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Introduzione

1.1 Gli Archivi Reali di Ebla 

Prima della scoperta degli Archivi Reali di Ebla, avvenuta nel 1974, era opinione co-

mune tra la maggior parte degli assiriologi che la scrittura cuneiforme fosse sconosciuta in 

Siria durante il III millennio a.C.: il rinvenimento delle tavolette dell’Archivio eblaita ha get-

tato luce su un mondo politico, economico e sociale estremamente sfaccettato, che testimonia 

l’esistenza di una cultura scribale al di fuori della Mesopotamia già a partire da tempi remoti. 

In più sedi è stata sottolineata l’eccezionalità della scoperta degli Archivi di Tell Mardikh: 

non solo per come essi siano giunti sino a noi in un contesto integro, mentre al contrario nella 

bassa Mesopotamia quasi mai gli Archivi si sono preservati nella loro condizione originaria, 

ma anche per l’arco di tempo, circa cinquant’anni, che essi documentano. 

La Ebla degli Archivi si sviluppa nel contesto storico della seconda rivoluzione urbana 

che ebbe luogo in Siria nel III millennio a.C. Già nel IV millennio a.C. una prima forma di 

urbanizzazione complessa si era manifestata attraverso il fenomeno delle “colonie Uruk”: 

questa prima urbanizzazione, dai chiari influssi sud-mesopotamici, si interrompe bruscamente 

alla fine del IV millennio, quando le colonie Uruk sono abbandonate o gli insediamenti che 

sino a quel momento avevano chiaramente mostrato un’influenza mesopotamica, rivelano una 

cultura materiale da questa indipendente. 

Un nuovo fenomeno di intensa urbanizzazione avrà luogo alcuni secoli più tardi: siti 

urbani articolati e una forma di organizzazione politica gerarchica si riconoscono nell’area 

siriana a partire dalla metà del III millennio a.C. Influenze proprie della Mesopotamia si pos-

sono distinguere nella cultura materiale: che queste influenze fossero state generante da uno 

spirito di emulazione, dall’intensificazione dei contatti commerciali, o da un ruolo diretto del-

la Mesopotamia nella formazione della nuova identità siriana,1 è comunque possibile afferma-

re che questo fu il momento storico nel quale gli scribi siriani iniziarono ad utilizzare il siste-

1 Akkermans e Schwartz 2003: 275-277.



ma di scrittura cuneiforme, originariamente sviluppato per esprimere una lingua non semitica, 

il sumerico, adattandolo al loro idioma.

Nel quadro appena delineato, Ebla riveste un ruolo particolare proprio per il rinveni-

mento dei suoi Archivi. La maggior parte dei testi è stata rinvenuta negli ambienti del cosid-

detto Palazzo Reale G (2400 a.C., Tell Mardikh II A-II B), scoperto nel 1973 e indagato negli 

anni tra il 1974 e il 1990: sito sull’Acropoli, si configura come un grande complesso costituito 

da vari edifici, destinati a funzioni diversificate. Il Palazzo ospitava sicuramente i quartieri 

residenziali del re e della sua famiglia, ma parte di esso era destinato anche allo svolgimento 

di pratiche amministrative e all’immagazzinamento di beni. Questo complesso estremamente 

articolato è forse da identificarsi con il sa-zaxki di cui parlano i testi di Ebla, talvolta tradotto 

come “governatorato”. L’area attualmente indagata copre una superficie di 4700 m2, e coinci-

de principalmente con il quartiere amministrativo, mentre poco o nulla si sa dei quartieri resi-

denziali e artigianali che qui dovevano essere siti. 

Le prime tavolette cuneiformi furono scoperte nell’ambiente L.2586 nell’agosto del 

1974,2 nell’ala nord-occidentale del Palazzo: in questo ambiente fu infatti rinvenuto un picco-

lo lotto di testi (463) contenuti in un fondo di giara infisso nel pavimento.

Nel 1975 ebbe invece luogo la scoperta dell’Archivio principale del Palazzo Reale G: 

presso il Quartiere Amministrativo del Palazzo, direttamente collegato alla Corte delle Udien-

ze e sul lato orientale della corte stessa, fu identificato il Grande Archivio (L.2769). Da questo 

provengono quasi 20.000 numeri d’inventario,4 ed esso costituiva di certo il principale Archi-

vio dell’amministrazione eblaita. A questo si aggiungono il Piccolo Archivio (L.2712), situato 

nell’angolo nord-orientale della Corte delle Udienze a sud della Scala Cerimoniale, dal quale 

provengono circa 1000 numeri di inventario, e il cosiddetto Archivio Trapezoidale (L.2764, 

500 tavolette, intere o frammentarie). Un ulteriore ambiente è il vestibolo L.2875 dove furono 

rinvenuti circa 600 numeri di inventario: questo è probabilmente uno dei luoghi dove le tavo-
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3 Matthiae ne riporta tuttavia 42. Matthiae 2008: 64.
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Grande Archivio, furono inventariate altri 600 record. Matthiae 2008: 65.



lette erano redatte, come la presenza di panche e il rinvenimento di alcuni frammenti di stili in 

osso sembrerebbero suggerire.5

Il Grande Archivio L.2769 era un ambiente di 5,10x3.55 mt, situato sul lato orientale 

della corte centrale: le pareti nord ed est ospitavano delle scaffalature lignee sulle quali erano 

collocate le tavolette. La maggior parte era infatti disposta sugli scaffali secondo una modalità 

che rassomiglia i moderni schedari: erano poste in posizione verticale secondo file parallele, 

con il recto rivolto verso il centro della stanza, e ruotate di 90° in modo che la prima casella 

della prima colonna fosse in alto a destra, al fine di garantire uno spoglio rapido dei documen-

ti.

Il crollo di queste stesse scaffalature, durante l’incendio che distrusse il Palazzo, ha fatto 

in modo che le tavolette qui disposte siano collassate lungo le pareti e verso il centro dell’am-

biente secondo un ordine non completamente casuale: al momento del rinvenimento ne è stata 

accuratamente annotata la disposizione (le tavolette crollate lungo le pareti si trovavano infatti 

disposte su due o tre livelli), in modo da poter ricostruire a posteriori la distribuzione dei testi 

sugli scaffali. Gravemente danneggiata si presenta invece la parete ovest, a causa di un cedi-

mento della pavimentazione dovuto alla presenza di un ambiente sotterraneo, a sua volta crol-

lato a causa del medesimo incendio. 

La maggior parte dei testi rinvenuti nel Grande Archivio sono di carattere amministrati-

vo, insieme anche ad alcuni testi lessicali e letterari, questi ultimi facenti parte di quella che è 

stata definita “biblioteca palatina”. A questa categoria sono infatti ascrivibili, oltre ad alcune 

tavolette talvolta definite da alcuni studiosi come esercizi scribali, inni in onore di divinità, 

incantesimi e testi di carattere mitologico. I testi lessicali comprendono invece liste monolin-

gui (in sumerico) e bilingui (in sumerico ed eblaita). 

Tuttavia i testi in assoluto più numerosi all’interno del Grande Archivio sono di caratte-

re amministrativo: tra questi i più frequenti sono i rendiconti mensili che registravano uscite 

di tessili (e talvolta anche di oggetti finiti in metallo), presenti in numero di poco superiore 

alle 500 unità.6 Questi erano redatti su tavolette di ca. 15-18 cm per lato, fino ad un massimo 
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Fig. 1 - Principali luoghi di ritrovamento delle tavolette (Rielaborato da Matthiae 2010: 380, Figura 207).

Grande Archivio L.2769

Piccolo Archivio L.2712

Vestibolo L.2875

Archivio Trapezoidale L.2764

Primi rinvenimenti epigrafici, 
ambiente L.2586

Corte centrale L.2752



di 21 negli anni più recenti di vita dell’Archivio, e registravano le quantità di tessili distribuiti 

a sovrani, dignitari, funzionari dell’amministrazione e membri della famiglia reale: il formula-

rio è ricorrente, all’elenco dettagliato delle assegnazioni segue generalmente un colofone nel 

quale sono riportate le somme totali dei tessuti distribuiti. Un indizio su come questi grandi 

rendiconti erano redatti si può evincere da un numero limitato di tavolette lenticolari, rinvenu-

te sempre all’interno del Grande Archivio, che registravano singole uscite di beni: queste bre-

vi note confluivano in un secondo momento nei più grandi rendiconti mensili, ordinati e con-

servati sugli scaffali del Grande Archivio, mentre le singole registrazioni era probabilmente 

conservate in canestri di vimini posti sotto gli scaffali.

La maggior parte dei testi presentano una datazione parziale o totalmente assente: al 

contrario della Mesopotamia, dove era consuetudine indicare l’anno di regno del sovrano reg-

gente al momento della redazione del testo, ad Ebla si ha talvolta solo l’indicazione del mese, 

senza alcun riferimento cronologico all’anno. Per datare questi testi è dunque necessario affi-

darsi ai riferimenti interni (come la menzione del ministro in carica) o agli studi prosopografi-

ci.

Nel Grande Archivio erano anche conservati i rendiconti annuali di metalli, principal-

mente scambiati nella forma di oggetti finiti: circa trenta documenti di questo tipo sono stati 

individuati nell’Archivio centrale. La forma di queste tavolette è generalmente molto grande, 

dai 20 ai 30 cm per lato e, come nel caso dei rendiconti mensili di tessili, non presentano una 

datazione interna, ad eccezione della menzione di avvenimenti estremamente importanti.

Un’altra categoria di testi presenti nell’Archivio centrale sono le tavolette che registrano 

le entrate (mu-DU) del palazzo: i cosiddetti “signori” (lugal) e il vizir7 in carica erano respon-

sabili della consegna di beni (tessuti, metalli) al Palazzo. Durante il vizirato di Ibrium questi 

testi seguivano uno schema preciso: in primo luogo erano riportate le consegne del vizir, in 

genere le più consistenti, a queste seguivano le consegne dei lugal, delle città dipendenti da 

Ebla, mentre la parte finale del testo riportava i totali dei beni oggetto della transazione.8
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7 Con il termine “vizir” si intende il ministro che affiancava il sovrano nella gestione dell’amministrazione ad 
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per i 18 anni seguenti: alla sua morte divenne vizir il figlio di questi, Ibbi-Zikir, che rimase in carica fino alla 
distruzione di Ebla.
8 Archi 2000: 19-18.



Altri testi, presenti in numero inferiore, riguardano differenti attività nelle quali l’ammi-

nistrazione palatina era coinvolta, come la gestione dei terreni agricoli e del bestiame.

Nel Piccolo Archivio L.2712 erano conservati principalmente testi riguardanti distribu-

zioni (e in alcuni casi razioni) alimentari (pane, olio, cereali, vino) per i membri della famiglia 

reale, i loro funzionari e anche rappresentati di altre città. A questi si aggiungono, anche se in 

numero minore, testi relativi ad assegnazioni di beni di maggior pregio, come oggetti in me-

tallo o profumi, e testi riguardanti assegnazioni di animali. È verosimile ritenere che questa 

tipologia di testi avesse carattere temporaneo, ovvero che si tratti di documenti relativi alle 

ultime fasi di vita dell’Archivio destinati ad essere in un secondo momento rielaborati nella 

forma dei grandi rendiconti mensili custoditi nel Grande Archivio, per poi essere successiva-

mente distrutti.

L’Archivio Trapezoidale L.2764, anch’esso probabilmente di carattere temporaneo, si 

distingue dagli altri ambienti appena descritti per il rinvenimento di parte di un pannello li-

gneo che decorava la parete nord: questo faceva parte di un sistema di battenti lignei destinati 

ad isolare uno dei due banconi costruiti lungo le pareti nord e ovest. Qui erano probabilmente 

custoditi i documenti rinvenuti in questo Archivio minore: talvolta identificato come magaz-

zino, sono state qui rinvenute 17 tavolette di forma lenticolare che registravano movimenti di 

prodotti agricoli e bestiame, insieme a 1.200 frammenti in pessimo stato di conservazione.9 

Una categoria particolare di testi, presenti sia nel Grande Archivio che nel vestibolo 

L.2875, merita invece particolare menzione: si tratta infatti di lettere, decreti, testi diplomatici 

o inerenti questioni giuridiche generalmente definiti “testi di cancelleria”. Ciò che li contrad-

distingue da quelli amministrativi appena descritti, oltre il loro stesso contenuto, è l’impiego 

di una lingua vicina al parlato, nella quale le forme sillabiche proprie dell’eblaita superano 

l’utilizzo di elementi sumerici. Alcuni di questi testi sono inoltre stati definiti come originari 

di altre cancellerie, in particolare di quella mariota, soprattutto sulla base di alcune caratteriz-

zazioni linguistiche non facenti parte del panorama linguistico eblaita. 

L’etichetta “testi di cancelleria”, con la quale sono spesso definiti questi testi, in realtà 

sottintende un insieme eterogeneo di tipologie testuali: dai trattati ai resoconti, dossier e que-

stioni di successione, lettere e testi giuridici. L’importanza di questi testi risiede nel fatto che 
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si discostano dai documenti amministrativi nel fornire dettagliate (quanto talvolta criptiche) 

descrizioni di aspetti della diplomazia eblaita che altrimenti ci sarebbero sconosciuti. D’altro 

canto i testi amministrativi sono molto spesso schematici e grammaticalmente poveri: essendo 

resoconti sono infatti taciute tutte quelle informazioni ritenute superflue al momento della re-

dazione, e sono forniti solo i dati essenziali e necessari alla registrazione della transazione in 

oggetto. Tuttavia non va sottovalutato il contributo che questi testi possono dare alla cono-

scenza del “sistema Ebla” a una loro più attenta analisi.

1.2 La pubblicazione dei testi

Il materiale epigrafico appena descritto è caratterizzato da una grande varietà tipologica, 

interna non solo al Grande Archivio, ma anche agli archivi definiti minori o temporanei: la 

nuova lingua della quale essi offrono testimonianza, l’eblaita era, al momento della scoperta, 

ignota al mondo assiriologico, così come l’articolato sistema politico e amministrativo che gli 

Archivi hanno portato alla luce. L’eblaita è ritenuto oggi dalla maggior parte degli studiosi 

come appartenente al gruppo delle lingue semitiche orientali, anche se la sua diffusione in 

un’area di contatto tra le lingue semitiche orientali (akkadico) e nord-occidentali (ugaritico, 

aramaico, ebraico) determina la presenza di elementi caratteristici di quest’ultimo gruppo lin-

guistico: se l’eblaita condivide con l’akkadico alcune caratteristiche linguistiche (tra le quali 

la più rilevante è il sistema verbale) che hanno indotto alcuni studiosi a classificare le due lin-

gue come semitiche nord-orientali10  o come due gruppi linguistici caratteristici del semitico 

orientale,11 alcuni studiosi ritengono invece che l’eblaita sia affine all’akkadico al punto di 

essere ritenuto una variante dialettale di quest’ultimo12, e non una lingua indipendente. 

La scoperta di una nuova lingua e il desiderio di chiarirne l’affiliazione linguistica e i 

tratti morfologici ha contribuito a far si che sin dagli anni immediatamente successivi il rinve-

nimento del Grande Archivio si sia palesata la necessità di rendere disponibile alla comunità 

scientifica la documentazione epigrafica riferita ad un luogo, la Siria, a lungo ritenuto epigra-

ficamente muto durante il III millennio a.C. Tuttavia, forse proprio a causa di questa eccezio-
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nalità, la progressiva pubblicazione del materiale epigrafico, pur essendosi rivelata negli anni 

successivi tempestiva, risulta ancor oggi affetta da alcune problematiche di ordine pratico che 

è necessario specificare, al fine di delineare la quantità, la qualità e la tipologia delle informa-

zioni a disposizione del presente studio.

I testi degli Archivi Reali sono infatti stati pubblicati, dal 1979 ad oggi, in due serie di-

stinte: la prima (Archivi Reali di Ebla - Testi), a cura dell’Università degli di Studi di Roma e 

diretta da A. Archi, la seconda (Materiali Epigrafici di Ebla) dell’Istituto Universitario Orien-

tale di Napoli, e curata da G. Pettinato. La motivazione di una duplice edizione del materiale 

epigrafico di Ebla risiede in una incomprensione di fondo tra il direttore della Missione Ar-

cheologia Italiana in Siria, P. Matthiae, e il primo epigrafista capo della medesima missione, 

G. Pettinato, successivamente sostituito da A. Archi a partire dagli anni 1977-1978. Le due 

Serie13 sono completamente indipendenti l’una dall’altra: ufficialmente la serie ARET non ri-

conosce il lavoro della Serie di Napoli, che pubblicò i testi sulla base di fotografie (la cui pro-

prietà scientifica appartiene all’Università di Roma), sebbene il direttore della Serie di Napoli 

non abbia mai mancato l’occasione di esprimere il suo disappunto in merito.14 

Le due Serie adottano criteri scientifici differenti, non solo per quanto riguarda la traslit-

terazione dei testi e la loro analisi epigrafica e filologica, ma soprattutto per le modalità di 

pubblicazione. La Serie di Roma infatti ha chiaramente organizzato la pubblicazione del cor-

pus eblaita secondo “nuclei tematici”: questo principio presuppone che vi sia a priori una 

chiara classificazione e suddivisione del materiale epigrafico, che tuttavia ancora oggi risulta 

non scevra da rischi, soprattutto in virtù della continua evoluzione a cui è soggetta la nostra 

conoscenza della lingua e della cultura di Ebla. Se è pur vero che la tipologia documentaria 

meglio attestata negli Archivi, i rendiconti di assegnazioni di tessili, giustifica la scelta di con-

siderare questa tipologia testuale un valido punto di partenza, la decisione di pubblicare i testi 

sulla base delle tipologie testuali comporta che, ad oggi, alcune di queste non siano ancora 

disponibili alla comunità scientifica. La parziale pubblicazione di alcuni di questi testi in con-

tributi di varia natura, indipendenti dalla pubblicazione ufficiale ma talvolta ad opera del me-
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desimo gruppo di filologi incaricati dello studio di questo corpus, non può ovviamente rite-

nersi una valida alternativa: ciò comporta che al momento attuale alcune tipologie di docu-

menti non possano essere oggetto di studio sistematico, e di poca utilità si rivelano essere 

pubblicazioni di carattere ‘ibrido’, il cui scopo sarebbe la raccolta di tali edizioni parziali e 

sparse.15

La Serie di Napoli, animata da uno spirito differente, ha invece mirato nelle sue pubbli-

cazioni all’edizione di testi di varia natura, al fine di fornire allo studioso una panoramica del-

le tipologie testuali che caratterizzano il materiale epigrafico eblaita: questo tuttavia non com-

porta la risoluzione della problematica esposta per quanto concerne la Serie di Roma, poiché 

persiste una grave mancanza di dati in riferimento a determinate tipologie testuali. 

Un più grave problema di ordine pratico, riguardante unicamente la Serie di Napoli, è 

da riconoscersi nel vincolo, dovuto ai dissapori sopra citati tra il direttore della missione e il 

primo epigrafista capo, di pubblicare la maggior parte dei testi solo sulla base di fotografie. 

Questo ha comportato non solo errori di traslitterazione e interpretazione, dovuti alla scarsa 

leggibilità delle suddette fotografie, ma anche alla impossibilità che talvolta si è verificata di 

interpretare interi passi, scarsamente leggibili già sulla tavoletta originaria. Alcuni di questi 

errori o mancanze sono palesemente chiari nel caso di testi originariamente pubblicati nella 

serie MEE sulla base delle fotografie, e successivamente riediti nella serie ARET: tali errori 

rendono gravemente incomplete le pubblicazioni della Serie di Napoli, pregiudicando anche 

l’esito dello studio di questi testi, in particolare di quelli affetti da questa problematica (la 

scarsa leggibilità della fotografia) e non soggetti alla doppia edizione. 

Entrambe le serie adottano una convenzione grafica che consiste nel suddividere cia-

scun testo in “paragrafi” o “unità logiche”, corrispondenti ad una porzione del documento ca-

ratterizzata da senso compiuto. La suddivisione in paragrafi costituisce di fatto un ulteriore 

livello interpretativo che è però vincolato alla comprensione del testo stesso: se è pur vero che 

la struttura ripetitiva e formulare di molti dei testi amministrativi non lascia adito a dubbi, il 

chiarimento di alcuni elementi linguistici può portare alla rettifica di tali paragrafi in un se-

condo momento, successivo alla pubblicazione. Tale suddivisione è adottata sistematicamente 
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sia dalla serie ARET (ad eccezione di un singolo caso, ARET VIII) che dalla serie MEE, seb-

bene nei primi volumi (MEE II e MEE X) questa sia graficamente indicata in modo parziale.16

Non tutti i volumi editi nella serie ARET presentano inoltre una traduzione dei testi, e 

talvolta, se presente, essa è molto schematica.17 La traduzione di questi testi è caratterizzata 

da delle difficoltà oggettive, e questo può essere facilmente dedotto da come il significato di 

molti termini cambi nei differenti volumi o sia stato recentemente rettificato: tuttavia, come 

nel caso della serie MEE, che presenta delle traduzioni sistematiche, fornire una traduzione 

relativa a dei testi la cui lingua è ancora in larga parte oggetto di studio e non chiaramente de-

finita, comporta che molte delle traduzioni e interpretazioni sinora adottate siano state negli 

anni successivi alle pubblicazioni interamente rettificate. Tale problematica è ancora più spi-

nosa nel caso dei testi di cancelleria, dove il formulario fisso e spesso ripetitivo dei testi am-

ministrativi è abbandonato in favore di scritture sillabiche di spesso ancor più difficile inter-

pretazione.

A queste problematiche di ordine puramente pratico, si aggiunge il diverso criterio 

scientifico adottato dalle due Serie nelle traslitterazioni: il lettore che non sia a conoscenza di 

tutti i valori dei segni polisillabici o delle diverse possibili letture di un medesimo segno, non 

sarà in grado di affrontare entrambe le edizioni dei testi. Si confrontino ad esempio le due di-

verse edizioni del medesimo testo, TM.75.G.1278 (ARET I, 16 e MEE II, 18):

ARET I, 16ARET I, 16 MEE II 8MEE II 8

1 gu-dùl-TÚG 2 ʾà-da-I 1 gu-súr-túg 2 é-da-um-túg-2

r.III. 1. 3 aktum-TÚG 3 íb+V-GÙN-TÚG r.III. 1. 3 aktum-túg 3 íb×5:túg:dar

En-na-Ba-al6 En-na-ba-al

3. A-PI-la-šu 3. A-wa-la-šu

Kum-a-NE Kum-a-bí

5. maškim-maškim 5. maškim-maškim

Ḫa-ra-ì Ḫa-ra-ìa

7. ì-ti 7. ì-ti
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mi-nu mi-nu

9. níg-kas4 9. nì-kas4

Dar-ḫa-tiki Tár-ḫa-tiki

“Tessuti (1;2;3;3) per NP1 > NP3, rappresen-
tanti di NP, di ritorno dal viaggio a NL”
“Tessuti (1;2;3;3) per NP1 > NP3, rappresen-
tanti di NP, di ritorno dal viaggio a NL”

“1 stoffa-Gs., 2 stoffe-E. a due, 3 stoffe-A., 
3 gonne variopinte per Enna-Ba’al, Awa-

lašu, Kum-Abi, i commissari di Ḫara-Ja, 
ricevuta di un tizio (per il) viaggio a Tarḫa-

ti”

“1 stoffa-Gs., 2 stoffe-E. a due, 3 stoffe-A., 
3 gonne variopinte per Enna-Ba’al, Awa-

lašu, Kum-Abi, i commissari di Ḫara-Ja, 
ricevuta di un tizio (per il) viaggio a Tarḫa-

ti”

Oltre alla diversa lettura di alcuni segni, l’interpretazione del passo differisce molto nel-

le due edizioni. Pettinato interpreta infatti mi-nu come pronome indefinito,18 dove Archi tra-

duce il termine come una preposizione di moto da luogo:19 il termine níg-kas4 è inoltre oggi 

non più interpretato come “viaggio (commerciale)” ma come “spedizione militare”,20 elemen-

to che porta alla rilettura dell’intero passo in modo assai differente.

La Serie di Roma (ARET)

Il primo volume della serie ARET (Testi amministrativi: assegnazioni di tessuti), primo 

secondo la numerazione dei volumi, ma di fatto il quarto in ordine di pubblicazione, presenta 

l’edizione di 45 testi appartenenti alla categoria di certo meglio documentata negli Archivi, 

ovvero le assegnazioni di tessili: di questi, i primi 9 sono frequentemente citati in letteratura, 

poiché riportano, in ordine quasi invariato, un elenco di assegnazioni di tessuti per i sovrani e 

i funzionari delle città della Siria settentrionale. L’ordine secondo il quale queste città sono 

elencate ripropone, molto probabilmente, l’ordine geografico dei toponimi stessi, “una specie 

di mappa dell’organizzazione politica dell’area sottoposta all’egemonia di Ebla”.21 Tra i nove 

testi appena descritti, è anche pubblicata una tavoletta (ARET I 5) rivenuta al di fuori del 

Grande Archivio, ovvero nella corte centrale, e risalente probabilmente agli ultimi anni prima 

della distruzione del Palazzo, ma inserita nel contesto di questa pubblicazione per le sue affi-

nità con i testi del tipo ARET I 1-9. Le altre tavolette rinvenute nella corte saranno pubblicate 
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da E. Sollberger l’anno successivo (ARET VIII). I testi 10-17 appartengono alla stessa tipolo-

gia, anche se l’ordine geografico dei primi non è rispettato. A diverse tipologie appartengono 

invece i testi seguenti, ma sempre nell’ambito delle consegne di tessuti.

ARET IV (Testi amministrativi: assegnazioni di tessuti) prosegue la pubblicazione della 

tipologia testuale numericamente più rilevante, le assegnazioni di tessuti, già iniziata con 

ARET I: tutti e 25 i testi infatti appartengono a questa tipologia

In ARET III (Testi amministrativi di vario contenuto), il secondo della serie ad essere 

pubblicato, piuttosto che un volume a carattere tematico, si ispira invece al principio di voler 

rendere disponibile la maggior quantità di dati possibile: i 945 testi qui pubblicati (1102 nu-

meri di inventario, TM.75.G.3000- 4101) fanno parte dei 4768 frammenti rinvenuti nel Gran-

de Archivio. Questo programma di pubblicazione sistematica prosegue in ARET XII (Testi 

amministrativi di vario contenuto), nel quale sono pubblicati i numeri di inventario 

TM.75.G.4012-6050, che in virtù di alcuni join costituisce un repertorio di 1417 testi. La par-

te rimanente dei testi frammentari è in attesa di pubblicazione.

Una tematica differente, rispetto a quelle affrontate negli altri volumi della Serie, tratta 

invece ARET IX (Testi amministrativi: assegnazioni di prodotti alimentari - Parte I), che pre-

senta 115 testi provenienti dal Piccolo Archivio L.2712 riguardanti principalmente razioni di 

cibo per il personale palatino e assegnazioni di prodotti alimentari, la parte rimanente dei qua-

li attende di essere pubblicata nel volume ARET X. 

ARET VII (Testi amministrativi: registrazione di metalli e tessuti) presenta invece 156 

testi, dei quali i primi 17 testimoniano intensi rapporti con Mari, mentre la maggioranza (18-

149) è costituita da tavolette di piccole dimensioni, utilizzate probabilmente dagli scribi eblai-

ti per redigere i rendiconti mensili o annuali. Gli ultimi testi riguardano principalmente asse-

gnazioni fondiarie a personaggi eminenti della corte eblaita.

ARET VIII (Administrative Texts Chiefly Concerning Textiles) è l’unico dei volumi della 

serie ARET che non rispetti le norme adottate nelle altre edizioni: i testi qui pubblicati sono 

quelli delle tavolette rinvenute nella Corte delle Udienze, apparentemente qui depositati nel 

tentativo di salvarli dall’incendio del Palazzo. L’editore non ha, come appena esposto, rispet-

tato le norme redazionali che avevano caratterizzato i volumi di ARET sino a quel momento: 

la numerazione dei testi non rispetta il recto e il verso delle tavolette, ma è progressiva; non è 
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inoltre fornita alcuna traduzione fatto che, sebbene possa essere ritenuto accettabile per volu-

mi come ARET III e XII, risulta estremamente problematico nel caso di testi così importanti. 

Nessun commento individuale ai testi è stato fornito dall’autore, e tutti i testi saranno ripub-

blicati da Pettinato in MEE V. La numerazione dei testi non segue inoltre la numerazione ca-

nonica progressiva degli altri volumi della serie, ma riprende le tre cifre finali del numero di 

inventario (ad esempio TM.75.G.521 = ARET VIII 521). L’insieme di questi fattori rende il 

volume appena descritto di poca utilità sia per lo studioso esperto che per lo studente.

Di particolare interesse sono i testi pubblicati in ARET XV (composto di due volumi): si 

tratta di 59 rendiconti mensili che registrano principalmente l’uscita di tessili e talvolta oggetti 

in metallo, datati al periodo di ArruLUM, alcuni dei quali erano già stati pubblicati nella serie 

MEE (MEE II e MEE X). L’ordine di pubblicazione segue i numeri di inventario delle tavolet-

te, ad eccezione dei primi tre, ritenuti dall’editore i più antichi del periodo di ArruLUM:22 

l’impossibilità di seguire un ordine cronologico è dovuta alla mancanza di elementi datanti 

all’interno dei testi stessi, che presentano solamente il riferimento al mese nel quale furono 

compilati, ma non all’anno. È stato recentemente ipotizzato che il vizirato di ArruLUM sia du-

rato solo cinque anni: il re Irkab-Damu e il suo vizir sarebbero morti a poco tempo di distanza 

l’uno dall’altro, e il quinto e ultimo anno del vizirato di ArruLUM sarebbe durato pochi 

giorni.23 L’importanza di questi documenti consiste nella testimonianza che essi offrono dei 

primi anni di vita degli Archivi, con riferimenti ad avvenimenti della politica eblaita e dei suoi 

principali interlocutori.

Due sono invece i volumi della serie ARET riguardanti i testi di cancelleria: il primo di 

questi (ARET XIII, Testi di cancelleria: i rapporti con le città) presenta l’edizione di parte 

delle tavolette custodite sugli scaffali posti sulla parete settentrionale del Grande Archivio 

L.2769. In questo volume sono stati pubblicati in particolare i testi relativi ai rapporti politici 

tra Ebla e suoi interlocutori, alcuni dei quali sono stati riconosciuti come non originari della 

cancelleria eblaita. Dei 21 testi pubblicati infatti, quattro sono quasi certamente originari di 

differenti cancellerie, mentre alcuni sono probabilmente raccolte di documenti di varia origi-
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ne, raccolti dagli scribi eblaiti in dossier relativi a determinate controversie o questioni politi-

che. 

I testi pubblicati in ARET XVI (Testi di cancelleria: il re e i funzionari, I), pur facendo 

sempre parte del gruppo di cancelleria, possono essere suddivisi in due gruppi: del primo fan-

no parte le lettere scambiate dal re e dal suo ministro, mentre al secondo appartengono alcuni 

dei cosiddetti dossier, e documenti relativi a successioni di beni fondiari. Questi testi, al con-

trario di quelli pubblicati in ARET XIII, non provengono esclusivamente dalla parete nord: 

alcuni di essi sono stati infatti rinvenuti presso la parete est, dove erano conservati i rendiconti 

mensili di tessili e i rendiconti annuali di metalli. 

La Serie di Napoli (MEE)

Il primo volume sul materiale epigrafico di Ebla ad essere pubblicato fu MEE I (Cata-

logo dei testi cuneiformi di Tell Mardikh - Ebla): a cura di G. Pettinato, questo volume consi-

ste in un catalogo riassuntivo di parte dei testi rinvenuti tra il 1974 e il 1976, gli anni in cui lo 

studioso era ancora epigrafista capo della missione. Lo studioso, al momento della pubblica-

zione di tale catalogo (1979), ignorava la reale quantità dei numeri di inventario: il sistema di 

catalogazione previsto dalla missione infatti suddivide i rinvenimenti epigrafici in tavolette, 

frammenti e scaglie, assegnando a ciascuno di essi un numero di inventario.24  G. Pettinato 

stimava, nel 1979, che dei 16.500 numeri di inventario rinvenuti tra il 1974 e il 1976, i testi 

completi fossero 1.800, 4.700 i frammenti e 10.000 scaglie o frammenti di piccole dimensio-

ni. Dei 4.700 frammenti stimati da Pettinato, e successivamente quantificati ufficialmente dal-

la missione in 4.76825, parte saranno pubblicati nei volumi di ARET III e XII, corrispondenti 

ai numeri di inventario da TM.74.G.3000 a TM.75.G.6050.26 

Il catalogo “ragionato”, così come lo definisce lo stesso editore, fu redatto da G. Pettina-

to in un mese soltanto, durante la sua permanenza in Siria tra l’agosto e il settembre del 1976: 

il volume prende in considerazione 6.643 numeri di inventario che non corrispondono alla 
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totalità dei rinvenimenti effettuati nelle campagne del 1975 e del 1976, poiché allo studioso 

non fu infatti concesso di recarsi nuovamente in Siria negli anni successivi per studiare i testi 

mancanti. Ogni numero di inventario presenta, oltre alla menzione dei dati essenziali come 

luogo di rinvenimento e conservazione (per altro identici nella maggioranza dei casi), una de-

scrizione formale della tavoletta o del frammento (forma, stato di conservazione, quantifica-

zione delle porzioni leggibili) e del suo contenuto, insieme ad una stima cronologica appros-

simativa. Nessuna traslitterazione completa è riportata nel volume: sono accuratamente citati i 

nomi propri e i toponimi presenti in ciascun testo, con eventualmente il riferimento alla men-

zione di termini amministrativi rilevanti per la comprensione della natura del testo stesso: tut-

tavia il catalogo, il cui scopo era evidentemente quello di porre le basi per un futuro sistemati-

co studio della totalità dei testi e la loro successiva pubblicazione ragionata, a causa della sua 

incompletezza si rivela oggi di poca utilità per qualunque tipo di studio (prosopografico, 

onomastico, geografico, ecc.).

L’intenzione della Serie di Napoli di pubblicare sistematicamente il materiale epigrafico 

di Ebla, prosegue tuttavia nell’anno successivo la pubblicazione del catalogo appena descritto, 

con la prima edizione di testi completi. In MEE II (Testi amministrativi della biblioteca 

L.2769 - Parte I) sono pubblicati 5027 testi rinvenuti nella campagna del 1975, corrispondenti 

ai primi 50 testi a carattere amministrativo individuati dall’editore nel catalogo dei testi cunei-

formi di Ebla, da lui stesso redatto e pubblicato nell’anno precedente. Il progetto prosegue con 

il volume di MEE X (Administrative Texts of the Archive L.2769) che presenta altri 50 testi di 

carattere amministrativo corrispondenti ai numeri 1220-1504, secondo la numerazione del 

“catalogo ragionato” di G. Pettinato. Nuovamente i testi sono di varia natura, e mirano più a 

rendere disponibile al pubblico varie tipologie di testi.

A testi di carattere non amministrativo è invece dedicato il terzo volume della Serie di 

Napoli (Testi lessicali monolingui della Biblioteca L.2769): i 76 documenti qui pubblicati so-

no infatti testi monolingui redatti in sumerico ed eblaita, oltre esercizi scribali e testi matema-

tici. Il volume, a differenza del precedente, non segue l’ordine numerico dato nel “catalogo 

ragionato” (MEE I), bensì mira alla pubblicazione di testi facenti parte delle categorie appena 
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indicate. Allo stesso modo, in MEE IV (Testi lessicali bilingui della Biblioteca L.2769, Parte 

I) si propone lo studio dei testi lessicali bilingui in sumerico-eblaita. Nelle intenzioni dell’edi-

tore G. Pettinato, l’edizione di questi testi era ripartita in due volumi, il primo dei quali (MEE 

IV, appunto) contiene la traslitterazione e l’analisi di 114 testi bilingui (detti anche “vocabola-

ri bilingui”), di due “dizionari” monolingui in sumerico ed in eblaita, e l’edizione completa 

del cosiddetto Vocabolario di Ebla. Il secondo volume, dedicato invece all’analisi dei testi 

bilingui, non fu mai stato pubblicato.

Come già esposto, il quinto volume della serie MEE (Testi Amministrativi di Ebla, Ar-

chivio L.2752) si ripropone di ripubblicare i testi editi da Sollberger in ARET VIII, con l’ag-

giunta di un testo già pubblicato da Archi in ARET I (ARET I 5): tutti questi documenti appar-

tengono infatti al gruppo di tavolette rinvenute nella corte del Palazzo. Come per tutti i volu-

mi di MEE, Pettinato si è avvalso non degli originali, ma delle foto pubblicate in ARET VIII 

dallo stesso Sollberger.28

MEE VII (Testi Amministrativi di Ebla, Archivio L.2752) ripropone l’edizione di alcuni 

testi già pubblicati in ARET I, II, IV e VII. I 50 testi qui pubblicati seguono l’ordine numerico 

proposto da Pettinato nel “catalogo ragionato”, primo volume della serie MEE.

Il volume di MEE XII (Wirtschafts- und Verwaltungstexte aus Ebla, Archiv L.2769) 

prende invece in considerazione 47 testi inerenti principalmente la circolazione dei metalli, tra 

i quali figurano due rendiconti annuali di metalli di estremo interesse.

Ciò che maggiormente differenzia le due edizioni, è che la Serie di Roma ha preferito 

suddividere il corpus dei testi in “nuclei tematici”, rendendo via via disponibili documenti re-

lativi a particolari settori dell’amministrazione o della politica eblaita, o cercando di rendere 

disponibile la maggior parte del materiale, anche se frammentario, nel più breve tempo possi-

bile. La Serie di Napoli non presenta invece una pubblicazione tematica dei testi, prediligendo 

un’edizione di varie tipologie testuali: attraverso la serie MEE sono tuttavia accessibili alcuni 

documenti appartenenti a categorie non ancora affrontate dalla serie ARET (si fa riferimento 

in questo senso ai testi mu-DU, alcuni dei quali pubblicati in MEE XII, che invece attendono 

di essere resi disponibili nella serie ARET attraverso ARET XIV).
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Lo stato attuale della documentazione presenta alcuni vantaggi e notevoli problemati-

che: degno di nota è il fatto che moltissimi testi siano stati pubblicati dalla scoperta degli Ar-

chivi ad oggi, e che la loro analisi nelle edizioni principali (e non) abbia permesso di ampliare 

notevolmente la nostra conoscenza del “sistema Ebla”. Le due Serie offrono due visioni, tal-

volta estremamente distanti l’una dall’altra, della medesima documentazione: questo crea non 

poche incomprensioni per chi tenti di accostarsi alla documentazione eblaita o per chi non sia 

un cultore del settore, ma offre anche notevoli spunti sull’interpretazione del materiale epigra-

fico.

Anno Serie di Napoli Serie di Roma

1979 MEE I (Catalogo dei testi cuneiformi)

1980 MEE II (Testi amministrativi)

1981 MEE III (Testi lessicali monolingui) ARET II (Verwaltungstexte verschiedenen Inhalts)

1982 MEE IV (Testi lessicali bilingui) ARET III (Testi amministrativi di vario contenuto)

1984 ARET IV (Assegnazioni di tessuti), ARET V

1985 ARET I (Assegnazioni di tessuti)

1986 ARET VIII (Administrative Texts Chiefly Concerning Texti-
les)

1990 MEE X (Administrative Texts) ARET IX (Assegnazioni di prodotti alimentari)

1993 ARET XI (Testi rituali della regalità)

1996 MEE V, MEE VII (Testi amministrativi)

1997 MEE XV (Testi lessicali monolingui)

2003 ARET XIII (Cancelleria, i rapporti con le città)

2006 ARET XII (Testi amministrativi di vario contenuto)

2008 MEE XII (Wirtschafts- und Verwaltung-
stexte aus Ebla)

ARET XV,1 (Assegnazioni di tessili: ArruLUM)

2010 ARET XVI (Cancelleria, il re i funzionari)

2013 ARET XV,2 (Assegnazioni di tessili: ArruLUM)

Tabella 1 - Schema riassuntivo delle pubblicazioni dei testi degli Archivi Reali di Ebla.Tabella 1 - Schema riassuntivo delle pubblicazioni dei testi degli Archivi Reali di Ebla.Tabella 1 - Schema riassuntivo delle pubblicazioni dei testi degli Archivi Reali di Ebla.
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EbDA

Il progetto Ebla Digital Archives (EbDA), promosso dall’Università Ca’ Foscari di Ve-

nezia (http://virgo.unive.it/eblaonline/cgi-bin/home.cgi), si prefigge lo scopo di rendere di-

sponibile on-line un’edizione digitale dei testi degli Archivi Reali di Ebla. Il database realiz-

zato nell’ambito di questo progetto raccoglie infatti la maggior parte dei testi cuneiformi di 

Tell Mardikh pubblicati nella serie ARET: l’edizione cartacea della Serie di Roma funge infat-

ti da modello per la stessa pubblicazione digitale, che ne segue l’impronta rispettando la nu-

merazione dei testi fornita nell’edizione romana.

Il database non si limita tuttavia a riprodurre fedelmente l’edizione a stampa, ma si pone 

l’obiettivo di fornire una versione digitale aggiornata dei testi che, come è stato esposto, sono 

stati pubblicati nel corso degli anni in modo eterogeneo e la cui interpretazione è soggetta ad 

una costante evoluzione.

Una delle caratteristiche che rendono il database EbDA uno strumento all’avanguardia 

nella ricerca sul materiale epigrafico di Ebla, è la possibilità di utilizzare un sistema di ricerca 

integrato che permette di interrogare il database secondo parole chiave scelte dallo stesso 

utente. Ogni lemma inserito nel database può essere utilizzato come parametro di ricerca: al-

cuni di questi lemmi possiedono delle informazioni metatestuali, inserite a livello di codifica, 

che permetto allo stesso database di distinguere ad esempio nomi propri da nomi geografici. 

Questo permette all’utente di interrogare l’intero database, ottenendo dati relativi ad un unico 

lemma: ciò impone tuttavia che i dati inseriti rispondano ad un criterio di uniformità. La pro-

blematica inerente la coerenza interna delle traslitterazioni fornite non è infatti da sottovaluta-

re: per citare un esempio, strettamente pertinente la ricerca toponomastica, si consideri il to-

ponimo di Ir-i-tumki. Tra letture sillabiche note del segno TUM (dum, tum, íb), la maggior par-

te degli editori della serie ARET aveva inizialmente optato per una lettura dell’ultimo segno 

come dum: il toponimo è infatti traslitterato Ir-i-dumki in tutti i volumi della serie ARET in cui 

compare, sino all’ottavo (ARET I, II, III, IV, VIII). Successivamente la lettura è stata aggior-

nata in íb, con lettura del toponimo Ir-i-íbki in ARET XII, XIII e XVI. La lettura tum (Ir-i-

tumki) è invece adottata nei più recenti volumi di Pomponio (ARET XV). Queste diversità di 

lettura, originate nel testo a stampa e non uniformate nella codifica del database, comportano 
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un grave problema per l’utente che intenda interrogare il database su questo toponimo: sarà 

infatti necessario operare tre diverse ricerche per poter raccogliere tutti i dati esistenti nel da-

tabase riguardo il nome di luogo con grafia Ir-i-TUMki. Queste inconsistenze sono evidente-

mente generate in primo luogo dalla pubblicazione cartacea dei testi, e sono principalmente 

dovute alla continua evoluzione della nostra conoscenza sulla lingua eblaita. Chi tuttavia in-

tenda consultare il database, e non sia estremamente accorto nell’articolare la propria ricerca, 

otterrà inevitabilmente un risultato falsato. Il problema ovviamente sussiste anche nel caso in 

cui l’utente intenda consultare gli indici dei volumi a stampa. Un miglioramento da apportare 

al database, che lo renderebbe insostituibile ausilio della consultazione dei testi cartacei, con-

siste dunque nell’operazione di adeguamento e sistematizzazione delle letture sillabiche (ma 

anche logografiche) di questi segni.

Un confronto con il più noto database di testi cuneiformi, facente parte del progetto 

promosso dalla University of California e il Max Planck Institute for the History of Science di 

Berlino denominato Cuneiform Digital Library Initiative (CDLI), si rende necessario al fine 

di comprendere le reali potenzialità del database EbDA nella ricerca filologica e storica sugli 

Archivi di Ebla. 

Il database CDLI è certo un progetto molto ambizioso: esso mira infatti a raccogliere in 

una “biblioteca digitale” i testi cuneiformi risalenti a varie epoche storiche (dai primi testi cu-

neiformi redatti in sumerico alle ultime testimonianze di questa forma di scrittura, nei primi 

anni dell’era vigente)29 e custoditi in innumerevoli musei e collezioni private di tutto il mon-

do. In questo contesto, le tavolette degli Archivi di Ebla costituiscono certo una parte assai 

limitata del materiale epigrafico, e la lingua della quale essi offrono testimonianza non facil-

mente si presta al sistema di codifica inizialmente progettato per i testi cuneiformi in sumerico 

e akkadico.

Il sistema di codifica utilizzato dal database CDLI si dimostra infatti estremamente me-

no intuitivo rispetto a quello utilizzato dal database EbDA, si veda ad esempio la resa grafica 

della codifica del medesimo testo (ad esempio ARET III 1) nei due diversi database:30

La geografia storica della Siria nell’età degli Archivi di Ebla

 23

29 L’ultimo testo cuneiforme conosciuto è infatti un diario astronomico (BM.040084) databile al 75 d.C.
30 EbDA (http://virgo.unive.it/eblaonline/cgi-bin/tavoletta.cgi?id=T%2003%200001), CDLI 
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CDLI EbDA

r. II, 1’ [3(asz@c)] KIN# [SIKI] [3] ⌈KIN⌉ [siki]

r. II, 2’ szu-a-hu šu-a-hu

r. II, 3’ 3(asz@c) KIN SIKI 3 KIN siki

r. II, 4’ ti-ma-ti ti-ma-ti

r. II, 5’ 3(asz@c) KIN SIKI 3 KIN siki

r. II, 6’ ud-ar-ma ud-ar-ma

r. II, 7’ _szesz_-su3 šeš-sù

La mescolanza di grafie sillabiche e logografiche che caratterizzano i testi eblaiti rendo-

no la codifica del CDLI estremamente problematica e graficamente poco intuitiva. Il segno 

‘šeš’ è infatti reso in EbDA con caratteri Unicode31 che rendono superflua la grafia conven-

zionale ‘szesz’ utilizzata dal CDLI: quest’ultimo infatti non si avvale del sistema Unicode per 

la resa caratteri, e utilizza una codifica denominata ATF (ASCII Transliteration Format) basa-

ta sul sistema di codifica ASCII.32

La distinzione tra grafie sillabiche e logografiche, resa in EbDA attraverso l’utilizzo di 

una formattazione testuale che distingue le due categorie attraverso un grafia corsiva (letture 

sillabiche) o normale/maiuscola (logogrammi, segni di lettura incerta), è resa nel CDLI attra-

verso la marcatura testuale del logogramma con due segni underscore ( _ ) che isolano il 

lemma in questione, laddove il termine in grafia sillabica non presenta alcuna marcatura. 

La ricerca per lemmi è agevolata nel database EbDA dal fatto che ciascun lemma può 

autogenerare una stringa di ricerca, se evidenziato con il puntatore del mouse, senza che 

l’utente sia costretto ad eseguire manualmente la ricerca. Questo permette di interrogare il da-

tabase in maniera sistematica, qualunque sia il testo scelto dall’utente come oggetto della sua 

analisi.
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Alcune caratteristiche rendono tuttavia il CDLI uno strumento valido: ciascun testo è 

infatti corredato di un ampio numero informazioni, come bibliografia, numero di inventario, 

datazione approssimativa e genere del testo. Il layout grafico del database EbDA suggerisce 

che esso sia stato ideato per fornire parte di queste informazioni: per ciascun testo è infatti 

prevista l’indicazione del numero di inventario, della bibliografia di riferimento e l’assai utile 

indicazione del findspot, particolarmente significativa nel caso del testi eblaiti. Quando questi 

dati saranno disponibili, un ulteriore strumento che si rende necessario riguarda la possibilità 

di interrogare il database in base ai numeri di inventario delle tavolette: anche in questo caso 

il layout grafico del database lascia intuire che tale possibilità sia stata prevista dai suoi idea-

tori, anche se in modo isolato in riferimento a ciascun volume della serie ARET. Sarebbe in-

vece preferibile che (come nel CDLI) l’utente potesse interrogare l’intero database per verifi-

care, ad esempio, se un testo sia stato pubblicato e sia presente nel database, senza dover ef-

fettuare tale ricerca per ciascun volume della serie ARET. Questa possibilità si dimostra essere 

ancora più urgente nel caso dei testi degli Archivi di Ebla: molti testi, citati come inediti in 

innumerevoli articoli, sono stati poi negli anni successivi pubblicati, e la possibilità di poter 

ricavare informazioni puntuali sulla pubblicazione con una semplice ricerca liberebbe l’utente 

dal vincolo di dover sistematicamente consultare gli elenchi dei testi pubblicati in ciascun vo-

lume di ARET.

Uno dei punti di forza del database CDLI è inoltre la presenza dei testi pubblicati nella 

serie MEE (anche se non per tutti i testi è presente la traslitterazione), completamente assenti 

in EbDA. Poiché, come già esposto, le due serie si configurano come sostanzialmente indi-

pendenti l’una dall’altra, pubblicando tuttavia in alcuni casi i medesimi testi, la pubblicazione 

nel database EbDA dei testi della serie MEE si rivela strettamente necessaria. Un grande ausi-

lio sarebbe inoltre provvedere a pubblicare una lista aggiornata dei testi editi in entrambe le 

serie e le relative equivalenze: basti citare come esempio il caso del testo TM.75.G.1753 ini-

zialmente pubblicato nella serie ARET nel 1981 (ARET II 29), riedito quindici anni dopo nella 

serie MEE (MEE VII 42), e nuovamente pubblicato nella serie ARET (ARET XVI 22).

Nessuno dei due database permette, al momento attuale, un’efficace esportazione dei 

dati: in EbDA è possibile utilizzare un comando stampa, per ottenere una versione semplifica-

ta dei risultati di ricerca adatta allo scopo, ma non prevede nessuna opzione per l’esportazione 
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dei dati in forma digitale. Il database CDLI consente invece all’utente di scaricare i dati rela-

tivi alla sua ricerca in un file di solo testo (.txt) o trasformare i dati della ricerca in un catalogo 

riepilogativo: la prima opzione si rivela di poco ausilio, a causa del differente standard di co-

difica del database CDLI, ma permette di ricavare (e salvare i dati, qualora l’utente ne avesse 

necessità) il risultato della ricerca con riferimenti precisi a ciascun testo. La possibilità di ri-

durre ad un semplice catalogo il dati ottenuti si rivela invece estremamente interessante.

Nell’ottica della presente ricerca, il database EbDA è stato sistematicamente consultato 

in merito ai toponimi degli Archivi reali considerati in questa sede: tale ricerca ha permesso di 

velocizzare enormemente il processo di acquisizione dei dati, operazione che, a causa del dif-

ferente sistema di codifica e della parzialità dei dati inseriti, non avrebbe avuto esito soddisfa-

cente attraverso la consultazione del solo database CDLI. L’importanza di un simile strumen-

to nel campo della ricerca filologica è ancor più evidente se si riflette sulle enormi potenziali-

tà che gli “archivi digitali” possiedono: lo spoglio sistematico di svariati volumi, sebbene 

debba considerarsi lavoro preliminare e insostituibile di qualunque ricerca, può essere enor-

memente velocizzato da una semplice ricerca on-line.
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1.3 La geografia di Ebla negli studi secondari

Dalla scoperta degli Archivi Reali di Ebla ad oggi, grazie all’edizione di una consistente 

parte del materiale epigrafico, rilevante è la quantità di informazioni che hanno permesso di 

chiarire il panorama politico, economico e amministrativo che caratterizzò la Siria nel III mil-

lennio a.C., e alle importanti informazioni riguardanti la società e la cultura materiale, un altro 

aspetto, quello della geografia storica della regione siriana, è stato negli anni successivi la 

scoperta degli Archivi, oggetto di indagine. Sino ad oggi sono più di 1400 i toponimi indivi-

duati nei testi cuneiformi di Ebla: la ricerca nel campo della geografia storica in questo settore 

è però ancora limitata da alcuni fattori, noti già da tempo agli studiosi del settore,33 che è bene 

evidenziare. 

In primo luogo, solo parte del materiale epigrafico di Ebla è stata pubblicata sino ad ora: 

come già descritto, la maggior parte delle pubblicazioni sono da riferirsi ai testi del Grande 

Archivio e della sua “biblioteca palatina” e a parte dei testi del Piccolo Archivio. Di questi, 

solo alcune tipologie possono essere oggi oggetto di indagine sistematica, mentre altri atten-

dono ancora di essere pubblicati.

Sino al 1993, data di pubblicazione di due importanti studi nel campo della geografia 

storica che saranno descritti nelle pagine successive,34 il materiale disponibile non era ancora 

tale da consentire uno studio topografico e geografico sistematico. Temi pertinenti la geogra-

fia storica, la toponomastica e singoli casi peculiari hanno trovato spazio in articoli e contri-

buti scientifici attribuibili principalmente ad A. Archi, M. Bonechi, M. Astour e G. Pettinato, 

che non hanno tuttavia mai condotto ad un organico studio sulla geografia eblaita. Un grosso 

limite per questo settore di ricerca è quindi stato, ed è ancora oggi, la pubblicazione in fieri 

dei testi.

In secondo luogo, se la celerità con la quale si è proceduto alla pubblicazione dei testi 

ha in parte colmato questa lacuna, l’esistenza di due serie distinte dedicate a questo scopo, ma 

soprattutto il sistematico riferimento a testi inediti, molto spesso parzialmente pubblicati in 

contributi sparsi, rende estremamente difficile la raccolta sistematica dei dati toponomastici. 
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Se Astour nel 1997 ritenne che la pubblicazione di due repertori di nomi geografici a cui si è 

appena fatto riferimento, potessero in parte alleviare le problematiche appena esposte, in real-

tà negli anni successivi la quantità di dati si rivela ancora più sparsa e difficilmente accessibi-

le.

Le problematiche qui esposte, ovvero la parzialità dei dati disponibili e la loro difficile 

accessibilità, costituisce un grosso impedimento alla raccolta e all’organizzazione sistematica 

dei dati toponomastici.

In questo quadro assai problematico, si deve inoltre sottolineare che gli studi relativi 

alla geografia storica si sono succeduti nel tempo senza soluzione di continuità, dettati dalla 

contingenza di determinate osservazioni piuttosto che da un’analisi sistematica dei dati geo-

grafici ricavabili dagli Archivi. Di fatto questa seconda opzione era (e ancora in parte è) irrea-

lizzabile, a causa dell’inaccessibilità di parte del materiale epigrafico. È da notare tuttavia che 

questi studi isolati, seppur talvolta non risolutivi, hanno comunque suscitato un vivace dibatti-

to, favorendo la prosecuzione degli studi, nello specifico per quanto riguarda la geografia sto-

rica.

I primi studi di geografia storica sono quindi riferiti a particolari toponimi, considerati 

principalmente per la loro affinità con nomi geografici noti in tradizioni successive a quella 

degli Archivi di Ebla.35 Uno dei primi contributi sulla geografia storica eblaita fu pubblicato 

da Archi nel 1980:36 lo studioso identificò quattro “livelli” all’interno dei dati geografici, sud-

dividendo i toponimi in quattro categorie. Al primo gruppo sono da ascrivere i toponimi rela-

tivi a Sumer o ad esso strettamente collegati e dunque non di origine semitica, citati in un uni-

co testo (TM.75.G.1521) e probabilmente giunti ad Ebla attraverso le liste lessicali sumeriche. 

A questi di aggiungono i nomi geografici del cosiddetto Atlante geografico, un testo lessicale 

non di origine eblaita che riporta un elenco di più di 250 toponimi, per i quali difficilmente si 

trova riscontro negli altri testi degli Archivi.37 Altri due gruppi sono infine costituiti dai topo-

nimi di città che orbitavano attorno all’impero politico e commerciale a cui faceva capo Ebla 

e dai toponimi direttamente appartenenti al regno eblaita. A questa introduzione fa seguito 
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37 Pettinato 1978.



una breve analisi dei toponimi di maggiore interesse, soprattutto per confronti con altri topo-

nimi attestati in fonti più tarde (Uršum, Biblo, Imar, Tuttul, Abarsal, Gaza, Megiddo, Sama-

ria).

A questo primo studio di Archi fece seguito l’anno successivo un secondo articolo38 del 

medesimo autore, che tuttavia si rivela oggi, come quello che lo ha preceduto, di poca utilità. 

La grande quantità di dati successivamente resi disponibili ha in larga parte permesso di ri-

considerare le iniziali affermazioni di Archi: si tenga infatti presenti che al momento della ste-

sura dei due contributi citati, solo il “catalogo ragionato” dei testi di Ebla (MEE I) e il secon-

do volume della serie MEE erano stati pubblicati.

Negli anni successivi, grazie alla progressiva pubblicazione del materiale epigrafico,  

alcuni toponimi sono stati oggetto di indagini dettagliate, rivolte soprattutto a determinarne 

l’identificazione con siti archeologicamente noti. La persistenze parzialità della documenta-

zione ha determinato tuttavia l’identificazione di alcuni toponimi fosse rettificata in più sedi. 

L’identificazione di un nome di luogo con un sito noto non è certo operazione semplice: si 

pensi ad esempio al caso di Armi, uno dei toponimi maggiormente attestati negli Archivi di 

Ebla, nella quale si è voluto riconoscere la Armanum conquistata da Naram-Sin e che ancora 

oggi non è stata identificata con certezza.39  La frequenza delle attestazioni di un toponimo 

all’interno degli Archivi non corrisponde infatti ad una maggiore facilità nella sua identifica-

zione. Un caso simile è quello di Abarsal: questo toponimo, noto principalmente sulla base 

del famoso trattato politico con Ebla, è stato a lungo identificato con Assur anche se questa 

identificazione non è oggi accettata dalla maggior parte degli studiosi.40

Nel complesso gli studi occasionali si sono concentrati sui toponimi maggiormente atte-

stati, come Mari e Kiš, sulla regione circostante Ebla (Tuba, Aleppo, Karkemiš, Ḫarran, Tut-

tul), ed alcuni toponimi controversi (Abarsal, Gasur, Armi) o frutto di osservazioni occasiona-

li (Dilmun, Mardu). 

Tra gli studi di più ampio respiro si possono in primo luogo citare due contributi di 

Astour,41 pubblicati a dieci anni di distanza l’uno dall’altro: lo scopo dello studioso era chia-
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ramente di delineare i tratti essenziali della storia eblaita, come appare evidente dallo stesso 

titolo, affrontando le tematiche salienti e più discusse. Tuttavia nell’ottica del presente lavoro 

risultano di particolare interesse i paragrafi §5 (The Wars with Mari) e §6 (The Ebla Empire 

and Its Foreign Relations) di Astour 1992.

Nel primo paragrafo lo studioso indaga il potenziale militare eblaita nel contesto dei 

conflitti con Mari, in particolare analizzando tre testi. Il primo di questi è l’ormai famosa let-

tera di Enna-Dagan TM.75.G.2367 (pubblicata nella serie ARET solo nel 200342): edita da 

Pettinato in varie sedi, e poi pubblicata in forma definitiva da quest’ultimo nel 1980,43 questo 

testo era stato originariamente interpretato dallo studioso come un “bollettino di guerra”, re-

datto dalla cancelleria eblaita in forma di lettera. Pettinato aveva erroneamente identificato 

Enna-Dagan come un generale eblaita, nonostante l’incipit assai chiaro en-ma En-na-da-gan 

en Ma-ríki i-na en Ib-laki: il “sovrano di Mari” era infatti, secondo Pettinato, un generale eblai-

ta autore di una spedizione militare per conto di Ebla contro Mari, culminata con la detroniz-

zazione del legittimo sovrano mariota Iblul-Il a favore dello stesso Enna-Dagan.44 Questa in-

terpretazione dell’incipit indusse lo studioso ad intendere che questo testo, dalla chiara impo-

stazione epistolare, fosse un “‘bollettino militare’ o ‘giornale di campo’”45 attraverso il quale 

il nuovo sovrano di Mari avrebbe informato il re di Ebla dell’andamento della campagna mili-

tare in territorio mariota. Tutto il testo, scandito da uno schema abbastanza ripetitivo, risultava 

dunque come un elenco di toponimi delle località assoggettate da Ebla a scapito dell’impero 

di Mari.

Astour, nella sua interpretazione del testo, accettando le correzioni successivamente fat-

te da Edzard,46 interpreta il testo in modo molto diverso: Enna-Dagan è in realtà un sovrano di 

Mari, e il testo non si configura più come un bollettino militare ma piuttosto come un “aide-

mémoire”,47 una sorta di memorandum delle conquiste mariote sino ad allora ottenute.
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Tuttavia l’analisi di Astour, più che sul contenuto narrativo del testo, si concentra sul 

suo contesto geografico e cronologico: nella lettera di Enna-Dagan sono infatti citati numerosi 

toponimi, alcuni dei quali trovano riscontro in altri testi degli Archivi. Attraverso il confronto 

con quanto attestato in altri testi degli Archivi l’autore esamina attentamente i toponimi, pro-

ponendo anche un’identificazione con siti noti per alcuni di essi. 

Il secondo testo TM.75.G.2290 (ARET XIII 13) elenca le imprese di Iga-Lim di Ibʿal: lo 

studioso non ebbe tuttavia accesso diretto alla tavoletta, ancora inedita, e pertanto si basò sulla 

traslitterazione del testo precedentemente redatta da Pettinato e trasmessagli da D. Owen, di 

fatto molto differente dalla successiva edizione del medesimo testi nella serie ARET.48 Suc-

cessivamente pubblicato in ARET XIII, di esso Astour (usando le traslitterazioni di Pettinato) 

aveva travisato sicuramente almeno l’incipit. Questi errori di interpretazione caratterizzano 

anche il terzo testo considerato, l’inedito TM.75.G.1626 (= ARET XIII 11): la pubblicazione 

di ARET XIII avrà luogo solamente nel 2003, l’anno dopo la pubblicazione della seconda par-

te della storia di Ebla, come l’aveva concepita Astour. 

Molte delle deduzioni dello studioso sono tuttavia ancora oggi valide: molte altre, basa-

te su traslitterazioni successivamente smentite dalla pubblicazione ufficiale dei testi in ARET, 

sono oggi non più accettabili, fatto che testimonia la continua evoluzione a cui è soggetto lo 

studio dei testi degli Archivi Reali. La storia di Ebla delineata da Astour e il sistematico stu-

dio sulla geografia storica in essa contenuto, risulta tuttavia ancor oggi il contributo di più 

ampio respiro che consideri la geografia storica della regione eblaita. 

Dopo quasi vent’anni di contributi isolati, nel 1993 furono pubblicati due volumi assai 

diversi, ma entrambi inerenti la ricerca toponomastica, il cui obiettivo consiste nella raccolta 

sistematica dei dati geografici ricavabili dagli Archivi Reali. 

Il primo di questi, ARES II49 (I nomi di luogo nei testi di Ebla), pubblicato nella serie 

parallela ad ARET dedicata allo studio dei testi degli Archivi (ARES, Archivi Reali di Ebla - 

Studi), si prefigge lo scopo di raccogliere i dati toponomastici contenuti negli Archivi in un 

volume a carattere descrittivo, che metta a disposizione dello studioso un valido strumento al 

fine di una analisi più accurata dei dati geografici riferiti al contesto eblaita. Il volume di Ar-
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chi - Piacentini - Pomponio prende in considerazione un vasto numero di toponimi, ricavati 

dai testi pubblicati in otto volumi della serie ARET:50 ARET XI, riguardante i testi rituali della 

regalità non è stato contemplato, sia perché in corso di stampa al momento della pubblicazio-

ne, sia perché facente parte di una categoria di testi definiti “letterari” e pertanto esclusi dalla 

rassegna, come spiegano gli stessi autori.51 Va tuttavia evidenziato che ARET X, sebbene si-

stematicamente citato, non è stato ancora pubblicato.52

Alle pubblicazioni di ARET considerate in questo repertorio, si aggiungono anche i due 

volumi di MEE II e X, insieme a testi inediti pubblicati in contributi isolati. A questi testi editi 

se ne aggiungono inoltre 66 di inediti, definiti come “rendiconti annuali di uscite in argento”.

Questo volume si avvale sicuramente di alcuni strumenti essenziali allo studio topogra-

fico, e la sua organizzazione interna risponde ad esigenze di carattere descrittivo: in quest’ot-

tica, i toponimi non presentano normalizzazione e sono riportati solo in grafia sillabica; le di-

verse varianti grafiche, riferibili ad uno stesso toponimo, sono alfabeticamente elencate senza 

essere raggruppate. Tuttavia grafie che gli autori hanno ritenuto essere riferite allo stesso to-

ponimo presentano un rimando al termine dell’elenco delle attestazioni.

Le attestazioni sono elencate di seguito al toponimo a cui si riferiscono, raggruppate 

secondo categorie semantiche e corredate dalla citazione integrale del relativo contesto: oltre 

al contesto non specificato (VI C), si indicano le connessioni con nomi di persona (I NP), no-

mi di funzione (II NF), termini amministrativi (III TA), nomi di divinità (IV ND) e altri nomi 

geografici (V NG). Alcuni toponimi per i quali è stato possibile ricostruire alcuni tratti gene-

rali, sono seguiti da una breve descrizione con riferimenti bibliografici. 

Diversamente dal volume appena descritto, il volume di M. Bonechi53 (I nomi geografi-

ci dei testi di Ebla) dimostra di essere stato concepito secondo criteri differenti: sono infatti 

rispettate le disposizione dettate dalla collana del Répertoire Géographique des Textes Cunéi-

formes. Attraverso lo spoglio sistematico dei volumi di ARET e MEE, insieme a molti testi 

pubblicati in articoli sparsi e non nelle serie ufficiali, questo volume presenta la schedatura di 
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più di 1400 toponimi attestati nei testi degli Archivi, insieme alla sistematica annotazione del-

le diverse grafie, delle relative attestazioni, e riportando riferimenti bibliografici puntuali.

Del vasto materiale a sua disposizione, Bonechi considera tutti i volumi di ARET pub-

blicati sino a quel momento (non considerando dunque ARET X) ma includendo nel suo re-

pertorio anche il volume di ARET XI, allora ancora in corso di stampa. A questi si aggiungono 

i testi di MEE II e X e molti testi pubblicati in modo non sistematico in vari contributi: va os-

servato che in RGTC 12/1 sono anche sistematicamente menzionati i riferimenti a toponimi 

presenti in MEE I, il “catalogo ragionato” redatto da Pettinato (MEE I).

A differenza di ARES II, ogni toponimo presenta una normalizzazione della grafia silla-

bica, seguita dalla menzione sistematica delle varie alternanze: ad esempio le grafie íl-wu-ùki, 

íl-wi-u9ki e íl-wi-umki, riconosciute dall’autore come varianti grafiche del medesimo toponimo, 

sono raggruppate alla voce Ilwiʾu(m).54 Per nessuno dei toponimi è riportata la citazione inte-

grale del contesto, ma solo la menzione di termini rilevanti (en, maliktum, ugula, ecc.) o l’in-

dicazione della presenza di un toponimo o un antroponimo a questi riferito, però segnalato 

dalla generica sigla NP o NG.

Il commento che segue molti dei toponimi non vuole certo essere risolutivo nell’ambito 

della geografia eblaita, ma fornisce un valido ausilio a chiunque voglia superficialmente stu-

diare la geografia storica di Ebla, fornendo citazioni bibliografiche puntuali. Se la normaliz-

zazione della grafia sillabica dei toponimi rende talvolta difficoltoso individuare nel volume 

un nome geografico, una valida griglia riassuntiva alla fine del volume presenta in ordine al-

fabetico tutti i toponimi considerati, non raggruppati secondo le varianti grafiche.

Entrambi i volumi qui descritti sono ausili indispensabili per lo studio della geografia 

degli Archivi Reali: si tratta di due strumenti complementari, non sostitutivi, che si integrano 

reciprocamente. Il materiale al quale questi due volumi hanno attinto non è tuttavia omoge-

neo: di fatto è stata operata una cernita, escludendo alcuni volume di ARET, restando fermo il 

fatto che dal 1993 ad oggi sono stati pubblicati nella medesima serie alcuni volumi fondamen-

tali per lo studio topografico. Questo ha comportato, e comporta, che nessuno tra ARES II e 

RGTC 12/1 sia un’opera “risolutiva” in questo ambito, quanto più si procede nella pubblica-

zione dei testi degli Archivi.
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Per quanto riguarda la normalizzazione di ciascun toponimo, in ARES II, volume a ca-

rattere descrittivo, queste non sono riportate: si tratta infatti di un secondo livello interpretati-

vo, che va oltre la semplice traslitterazione, e che è in questo caso lasciata al libero arbitrio di 

ciascuno studioso. L’assenza di questo secondo livello presenta tuttavia non poche insidie per 

lo studente che desidera accostarsi a questo particolare campo di ricerca, poiché non sempre è 

facile riconoscere grafie differenti riferite in realtà allo stesso toponimo, creandosi così il gra-

ve rischio di sviste e confusioni. D’altro canto fornire una normalizzazione (come in RGTC 

12/1), soprattutto nell’ambito di un campo di ricerca in fieri da molti decenni (e probabilmen-

te ancora per molti), può rivelarsi una scelta rischiosa in riferimento ad una lingua la cui ossa-

tura fonetica e morfologica è stata delineata in modo chiaro solo recentissimamente.55 Tutta-

via l’indice delle grafie presente alla fine di RGTC 12/1 si rivela particolarmente utile, annul-

lando virtualmente il secondo livello interpretativo, nello specifico per quei toponimi la cui 

normalizzazione è mutata col progredire degli studi o nel caso in cui diversi studiosi non sia-

no concordi. La totale assenza dei contesti in RGTC 12/1 rende tuttavia l’enorme mole di dati 

riportati di scarsa utilità, poiché per ogni contesto il lettore è obbligato a consultare il volume 

(o il contributo, nel caso degli inediti) nel quale il testo è stato pubblicato.

Lo stato degli studi sulla geografia storica, come si può evincere da quanto appena ri-

portato, si presenta ad oggi estremamente frammentario: la raccolta sistematica dei dati è cer-

to inibita dall’incompletezza del materiale epigrafico, e dalla costante pubblicazione parziale 

di testi inediti, sui quali in molti casi sono basati gli stessi studi. La continua pubblicazione 

del materiale ha inoltre determinato che gli unici due volumi a carattere descrittivo sulla topo-

nomastica eblaita siano oggi da considerarsi datati, e certo vadano urgentemente aggiornati 

con i nuovi dati disponibili, riguardanti soprattutto i testi di cancelleria.

Uno studio sistematico sulla geografia si dimostra di certo un’impresa ambiziosa, in 

particolar modo sino a quando non si sarà finalmente conclusa la pubblicazione del materiale 

epigrafico di Ebla: nel momento in avrà accesso a tutti i dati toponomastici degli Archivi, sarà 

infatti possibile raccogliere sistematicamente i dati relativi alla geografia dei testi di Ebla e 
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considerare in modo più organico e complessivo il panorama geografico e chiarire le dinami-

che politiche che vedono coinvolti gli insediamenti della Siria in questa epoca storica.
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2    La geografia dei testi di cancelleria

2.1 La geografia e i testi

2.1.1 L’orizzonte geografico

Di certo la maggior parte dei toponimi citati nei testi degli Archivi Reali di Ebla posso-

no essere geograficamente collocati in modo approssimativo nel territorio oggi corrispondente 

alla moderna Siria. Il motivo di questa corrispondenza risiede nel fatto che i moderni confini 

politici dello stato siriano coincidono in larga parte con i confini geografici determinati dalla 

conformazione del territorio stesso.

A nord-ovest, al confine con la Turchia, la catena montuosa dell’Amano costituisce in-

fatti un limite geografico che delimita il territorio siriano: l’accesso al Mediterraneo è ostruito 

principalmente dal Jebel Ansariyah e dal Jebel Zawyiah, a nord-est del quale sorge Ebla. La 

piana dell’Amuq separa la catena dell’Amano e il Jebel Ansariyah, che presso la moderna 

Homs si interrompe: oltre il Jebel Ansariyah sorgono le due catene montuose del Libano e 

dell’Anti-Libano (corrispondenti al moderno Libano). I rilievi della costa siriana impediscono 

alle precipitazioni provenienti dal Mediterraneo di penetrare nell’entroterra, dove il clima si 

presenta maggiormente arido. La steppa siriana occidentale tuttavia permette un’agricoltura a 

secco, grazie alle precipitazioni annue. Una situazione simile si verifica nella valle dell’Oron-

te: il fiume, sebbene non navigabile, garantisce un’irrigazione che permette la pratica agrico-

la.

La Siria settentrionale è invece dominata dalla pianura della Jazira (“isola” in arabo): 

questo plateau si estende lungo il confine che separa la Turchia e la Siria, fino all’Iraq. L’alti-

tudine è qui compresa tra i 200 e i 600 mt sul livello del mare: si conforma principalmente 

come una steppa dal clima semi-arido ed è delimitata dalle due valli solcate rispettivamente 

dall’Eufrate e dal Tigri, mentre è attraversata da due ramificazioni dell’Eufrate, il Balikh e il 

Khabur, gli unici due fiumi a carattere perenne dell’area.



La valle settentrionale dell’Eufrate si sviluppa in direzione nord-sud dal confine turco-

siriano (Karkemiš) fino ad Imar (Tell Meskene), per poi proseguire, a nord-est del Jebel 

Bishri, verso Mari e alla confluenza con il tratto terminale del Khabur. Lungo tutta la sua 

estensione, la fertile valle alluvionale dell’Eufrate ha ospitato in antichità innumerevoli inse-

diamenti: se con la costruzione delle moderne dighe la portata del fiume si presenta oggi ab-

bastanza regolare, in antichità i mesi primaverili erano caratterizzati da esondazioni annuali, 

dovute principalmente allo scioglimento delle nevi sui rilievi anatolici,56  in genere proprio 

nella stagione nella quali i raccolti erano già quasi maturi.57 

Nella Siria sud-orientale il Deserto Siriano impedisce invece qualunque forma di agri-

coltura: le catene montuose del Libano e dell’Anti-Libano impediscono l’arrivo delle precipi-

tazioni da occidente. L’Oronte e l’Eufrate costituiscono i limiti occidentale e orientale del De-

serto Siriano, e le principali città che caratterizzano questa regione (Damasco, Palmira), sin 

dall’antichità sorgono in prossimità di oasi naturali. 

L’area geografica appena descritta è certo molto estesa: degli innumerevoli toponimi 

citati nei testi degli Archivi, i pochi tra di essi archeologicamente noti danno conferma di que-

sto orizzonte geografico vasto e articolato. Mentre l’accesso alla costa mediterranea era osta-

colato dal Jebel Ansariyah, di certo Ebla era in contatto con siti di estrema rilevanza siti a 

nord, come Karkemiš e Ḫarran. La menzione di Nagar (Tell Brak) nei testi degli Archivi di-

mostra che del territorio conosciuto dal regno di Ebla faceva parte anche l’area geografica del 

triangolo del Khabur. A sud invece l’area di influenza eblaita si fermava ad Imar (Tell Mes-

kene) e a Dudulu (Tuttul sul-Balikh), in prossimità della quale aveva inizio il territorio di Ma-

ri (Tell Hariri). 

Questa distribuzione geografica dei territori conosciuti dall’amministrazione eblaita non 

trova tuttavia una corrispondenza omogenea nei testi degli Archivi. Molti dei toponimi per i 

quali si è potuto accertare l’esistenza di un “regno” possono essere geograficamente collocati 

lungo la valle dell’Eufrate, un’area che aveva per Ebla un chiaro valore strategico e politico, 

sia per il controllo del commercio fluviale, sia per la costante influenza di Mari a sud.58 
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A nord invece la situazione si rivela essere più complessa: la zona settentrionale è infatti 

spesso definita in letteratura come “regione dei badalum”, in virtù della frequente menzione 

di questi funzionari incaricati del re in riferimento a toponimi da collocarsi sicuramente in 

quest’area geografica. Non tutto il territorio a nord è tuttavia da considerarsi parte della regio-

ne dei badalum: i territori siti a nord di Ebla e ad est  dell’Eufrate, nella steppa siriana, costi-

tuiscono infatti una differente area geografica, i cui frequenti contatti con Ebla sono ampia-

mente dimostrati dai testi di cancelleria. La regione dei badalum era certo di grande interesse 

per Ebla, come testimoniano i numerosi riferimenti ai toponimi di quest’area, nella quale l’in-

fluenza eblaita risale già alle prime fasi degli Archivi Reali (trattato Ebla-Abarsal).

Il triangolo del Khabur è invece da considerarsi un’area geografica sita al di fuori del 

diretto controllo eblaita: Nagar è frequentemente menzionata nei testi, e i rapporti di Ebla con 

i centri di questa regione, pochi dei quali sono citati negli Archivi, sono in larga parte di carat-

tere commerciale. Va infatti notata non solo la distanza geografica del triangolo del Khabur 

rispetto ad Ebla e al suo territorio, ma anche all’equivalente distanza che separa sia Mari che 

Ebla dalle regioni più lontane del fiume Khabur. 

Questa situazione politica e geografica ha determinato che assai di frequente negli studi 

riguardanti Ebla e la sua storia, sia in contributi scientifici che in opere di carattere divulgati-

vo, gli studiosi più autorevoli abbiano fatto riferimento ad un “impero di Ebla”.59  Se è vero 

che la grande quantità di toponimi citati negli Archivi, e la distanza geografica che separa Eb-

la e alcuni siti noti (come ad esempio la stessa Mari), testimoniano un orizzonte geografico 

estremamente vasto, il termine “impero” comporta delle implicazioni di carattere politico e 

istituzionale che non solo non si adattano alla reale situazione trasmessa dagli Archivi, ma 

non possono neanche corrispondere alla coscienza che l’amministrazione e la struttura politi-

ca eblaita aveva di sé. Il termine “impero” può essere quindi fuorviante, poiché allude ad un 

potere assoluto che per la Ebla del III millennio a.C. è ben lungi dall’essere dimostrabile. 

L’autorità politica di Ebla è inoltre estremamente sfuggente e mutevole nel tempo: i regni ci-

tati nei testi, identificati sulla base della menzione nei testi di un sovrano ad essi riferito, non 

devono essere infatti considerati come soggetti ad Ebla per tutta la durata degli Archivi. Non è 
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inoltre chiaro come gli stessi protagonisti avessero coscienza del loro ruolo, o di come essi 

stessi si ponessero nei confronti dei loro interlocutori: le nostre congetture sull’esistenza di un 

“impero” o di un “regno”, sia riguardo ad Ebla che a molti dei toponimi citati nei testi, si ba-

sano infatti sulla pallida testimonianza che gli Archivi ci offrono di una situazione politica e 

geografica che certo doveva essere estremamente sfaccettata e dinamica. 

2.1.2 I testi di cancelleria

Nel quadro geografico appena delineato, di estremo interesse si rivelano essere i testi di 

cancelleria: come già esposto essi costituiscono una tipologia eterogenea di documenti, tutta-

via chiaramente distinguibili dai testi amministrativi. Alcuni di questi sono copie di testi ori-

ginari di altre cancellerie, copiati e adattati dagli scribi eblaiti e conservati nel Grande Archi-

vio. Il fatto che molti di questi testi risalgano ai primi anni di vita degli Archivi testimonia 

l’importanza che avevano per la stessa amministrazione eblaita: molti di essi riguardano infat-

ti le iniziative politiche intraprese da Ebla, gli accordi con i principali interlocutori politici 

della Siria, ma anche questioni burocratiche e amministrative. 

Si è già fatto riferimento al cambiamento che caratterizzò la maggior parte della storia 

politica della regione siriana in questo periodo: se i testi amministrativi ci trasmettono infor-

mazioni indirette riguardo questi avvenimenti, una quadro più specifico su questo aspetto ci è 

fornito dai testi di cancelleria. 

(a) La tipologia testuale certo più frequente tra i testi di cancelleria è quella della lettera: 

questi documenti si dimostrano essere tuttavia estremamente eterogenei per contenuto e aspet-

to formale. Alla categoria delle lettere possono infatti essere attribuite non soltanto le missive 

che il sovrano di Ebla e il suo vizir si scambiavano, probabilmente in modo regolare, per di-

rimere questioni territoriali o amministrative, ma anche lettere dal chiaro contenuto ideologico 

e propagandistico che certo utilizzavano questa tipologia testuale per veicolare un messaggio 

che andava oltre il semplice aspetto burocratico. Alcune di queste lettere furono redatte dalla 

cancelleria eblaita, mente altre sono copie di documenti di diversa origine, custoditi nell’Ar-
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chivio come parte di dossier relativi a questioni politiche di diretto interesse per l’amministra-

zione eblaita.

(a1) All’interno di questa categoria, la prima tipologia di lettere che è possibile distin-

guere, e che potremmo definire “amministrativa”, riguarda le lettere scambiate all’interno del-

la corte eblaita, tra il re e il suo vizir o tra i principali funzionari. A questa categoria si posso-

no ascrivere molte lettere scambiate tra il secondo re di Ebla Išar-Damu e il suo vizir Ibbi-Zi-

kir: l’argomento di tali lettere è vario, ma appare chiaro che il ministro tenesse costantemente 

aggiornato il sovrano sul suo operato (ARET XVI 16, 18), informandolo anche su questioni di 

carattere religioso (ARET XVI 17, 18) . Lo stesso sovrano interroga sovente il ministro su 

problematiche amministrative ed economiche come problemi di approvvigionamento, carenza 

di scorte alimentari, distribuzione di provviste (ARET XVI 2, 3, 4). Alcuni tra questi testi tal-

volta riportano, nella parte introduttiva, il riferimento ad una missiva precedente della quale è 

riportato il testo (ARET XVI 2, 6, 7). Lo scambio di lettere non era tuttavia limitato al sovrano 

e al suo vizir: il re infatti contattava anche altri funzionari, tra i quali ci è noto Dubuḫu-Ada, 

figlio del ministro Ibbi-Zikir (ARET XVI 8, 9, 10), e lo stesso Ibbi-Zikir inviava lettere a de-

stinatari diversi, dei quali però non ci è nota l’identità (ARET XVI 19, 20). Gli stessi funzio-

nari, sia di Ebla che di altre città si scambiavano missive, (ARET XIII, 3), talvolta anche per 

dirimere questioni fondiarie (ARET XIII, 12).

Il fatto che la maggior parte delle lettere “amministrative” che circolavano all’interno 

della corte eblaita siano databili al vizirato di Ibbi-Zikir non deve necessariamente attribuirsi 

alla diffusione di questa pratica solo nella seconda parte del regno di Išar-Damu: va notato in 

primo luogo lo stato parziale della documentazione sinora pubblicata, ma è anche verosimile 

ritenere che questo tipo di documenti, di carattere “interno” e riferito a precise incombenze o 

situazioni specifiche, non fossero conservati nell’Archivio per lunghi periodi di tempo, al con-

trario invece di lettere riguardanti affari ‘esteri’ che documentavano i rapporti politici di Ebla 

con i suoi interlocutori, alcune delle quali erano anche copie di documenti originari di altre 

cancellerie.

(a2) Un’altra serie di lettere sono infatti quelle scambiate tra il sovrano di Ebla e altri 

sovrani o personaggi eminenti del territorio siriano e viceversa: alcune di queste “lettere reali” 

si sono rivelate essere non originarie della cancelleria eblaita, ma verosimilmente copiate da-
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gli scribi per essere custoditi negli Archivi come testimonianza di accordi o intese con le 

maggior entità politiche interlocutrici di Ebla. Per questo motivo erano custodite negli Archivi 

anche lettere il cui destinatario non era il sovrano eblaita, nelle quali il mittente e il destinata-

rio erano i rappresentanti di altri regni. Tra le lettere provenienti al di fuori della cancelleria 

eblaita, la più famosa è certo la lettera di Enna-Dagan, re di Mari, indirizzata al sovrano di 

Ebla (ARET XIII 4), insieme alla lettera di Enna-Damu di Manuwad al re di Mari (ARET XIII, 

10), e alla lettera dei principi di Ibʿal a Manuwad (ARET XIII, 11). 

Tra queste lettere alcune presentano una chiara forma epistolare, come la lettera che lo 

stesso sovrano di Ebla invia al sovrano di Kablul in occasione di un trattato di alleanza (ARET 

XIII 2) e la lettera di Enna-Dagan (ARET XIII, 4), altre invece si configurano come una rac-

colta di documenti relativi a diverse questioni in relazione a determinate aree geografiche, e 

formano una sorta di dossier.

(b) I dossier sono generalmente una raccolta di documenti relativi a determinate città: 

alcuni dei documenti sono di fatto lettere, e sono talvolta definiti negli stessi testi dub ù-su-rí, 

“tavoletta dei problemi da chiarire” (ARET XIII, 13, 14, 15). La tipologia dei dossier si confi-

gura quindi come una raccolta di testi differenti ma inerenti la stessa problematica: alcuni di 

questi riportano più documenti relativi alla stessa questione, come il dossier relativo alle vi-

cende politiche che coinvolsero il principe di Ibʿal e Mari (ARET XIII, 13), la regione di DUki 

(ARET XIII, 14), la stessa Mari (ARET XIII, 15), o questione di carattere più pratico, come 

problematiche inerenti i diritti di pascolo in un terreno (ARET XVI, 25) o questioni interne 

alla corte eblaita, come il dossier relativo ad una delle figlie di Ibrium, Ti’a-Barzu (ARET 

XVI, 26).

(c) Assieme ai dossier, una categoria diffusa di testi è quella delle “relazioni”, nelle 

quali si fa riferimento o eventi riguardanti personaggi eminenti della corte eblaita (ARET XVI, 

21) o questioni di carattere più amministrativo e burocratico (ARET XVI, 23, 24), come le at-

tività del mercante Gīda-Naʿim (ARET XVI, 22).

(d) In numero inferiore sono invece presenti i testi relativi a trattati e accordi di allean-

za: tra i primi il più noto dei quali è sicuramente il trattato Ebla-Abarsal (ARET XIII, 5) che 

riporta in modo lineare le clausole di un accordo tra il re di Ebla e il re di Abarsal, secondo 

una tipologia testuale scandita frequentemente dalle congiunzioni su-ma … su-ma (“se… 
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se”), che delineano la condotta che Abarsal deve mantenere in determinate circostanze. Se-

condo la stessa tipologia sembra strutturato il trattato Ebla-Burman (ARET XIII, 6), tuttavia 

gravemente lacunoso e lasciato incompleto dallo scriba. Alla categoria degli accordi di al-

leanza può ascriversi l’accordo Ebla-Martu (ARET XIII, 20), che tuttavia non costituisce un 

vero e proprio trattato: questo testo è infatti caratterizzato dal titolo “tavoletta dell’offerta del-

l’olio” (dub nídba ì-giš), che implicava probabilmente una forma di alleanza tra il re di Ebla e 

Martu, così come tra Ebla e Dulu (ARET XIII, 21).

(e) L’ultima tra le categorie che è possibile evidenziare riguarda problemi di successio-

ne e assegnazione di beni fondiari (ARET XVI, 27, 28, 29 ARET XIII, 7, 8).

La suddivisione del materiale qui presentata può sembrare estremamente riduttiva ri-

spetto all’eccezionale varietà secondo la quale sono redatti questi documenti. Molti dei testi di 

cancelleria sono difficilmente ascrivibili ad un’unica categoria: questo è il caso ad esempio 

del testo ARET XIII, 12 che si presenta in forma epistolare e descrive le clausole dell’accordo 

giurato da IrigNI e il villaggio di Muru in occasione di una successione di beni fondiari. Certo 

IrigNI doveva essere un personaggio di alto rango, e la forma epistolare della lettera suggeri-

rebbe che debba essere inserita nella categoria delle lettere “amministrative”. Il suo contenuto 

fa tuttavia riferimento ad altre due tipologie testuali, quella degli accordi giurati e della suc-

cessione di beni fondiari: il presente accordo (nam-ku5) tuttavia non ha il carattere politico ed 

extraterritoriale che presentano i testi relativi ai rapporti politici di Ebla con le altre città-stato 

o regni, ne è confrontabile con i testi relativi alla successione di beni fondiari. Queste sono le 

considerazioni che hanno permesso di individuare per ogni testo una categoria di appartenen-

za.

La varietà di contenuto e modelli formali appena evidenziata è probabilmente il motivo 

per il quale gli editori dei testi hanno articolato la loro pubblicazione in due volumi, dedicati 

rispettivamente ai rapporti con le città (ARET XIII) e al re e i suoi funzionari (ARET XVI).

Vale qui la pena di evidenziare che i documenti qui considerati non rappresentano la 

totalità dei testi di cancelleria noti dagli Archivi di Ebla: altri attendono di essere pubblicati, e 

potranno essere oggetto di ulteriore indagine, soprattutto per quanto concerne la geografia sto-

rica.
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I testi di cancelleria offrono dunque un vasto panorama di aspetti della politica eblaita 

che non traspaiono dai testi amministrativi: in questi ultimi infatti il riferimento ad eventi di 

carattere politico o militare è estremamente conciso, spesso limitato alla menzione di una spe-

dizione militare, di una sconfitta, o della morte di un sovrano. I testi di cancelleria offrono 

invece un panorama più vasto, che tuttavia si presenta di difficile interpretazione: molti testi 

sono infatti ricchi di riferimenti ad eventi e circostanze che non sempre è possibile chiarire. 

Per questo l’analisi dei testi di cancelleria non può che avvalersi del confronto sistematico con 

i testi amministrativi, che talvolta confermano e chiariscono aspetti altrimenti oscuri della di-

plomazia eblaita. 

In riferimento alla geografia storica della Siria, i testi di cancelleria riportano numerose 

informazioni, soprattutto per quanto riguarda la politica e la gestione del territorio. Negli studi 

ai quali si è fatto riferimento nei paragrafi precedenti, questi testi sono solo marginalmente 

considerati, poiché molti di essi erano inediti o editi in modo parziale e non definitivo. In 

ARES II e RGTC 12/1 i testi di cancelleria non sono stati quindi sistematicamente considerati, 

e numerose sono le osservazioni oggi possibili grazie al materiale pubblicato successivamen-

te.

2.2 Metodologia e problematiche

2.2.1 Toponomastica

Per quanto riguarda gli Archivi di Ebla, il riconoscimento dei toponimi all’interno dei 

testi è facilitato dalla consuetudine scribale, certo derivata dalla tradizione sumerica, di indi-

care i nomi di luogo con l’aggiunta di un determinativo: ogni toponimo è infatti seguito dal 

segno KI, che designa in genere i luoghi fisici. Tale determinativo non è limitato ai soli nomi 

di luogo, ma è talvolta utilizzato per designare determinate “tipologie topografiche”, come 

DU6ki (“collina”), ambarki (“palude”) o uruki (“città, villaggio”), che sono tuttavia presenti in 

numero limitato rispetto ai toponimi e spesso a questi associate. 

Se il riconoscimento quindi del semplice toponimo all’interno dei testi può dirsi opera-

zione relativamente semplice, non altrettanto facile è riconoscerne le varianti grafiche: è pos-

sibile infatti distinguere tre tipologie all’interno di suddette varianti.
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(1) Il primo tipo di variante grafica riguarda l’impiego di segni omofoni. Un esempio 

può essere il toponimo Kablul, talvolta reso come Kab-lu-ulki o Kab-lu5-ulki: il segno che 

esprime la sillaba /lu/ è reso nel primo caso con il sillabogramma lu (LU), nel secondo con il 

sillabogramma lu5 (LUL). L’utilizzo di due segni diversi, con alternanza lu/lu5, si può attribui-

re alla maggiore complessità del segno LUL rispetto al segno LU: un’evoluzione dal segno più 

semplice (LU) al segno più complesso (LUL) non deve sorprendere, e trova forse giustificazio-

ne nella necessità di esprimere la sillaba /lu/ in modo più specifico.60 

(2) Il secondo tipo di variante grafica si distingue per l’imprecisa resa fonetica del cu-

neiforme applicata alla lingua eblaita. Un esempio può essere il toponimo Ga-ra-ma-anki/Ga-

ra-ba-anki, nel quale i due diversi segni utilizzati per rendere la terza sillaba sono MA e BA. La 

consonante della sillaba CV è infatti rispettivamente resa come una bilabiale nasale o bilabia-

le semplice.

(3) Il terzo tipo di variante riguarda gli adattamenti grafici implicati dall’impiego di una 

scrittura sillabica, come nel caso di A-ba-tumki/A-ba-timki o Sal-ba-adki/Sal-ba-duki. In questo 

caso il toponimo è graficamente reso in modo differente nelle diverse varianti.

Il problema del riconoscimento delle varianti grafiche da riferirsi ad uno stesso toponi-

mo è ulteriormente complicato dalla caratteristica, propria di alcuni segni, di esprimere la resa 

di più di due sillabe, come i sillabogrammi della serie NE e NI.61  Questi segni hanno infatti 

molteplici possibilità di lettura, sulle quali non sempre è possibile pronunciarsi in modo defi-

nitivo sulla base delle attuali conoscenze. Nei casi in cui si debba attribuire una variante grafi-

ca incerta, l’unico ausilio che permetta l’identificazione è il confronto, principalmente su base 

onomastica e prosopografica, dei dati ricavabili dagli Archiv. 

Tra le centinaia di toponimi individuati, grande interesse hanno suscitato quelli per i 

quali è possibile individuare la menzione di un en o di una maliktum.62 Non si può certo rite-

nere che tutti i regni così attestati siano stati tali per tutta la durata degli Archivi: un esempio è 
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la stessa Abarsal, per la quale è menzionato un en nel famoso trattato con Ebla, che non trova 

tuttavia alcun riscontro nei testi amministrativi.

È possibile ricavare dei dati in relazione ai regni menzionati negli Archivi, sulla base di 

un gruppo di testi citati in letteratura come “testi del tipo ARET I 1-9”, che riportano delle as-

segnazioni di tessuti per i più importanti alleati di Ebla nella Siria settentrionale.63 Questi do-

cumenti sono tuttavia relativi alle fasi finali del vizirato di Ibrium e al suo successore Ibbi-Zi-

kir. Se l’ordine geografico secondo il quale questi toponimi sono citati può essere considerato 

un valido punto di partenza per considerazioni di tipo geografico, una simile osservazione si 

può fare relativamente ai testi di cancelleria. Il primo tra questi testi a permettere simili consi-

derazioni è certo la Lettera di Enna-Dagan, che riporta le conquiste dei sovrani Mari, prede-

cessori di Enna-Dagan, secondo un’ordine geografico che certo non doveva essere molto di-

stante dalla realtà. Nel caso in cui un toponimo sia elencato insieme ad altri in modo sistema-

tico è stato talvolta supposto che questo indicasse la vicinanza degli stessi toponimi gli uni 

agli altri, o che rispecchiasse un ordine geografico di disposizione: questo è caso per esempio 

degli alleati settentrionali di Ebla, Ḫassuwan, NIrar e Kakimiʾum che sono in alcuni testi di 

cancelleria citati nel medesimo ordine. I dati ottenuti sulla base di queste considerazioni de-

vono tuttavia trovare puntuale riscontro in riferimento agli altri contesti nei quali questi topo-

nimi sono citati: non va infatti dimenticato che la percezione che i protagonisti di questo pe-

riodo storico avevano della geografia e del territorio che li circondava non rispecchia necessa-

riamente la visione più globale e fisica che è oggi a noi consentita; non bisogna inoltre sotto-

valutare, sopratutto nel caso dei testi di cancelleria, le implicazioni ideologiche e propagandi-

stiche che caratterizzano indubbiamente alcuni testi, come il trattato Ebla-Abarsal o la stessa 

lettera di Enna-Dagan.

Lo studio dei nomi propri menzionati nei testi degli Archivi64 ha permesso di individua-

re delle “regioni onomastiche”,65 distinte le une dalle altre in base all’affiliazione linguistica 

degli antroponimi. Questo tipo di studio è certo ostacolato dal fatto che molti dei toponimi per 

i quali sono riconoscibili un numero sufficiente di nomi propri sono difficilmente collocabili 
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su un mappa geografica. Certo i dati onomastici e prosopografici non possono fornire dati ri-

solutivi in merito alla geografia storica, in primo luogo per la ancora scarsa conoscenza della 

struttura dell’onomastica eblaita: se infatti i nomi dei membri della famiglia reale di Ebla 

(nomi propri terminanti in -damu, -ḫalam, -lim, -malik) possono fornire un valido ausilio al 

riconoscimento dell’onomastica di Ebla, va tenuta presente la grande mobilità di persone che 

si può evincere dai testi amministrativi. Molte sono le principesse eblaite che compaiono rife-

rite a centri al di fuori del territorio di Ebla, nei quali si trasferivano in seguito a matrimoni 

interdinastici o in seguito alla nomina a sacerdotesse. Rilevante è anche il movimento di per-

sone: innumerevoli sono i mercanti (lú-kar), i messaggeri (kas4) e i “commissari” (maškim) 

che si spostano continuamente di città in città.

In pochi casi è stato possibile collegare i toponimi citati dagli Archivi a città o regni per 

i quali il toponimo è sopravvissuto anche in epoche successive, invariato o con modifiche non 

rilevanti. A questi toponimi, di collocazione certa o quasi certa, si è poi tentato di collegare 

quelli noti dai testi e per i quali il confronto appena descritto non è stato possibile.

Tuttavia, di tutti i toponimi attestati, solo un numero assai esiguo possono essere collo-

cati con certezza su una carta geografica: Kiš, Ḫarran, Mari, Nagar oltre alla stessa Ebla sono 

ad esempio tra quelli identificati, mentre per altri, come Abarsal, Gasur, Ḫašuwan, Irʾitum, gli 

studi non sono giunti ad una conclusione risolutiva nonostante ampi dibattiti. Il problema del-

l’identificazione permane quindi per la maggior parte dei toponimi attestati, talvolta citati solo 

in pochi testi, tanto che per essi gli studi di cui sopra non possono giungere a risultati conclu-

sivi.

2.2.2 Terminologia e contesti

Alcune espressioni si rivelano essere particolarmente importanti per la comprensione 

dei dati geografici ricavabili dai testi degli Archivi: in questa sede non è possibile affrontare 

sistematicamente tutti i termini che più di frequente compaiono in associazione ai nomi di 

luogo. In virtù di alcune nuove interpretazioni si rende tuttavia necessario specificare e chiari-

re come alcuni vocaboli, la maggior parte dei quali in grafia logografica, permettano la rein-

terpretazione di alcuni contesti, precedentemente poco chiari o di difficile interpretazione. Al-
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tri termini, il cui significato appare invece più chiaro ed è stato oggetto di studi dettagliati, si 

rivelano essere comunque fondamentali per una corretta lettura del materiale epigrafico e so-

no pertanto analizzati in questa sede.

I lemmi qui considerati presentano tutti una grafia logografica (ad eccezione di bada-

lum): questo comporta che la loro interpretazione si basi in larga parte sui testi bilingui sume-

rico-eblaita, nei quali le glosse riportate non sono sempre di facile interpretazione.

Due vocaboli citati molto frequentemente nei testi degli Archivi sono i termini en e lu-

gal, che indicano rispettivamente il sovrano e una categoria di funzionari dell’amministrazio-

ne eblaita. Entrambi derivano dalla tradizione sumerica: nel contesto di origine, il termine lu-

gal (lú-gal, “grande uomo”, akk. šarrum) indicava il signore della città, mentre con en si indi-

cava il “sacerdote”, carica connotata da una forte dimensione religiosa. Se il termine en è atte-

stato per centri come Uruk, con il termine lugal sono indicati i sovrani di centri come Ur e 

Kiš: la questione riguardante la differenziazione dei due termini nel contesto mesopotamico si 

pone nell’ottica del passaggio da una regalità di carattere religioso ad una invece di carattere 

laico.

I due termini sembrano avere ad Ebla un significato diverso, essendo l’en il termine con 

il quale è indicato il sovrano della città: al termine sumerico corrisponde infatti l’eblaita 

mal(i)kum, termine semitico che è invece utilizzato dagli scribi eblaiti solo in rarissimi casi.66 

A portare il titolo di en non è solo il re di Ebla, ma anche i sovrani stranieri: l’unica eccezione 

a questa norma è costituita dal re di Mari, che secondo la tradizione mesopotamica è indicato 

dal termine lugal. Che il lugal mesopotamico corrisponda all’eblaita en/mal(i)kum sembrereb-

be dimostrato dall’uso inconsistente di questi due termini nella lettera di Enna-Dagan: in que-

sta lettera i sovrani di Mari sono infatti designati dal titolo en o lugal, senza apparente diffe-

renziazione.

Il lugal eblaita era invece un ufficiale di alto rango. Il sostantivo compare talvolta redu-

plicato, lugal-lugal, indicando quindi una specifica classe di funzionari.67 Quando non indichi 

il lugal di Mari o di regni mesopotamici (nel qual caso il termine ha il significato proprio di 
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“sovrano”), il termine è talvolta affiancato da un nome di professione (di-ku5, “giudice”, ugu-

la, “sovrintendente”): quando ciò non avviene il termine compare sempre reduplicato, indi-

cando una categoria di persone spesso accomunate dall’obbligo di provvedere ad un mu-DU 

per l’amministrazione eblaita. Tuttavia il fatto che gli scribi eblaiti indicassero i sovrani di 

Mari e Kiš lugal e non en, indica che erano a conoscenza del significato che il termine posse-

deva in Mesopotamia.

Se en era dunque il termine che gli scribi eblaiti utilizzavano per designare il sovrano, il 

termine si rivela essere una parola-chiave per l’individuazione dei principali interlocutori po-

litici del sovrano eblaita. Questo principio non è tuttavia esente da insidie, e non in tutti i con-

testi, specialmente nel caso di toponimi scarsamente attestati, è possibile affermare senza al-

cun dubbio che la menzione di un en sia prova dell’esistenza di un regno ad esso associato.68 

A questo proposito vale la pena citare come esempio l’espressione del tipo “NP dumu-nita/

dumu-mì/dam en NG”: in questo caso, come nei casi in cui sia sottintesa una forma verbale, il 

termine en indica il sovrano di Ebla, ed è usato come apposizione del termine che precede.69 

L’uso del termine en come discriminante si rivela di particolare importanza nel caso dei 

testi del tipo ARET I 1-9, che riportano un elenco di assegnazioni di tessuti per i sovrani della 

Siria settentrionale, secondo un ordine geografico quasi costante.70 Questi testi sono databili 

ai periodi di Ibrium e di Ibbi-Zikir: la cronologia interna di questi documenti è tuttavia incerta 

e difficilmente ricostruibile, e non si può certo ritenere che tutti i regni così individuati siano 

stati tali per tutta al durata del regno di Išar-Damu. È quindi necessario il rifermento costante 

ad un’altra categoria di testi, i rendiconti annuali di metalli, che tuttavia sono stati pubblicati 

in numero esiguo. Un altro possibile confronto, finalizzato alla verifica della durata di tali re-

gni, è tuttavia possibile con i testi di cancelleria: sebbene anche questi testi siano di difficile 

datazione, i riferimenti interni ad avvenimenti della politica eblaita o personaggi noti del pa-

norama politico permettono di stabilire dei terminus post quem attraverso i quali è possibili 

ricostruire una cronologia relativa.
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Un altro termine di origine sumerica utilizzato sistematicamente negli Archivi è šu-du8. 

Nei testi amministrativi questa espressione è stata tradotta in vari modi: Pettinato in MEE II71 

considera tale forma una variante abbreviata di šu-du8-máš, “per indicare il carattere di obbli-

gatorietà di una consegna”,72 un’espressione idiomatica, secondo la quale “tenere nelle mani il 

capretto” sarebbe poi venuta ad assumere il significato di “tassa”, “consegna dovuta”, e ab-

breviato in šu-du8. Questa interpretazione è criticata da Biga e Milano in ARET IV,73 dove gli 

autori preferiscono tradurre il termine con “versamento” e si ipotizza una equivalenza tra le 

espressioni “šu-du8 NG” e “šu-du8 in NG”.

In ARET XV šu-du8 è tradotto come “collettore” (quindi come sostantivo)74; il termine 

šu-du8-máš(-máš) è invece tradotto talvolta come “collettore di capretti” (ARET XV,1), talvol-

ta come “divinatore” (ARET XV,2), sempre in contesti di assegnazioni di tessuti.

Pomponio75 propende per un significato quasi univoco del termine che assume due di-

verse sfumature, talvolta come forma verbale o nome di funzione (e di conseguenza sostanti-

vo) a seconda del contesto, proponendo di tradurre il termine come “prendere (in consegna)” 

o “collettore (di tributi)”. Tuttavia recentemente Tonietti76 ha notato che queste traduzioni non 

si adattano alla totalità dei contesti in cui compare l’espressione šu-du8: secondo la studiosa è 

infatti probabile che in alcuni casi essa esprima un significato simile a “prendere il comando 

di”, che potrebbe tradursi in contesto specificatamente militare come “catturare”, specificata-

mente quando il termine non è seguito dalla preposizione in, ma da un oggetto diretto. Si ve-

dano ad esempio le seguenti esemplificazioni:

NP šu-du8 NG

NP1 lú NP2 šu-du8 NG

NP1 maškim NP2 šu-du8 NG

níg-AN.AN.AN.AN NG1 šu-du8 NG
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In particolare questa interpretazione sembra bene adattarsi in riferimento alla recente 

interpretazione di níg-AN.AN.AN.AN (níg-mul-an) come “notizia”:77 non si può tuttavia ritene-

re che in tutti i casi nei quali la preposizione in sia attestata il termine šu-du8 debba essere in-

terpretato come “catturare”. Allo stesso modo il termine níg-kas4 è stato recentemente inter-

pretato come “spedizione militare”,78 mentre in precedenza tradotto come “viaggio commer-

ciale”. 

A questi termini di connotazione militare sinora citati, va certo aggiunto un vocabolo la 

cui interpretazione si rivela decisiva in molti contesti: il termine TUŠ.LÚ×TIL compare in una 

glossa del Vocabolario di Ebla come tuš-lú = a-ḫa-sum, interpretata da Fronzaroli79 come una 

forma parrās (/ʾaḫḫaḏ-um/, nome di professione) da ricollegare alla radice semitica *ʾḫḏ, “ri-

cevere, prendere possesso”, da cui la traduzione “esattore”. La radice trova corrispondenza 

anche in akkadico nel verbo aḫāzu(m).80 

Le difficoltà di lettura dipendono dal fatto che il segno è composto dai segni TUŠ e 

LÚ×TIL: il segno TUŠ può avere il valore di dab5, “to seize, take, hold”81  o di tuš “to sit, 

dwell”.82 Il segno LÚ×TIL (LÚ×ÚŠ) è una variante di LÚ, ad6 “cadavere”.

Il termine, come nota Pomponio, compare spesso nella medesima posizione di šu-du8,83 

determinando generalmente un personaggio destinatario di una quantità di beni: ciò induce lo 

studioso a ritenere che si tratti di due funzionari la cui occupazione era raccogliere i tributi per 

Ebla. Nella sua espressione più sintetica il termine può comparire in forma [NP1 (maškim) 

NP2 TUŠ.LÚ×TIL NG]: tuttavia talvolta compare accompagnato dalle preposizioni in e mi. Nel 

primo caso, la preposizione è seguita direttamente da un toponimo, come in [NG1 TUŠ.LÚ×TIL 

in NG2] o in [NP1 [NP2/NG1] TUŠ.LÚ×TIL in NG2]. In alcuni casi più particolari la preposizio-

ne in è seguita da ud, “quando”:
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NP1 [in-na-sum NP2] in ud TUŠ.LÚ×TIL NG
[níg-ba NP1 lú] NP2 in ud TUŠ.LÚ×TIL NG

In questi casi un’interpretazione del termine come “ricevitore” sembra difficile da so-

stenere, poiché in ud (“quando”) sembra riferirsi ad un avvenimento preciso. Un aiuto all’in-

terpretazione di questo termine in combinazione con una preposizione si può individuare in 

passi simili ad ARET XV 15 §31: 1 gu-zitúg 1 íb-III-sa6-gùn / ⌈ḪAR-ga-a-nu⌉ / lú Du-bí-Zi-kir / 

níg-AN.AN.AN.AN / ⌈en⌉ / ⌈TUŠ.LÚ×TIL⌉ / [i]n / A-ga-da-raki, “1+1 t. (per) ḪARganu, l’uomo di 

Dubi-Zikir, che ha portato la notizia che il re si è insediato in Agadara.”84 L’interpretazione di 

níg-AN.AN.AN.AN come “notizia” permette di chiarire in parte questi contesti: molto spesso 

questo termine è associato ad altri come TIL, šu-ba4-ti e TUŠ.LÚ×TIL. La preposizione mi, pre-

sente in alcuni rendiconti di tessili del periodo di ArruLUM sembrerebbe essere una forma ab-

breviata di mi-nu, e Tonietti esclude, soprattutto in base al contesto, che possa trattarsi di una 

forma abbreviata di mi-at: mi può dunque avere lo stesso valore di stato in luogo che ha la 

preposizione in.

NP NG1 in ud TUŠ.LÚ×TIL mi NG2 áš-ti NG3

[níg-AN.AN.AN.AN (en NG)] TUŠ.LÚ×TIL mi NG2

Se la traduzione di níg-AN.AN.AN.AN come “notizia” in combinazione con i termini so-

pra citati si dimostrasse valida in tutti i contesti, si tratterebbe di riferimenti puntuali ad eventi 

della politica eblaita, come nel caso di Abarsal, in occasione della cui sconfitta Ibrium conse-

gna dei tessuti ad ArruLUM (ARET XV 8).

Anche il termine TIL si dimostra essere particolarmente problematico: due sono al mo-

mento le interpretazioni date dagli studiosi. La prima vuole tradurre TIL come “utilizzare 

completamente; spendere”85, mentre la seconda propende per una traduzione assai diversa 

“sconfiggere, annientare”86. Le due interpretazioni non si escludono reciprocamente, e si adat-

tano verosimilmente al contesto nel quale sono citate: nel caso in cui TIL si riferisca ad un to-

ponimo è infatti preferibile la seconda interpretazione.
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Tra termini che indicano funzione amministrative, il più sfuggente è certo il termine 

maškim: per quanto riguarda i testi amministrativi, esso è associato talvolta anche a città. 

Sembra improbabile che quella del maškim fosse una professione esclusiva:87  sembrerebbe 

piuttosto designare un funzionario incaricato, talvolta tradotto come “commissario”88 o “dele-

gato, rappresentante”.89 Queste interpretazioni del termine lasciano intuire che il maškim ope-

rasse come incaricato di un altro individuo: è spesso citato in occasione di consegne di beni di 

varia natura, e in quasi tutti i casi è specificato il nome del personaggio per il quale era svolto 

l’incarico, insieme alla menzione non sistematica del luogo geografico di provenienza. Come 

giustamente nota Davidović90, maškim è da intendersi come un nome di funzione e non di 

professione. Molti tra gli individui definiti maškim esercitano infatti un’altra professione: dai 

dati attualmente disponibili si può evincere quindi che questo termine indica, in modo piutto-

sto generico, individui che svolgevano incarichi di carattere commerciale, da distinguersi tut-

tavia dai mercanti (lú-kar), che erano invece dei professionisti. Uno futuro studio prosopogra-

fico sulla categoria dei maškim si rivela necessario al fine di comprendere appieno il loro ruo-

lo nell’amministrazione eblaita.

Con il termine ugula si indica invece nei testi di Ebla un funzionario dell’amministra-

zione eblaita: il termine è generalmente tradotto come “sovrintendente”, ma il suo ruolo al-

l’interno dell’amministrazione eblaita è ben lungi dall’essere chiaro. Raramente il termine si 

presenta isolato: nella maggior parte dei casi è seguito da un nome di luogo o da una specifi-

cazione di tale funzione amministrativa.

Nel caso sia determinato da un nome di luogo (Tabella 2), la distribuzione geografica 

degli ugula non sembra presentare una diffusione logica. Talvolta, come nel caso di Garaman 

e Kakmiʾum, lo stesso personaggio è definito ugula più volte, e doveva quindi assumere que-

sta funzione per un periodo di tempo prolungato. Come nel caso di maškim, non si può ritene-

re che quella dell’ugula fosse una professione, poiché questa funzione è attribuita anche a per-

sonaggi che rivestivano una carica amministrativa.91 Per quanto riguarda l’onomastica, i per-
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sonaggi che assumevano la carica di ugula non portavano di necessità nomi propri eblaiti. Al 

contrario dei maškim, gli ugula sembrano tuttavia rivestire un ruolo istituzionale più definito, 

in quanto sono spesso da interpretarsi, sulla base del contesto, come “capi villaggio” e non 

come semplici “sovrintendenti”.

Un caso particolare è quello degli ugula di Ibʿal: questo è uno dei pochi, se non l’unico, 

tra i toponimi citati dagli Archivi, che possiede un gran numero di ugula (vedi Tabella 2). 

Questo fatto è forse da porre in connessione con la menzione dei “principi” di Ibʿal in un testo 

di cancelleria, e che ha indotto alcuni studiosi a ritenere che Ibʿal, piuttosto che un singolo 

centro, fosse un territorio caratterizzato dalla presenza di vari villaggi caratterizzati da una 

componente tribale. 

ugula NGugula NGugula NGugula NG

ugula A-ba-tumki Du-bí ARET XII 1253 v.IV’:5’ -

ugula A-bar-sal4ki Zi-ir[-x]-ḫu ARET IV 13 r.I:6ugula A-bar-sal4ki

A-NI-za-mu ARET XII 1011 v.II:5’ -

ugula A-da-áški - ARET I 6 v.X:24 Ibbi-Zikirugula A-da-áški

Rí-ì-Ma-lik ARET II 13 r.IV:8 Ibrium

ugula A-da-áški

U9-NE-a-AN ARET IV 3 v.XI:4 Ibrium

ugula A-da-áški

- ARET IV 5 v.VII:4 Ibbi-Zikir

ugula A-da-áški

- ARET IV 14 v.VI:16 Ibrium

ugula A-da-áški

- ARET VII 93 v.III:2 -

ugula A-da-áški

Nab-ḫa-Il ARET XV,1 10 r.V:12 ArruLUM

ugula A-da-áški

- MEE VII 13 r.I:6 ?

ugula A-da-áški

Rí-ì-Ma-lik MEE VII 29 r.I:4

ugula A-da-áški

Iš-ru12-ut MEE X 41 r.IV:11

ugula A-da-áški

Ig-na-da-ar MEE XII 3 r.V:6

ugula A-la-gaki  Du-bí ARET XII 75 r.?III’:3’ugula A-la-gaki

Ga-du-um šeš Wa-na ugula MEE X 46 r.III:3

ugula ʾÀ-duki 2 ugula ARET XII 996 r.II’:2’ugula ʾÀ-duki

- ARET XII 1089 r.II’:2

ugula ʾÀ-duki

- ARET XV,1 15 r.VIII:3 ArruLUM

ugula ʾÀ-maki (ugula-ugula) ARET III 236 v.VIII:2’ugula ʾÀ-maki

- ARET XV,1 14 r.V:2 ArruLUM

ugula ʾÀ-maki

- ARET XV,1 15 r.XII:3 ArruLUM

ugula ʾÀ-maki

- ARET XV,2 47 r.I:2 ArruLUM

ugula Áb-zuki Ga-si-du ARET III 261 r.IV:8’
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(Áb-zúki) - ARET IV 16 r.XI:1
(Áb-suki) - ARET IV 17 r.II:13

ugula Ba-ti-neki In-ti ARET XV,1 10 v.VIII:5 ArruLUM

ugula Bur-ma-anki - ARET III 387 r.I:1’

ugula Da-bí-na-adki - ARET XV,1 8 r.XI:8 ArruLUM

ugula Da-miki KU-tu ARET I 17 v.I:6 Ibrium

ugula Ga-ra-ma-anki - ARET III 83 r.I:2’ -ugula Ga-ra-ma-anki

Ìr-PÉŠ-zé ARET III 255 r.IV:3’ Ibrium?

ugula Ga-ra-ma-anki

Ìr-PÉŠ-zé ARET III 523 v.V:19’ Ibrium?

ugula Ga-ra-ma-anki

Ìr-PÉŠ-[z]é ARET III 535 r.I:3 Ibrium?

ugula Ga-ra-ma-anki

Ìr-PÉŠ-zé ARET III 562 r.II:2’ Ibrium?

ugula Ga-ra-ma-anki

[Ìr]-PÉŠ-zé ARET III 562 r.VI:2’ Ibrium?

ugula Ga-ra-ma-anki

- ARET III 897 r.III:1’ -

ugula Ga-ra-ma-anki

- ARET III 908 r.III:2 -

ugula Ga-ra-ma-anki

- ARET XII 139 r.?II’:1’ -

ugula Ga-ra-ma-anki

Ìr-PÉŠ-zé ARET XII 1302 r.?II’:4’ Ibrium?

ugula Ga-ra-ma-anki

Ìr-PÉŠ-zé MEE X 20 r.XVIII:10 Ibrium
ugula Ga-rá-ma-anki Ga-mu-lum ARET III 468 v.II:9’ -
ugula Gá-la-muki En-sa-du ARET XIII 11 v.V:11
ugula Gi-za-anki Maš-NI-ba ARET XII 1249 r.?III’:8’ -
ugula Gú-du-ma-anki Mi-ga-NI ARET VIII 538 v.VII:27’

(Gú-du-na-nuki) - ARET XV,2 46 v.IX:5 ArruLUM

ugula Gú-ḫa-tiki Iḫ-ra-Ma-lik ARET III 471 r.V:5 -
Gú-ḫa-ti-umki Iḫ-ra-Ma-lik ARET III 420 r.III:4’ -

ugula Gú-šè-bùki - ARET XVI 27 v.VIII:2 Ibrium?
Gú-si-bùki Zi-ki-ar ARET XV,1 34 v.IV:17 ArruLUMGú-si-bùki

En-na-Ma-lik ARET XV,1 34 v.X:7’ ArruLUM

Gú-si-bùki

En-na-Ma-lik ARET XV,1 45 r.III:4 ArruLUM

ugula Ì-marki - ARET XII 190 r.?II’:1’ -ugula Ì-marki

EN-mar ARET XV,2 46 r.IV:11 ArruLUM

ugula Ì-marki

EN-mar MEE II 12 r.V:11 ArruLUM

ugula Ì-marki

Dam-da-Il MEE II 25 r.II:7 Ibrium?
ugula Ib-al6ki - ARET I 8 r.X:11 Ibbi-Zikirugula Ib-al6ki

A-ga-Li-im ARET III 14 v.I:2 -
ugula Ib-al6ki

A-ba4-Il ARET III 404 r.IV:3’ -

ugula Ib-al6ki

La-a!! Ib-ʾà En-sa-gi-su I-ga-
Li-im

ARET III 441 v.II:5’ -

ugula Ib-al6ki

- ARET III 458 r.I:4’ -

ugula Ib-al6ki

Rí-ba!!-du ARET III 469 r.IV:11 -

ugula Ib-al6ki

[…-r]a ARET III 471 r.VII:2 -

ugula Ib-al6ki

Iš11-a-Ma-lik ARET III 562 r.VII:4’ Ibrium?
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(ugula-ugula) ARET III 830 r-I:3’ -
- ARET IV 1 v.V:1 Ibrium
A-ba-NI Ìr-ḫi-NI Ìr-a-NI Rí-
bad Ip-dur-NI EN-gi-lum Ib-ʾà 
Ra-ù Ì-ti-lu Mar-za-NI (ugu-
la-ugula)

ARET IV 6 r.VI:12 Ibrium

Ìr-íb-NI Ga-la-ku-ki (?) ARET XV,1 7 r.I:4 ArruLUM

Ga-la-mu-ud ù I-rí-ib-Il ARET XV,1 9 r.I:5 ArruLUM

- ARET XV,1 31 v.VIII:13 ArruLUM

Na-zú-ù ARET XV,1 33 r.VII:8 ArruLUM

(ugula-ugula) MEE X 3 r.XI:7 Ibrium
MEE VII 34 v.VIII:24

Gi-da-NI MEE VII 48 r.III:21
ugula Ig-du-raki - ARET I 6  v.X:3 Ibbi-Zikirugula Ig-du-raki

Rí-ì-Ma-lik MEE VII 29 r.I:8 -
ugula Kab-lu5-ulki Iš11-ga-um ARET I 10 r.IV:8 ArruLUMugula Kab-lu5-ulki

I-ni!!-ḫi-Li-im ARET III 858 v.VIII:3 -
ugula Kab-lu5-ulki

I-ni-ḫi-Li-im MEE XII 18 r.IX:9
ugula Kak-mi-umki I-nu-ud-Da-mu ARET I 11 r.XI:4 Ibriumugula Kak-mi-umki

I-nu-ud-Da-mu ARET I 11 v.II:7 Ibrium
ugula Kak-mi-umki

[…]-⌈Da-mu⌉ ARET III 263 r.III:2’ Ibrium?

ugula Kak-mi-umki

 I-⌈nu⌉-ud-Da-mu ARET III 274 r.III:7 Ibrium?

ugula Kak-mi-umki

- ARET III 882 r.II:1’ -

ugula Kak-mi-umki

I-nu-ut-Da-mu ARET IV 11 r.I:9 Ibrium

ugula Kak-mi-umki

I-nu-ud-Da-mu ARET XII 1035 r.II’:3’ Ibrium?

ugula Kak-mi-umki

I-nu-ud-Da-mu MEE II 25 r.VII:3 Ibrium?
ugula KUL-ba-anki - ARET III 278 r.I:1’ -ugula KUL-ba-anki

- ARET III 781 v.II:5’ -
ugula Lá-da-ba4ki - ARET XV,2 49 v.VIII:2 ArruLUM

ugula Lu5-a-tumki (ugula-ugula) ARET XII 750 v.V’:3’ -ugula Lu5-a-tumki

 I-ni-ḫi-Li-im MEE XII 18 r.X:14
ugula Lum-na-anki En-na-Il MEE II 25 r.II:4 Ibrium?
ugula Má-NEki EN-bù-Ma-lik ARET XV,2 49 r.VIII:13 ArruLUM

ugula Má-NEki-Má-NEki EN-bù-Ma-lik ARET III 230 r.II:10’ -ugula Má-NEki-Má-NEki

Du-bù-Ma-lik ARET XV,2 46 v.IX:5 ArruLUM

ugula Mu-ru12ki Ma-wa-gi-lu ARET II 32 r.III:2ugula Mu-ru12ki

Ma-wa-gi-lu ARET XVI 21 r.III:2 Ibrium?
ugula Mu-urki - ARET XV,1 34 r.XV:15 ArruLUM

ugula NI-ra-arki  I-rí-ig-NI ARET III 261 r.V:6’ -
Ki-li-im ARET III 406 v.I:4’ -
- ARET XII 976 r.IV:4 -

ugula Nu-ba-duki Ḫa-NE-du ARET XII 977 r.VI’:15’ -
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ugula Sa-na-ru12-gúmki - ARET IV 16 r.XII:14 -
Ša-na-ru12-gúki Ib-da-a-KA ARET XV,1 19 r.X:10 ArruLUMŠa-na-ru12-gúki

- ARET XV,1 21 r.VII:4 ArruLUM

Sa-na-ru12-lumki ARET IV 16 r.XII:14 -
ugula Sa-ra-bùki Zàr-rúm ARET XIII 19 r.II:5
ugula Ša-da-duki Zi-ì-šar ARET IV 10 v.V:15 ArruLUM?ugula Ša-da-duki

- ARET XV,2 r.XI:20 ArruLUM

ugula Šu-ra-anki Gi-NI-šar ARET XII 1287 v.?V’:7’ -
ugula Ti-inki A-na ARET XV,1 36 r.IX’:5 ArruLUMugula Ti-inki

A-da-ar ARET XV,2 47 r.X:11 ArruLUM

ugula Ù-gú-na-am6ki - ARET III 215 v.IV:4’ -
ugula Ù-gul-za-duki A-na-ḫu ARET III 468 r.VI:16 -ugula Ù-gul-za-duki

A-na-aḫ ARET XII 1327 r.II’:3’ -
ugula Ù-nu-bùki - ARET XV,2 46 r.VIII:5 ArruLUM

ugula Úr-luki Bù-Ma-lik ARET XII 977 v.VI’:10’ -
ugula Za-a-ru12ki - ARET IV 17 r.III:6 -ugula Za-a-ru12ki

- ARET XV,1 38 r.VI:3 ArruLUM

ugula Za-a-ru12ki

- ARET XV,2 59 r.XI:2 ArruLUM

ugula Za-mi-umki - ARET XV,2 53 v.VII:11 ArruLUM

Tabella 2 - Gli ugula NG attestati per i toponimi dei testi amministrativiTabella 2 - Gli ugula NG attestati per i toponimi dei testi amministrativiTabella 2 - Gli ugula NG attestati per i toponimi dei testi amministrativiTabella 2 - Gli ugula NG attestati per i toponimi dei testi amministrativi

Il termine badalum (ba-da-lum) è stato spesso tradotto come “mercante”: la glossa uga-

ritica tamkārū: bi-da-lu-ma (laddove il termine ugaritico per “mercante” è mkr) non indiche-

rebbe infatti una categoria, quella appunto dei badalum, di mercanti, bensì un mercante desi-

gnato con l’appellativo di badalum, “sostituto”.92 Il termine ugaritico bidalu e l’eblaita bada-

lum sono infatti entrambi derivati dalla radice semitica *bdl (“sostituire”, cfr. anche l’arabo 

-se precedentemente il termine ugaritico bdl (bidalu) era stato interpretato con il signifi :(بــــــــدل

cato “nella mano di”,93 appare oggi chiaro che sia il termine ugaritico che quello eblaita sono 

da tradursi come “sostituto”. A favore di questa interpretazione, va inoltre sottolineato che il 

badalum compare di frequente nei testi del tipo ARET I 1-9, laddove per gli altri regni della 

Siria settentrionale i beneficiari delle assegnazioni sono gli stessi en. Ad Ebla il mercante è 

generalmente indicato dal termine lú-kar: è pur vero tuttavia che le menzioni di mercanti in 

riferimento ai toponimi della regione dei badalum sono esigue.
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Nello specifico, il termine in eblaita avrebbe il significato di “vice”, ovvero un incarica-

to dell’en. Tra i toponimi qui presi in considerazione, dei badalum sono attestati nelle città di 

Abarsal, Gudadanum, Ḫarran, Ḫalsum e Iritum. In quasi tutti i casi questo nome di funzione 

ricorre secondo la formula “[assegnazioni] ba-da-lum NG”. In due casi si fa riferimento ad 

uno šeš badalim, e in un caso, sebbene l’attestazione sia lacunosa, “en wa badalum NG”.94 A 

questa si aggiunge anche il testo ARET III, 247 dove si fa riferimento esplicito all’en di Ur-

sa’um wa ba-da-lum-sù. Che il badalum fosse una carica aggiuntiva, esercitata quindi in pre-

senza di un en, è confermato dal trattato tra Ebla-Abarsal: le menzioni di un en A-bar-sal4ki 

sono infatti presenti unicamente nel suddetto trattato.

Sembrerebbe dunque che la natura stessa del badalum non escluda la presenza di un en: 

certo è fatto significativo che tutte le attestazioni di questo nome di funzione siano riferite a 

città site in una precisa zona geografica, a nord-est di Ebla. La domanda che sorge spontanea 

è perché in quest’area in particolare fosse necessario che l’en avesse un suo vice, assai spesso 

citato nelle assegnazioni di beni come ricevitore delle merci oggetto della transazione.

Alcuni testi di cancelleria fanno riferimento ad una “offerta dell’olio”, che specifica tal-

volta il nome ad alcuni testi di cancelleria (dub nídba ì-giš, “tavoletta dell’offerta dell’olio”). 

Appare chiaro da questi documenti (ARET XIII, 20, 21) che questo genere di offerta aveva 

luogo in occasione di un accordo, e che l’offerta dell’olio probabilmente precedeva, o era se 

non altro intimamente connessa, con la pronuncia di un giuramento (nam-ku5, nam-TAR). Non 

si può tuttavia ritenere che tutte le menzioni di un’offerta dell’olio siano da riferirsi alla stipu-

la di alleanze: alcuni possono verosimilmente riferirsi ad offerte cultuali. 

Secondo la menzione in alcuni testi amministrativi di giuramenti presso il tempio di KU-

ra (é-dKU-ra) ad Ebla, questo era il luogo di culto dove sovrani e incaricati stranieri si recava-

no per pronunciare il giuramento e ricevere un’offerta, generalmente in tessuti o metalli.95 Al-

lo stesso modo coloro che si recavano al tempio per pronunciare il giuramento portavano in 

dono un’offerta a KUra (nella quale è forse possibile intuire una forma di tributo in occasione 

della stipulazione del patto). Sembra anche possibile che il giuramento nel tempio di KUra 

garantisse la validità nella successione di beni fondiari.
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La figura divina di KUra risulta essere ancora sfuggente: il suo nome è ampiamente cita-

to nei testi di Ebla, anche se la lettura del primo segno non è ancora stata stabilita con certez-

za. Degno di nota è il fatto che questa divinità scompare con la distruzione di Ebla, e non è 

mai più menzionata nell’area siriana nei secoli successivi. Il suo ruolo sembra essere stato 

quello di capo del pantheon eblaita, forse anche divinità tutelare del sovrano. In sua presenza 

si pronunciavano i giuramenti: due templi tuttavia sono noti per il dio KUra ad Ebla, uno pres-

so il Saza e uno entro le mura cittadine presso la “porta di KUra”. 

Ad una diversa problematica si riferisce invece il termine É×PAP, tradotto dalla maggior 

parte degli studiosi come “cerimonia funebre”: in passato è stato interpretato come “cimite-

ro”, ma l’assenza del determinativo ki ha indotto alcuni ad escludere che il termine possa desi-

gnare un luogo fisico;96 tuttavia la preposizione che talvolta introduce il termine (si-in), indi-

cherebbe un movimento di moto a luogo. È comunque possibile definire con certezza che il 

termine indichi, se non il luogo fisico della sepoltura, il momento della morte di un individuo, 

ed eventualmente le pratiche funerarie ad esso connesse. Nei testi amministrativi questo ter-

mine ricorre principalmente nei resoconti mensili di tessili, ma figura anche in consegne di 

metalli riportate nei resoconti annuali di metalli, principalmente secondo la seguente formula: 

assegnazione PN (si-in) É×PAP

Il personaggio citato (PN) è chiaramente il defunto: si tratta infatti di offerte per il de-

funto stesso, e in alcuni casi può essere citato anche il messaggero che riceve (šu-mu-tag4) la 

quantità di beni destinati all’offerta. Sembra quindi che la consuetudine del re di Ebla di in-

viare offerte in occasione della morte di sovrani o personaggi eminenti originari dei territori 

con i quali Ebla intratteneva relazioni politiche e commerciali fosse consolidata: i beni offerti 

erano probabilmente poi sepolti con il defunto ed andavano a costituire il suo corredo 

tombale.97 Un aspetto interessante riguardante le cerimonie funebri in occasione della morte 

di sovrani stranieri, che speriamo in futuro possa essere soggetto di ulteriori indagini, è stato 

sottolineato da Biga: non è infatti possibile quantificare il lasso di tempo che intercorreva tra 

la morte di un sovrano, e l’offerta che Ebla devolveva in questa occasione; sembra comunque 
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lecito supporre che di notizie di così importanza il sovrano di Ebla venisse informato tempe-

stivamente. 

Insieme al termine É×PAP, assai frequentemente nei testi amministrativi è menzionato il 

rituale ì-giš-sag: la “cerimonia dell’unzione del capo” è spesso stata interpretata come rituale 

di purificazione, anche se questa interpretazione non è condivisa da tutti:98 è certo tuttavia che 

durante la cerimonia nuziale, parte del rituale prevedeva che si versasse dell’olio sul capo del-

la sposa:

[ARET I, 11] v.III:12 1+1+1 t. Du-bí-ab dumu-nita Zi-ba-da níg-dé ì-giš si-in sag Da-ḫir-
Ma-lik dumu-mí Ib-rí-um níg-mu-sá 

Tuttavia il rituale aveva luogo anche in occasione della morte di un individuo (É×PAP), 

in occasione della quale un’offerta di beni da parte del re di Ebla era destinata ai familiari del 

defunto. Si può supporre che una forma di purificazione fosse considerata necessaria per la 

famiglia del defunto: talvolta subito dopo la morte di un individuo, i suoi familiari sono men-

zionati nuovamente come destinatari della cerimonia dell’unzione. 

La menzione di una “cerimonia dell’unzione” in riferimento ad un toponimo sembre-

rebbe quindi essere testimonianza della morte di uno dei membri della famiglia reggente di 

tale città o regno: non è possibile affermare sulla base dei dati finora disponibili, se questa 

cerimonia si limitasse a questa circostanza, o sia invece possibile che essa avesse una conno-

tazione più varia, per la quale il rituale di purificazione fosse praticato anche in occasione di 

altri eventi, come l’ascesa al trono sovrano di un individuo. In favore di un’interpretazione 

non univoca del termine, dunque non solo in riferimento a contesti funerari, è la menzione 

dell’unzione del capo della sposa, che di certo è da riferirsi a situazioni differenti.

La geografia dei testi di cancelleria

60

98 Viganò 2000: 14-15.



3    Catalogo delle occorrenze

Il presente capitolo raccoglie i dati ricavabili dai testi degli Archivi Reali sinora pubbli-

cati, in riferimento ai toponimi citati nei documenti di cancelleria (ARET XIII, ARET XVI). 

Come precedentemente esposto, questi testi di carattere non amministrativo si dimostrano di 

grande interesse per lo studio della politica e della diplomazia eblaite: l’orizzonte geografico 

nel quale hanno luogo questi rapporti diplomatici, se accuratamente delineato, può fornire 

numerosi spunti per una visione di più ampio respiro della geografia della Siria nell’età degli 

Archivi di Ebla. I testi di cancelleria non sono inoltre stati oggetto di indagine sistematica sino 

ad oggi, a causa della loro recente pubblicazione.

I toponimi sono qui presentati in ordine alfabetico: si è deciso di suddividere le diverse 

menzioni di ciascun toponimo sulla base delle pubblicazioni delle serie ARET e MEE, per pu-

ra questione pratica. Ogni toponimo è stato catalogato sulla base della variante grafica mag-

giormente attestata, ma si è deciso di non fornirne una normalizzazione, operazione questa 

che sino ad ora non ha dato risultati soddisfacenti per molti dei toponimi qui presi in conside-

razione. Dalla presente schedatura sono esclusi l’undicesimo ed il quinto volume della serie 

ARET, dedicati ad un genere testuale differente (Inni, Rituale della Regalità) ed il terzo volu-

me della serie MEE, poiché dedicato alle liste lessicali bilingui.

Nel caso in cui il medesimo testo sia stato edito in entrambe le serie, è stato riportato il 

riferimento puntuale ad entrambe le edizioni. Si è inoltre proceduto all’adeguamento delle 

traslitterazioni della serie MEE a quelle dell’edizione della serie ARET, nella quale sono stati 

editi il numero maggiore dei testi degli Archivi.

Un insostituibile ausilio in questa operazione di schedatura è stato il database EbDA, 

che ha permesso la verifica sistematica delle diverse attestazioni con gli indici dei volumi a 

stampa.



Abbreviazioni

agr. a-gar5 “rame”
agrgr. a-gar5-gar5 “rame raffinato”
D. DILMUN “pesato”
gú. gú-li-lum “bracciale”
kb. bar6:kù “argento”
kbg. bar6:kù-gi “oro e argento”
kg. kù-gi “oro”
mn. ma-na “mina”
t. “tessuti”
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A-a-suki

A-a-áški

ARET XV,2: 4199 r.VIII:14 (1 t. Ì-lum-ag maš[kim] ⌈Za?-mi?-x⌉ šu-du8 NG)
A-a-suki

ARET IV: 11 r. I:5 (1+1+1 t. I-nu-[u]t-Da-[m]u Kak-mi-⌈um⌉ki in NG šu-ba4-ti)
ARET VII: 156 r. III:4 (5 mi-at gána-kešda-ki A-da-bí-gú<ki> in ki-sur Ur:duki ki NG)
ARET VIII: 524100 r. IX:7 (2+2+2 t. 2. gú. agrgr. kg. ab-si-II Kab-du NG maškim ʾÀ-zi 
šu-du8 in Gur-da-NE-duki Da-zi-ma-du A-šuki maškim Ki-ti-ir šu-du8 in U9-na-gúki); 
526101  v. IV:14 (4+4 t. Ìr-am6-gú-nu Ša-nu-NI-a Rí-ì-uruki Kas-ar NG); v. VIII:21 
(1+1 t. Du-bí-šum NG); 527102 v. IX:15 (1+1+1 t. ʾÀ-da-ša maškim Bar-zi in NG šu-
ba4-ti); 538103 v.X:5 (1+1 t. 1 dib ša-pi Du-bí-šum NG)

ARET XII: 232 r. VIII:9 (1+1+1 t. I-ti-a-gú NG TUŠ.LÚ×TIL in A-ru12-ga-duki)
ARET XVI: 28 r. III:2 (Gàr-ra-muki wa ugula-sù wa 3 uruki kurki wa ugula-sù Šu-a-gúki 

lú A-tarx-Gú-nu wa ugula-sù Ḫa-zu-wa-nuki wa ugula-sù Ša-ba-ḫaki wa ugula-sù I-
za-ra-duki wa Wi-rí-gúm lú Kul-ba-anki ki NG ki A-mi-du<ki> in Sa-zaxki ki ʾA5-a-bí-
tumki ki A-sa-raki ki Na-pa-ku-tuki lú níg-á-gá-II Da-mur-Li-im dumu-mí I-rí-ig-Da-
mu dam-dingir)

A-ba-ti-muki

A-ba-ti-imki

ARET XV,1: 12 r.V:5 (1 t. dam NE-di NG)
A-ba-ti-muki

ARET I: 13104 v.I:7 (45 t. 45 KIN siki Sá-mu-um In-BÀDki Da-gu4ki Ìr-NI-ba I-si-lum En-
na-NI Da-bí-na-duki Áš-da-NI Mi-ga-ni Sa-du-úrki Ù-ša-lu I-ti-ib Za-la-maki A-du-gu 
Ik-su-ud A-lum NE-NE-duki A-du-gu Sal-ba-ùki Ìr-íb-NI ʾÀ-ru12-gúki En-na-a-gú Uš-ti-
umki Dab6-da-ar Dab6-da-ar-II Zi-kir-ra-ar EN-zu-mu Sa-zaxki A-da-a-at Ba-NI-gúki 
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99 = MEE X, 26. Il recto della tavoletta si presenta estremamente lacunoso nell’edizione di MEE X, dove l’intero 
passo in questione risulta illeggibile.
100 = MEE V, 4.
101 = MEE V, 6.
102 = MEE V, 7.
103 = MEE V, 18.
104 = MEE II, 7.



Ḫa-ba-rí-a Ù-lum An-ba-númki Ìr-PÉŠ-za-NI Za-ra-mi-šuki ʾÀ-wa-ra Zu-ra-muki Ib-
da-ra-gú Ar-rí A-za-ga-nu A-du-i-gúki Ma-NI EN-zé ʾÀ-bí NG Ì-lum-BAL Sa-du-úrki 
A-da-gi-na A-zi-du-gur? Zi-ba-da A-a-za-duki Bar-i Ti-na-gúki I-lu5-zax-Ma-lik Ma-a-
iki Ì-lum-a-ḫu Da-bí-na-duki Puzur4-ra-ḫa-al Šu-du-nuki Ìr-an-da-ar Wa-ti-nuki EN-gi-
lum Da-ʾà-zuki Ib-dur-i-šar Má-NEki Ma-na-a-a-mu Ì-NAM-gúki En-na-ni Da-bí-na-
duki I-ib-Ma-lik Ba-u9-ra-duki Rí-tum Ti-naki GIŠ.LUM in Úr-luki)

ARET III: 183 r.I:2’ ([…] 1 ⌈é⌉ NG); 468 r.VIII:20 (1 t. dam NE-di NG); 609 v.V:17’ (2 
KIN siki dam NG NE-di)

ARET XII: 1376 r.III’:4’ ([…] Mi-ga-[NI] Ba-u9-ra-duki Puzur4-ra NG Zi-mi-ne Ù-la-
ba-anki Du-bí-Zi-kir NI-a-bí-guki […])

ARET XIII: 9 v.VI:6 (wa NG wa Má-NEki Ig-du-raki si-in uruki-sù šà Ib-laki nu-u9-nu-
ma)

Ab-ti-muki

ARET III: 106 v.III:4’ (1 bìr-BAR.AN LAGAB×ÚŠ-ra-ar NG)
ARET XII: 720 r.I’:5’ (1 t. Na-in-du NE-di NG); 1026 r.I’:1’ ([…] NG […])

A-ba-tumki

A-ba-timki

ARET III: 892 r.IV:2’ ([…] ká NG maškim Du-bí šu-du8 in […])
A-ba-tumki

ARET I: 1 v.III:2 (1+1 NG105 maškim Ḫa-ra-NI šu-du8 lux)
ARET III: 167 r.II:5 ([…] maškim Du-bí níg-AN|AN.AN|AN TIL NG106)
ARET VIII: 522107 v.IV:10 (1+1 t. Mi-ga-NI lú Da-zi-ma-ad níg-AN|AN.AN|AN en šeš Ba-

dAš4-dar šu-du8!! wa 1 mi-at 20 na-se11 Ar-miki wa 1 mi-at 80 na-se11 NG TIL in uruki-
uruki Gú-da-da-númki); 526108  r.XIV:28 (1+1 t. A-wa!!-i-šar Du-ubki šu-du8 in Du-
ubki lú NG); 531109 v.II:13 (5 t. en Ur-sá-umki 2+5+3 t. ga-du8 dumu-nita-sù En-na-NI 
lú NG [šu-ba4t]i)

ARET XII: 616 r.II’:2’ ([...] in NG); 1253 v.IV’:5’ ([…] t. Mu-za maškim Du-bí ugula 
NG)
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105 La struttura del testo lascerebbe supporre che in questo caso il toponimo sia da intendersi come nome proprio.
106 Nonostante l’assenza del determinativo, si può supporre si tratti comunque di un nome geografico.
107 = MEE V, 2.
108 = MEE V, 6.
109 = MEE V, 11. Sebbene il toponimo sia sprovvisto del determinativo, la struttura del testo lascerebbe comun-
que intendere che non si tratti di un nome proprio. ????



ARET XIII: 9 r.VII:4 (wa igi-du8 ugula bàdki ká Ib-laki wa ugula bádki ʾÀ-maki wa ugula 
bàdki NG); r.X:4 (ap Ru12-zi-bù šu mu-nígin uruki maḫ 5 kb. in-na-sum ap uruki tur 3 
kb. in-na-sum Ru12-zi-bù ap NG ʾÀ-maki ugula ⌈Du⌉-bí áš-du-ma bù-lu-wa-da-sa-nu 
dib-ti-sa-ag wa dib-da-ru12 si-in uruki ʾÀ-maki ká Ḫa-ra-NI); v.III:2 (ap é Wa-na wa 
Ru12-zi-bù dam-dam ⌈ʾÀ⌉-[ma]ki NG š[e-àr] níg-kaskal-sù)

ARET XV,1: 20 r.V:1 (1+1 t. NG šu-du8)

A-ba4-zi-tumki

A-ba4-z[i]-⌈tum⌉[ki]

ARET XVI: 13 r.V’:6 ([…]-⌈ib⌉-[…] m[è] Kir-mi-n[aki] NG ⌈wa⌉ DU.DU si-in ⌈Ḫa⌉-⌈ra⌉-
a[n][ki])

A-barki

A-barki

ARET VIII: 522110 r.VIII:6 (4+4 t. NG lú-kar A-dam-Ma-lik ugula ká šu-ba4-ti)
ARET XV,1: 32 r.VII:8 (1+2+3 t. NG)
ARET XVI: 7 v. V:2 (ap 2 kir-mi-na<ki> in NG)
MEE VII: 15 r.IV:3 (1 mušenbabbar GÁ×LÁ 1 mn. šú+ša-V kg. mu-DU A-ba Zú-ti-niki Al6-

du-bùki ⌈x⌉-⌈bú-nu⌉ki ʾÀ-am-ga-ba-ú<ki> A-zúki Ti-ik-⌈ma-nu-um⌉ki Ga-ḫa-tìki A-la-la-
x-ḫuki La-⌈ar-ma⌉ki Ù-rí-NEki Ga-za-ḫuki ⌈x⌉-[(x)])-da-g[a]-ùki Šu-uš-da-ga-ùki NG 
Da-mìki Mu-zú-gúki Wa-⌈ad⌉-ʾà-⌈nu?⌉ki Zi-a-⌈an?⌉ki Zú-da-NEki […] Mu-ra-ru12ki Ba-
zi-ùki Ga-rá-ma-anki lú Giš-⌈x⌉ ù-⌈rí⌉-NEki Ga-rá-ma-anki ki:lam7 Ší-zúki Sa-na-šuki 
Ḫu-ti-muki Lu-ba-nuki Si-da-rí-inki […] […]ki (La)-ar-ma-luki Ší-naki Ga-MESki Ar-ʾà-
muki AN.ŠÈ.GÚ 4 mn. šú+ša-VI? kb.)

A-bar-sal4ki

A-bar-sal4ki
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110 = MEE V, 2. La struttura del testo lascerebbe intendere che in questo caso si tratti di un nome proprio e non di 
un toponimo.



ARET I: 14111 v.V:9 (1+1 t. an-dùl NG Zu-bù Da-ra-umki igi-du8 a šu-mu-tag4); v.X:9 (1 
t. an-dùl NG); 30112 r.X:6 (1+1 t. 1 NE-li UD.KA<.BAR> mu-DU NG)

ARET III: 73 r.X:6 (1 t. I-šar NG NE-di […]); 111 r.I:2’ (NG); 210 r.I:1’ (NG); 211 r.II:
3’ (1+1+1 t. badalum NG); 423 r.I:2’ ([…] badalum NG); 494 r.V:3’ ([…] Ar-gaki lú 
NG); 529 r.I:5’ ([…] Ba-ti Ar-si-a-ḫa lú-kar-lú-kar al6-tuš NG […]); 548 r.II:1’ (NG)

ARET IV: 13 r.I:6 (1 dib TAR kg. 1 gír mar-tu kg. Zi-ir[-x]-ḫu ugula NG)
ARET VIII: 529113 r.VI:3 (1+1+1 t. Lu-a-NI maškim Du-bú-ḫu-dʾÀ-[da] níg-AN|AN.AN|

AN Du-bú-ḫu-dʾÀ-da Zi-ba-na-ba4ki lú NG ì-giš nídba); 540114  v.IX:21 (1+1+1 t. 
Puzur4-ra NG šu-du8 in Ur-sá-umki); 541115 r.V:7 (2+2+2 t. Ma-a-bar-zú NG maškim 
En-àr-Ar-miki šu-du8 in Si-a-mu-nuki I-rí-LUM Ba-ša-u9-nuki maškim Bar-zi šu-du8 in 
Ar-ʾà-muki)

ARET XII: 93 v.II’:4 (1 t. Ma-a-bar-z[ú] NG); 151 r.?III’:5’ (1+1 t. NG); 698 r.IV’:
2’ ([…] t. NG); 983 r.I:6’ ([…] 2 mn. TAR kb. šu-ba[l]-ak TAR kg. 1 dib […] Bù-[…] 
badalum NG); 1011 v.II:5’ ([…] [šu]-du8 maškim A-NI-za-mu ugula NG); 1065 r.II’:
1’ ([…] NG 1+1+1 t. maškim-sù […]); 1183 r.?I’:2’ ([…] [Sa]-zax[ki] NG [i]n [G]a-
baki)

ARET XIII: 4 r.VI:9 (ù Ga-la-la-bí-ìki [ù] […] ⌈ù⌉ Ga-nu-um šu-du8 Ib-lul-Il en Ma-ríki 
ù NG àga-kár!(ŠÈ) in Za-ḫi-ra-anki); 5 r.II:15 (bàd-bàdki kul-a ki lú šu en Ib-laki in šu 
en Ib-laki lú šu en NG in šu en NG); r.II:18 (bàd-bàdki kul-a ki lú šu en Ib-laki in šu 
en Ib-laki lú šu en NG in šu en NG); r.VI:2 (bàd-bàdki kul-a ki-II lú šu en Ib-laki in šu 
en Ib-laki lú šu [en NG in šu] en NG); r.VI:5 (bàd-bàdki kul-a ki-II lú šu en Ib-laki in 
šu en Ib-laki lú šu [en NG in šu] en NG); r.VI:13 (su-ma lú-igi NG Ib-laki máš šu-du8 
su-ma lú-igi NG NG [ug7]); r.VI:19 (su-ma lú-igi NG Ib-laki máš šu-du8 su-ma lú-igi 
NG NG [ug7]); r.VI:20 (su-ma lú-igi NG Ib-laki máš šu-du8 su-ma lú-igi NG NG 
[ug7]); r.VII:5 ([su-ma lú-igi Ib-laki NG] máš ⌈šu⌉-du8 su-ma lú-igi Ib-laki Ib-laki ug7); 
r.X:10 (en NG in kalam-tim lué DU.DU mu-ù zé-sù su-ma nu ì-na-sum ì a-è); r.XI:17 
([su-ma gu4-me] ⌈nu⌉ ⌈dùg⌉ ba-li kalam-tim al6-ug7 gu4-me dùg níg-du8 kalam-tim 
ug7 i-mu in uri ug7 su-ma NG en ug7 ì a-è); XII:17 (me-nu níg-sa10 Ib-laki in šu NG 
[gi4 ù-ma me-nu níg-sa10 NG] in šu Ib-laki gi4 ʾa5-na Lu-a-timki maškim nu du 
maškim ʾa5-na Ti-ir lú du); r.XIII:3 (me-nu níg-sa10 Ib-laki in šu NG [gi4 ù-ma me-nu 
níg-sa10 NG] in šu Ib-laki gi4 ʾa5-na Lu-a-timki maškim nu du maškim ʾa5-na Ti-ir lú 
du); v.II:11 (en-ma en Ib-laki ʾa5-na NG); v.III:9 (en-ma en Ib-laki ʾa5-na NG); v.V:
10 (Ib-laki NG raš:ga NG Ib-laki nu raš:ga); v.V:12 (Ib-laki NG raš:ga NG Ib-laki nu 
raš:ga); v.V:15 (NG addir(GISAL:A)-má-gal ma-a-lum ⌈šu⌉-ba4-ti [ù ugula] LAM7:KI-
sù zi-kam4 šu-ba4-ti); v.VI:7 (me-nu lú-kar Ib-laki NG gi4); v.VI:11 (me-nu lú-kar NG 
Ib-laki gi4); v.VI:17 (dingir Ib-laki ù NG dím […] in 1 mu 1 gu4 1 nita:udu ḫi-mu-DU 
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111 = MEE II, 20.
112 = MEE VII, 28.
113 = MEE V, 9.
114 = MEE V, 20.
115 = MEE V, 21.



su-ma nu ḫi-mu-DU ì a-è); v.VII:11 (iti i-si su-ma Ib-laki NG šu šu-ra ug7 du-tum 50 
nita:udu ḫi-na-sum); v.VII:18 (⌈su-ma⌉ [NG Ib-laki šu šu-ra] ug7 du-tum 50 nita:udu 
ḫi-na-sum); v.IX:7 (dumu-nita NG ù-ma dumu-mí NG ir11 Ib-laki ì-tìl NG é Ib-⌈la⌉⌈ki⌉ 
[níg-du8 du su-ma] Ib-laki géme ir11 šu-du8 šub du-tum 50 nita:udu ḫi-na-sum); v.IX:
10 (dumu-nita NG ù-ma dumu-mí NG ir11 Ib-laki ì-tìl NG é Ib-⌈la⌉⌈ki⌉ [níg-du8 du su-
ma] Ib-laki géme ir11 šu-du8 šub du-tum 50 nita:udu ḫi-na-sum); v.IX:14 (dumu-nita 
NG ù-ma dumu-mí NG ir11 Ib-laki ì-tìl NG é Ib-⌈la⌉⌈ki⌉ [níg-du8 du su-ma] Ib-laki 
géme ir11 šu-du8 šub du-tum 50 nita:udu ḫi-na-sum); v.XI:3 (⌈in⌉ [kalam-tim ù-ma 
gu4] ù-ma IGI.NITA NG níg-sa10 ì-tìl Ib-laki gišti 20 udu-udu ì-tìl NG lu-ti-ir); v.XI:10 
(⌈in⌉ [kalam-tim ù-ma gu4] ù-ma IGI.NITA NG níg-sa10 ì-tìl Ib-laki gišti 20 udu-udu ì-tìl 
NG lu-ti-ir); v.XIII:9 (NG NG šu-ra ug7 šu-mu-tag4 šub ʾa5-na ki-sur Ib-laki nam-
⌈ku5⌉ […]); v.XIII:10 (NG NG šu-ra ug7 šu-mu-tag4 šub ʾa5-na ki-sur Ib-laki nam-
⌈ku5⌉ […]); v.XIV:8 (in é NG Ib-laki ná i-da-ba-ma BAD é); v.XIV:19 (in u4 é nu-zuḫ 
máš šu-du8 ⌈ug7⌉ [NG Ib-laki 50 nita:udu du-tum ḫi-na-sum); bd. d. 16 (en-ma en Ib-
laki ʾa5-na NG)

ARET XV,1: 2 v.IX:9 (1 t. NG); 8 r.I:4 ([1+1] t. [En]-na-Il šu-du8 NG); r.IV:15 (1+1+1 
t. 1 íb-lá 1 mn. kg. Ib-rí-um in-na-sum Ar-ru12-LUM in ud TUŠ.LÚ×TIL NG); 12 r.XI:
13 (1+1+2 t. dumu-nita NE-lum ù maškim-sù Ìr-PÉŠki kaskal NG); 17 v.V:9 (4+4+2 t. 
1 dib GÁ×LÁ 50 (gín) kg. Da-wi-du maškim-sù níg-AN.AN.AN.AN TIL NG); 18 v.I:7 
(1+1 t. šu-du8 NG); 19 r.V:5 (1 t. I-šar NG); 20 r.V:7 (1 t. NG); r.X:18 (1 t. NG); 23 
r.IV:12 (1+1 t. Du-bí-Zi-kir lú Za-ba-áš 1+1 t. dumu-nita-sù in ud níg-AN.AN.AN 
TIL.TIL NG); r.IV:11 (1+1 t. Ar-si-a-ḫa Du-bí-šum níg-AN.AN.AN TIL.TIL NG); 24 
r.VII:13 (1+1 t. A-ti-Aš-dar šu-du8-máš NG); v.IV:11 (1+1+1 t. 1+1+1+1 o. Du-si 
Kak-mi-umki in ud kas4-kas4 áš-ti Ib-laki ʾa5-na Mu-urki TIL NG); 26 r.VII:4 ([…]+1 t. 
3 guruš Ma-ríki 2 guruš NG 2 guruš Dar-ábki 6 guruš Ḫa-zu-wa-anki 1 guruš I-bu16-
buki ḫi-m[u-D]U ⌈Ar-mi⌉ki); v.II:14 (1 t. I-bí-Zi-kir lú En-na-Il níg-AN.AN.AN.AN bàdki-
bàdki NG ì-giš nídba); 27 r.XII:21 (1 t. I-šar NG); 28 r.I:2’ [… lú-ka]r? NG); r.V:4 (1 
t. Ar-mi-umki DU NG); 36 v.V:9 (1 íb-III NG +1 t. Ma-rí 1 gú. kb. kg. dumu-nita Iš-
ma-Da-mu lú A-Da-mu); 39 v.II:11 (1+1 t. 1 gú. agrgr. kg. 1 gír mar-tu kb. maš-maš 
kg. I-šar NG)

ARET XV,2: 41116  r.IX:5 ([…] ⌈1 t.⌉ I-rí-šum maškim A-mu-ra níg-AN.AN.AN NG 
TIL.TIL); 42 r.XII:6 (3+3 t. A-ʾà-u9ki NG); v.V:6 (1+1 t. Ur-a-ḫa níg-du8 NG šu-mu-
tag4); b.s. 8 (1 gír mar-tu [I]-šar NG); 43 v.VI:19 (1 t. lú nu-kiri6 NG); v.VII:11 (1+1 
t. níg-AN.AN.AN.AN en Du-ubki TUŠ.LÚ×TIL mi NG); 44 r.IV:2 (2+2+2 t. 1 dib 1 mn. 
kg. Ar-miki níg-AN.AN.AN.AN TUM×SAL NG 2+2 t. maškim-sù); r.V:4 (1+1+1 t. Ar-
miki mu-DU NG 1+1 t. maškim-sù); 45 v.III:5 (2+2+2 t. 2 íb-lá kb. Bur-ma-anki 
TUŠ.LÚ×TIL in NG 1+1 t. maškim-sù); 46 v.III:12 (1 t. 1 gú. kb. Íl-mi maškim Ig-rí-iš 
TUŠ.LÚ×TIL NG); 47 r.XI:1 (2 t. šu-du8 NG); 52 v.VII:9 (1+1 t. DI-EN NG); 53 v.V:7 
(1+2 t. ⌈NG⌉); 55 r.VIII:8 (1+1 t. I-šar NG); 56 r.II:4 (1+1 t. šu-mu-tag4 kú NG); 57 

La geografia storica di Ebla

 67 

116 = MEE X, 26. Nell’edizione di MEE il passo in questione differisce, ed il toponimo Abarsal è in rottura: […] 
t. I-rí-šum maškim A-mu-ra níg-AN.AN.AN […] ⌈pa-šeš⌉? […].



r.VIII:6 (1+1+1 t. NG); v.VII:2 (2+2 t. NG); 58 r.IV:6’ (1 t. A-ti-Aš-dar šu-du8 máš 
NG)

MEE II: 25 r.III:8; r.IV:1 (1+1+1 t. […] badalum NG 1 t. en NG šu-mu-tag4 in ud gi-
tum UNKEN-AK); 44 v.III:4 (304+20+7+5+4 t. Ma-ríki 10+[x]+31+5 t. NG 20+25+[x]
+100 t. mu-DU Ar-ru12-LUM); 47 r.II:6 (2 bu-DI kb. 1 mn. gín-D. kb. mu-DU NG); 48 
r.IX:4 (4 mn. kb. UNKEN-ak an-dùl-an-dùl dumu-nita-dumu-nita Zú-x-ne-x NG níg-
ba dʾÀ-da)

MEE X: 21 v.X:9 (1+1+1+9+9 t. nídba ì-giš NG)

A-bù-ru12ki

A-bù-ru12ki

ARET XIII: 4 r.I:8 (NG wa Íl-giki kalam-tim kalam-tim Baʾ-la-anki A-nu-⌈bù⌉ en Ma-ríki 
àga-kár!(ŠÈ)); v.III:5 (ù Ba-ra-ma-a-IIki ù NG ù Ti-ba-la-adki kalam-tim kalam-tim 
Baʾ-la-anki àga-kár!(ŠÈ) En-na-Da-gan en Ma-ríki)

A-da-áški

A-da-áški

ARET I: 6 v.X:24 (1+1+1+1+1+1 t. en Kak-mi-umki Ìr-PÉŠ-zé šu-mu-tag4 […] áš-da 
ugula Ig-du-raki Da-nu-LUM áš-da ugula A-lu-luki Ù-gu-ša-nu áš-da ugula A-ba-zuki 
Ib-dur-NI áš-da ugula KUL-ba-an-{dar}ki I-i-bu16 I-rí-gu Dag-ba-al6ki Du-bù-ḫu-NI 
áš-da Ḫa-ra-NI Ìr-NI-ba áš-da ugula Nu-ga-muki Da-bù-šè áš-da ugula NG Šu-NI-
ḪAR Ib-KA ká dRa-sa-ap! gú-nu); 9 v.I:8 (10 t. Ab-rí-a-ḫu Zu-tiki Ba-ba-uš-gú ⌈Al6⌉-
du-bùki I-na-gi-ba I-x-i-maški ʾÀ-la-áš-NE-gi Gú-du-m[a-anki] ⌈U9!⌉-[x] ⌈U9?⌉-[x]-x-
[…] […] A-d[a-]Ma-l[ik] NG Si-bù Ti-a-du A-⌈zu⌉ki A-na-Ma-lik Al6-du-bùki)

ARET II: 13117 r.IV:8 (10 mn. kb. mu-DU Rí-ì-Ma-lik ugula NG); 18118 r.IV:9 (5 li 2 mi-
at 60 še gú-bar 6 ugula še-sù NG)

ARET III: 587 v.II:5 ([…] šu-du8 3 lú in ambar NG […]); 860 v.VII:16” (1 t. I-ma-ru12 
NE-di NG)

ARET IV: 3 v.XI:4 (10 KIN siki buru4mušen U9-NE-a-AN ugula NG šu-ba4-ti); 5 v.VII:4 
(80 KIN siki 40 túg-du8 25 KIN siki 1 mi-at níg-lá-gaba ugula NG); 14 v.VI:16 (1 mi-
at 50 KIN siki 1 túg-du8 ugula NG)

ARET VII: 93 v.III:2 (AN.ŠÈ.GÚ 19 mn. kb. ugula NG); 145 v.IV:2 (2 mi-at TIL NG)
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ARET IX: 61 v.III:6 (14 la-ḫa libir 6 la-ḫa gibil NG)
ARET XV,1: 10119  r.V:12 (1 íb-lá TAR kg. Nab-ḫa-Il ugula NG); 20 r.V:9 (1 t. Ba-u9-

ru12 NG NE-di) 37 r.IV:13’ ([…] [šu?-d]u8 NG)
ARET XVI: 24 r. III:1 (wa še kb. níg-sa10 in NG wa Ig-du-raki)
MEE VII: 13 r.I:6 ([1] mi-at [60]+5 gišgi zabar ⌈lú⌉ gi4 ugula NG); 29 r.I:4 (⌈5⌉ mn. kb. 

níg-sa10 še Rí-ì-Ma-lik ugula NG); 50 v.I:13 (1+1 t. Íl-ba-gú-nu šu-du8 ERÉN+X in 
Ne-erki lú NG) 

MEE X: 41 r.IV:11 (šú+ša kb. 2 bu-DI 1+1 t. 1 dumu-mí Iš-ru12-ut ugula NG zà-me)
MEE XII: 3 r.V:6 (8 mn. 50 (gín) kb. mu-DU Ig-na-da-ar ugula NG 1 mn. 10 (gín) kb. 

al6-sù)
A-daški

ARET XVI: 7 v.VI:1; 17 v.I:6 (ap kam4-mu lú igi-tùm e11 ù-ma-nu in NG wa zà-ús-sù 
Ar-gaki)

A-da-suki

ARET III: 93 r.I:3’ ([…] ⌈lú Gú⌉-su-mu NG DU.DU […]); 807 r.II:7’ (1+1 t. NG […])
ʾÀ-da-áški

ARET I: 9 v.I:8 (10 t. Ab-rí-a-ḫu Zu-tiki Ba-ba-uš-gú ⌈Al6⌉-du-bùki I-na-gi-ba I-x-i-maški 
ʾÀ-la-áš-NE-gi Gú-du-m[a-anki] ⌈u9!⌉-[x] ⌈u9?⌉-[x]-x-[…] x-[…] A-d[a]-Ma-l[ik] NG 
Si-bù Ti-a-du A-⌈zu⌉ki A-na-Ma-lik Al6-du-bùki)

A-la-gaki

A-la-gaki

ARET I: 18120  r.II:5 (281+11+100 t. lú Ib-rí-um tag4 áš-ti Wa-na in NG); r.III:5 
(670+40+600 t. lú šu-mu-tag4 si-in NG si-in Wa-na); r.V:2 (50+20 t. lú A-šum šu-
ba4-ti in u4 Ib-rí-um DU.DU si-in NG); v.III:6 (562+1+280 t. túg-mu in Sa-zaxki DU.DU 
si-in NG)

ARET III: 160 r.IV:7” ([...] Ì-lum-BAL wa A-bí-za-mu wa A-ga-bí-a-nu NG in […])
ARET XII: 75 r.?III’:3’ (1 t. Du-bí ugula NG); 722 r.III’:3’ (1+1+1+1 t. A-bí-za-mu NG 

[…]); 740 r.III’:4’ (1+1+1 t. 1 gú. agr. kg. 10-I lú Mi-na-NI NG ì-na-sum Rí-ì maškim 
Iš11-[gi-]bar-z[ú] […]); 977 r.II’:4’ ([…] Sa-zax[ki] DU.DU si-in NG)
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ARET XIII: 14 r.XI:2’ ([N na-se11] NG in Ša-NE-u4ki sa-gáz 2 na-se11 Kab-lu5-ulki in 
Zà[r]-⌈da⌉-muki sa-gáz 1 na-se11 ʾA5-a-ra-bí-gúki 1 gír mar-tu-sù kg. in NE-a-luki sa-
gáz Dur-ti ⌈Ì⌉-marki […])

MEE X: 38 v.V:7 (AN.ŠÈ.GÚ 1 mi-at 38 na-se11 na-se11 Sa-zaxki wa Ib-laki lú nu DU.DU 
si-in NG); v.VII:12’ (AN.ŠÈ.GÚ 32 na-se11 a-ur4 Ì-marki lú nu DU.DU si-in NG); 
v.VIII:2 (šu-nígin 1 mi-at 70 na-se11 na-se11 Ib-laki wa Sa-zaxki wa Ì-marki [nu 
DU.DU] si-in NG); 39 v.V:4 (AN.ŠÈ.GÚ 1 li-im 50 na-se11 šu-du8 al6!-tuš! NG); 46 
r.III:3 (Ga-du-um šeš Wa-na ugula NG); v.I:5 (AN.ŠÈ.GÚ 12 na-se11 Sa-zaxki DU.DU 
si-in NG)

A-mi-duki

A-mi-duki

ARET IV: 3 v.II:10 (2 t. 2 dumu-nita Du-bí-šum lú Ga-za-na in NG šu-ba4-ti)
ARET VIII: 538121  v.II:12’ (4+4 t. I-ti-dRa-sa-ap Du-bí Maš-aki šu-du8 in-ma Maš-aki 

Ar-šè-a-ḫu EN-šu-luki šu-du8 in NG I-ti-lum ʾÀ-da-NIki TUŠ.LÚ×TIL in-ma ʾÀ-da-NIki); 
539122 v.I:4 (2 g[ín] kg. 2 geštugx-lá Ìr-am6-Ma-lik lú NG níg-AN|AN.AN|AN Du-bù-
ḫu-dʾÀ-da TUŠ.LÚ×TIL in NG lú!! Ib-al6ki); v.I:9’ (2 g[ín] kg. 2 geštugx-lá Ìr-am6-Ma-
lik lú NG níg-AN|AN.AN|AN Du-bù-ḫu-dʾÀ-da TUŠ.LÚ×TIL in NG lú!! Ib-al6ki)

ARET XVI: 28 r. III:4 (Gàr-ra-muki wa ugula-sù wa 3 uruki kurki wa ugula-sù Šu-a-gúki 
lú A-tarx-Gú-nu wa ugula-sù Ḫa-zu-wa-nuki wa ugula-sù Ša-ba-ḫaki wa ugula-sù I-
za-ra-duki wa Wi-rí-gúm lú Kul-ba-anki ki A-a-suki ki NG in Sa-zaxki ki ʾA5-a-bí-tumki 
A-sa-raki ki Na-pa-ku-tuki lú níg-á-gá-II Da-mur-Li-im dumu-mí I-rí-ig-Da-mu dam-
dingir)

AN?-mi-duki (Am6-mi-duki)

MEE X: 20 v.XV:4 (50 gín-D. kb. šu-bal-ak 10 gín-D. kg. 1 díb Du-bí-Zi-kir NG LÚ:TUŠ 
A-ga-ga-li-iški)

A-rí-sumki

A-rí-sumki

ARET XIII: 4 r.VII:10 (ù Ša-dab6ki ù Ad-da-li-NIki ù NG kalam-tim kalam-tim Bur-ma-
anki lú Su-gú-rúmki Ib-lul-Il àga-kár!(ŠÈ))
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A-sa-raki

A-sa-raki

ARET XVI: 28 r. III:10 (Gàr-ra-muki wa ugula-sù wa 3 uruki kurki wa ugula-sù Šu-a-gúki 
lú A-tarx-Gú-nu wa ugula-sù Ḫa-zu-wa-nuki wa ugula-sù Ša-ba-ḫaki wa ugula-sù I-
za-ra-duki wa Wi-rí-gúm lú Kul-ba-anki ki A-a-suki ki A-mi-du<ki> in Sa-zaxki ki ʾA5-a-
bí-tumki ki NG ki Na-pa-ku-tuki lú níg-á-gá-II Da-mur-Li-im dumu-mí I-rí-ig-Da-mu 
dam-dingir)

A-zi-la-anki

A-zi-la-anki

ARET XVI: 2 v. VI:13 (wa a NG kaskal ne-si-i[n])
A-zi-luki

ARET IV: 24123 r.VIII:9 (4+3+4+3+4+3 t. A-da-NI Si-la-anki A-ba-NI Si-ti-a-ba4ki Il-ʾà-
nu Áš-da-lumki I-mi-ir-NI ma-lik I-za-rí-lumki Ra-ba-NI A-ba-a-nuki Ša-rí La-na-muki 
Ma-šu-lu NG)

A-zi-lumki

MEE X: 3 v.V:8 (1+1 t. NG tur)

Á-aki

Á-aki

ARET VII: 152 r. I:3 ([…] [Mu-rí-g]úki Me-dùmki NG Bù-giki Ar-raki UR-ḫi-[b]ùki x-
[x-]a-duki A-mi-sa-duki Ù-du-zuki NI-gi-muki Ib-suki Du-ru12-baki La-gúki Sa-na-ʾà-
gúmki Da-ma-zaki Gú-ra-balxki PI-NE-duki Ar-a-luki A-zúki Za-arki Ù-duki Mu-ru12ki 
[rasura di una linea][k]i uruki Nab-ḫa-NI)

ARET VIII: 525124 r. X:13 (1+1+1 t. A-šu-ur-ni urx níg-AN.AN.AN.AN maliktum Ru12-zi-
Ma-lik lú I-bí-zi-kir šeš-ib-II in NG)

ARET XII: 79 r.?III’:5’ (Ba-du-lum I-si-lum NG)
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ARET XVI: 27 r. IX:8 (wa ì-na-sum Nab-ḫa-Il En-na-BAD ur4 wa é Mu-rí-igki é Mi-
túmki é NG é Bù-giki é La-gúki é Sa-na-ru12-gúmki é Gú-ra-ra-abki é Ib-suki)

MEE III: 55 r.I:3
MEE X: 38 r.IX:12 (4 na-se11 Ša-dab5ki badalum I-si-LUM NG A-wa-šum […]); v.III:

7’ ([…] en [x] kurki Rí-dab6ki Ba-du-rúm I-si-LUM NG Ì-lum-BAL Gú-rí-iški A-bux-gú-
ru12ki lú Sa-a-el Mi-da-gúki Ar-si-a-ḫa A-te-na-adki)

Áki

ARET VII: 156 r.IV:12 (1 li 1 mi ki A-da-bí-guki Šè-ra-duki A-laki ⌈NI⌉-abki NG[…])

ʾÀ-ba-ra-rí-ùki

A-ba-ra-rí-ùki

ARET I: 10125 v.VI:7 (1+1 t. Ab-rí-a-ḫu{ki} NE-di I-bu16-íbki in NG šu-ba4-ti)
ʾÀ-ba-ra-rí-ùki

ARET III: 938 v.V:3 ([…] Lu-la-NEki šu-du8 NG)
ARET IV: 3 v.IV:19 (1+1+1 t. A-ša-ri-gú NG)
ARET XII: 1119 v.II’:4’ ([…] Du-ur-⌈NI⌉ En-na-a-gú I-rí-ig-zé NG šu-du8 NG Ḫu-su 
ʾÀ-da-ḫu Du-ubki); v.II’:6’ ([…] Du-ur-⌈NI⌉ En-na-a-gú I-rí-ig-zé NG šu-du8 NG Ḫu-
su ʾÀ-da-ḫu Du-ubki)

ʾÀ-ba-ra-rí-a-gaki

ARET XIII: 9 v.VIII:14 (wa Gú-da-anki en-ma-sù i-⌈na⌉-⌈a⌉ […] NG šu-ba4-ti)
Ab-la-rí-ùki

ARET III: 937 v.III:3’ ([…] Za-bur-rúmki in NG šu-ba4-ti)
ARET XII: 937 v.I:1’ (NG šu-⌈du8⌉ in A-ʾà-u9ki)

Ab-ra-rí-ùki

ARET VIII: 527126 r.XII:8 (1+1+1 t. 1 gú. agr. kg. sa-ḫa-PI-II I-ti-um NG maškim Bar-zi 
TUŠ.LÚ×TIL in Ar-miki); 542127 r.V:16 (1+1 t. 1 gú. agr. kg. sa-ḫa-PI-II En-na-NI NG 
šu-du8 I-t[…])
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ʾÀ-da-NIki

ʾÀ-da-NIki

ARET I: 7128 v.XIII:26 (1+1+1 t. A-mu-du lú-kar Ma-ríki in NG šu-ba4-ti); 13129 r.VIII:
18 (2+1+3+2+1 t. Kum-uruki Ḫa-ša-lu Mi-na-NI Ar-ḫa-duki 1+1 t. Ru12-zi-Ma-lik 
mazalum-sù in NG šu-ba4-ti); 14130 v.II:6 (1 t. EN-mar Kak-mi-umki in NG šu-ba4-ti); 
15 r.XI:6 (1+1+1 t. Rí-ì-Ma-lik lú En-na-NI šeš:pa4 dRa-sa-ap NG); v.V:11 (3+3+3 t. 
NE-di-NE-di NG in A-ru12-ga-duki šu-ba4-ti)

ARET II: 8 r.III:10 (1 mn. šú+ša kg. 1 dib gišgeštin dRa-sa-ap NG lú Sa-zaxki); v.I:4 (1 
mn. ša-pi-VII kg. 1 gú. maḫ dRa-sa-ap NG); 14131  v.IX:6 (1 KIN siki šu-kešda dar 
dRa-sa-ap-«ki» NG)

ARET III: 35 r.VII:5’ (1 t. [níg-]ba!! Íl-ʾà-ag-Da-mu dRa-sa-ap NG); 93 r.IV:10’ (1 t. 1 
gír mar-[tu] zú […] níg-[ba] dNI-[da]-⌈KUL⌉ [NG]); 185 r.III:6’ ([…] [níg-]ba 
maliktum dRa-sa-ap NG wa dA-dam-ma-sù); 193 r.I:5 (1+1+1 t. 1 íb-lá 10 kg. en Ma-
nu-wa-adki NG šu-ba4-ti); 231 v.II:6’ (1 t. Áb-suki 1 t. du11 nídba dRa-sa-ap NG); 272 
r.III:6’ ([…-]ma urx aktumtúg en-nun-ak é-nun en in NG); 306 r.III:1 ([…] NG); 322 
r.III:3’ ([…] maškim-sù in NG šu-ba4-ti); 337 v.VI:7’ (níg-dug-DU Gú-a-dum dA-da-
ma wa dTud NG); 417 r.III:5 (2 gu4 nídba en dRa-sa-ap NG); 527 v.III:7’ (1+1 t. En-
na-NI šeš-pa4 dRa-sa-ap NG si-in É×PAP); 534 r.V:4’ ([…] Wa-⌈ba!!⌉-rúm ki:lam7 dA-
da-ma NG); 546 r.II:4’ ([…] en Ma-nu-wa-adki in NG šu-ba4-⌈ti⌉); 690 v.II:2’ (NG 
šu-ba4-ti); 722 r.II:5’ (3+2 t. Ì[r-]ʾà-ag-Da-mu áš-du I-bí-Zi-kir mi-nu NG); 815 v.I:5 
(dumu-mí en NI-ra-arki in NG šu-ba4-t[i]); 885 r.IV:8’ (1+1 t. Ù-PI-ti-lum Ar-ḫa-duki 
1+1 t. maškim-sù in NG šu-ba4-ti)

ARET IV: 1 v.II:1 (1 t. ʾÀ-da-ša NE-di in NG šu-ba4-ti); v.IV:22 (1+1 t. I-gi maškim En-
àr-Ar-miki in NG); v.VII:10 (3 t. I-bí-Zi-kir Šè-ma-dKU-ra šu-ba4-ti in NG); 4132 
v.VII:10 (2 t. Du-bí-šum lú EN-zú-mu En-na-NI Gu-na-ùki šeš-II-ib kéš-da in NG šu-
ba4-ti); 6 r.IX:15 (1+1+1 t. Zi-ba-da in NG šu-ba4-ti); 15 v.IX:6 ([…] Ìr-am6-gú-nu 
maškim Du-bí šu-du8 in NG šu-ba4-ti); 19133 v.X:3 (8 KIN siki níg-sa10 a-gi 5 KIN siki 
[níg-s]a10 gišma-ir ki:lam7 NG)

ARET VII: 11 r.VII:3 (50+13? t. ki:lam7 NG Ar-si-a-ḫa níg-sa10); 79 r.VI:9 (7 gín-D. kb. 
si-gi-iš gišgu-gíd-kak šub dRa-sa-ap NG); 156 v.V:9 (1 é-duru5ki NG Gú-rí-ʾàki)
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ARET VIII: 527134 v.IX:8 (1+1 t. Du-luki in NG šu-ba4-ti); 528135 v.II:2 (1 mn. kg. 1 ti-
gi-na níg-ba I-rí-ig-NI in Ar-miki […] in NG in AMA-RA); v.VI:7 (1+2+2 t. mu-DU 
Du-luki maliktum in NG); 532136 v.V:16 (4+4+4 t. Ru12-zi Sá-li-mu A-bù-kur!!ki Íl-e 
lú-kar Ma-ríki in NG šu-ba4-ti); 538137 v.II:14’ (4+4 t. I-ti-dRa-sa-ap Du-bí Maš-aki 
šu-du8 in-ma Maš-aki Ar-šè-a-ḫu EN-šu-luki šu-du8 in A-mi-duki I-ti-LUM NG 
TUŠ.LÚ×TIL in-ma NG); v.II:17’ (4+4 t. I-ti-dRa-sa-ap Du-bí Maš-aki šu-du8 in-ma 
Maš-aki Ar-šè-a-ḫu EN-šu-luki šu-du8 in A-mi-duki I-ti-LUM NG TUŠ.LÚ×TIL in-ma 
NG); 540138 r.XIII:22 (1+1 t. níg-ba en dRa-sa-ap NG); v.VIII:13 (1+1+1 t. Rí-ì-Da-
mu dumu-nita en Ì-marki in NG šu-ba4-ti)

ARET IX: 17 r.VI:3 (1 gišASAR ninda-sikil dRa-sa-ap NG)
ARET XII: 118 r.IV’:1 ([…] NG lú Sa-zaxki); 138 r.?I’:5’ ([…]-na-⌈tu⌉  mazalum Ib6-alki 

in NG šu-ba4-ti); 309 v.IV’:13 (1 giššilig 1 t. dRa-sa-ap lú NG); 691 v.I’:4’ (E[n-n]a-
ni-I[l] l[ú] maliktum in NG šu-ba4-ti); v.II’:5’ ([…] kg. 1 gú. kbg. ama-gal en níg-ba 
dA-da-ma NG); 750 v.VII’:2 (lam7:ki NG); 774 r.I’:2’ ([…] [dR]a-sa-ap NG); 788 
r.III’:1’ ([…] NG); 923 v.IV:3’ (1 gú. dumu-nita níg-ba dRa-sa‹-ap› en in-na-[sum] 
NG); 950 r.II’:3’ ([…] šeš:pa4 dRa-sa-ap NG); 961 v.IV:2’ ([…] in NG šu-ba4-ti); 
962 r.II’:7’ ([…] [Ti-ša-Li]-⌈im⌉ maliktum Ì-marki lú ì-tìl mi-nu dAMA-ra NG […]); 
994 r.I’:6’ (Sa-zaxki in u4 sag:ne en dRa-sa-ap NG); 1079 r.I’:1’ ([…] NG šu-ba4-ti); 
1305 r.II’:2’ ([…] en lú NG ʾÀ-da-ti šu-b[a4-ti] […])

ARET XIII: 11 v.I:2’ ([…] in NG é en […])
ARET XV,1: 13139 r.XIII:3 (2 t. 1 am-maḫ 2 t. 2 am-tur lú 2 dingir NG); 19 r.VII:6 

(5+4+10 t. dingir-dingir-dingir li-im áš-ti dRa-sa-ap NG); 28 v.IX:11 (1 siki Ma-ríki 
1 šu-kešda-gùn dRa-sa-ap NG) 40140 r.V:10 (1 giššilig 1 kú-SAL dRa-sa-ap NG) 

ARET XV,2: 43 r. XI:13 (1 t. Ga-nu-um níg-AN.AN.AN NG TIL); 46 r.X:13 (1 t. Da-ne 
dRa-sa-ap NG ì-na-sum); 57 v.V:13 (2 t. du11 nídba dRa-sa-ap NG);

MEE II: 48 r.II:4 (8 mn. kb. UNKEN-ak an-dùl-an-dùl níg-ba dRa-sa-ap NG)
MEE VII: 29 v.VII:5 (4 mn. ša-pi 2 gín-D. kb. níg-sa10 16+6+1+70 t. ki:lam7 <d>Gi-ba-lu 

NG); v.X:1 (1 mn. T[AR-x? gín-D. kb.] níg-sa10 1 BAR.AN šú+ša gín-D. ⌈kb.⌉ níg-sa10 
gišti-ḪAR Wa-ba-rúm šu-ba4-ti ki:lam7 šeš-II-ib NG); 34 v.IV:27 (šú+ša gín-D. kb. NI-
na-gu 4 si 2 gu4 nídba en dRa-sa-ap NG in dAMA-ra); v.V:15 (ša-pi gín-D. kb. níg-
sa10 giš-bar-uš Wa-ba-rúm NG); v.V:24 (5 gín-D. kb. šu-bal-ak 1 gín-D. kg. 1 kù-sal 1 
buru4mušen níg-ba ama-gal en dRa-sa-ap NG); v.VI:6 (3 kb. 2 bu-DI ⌈Ti⌉-ša-(Li-im) 
maliktum Ì-marki in ud DU.DU mi-nu NG); 44 r.VI:20 (8 udu dRa-sa-ap NG dumu-
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nita-dumu-nita en nídba in ud dAMA-ra-sù); r.VII:23 (2 udu dRa-sa-ap NG Za-a-šè 
nídba 2 udu dRa-sa-ap NG Kéš-du-ud nídba in ud dAMA-ra-<sù>); r.VII:28 (2 udu 
dRa-sa-ap NG Za-a-šè nídba 2 udu dRa-sa-ap NG Kéš-du-tù nídba in ud dAMA-ra-
<sù>); r.VIII:16 (2 udu dRa-sa-ap NG En-<na>-dUtu wa Daš-má-Da-mu nídb[a] in 
u⌈d⌉ dAMA-ra-<sù>); r.IX:4 (2 udu d[rasura] dRa-sa-ap NG); r.IX:7 (2 udu dRa-sa-ap 
NG Rí-ì-Ma-lik  šu-du8); r.IX:14 (2 udu ib?-tag wa ku6 dRa-sa-ap NG Rí-ì-Ma-lik šu-
du8); r.IX:21 (1 udu kur6 giš-gu-kak-gíd dRa-sa-ap NG Id-dur-iš-lu šu-du8); r.XI:7 (1 
udu TE.KAL giš-šub dRa-sa-ap NG); r.XI:24 (20 udu in ud dAMA-ra dRa-sa-ap NG 
en-en nídba); v.V:11 (4 udu dRa-sa-ap NG en nídba […] Ìr-ʾà-[ak-Da-mu] […]); 
v.V:22’ ([…] [Zu]-ḫu-a-nu wa Zi-íb-Da-mu nídba […] šeš:II:ib dRa-sa-ap NG); v.VI:
5 (7 udu a-mu <mul> dRa-sa-ap [i]n NG); v.VI:10 (4 udu Al6-Da-mu šu-du8 in NG); 
v.VI:15 (6 udu mul uru-bar in NG [šu-du8]); v.VI:20’ (1 ⌈udu⌉ Na-an-ḫa-al6 šu-du8 in 
NG in dAMA-ra); 47 v.VI:8 ([…] [dRa-sa]-⌈ap⌉ NG šu-mu-tag4 dAMA-ra); 48 r.IX:15 
(1+1 t. Iš-má-ga-lu NE-di in NG)

MEE X: 20 r.XIX:25 (15 gín-d. kb. nu11-za 1 ḫa-pù TAR kb. šu-bal-ak 6 gín-D. kg. nu11-
za ar-ra-sù šú+ša gín-D. kb. NI-na-gu 4 si-si gu4-gu4 nídba en dRa-sa-ap NG in 
dAMA-ra); r.XXI:25 (1 gín-D. kg. 1 kù-sal 1 buru4mušen níg-ba ama-ga en dRa-sa-ap 
NG in dAMA-ra); 23 v.I:10 (5 mn. 50 gín-D. kb. šu-bal-ak 1 mn. 10 gín-D. kg. šu-
kešda-dar giš-gu-[kak]-gíd-šub ba-na-ù 8 ÉREN+X bur-DÙ!(NI) dRa-sa-ap NG […]); 
v.II:9 ([…] ḫa-bù an-dùl dʾÀ-da TAR gín-D. kb. 2 ḫa-bù 7 mn. kb. šurx-ba-lum bur-
DÙ!(NI) dRa-sa-ap NG); 27 v.I:6 (5-⅓ gín-D. kg. 1 gír mar-tu dRa-sa-ap NG); 29 r. 
XIV:30 (15 gín-D. kb. šu-bal-ak 3 gín-D. kg. 1 zi-bar níg-ba maliktum dRa-sa-ap NG 
in dAMA-ra); r.XIX:18 (šú+ša gín-D. kb. NI-na-gu 4-si 2-gu4 nídba en dRa-sa-ap 
NG); r.XXIII:7 (5 gín-D. kb. níg-ba Ga-rí-ù Ma-ríki in NG šu-ba4-ti); v.XVI:8 (2-⅓  
gín-D. kb. níg-sa10 19 ba-ba Wa-ba-rúm šu-ba4-ti ki-lam7 dA-dam-ma ki-lam7 NG lú 
dAMA-ra ki-lam7 NI-abki ki-lam7 dʾÀ-da ki-lam7 ši-ʾà-muki ki-lam7 dGi-ba-lu ki-lam7 
Sa-zaxki)

MEE XII: 3 r.X:16 (3 t. 2 si-am 1 giš-šú nab-ḫu 3 an-zamx-si mu-DU A-ʾà-w[a] Du-gú-
ra-suki in NG lú dAMA-ra); 8 r.I:7 (nu11-za dRa-sa-ap NG dBara10-ra wa […]); 26 
r.II:17 (10 udu dRa-sa-ap NG en nídba in u4 dAMA-ra); r.IV:9 (21 udu dRa-sa-ap NG 
Ìr-ʾà-ag-Da-mu nídba in u4 dAMA-ra); r.VI:18 (14 udu dRa-sa-ap NG maliktum nídba 
in u4 dAMA-ra); r.IX:8 (5 udu dRa-sa-ap NG Kéš-du-du nídba in u4 dAMA-ra); 35 
r.VI:39 (1 mn. TAR 6 gín-D. kb. nu11-za 2 an-dùl 2 mn. ša-pi 5 gín-D. kb. šu-bal-ak 
TAR 3 gín-D. kg. nu11-za igi-UM 2-šu 2 DU-sù níg-ba Íl-ʾà-ag-Da-mu dRa-sa-ap NG in 
dA-dam-ma); r.XI:12 (15 gín-D. kb. nu11-za TAR kb. šu-bal-ak 6 gín-D. kg. nu11-za ar-
ra-sù šú+ša gín-D. kb. NI-na-gu si 2-gu4 nídba en dRa-sa-ap NG); r.XII:22 (šú+ša gín-
D. kb. 2 bu-DI 17 gín-D. kb. 2 bu-DI šú+ša gín-D. kb. 4 bu-DI 4 dumu-mí in NG šu-
ba4-ti lú dAMA-ra); r.XVI:37 (1 mn. kb. níg-sa10 1 gír mar-tu en áš-du 1 gír mar-tu-sù 
sikil dRa-sa-ap NG al6 tu-ra Daš-má-Da-mu dumu-mí en); 36 r.VII:20 (15 gín-D. kb. 
nu11-za šú+ša 4 gín-D. kb. šu-bal-ak 6 gín-D. kg. [nu11-z]a [1] ar-ra-sù šú+ša gín-D. 
kb. NI-na-gu si-si-gu4 nídba en dRa-sa-ap NG lú dAMA-ra); r.VIII:5 (4 gín-D. kb. šu-
bal-ak 1 gín-D. kg. 1 kú-SAL 1 buru4mušen níg-ba maliktum dRa-sa-ap NG); r.XV:22 
(ša-pi gín-D. kb. 2 bu-DI 16 gín-D. kb. šu-bal-ak 4 gín-D. kg. nu11-za 2 sag-sù Ti-ša-
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Li-im maliktum Ì-marki in NG lú dAMA-ra šu-ba4-ti); v.XVII:3 (45 mn. 2 gín-D. kb. 
níg-sa10 87+160+39+30+40+17+8+24+234+680 t. 3 mn. 10 gín-D. kb. níg-sa10 4 mi-
at 40 na4-síg Ma-ríki ki:lam7 ki:lam7 NG NI-abki A-ru12-ga-duki Sa-zaxki); 37 r.X:4 
(15 gín-D. kb. nu11-za TAR kb. šu-bal-ak 6 gín-D. kg. nu11-za ar-ra-sù šú+ša gín-D. 
kb. NI-na-gu si 2-gu4 nídba en dRa-sa-ap NG); r.XIV:6 (5 gín-D. kb. šu-bal-ak 1 gín-
D. kg. 1 kú-SAL 1 buru4mušen níg-ba maliktum dRa-sa-ap NG); r.XV:12 (šú+ša gín-D. 
kb. 2 bu-DI 15 gín-D. kb. 2 bu-DI šú+ša gín-D. kb. 4 bu-DI 4 dumu-mí in NG šu-ba4-
ti); r.XXIV:16 (9 gín-D. kb. níg-sa10 níg-NE-ba-ba ki:lam7 NG)

ʾÀ-da-ra-tumki

ʾÀ-da-ra-tumki

ARET II: 28 v.VII:8 (AN.ŠÈ.GÚ 7 na-se11 NG ká Ìr-ni-ba)
ARET III: 179 r.I:5’ (2 mi-at gišgu-kak-gíd zabar 2 mi-at gišgu-kak-gíd urudu mu-DU 

Kum-da-ba-an NG)
ARET XVI: 24 v.I:8 (šè šu mu-nígin Sa-zaxki dam Du-bí in Ù-gú-an-am6ki al6-tuš ap Du-

bí in ká NG al6-tuš wa e-gi4:maškim Du-bí è dam-sù wa nu ì-na-sum uruki)

ʾÀ-duki

A-duki

MEE III: 58 II:1
ʾÀ-duki

ARET I: 1 r.XI:8 (1+1+1 t. NG); 8141 r.V:9 (1+1+1 t. NG 2+2 t. maškim-sù)
ARET III: 2 r.VIII:4’ (1+3+3 t. NG); 306 r.IV:1 ([…] NG); 441 r.V:3’ ([1]+1+2 t. NG); 

471 r.VII:6 (1+1+4+4 t. NG); 938 r.VII:10’ (6+6 t. Nab-ḫa-NI Dar-ʾà-ba4ki šu-du8 

Ša[-x-x] Du[-x(-x)] šu-d[u8] in Kab-lu5-ul⌈ki⌉ ʾÀ-ga[-x] Rí-duki šu-du8 in NG Ti-
[la-]NI maškim-maškim Iš-[má]-Da-mu A-šuki TUŠ.LÚ Zi-gi-zuki)

ARET IV: 10 r.XI:10 (3+3 t. 1 gú. agrgr. kg. 1 guruš 2 gú. agrgr. kb. 2 guruš NG šu-
du8); v.II:13 (2. t. NG); 13 r. VIII:8 (1+1 t. NG in ʾÀ-da-bí-igki šu-ba4-ti)

ARET VIII: 522142 v.VI:19 (2+2+2 t. Šu-ì-lum lú Puzur4-ra-NI šu-du8 ar-miki Bù-i-šar A-
nuki šu-du8 NG); 523143 v.IV:3 (4+4+4 t. 2 gú. sa!!-ḫa-wa-II 2 gú. ab-si-II En-na-NI 
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IGIki šu-du8 Ar-ʾà-muki Gú-gi-a-nu Ti-inki šu-du8 Ar-gaki Bù-du10 Mu-ru12ki šu-du8 
NG); 524144 r.XIV:11 (3+3 t. I-ti-um Da-ʾÀ-zuki šu-du8 NG); 534145 v.XIII:7’ ([…] 
[M]a-[r]íki [(x)] šè DU.DU al6 di-ku5 NG); 540146 r.XI:12 (1+1+1 t. A-mu-ti lú I-gi šu-
du8 in NG)

ARET XII: 746 r.II’:2’ ([… 1]+1+1 t. NG […]); 996 r.II’:1’ ([…] 2 ugula NG 4 t. 
maškim-sù); 1028 v.I’:4’ ([…]+2 t. 2 gú. agrgr. kb. 1 esi šu-du8 NG); 1059 r.III’:
2’ ([…] NG); 1089 r.II’:2 ([1]+1 t. ugula NG)

ARET XIII: 5 r.V:7 (NG in šu en Ib-laki); 15 v.VIII:15 (šu-ba4-ti gír mar-ga NG); 19 
r.II:2 (wa gaba-ru-sù Sa-ra-bù lú NG wa Zàr-rúm ugula Sa-ra-bù); r.III:6 ([ma-nu-
ma] lú DU.DU si-in en NG lú ù-sa-ti-an); r.III:13 (wa DU.DU wa Lu-sa-ti-an en NG); 
r.IV:4 ([wa] ⌈maškim⌉-e-gi4 en NG I-PÉŠ-NI wa I-ti-ni wa Su-ma-da-ar wa I-PÉŠ-ni-
II); r.VI:9 (en-ma en NG ʾA5-na Ma-ríki); v.II:2 (en-ma Ma-rí [ʾa5-na] en NG<ki>); 
v.III:2; (KA.⌈UNKEN⌉ n[a-se11]-s[ù] en NG wa du11-ga) v.III:12 (Il-laki ba-a šeš NG)

ARET XV,1: 10147 v.IV:3 (2 t. 1 gú. agrgr. kg. šu-du8 NG); 15 r.VIII:3 (1 t. ugula NG 4 
t. maškim-sù); 18 r.VIII:10 (1+1 t. NG)

ARET XVI: 15 r.I:5’ (ap NG ⌈u9⌉-ba4-íl-ù […]); 22148 v.II:8 (2 KU.TU ⌈DUki⌉ wa 1 KU.TU 
Ma-ríki wa ḫa-mi-zu in NG wa zàḫ si-in ki-sur Ḫa-ra-anki wa šu-du8-sù igi!(ME)-sig 
kurki wa ì-na-sum-sù Gi-da-Na-im si-in 2 šu Ma-ríki)

MEE IV: 56 r.IV:2
MEE VII: 23 r.VI:9 (1+1+1 t. Ì-lum-bal maškim Ib-ḫur-NI šu-du8 in Ra-daki lú NG); 29 

v.XI:8 (10 gín-D. kb. níg-ba NG); 47 r.I:6 (1 mn. ⌈x?⌉ kb. (sag) [d]⌈KU⌉-ra ½ gín-D. kb. 
níg-ba NE-a-Da-nu NG)

MEE XII: 35 r.XXI:25 (6 mn. kb. níg-šám 2 BAR.AN NG Ru12-ʾà-Da-mu šu-mu-tag4); 
36 r.XXIV:2 (TAR kb. wa ša-pi gín-D. kb. 1 gú. TAR 2 gín-D. kb. šu-bal-ak 8 gín-D. 
kg. nu11-za-sù Wa-ru12-dum níg-AN.AN.AN.AN Ma-ríki NG TIL)

ʾÀ-daki

ARET III: 938 v.II:8 (1+1 t. En-na-NI NI-a-la-NE-gúki TUŠ.LÚ NG)
ARET VIII: 533149 r.XII:12 (1+1 t. 1 dib-10-6 I-ti-NI NG TUŠ-LÚ×TIL Gàr-da-NE-duki in 

Lí!!-ti-baki šu-ba4-ti)
ARET XVI: 5 r. IV:3 (ap ì-zu-ma ša gišgigir-sum gišgigir-sum ⌈wa⌉ š[e] ⌈a⌉ NG)

ʾÀ-tumki
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ARET VIII: 527150 v.XII:11’ ([…] [1 dib]-10-6 lú ʾÀ-NE-sum maškim Ru12-zi-Ma-lik wa 
ì-na-sum ʾÀ-NE lú [Ta]l!!-da-gàr šu-du8 in NG); 533151 v.I:17 (1+1+1 t. 1 dib šú+ša 
Ìr-PÉŠ-zé lú Bu-ma-NI TUŠ.LÚ×TIL in NG in Am6-ma-da šu-ba4-ti)

ARET XV,1: 25 v.IV:7 (1+1 t. dumu-nita Mi-ga-Il Sa-zaxki šu-du8 guruš NG)

ʾÀ-la-šu-NEki

ʾÀ-la-šu-NEki

ARET XIII: 5 r.IV:18 (NG in šu [en] Ib-laki)

ʾÀ-maki

ʾÀ-maki

ARET II: 14152 r.VI:11 (1 t. maškim Aḫ-ra-Ma-lik NG)
ARET III: 236 v.VIII:2’ (14+14 t. ugula-ugula NG); 283 r.IV:3’ ([…] ⌈maškim⌉-sù Gú-

rí-iški lú NG šu-du8 in Kak-mi-umki […]); 531 r.III:8’ (1 t. Ḫa-luki bàdki NG); 778 
r.II:2’ ([…] A-la-ḫa-duki lú NG); 859 v.II:4’ ([…] A-zú-gú-ra ugula Gú-rí-iški lú 
NG); 964 v.IV:3’ (26 t. Ga-saki 41 simug Ga-saki NG)

ARET IV: 11 r.IV:13 (1+1 t. LÚ×GÁNAtenû NG in-na-sum en Bur-ma-anki)
ARET VII: 112 r.IV:2 (šú+ša urudu 1 sìla níg-ba ḪAR-NE-a u5 NG)
ARET XII: 720 r.VI’:2’ ([…] b[àd]⌈ki⌉-bàdki NG ⌈nídba⌉ […])
ARET XIII: 9 r.I:12 (4 mi-at udu-udu 40 gu4-gu4 [N] mi-at la-ḫa ì-giš še ziz gig-gùn a-
ʾà-wa 3 li-im gú-bar lú en Si-da-rí-inki lú NG íl si-in bàd⌈ki⌉-bàdki Du-bí); r.II:16 
(TUM×SAL 1 li-im še gú-bar zi-ga-lum NG); r.V:16 (in u4 ir-me in bàdki-bàdki NG); 
r.VII:1 (wa igi-du8 ugula bàdki ká ib-laki wa ugula bádki ʾà-maki wa ugula bàdki NG); 
r.VII:10 (bàdki-bàdki 1 udu 1 dug geštin ḫi-mu-DU in u4 NG giš-gál-tag4 še-gur10); 
r.IX:2 (šu mu-nígi Wa-na ká NG); r.X:5 (wa igi-du8 ugula bàdki ká ib-laki wa ugula 
bádki ʾà-maki wa ugula bàdki NG); r.X:4 (ap Ru12-zi-bù šu mu-nígin uruki maḫ 5 kb. 
in-na-sum ap uruki tur 3 kb. in-na-sum Ru12-zi-bù ap a-ba-tumki NG ugula ⌈Du⌉-bí 
áš-du-ma bù-lu-wa-da-sa-nu dib-ti-sa-ag wa dib-da-ru12 si-in uruki NG ká Ḫa-ra-NI); 
r.X:15 (ap Ru12-zi-bù šu mu-nígin uruki maḫ 5 kb. in-na-sum ap uruki tur 3 kb. in-na-
sum Ru12-zi-bù ap a-ba-tumki NG ugula ⌈Du⌉-bí áš-du-ma bù-lu-wa-da-sa-nu dib-ti-
sa-ag wa dib-da-ru12 si-in uruki NG ká Ḫa-ra-NI); v.III:1 (ap é Wa-na wa Ru12-zi-bù 
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dam-dam ⌈ʾÀ⌉-[ma]ki NG š[e-àr] níg-kaskal-sù); v.III:20 (en-ma uruki-uruki NG wa A-
ba-tumki); v.IV:17 (en-ma uruki-uruki NG); v.V:18 (en-ma NG); v.X:11 (en-ma NG)

ARET XV,1: 4 r.III:5 (2+2+2 t. maškim-e-gi4 Ša-rí-a NG); r.XII:6 (1+1 t. u5 NG); 7153 
r.VI:15 (10+10 t. ugula-bàdki ugula-bàdki NG); 14 r.IV:17 (1+1 t. A-ḫa-ra-Ma-lik 
NG); r.V:2 (1+1+4+2 t. ugula NG); 15 r.XII:3 (2 t. ugula NG); 16 v.III:14 (2+2 t. 
maškim u5 NG); 18 r.II:4 (3 t. maškim Ḫa-la ugula NG); 20 r.XIII:6 (1+1 t. Ar-K[A]-
⌈ki⌉ maškim u5 NG); v.IX:5 (16 ½ KIN siki níg-sa10 gu-gada NG níg-sa10); 23 r.VII:11 
(1 t. NG); 24 r.VII:9 (1+2 t. Zu-ḫa-rí-iš Ar-miki u5 NG); 29 r.IX:15 (1 t. šu-mu-tag4 
A.ḪA maškim u5 NG); 30 v.II:1 (14 t. šu-du8 NG); 33 v.VI:14 (⌈7⌉ t. šu-du8 NG); 34 
r.XVI:2 (1+1 t. u5 NG); 37 r.IX:11 (1+2+2 t. 1 dib GÁ×LÁ ⌈šú+ša⌉ 5 gín […] 4 kú-
SAL 2 níg-anše-ak GÁ×LÁ 1 mn. kb. 1-½ (gín) kb. 1 sìla TAR 3 (gín) zabar a-sar-a-
núm bar-uš šú+ša urudu 1 sìla Ḫar-bí-a u5 NG 1+1+1 t. guruš tuš [gišuštil] 5+21+18 
maškim-maškim-sù); 38 r.XII:7 (2+2 t. ugula Ka-tiki bàdki NG 3 t. maškim-sù)

ARET XV,2: 44 r.VII:13 (1+1+1 t. ⌈maškim⌉ 2 mu-DU Kéš-dè-a u5 NG); v.VII:1 (2+2 t. 
maškim Kéš-dè-a u5 NG); 45 r.IX:3 (1 t. maškim-e-gi4 u5 NG); 47 r.I:2 (2+2+2 t. 
ugula NG); 51 (1 t. igi-nita Ar-mi-umki u5 NG); r.VIII:20 (4 t. maškim-e-gi4 Ar-mi-
umki u5 NG gištaškarin šu-mu-tag4); 58 r.V:1 (1+1+1 t. ⌈maškim⌉ u5 NG […]); r.XIII:
6 (1+1 t. Ar-mi-umki u5 NG 1 t. šeš-sù Ba-ḫa-⌈ga⌉ mu-ti); v. VIII:8 (1+1+1 maškim-
e-gi4 Ar-miki u5 NG 1+1 t. maškim-sù); v.X:13 (1 KIN siki La-nu-ti kin5-ak gišti NG)

ARET XVI: 25 r. III:9 (wa DU.DU si-in Ir-ga-aki lú NG wa ug7 kúm-tum)
MEE VII: 13 v.I:4 (1 mi-at 13 giš-gu-kak:gíd:šub ša-pi lú al6 NG)
MEE X: 21 r.XI:13 (1 t. NG 1 t. maškim-sù Ù-si-gúki)

ʾA5-a-bí-tumki

A-a-bù-duki

ARET III: 527 v.V:1 ([…] NG šu-ba4-ti);
ʾA5-a-bù-duki

ARET III: 496 v.III:7’ (1 dib TAR I-bí-Zi-kir lú En-ga-Li-im NG wa ì-na-sum); 778 r.V:
1’ ([…] NG)

ARET IV: 18 r.VII:13 (1+1 t. Dam-da-NI NG lú ⌈A⌉-da-šè-⌈nu⌉ mu-ti-iš ma-a maliktum 
dumu-nita tu-da a-na-a 2 dumu-nita-a ḫal!!:DU!! wa 1 áb ì-na-sum dumu-nita 
maliktum)

ARET VII: 156 r.III:9 (1 é A-ru12-ga-duki NG ab-si)
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ARET VIII: 522154  v.II:1 (1+1+1 t. Ì-lum-BAL NG šu-du8 Ar-miki); 524155  r.III:28 
(3+3+3 t. [rasura] Ib-NE-ḪAR Ir-i-NE-duki šu-du8 in U9-ru12ki Ì-lum-BAL ŠÈ-la-duki šu-
du8 in A-ʾà-u9ki Ar-ra-ti-lu NG šu-du8 in A-laki); r.XI:1 (1+1+1 t. A-bar-za-x NG šu-
du8 in Šu-ti-gúki)

ARET XII: 491 r.I’:2’ ([…] t. NG maškim Ìr-am6-Ma-lik […])
MEE XII: 36 v.X:15 (ša-pi gín-D. kb. 1 íb-lá 1 gír-kur šú+ša 8 gín-D. kb. šu-bal-ak 7 

gín-D. kg. maš-maš-sù Ìr-am6-Ma-lik NG in u4 ḫúl-sù)
ʾA5-a-bí-tumki

ARET XVI: 28 r. III:8 (Gàr-ra-muki wa ugula-sù wa 3 uruki kurki wa ugula-sù Šu-a-gúki 
lú A-tarx-Gú-nu wa ugula-sù Ḫa-zu-wa-nuki wa ugula-sù Ša-ba-ḫaki wa ugula-sù I-
za-ra-duki wa Wi-rí-gúm lú Kul-ba-anki ki A-a-suki ki A-mi-du<ki> in Sa-zaxki ki ʾA5-a-
bí-tumki ki A-sa-raki ki Na-pa-ku-tuki lú níg-á-gá-II Da-mur-Li-im dumu-mí I-rí-ig-
Da-mu dam-dingir)

Áb-suki

Áb-zuki

ARET I: 1 r.VIII:9 (1+1+2 t. NG); 3 r.IX:6 (1+1+2 t. NG); 4 r.X:3 (1+1+2 t. NG); 5156 
r.VIII:10 (1+1+1+1 t. NG); 7157 r.VIII:12 (1+1+2 t. NG); 8158 r.V:7 (1+1+2 t. NG)

ARET III: 160 r.II:3’ ([…] t. Ša-gú-um NG ḫi-mu-DU); 227 r.IV:3’ ([…] 1 t. Ib-gi-Da-
mu NG […]); 261 r.IV:8’ (1+1+1 t. Ga-si-du ugula NG); 345 r.II:2 (2 t. NG); 441 
v.III:5’ (1+1 t. Sá-ù-bù NG in Ga-ra-ma-anki šu-ba4-ti)

ARET IV: 3 v.I:20 (1+1 t. ʾÀ-wa-ra NG)
ARET VIII: 531159 r.V:8 (1+1+2 t. NG)
ARET XII: 256 r.?I’:2’ ([…] ⌈x⌉-gùn NG [ní]g-mul-an […]); 298 r.III:18 (1 t. En-na-Il 

NG); 891 r?II’:2 ([…] ⌈sag⌉:ne NG); 1346 r.I’:3’ ([…]-tu NG)
ARET XIII 13 v.IV:11 (⌈a⌉-ʾà-wa-a MIN ba-da-ga NG ša-a sag Bí-ne-⌈Li⌉-[i]m in Ma-

ríki); v.V:3 (a-ḫir-da-su NG)
MEE VII: 34 r.XX:5’ ([…] lú mu-DU NG I-bí-Zi-kir šu-mu-tag4)
MEE XII: 35 v.XII:9 (12? (gín) kb. níg-kaskal AN-da-ar DU.DU si-in Ma-ríki)
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Áb-zúki

ARET IV: 16 r.XI:1 (4 t. ugula NG);
ARET XV,1: 11 v.III:2 (1+1 t. Ar-Zi-kir NG); 27 v.VI:23 (1+1 t. Ar-Zi-kir NG); 40160 

v.III:1’ ([…] NG)
ARET XV,2: 44 v.II:7 (1 t. En-ga-am NG); 46 v.IV:14 (1 t. Ur-na NG)

Áb-suki

ARET II: 14161 r.I:2 (6+10 t. NG); v.VI:15 (2 t. šu-du8 NG)
ARET III: 193 r.II:11 (2+1 t. TUŠ.LÚ NG); 231 v.II:1’ (1 t. NG+1 t. du11 nídba dRa-sa-ap 
ʾÀ-da-NI); 528 r.I:5’ ([…]-NI Ti-ba-ra-nu A-ba-ù UR-ni NG) 

ARET IV: 17 r.II:13 (1 t. ugula NG); v.IV:1 (1+3 t. šu-du8 NG); v.IV:17 (1 t. Ib-gi NG)
ARET VII: 19 r.II:3 (1 íb-lá TAR-7 kb. 1 t. NG)
ARET XV,1: 6162 r.X:6 (1 t. TUŠ.LÚ×TIL NG); v.II:5 (1 t. Ar-Zi-kir NG); 8 r.VIII:9 (1 t. 

Ib-gi-um NG); 10163 v.I:13 (1+1 t. NG); 11 v.VII:3 (2 t. NG šu-du8 anše Ù-gul-za-
duki); 12 r.VII:21 (1 t. I-rí-lum NG šu-mu-tag4 uzu en); 14 r.X:8 (1 t. 2 gú. agrgr. kg. 
In-na-DU šu-du8 NG); 17 r.VIII:3 (2 t. NG); 18 r.II:10 (10+13 t. é-duru5-máḫki 10+10 
t. é-duru5ki-tur guruš-guruš NG in ud DU igi-du8 en); 22 r.III:9 (1 t. 1 gú. agrgr. kg. 
TUŠ.LÚ×TIL 5 t. šu-du8 NG); 26 r.VI:1 (1 t. NG É×PAP A-bù nídba); 27 r.VII:20 (1 t. 
Ar-si ne:sag NG); r.X:10 (1 t. NG ne:sag); v.II:10 (1+1 t. 1 gír mar-tu-ti kg. ⌈Gú?⌉-
na-ù NG); v.III:18 (1+1 t. 1 íb-lá kb. maš-maš kg. 1 gír mar-tu kg. NG); v.VI:10 (5 t. 
NG); 28 v.1:7 (1 t. TUŠ.LÚ×TIL NG); v.V:7 (1 t. 1 íb zabar Ša-ni-gú TUŠ.LÚ×TIL 1 t. 
maškim-sù šu-du8 NG); 30 r.V’:13 (27+4 t. NG 1 gír mar-tu-zú kg. ugula-sù); 31 
v.IV:10 (1+1+1 t. 1 íb-lá kb. Iš-gi-We-rum TUŠ.LÚ×TIL 1+1 t. maškim-sù šu-du8 NG) 
v.V:21 (1+3 t. NG); v.VIII:19 (1 t. NG šu-mu-tag4 íb-III-sa6-gùn en); v.IX:16 ([…]
+4+⌈4⌉ t. NG šu-mu-tag4 kú); 33 r.I:6 (4+4 t. ⌈túg⌉ NG); r.III:22 (1 t. Gibil-za-Il NG) 
34 r.V:5 (1 t. 1 gú. agrgr. kg. A-na-a-ḫu šu-du8 NG); v.V:3 (1 t. En-na-Il NG); 35 
v.III:5 (1 t. NG); 36 v.V:8 (1 t. Ma-rí 1 gú. 9 (gín) kb. dumu-nita A-du-mi guruš-zi 
NG); 38 v.VII:3 (2+2 t. 1 gú. agrgr. kg. šu-du8 NG) 

ARET XV,2: 44 r.VII:20 (6 t. šu-du8 NG); r.VIII:11 (1 t. 1 gú. agrgr. kg. Ne-ma-zi-Il 1 t. 
1 gú. agrgr. kg. I-ti-Ga-mu 2 TUŠ.LÚ×TIL 7 t. šu-du8 NG); r.X:10 (1 t. gú. agrgr. kg. 
šu-du8 NG); v.I:10 (1 t. 1 TUŠ.LÚ×TIL 12 t. šu-du8 NG); v.IV:12 (1+1 t. gú. agrgr. kg. 
Iš-ba-Il TUŠ.LÚ×TIL NG 3+3 t. šu-du8 NG); v.V:2 (1+1 t. gú. agrgr. kg. Iš-ba-Il 
TUŠ.LÚ×TIL NG 3+3 t. šu-du8 NG) 45 r.VI:3 (7+1+13 t. NG); r.X:4 (6+2+2 t. 1 gú. 
agrgr. kg. šu-du8 NG); r.XIII:5 (1+1 t. 1 gú. agrgr. kg. 1 íb-lá kb. Ib-ga-iš-ru12 
LÚ×TIL.TUŠ NG); 47 r.XIII:5 (1 t. 1 gú. agrgr. kg. Ib-ga-Il NG); 49 r.II:3 ([…] I[-rí-
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i]g-a-šar NG); r.IV:5 (1 t. 1 gú. agr. kg. 1 t. 2 gú. agr. kg. 1 gír mar-tu kg. maš-maš 
kb. Puzra4-ra-Il 2 NG 2 šu-du8) r.V:12 (1+9 t. 1 gú. agrgr. kg. 8 gú. agrgr. kb. Na-
am6-Ma-rí TUŠ.LÚ×TIL UNKEN-ag-Il A-du-u9-lu Ib-ga-iš-ru12 I-da-ar GIBIL-za-NI En-
zi-u9 Ib-ga-iš-ru12 In-na-du In-Da-mu šu-du8 NG); 50 r.VI:7 (2 t. NG); r.VI:21 (2 gú. 
kb. kg. In-NE-pa4 NG in-na-sum Da-zi-ma-ad); r.X:16 (1+1 t. 1 gú. agrgr. kg. Ru12-
zi-ù šu-du8 NG)

MEE VII: 35 r.IX:10 (2+2 t. NG)
Áb-šuki

ARET I: 11164 r.V:9 (2 t. Su-a-ba4 wa En-na-Ma-lik ne-sag NG); v.VII:6 (1 t. A-mu-dum 
ne-sag NG); 12165 r.VII:2 (1 t. Mar-ga 3 t. maškim-sù sag:ne NG); 14166 r.XI:6 (1 t. 
NG níg-AN|AN.AN|AN kaskalsar Ba-ra-i); 17167 r.II:8 (1 gír mar-tu kg. Su-ma NG); 
v.IV:8 (2+2 t. Ḫal-ra wa I-da-Il NG)

ARET II: 13168 v.III:6 (1 t. mu-DU NG); 37 r.II:4 (šú+ša gín-D. kg. 1 dib Ìr-az-NI NG šub 
Ni-zi-mu 1 dib-sù)

ARET III: 1 r.V:3’ (7 KIN siki I-ti-nu Ìr-PÉŠ-zé šu-du8 in NG); r.VI:5’ ([x]+1+1 t. ʾÀ-daš 
šu-du8 in NG); 76 r.II:4’ ([…] Kak-mi-umki ḫi-mu-DU 1 guruš NG); 222 v.I:7’ (1 t. 
sag:ne NG); 257 v.II:6’ (3 t. 2 dam lú-kar è mi-nu NG); 277 r.III:1 ([…] NG); 303 
v.III:4’ ([…] 3 dam è in NG); 331 r.V:2’ ([…] NG sag:n[e]); 473 r.I:1’ ([…] NG ì-
na-sum Ga-nu-um dumu-nita En-ár-Li-im NI-da-dumki); 508 r.III:6’ ([…] Bù-gú-nu 
La-a-iš11-ru12 lú Zi-NI-a UR-ne NG Íl-zi šeš-II-ib […]); 583 r.I:3’ (1 t. NG šu-mu-tag4 

A-ḫa […]); 627 v.I:4’ (21+21+21 t. lú-kar-lú-kar NG […]); 629 r.IV:5’ ([…] t. [n+]1 
siki na4 Iš-ra-Il wa Ib-du-Il NG lú […]); 641 r.III:3’ ([…] TAR 1 dib Iš11-gi-PI-AŠ 
NG); 743 r.V:1’ ([…] NG); 857 v.III:2’ ([…] NG)

ARET IV: 2 r.X:10 (1+1 t. 1 gú. agr. kg. ab-si-II Bù-da-NI NG); 13 v.VIII:17 (10 é-
duru5ki NG)

ARET VII: 153 v.II:2 ([…] Zi-l[i]-urxki Za-arki ⌈Šè⌉-⌈ra⌉-duki NG Mug-rí-NIki Sa-du-úrki 
Du-na-na-anki lú 2 šu In-gàr<<ki>> […])

ARET VIII: 522169 r.VII:16 (1+1+1 t. 1 gú. agr. kg. ab-si-II Du-bí lú En-na-NI NG šu-
du8 Ur-sá-umki 1 t. šu-du8-sù Ar-miki in ⌈Ḫa⌉-labxki šu-ba4-ti); 525170 v.VI:18 (2+2+2 
t. Du-bí NG šu-du8 in ʾÀ-da-barki Ma-PI-gi Gàr-ga-mi-iški šu-du8 in Ga-rí-u9!!ki)

ARET XII: 1 r.?II’:4’ (1 gú. kbg.-II [D]aš-na NG); 536 r.II’:3’ ([…]šu-du8 in NG […]); 
1010 r.VIII:5’ (1+1 t. Ša-na-NI-lu NG sag:ne […]); 1248 r.?III’:2’ ([…] lú-kar NG); 
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1286 v.II’:6’ ([…] […]-⌈x⌉ 2 KIN ⌈siki⌉ Ru12-zú-rum 1+1 t. dumu-nita-sù lú-kar NG 
DU.DU si-i[n] […]); 1337 r.II’:1’ ([…] NG 2 […])

ARET XV,1: 25 v.III:1 (1 t. NG)

Ad-da-li-NIki

Ad-da-li-NIki

ARET XIII: 4 r.VII:8 (ù Ša-dab6ki ù NG ù A-rí-sumki kalamtim kalamtim Bur-ma-anki lú 
Si-gú-rúmki Ib-lul-Il àga-kár!(ŠÈ))

Am6-maki

Am6-maki

ARET XVI: 27 v. VIII:14 (wa ì-na-sum en ugula-sù wa uzu-sù NG Za-mi-umki Ur-luki 
Gi-rí)

Am6-ma-šuki

A-ma-šuki

ARET III: 588 r.III:11 (1+1+1 t. I-rí-ḫi-NI Ib-al6ki ḫi-mu-DU 4 gu4 4+4+4 t. maškim-sù 
šu-du8 in NG šu-ba4-ti)

ARET XII: 751 r.I’:16’ (1 t. ḫu-ba-an ugula bìr-BAR.AN en in NG ⌈šu⌉-⌈ba4-ti⌉ […])
Am6-ma-šuki

ARET I: 15171 v.VII:9 (1+1 t. En-na-Ba-al6 maškim Íl-zi šu-mu-tag4 igi-du8 in NG šu-
ba4-ti)

ARET III: 249 r.V:5 (1+1+1 t. […] Kum-zé in u4 ḫúl-sù in NG šu-ba4-ti); 448 r.II:
2’ ([…] 7 KIN siki ba-ra-i NG […]); 459 v.III:1 (1+1+1 t. dumu-nita A-a-lu Ib-al6ki 
in NG šu-ba4-ti)

ARET IV: 7 v.II:13 (1+1 t. Puzur4-ra-Be maškim Íl-zi BE.É šu-mu-tag4 igi-du8 maliktum 
si-in NG); 11 r.I:11 (1+1+ t. I-nu-ud-Da-mu ugula Kak-mi-umki in NG [šu-b]a4-[t]i); 
12 r.X:3 (1+1+1 t. en NI-ra-arki in NG šu-ba4-ti); 
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ARET IX: 75 v.I:8 (3-½ sìla šu-ì guruš-guruš Ḫu-za-anki wa NG)
ARET XII: 149 r.III’:3’ ([…] agà-úš in NG šu-ba4-ti); 734 r.V’:4 ([…] Ba-ga-ma šu-ba4-

ti in NG); 835 v.I:6’ ([…] t. […]-rí-[…]-lu [Ar?]-miki [l]ú [A-ḫ]u-na-se11 [i]n NG [šu-
b]a4-[t]i); 1197 v.IV’:4’ (1 […] Bù-da-NI lú ⌈A⌉-lum NG); 1241 r.III:2’ ([…] i[n] NG 
šu-ba4-ti)

ARET XVI: 27 r. VI:5 (wa ì-na-sum Gi-ir-Da-mu Zi-li «ur4» wa Bu14-du «ur4» wa é NG 
é Šè-la-duki é Ù-gul-za-duki é Ar-ra-muki é Kap-pa-luki é Mu-ra-ru12ki é GIŠki é Za-lu-
luki é Sa-zaxki é Da-rí-pa-nuki)

MEE II: 39 v.VI:16 (1+1 t. […] lú A-da in NG šu-ba4-ti)
MEE XII: 35 v.XII:33 (šú+ša kb. 1 bu-DI ì-giš-sag dam I-bí-Zi-kir NG)

A-ma-suki

ARET III: 197 r.VI:5’ (1+1 t. šu-du8 NG)
ARET XV,1: 30 r.VII’:1 (1+1 t. 1 gír mar-tu ba-du-i kb. 1 gú. agrgr. kg. A-a-bar-ru12 

NG); 31 v.V:4 (1+1 t. Ìr-am6-Da-mu lú A-ra-ḫi-su níg-AN.AN.AN.AN pú NG) 38 v.VI:
11 (5+1+1 t. šu-du8 NG)

An-ga-i[ki?]

An-ga-i[ki?]

ARET XIII: 4 r.III:6 (in kurki NG du6-[SAR] gar)

Ar-gaki

Ar-gaki

ARET I: 5172 v.X:20 (1+1+1 t. I-ti-dAš-dar dumu-nita A-šu-u[r-]Ma-lik NE-di šu-du8 in 
NG)

ARET III: 183 r.I:6’ (1 é NG); 494 r.V:1’ ([…] NG lú A-bar-sal4ki); 687 r.II:3’ ([…] t. 
ʾÀ-daš NG)

ARET VII: 94 r.II:2 (1 lá-1-½ mn. kb. Ar-ga!!ki); 111 r.IV:5 (mu-DU šurx-su!! NG in u4 
níg-mu-sá Ti-a-da-mu); 130 v.I:4 (1+1 t. I-ti-a-gú NG maškim I-bí-Zi-kir ì-ti áš-du I-
bí-Zi-kir); 156 v.II:8 (40 […] Sa-zaxki {x} ʾÀ-da-ša ki I-ki-a-muki Ga-na-duki NG A-
ba-umki Si-da-muki Da-i-sa[r]ki!! […])
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ARET VIII: 523173 r.VII:1 (1+1+1+1 t. I-ti-LUM NG); v.III:24 (4+4+4 t. 2 gú. sa!!-ḫa-
wa-II 2 gú. ab-si-II En-na-NI IGIki šu-du8 Ar-ʾà-muki Gú-gi-a-nu Ti-inki šu-du8 NG bù-
du10 Mu-ru12ki šu-du8); 529174  v.II:4 ([…] Ti-in[ki] šu-du8 in NG) 538175  v.V:
19’ (1+2+5+10 t. En-na-NI Ì-lum-BAL Mi-ga-NI I-ti-LUM Ti-la-NI Mi-ga-NI ʾÀ-NE Bù-
da-NI TÚLki šu-du8 in NG […])

ARET XII: 369 r.?III’:3’ ([…] 1 t. A.); 1200 r.?II’:3’ ([…] šu-[du8] i[n] NG)
ARET XIII: 5 r.III:8 (NG in šu en Ib-laki)
ARET XV,1: 4 r.I:6 (1+ 3 t. NG)
ARET XV,2: 49 r.III:4 (1+2+1 t. NG); 51 r.VI:7’ (1 t. NG 1 t. maškim-sù kaskal […]); 

53 r.IV:4’ (2+2 t. NG)
ARET XVI: 7 v.VI:1 (ap kam4-mu lú igi-tùm e11 ù-ma-nu in A-daški wa zà-ús-sù NG); 

17 v.I:6 ([a]p I-ti iš-má-ma in-ma NG [al6]-⌈gír⌉-[šu]m […])
MEE III:
MEE X: 2 r.VII:3 (1+1+1 t. Taš-tá-má-ù NG in Ar-ʾà-NI-igki šu-ba4-ti)

Àr-gaki

ARET VII: 151 r.I:3 (uruki Gàr-sa-nuki NG A-a-ga-ru12ki Na-ti-bùki Ba-zi-muki Du-daki 
Mi-ti-irki ⌈Uš⌉-duki ⌈I⌉-ti-šè-LUMki I-mi-nuki Na-a-nuki)

MEE IV: 57 r.I:3

Ar-miki

Ar-miki

ARET I: 1 v.XII:2 (1+1+1 t. NG [š]u-mu-tag4 kg. Ú-ḫu-ḫu-ga); 4 r.X:10 (2+2+2 t. 2 NG 
1+1+1 t. mazalum-[s]ù); v.X:21’ (2+2+2 t. 2 NG UNKEN-ak gišban-gišban); 6 v.VI:10 
(2+2+2 t. 1 dib 1? mn. 1 dib ša-pi Dar-zi-mu ḪAR-ḫu-nu 2 NG); 8176  r.XV:5 
(27+27+27 t. A-ma-za-rí-umki Li-ti-gi-NE-umki Ba-NI-umki Du-uš-ti-umki Ba-u9-ra-
suki Gur/GIŠ-ru12-uš-damki Gu4-ba-rí-umki Ib?-ba-NE-umki Ba-ga-raki Du-sa-tumki La-
zaki Ga-zi-da-nuki ḪAR-ba-LUMki Ab-ba-iki A-ba4-gaki […] A-mu-ríki Šu-mu-ru12ki Ù-
ru12-muki NG kas4-kas4 Ki-ti-ir w[a] Ḫa-r[a]-NI); 10177 r.V:3 (1+1+1 t. 1 gú. kb. šú
+ša-II Ba-ba-ù maškim-e-gi4 NG kaskal-II); 11178 r.VIII:13 (2+2 t. A-dam-Ma-lik wa 
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Ab-da-nu maškim Zé-Ma-lik Kak-mi-umki ḫi-mu-DU maškim-e-gi4 En-na-Da-mu en 
Ma-nu-wa-adki DU.DU si-in NG); 13179 r.IV:2 (2+2+2 t. Dar-zi-mu Šar-mi-lu 1+1+1 t. 
Iš-bù-du mazalum-sù NG); r.V:9 (2+1+2+1+3 t. 3 NG al6-tuš Gi-za-anki UNKEN-ak 
Ša-mu); 14180  r.VI:5 (1+1+1 t. Gi-bar-gú-ne I-bu16-buki šu-du8 NG in Za-ʾà-arki); 
15181 v.IX:1 (5 mi-at 50 KIN siki NG al6-tuš Gi-za-anki D.-ku5 še-gur10-sù); 16182 r.II:
6 (1+2+3+3 t. 1 gú. kb. tar-II 2 gú. kb. šú+ša-II NI-mi-ir-na A-la-lu-PI-du Ba-ba-ù NG 
ì-ti mi-nu mè Dar-ḫa-tiki); r.IV:2 (1+1+1 t. Ì-sa-dum simug DU.DU si-in NG šu-bal-ak 
kg.); r.VI:4 (2+2+2 t. Ù-la-ma-du UR-ma-lu maškim-e-gi NG

ARET II: 14183 r.IX:3 (1+1 t. NG ḫi-mu-DU níg-kas4 si-in A-da-bí-igki); v.I:12 (1 t. Mu-rí 
NG); 34 r.I:1 (NG ì-ti si-in 1 šu uruki)

ARET III: 6 v.II:4’ (2[…]+2 t. Ma-za-um DU NG); v.III:5’ (1+1+1 t. Kab-lu-ulki DU 
NG); 8 r.II:4’ (1 t. den-ki Gur-adki […] Gal-la-dumki ba4-ti mi-nu NG); 31 r.III:
7’ (1+1+1 t. Mu-rí NG); 59 r.VI:2’ (1+1+1 t. 3 […] ⌈DU.DU⌉ NG); 77 r.II:4’ (1 t. 
LÚ×GÁNAtenû NG lú ʾÀ-šé […]); 105 r.III:3 (1 t. NG 1+1 t. ⌈wa⌉  […]); 131 r.I:
5’ ([…] Zi-ki-ra-ku Gú-rí-iški šu-ra in NG […]); 169 r.III:3’ (2+2+2 t. […]-si-nu 
NG); 171 r.II:2’ ([…] ⌈2⌉ NG); 193 r.V:6 (1+1 t. 1 íb-lá 3 bar6 túg gada 1 guruš NG 
u5 Ḫa-ra-anki gibil mazalum šu-mu-tag4); r.VII:8 (2 t. NG 2 dumu […]); 194 v.I:12 
(4 siki KIN 4 NI-na-bù Ru12-bù-ga […] En-na-Be Ìr-NI-ba Gàr-sa-LUM DU NG); v. II:
1 (dùltúg Ib-laki NG); 215 v. VII:5’ (3 t. ì-na[-sum] in NG); 225 v.III:4’ (1+1 t. Ḫa-si-
ti-lu NG); 232 r.I:4’ ([…] [1]+[n]+[n] t. 1 íb-lá kb. en NG); 358 r.I:3’ ([…]-ru12-LUM 
mi-nu NG […]); 368 r.II:3 ([…] DU.DU si-in NG); r.III:3 ([…] DAR maškim-sù NG 
nídba ì-giš); 417 r.I:8 (8 gín-D. kb. níg-kaskal Zi-li-ti-umki DU.DU NG); 449 r.II:
3’ (28 t. NG); r.II:4’ (1 t. NG); 467 v.VII:10 (1+1 t. I-bu16-buki ì-ti mi-nu NG); 509 
r.II:4’ (2+2+2 t. NG […]); 514 r.II:4’ ([…] šu-du8 in NG); 584 r.V:8’ (1+1 t. NG gi4 
si-in A-bar-ru12ki Na-ga-um lú A-šum […]); 686 v.I:3 ([…] en NG); 735 r.V:5 ([…] 
maškim Za-ba-rúm šu-du8 mi-in NG); 737 r.V:12 ([…] maškim Za-ba-rúm níg-AN|
AN.AN|AN Ib-rí-um mè NG DU.DU in NI-si-gúki šu-ba4-ti); 770 r.III:6’ ([…] dumu-nita 
Ti-in-da-mu NI-ra-arki è NG […]); 881 v.IV:2’ (1 t. EN-mar Kak-mi-umki mazalum 
NG maškim Zi-la-Da-mu); 882 r.III:5’ ([…] Ma-u9-um Ra-ʾà-agki ì-ti mi-nu NG 
[…]); 937 v.II:10 (1+1+1 t. Ab-ba-zi lú EN-KIR-DIB-ù NI-si-gúki šu-du8 NG); 940 r.II:
5’ ([…]-ra-šum maškim Ḫa-za-anki šu-du8 NG); 967 r.I:8’ (3 NG […])

ARET IV: 2 r.III:5 ([…] è mi-nu NG); r.III:9 (1+1 t. A-šu-iš11-dar lú-kar NG); r.IV:10 
(2+2 t. ⌈Ìr⌉-an-Gú-nu A-ru12-luki ⌈ʾÀ⌉-zu-rí [x]-⌈x⌉-tumki è ⌈mi⌉-nu NG); r.VII:4 (1+n 
t. 1 gú. agr. kg. ab-si-II Ḫa-ra-NE-iš lú-kar NG); r.VIII:11 (1+1 t. A-ga-bù lú En-na-
NI tar eme gu4-si-dili NG); r.VIII:23 (1+1 t. 1 gú. agr. kg. ab-si-II mi-nu lú-kar NG); 
r.XII:6 (3+1+2 t. 3 gú. agrgr. kg. ab-si-II A-du A-NE-ʾà Šè-NI-bù lú-kar NG); v.I:13  
(1+1 t. 1 gú. agr. kg. ab-⌈si⌉[-II] Ba-⌈x⌉-šu lú-kar NG); 3 r.IV:19 (2+2 t. lú-kar NG); 
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r.VI:11 (1+3+1+3+1+3 t. I-lumki KA.DIB lú ì-ti mi-nu NG); r.VIII:8 (1+1+1 t. Gàr-ga-
rí maškim Ru12-zi-Ma-lik  níg-AN.AN|AN.AN Ma-ʾa5-lum lú NG TIL in NI-la-gaki lú 
Ra-ʾà-agki); r.IX:7 (1+1+1 t. Mi-ga-NI I-ša-ne-ki-mu Sa-zaxki šu-du8 NG); r.IX:14 
(1+1+1 t. 1 dib-10 Dur-Ma-lik lú Ì-da-az Ra-ʾà-agki šu-du8 NG); r.X:26 (1 t. I-ti-lum  
A-ba-umki è in NG); v.II:20 (1+1 Bù-da-NI Za-ne-duki è in NG in IGI.SALki 
IGI.KEŠDA‹‹-ki›› šu-ba4-ti); v.IV:22 (1+1+1 t. A-ša-rí-gú ʾÀ-ba-ra-rí-ùki è in NG in A-
⌈a⌉-duki); v.VII:2 (2+2+2 t. lú-kar NG šu-ba4-ti III); 4184  r.VII:2 (3+3+3 t. 1 gú. kb. 
TAR-II 1 gú. kb. šú+ša-II 1 gú. kg. 10-1 A-la-lu A-ša-NE-ra Im-mar-nu maškim-e-gi4 
NG); 5 r.IX:10 (2 mi-at t. túg-mu NG al6-tuš Gi-za-anki); 6 r.II:14 (1+1+1 t. Iš-má-
Da-mu NI-za-arki DU.DU si-in NG); r.III:7 (1+1+1 t. 1 dib ša-pi Mi-mi-a-du NG); 
r.XIV:11 (3+3+3 t. 2 dib-50 1 dib ša-pi Ù-mi-nin-ušmušen Ba-mi-a-du Mi-mi-a-du 
NG); v.III:8 (4+8+6 t. 1 ugula bír-BAR.AN 7 maškim En-na-Ma-lik 4 maškim 2 ugula 
bìr-BAR.AN Du-bù-ḫu-Ma-lik DU.DU si-in NG); v.VIII:16 (2+2+2 t. 1 gú. kb. šú+ša-II 
A-li-⌈ḫa⌉-da Ù-rí-ig-⌈x⌉ NG); 8 v.II:13 (2+2+2 t. A-da-nu-mi NI-rí-mu NG UNKEN-ak 
gišban-gišban en I-bí-Zi-kir); v.III:10 (1 li-im 34 KIN siki túg-túg NG al6-tuš A-a-luki); 
10 v.I:12 (5+5 t. Du-bù-Ma-lik lú Iš-da-má wa Na-zu lú Iš-má-Da-mu Iš11-gàr-du lú 
Íl-zi-du Rí-ì-Ma-lik lú En-na-NI-Il Ib-ḫur-Ma-lik  lú Bar-za-ma-ù Sa-zaxki šu-ra in 
NG); 11 v.VI:4 (1+1+1 t. I-rí-gú-nu maškim Di-bí šu-du8 NG [giš?-dug?]-DU A-ba-la 
NG); v.VI:7 (1+1+1 t. I-rí-gú-nu maškim Di-bí šu-du8 NG [giš?-dug?]-DU A-ba-la 
NG); 16 r.VIII:12 (1+1+1 t. NI-za-ra-ù NG); r. IX:7 (1 t. En-na-NI Za-ma-LUM DU 
áš-ti Gàr-da-um In-Da-mu NG); 17 r.III:10 (2 t. NG En-na-dUtu); r.VIII:2 (1+1 t. 
guruš NG tuš Du-luki); v.XIV:1 (2 t. NG); 20 r.I:4 (1+1+1 t. 1 dib-50 Dar-zi-mu 
NG); r.II:10 ([2+2+1]+1+2 t. túg-mu Na-zu-mu Iš-má-Da-mu ša-pi kb. níg-kaskal-sù 
11+11 t. maškim-maškim-sù 1+1+1 t. mazalum-sù DU.DU si-in NG); 25185 v.III:3 (1 
li-im 1 mi-at 40 KIN siki túg-túg NG al6-tuš Gi-za-anki in ʾÀ-ma-duki šu-ba4-ti ŠÈ SI-
LU-UR4 udu-udu!!)

ARET VII: 22 r.I:5 (1 mn. kb. en ḫu-ma-K[A]|b[ù]ki en NG [š]u-mu-tag4 wa ì-na-sum Iš-
má-gàr-du wa mu-DU en); 54 r.II:1 (1 dib Mi-gi-NE NG); 79 v.I:3 (12 GÍN-D. kb. Zú-
zú-ba-tum 2 bìr-BAR.AN en NG šà-ág-sù); 130 r.II:1 (1+1+1 t. Du-ḫi-a lú-kar NG)

ARET VIII: 522186 r.I:13 (40+40 2 é-duru5ki Ma-nu-wa-adki lú mu-DU al6-tuš si-in Sa-
zaxki lú mè NG); r.VII:1 (1+1+1 t. Rí-ì-dʾÀ-da lú AN-da-NI šu-du8 NG); r.VIII:1 
(1+1+1 t. 1 gú. Du-bí lú En-na-NI Áb-šuki ⌈šu⌉-du8 Ur-sá-umki 1 t. šu-du8-sù NG in 
⌈Ḫa⌉-labxki šu-ba4-ti); v.I:19 (1+1 t. 1 [d]ib 16 In-gàr Gal-dumki Ku-lú in NG); v.II:3 
(1+1+1 t. Ì-lum-bal NI-a-bù-duki šu-du8 NG); v.III:13 (1+1+1 t. Du-bí-Zi-kir lú Rí-
ga-NI maškim ʾÀ-zi šu-du8 NG); v.IV:7 (1+1 t. Mi-ga-NI l Da-zi-ma-ad níg-AN|
AN.AN|AN en šeš Ba-dEš4-dar šu-du8!! wa 1 mi-at 20 na-se11 NG wa 1 mi-at 80 na-
se11 A-ba-dumki TIL in uruki-uruki Gú-da-da-númki); v.VI:15 (2+2+2 t. Šu-Ì-lum lú 
Puzur4-ra-NI šu-du8 NG Bù-i-šar A-nuki šu-du8 ʾÀ-duki); 527187  r.IX:24 (2+2+2 t. 2 
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KA.DIB NI-ti mi-nu NG); r.X:7 (1+1+1 t. 1 dib šú+ša I-ti-LUM lú NI-BAD Gur-adki 
TUŠ.LÚ×TIL in NG); r.X:14 (3+3+3 t. NG al6-tuš é-ir11); r.XI:3 (1 t. NG+1+1 t. 1 dib 
šú+ša En-na-NI-NI 2 Ḫa-ra-anki níg-AN|AN.AN|AN Ù-ti-gúki wa NG Ḫa-ra-anki TIL); 
r.XI:11 (1 t. NG+1+1 t. 1 dib šú+ša En-na-NI-NI 2 Ḫa-ra-anki níg-AN|AN.AN|AN Ù-ti-
gúki wa NG Ḫa-ra-anki TIL); r.XII:13 (1+1+1 t. 1 gú. agr. kg. sa-ḫa-wa-II I-ti-um Ab-
ra-rí-ùki maškim Bar-zi TUŠ.LÚ×TIL in NG); v.I:13 (1+1+1 t. A-bir5-da-ba-an Ur-sá-
umki DU.DU si-in NG); v.IV:5 ([1]+1+1 t. maškim A-mu-ti è NG); 528188 r.V:7 (1 t. 
NG); v.I:6 (4 mn. ša-pi kg. mu-DU NG iti ì-nun); v.I:12 (1 mn. kg. 1 ti-gi-na níg-ba I-
rí-ig-NI in NG […]); 529189 r.XII:7 (1 t. NG); 533190 v.IV:15 (1+1+1 t. NE-NE-a NG); 
534191  r.IX:3’ ([…] I-rí-ig-NI DU.DU NG iti Ḫa-li); r.XII:10’ (2-½ gín-D. kg. 2 
geštugx-lá!! Mu-lu-wa-du NG níg-AN|AN.AN|AN en NG mi-nu níg-kas4 NI-ti); r.XII:
13’ (2-½ gín-D. kg. 2 geštugx-lá!! Mu-lu-wa-du NG níg-AN|AN.AN|AN en NG mi-nu 
níg-kas4 NI-ti); 535192 r.II:5 (⌈4⌉ mn. kg. 2 ti-gi-na [níg]-ba ⌈Iš11⌉-má-Da-mu I-rí-ig-
NI [i]n NG); r.IV:1 (4 mn. ša-pi kg. mu-DU NG iti ì-nun!!); r.IV:7 (1 mn. kg. 1 ti-gi-
na níg-ba I-rí-ig-NI NG); 538193 v.III:18’ (1+1 t. Da-rí-íbki è mi-nu NG); 539194 v.V:
9’ (šú+ša kb. níg-kaskal Iš-má-Da-mu A-mur-Li-im DU.DU si-in NG iti I-ba4-sa); 
542195 r.III:6 (1+1+1 t. Lugal-ʾà-BAD I-bu-íbki níg-AN|AN.AN|AN níg-kas4 NG al6-tuš 
Za-bur-rúm!!ki TIL); r.V:3 ([…] 1 t. NE-LUM NG Kum-a-NE šu-ba6-ti-sù); v.V:20 
(2+2+2 t. NE-NE-a-a lú-kar NG wa Ar-šum A-na-ra-NE-duki šu-du8 NI-NE-inki)

ARET IX: 3 r.I:6 (1 mi-a[t] 10 še [bar] še-ba d[am] iti še-[gur10-ku5] lú NG Nab-r[a-mu] 
si-i[n] uruki); 5 r.III:3 (7 še bar ninda 7 še bar ŠE+TIN NG); 6 r.II:7 (14 še bar ninda 
NG); 8 r.II:11 (7 še bar ninda 7 še bar ŠE+TIN NG); r.VI:12 (14 še bar ninda ŠE+TIN 
NG); v.IV:8 (14 še [bar] ninda wa ŠE+TIN NG); v.V:12 (50 é-duru5ki kú 15 u4 60 ⌈é-
duru5⌉ki k[ú] 15 u4 iti še-gur10-[ku5-mìn?] lú ib-šeš NG si-in Sa-zaxki); 9 r.III:10 (2 
ninda-dílim NG); r.III:12 (1 ninda NG gibil al6-tuš Du-bù-ḫu-dʾÀ-da); v.I:11 (4 
ninda-u9 še 3 dug ŠE+TIN 1 u4 NG); v.II:5 (7 še bar ninda 7 še bar ŠE+TIN NG 1 iti); 
v.V:8 (7 še bar ninda 7 še bar ŠE+TIN NG); 10 r.II:2 (3 níg-sagšu NG); r.V:9 (6-½ še 
gú-bar lú ŠE+TIN NG 1 iti); r.VI:1 (4 ninda 3 dug ŠE+TIN è 1 u4 NG […]); 11 v.II:4 
(14 še gú-bar ninda ŠE+TIN NG in 1 iti); 13 r.IV:6 (3 dar-áb maškim en-en wa NG); 
14 r.IV:1 (2 ninda 1 dug ŠE+TIN NG); 16 v.I:6 (1 ninda NG); 19 r.III:10 (4 gišASAR 10 
ninda ku-li en-en NG); r.IV:7 (2 ninda A-ša-da-ra wa ku-li NG); 21 r.II:1 (7 še bar 
NG); 22 r.VI:7 (7 še bar gibil ninda NG); v.VI:4 (18 še bar gibil šu-ra wa NG); 23 
r.III:5 (5 še bar ninda NG); v.II:5 (14 še bar ninda NG iti nídba dʾÀ-da); 27 r.III:5 
(AN.ŠÈ.GÚ [5+]4 mi-at gú-bar za-la-dum è 5 iti 3 mu ì-ti NG si-in NG); 33 r.III:7 (1 
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½ gú-bar za ninda NG); 41 r.III:8 (2 še gú-bar Zi-la-li NG); 61 v.II:5 (1 dar-áb En-
na-NI NG); 66 v.III:9 (2 gú-bar lú kar NG); 68 r.I:7 (10 lá 3 ½ ¼ gú-bar še-ba lú-kar 
NG Mi-na-NI ì-na-sum); 69 v.I:5 (AN.ŠÈ.GÚ 6 ½ ‹gú-bar› 2 sìla GIŠGAL-titab è in ì-ti 
NG); 77 r.I:8 (6 sìla lú-kar NG); v. I:3 (3 sìla lú-kar NG); 79 v.I:1 (3 sìla šu-ì NG 1 
iti); 80 v.III:10 (3 sìl[a] ⌈ì⌉-[giš du10] šu-⌈ì⌉ NG 1 iti); 82 r.IV:12 (2 [sìla] lú kar NG); 
r.IV:16 ([…] sìla lú kar NG); r.V:11 (2 sìla I-ti-gú NG); r.V:15 (3 sìla [l]ú-⌈kar⌉ NG); 
r.VI:14 ([…] sìla I-ti-gú NG); r.VI:17 (3 sìla lú-kar NG); r.VIII:9 (2 sìla I-ti-gú NG); 
r.VIII:12 (3 sìla lú-kar NG); v.II:3 (2 sìla I-ti-gú NG); v.II:6 ([… sìla lú-kar] NG); 
v.III:11 (3 sìla lú-kar NG); v.IV:13 (3 sìla lú-kar NG); v.VII:1 (3 sìla I-ti-gú NG); 
v.VII:4 (3 [sìla] l[ú-k]ar NG); 83 r.II:1 (6 sìla lú-kar NG); 84 v.I:5 (6 sìla lú-kar NG); 
v.III:8 (6 sìla lú-kar NG); v.IV:12 (5 sìla lú-kar NG); v.VI:5 (6 sìla lú-kar NG); 95 
r.I:7 (23 gú-bar GIŠGAL-titab In-Ma-lik wa Du-bù-ḫu-Ma-lik ì-na-sum lú nab!-la-mu 
NG); r.II:5 (27 gú-bar GIŠGAL-titab Ba-za-a ì-na-sum Sa-zaxki lú nab-la-mu NG 1 mu 
ga-tim iti še-gur10-ku5); 104 r.II:1 (ì-ti NG si-in Sa-zaxki iti dA-dam-ma-um 3 mu); 
r.IV:4 (iti dAš-da-bíl DU NG); v.II:3 (nab-ra-mu NG si-in uruki); v.IV:4 (iti kur6 2 mu 
5 iti ì-ti NG si-in Sa-zaxki)

ARET XII: 34 v.IV:10 (1+1+1 t. ⌈šè⌉ è si-in níg-kas NG); 75 r.?II’:4’ ([…] ⌈Ù⌉-ru12-
LUMki I-ti in NG); 151 r.?III’:3’ ([…] ⌈Du-bí⌉-šum DU NG); 294 r.?II’:4’ ([…] [A-
da-]pi-zu al6-tuš SIki NG […]); 334 r.?I’:2’([…] [TUŠ.L]Ú×TIL NG […]); 343 b.inf.3 
(gaba-ru 2 níg-kas4 3 NG uru-bar); 350 r.I:7 (1 í[b-lá] TAR kg. Du-bí lú I-ti-dGa-mi-iš 
TUŠ.LÚ×TIL NG áš-ti Ba-ti-inki); 358 r.?IV’:II ([…] in NG); 373 v.V’:4’ ([…] 2+2 t. 
ninda-u9 en NG); v. V’:12’ (1 mn. kb. mazalum in u4 nídba ì-giš NG); v.VI’:1’ ([…] 
NG [i]n zà-me [i]ti ì-nun -g]i4 […]); 375 r.?I:7’ (1 t. Du-⌈ù⌉ ì-t[il] NG); 446 r.II’:
1’ ([…] NG […]); 475 r.I’:2’ ([…] ⌈Dar⌉-z[i]-mu NG GIŠ-íb nig-kas4 Ḫa-za-ma-
anki); 511 r.I’:3’ ([…] t. [x]-BAD NG […]); 585 r.I’;1’ ([…] NG gi4); 623 r.II’:
2’ ([…] in NG); 624 r.I:4 ([l]ú gi6-an [š]u-du8 in NG); 658 r.III’:3’ (n[…] níg-sagšu 
DU NG […]); 672 v.III’:7’ (1+1+1 t. 1 gú kbg. TAR-II La-lum maškim-sù NG ì-tìl áš-
ti […]); 699; v.V:4 ([…] Kab-lu5-ulki ì-tìl mi-nu NG […]); 776 r.III’:2’ ([…] ⌈li⌉-⌈li?⌉ 
NG); 785 r.II’:1’ ([…] NG); 793 r.II’:3 ([…] šu-du8 in NG); r.III’:11 (1 t. Šu-Ma-lik 
Sa-zaxki è in NG); v.III:6’ (3 kb. 1 dib 8 NI-NE-duki šu-du8 in NG); v.IV:6’ ([…] t. 
⌈Ù⌉-NE-zi [N]a-gàrki [DU].DU [si-i]n NG […]); 796 r.IV’:11 (1+1+1 t. 1 dib ša-pi  
geštugx-lá 2-½ kg. Mu-lu-wa-du 2+2 t. maškim-sù níg-AN.AN.AN.AN en NG mi-nu 
níg-kas4 ⌈si⌉-in uruki-sù ì-tìl); r.VI’:3’ ([…] 1 bìr-BAR.AN si![-in] NG); 825 r.VI’:7 
([…] níg-kaskal En-ʾà-um wa In-ti DU.DU si-in NG kaskal-II tag4); 829 r.III’:4’ ([…] 
1 gú. kbg. ša-pi-II La-lu ⌈x⌉ NG ⌈ki⌉ 1+1+1 t. mazalum-sù […]); 835 v.I:3’ ([…] t. 
[…]-rí-[…]-lu NG [l]ú [A-ḫ]u-na-se11 [i]n Am6]-ma-šuki [šu-b]a4-[t]i); 874 r.II:12 
([…]t. NG +1+1+1+2 t. níg-ba en Na-gàrki); 907 r.II’:7’ (1 t. I-ti-gú-nu Šu-ì-lumki è 
in NG); 910 r.II’:7’ (2+2+2 t. 2 lú-kar NG); 912 r.IV’:7’ ([…] 1 an-[zamx?] kg. Ab-ba 
lú Bù-ti TUŠ.LÚ×TIL in NG áš-da […]); 914 r.I’:6’ ([…]ki […]-⌈du⌉ki […]-du [E]N-ti 
šu-du8 NG); 924 r.I’:4’ ([…] t. ⌈è⌉ [m]i-nu NG); 946 r.II:9’ ([…] ⌈Gur-da⌉-LUM lú 
Ru12-zú-NI ugula bìr-BAR.AN 1+1 t. maškim-sù ḫi-mu-DU 1 bìr-BAR.AN en NG […]); 
947 v.VI’:1 (AN.ŠÈ.GÚ 1 túg-gùn NG 41+70+54 t. […]); 949 r.IV’:7’ ([…] A-luki Ìr-
da-lum Dur-BAD 2 ugula bìr-BAR.AN si-in NG Ga-da-na maškim En-na-NI šu-mu-
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tag4); 1001 r.I’:2’ ([…] NG); r.VI’:11 (1 t. mazalum NG lú in Da-ra-umki ba4-DU); 
1048 r.I’:5’ (1 t. ì-tìl áš-du NG); 1066 r.III:2 […] NG); 1110 r.I:3’ (1+1+1 t. Šar-mi-
lu NG […]); 1286 v.IV:5’ (1 t. Ù-ti-igki ì-tìl mi-nu NG); 1411 r.II’:2’ ([…] ⌈mi-nu⌉ 
NG)

ARET XIII: 9 v.VIII:6 ([DU.DU] si-in níg-kas4 Ḫal-sumki NG Lam-miki šu-ba4-ti); 16 r.I:
1 (NG ì-tìl si-in 1 šu uruki wa al6-tuš nu šu-ra dAn-gub-[m]a nu íl); 17 r.I:1 (NG [ì]-tìl 
[si]-in ⌈1⌉ ⌈šu⌉ uruki wa al6-tuš nu šu-ra dAn-gub-[m]a nu íl); 18 r.II:1 ([1] ⌈mu⌉ wa 
[ì]-giš kalam-timki kalam<-tim>ki kalam-timki kalam<-tim>ki nídba-sù NG wa-ad wa-
ad-ma i-na-su nu ug7 ug7)

ARET XV,1: 5 r.X:111 (1 gír mar-tu kb. maš-maš kg. En-na-NI Ma-za-um NG); 6196 
r.II:10 (2+2+2 t. 1 dib TAR kg. NI-za-ra-an 1+1+1 t. šeš-sù 2+2 t. maškim-sù); v.II:8 
(2+2 t. 2 guruš NG); 7197  v.I:12 (1+1 t. NG En-na-dUtu dam en); 8 r.III:7 
(50+14+50+1+1 t. A-NE-ʾà mazalum 1 t. maškim-sù NG); r.III:13 (1 t. Zé-kam4 4 t. 
maškim-sù DU NG); 9198 r.IV:16 (1 t. NG maškim I-rí-ig lú kas4-kas4 DU Na-gàrki); 
10199 r.IX:8 (1+1+1 t. NI-za-ra-nu NG 2 t. maškim-sù); r.IX:16 (1 t. Ìr-íb-ga-ma-al6 
DU NG); r.X:3 (1+1 t. NI-a-su gi-di DU NG); r.XI:6 (3 t. níg-AN.AN.AN.AN Da-ra-ḫa-
tiki en NG ì-ti); v.IX:3 (1+1+1 t. A-bù-lu NG ḫi-mu-DU níg-kas4-kas4 NG); v.IX:6 
(1+1+1 t. A-bù-lu NG ḫi-mu-DU níg-kas4-kas4 NG); 11 r.V:2 (1 t. NG šu-mu-tag4 
A.ḪA); r.VII:15 (2 t. NG en); r.VII:17 (1 t. NG I-in-dʾÀ-da dumu-nita en); r.VIII:8 
(1+1+1+1+1 t. Iš11-Da-m[u] DU NG); r.XII:13 (1+1 t. 1 an-zamx GÁ×LÁ šú+ša kb. 1 
ti-ki-na GÁ×LÁ šú+ša kb. 1 ba-na-ù GÁ×LÁ 6 (gín) kb. dam a-su! NG É×PAP); 13200 
r.II:14 (1+1 t. En-na-NI Ma-za-um DU NG); 14 r.VII:12 (1 t. Ar-mi šuku gišuštil NG 
en); r.VIII:16 (2+2 t. Ḫa-áš-ti-lu NG); 16 r.VII:10 (1+1+1 t. níg-AN.AN.AN Kak-mi-
umki en igi-du8 me NG); v.V:8 (2+2 t. Ìr-am6-Ma-lik ḪI×MAŠ?-kam4 DU NG); v.IX:10 
(1+1 t. Ib-du-ra DU NG); 17 r.II:6 (2+2+2 t. I-ti-um ugula bìr-BAR.AN NG 3+3+3 t. 
maškim-sù); r.III:8 (1 t. Ù-la-ma šu-mu-tag4 GÁNA?.UD en NG); r.III:11 (1+2+1 t. 
NG giš-dug-DU Ar-ru12-LUM); v.I:15 (1 t. Ù-la-ma NG); v.II:1 (3+3 t. NG DU Na-šaki 
Ga-ga-ba-anki Ša-nab-zu-gúmki); v.II:10 (3+2 t. Ma-za-um DU áš-ti NG); v.III:4 
(100+400+200+300+10+10+2+10 t. níg-ba en NG in ud kas4-kas4); v.VI:6 (2 t. Ù-
mu NG); 18 r.IV:7 (1+1+1 t. ⌈Il⌉-šar lú [x]-ba-ra [D]U NG); r.V:7 (2+2+2 t. 2 guruš 
NG DU ⌈Du-luki⌉); r.VI:4 (1+1+1 t. Na-gàrki DU NG); r.VI:11 (1+1+1 t. I-ti-dRa-sa-ap 
Ma-za-um DU áš-ti I-šar NG); 20 r.X:2 (1+1+1 t. NG mi Ib-suki šu-ba4-ti); r.XII:9 
(1+1+1 t. NG šu-mu-tag4 gír mar-tu dingir); v.II:14 (1+1 t. Ad-dar-NE-lu NG); 22 
v.IV:17 (2 t. NG); 23 r.V:12 (1+1+1 t. Mu-ri urx Ar-mi-umki níg-AN.AN.AN en NG); 
r.X:16 (2+2 t. I-ti-[M]a-lik RI-⌈ri⌉ Kak-mi-umki šu-mu-tag4 igi-du8 I-ni-íb-du-lum in 
NG); 24 r.VII:7 (1+2 t. Zu-ḫa-rí-iš NG u5 ʾÀ-maki); r.IX:7 (4 kú-SAL 2 níg-anše-aka 
zi-ki-ra-tum gišgígir-II 1 bìr-BAR.AN <<GIŠ?>> 12 (gín) kg. GÁ×LÁ bar-uš a-sa-ra-nu 
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10 kb. GÁ×LÁ níg-ba dumu-nita en Du-bí-šum ur4 šu-mu-tag4 in ud I-ne-éb-du-lum ì-
ti NG); 25 r.I:11 (1+1+1 t. Šu-mi-a NG); r.II:3 (1+1+1 t. NI-za-ra-nu NG); r.VIII:10 
(1+1 t. Gú-li bìr-BAR.AN en NG 1+1 t. maškim-sù); r.IX:8 (1+1 t. dumu-nuta Šu-mi-a 
NG); v.I:4 (1+1+1 t. 1 dib ša-pi kg. Mu-rí-lu NG níg-AN.AN.AN.AN šu-ba4-ti Ša-ra-
bí-igki); 26 r.IV:15 (4+2+4 t. 1 dib 50 (gín) kg. 4 kù-sal 1 mn. kb. La-wu-u9 1+1 t. 
guruš tuš gišuštil 1 t. 1 dam 10+10 t. maškim-sù NG); r.VII:12 ([…]+1 t. Ma-rí[ki] 3 
guruš Ma-ríki 2 guruš A-bar-sal4ki 2 guruš Dar-ábki 6 guruš Ḫa-zu-wa-anki 1 guruš I-
bu16-buki ḫi-m[u-D]U NG); r.X:9 (1+1+1 t. En-na-Il lú NE-zi-ma-Il DU ⌈Áš?⌉-ti-b[úki] 
NG); r.X:12 (1 t. En-na-Il ur4 NG); 27 v.VI:11 (1+1 t. NG Ib-dur-i-šar lú KA-rí-NE-
umki); v.XI:18 (1+1 t. ⌈x⌉-[…] […] NG); v.XII:7 (2 KIN siki Du-bí šu-ba4-ti ḫu-lu 2 
bìr-BAR.AN DU NG); v.XII:22 (3 KIN siki gišgígir-II-I šeš-II-eb bìr-BAR.AN en NG); 28 
r.VII:10 (1 t. maškim Ḫa-mar-áš-da NG); v.I:10 (2 t. maškim:e-gi4 Ḫa-mar-áš-da 
NG); 30 v.VI:6’ (1 t. Ma-za-um NG); 31 r.IV:28 (1 t. NG Du-bí ugula BAR.AN-
BAR.AN); r.V:2 (1 t. NG [DU8?].TÚG-Da-mu) r.XII:22 (1 t. NG Rí-ì-Ma-lik lú En-na-
Be); v.I:15 (1+1+1+1 t. En-na-Il ḫi-mu-DU NG); v.II:2 (1+1 t. Iš11-Da-mu DU NG); 
32 r.X:4 (1+1+1+1+1 t. Iš-má-gàr-du DU NG); 33 r.XI:6 (1+1+1 t. Mu-rí NG); 34 
r.X:7 (2+2+2 t. KASKAL-ti-lu NG 4 t. maškim-sù); r.XVI:11 (1 t. En-na-Il DU NG) 
36 r.II’:4 (2+2 t. 2 maškim:e-gi4 A-bù-rí NG); r.VII’:2 (1 t. NG 1+1 t. NG A-mu-ra); 
v.VIII:9’ (8+6+6 t. NG En-na-Be šu-mu-tag4); 37 r.I:4 (1 t. NG 1+1 t. 1 íb-lá kg. 
GÁ×LÁ 1 mn. kg. SAG-Da-mu dumu-nita En-na-Be); r.II:4 (2+2 t. šu-mu-tag4 A.ḪA 
NG); r.III:3 (2 t. NG En-na-dUtu); 38 r.VIII:2 (1 t. Ḫa-zu-wa-anki DU NG); v.I:12 (1 
t. Ki-nam-ki-iš mazalum NG); v.VI:8 (2 t. 4 bu-DI a-ra-su GÁ×LÁ TAR kg. maliktum 
dumu-mí NG); 39 r.VII:10 (2+2+2+2+1 Ìr-a-mu DU NG); v.II:12 (1 t. NG šu-mu-
tag4 ki-ba-um); v.IV:16 (4 siki KIN gišgígir-II-i Mu-rí ur4 NG); 40201 r.VII:1 (1 t. NG 
In-gàr NE-di Ḫa-zu-wa-anki); v.III:4 (1+1 t. NG)

ARET XV,2: 41202 v.IV:8 (1+1 t. Bù-ma-li-a lú A-si-ar-ru12 du NG); v.V:13 (1+1+1 t. 
Bar-i DU NG); 42 r.XI:7 (1+1 t. NG 1 t. maškim-sù); v.VI:5 (1+1+1 t. NG sagi); 
v.XI:1 (1+1 t. NG); 43 v.III:2 (4+4 t. maškim mun[u4] NG); v.IV:17 (1+1+1 t. En-
na-NI Ma-za-um NG); 44 r.III:14 (2+2+2 t. 1 dib 1 mn. kg. NG níg-AN.AN.AN.AN 
TUM×SAL A-bar-sal4ki 2+2 t. maškim-sù); r.IV:6 (1+1 t. NG šu-mu-tag4 gišban Ar-
ru12-LUM); r.IV:11 (1+1+1 t. NG giš-dug-DU I-zi-Ma-lik dumu-nita Ar-ru12-LUM); 
r.V:2 (1+1+1 t. NG mu-DU A-bar-sal4ki 1+1 t. maškim-sù); r.VI:6 (1 t. NG ⌈ḫi⌉-mu-
DU 1 KA-zi); r.XII:9 (1 t. NG Ìr-am6-Da-mu lú I-rí-gú-nu); r.XII:12 (1 t. NG I-ti-mu-
ud dumu-mí en); v.II:8 (1 t. NG Ì-lum-a-b[í?] dumu-nita en); 45 r.III:10 (1+1+1 t. 1 
dib ša-pi kg. A-dar-NE-lu 4 t. maškim-sù 1 t. dam-sù NG); v.II:11 (2 t. dam NG 
azlag4); v.VI:10 (2+2 t. Ìr-NI-ba AN.MAḪ NG); 46 r.IX:13 (1+1+1 t. Iš-má-gàr-du 
nagar NG); v.IV:10 (1 t. maškim Du-bí níg-AN.AN.AN.AN NG [ì]-tìl); 47 r.IX:3 ([…] 
⌈NE⌉-ḫa-du 3+3 t. maškim-sù NG); r.IX:12 (2 t. ugula bìr-BAR.AN Ar-ru12-LUM DU 
NG); 49 r.IX:3 (1 t. NG I-rí-ig); v.IX:14 (1 t. muḫaldim NG); 50 r.IX:17 (1 t. NG šu-
mu-tag4 A.ḪA); 58 v.VIII:6 (1+1+1 t. maškim:e-gi4 NG u5 ʾÀ-maki 1+1 t. maškim-sù)
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ARET XVI: 4 r.II:15 (ap ad-da-ba-al6-ma in zé áš-du-nu NG Sa-zaxki šu mu nígin ní-ti 
al6-tuš in Da5-nu-gúki zi-ga-ma ⌈kam4⌉-⌈mu⌉ Du-naki); r.IV:9 (ap zà-ús lú áš-da en è 
⌈ga⌉-lu wa àga-ús-ma NG); 7 v.IV:5 (1 na-se11 è in NG); v.IV:10 (⌈wa⌉ ⌈du11⌉-[ga] 
su-[wa]-⌈ti⌉ en NG); 8 r.IV:2 (ap ù-ma ì-giš nídba áš-da NG mi-na ì-na-sum en NG 
⌈a⌉ ša kb. dʾÀ-da a nu-sa-ḫa-ra-lu mu-ti); 10 r.I:5 (i-na ma-na 1 li-im NG Sa-zaxki šu-
mu-nígin in iri ḫu-mu-lu); r.III:10 (su-ma NG uš-da-ki-du šu-mu-nígin uruki iti dA-
dam-ma kalam-timki kalam-timki ì-ti); 14 v.IV’:3’ ([…] ⌈maškim⌉-e-gi si-in NG 1 
du11-ga-ma lú a-nu-ra-am6 […])

MEE II: 39 r.X:19 (1+1+1 t. Wa-sa-na Ar-ḫa-duki lú DU.DU di-ku5 al6 Zu-ḫa-lumki NG 
[…] Ib-laki); r.XI:10 (10+10 t. maškim-maškim 1+1 t. nagar Na-zú-mu Iš-má-Da-mu 
DU.DU si-in NG di-ku5 al6 Zu-ḫa-lumki)

MEE IV: 56 r.X:5? (Ar-me)
MEE VII: 13 v.II:1 (80 giš-gu-kak:(gíd):šub NG an-gál); 14 r.VI:11 (2+1+3+3+6+6 t. 

NG); 23 r.I:16; r.V:5 (1 dib ša-pi <kg.> 1 gír mar-tu 30 kg. en I-bu-tumki LÚ:TUŠ in 
A-lumki lú SI NG); 26 r.V:9 (1+1 t. En-na-Il ugula SI NG maškim En-na-Il ur4); 38 
r.IV:8 (3 mn. ša-pi gín-D. kb. 52+26+22 mu-DU ⌈A⌉-bu túg-túg!(ku) ḫi-gar NG); r.VI:
6 (4 mn. kb. 40+6 t. mu-DU Ig-rí-sa túg-túg ḫi-gar NG); r.VIII:5 (10 t. mu-DU Ḫa-ra-
Il ḫi-gar-túg NG); r.VIII:11 (34+3+54 t. mu-DU Iš-má-Da-mu ḫi-gar-túg NG); r.IX:4 
(22+10+88 t. mu-DU En-a-mar ḫi-gar-túg NG); v.I:2 ([…] 5 t. NG)

MEE X: 20 r.XV:11 (šú+ša gín-D. kb. níg-kaskal Ma-gal Ba-zi-muki DU.DU si-in NG);  
25 v.I:14 (2+1 t. Sa-nab-zu-gúmki ba4-ti mi-nu NG in […]); 27 r.VII’:2 ([…] en NG 
[…]-ti […]); r.VIII’:5 (1 kú-SAL GÁ×LÁ 5-½ gín-D. kg. 2 bu-DI GÁ×LÁ 10 gín-D. kg. 
níg-ba dumu-mí en NG); r.IX’:6 (gišdub gišpa BAR.AN gišpa BAR.AN 1 sìla GÁ×LÁ 1 
gín-D. kg. níg-ba Šar-da-la níg-ág en NG Ar-ru12-LUM šu-mu-tag4); v.III:2 (1 dib 
GÁ×LÁ 1 mn. kg. níg-ba Ša-ma-an níg-ák en NG I-mur-Li-im Bù-ù-ma šu-mu-tag4); 
29 r.V:12 (3 mn. kb. EN-ʾà-um 10 gín-D. kb. Wa-ba-rúm mazalum-sù a-dè níg-ba-sù 
lú in NG šu-ba4-ti); r.V:23 (10 mn. kb. šu-bal-ak 2 mn. kg. 1 gú. 3 gišpa níg-ba en 
NG); r.VI:12 (2 mn. TAR kb. šu-bal-ak TAR kg. 1 dib A-ra-lu NG); r. IX:17 (2 mn. šú
+ša gín-D. kb. šu-bal-ak ša-pi gín-D. kg. 1 dib Mi-mi-a-du NG ì-ti mi-nu éren:me:ud
+2 Dar-ḫa-tumki); r.IX:34 (50 gín-D. kb. Dur-BE A-ru12-gú En-na-NI A-wa-šum En-
na-ba-al6 maškim Ḫa-ra-NI a-dè níg-ba-sù lú šu-ba4-ti in NG ì-ti áš-da [M]i-mi-a-du 
maškim); r.XXI:7 (šú+ša gín-D. kb. Ir-kab-ar ʾÀ-wa-ra maškim Ḫa-ra-NI a-dè níg-
ba-sù lú in NG šu-ba4-ti kaskal-III); r. XXIII:28 (3 mn. šú+ša gín-D. kb. šu-bal-ak ša-
pi gín-D. kg. 1 dib Mi-mi-a-du NG inʾÀ-za-anki šu-ba4-ti); r.XXIV:30 (2 mn. kb. níg-
kaskal Nab-ḫa-NI Iš-má-Da-mu En-na-Ma-lik Du-bú-ḫu-Ma-lik  DU.DU si-in NG); 
v.V:18 (10 mn. kb. šu-bal-ak 2 mn. kg. 2 dib Dar-zi-nu wa Ù-mi-nin-ušmušen NG ì-ti 
áš-da Nab-ḫa-NI); v.IX:34 (3 mn. kb. Nab-ḫa-NI 3 mn. kb. Iš-má-Da-mu En-na-Ma-
lik Du-bú-ḫu-Ma-lik a-dè níg-ba-sù lú in NG šu-ba4-ti); v.XVIII:13 (3 mn. šú+ša gín-
D. kb. šu-bal-ak ša-pi gín-D. kg. 1 dib ḪAR-ḫu-nu NG); 35 r.III:2 (1+1+1 t. 1 íb-lá si-
di-tum gír kun GÁ×LÁ 1 mn. kg. 1 dib GÁ×LÁ 1 mn. kg. 1 giššilig GÁ×LÁ 16 gín-D. kg. 
1 gír mar-tu kg. níg-ba en NG); r.III:6 (1 t. 2 bu-DI GÁ×LÁ 10 gín-D. kg. níg-ba 
maliktum NG); r.IV:4 (1 […] 2 kú-SAL GÁ×LÁ 10 lá-½ gín-D. kg. 2 bu-DI 10 gín-D. 
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kg. níg-ba dumu-mí [en NG] […]); r.V:6 ([…] 3+3+3 t. níg-ba dumu-nita-dumu-nita 
en NG); v.I:6 (1 gír mar-tu kg. níg-ba Ša-ma-an níg-ák en NG I-mur-[Li-im] […])

MEE XII: 3 r.II:7 (1 t. NG); r.IX:17 (55 (gín) kb. 1 ti-gi-na níg-ba ʾÀ-daš kaskal libir-rá 
in NG); r.X:4 (1+1+1+1+1 t. 1 íb-lá-gi6 mu-DU Da-gú-ra NG); v.II:8 (ša-pi 5 (gín) 
kg. 1 ti-gi-na Na-zu-mu ša-pi 4 (gín) kg. 1 ti-gi-na Iš-má-Da-mu in NG iti Ga-sum); 
v.II:17 ([ša-pi] 4 (gín) kg. 1 ti-gi-na Zu-ša-NAM  šú+ša 9 (gín) kg. 1 ti-gi-na ʾÀ-daš in 
NG); v.VI:6 (ša-pi 6 (gín) kg. 1 ti-gi-na Iš-má-Da-mu ša-pi 6 (gín) kg. 1 ti-gi-na Zu-
ša-NAM in NG iti MA×GÁNAtenû-sag); 7 r.I:4 (1 mn. kg. 1 dib Da-ra-mu-ru12 NG iti 
MA×GÁNAtenû-úgur); r.II:7 (6 (gín) kg. nu11-za 1 gú. kb. TAR-II A-rí-lu NG ḫi-mu-
DU Ḫu-sa-umki Ša-ra-bí-igki iti Za-ʾà-dum); r.III:7 (ša-pi kg. 1 dib NI-a-lu NG iti 
gi:NI); r.IV:3 (TAR kg. 1 dib Da-gú-ra NG al6-du11-ga 1 bír-BAR.AN iti I-rí-sá); r.V:5 
(TAR kg. 1 dib Mi-mi-a-du NG ša11 ḫúl I-bí-Zi-kir in Da-ra-umki šu-ba4-ti iti […]); 
v.II:2 (ša-pi kg. 1 dib A-wa NG MA×GÁNAtenû-sag); 26 v.II:21 (15 udu lú-kar-lú-kar 
NG nídba dRa-sa-ap in u4 dAMA-ra); v.V:13 (8 udu kú Bú-li wa Ar-šè-ti-lu NG); v.V:
17 (38 udu kú la-kar-lú-kar NG ša11 ʾà-bil); v.VIII:7 (8 udu níg-mu-sá dam NG Du-
bù-ḫu-dÀ-da ʾà-bil šu-du8); 35 r.V:9 (ša-pi gín-D. kb. níg-kaskal Na-zu-mu Iš-má-Da-
mu DU.DU si-in NG); r.V:15 (4 mn. 10 gín-D. kb. šu-bal-ak 60 gín-D. kg. 1 dib Sar-
mi-lu NG iti MA×GÁNAtenû-sag); r.VII:25 (1 mn. kb. Na-zu-mu Iš-má-Da-mu a-dè 
níg-ba-sù ša11 in NG šu-ba4-ti); r.XII:35 (2 mn. TAR kb. šu-bal-ak TAR kg. 1 dib Mu-
rí-a NG lú DU.DU ⌈si-in⌉ ki-sur Na-búki); r.XIII:9 (ša-pi gín-D. kb.níg-kaskal Na-zu-
mu Iš-má-Da-mu DU.DU si-in NG di-ku5 al6 uruki-uruki Ib-laki); r.XXI:39 (5 mn. kb. 
šu-bal-ak 1 mn. kg. 1 dib Sar-mi-lu NG lú ì-ti áš-da Na-zu-mu wa Iš-má-Da-mu); 
r.XXVII:30 (5 gín-D. kb. níg-kaskal Wa-ba-rúm mazalum DU.DU si-in NG); r.XXIX:
29 (1 dib NG); v.VII:44 (3 (gín) nagga ru si-in TAR agrgr. Né-zi-mu 6 gín-tur-tar 10 
šum-12 (gín) NG al6-tuš Gi-za-anki); v.XVIII:33 (2 mn. TAR kb. šu-bal-ak TAR kg. 1 
dib Ša-li-lu NG iti MA×GÁNAtenû-sag); 36 r.I:23 (TAR kb. níg-kaskal Ḫal-za-um 
DU.DU si-in NG); r.II:4 (TAR 3-⅓ gín-D. kb. šu-bal-ak 6-⅔ gín-D. kg. 2 gú. dKU-ra šú
+ša 5 gín-D. kb. šu-bal-ak 5 gín-D. kg. nu11-za 2 an-zamx-si NG en); r.XIV:16 (TAR 
kb. 1 gú. 6 gín-D. kg. níg-ki-za en nu11-za-sù A-rí-lu NG DU.DU áš-da Da-ru12-mu-
ru12 wa Da-gú-ra-du NG ḫi-mu-DU KU-tu-KU-tu Ḫu-sa-umki wa Ša-ra-bí-igki iti Za-
ʾà-dum); r.XIV:22 (TAR kb. 1 gú. 6 gín-D. kg. níg-ki-za en nu11-za-sù A-rí-lu NG 
DU.DU áš-da Da-ru12-mu-ru12 wa Da-gú-ra-du NG ḫi-mu-DU KU-tu-KU-tu Ḫu-sa-
umki wa Ša-ra-bí-igki iti Za-ʾà-dum); r.XXVIII:21 (šú+ša gín-D. kb. níg-kaskal Zu-ša-
NAM wa ʾÀ-daš DU.DU si-in NG iti Ḫa-li); v.VII:8 (šú+ša gín-D. kb. níg-ba Zu-ša-
NAM a-dè níg-ba-sù ša11 in NG šu-ba4-ti); v.VII:15 (šú+ša gín-D. kb. níg-kaskal Zu-
ša-NAM DU.DU si-in NG); v.XXV:23 (šú+ša gín-D. kb. níg-kaskal Iš-má-Da-mu wa I-
rí-ig-NI DU.DU si-in NG iti MA×GÁNAtenû-sag); 37 r.VII:34 (2-¼ nagga RU si-in 18 
gín-D. agrgr. 1 gír mar-tu-ti 15 gín-D. kb. šu-bal-ak 3 gín-D. kg. zi-du-sù A-gú-šum 
maškim I-bí-Zi-kir in níg-kas4 Ib-al6ki ⌈Ù⌉-ti […] […-l]um DU.DU si-in NG); r.VIII:
20 (1 mn. kb. Na-zu-mu Iš-má-Da-mu a-dè níg-ba-sù ša11 in NG šu-ba4-ti); r.XXIII:
25 (2 mn. kb. šu-bal-ak TAR kg. 1 dib Ḫu-da-ḫu NG iti I-rí-sá); r.XXIII:33 (šú+ša 
gín-D. kb. níg-kaskal Na-zu-mu Iš-má-Da-mu DU.DU si-in NG iti I-rí-sá); v.XIII:29 
(1 mn. kb. níg-ba Na-zu-mu Iš-má-Da-mu a-dè níg-ba-sù lú in NG šu-ba4-ti); v.XIV:
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3 (1 mn. šú+ša gín-d. kb. níg-šám 2 bar.an 4 gín-d. nagga ru si-in šú+ša 6 gín-d. 
agrgr. 1 giš-⌈sù⌉ 1 zà 1? gišgigir-II 5 gín-D. kb. 3 zú-zú-ba-tum Da-ru12-mu-ru12 NG); 
v.XIV:11 (šú+ša gín-D. kb. níg-kaskal Iš-má-Da-mu wa Na-zu-mu DU.DU si-in NG iti 
Za-LUL); v.XVII:18 (10 gín-D. kb. níg-kaskal Ḫal-za-um DU.DU si-in NG iti Za-LUL); 
v.XXI:2 ([…] ⌈mn.⌉ [g]ín-D. kb. níg-šám 6 na4-síg NG); v.XXIV:7 ([2 mn. ša-pi] kb. 
šu-bal-ak ša-pi gín-D. kg. 1 dib Da-gú-ra NG lú DU.DU al6-du11-ga [1?] bír-BAR.AN); 
v.XXIV:20 (1 mn. kb. níg-ba Iš-má-Da-mu Na-zu-mu a-dè níg-ba-sù lú in NG šu-
ba4-ti šú+ša gín-D. kb. níg-kaskal-sù iti I-si)

Ar-mi(ki)-Ar-miki

MEE VII: 44 v.II:6 (15 udu kú NG wa 4 udu in ud dAMA-ra dRa-sa-ap NG nídba gibil); 
v.II:12 (15 udu kú NG wa 4 udu in ud dAMA-ra dRa-sa-ap NG nídba gibil); v.II:17 
(13 udu kú NG libir-rá wa 2 udu in ud dAMA-ra libir-rá NG nídba)

MEE XII: 5 r.XI:23 (7 udu kú NG)
Ar-mi-umki

ARET III: 170 r.II:2 ([…] 8+6 t. NG); 172 v.II:4’ ([…] kg. 4 dib ní-ba NG); 343 r.III:2 
(1 níg-TUR kg. 1 ḫu-NE-a-AN kg. NG 1 t. UŠ.ḪU kg. […]); 526 r.IV:2’ (4 […] NG DU 
Ma-ríki)

ARET IV: 16 r.VII:9 (1+1+1 t. ḫi-mu-DU kas4-kas4 maškim Ḫa-mar-áš-da NG); r.XII:9 
(1+1+1 t. 1 [dib] GÁ×LÁ ⌈ša⌉-pi kg. Bar-i DU NG); r.XIII:4’ ([…] 3+3 t. 1 dib GÁ×LÁ 
TAR-VI kg. Ḫa-ra-na-ù NG 4+4 t. maškim-sù DU áš-ti Bar-i); 17 r.VII:6 (1+1 t. En-
na-Ma-lik níg-AN|AN.AN|AN en mi-nu NG ba4-ti); r.VIII:12 ([2+2]+2 t. NG DU Da-
ga-na-amki Ša-bar-dumki); r.X:10 (1+1 t. NG DU áš-ti guruš Ma-ríki)

ARET VII: 17203 v.IV:4 (5 gín-D. kb. gú. NG); 110 v.I:3 (2 mn. šú+ša gín-D. kg. níg-ba 
Ib-du-ru12 NG)

ARET XII: 1143 r.?I’:1’ ([…] NG ḫi-mu-DU ir11-ir11 géme Ar-ru12-LUM […])
ARET XV,1: 4 v.I:9 (1 t. NG šu-mu-tag4 mušen-mušen En-na-Be); 5 r.VII:5 

(1+2+1+2+3 t. 1 dib GÁ×LÁ ša-pi kg. Ḫa-ra-na-ù 1+2+3 t. maškim-sù NG in ud níg-
AN.AN.AN TUM Dar-ábki iti Ḫa-li-NI); r.IX:5 (1+1+1 t. A-dar-NE-lu NG); r.X:1 
(1+1+1 t. NG e11 áš-ti Ma-ríki); v.III:11 (1 KIN siki-sa6 su gišuštil en NG); 6204 r.XI:3 
(1+2+2 t. 1 dib ša-pi gín-D. kg. Su-mi-a 1+1+1 t. dumu-nita-sù 4+4 t. maškim-sù 
NG); v.III:13 (3+3+3 t. Da-rí-íbki DU áš-ti NG); 7205 r.VII:10 (1 t. maškim NG); v.I:6 
(1+1+1 t. NG 2 t. maškim-sù); 9206 r.III:5 (2+2+2 t. 1 dib TAR kg. A-dar-NE-li NG 5 
t. maškim-sù); r.XI:16 (1 t. I-šar DU NG); v.XIII:3 (1 t. NG); 15 r.X:12 (1+1 t. NG 
A-ku-dUtu lú Du-bí-Zi-kir); 17 r.I:3 (3 t. A-la-li-a NG); 19 r.VIII:3 (1 t. NG Du-rí-
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um); 21 r.VI:14 (1 t. maškim Ḫa-mar-aš-da NG); v.I:2 (1+1 t. 1 gú. agrgr. kg. 
maškim Gàr-da-um níg-AN.AN.AN Ḫa-su-wa-anki DU NG šu-du8); v.III:4 (1 t. níg-
AN.AN.AN Ḫa-su-wa-anki šu-du8 NG); 23 r.III:5 (1+1 t. NG šu-mu-tag4 Ki-ba-um); 
r.V:9 (1+1+1 t. Mu-ri urx NG níg-AN.AN.AN en Ar-miki LAK-390 Ti-⌈la?⌉); 27 r.IV:3 
([…] 1 t. guruš NG DU Ša-bar-ti-ni-lu-tum<ki> 2+2 t. maškim-sù); r.IX:8 (1+1+1+1 t. 
A-PI-ru NG DU Ma-ríki); v.VIII:21 (1+1+1+1 t. NG Puzur4-ra-Ma-lik gišti); 28 r.III:10 
([…] [1] t. mazalum NG DU Ma-ríki); r.V:2 (1+1 t. NG DU A-bar-sal4ki); r.VIII:8 (1 t. 
NG šeš ugula kas4-kas4); v.VII:1 (2+2 t. NG TIL Ḫa-su-wa-anki); 31 r.VIII:18 
(3+3+6+6 t. 1 íb-lá GÁ×LÁ 1 mn. kg. 1 dib GÁ×LÁ 1 mn. kg. 1 gír mar-tu kg. 1 giššilig 
GÁ×LÁ 13 (gín) kg. níg-ba en NG I-gú-uš šu-mu-tag4); 32 r.I:2 (3+2+1+3 t. NG u5 
Za-bur-rúmki 1+1+1 t. maškim-sù maḫ 2+13 t. maškim-sù); v.III:13 (1 t. NG); v.IV:4 
(1+2+2+1 1 šu-kešda In-Da-mu DU NG 1+1 t. ugula bìr-BAR.AN); 36 r.V’:10 (1 t. NG 
+1 t. En-na-Be); v.V’:13 (1 t. NG Ar-ru12-LUM); v.II:13 (1+1+1 t. 1 gú. GÁ×LÁ TAR 
kb. maškim A-ra-da tuš gišuštil 1+27+27 t. maškim-maškim-sù NG); 38 r.XI:1 
(1+1+1 t. TAR kb. guruš dam a-zu NG); r.XII:13 (1+1 t. NG me-sig gišTÚG); v.IV:5 (1 
t. NG); 40207 r.III:9 (1+1+1 t. 2 guruš NG); r.IV:17 (1 t. [En]-⌈na⌉-Il Ma-za-um NG)

ARET XV,2: 41208 r.IX:11 (1+1 t. NG); r.X:4 (3+3+3+3 t. 3 Ma-za-um NG); 44 r.V:11 
(1+1 t. Gú-li ugula bìr-BAR.AN DU NG 2+2 t. maškim-sù); r.VII:1 (4+4 t. 1 dib 
GÁ×LÁ 50 gín-D. kg. La-wu-ù 5+7+3+5 t. maškim-sù NG šu-mu-tag4 gišuštil ù geštin-
a ⌈ù⌉ GIŠGAL×MUNU4.ZÌ.A); 49 r.IX:12 (11 t. NG me-sig kas4-kas4); v.I:12 (3 t. šu-
mu-tag4 A.ḪA NG); 50 r.II:3 (1+1+[…] t. ugula guruš-guruš NG); r.IX:13 (1 t. NG ì-
til Na-gàrki); r.XI:14 (2+2 t. NG DU Na-gàrki); 51 r.IX:3 (1 t. NG u5 ʾÀ-maki); r.X:11 
(1+1 t. NG me-sig gištaškarin Iš-da-má šu-ba4-ti); r.X:16 (4 e-gi4:maškim NG u5 ʾÀ-
maki gištaškarin šu-mu-tag4); 52 r.IV:4’ (t. NG 1 t. mazalum-sù); 53 r.XIII:12 (1 t. pa4-
šeš dumu-nita en NG); 53 v.I:23 (1 t. […] en NG […] 1 gu4); v.II:21 (2 t. dam Ar-ra-
da NG); v.III:7 (2 t. ugula bìr-BAR.AN en NG); v.III:13 (); v.IV:2 (1 t. Du-da-ra-ù 
NG in u4 ⌈In-Da⌉-mu DU si-in NG níg-ba); 54 r.IV:9 ([…] 2 dumu-mí 1 dumu-nita 
mi-nu NG ì-til); 56 r.IV:3 (1+1+1 t. Ìr-am6-Ga-ma-al6 in ⌈ud⌉ DU NG); r.IV:7 (1+1+1 
t. Ìr-am6-Da-mu DU NG); r.VII:7 (2+2+1+1+1 t. 2 bar?-DU Ib-du-ru12 DU NG); r.IX:3 
([…] [níg-AN].AN.AN.AN Kak-mi-umki NG TIL.TIL); v.III:6’ ([…] A-ù Ib-dur-i-šar DU 
NG); v.IV:8 (2+2 t. Ib-dur-Il Iš-má-gàr-du šu-mu-tag4 2 mn. ša-pi an NG); v.IX:14 
(1 t. Ib-du-ru12 Ma-za-um DU NG); 58 r.I:6 (1+1 t. Ma-za-um NG in ud sag en ⌈Su⌉-
NE-duki ù sag en Za-ma-rúmki šu-mu-tag4); r.XIII:4 (1+1 t. NG u5 ʾÀ-maki 1 t. šeš-sù 
Ba-ḫa-⌈ga⌉ mu-ti); v.IV:9 (2+2+2 t. A-na La-ga-ab DU NG)

MEE X: 27 v.III:9 (1 dib GÁ×LÁ TAR kg. níg-ba Kum-ti-ni NG in ud 1 sag en Šu-NE-duki 
ù 1 sag en Za-ma-rúmki níg-gù-du); v.IV:8 (2 dib GÁ×LÁ 1 mn. kg. níg-ba A-dar-NE-a 
NG 2 kaskal)
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Ar-ra-muki

Ar-ra-muki

ARET III: 795 r.III:11’ (1 mi-at gána-kešda-ki Ib-dir-I-šar nagar túg-du8 NG ⌈dumu⌉-
nita Ša-da)

ARET XVI: 27 r.VI:16 (wa ì-na-sum Gi-ir-Da-mu Zi-li «ur4» wa Bu14-du «ur4» wa é 
Am6-ma-šuki é Šé-la-duki é Ù-gul-za-duki é NG é Kap-pa-luki é Mu-ra-ru12ki é GIŠki é 
Za-lu-luki é Sa-zaxki é Da-rí-pa-nuki)

Áš-al6-duki

Áš-al6-duki

ARET XIII: 4 r.III:14 (kalam-tim kalam-tim Ra-ʾà-agki ù NI-rúmki ù NG ù Ba-ulki [Sá]-
⌈ù⌉-mu en Ma-ríki àga-kár!(ŠÈ))

Ba-ʾà-ma-anki

Ba-ʾà-ma-anki

ARET XVI: 27 v. VIII:19 (ugula NG wa gišgeštin Gi-rí ì-na-sum)
MEE X: 33 r.III:9 (Dar-ábki NG ugula-sù wa gišgeštin-sù)

Ba-ra-ma-a-IIki

Ba-ra-ma-a-IIki

ARET XIII: 4 v.III:3 (ù NG ù A-bù-ru12ki ù Ti-ba-la-adki kalamtim-kalamtim [Baʾ-l]a-anki 
àga-kár!(ŠÈ) En-na-Da-gan en Ma-ríki)

Ba-ti-inki 

Ba-ti-inki

ARET XII: 343 r.VI:5 ([…] Ìr-Da-mu Iš11-Da-mu ḪI-TIL áš-ti NG); 350 r.I:9 (1 í[b-lá] 
TAR kg. Du-bí lú I-ti-dGa-m[i-]iš TUŠ.LÚ×TIL Ar-mi[ki] áš-ti NG)
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ARET XIII: 14 r.I:7 (10 lá-1 la-ḫa ì-giš lú NG [in-na-sum]); r.II:4 (wa A-sum ⌈ér⌉ NG si-
in gù-dé gù-dé [ì-na-sum]); r.II:17 (wa DU.DU B. si-in Im-ma-[ra]-⌈an⌉ki); r.III:11 (wa 
ì-na-sum NG 10 gín-D. kb. níg-du8-S[Ù] [si-in] Ib-gi-tum Ma-ríki)

ARET XV,1: 8 v.I:14 (1 t. 3 KIN siki Wa-bar-tum pa4:šeš dutu NG); v.IX:11 (3 KIN siki 
Wa-bar-tum pa4:šeš dutu NG)

Ba-ti-neki

ARET XV,1: 10209  v.VIII:5 (1+1 t. In-ti ugula NG níg-AN.AN.AN.AN TIL en Kak-mi-
umki)

Ba-ti-nuki

ARET III: 5 v.III:8 (1+1 t. 1 gú. agrgr. kg. 1 guruš I-rí-gu NG 2 maškim Ḫa-ra-NI)
ARET VIII: 522210 v.I:4 (6 t. Puzur4-ra-Ma-lik Ì-lum-BAL NG Ì-lum-BAL NI-ba-NI Ì-lum-

BAL-II du-ḫiki Ìr-⌈az⌉-NI NE-ʾÀ-ra-duki šu-du8 A-te-na-duki); 523211 r.VII:23 (2+2+2+ 
t. 2 o. Iš12-gi-bar-zú Ù-nu-ubki TUŠ.LÚ×TIL A-laki Ba-ti-núm NG maškim Ki-ti-ir šu-
du8 NI-a-NE-nuki)

ARET XV,2: 59 (1 t. Wa-bar-tum pa4-šeš dUtu NG)

Ba-ulki

Ba-ulki

ARET XIII: 4 r.IV:1 (ù Áš-al6-duki ù NG [Sá]-⌈ù⌉-mu en Ma-ríki àga-kár!(ŠÈ))

Baʾ-la-anki

Baʾ-la-anki

ARET XIII: 4 r.I:12 (A-bù-ru12ki ù Íl-giki kalam-tim kalam-tim Baʾ-la-anki A-nu-⌈bù⌉ en 
Ma-ríki àga-kár!(ŠÈ)); v.III:9 (ù Ba-ra-ma-a-IIki ù A-bù-ru12ki ù Ti-ba-la-adki kalam-
tim kalam-tim NG àga-kár!(ŠÈ) En-na-Da-gan en Ma-ríki)
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Bar-ga-u9ki

Bar-ga-u9ki

ARET XVI: 27 r.VIII:12 (wa ì-na-sum Ir-Da-mu In-gàr wa La-dab6ki é Ḫa-la-zuki é Ni-
ba-ra-atki é Gi-za-nuki Ga-ra-ma-nuki Ma-du-luki é Ma-duki giš-nu-kiri6 Mar-batki lú 
<lul->gu-ak nin-ki Gi-NE-ùki in NG)

MEE II: 39 r.XIII:4 (1+1 t. Ga-a-ba4 NI-la-arki šu-mu-tag4 nam-RAD en NG šu-ba4-ti)
MEE X: 2 v.II:5 (2 t. Ti-dì-nu šu-ba4-ti in NG); 25 v.I:9 (2 t. lú giš-nu-kiri6 Zi-la-Da-mu 
šu-ba4-ti in NG)

Bar-gaki

MEE XII: 25 r.X:7 (šú+ša-5 (gín) kb. níg-AN|AN.AN Ma-ríki NG gín-šè)

Bù-saki

Bu-saki

ARET XIII: 13 v.II:12 (wa KA.UNKEN ugula-ugula Ib-al6ki igi-tùm in NG ba-ma-a i-bí-
ra-an a)

Bù-saki

ARET III: 159 r.II:4’ ([…] Du-bí šu-du8 in NG in Ša-dab6ki šu-ba4-ti); 193 r.III:9 (1 t. 1 
gír mar-tu kb. Bù-zi TUŠ:LÚ NG maškim I-rí-ik-Da-mu […])

ARET VIII: 525212  v.V:7 (1+1+1 t. I-na-ad-bir5 NG TUŠ.LÚ×TIL in Ga-du-ḫuki in Ḫa-
labxki šu-ba4-ti)

ARET XII: 103 v.?IV’:3 ([…] En-na Gú-na-Ma-lik NG)

Bù-giki

Bù-giki

ARET VII: 152 r.I:4 ([…] [Mu-rí-g]úki Me-dùmki Á-aki NG Ar-raki UR-ḫi-[b]ùki x-[x-]a-
duki A-mi-sa-duki Ù-du-zuki NI-gi-muki Ib-suki Du-ru12-baki La-gúki Sa-na-ʾà-gúmki 
Da-ma-zaki Gú-ra-balxki PI-NE-duki Ar-a-luki A-zúki Za-arki Ù-duki Mu-ru12ki [rasura di 
una linea][k]i uruki Nab-ḫa-NI)

La geografia dei testi diplomatici

98

212 = MEE V, 5.



ARET XVI: 27 r.IX:10 (wa ì-na-sum Nab-ḫa-Il En-na-BAD ur4 wa é Mu-rí-igki é Mi-
túmki é Á-aki é NG é La-gúki é Sa-na-ru12-gúmki é Gú-ra-ra-abki é Ib-suki)

MEE III: r.I:4

Bur-ma-anki

Bur-ma-anki

ARET I: 1 v.V:13 (1+1+1 t. TAR kg. 1 íb-lá 1 si-ti-tum 1 gír kun ì-giš-sag en NG); 2 r.V:
2 (1+1+1 t. NG 12+12+12 t. ʾÀ-zi Ir-ti ʾÀ-da-šè En-na-Ma-lik […]); 3 r.III:3 (1+1+1 
t. en NG 2+2+4+4 t. ábba-sù); 4 r.II:8 (1+1+1 t. en NG 2+2+4+2+2 ábba-sù); 5213 
r.II:8 (1+1+1 t. en NG 2+2+2+2+2 t. ábba-sù); v.XI:25 (1+1+1 t. I-ti-dAš-dar dumu-
nita Wa-ra-an NG); 6 v.IV:19 (1 t. en NG Ù-ti si-in é-sù šu-ba4-ti); 7214 r.I:13 (1+1+1 
t. en NG 2+2+2+2+2 t. ⌈ábba⌉-sù); 8215  r.II:3 ([1+]1+1 t. en NG 1+1+2+1+1 t. 2 
maškim-sù), 9 r.I:8 (1+1+1 t. en NG 1+1 t. ábba-sù); v.III:4 (6 t. Ab-ri-a-ḫu […] Iš11-
Ma-lik Gàr-mu⌈ki⌉ Iš11-D[a]-⌈mu⌉ NG Mu-ḫu Ù-na-dDa-gan Gi-li-šuki I-lumki); 10 
216r.IV:2 (3+3+6+6 t. en Raʾà-agki en Du-luki en Ì-marki en NG en Lum-na-anki en 
Gàr-muki Iš11-ga-um ugula Kab-lu5-ulki šu-ba4-ti); 11217 r.III:6 (1+1 t. Šu-Ma-lik NG 
šu-mu-tag4 gána-gána); r.III:11 (1+1+1 t. en NG Ib-du-Ma-lik šu-mu-tag4); 30218 r.X:
3 (1+1+1 t. 1 GIŠ.ŠÚ 2 lá-5 gín-D. mn. kb. mu-DU NG); 32 r.I:11 (1 mn. kg. 1 dib en 
NG 10 kg. 1 dib ábba-sù)

ARET II: 13219 v.V:9 (5 mn. kg. GIŠ.ŠÚ 1 níg-tur lú limlulimlu 1 níg-tur gíd kg. 12 mn. kb. 
4 níg-tur 20 an-zamx mu-DU En-ar-ḫa-lam en NG in u4 DU.DU nídba ì-giš é-dKU-ra é-
siki al6-gál); 14220 r.III:1 (1+1 t. NG)

ARET III: 3 r.II:4’ (1?+1+1 t. En-ar-ḫa-lam en NG in Sa-zaxki); 35 v.II:4 (2+2+2 t. ì-giš-
sag en NG wa Du-bí-Da-mu dumu-nita-sù I-si-lum šu-mu-tag4); 50 r.III:1’ ([…] 
NG); 63 r.II:15 (2+2+2 t. Da-ne EN-gi-su NG); 119 v.II:1’ (uduax en NG ḫi-mu-DU); 
145 r.IV:3’ ([…] šu-mu-tag4 ʾa5-na NG); 154 r.II:6’ (1+1+1 t. Gú-ša NG giš-dug-
DU); 175 r.I:3’ (1+1+1 t. Gú-ša NG); 200 r.III:2 ([…] en NG É×PAP ʾÀ-gi en Ra-ʾà-
agki Iš11-Da-mu […]); 322 r.XII:5 (1+1+1 t. Gú-ša 1 t. maškim-sù NG); 335 r.V:10 
(1+1+1 t. A-šum NG); 340 r.I:5’ (1+1+1 t. en NG 1+1+5+2 ábba-sù); 382 r.I:3’ ([…] 
maškim A-šum lú-kar NG); 387 r.I:1’ ([…] ugula NG); 398 r.I:10 (1+1+2+2 t. titúg 
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[…]dùl dar dumu-nita [A-]šum NG […]); 420 v.I:3’ ([…] 2 t. Da-NE NG ḫi-mu-DU); 
441 r.I:5’ (1+1+1 t. dumu-nita en NG); 470 r.VII:9 (1+1 t. Gú-ša NG); 471 r.II:7 
(1+1+1 t. Gú-ša NG); 506 r.I:4’ ([…] t. En-ar-ḫa-lam en NG); 527 v.II:7’ (1 t. Bú-
da-LUM 1 Na-da-LUM IGI-nita en NG ⌈En⌉-n[a-]NI lú A-da-ra-ag); 584 r.VII:
3’ (5+5+5 t. Ra-ʾà-guki en NG en Du-ubki en Gàr-muki en Lum-na-anki); 628 r.VI:
5’ (1+1 t. Da-NE NG giš-dug-DU); 636 v.II:4’ (15 KIN siki NI-za-ù Zi-mi-ni-BAR6:KÙ 
maliktum NG I-lu5-zax-Ma-lik); 666 r.II:1’ ([…] NG lú-kar ama-gal en šu-mu-tag4 si-
in Má-NEki […]); 719 r.IV:1’ ([…] NG); 734 v.II:6’ (2+2 t. Gú-ša wa maškim-sù 
NG); 801 r.III:3’ (1 t. NG Ḫa-labxki šu-ba4-ti in dKU-ra); 895 r.III:4’ ([…] 1+1 t. ì-
giš-sag en NG Šum-ra-NE-lu maškim I-bí-Zi-kir šu-mu-tag4 […]); 915 r.II:6 (3+3+3 
t. en NG wa en Du-ubki […]); 940 r.I:4’ ([…]-sù [ì]-giš-[s]ag en NG en ⌈Ì⌉-bu-[ì]bki 
⌈I⌉-rí-[i]g-Da-mu […])

ARET IV: 3 r.VIII:22 (1+1+1 t. Iš11-a-Da-mu NG lú-kar); 5 r.XI:2 (1+1 t. NG 1+1 
maškim-sù); 7 r.XII:8 (1 t. TAR kb. 2 bu-DI 2 sag-sù kg. zi-mi-UD.KÙ maliktum NG); 
10 r.VI:13 (1 t. IGI.NITA en NG); 11 r.IV:16 (1+1 t. LÚ×GÁNAtenû ʾÀ-maki in-na-sum 
en NG); 13 r.VII:3 (1+1+1 t. en NG); 15 r.II:2 ([…] maliktum NG); 17 v.V:17 
(1+1+1 t. EN-ḫa-ḫa-lam NG); v.VIII:11 (1 t. NG UNKEN-ak [gešt]in?); 19221  r.II:5 
(1+1 t. Gu4-da-ne-šu NG 1+1 t. maškim-sù)

ARET VII: 16222 r.IV:12 (šu NG 1+1 maškim-sù TAR kb. u5 NG)
ARET VIII: 523223  r.I:14 (1+1+1 t. en NG 1+1+1+1+1+1 t. ábba-sù); 524224  r.IX:1 

(1+1+1 t. 1 gú. agr. kg. sa-ḫa-wa-II En-na-NI-NI NG šu-du8 in Ù-ti-gúki); 525225 v.X:
7’ (2+2+2 t. Bar-i NG A-mi-zi-ni Gàr-dumki); 527226 r.XV:25 (1+1+1 t. 1 dib-16 ʾÀ-ti 
NG TUŠ.LÚ×TIL in NI-NE-zi-gùki); r.XVI:1 (1+1+1 t. ʾÀ-gi-bù-um NG šu-du8); v.IV:9 
(1+1+1 t. 1 gú. agr. kg. ab-si-II I-bù-um TUŠ.LÚ×TIL NG); 529227 r.XIII:3 (1+1+1 t. en 
NG 1+1+1 t. ábba-sù); v.IX:10 (1+1+1 t. en NG 2+2+2 t. ábba-sù); 533228  r.VI:4 
(1+1+1 t. 1 gú. agrgr. kg. ab-si-II ʾÀ-da-ša NG šu-du8 in Ù-ti-gúki); v.III:3 (9+9+9 t. 
1 Ra-ʾà-agki 2 NG 2 Ì-marki 2 Lum-na-anki 2 Gàr-muki 4+4+4 t. 4 maškim-sù)

ARET IX: 74 r.II:8 (1 sìla NG); 81 r.I:6 (1 sìla NG); 82 r.I:4 (1 sìla NG)
ARET XII: 85 r?.I’:3’ ([… ša-p]i kg. mu-DU NG níg-ba […]); 91 r.?III’:6’ (1+1 t. KU.TU 

NG); 95 r.V’:2’ (1 t. en NG in u4 TUŠ.LÚ×TIL in […]); 146 r.V’:3 ([…] 1 t. en NG in 
gi6-sá šu-ba4-ti); 189 r.V:1’ ([…] NG […]); 309 v.II’:6’ (1+1+1 t. Gú-sa NG); v.II’:
10’ (1+1+1 t. 1 íb-lá GÁ×LÁ 50 kg. en NG in u4 na-ru-sú […]); 447 r.III’:6’ (⌈3⌉+3+3 
t. 1 gú. agr. kg. sa-ḫa-wa-II ʾÀ-da-ša En-na-NI Ti-inki Iš11-ga-um NG […]); 497 r.III’:

La geografia dei testi diplomatici

100

221 = MEE VII, 24.
222 = MEE II, 43.
223 = MEE V, 3.
224 = MEE V, 4.
225 = MEE V, 5.
226 = MEE V, 7.
227 = MEE V, 9.
228 = MEE V, 13.



2 ([…] NG); 509 r.III’:5’ ([…] 1 t. Ìr-am6-da-ar NG šu-mu-tag4 […]); 613 r.I’:
3’ ([…] [Ra]-ʾà-agki [e]n NG en [D]u-ubki en […]ki […]); 677 r.I’:1’ ([…] NG šu-du8 
LUx); 750 v.III’:6’ (1+1 t. NG); 801 v.II’:5’ (2+2+2 t. Ir-i-íb NG); 874 v.XII:10 
(1+1+1 t. Iš11-a-Da-mu NG […]); 976 r.III’:4 (1+1 t. ⌈Wa⌉-la-kir-lu NG níg-AN|
AN.AN.AN En-ar-ḫa-labx TUŠ.LÚ×TIL); 1092 r.I’:1’ ([…] NG šu-mu-tag4 […]); 1141 
r?.I’:3’ (1 t. NG […]); 1246 r?.I:3 (1+1+1 t. Gú-ša NG šu-mu-tag4 […]); 1359 r.II’:
3’ ([…] Za-zu ábba-ábba NG)

ARET XV,1: 6229 r.III:16 (1 t. NG ḫi-mu-DU a); 12 r.IX:13 (1 t. NG ḫi-mu-DU ur); 15 
r.VIII:13 (1+1+1 t. en GN); r.X:3 (1+1+1 t. A-šum NG); 18 r.VIII:12 (1+1 t. NG); 
v.VI:8 (1+1+1 t. A-šum NG); 19 r.I:8 (1+1 t. šu-du8 máš NG); 20 r.VI:5 (1+1 t. NG); 
21 r.III:7 (1+1+1 t. en NG); 22 r.II:8 (1+1+1 t. en NG); 23 r.XII:13 (1 t. NG); 24 r.I:
11 (1+4+1 t. NG); 26 v.I:14 (1+1+1 t. Kún-nu-a-da-ù NG 2 dug-dug mu-DU); 28 
r.VIII:4 (2+1+1+1 t. šu-du8 NG); v.V:13 (1+1 t. NG); 31 r.IX:17 (1+1+1 t. A-šum 
NG); r.X:20 (1+1+1 t. en NG); 34 v.XIII:1’ ([…] NG […]); 36 r.IV’:11 (1 t. 1 má-
ga-da-ma-tum gišir-zú 2 bu-DI 10 (gín) kg. Za-a-du NG 5 t. pa4-šeš-mí pa4-šeš-mí-sù); 
37 v.III:11 (1+1+1 t. A-šum 1+1 t. maškim-sù NG); 40230  r.X:13 (1+1+1 t. en NG 
2+2 t. maškim-sù) 

ARET XV,2: 41231 r.VII:12 (1+1 t. NG); 42 r.IV:6 (1+1 t. NG šu-mu-tag4 igi-du8); r.VII:
4 (1+1 t. Íl-ba-Ma-lik NG); r.VIII:13 (1 t. Ku-tu NG šu-mu-tag4 igi-du8); r.XII:10 (2 
t. A-rí NI-sa-du NG šu-mu-tag4 ŠE+TIN); v.VII:8 (1+1 t. A-ti-ir NG); v.VII:15 (2 t. 
NG kin5-ak ŠE+TIN); 43 v.III:14 (1+1 t. A-ud NG giš-dug-DU); v.VI:22 (1+1 t. Ku-tu 
NG ḫi-mu-DU-sù); 45 v.III:2 (2+2+2 t. 2 íb-lá kb. NG TUŠ.LÚ×TIL in A-bar-sal4ki 1+1 
t. maškim-sù); 46 r.II:13 (1+1 t. NG níg-AN.AN.AN.AN til); r.IX:15 (1+1+1 t. NG); 47 
r.VI:16 (1+1+2 t. 1 íb-lá kb. šu-du8 NG); 48 r.VIII:18 (1 t. Gú-sa NG); 49 r.VI:5 
(1+1+1 t. en NG 5+5 t. maškim-sù); v.I:10 (1 t. NG); 51 r.VII:15 (1+1+1 t. 1 dè-li 1 
gú. agr. kg. 1 íb-lá kb. en NG […] šu-mu-tag4 in ud nídba É×PAP a-bù-sù); 51 r.VII:7 
(1+1 t. giš-dug-DU NG); 53 r.VII:1’ ([…] NG I-ga-iš-ru12 šu-mu-tag4); 56 v.VI:2 (1 
t. NG šu-mu-tag4 gišḫa-ra-nu); v.VII:10 (1+1+1 t. lugal NG 2+2 t. maškim-sù); 
v.VIII:3 (1 t. A-zi-Ma-lik šeš Gú-sa NG ḫi-mu-DU še gu4); 59 r.IV:5 (1+1+1 t. en NG 
1+4+4 t. maškim-sù)

ARET XVI: 13 v.III:3 (⌈su⌉?-⌈ma⌉ àr? wa ⌈na⌉-gi-ba ⌈si⌉-⌈in⌉ […] lu-ma-du-ma!(NA) šè 
NG wa uruki-uruki lú šu […]ki […] ⌈si⌉-[i]n Du-ubki šu-mu-tag4)

MEE II: 25 r.III:1 (1+1 t. Kum-a-da-ù NG); 35 r.VII:7; r.VIII:7
MEE VII: 29 v.IX:6 (3 gín-D. kb. nu11-za 2 zà Ib-rí-um wa en NG); 35 r.VII:1 (2+2+2 t. 

NG); 48 v.I:6 (1 t. 1 íb-lá-dar NG in Ḫa-lamki šu-ba4-ti)
MEE X: 2 v.IX:2 (6+6+6 t. Íl-a-i-šar A-dam-Ma-lik Ba?-ḫu-ri dNab-ḫa-Il Na-an-ma-Il 
ḪAR-ḫu-EN maškim Du-bí-Da-mu dumu-nita en NG in Ša-dab5ki šu-ba4-ti); 3 v.IX:2 
([…] ḫúl-sù ì-giš-sag en NG Ib-dur-i-šar lú Za-gi-ti-ma šu-mu-tag4); 8 r.II:2 (1 t. 
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[blank line] 1 dumu-nita Bù-uš-gi 2 t. Za-mu-lum NG DU.DU kaskal); 21 v.III:6 (1+1 
t. Ib-dur-i-šar NG šu-mu-tag4 gišḫašḫur)

MEE XII: 5 v.VI:23 (9 udu kú Ra-ʾà-agki wa NG Ti-la-NI šu-du8); 7 v.II:8 (50 (gín) kg. 
1 dib dumu-nita en NG); 35 r.II:18 (2 mn. TAR kb. šu-bal-ak TAR kg. 1 íb-lá 1 si-di-
tum 1 gír kun ì-giš-sag en NG Iš11-gi-ba-ìr šu-mu-tag4); r.V:36 (10 gín-D. kb. 1 bu-DI 
1 dam Ḫu-lu dumu-nita en NG si-in É×PAP  Ḫu-ma-ra šu-mu-tag4); 36 v.XIX:18 (1 
mn. ša-pi gín-D. kb. šu-bal-ak šú+ša gín-D. kg. 1 íb-lá 1 si-di-tum 1 gír kun en NG si-
in É×PAP)

Da-bí-na-adki

Da-bí-na-adki

ARET IV: 11 r.II:6 (1 t. Sa-mu-nu-du dam Ib-rí-um NG); r.VII:16 (1 t. Ba-ga-ma ugula 
bìr-BAR.AN Ib-rí-um in NG šu-ba4-ti)

ARET IX: 91 v.II:3 (1-½ gú-bar za-la-dum 2 gú-bar […] 3 gú-bar ninda-bappir 3 gú-
bar ì-giš du10 maliktum NG)

ARET XV,1: 8 r.XI:8 (1 t. ugula NG)
ARET XV,2: 42 r.I:8 (1+1 t. NG šu-du8)
ARET XII: 220 r.I:3’ (1 t. NE-di NG)
ARET XIII: 10 r.VII:3 (Ḫa-zu-wa-anki ù Kak-mi-⌈um⌉ki ⌈ù⌉ [NI-ra-arki] [2 u4] [ù] [3 u4] 

e11 al6-ma NG DU ar-ḫi-iš ar-ḫi-iš ⌈bàd⌉⌈ki⌉-bàdki [Ra-ʾà-agki])
MEE II: 25 v.II:5 (1 t. Ga-surki En-na-Il lú ḫu-nu Da-núm NG)

Da-bí-na-duki

ARET I: 13232 r.XIII:6, v.II:1, v.II:13 (45 t. 45 KIN siki Sá-mu-um In-BÀDki Da-gu4ki Ìr-
NI-ba I-si-lum En-na-NI NG Áš-da-NI Mi-ga-ni Sa-du-úrki Ù-ša-lu I-ti-ib Za-la-maki 
A-du-gu Ik-su-ud A-lum NE-NE-duki A-du-gu Sal-ba-ùki Ìr-íb-NI ʾÀ-ru12-gúki En-na-a-
gú Uš-ti-umki Dab6-da-ar Dab6-da-ar-II Zi-kir-ra-ar EN-zu-mu Sa-zaxki A-da-a-at Ba-
NI-gúki Ḫa-ba-rí-a Ù-lum An-ba-númki Ìr-PÉŠ-za-NI Za-ra-mi-šuki ʾÀ-wa-ra Zu-ra-
muki Ib-da-ra-gú Ar-rí A-za-ga-nu A-du-i-gúki Ma-NI EN-zé ʾÀ-bí A-ba-ti-muki Ì-lum-
BAL Sa-du-úrki A-da-gi-na A-zi-du-gur? Zi-ba-da A-a-za-duki Bar-i Ti-na-gúki I-lu5-
zax-Ma-lik Ma-a-iki Ì-lum-a-ḫu NG Puzur4-ra-ḫa-al Šu-du-nuki Ìr-an-da-ar Wa-ti-nuki 
EN-gi-lum Da-ʾà-zuki Ib-dur-i-šar Má-NEki Ma-na-a-a-mu Ì-NAM-gúki En-na-ni NG I-
ib-Ma-lik Ba-u9-ra-duki Rí-tum Ti-naki GIŠ.LUM in Úr-luki)

ARET III: 584 r.VIII:16’ (1 t. I-ti-a-gú NG)
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ARET IV: 4233 v.III:10 (1+1 t. Nab-ḫa-NI lú ḫu-nu NE-di NG in Du-si-gúki šu-ba4-ti); 
v.IV:12 (1 t. I-ib-Ma-lik lú EN-ir-Ma-lik Sa-zaxki in NG šu-ba4-ti)

ARET VII: 24 r.III:7 (1 mi-at 5 t. in NG A-zi šu-ba4-ti)
MEE VII: 44 v.IX:25 (1 udu šu-du8-máš Du-bí in NG); 48 r.VI:11 (2+2 t. Mi-ga-NI I-

da-ne Sa-du-úrki GIŠ.LUM in NG šu-ba4-ti)

Da-ma-duki

Da-ma-adki

ARET XIII: 13 r.III:14 (wa ká Ša-da-ba-anki lu-wu-a šu-ba4-ti NG wa ⌈udu⌉-⌈udu⌉ en lú 
àga-kár!(ŠÈ) Íl-wi-i-umki)

Da-ma-daki

ARET III: 377 v.I:2 (1 li še NG BÍL-x-du-[(-x)])
Da-ma-duki

ARET III: 377 r.II:5’ (1 li du10 ki NG lú [x]-xki [x]-da-[x-(x)])
ARET VIII: 524234 r.XIII:8 (1+1+1 t. 1 gú. agr. kg. ab-si-II En-na-NI Du-ḫiki šu-du8 in 

NG); 526235 r.XIV:11 (2+2 t. 2 gú. agrgr. kg. ab-si-II NI-sa-an Ti-inki šu-du8 in I-li-
NEki Bar-zi NG šu-du8 in Iš11-la-luki)

Da-miki

Da-muki

ARET XIII: 11 v.V:15 (nam-ku5-ma en wa NG); v.VII:2 (an-na en Ib-al6ki na-se11 na-
se11 NG); v.VII:10 (me-na-a la da-nù-du ni-a-ti-ga dingir-ga na-se11 na-se11 NG)

Da-miki

ARET I: 17236 v.I:6 (1 t. KU-tu ugula NG 1 t. maškim-sù)
ARET III: 938 r.III:10’ (1+1+1 t. Dab6-da-ar Si-zúki šu-du8 NG)
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ARET XV,1: 7237 r.IV:11 (1 t. NG+1+1 t. Lu-ba-nuki)

Da-rí-pa-nuki

Da-rí-pa-nuki

ARET XVI: 27 r.VII:4 (wa ì-na-sum Gi-ir-Da-mu Zi-li «ur4» wa Bu14-du «ur4» wa é 
Am6-ma-šuki é Šè-la-duki é Ù-gul-za-duki é Ar-ra-muki é Kap-pa-luki é Mu-ra-ru12ki é 
GIŠki é Za-lu-luki é Sa-zaxki é NG)

Da-za-ba4ki

Da-za-baki

ARET XIII: 5 r.IV:5 (NG in šu en Ib-laki)
Da-za-ba4ki

ARET III: 412 r.V:6’ ([N+]1 t. 1 gú. agrgr. kg. TUŠ.LÚ 3+3 t. maškim-sù šu-du8 NG)
ARET XV,2: 47 r.VI:20 (1 t. NG ⌈šu-du8⌉)

Da5-nu-gúki

Da-nu-gúki

ARET III: 358 r.VII:3’ (1 an-dùl šú+ša lá-½ gín-D. kb. 9 gín-D. kg. Ḫa-bu níg-ba dM[a-
…] níg-kaskal Mi-Da-mu NG)

Da5-nu-gúki

ARET VIII: 527238  r.XII:25 (5+5+5 t. Iš-la-NI Zu-ba Ḫu-ti-muki Ti-la-ni NG šu-du8 in 
Mar-tuki I-mi-iš-Li-im Na-mu-du Ib-al6ki)

ARET XVI: 4 r.II:9 (wa an-da i-ti ša-ma al6-tuš en du11-ga in NG); r.III:6 (ap ad-da-ba-
al6-ma in zé áš-du-nu Ar-miki Sa-zaxki šu mu-nígin ní-ti al6-tuš in NG zi-ga-ma 
⌈kam4⌉-⌈mu⌉ Du-naki); r.III:12 (wa šu-du8-ma NG); r.VII:9 ([…] […]-⌈mu⌉ki Gi-a-bí-
duki wa ní-ti gíd al6-tuš in NG); r.VIII:6 (ap udu a-da-[ba]-la-[am6] [..] ⌈gi⌉-bí-la-du 
ib-⌈x⌉ […] […] a(-)nu-[…] b[ù-su]-g[u] NG […] w[a] 2 ⌈dumu⌉-[nita] bù-su-gu su-
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w[a] […] g[i4] 1 du11-g[a]); 6 r.II:5 (al6-tuš ⌈uru!⌉(EN)<ki> [wa] [ir11-ir11] [en] in NG 
an-na-ga […] NG); r.III:4 (al6-tuš ⌈uru!⌉(EN)<ki> [wa] [ir11-ir11] [en] in NG an-na-ga 
[…] NG); v.I’:2 (ba-[x]-a-[x] i-[…] […] si-⌈in⌉ NG […] in uruki wa àga-ú[s] […] 
wa-gi-lu-na mu-DU-⌈ma⌉ […]); 10 v.I:9 (wa iš-bí-na ḫi-mu-DU áš-da-a ša-ti ì-ti-ma 
kam4-mu wa ti-na-ḫu-zu mi-nu NG)

Dam-mi-umki

Dam-mi-umki

ARET XIII: 4 r.VIII:8 (ù Ša-ra-anki ù NG Ib-lul-Il lugal Ma-ríki àga-kár!(ŠÈ))

Dar-da-ùki

Dar-da-ùki

ARET II: 27a r.III:4 (2 li gána-kešda NG)
ARET XIII: 8 v.II:9 (⌈mi⌉-⌈nu⌉ NG è dam šeš:pa4 d⌈GÁ×SIG7⌉-⌈iš⌉ […] ⌈al6⌉ mi-nu-[ma] 

diri-um in 2 šu-sù)

Dar5-ru12-la-baki

Dar5-ru12-la-baki

ARET XIII: 5 r.III:16 (NG in šu en Ib-laki)

DUki

DUki

ARET I: 5239 r.X:7 (13+13+13 t. 2 NG 3 A-šuki 2 Zu-na-mu-anki 2 Na-ḫiki 2 Du-du-luki 2 
Za-wa-ti-ru12ki); 30240 v.III:6 (1+1 t. mu-DU dumu-nita ḪAR-rí!!-ʾà-ar NG)
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ARET II: 28 v.VII:6 (En-na-a-gú lú Gul-Da-mu Ma-gal? lú EN-da-surx Ḫu-na-bù lú En-
na-gàr-du I-š[ar] lú Du-bí En-na-gú-nu lú Za-zu Du-bí lú I-ni-zé Ḫu-ʾà-ba4ki En-na-
Il NG AN.ŠÈ.GÚ 7 na-se11 ʾÀ-da-ra-tumki ká Ìr-NI-ba […])

ARET III: 183 r.III:4’ ([…]-bù NI-ʾà-luki níg-sa10 NG Ša-du […]); 231 v.III:4’ (3 t. NG)
ARET IV: 16 r.II:1 (2 t. NG)
ARET VII: 9 v.IX:4 (AN.ŠÈ.GÚ 3 mi-at 4 mn. ½ kb. 19 mn. ša-pi kg. lugal Ma-ríki NG); 

11 r.VIII:5 (šú+ša gín-D. kb. 2 t. 9 [sik]i KIN [sa6?] áš-ti NG)
ARET VIII: 527241  v.II:15 (1+1+1 t. Si-gi maškim Du-bù-ḫu-dʾÀ-da šu-mu-tag4 mi-nu 

níg-kas4 NG); v.X:23’ (1 t. al6 túg-túg é-titúg Du-bù-ḫu-dʾÀ-da en níg-gú-DU si-in níg-
kas4 NG)

ARET XII: 455 r.II’:3’ ([…] 10 NG […]); 1362 r.I’:3’ ([…]-igki al6-tuš NG); 1373 v.II’:
5 (⌈46⌉+34+80 t. na-se11-na-se11 A-ḫa-za-NE-igki al6-tuš NG […]); 

ARET XIII: 14 r.I:4 (dub lú ⌈Ù⌉-šu-rí NG)
ARET XV,1: 19 r.IV:11 (1+1 t. NG ḫi-mu-DU); 40242 r.VIII:13 (2 t. NG) 
ARET XV,2: 42 v.VII:11 (1+1 t. Du-bí-šum NG šu-mu-tag4 A.ḪA); 54 r.VIII:2 (1 t. NE-

di NG); 56 r.IX:8 (1 t. giš-dug-DU NG)
ARET XVI: 22243 v.II:1 (2 KU.TU NG wa 1 KU.TU Ma-ríki wa ḫa-mi-zu in ʾÀ-duki wa zàḫ 

si-in ki-sur Ḫa-ra-anki wa šu-du8-sù igi!(ME)-sig kurki wa ì-na-sum-sù Gi-da-na-im 
si-in 2 šu Ma-ríki); v.IV:8 (1 mn. kb. níg-sa10 1 gišmá 4 gín-D. kb. mun lú in 1 gišmá 
TIL Ma-ríki 2 KU.TU NG wa Sa-mu-zaki!); v.IV:12 (2 KU.TU NG in ⌈ki⌉ Ḫal-sumki wa 
ḫi-mu-DU 4 IGI.NITA-sù wa šu-du8 IGI.NITA-IGI.NITA-sù wa ì-na-sum si-in 2 TIL-sù)

MEE II: 40 v.IV:14 (11+11+11 t. Mi-ti A-ba-da-nu Ìr?-bù-ga-ma-al Ḫu-zi-mi Mi-na-lum 
Še-li-ti I-ti-da-mi-gu Ti-ba-ùki I-gi-da-ga-mu Du-ba-anki Ḫa-mu-šúm É-ba-rí-umki 
ḪUŠ-ra a-ù-zu Ba-zi-ru12ki NG lú DU.DU nídba ì-giš wa nam-ku5 é dKU-ra)

MEE III: 56 r.V:4
MEE XII: 25 r.III:4 (šú+ša kb. níg-AN|AN.AN lugal NG gín-šè); v.III:3 (4 (gín) kb. NG); 

37 v.XVIII:25 (12 gín-D. níg-du8 1 dumu-nita Na-gàrki áš-da NG)

Du-du-luki

Du-du-laki

ARET IV: 15 r.V:13 (1+1+1 t. Rí-ì-ḫa-lam dumu-nita [I]-gi níg-AN|AN.AN|AN Du-si-gú 
Ib-rí-um igi-du8 wa Ib-laki [igi]-du8 [DU?].DU NG); r.VIII:1 (1+2 t. 3 dumu-ní-dumu-
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mí níg-ba dBe NG Ib-rí-um ba4-DU); r.VIII:6 (1 t. kur6 1 an-dùl kb. dBe NG); r.IX:1 
(4 gín-D. kb. kù-sal buru4mušen níg-ba in Ša-dab6ki wa in NG); r.XI:9 (1+1 t. Ga-sa-nu 
maškim Za-ba-rúm šu-du8 ì-na-sum in kaskal NG)

ARET XII: 243 r.?II’:6’ ([…] ⌈igi⌉-du8 Ir-Da-mu dumu-nita Ib-rí-um [m]i-nu NG); 1070 
r.II’:1’ ([…] NG)

ARET XV,1: 23 v.VIII:2 (1-½ KIN siki níg-sa10 sila4 dBe NG)
Du-du-la-aki

ARET VII: 1 r.VII:2 (1 mn. kg. Ìr-da-Ma-lik Ti-ti-na lugal NI-zi šu-mu-tag4 NG); 79 r.I:
5 (3 mn. ⌈TAR⌉ kb. níg-sa10 […+]21 t. […]ki NG En-na-Il Na-zi níg-sa10)

MEE II: 48 r.V:9 (28 gín-D. kb. UNKEN-ak ḫa-bú níg-ba dBe NG); v.III:3
Du-du-la-luki

ARET IV: 25244 r.VIII:7 (1+1+1 t. 1 gú. agrgr. kg. 10-1 NI-LUM giš-dug-DU NG)
Du-du-liki

MEE X: 29 v.IV:7 (TAR 4 gín-D. kb. nu11-za 1 an-dùl 1 mn. ša-pi gín-D. kg. šu-bal-ak šú
+ša gín-D. kg. nu11-za 1 igi-dub 2-šu 1 íb-lá 1 si-di-tum 1 gír kun 1 t. 1 gír mar-tu-sù 
níg-ba en dBe NG Du-bù-ḫu-dʾÀ-da šu-mu-tag5)

Du-du-luki

ARET I: 5245 r.X:11 (13+13+13 t. 2 DUki 3 A-šuki 2 Zu-na-mu-anki 2 Na-ḫiki 2 NG 2 Za-
wa-ti-ru12ki); 10246  r.II:12 (1+1+1 t. gú. agr.gr. kg. 10-I NI-LUM giš-dug-DU du11-ga 
nídba dBe NG)

ARET II: 12247 r.I:5 (5 mn. kb. lú Gú-rí-ù in ki:lam7 NG A-bu ì-na-sum); 15 v.VI:4 (40 
KIN siki níg-sa10 A-gú 30 KIN siki níg-sa10 gišma-ir 4 KIN siki ḫu-lu bìr-BAR.AN wa 4 
KIN siki unken-ak 1 gišgigir-II I-bí-Zi-kir in NG 6 KIN siki 2 dumu-mí NE-di Da-da-
NEki)

ARET III: 316 r.II:1’ ([…] NG níg-AN|AN.AN|AN Ag-[…]); 530 r.II:3’ ([…] t. [níd]ba dbe 
NG)

ARET VIII: 524248 v.III:11 (1+1 t. Dab6-ba-dKU-ra íl Ìr-ʾà-ag-Da-mu dBe); 533249 v.IV:
6 (1+1+1 t. 1 gú. agrgr. kg. sa-ḫa-wa-II Ba-ba NG TUŠ.LÚ×TIL in Mar-tuki); 541250 
r.IV:12 (2 t. 2 dumu-nita íl níg-ba Ìr-ʾà-ag-Da-mu dBe NG)
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ARET IX: 79 v.III:5 ([2 sìla Gú-gi-a-nu DU NG); 80 v.V:1 (2 sìla Gú-gi-⌈a⌉-nu DU NG)
ARET XII: 163 r.?I’:1’ ([…] NG in ʾÀ-za-anki šu-ba4-ti); 452 r.I’:6’ (1[+1] t. Zi-luki Ga-

sùrki in NG [l]ú […]); 568 r.I’:5’ (…] ì-tìl níg-kas4 Ma-ríki áš-ti NG […]); 786 r.I’:
5’ ([…]-su en Na-gàrki in NG šu-ba4-ti); 1230 r.?I’:3’ ([…] en níg-ba dBAD NG […])

ARET XIII: 15 v.V:25; v.VI:7 (Ma-an-ʾà-ù Sa-zaxki si-in NG DU.DU nídba in u4 dumu-
nita lugal nídba é dBad NG)

ARET XVI: 22251 r.IV:8, r.V:4, v.I:2 (4 gu4 lú nin-ni!(KAK) Mi-na-núm NG wa šu-ba4-ti-
sù áš-da KU.TU nin-ni!(KAK) Mi-na-núm NG wa ì-na-sum-sù Gi-da-Na-im si-in 2 šu 
Mi-na-núm NG)

MEE VII: 20 r.V:1 (1+1 t. AN.ŠÈ túg-túg en I-bí-Zi-kir si-in NG I-ti-dNI-lam šu-mu-tag4 
lú níg-kas4 Ma-ríki); v.VI:4 (4 KIN siki ḫu-lu bír-BAR.AN wa 4 KIN siki UNKEN-ak 1 
gišgígir-II I-bí-Zi-kir in NG); 47 r.V:6 ([…] šub si-in UNKEN-ak-sù lú ì-na-sum Sa-
zaxki in NG in níg-kas4 Ma-ríki); r.VIII:4 ([…] TUŠ.LÚ Ma-ríki áš-ti NG); r.X:3 ([…] 
Ib-rí-um níg-ba dBe NG); r.X:13 (1 mn. šu+š[a 5] gín-D. kb. šu-bal-ak 17 gín-D. kg 
nu11-za sag-sù 2 šu-sù 2 du-sù níg-ba dSa-a-ša si-in NG Ib-rí-um šu-mu-tag4); v.XIII:
24 (10 gín-D. kb. níg-ba Iš-dub-NI maškim raš-ga NG ḫi-mu-DU mušen-babbar); 48 
r.V:17 (1+1 t. Iš-má-NI UNKEN-ak NG)

MEE X: 20 v.III:10 (13 gín-D. kb. níg-šám 93 ba-ba lam7-ki dGa-mi-iš lam7-ki dÁš-ta-xx 
lam7-ki NG lam7-ki dʾÀ-da); 29 r.XI:32 (10 gín-D. kb. níg-ba Ga-rí-ù wa Šu-NI 2 
maškim Má-ḫu NG)

MEE XII: 3 v.III:18 (1+1+1 t. mu-DU Iš-má-NI UNKEN-ak NG Ma-ríki); 5 r.II:15 (1 udu 
dLugal-NG in sikil en nídba); 35 r.XIX:20 (5 mn. kb. Iš-má-NI MÁ.ḪU NG in Úr-luki 

šu-ba4-ti lú DU.DU en); r.XXV:18 (8 gín-D. kb. Ur-na wa maškim-sù Ma-ríki šu-mu-
tag4 uduax dBe NG); 36 v.VI:15 (3 mn. kb. níg-ba Iš-má-NI MÁ.ḪU NG); 37 r.VIII:26 
(10 mn. kb. Iš-má-NI MÁ.ḪU NG); r.XXI:27 (6 mn. šú+ša gín-D. kb. šu-bal-ak 1 mn. 
16 gín-D. kg. wa ½ (gín) kb. nu11-za 1 an-dùl níg-ba Íl-ʾà-ag-Da-mu dBe NG); 
r.XXIV:4 (5 mn. kb. níg-ba Iš-má-NI MÁ.ḪU NG lú I-bí-Zi-kir DU.DU nídba)

Du-luki

Du-luki

ARET I: 1 r.IV:4 (1+1+1 t. NG); v.IX:11 (1+1+1 t. En-na-NI mazalum NG šu-mu-tag4); 
3 r.V:12 (1+2+2 t. NG); v.X:22 (1+1+1 t. Mu-si-ra-du NG 2+2+2 t. maškim-sù); 4 
r.V:5 (1+1+1 t. en NG 2+4+6+2+4 t. ábba-sù 20+20 t. maškim-sù); 5 r.IV:10 (1+1+1 
t. en NG 2+2+2+2+2+2 t. ábba-sù 20+20 t. guruš-guruš-sù); 6 r.VI:10 (1+2+2 t. 
NG); 7 r.V:2 (1+1+1 t. en NG 2+4+2+4+2+4 t. ábba-sù 20+20 t. guruš-guruš-sù); 8 
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r.IX:12 (1+1+1+2 t. NG 1+[1] t. mazalum-sù); 10252  r.III:15 (3+3+6+6 t. en NG); 
r.VI:3 (1+1+1 t. I-ti-dGa-mi-iš 1+1 t. Ìr-a-NI mazalum-sù NG); v.XI:6 (1+1+1 t. A-
ku-gú-nu lú Iš11-ga-KÁ DU.DU si-in NG); 12253 v.IV:7 (1 t. Du-lu NG); 14254 r.II:5 
(2+2+2 t. NG UD-du11-ga simmušen); r.VII:9 (2 t. Kak-mi-umki wa NG UD-du11-ga 
simmušen); 15255 r.X:8 (1+1 t. En-na-NI NG šu-mu-tag4); 16256 r.V:5 (1+1+1 t. A-ra-ti-
lu 3+4+7+3+4 t. ábba-ábba-sù 1+1 t. Ìr-a-ba4 mazalum-sù 20+20+40 t. maškim-
maškim-sù NG)

ARET II: 14257 v.III:1 (1 t. NG)
ARET III: 2 r.II:2” ([2]+2+2 t. NG wa Ar-ḫa-duki); 3 r.IV:3’ (1+1 t. En-na-NI NG giš-

dug-DU); 35 r.VIII:3’ ([x]+1 t. En-na-NI NG giš-dug-DU); 78 v.V:2 (2+2 t. NG e-gi-
maškim-sù); 93 r.IV:5’ (4 t. en NG šeš-šeš-sù); 94 r.I:4 (2 mn. an-na níg-sa10 20 t. in 
NG); 169 r.II:2’ (1+1 t. NG); 215 v.VIII:6’ (1+1 t. NG); 224 r.II:1’ ([...] NG Iš-má-
da-mu šu-mu-tag4); 261 r.I:1’ ([...] NG); 268 r.I:3’ ([n]+[n]+1 t. Ar-ra-du-lum NG); 
275 r.I:3’ ([…] t. [E]n-na-NI NG); 296 r.II:3’ ([...] 1+1 t. Ru12-zi-du-du lú A-ga-ab 
šeš en NG); 370 r.II:5’ (1+1 t. En-na-NI NG šu-mu-tag4 gadatúg en); 412 r.III:
4’ (2+2+2 t. NG); 439 r.V:2 ([…] 1+1 t. NG); 468 r.VII:8 (1 t. A-mu? mazalum NG); 
531 r.VI:3’ (1+1 t. NG); 532 r.III:2’ (1+1+1 t. NG); 595 r.IV:3’ ([...] En-na-NI NG); 
609 v.V:9’ (1 KIN siki UNKEN-ak 1 kíri:éš 2 níg-gìrpak gišgigír-II en NG); 644 r.IV:
3’ (1+[…] t. I-ti-Ga-mi-iš NG wa Ru12-zi-Ma-lik Ar-ḫa-duki); 692 r.II:3 (1+1+1 t. en 
NG); 699 r.II:3’ ([…]-šar? Ìr-a-NI NG); 816 r.I:2’ ([…] en NG); 829 r.I:3’ ([...] I-ti-
dGa-mi-iš maškim-sù NG); 858 v.I:3 (1+1 t. En-na-Il NG); 866 r.II:2’ (NG wa Ar-ra-
du-lum […]); 887 r.VII:3’ (1+1 t. Lu-PI-ša-ša-du NG); 937 r.III:10’ (1+1+1 t. NG)

ARET IV: 1 r.III:18 (1+1+1 t. en NG 2+2+4+2+2 t. ábba-sù 20+20 t. guruš-guruš-sù); 3 
v.VI:2 (1+1+1 t. Ar-a-lu NG); 4258 r.IV:3 (1+1+1 t. Mu-ša-ra-du 1+1 t. En-na-NI 
mazalum-sù NG); v.II:2 (1+1 t. NG šu-mu-tag4 KIŠ TI A. ḪA); 5 r.IX:6 (1+1+1 t. Ḫa-
ti-lu 1+1 t. En-na-NI maškim-sù NG giš-dug-DU); 7 v.VI:2 (1+1+1 t. Mu-ša-ra-du 
NG 1+1+1 t. I-ti-dGa-mi-iš mazalum-sù); 8 r.V:9 (1+1+1 t. en NG 1+1+1 t. Ar-ra-ti-
lu maškim-sù); v.II:3 (1+1+1 t. En-na-NI NG níg-AN|AN.AN|AN É×PAP a-mu-sù en 
NG ḫúl); v.II:8 (1+1+1 t. En-na-NI NG níg-AN|AN.AN|AN É×PAP a-mu-sù en NG ḫúl); 
15 r.VI:10 (1 t. Puzur4-ra-Ma-lik NG ud-du11-ga muš); 17 r.III:13 (1+1+1 t. NG 1 t. 
maškim-sù); r.VIII:4 (1+1 t. guruš Ar-miki TUŠ NG); v.VI:4 (5+5+4 t. NG ḫi-mu-DU 
kas4-kas4 Du-ne-íbki); v.VII:5 (1+1+1 t. en NG ⌈Súr-da-kam4⌉ šu-mu-tag4); 18 r.IV:3 
(1+1+1 t. En-na-NI mazalum NG); r.VIII:3 (1+1 t. En-na-NI NG in Du-ne-íbki šu-ba4-
ti); 19 v.V:9 (1+1 t. En-na-NI NG); 20 v.V:6 (1+1 t. I-ti-dGa-mi-iš mazalum NG ⌈šu⌉-
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mu-tag4 gišti-ḪAR); 21 r.II:15 (1+1+1 I-ti-A-gú NG); 24 r.V:6 (1+1+1 t. A-ra-ti-lu 
NG); 25 r.VIII:10 (1+1 En-na-NI NG šu-mu-tag4 igi-du8)

ARET VIII: 521259 r.VIII:21 (1+1+1 t. A-bù-Ma-lik NG šu-du8-máš 2 KIN siki 1 dam-
sù); 523260  r.VII:8 (2+2+2 t. Ar-si-a-ḫu Gàr-ga-mi-iški maškim Ru12-zi-Ma-lik A-si-
Ma-lik  NG šu-du8-máš); 524261  v.VIII:22 (60? t. guruš-guruš níg-kas4 si-in NG); 
527262 r.X:18a (4+4+4 t. Sa-u9 NG); v.VII:9 (1+1+1 t. Ba-ḫa-su NG TUŠ.LÚ×TIL in 
Ḫu-ḪAR-duki); v.VIII:13 (1+1+1 t. Ib-ḫur-li-im NG); v.IX:6 (1+1 t. NG in ʾÀ-da-NIki 
šu-ba4-ti); 528263  v.V:12 (2 t. mu-DU NG); v.V:18 (2+22+4+1 t. mu-DU NG en); 
v.VI:4 (1+2+2 t. mu-DU NG maliktum in ʾÀ-da-NIki); 532264 v.VI:5 (2+2+2+2+2 t. 
Ib-dur-I-šar Si-da-ti Ù-ša A-si-Ma-lik kas4-kas4 NG in ʾÀ-ma-duki)

ARET IX: 77 r.II:7 (2 sìla En-na-Ma-lik 6 sìla Ar-miki 1 sìla Da-da-NI 1 sìla lú-máš Ar-
ḫa-duki 1 sìla NG 1 sìla dumu-nita en NI-la-arki); v.II:2 (½ sìla dumu-nita en NI-la-
arki 1 sìla En-na-Ma-lik 3 sìla lú-kar Ar-miki ½ sìla Da-da-NI ½ sìla lú-máš Ar-ḫa-duki 
½ sìla NG); 80 r.II:2 (10 gú-bù ì-giš gišád In-gàr lú-še íl si-in NG); 82 r.VI:2 (2 sìla ì-
giš 2 na-se11 lú-máš Ar-ḫa-duki NG); r.VII:2’ ([...] Ar-ḫa-duki NG); v.I:4 (2 sìla lú-
máš Ar-ḫa-duki NG); v.II:15 (2 sìla lú-máš Ar-ḫa-duki NG); v.III:14 (3 sìla Ar-ḫa-duki 
NG); v.IV:16 (3 sìla Ar-ḫa-duki NG); v.VII:11 (1 sìla NG); 83 r.III:1 ([1 sìla] NG); 
84 r.VII:3’ (1 sìla NG); v.I:12 (1 sìla NG); v.III:15 (1 sìla NG); v.V:1 (1[+1?] sìla lú-
máš Ar-ḫa-duki [NG]); v.VI:12 (1 sìla NG)

ARET XII: 41 r.?II’:1’([...] NG); 136 v.IV’:9’ (1+1+2+1+1 t. NG); 218 r.?I’:2’ ([...] t. 
NG […]); 237 r.?I’:5’ (1+1 t. maliktum NG); 243 r.?I’:4’ ([…-L]UM šeš en NG […]); 
303 r.III’:2 ([…] En-na-NI NG […]); 492 r.I’:1’ ([…] NG ḫi-mu-DU gišti-ḪAR […]); 
501 r.I’:6’ ([…] simug wa nagar wa šubur NG kin5-ak šè-li); 559 r.III:2 ([...] en NG 
Bù-da-Ma-lik šu-mu-tag4 […]); 560 r.III’:3’ ([...] ì-giš-sag en NG wa Ar-ra-du-LUM); 
708 r.I’:3’ ([…] mu-[DU] Mu-s[a]-ra-d[u] NG iti ⌈za⌉-[ʾà-tum]); 713 r.I’:4’ (1+1+1+1 
t. I-ti-dGa-mi-iš maškim-sù NG […]); 740 r.IV’:6’ (1+1 t. NG); 751 r.II’:4’ ([…] t. ì-
giš-sag en NG wa Ar-ra-du-LUM maškim-sù níg-kaskal Ar-⌈si⌉-a-dar šu-mu-tag4); 
759 v.V:1’ ([...] NG 1+1 t. maškim-sù šu-mu-tag4 […]); 821 r.II’:2’ (Ar-[ra]-ti-[lu] 
⌈KI⌉ NG Ni-zu-ma-IN lú kas4-kas4 šu-mu-tag4 […]); 1058 v.II’:4’ (1+1 t. NG); 1064 
r.III’:1’ ([...] NG); 1082 r.II’:2’ ([...] NG); 1160 r.I’:5’ (1 t. 1 šu-kéšda 1 dib na4 3 an-
zamx si NG); 1371 r.III’:3’ ([n]u11-za 1? gír mar-tu en NG Ud-ra-nu [...]) 

ARET XIII: 21 r.I:4 (1 mn. TAR kb. 1 gu4 niga 1 udu-niga […] NG Ib-laki níg-ki-za-sù ì-
na-sum); v.IV:9 (dub ⌈nídba⌉ [i]-giš NG Ib-laki [GIŠsurx])
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ARET XV,1: 7265 r.VI:5 (2 udu NG); v.III:5 (1+1 t. en NG Bar-i šu-mu-tag4); v.III:8 (2 
t. NG); 10266 r.VIII;4 (1+1 t. NG); 11 r.I:5 (1+1+1 t. en 1+1+1 níg-ág-sù NG Dùl-da-
il šu-mu-tag4); r.I:9 (1+1+1 t. NG 2+2 maškim-sù); r.IV:15 (1+1 šú+ša kb. geštugx-lá 
maliktum NG); 13267 r.IX:3 (1 t. maliktum NG); r.IX:5 (2+2 t. NG); 15 r.VIII:1 (2 t. 
NG); 18 r.V:12 (2+2+2 t. 2 guruš NG); r.V:15 (1 t. mazalum NG); 19 r.XII:12 
(1+1+1 t. šeš en NG 1+3+3 t. maškim-sù); v.II:3 (2+2+2 t. en NG); v.II:6 (2 t. 
maliktum NG wa ama-sù RI-da-kam4 šu-mu-tag4); 31 v.I:8 (5+5 t. […] 4 guruš NG 1 
guruš Du-gú-ra-zuki); 31 v.I:8 ([…] 4 guruš NG 1 guruš Du-gú-ra-zuki); v.II:4 
(1+1+1 t. NG 1+1 t. maškim-sù); v.V:10 (1+1 t. ì-giš-sag en NG A-du-ul); v.VIII:4 
(1 t. NG níg-AN.AN.AN.AN bàdki-bàdki šu-ba4-ti); 33 r.VI:7 (1+1+1 t. en NG 1+1+1 t. 
maškim-sù); r.VI:13 (1+1 t. be kaskal NG) 

ARET XV,2: 46 r.I:3 (1+1+1 t. dumu-nita en NG I-ib-Ma-lik šeš Iš-má-gàr-du šu-mu-
tag4 1+1 maškim-sù); 53 r.V:7’ (1+1 t. NG); r.V:10’ (2 t. DU NG); 59 r.VII:1 (1+1+2 
NG)

MEE II: 1 v.VII:11 (16 t. 5 zú 9 gu-si4-si4 mu-DU Ar-ra-ti-luki NG) 39 r.III:17 (2+2+2 t. 
en NG wa Ar-ra-ti-lu túg-du8)

MEE X: 3 r.IX:2 (1+1+1 t. Lu-ša-ra-duki NG); 14 r.V:2 (1+1+1 t. en NG); 25 v.III:1 (1 
zi-rí-sig du11-ga ⌈nídba⌉ […] NG); 30 r.V:6 (1+1+1 t. Ar-ra-ti-lu NG); 44 r.VIII:10 
(1+1 t. En-na-NI NG šu-mu-tag4 igi-du8)

MEE XII: 3 r.VIII:14 (3 t. mu-DU NG); r.X:7 (2 t. mu-DU NG); r.XI:3 (1+2 t. NG Íl-ʾà-
ag-Da-mu in níg-kas4 Si-da-ùki); v.I:7 (21+5+1+1 t. 7 mn. urudu 1 izi-gar 3 mn. 
urudu 1 níg-bànda 1 giš-šú 1 ḫar-ra na4 2 an-zamx-si 7 zú-ENGUR 1 KA-ma 5 gu-si4 5 
gu wa-ru12-ga-tum mu-DU en NG); v.VI:13 (1 t. NG); 18 r.II:6 (1+1 t. I-ti-dGa-mi-iš 
NG); 26 v.V:21 (6 udu kú NG wa Ar-ḫa-duki); 35 v.XI:13 (10 (gín) kb. šu-bal-ak 2 
(gín) kg. 1 kú-SAL níg-ba Ar-ra-ti-lu NG lú tu-ra-sù)

Du-nuki

Du-naki

ARET XVI: 4 r.III:9 (ap ad-da-ba-al6-ma in zé áš-du-nu Ar-miki Sa-zaxki šu mu-nígin ní-
ti al6-tuš in Da5-nu-gúki zi-ga-ma ⌈kam4⌉-⌈mu⌉ NG); r.VI:5 (su-ma uruki šu mu-nígin 
maškim-e-gi4 an-na si-la-ga wa du-du a na-ʾa5-rí a wa-ki-lu-na è-ma kam4-mu NG)

Du-nuki

ARET XII: 1040 r.I’:4’ (2+2 t. NG)
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ARET XV,2: 42 r.X:16 (3+3 t. NG šu-mu-tag4 geštin-a); 51 r.IX:16 (1+1+1 t. en NG 
2+2 t. maškim-sù); r.X:6 (1 t. IGI.NITA en NG)

Du-ubki

Du-ubki

ARET I: 1 r.II:5 (1+1+1 t. en NG 2+2+4+2+2 t. ábba-sù); 2 r.II:11 (1+1[+1] t. [en NG] 
[…] ábba-sù); 3 r.III:8 (1+1+1 t. en NG 2+1+5+2+3 t. ábba-sù); r.X:12’ (2+2+2 t. 2 
dumu-nita en NG); 4 r.III:1 (1+1+1 t. en [NG] 2+1+3+[2]+1 t. ábba-sù); 5 r.III:5 
(1+1+1 t. en NG 3+1+3+1+3+1 t. ábba-sù); 6 r.II:5 (1+1+1 t. en NG 2+2+2 t. [ábba-
sù]); 7268 r.II:4 (1+1+1 t. en NG 3+1+3+1+3+1 t. ábba-sù); 8269 r.II:8 (1+1+1 t. en 
NG 3+3+3 t. ábba-sù 1+5+5 t. ⌈maškim⌉-⌈sù⌉); v.IX:3 (1+1 t. I-i-bù maškim Ir-ne 
níg-AN|AN.AN|AN [dam] en NG tu-da); v.XI:22 (2+2 t. maliktum NG wa dumu-mí-sù 
1+1+1+1 t. dumu-nita-sù); 9 r.II:3 ([N t.] ⌈en⌉ NG 1+1 t. ábba-sù); 10270 v.I:11 (2 t. 
Íl-dDa-gan Iš11-da-mar-dDa-gan 2 dumu-nita en NG); v.IV:14 (1+1+1 t. ʾÀ-za-za-ḫir 
NG 1+1+1 t. maškim-sù 1+1 t. mazalum-sù); v.VII:11 (1+1+1 t. Ab-rí-a-ḫu NG 2+2 
t. maškim-sù); v.VIII:5 (2+1+3+2+1 t. NG); 11271 r.XII:9 (1+1+1 t. Ag-ga NG); v.I:9 
(1+1+1 t. en tur NG 2+2 t. Ḫal-ru12 wa ʾÀ-zi-LUM ábba-sù 3+2+2+4 t. maškim-sù in 
u4 nam-ku5 é dʾÀ-da); 14272 r.II:10 (1+1 t. Iš-da-maḫ NG); r.V:16 (1+1+1 t. Zi-zu NG 
šu-mu-tag4 geštin); 17273 v.V:7 (1 t. Iš11-a-Ma-lik NG šu-mu-tag4 geštin 1 t. A-mu-ra 
maškim-sù); 30274 v.IX:4 (TAR kg. 1 mu-DU 1 gú-bù 10 mn 50 gín-D. zabar 1 bur-ni 1 
pad 50 lá-2 gín-D. kg. 2 mu-DU NG); 32 r.I:18 (1 mn. kg. 1 dib en NG 10 kg 1 dib 
ábba-sù); 45 r.VIII:3’ (2 t. Iš11-ki NG)

ARET II: 14275 r.II:9 (1 t. NG); r.VIII:14 (1 t. NG šu-mu-tag4 geštin)
ARET III: 2 r.III:10’ (2+2+2 t. ʾÀ-da-ḫu wa Ìr-am6-Ma-lik NG); 58 r.II:3’ (1 t. NG šu-

mu-tag4 geštin); 63 r.III:9 (2+2+2 t. ʾÀ-d[a-ḫu] wa Ìr-am6-Ma-lik NG); 134 v.?VI:
6’ (1+1 t. en NG); 159 r.VI:4’ (6 t. NG šu-ra in […]); r.VII:15’ (1 t. NG); 192 v.I:4 
(1 t. NG è é-ir11); v.IV:4 (1+1+1 t. en NG Ig-rí!!-iš 2 šu-mu-tag4); 196 r.II:10 (1+1 t. 
A-mu-ra NG šu-mu-tag4 geštin); 197 r.IV:5 (1+1 t. NG); 202 r.II:2’ ([…] NG giš-
dug-DU […]); 208 r.II:4’ ([…] t. Ìr-ga wa maškim-sù NG); 216 r.VIII:4’ (1 t. NG); 
290 r.I:3’ ([…] en NG […]); 322 r.IX:4 (1+1 t. Ìr-am6-Ma-lik  maškim-sù NG); 360 
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r.II:2 ([…] Tarx-ḫa-dumki SALtúg NG šu-mu-[tag4]); r.IV:3 (2 t. Ìr-am6-Ma-lik-II NG); 
427 r.II:1’ ([…] NG); 452 r.I:1’ ([…] NG); 498 v.III:4’ (1+1+1 t. Ḫal-ru12 NG); 514 
r.III:3’ (1+1+1 t. ʾÀ-za-za-ḫir NG); 529 r.III:5’ (2+1 t. NG); 584 r.VII:5’ (5+5+5 t. 
Ra-ʾà-guki en Bur-ma-anki en NG en Gàr-muki en Lum-na-anki); r.VIII:1’ (2+2+2 t. 
Zi-zú!! wa Iš11-a-Ma-lik NG lú C723 si-in GABA-Da-mu in Má-bar!!-d[u!!ki!!] šu-ba4-
ti); 768 r.II:2’ ([…] e[n] NG); 800 r.III:9’ (1+1 t. Ìr-am6-Ma-lik NG); 805 r.II:
5’ (1+1+1 t. en NG šà? […]); 915 r.II:9 (3+3+3 t. en Bur-ma-anki wa en NG […]); 
938 r.II:5’ ([…] t. [1 g]ú. [ag]r. kg. [a]b-si-II NI-ba-NI Lu-ba-ùki šu-du8 NG); r.III:
5’ ([…] dar [1 g]ú. [agr.] kg. sa-ḫa-wa-II!! Ì-lum-BAL Mug-rí-duki šu-du8 NG)

ARET IV: 4276  v.V:1 (1+1+1 t. Zu-zú-um NG 1+1 t. Zu-du maškim-sù lú-kar si-in 
GABA-Da-mu in A-te-na-duki šu-ba4-ti); 6 r.X:22 (1+1+1 t. en NG 2+2+2 t. 2 ábba-
sù); 7 v.III:5 (1+1+1 t. Ab-rí-a-ḫu 1+1+1 t. maškim-sù 1+1 t. mazalum-sù NG šu-
mu-tag4 níg-ki-za maliktum); 9 v.II:1 ([1+1+1] t. Ab-rí-a-ḫu NG 1+1+1 t. maškim-
sù); v.III:11 (1+1+1 t. en NG in Má-bar-ráki šu-ba4-ti); 10 r.XI:5 (1+1 t. Ḫu-su NG 
šu-du8); v.V:2 (1 t. Zi-zu NG šu-mu-tag4 geštin); 12 r.I:8 (1+1+1 t. Ìr-an-Ma-lik  1 t. 
A-mu-ra maškim-sù NG giš-dug-DU); r.III:1 (1 mn. 10 gín-D. kg. 1 dib mu-DU NG 
wa ì-na-sum Iš11-a-NE-ḪAR lú-kar Ma-nu-wa-adki); 13 r.VI:13 (1+1 t. A-ba-ù NG NE-
di); r.VII:6 (1+1+1 t. en NG); 16 r.I:4 (3+2+2 t. NG); 17 r.II:10 (1+1+1 t. NG); r.VII:
13 (1+1+1 t. š[eš] e[n] NG 3+3 t. maškim-sù); v.VII:16 (3+3 t. NG); 18 v.IX:10 
(1+1+1 t. NG 1+1+1 t. maškim-sù); 19277  r.I:8 (2+1+1 t. ʾÀ-da-ḫu wa Ìr-an-Ma-lik 
NG); r.VI:2 (1+1+1 t. Ìr-an-Ma-lik NG šu-mu-tag4 geštin); r.VII:3 (1+1 t. Ìr-an-Ma-
lik NG šu-mu-tag4 a-UD in Má-bar-ráki šu-ba4-ti); 23 r.II:2’ ([…] [2]+2+1+1 t. 2 
NG); 25278 v.I:11 (1+1+1 t. I-na-NE-gi NG)

ARET VII: 16 v.I:10 (1 t. 4 ra-ʾà-dum šu-mu-tag4 TAR kb. Sá-ba u5 NG NE-zi-Ma-lik lú 
Ig-na-Da-mu UL-KI šu-ba4-ti); 19 r.II:1 (1 ḫu-NE-a-AN GÁ×LÁ ⌈1⌉ mn. kg. NG); 94 
r.V:2 (48 kg. NG)

ARET VIII: 522279  r.III:2; r.III:9 (1+1+1 t. 1 dib-10 NI-ʾà-da-bir5 NG 1+1+1 ábba-sù 
3+5+8+8 t. maškim-sù šu-du8 in NG); r.IV:2 (1+1+1 t. En-na-NI Gàr-muki šu-du8 in Si-
si-ùki); r.V:7 ([N] t. [in] NG); r.IX:12 (2+2+2 t. I-na-dEš4-dar Tal-za-gú-NE NG); 
523280 r.II:4; r.III:9 (1+1+1 t. en NG 8+6+8+6+8+6 t. a-mu-sù dumu-nita-dumu-nita-
sù al6 5 t. šeš-šeš-sù 20+20+20 ábba-sù 1+1 t. mazalum-sù 3 t. dumu-mí-sù 13 t. dam 
8 t. dumu-mí tur NG); 525281 r.III:10 (1+1+1 t. Ab-rí-a-ḫu 1+1 t. mazalum-sù NG); 
526282 r.IX:7 (1+1+1 t. Kum-dŠa-ma-gan NG šu-du8 in Ù-lu-muki); r.XIV:24; r.XIV:
27 (1+1 t. A-wa!!-i-šar NG šu-du8 in NG lú A-ba-dumki); v.V:18 (3+3 t. 1 gú. sa-ḫa-
wa-II 1 gú. agrgr. kg. ab-si-II Du-bí in NG Ìr-NI-ba A-a-luki šu-du8 in Ni-ga-arki I-bí-
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šum Da-ša-ba4ki šu-du8 in Kab-lu5-ulki); 528283 r.VIII:4 (3 mn. 50 gín kb. NG); 529284 
v.VII:5 (1+1+1 t. Ḫu-su NG); v.VII:25 (10+10 maškim-maškim en NG); 531285 r.II:4 
(1+1+1+1+1+1 t. NG); v.XI:12 (1+1+2+2 t. 1 dib-10 ḫul Ga-ba-dDa-gan Ḫu-su NG 
šu|d[a]-[…] lá-[…]); 540286 r.XIII:15 (1+1 t. é-tutúg en NG maliktum šu-ba4-ti); v.X:9 
(4+4+8+8+20+20+40 t. šu-du8-šu-du8 NG); 541287 v.IV:4’ ([1]+1+1 t. En-na-NI Ma-
a-lum NG šu-du8 in sagki); 542288 v.VII:11’ (2+2 t. Ba-ti EN-zu-PI-AŠ!! šu-mu-tag4 zax 
en in NG ⌈šu⌉-ba4-ti)

ARET IX: 74 r.II:6 (2 sìla NG); 81 r.I:4 (1 sìla NG); 82 r.I:6 (2 sì[la] NG)
ARET XII: 20 r.?IV’:1’ ([…] NG); 91 r.?IV’:2’ ([x]+1+1 t. NG 1+1+1 t. maškim-sù 

[…]); 103 v.?III’:3 (9 íb-gùn šu-du8-šu-du8 NG); 157 r.?II’:2’ ([…] en NG 3+3+3 t. 
ábba-sù […]); 233 r.?IV’:2’ ([…] lú en NG ama-gi4); 251 r.?III’:3’ ([1]+1+1 t. en NG 
i[n] Ḫa-[… ki] šu-ba4-ti); 333 r.?III’:2’ ([…] en NG); 372 r.?II:2’ (1+3+1+3 t. NG 
[…]); 613 r.I’:5’ ([…] [Ra]-ʾà-agki [e]n [Bu]r-ma-anki en NG en […]ki […]); 698 
r.IV’:4’ (2+2+1 t. NG); 722 r.II’:4’ ([1]+1 t. Ìr-am6-Ma-lik NG); 740 r.V’:3’ (1+1+1 
t. Ìr-am6-Ma-lik NG); r.X’:1’ ([…] NG in Má-bar-ráki šu-ba4-ti); 749 v.II:5 (1+1+1  
t. Ìr-am6-Ma-lik NG šu-mu-tag4 geštin); 750 v.II’:5’ ([…] 2+2 t. en Ì-mar[ki] en NG 
en Gár-muki); 759 v.III:6’ (1+1+1 t. Bíl-li NG); 860 r.V’:5’ (1+1+1 t. šeš en NG 
TUŠ.LÚ×TIL 1+1 t. mazalum-sù); 874 v.XII:4 (1+1 t. En-na-NI mazalum NG in Sal-
ba-duki šu-ba4-ti); 914 r.II’:8’ (1+1+ t. 1 dib šú+ša 3 Iš-da-má lú gi6-an šu-du8 in 
NG); 962 r.III’:3’ ([…] t. en NG); 972 r.I:3’ ([…] t. en NG); 980 r.I:2’ (1+1 t. NG); 
1032 v.II’:7’ (1+1 t. ʾÀ-da-ḫu NÍG.ZA.MU en NG […]); 1043 r.VII:7’ (1+1 t. Ír-am6-
Ma-lik  NG); r.XIV:2’ ([…] Z[i-mi]-g[a] NG 1 t. maškim-sù); 1047 v.II’:3’ ([… 1 íb-
lá 1] ⌈si-ti⌉ 1 gír-kun GÁ×LÁ TAR kg. en NG šeš-sù); 1119 v.II’:9’ ([…] Du-ur-⌈NI⌉ 
En-na-a-gú I-rí-ig-zé ʾÀ-ba-ra-rí-ùki šu-du8 Ḫu-su ʾÀ-da-ḫu NG); 1233 r.?IV’:4’ (1 t. 
Ìr-am6-Ma-lik  NG); 1287 v.?II’:6’ (1+1 t. en NG); 1408 v.IV:5 (1+1+1 t. šeš:pa4 en 
NG)

ARET XV,1: 7289 v.II:15 (1+1 t. en NG 1+1 maškim-sù); 8 r.V:18 (1+1+1 t. NG); r.VIII:
11 (1+1 t. NG šu-mu-tag4 1 níg-bànda GÁ×LÁ 1 mn. kb.); 9290  r.IV:12 (1+1 t. giš-
dug-DU NG); 10291 v.IX:13 (1+1 t. NG); 11 r.III:14 (1+1+2 t. NG); 12 r.IV:12 (1+1 t. 
NG); r.XI:4 (1+1+2 t. Ìr-am6-Ma-lik ù maškim NG); 15 r.III:2 (1+1 t. NG); 16 v.II:
12 (1+1+1 t. NG 2+2+3 t. maškim); 17 v.I:3 (1+1+1 t. en NG); 18 r.VIII:4 (1+1 t. 
NG); 19 r.I:2 (1+1 t. NG šu-mu-tag4 geštin); 20 r.III:12 (1+1 t. NG in IGIki šu-ba4-ti); 
r.III:17 (2+2 t. NG giš-dug-DU in Ù-ru12-muki); r.IV:14 (1+1 t. Ìr-am6-Ma-lik  ugula 
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kas4-kas4 NG); r.IX:8 (1+1 t. NG); v.X:11 (2 KIN siki šu-mu-tag4 geštin-a libir NG); 
21 r.I:3 ([2]+2+2 t. en NG 1+1+1 t. maškim-sù); r.III:10 (2+2+2 t. šeš-en NG); 22 
r.II:3 (2+1+3 t. NG ḫi-mu-DU 1 gu4 30 dug geštin); r.IX:3 (1+1+1 t. en NG Bù-ma-lik 
šu-mu-tag4); 23 r.XI:6 (2+2 t. giš-dug-DU NG); v.I:13 (3+3 t. NG ḫi-mu-DU 50 
g[u4?]); v.III:10 (2+1+3 t. NG); 25 r.IV:7 (1+1 t. NG šu-mu-tag4 geštin en); 27 v.I:
14’ (1+1 t. NG); 28 r.II:5 (1+1 t. NG); r.X:9 (1 t. NG); v.VI:14 (1+1 t. NG); 31 
r.XIV:6 (6+2+9 t. NG ḫi-mu-DU kas4-kas4); v.XII:2 (1+1+1 t. […] NG); v.XII:4 (2+2 
t. NG ḫi-mu-DU BAR.AN); 32 r.VII:10 (1+1+1 t. NG); r.XI:9 (1+1+1 t. en NG); 34 
v.VI:5 (1+1+1 t. Zi-me-ga-ḫu NG); 37 r.I:3 (1 t. NG); r.XI:8 (1 t. ʾÀ-da-gú-bí NG); 
38 r.X:5 (1+1 t. ʾÀ-da-gú-bí NG); 40292 r.VIII:11 (2+2+2 t. NG); r.XI:11 (1+2+1 t. 
NG) 

ARET XV,2: 42 r.I:2 (1+1 t. NG); r.V:6 (1 t. NG); r.VII:10 ([1+1] t. šeš en NG); r.VII:
16 (1+1 t. ma-za-um NG); v.XI:14 (1+1 t. Ìr-am6-Ma-lik  NG); 43 v.VII:8 (1+1 t. níg-
AN.AN.AN.AN en NG); v.X:13 (30 siki KIN níg-sag10 giš-ti-ḪAR ki:lam7 NG); 44 
v.VII:4 (1+1 t. ʾÀ-da-gú-nu NG); 46 r.X:1 (1 t. NG); 47 r.VI:18 (1 t. NG); v.III:6 
(2+2+2 t. NG ḫi-mu-DU kas4-kas4 si-in Kak-mi-umki 2 t. maškim-sù); 49 r.X:1 
(1+1+1 t. NG 1+1+1 t. maškim-sù); 52 r.VI:5’ (1+1+1 t. [še]š en NG); 53 r.IX:15 
(1+1 t. šeš en NG 1+1 t. maškim-sù); v.IV:5 (3+2+4 t. NG); 54 r.VI:10 (1+1+1 t. 
NG); 55 v.XI:10 ([1]+1 t. 2 bar-DU šeš en NG in ud DU); v.XII:12 (2+1+2 t. NG); 
v.XII:19 (1 gu ⌈Ma⌉-za-du dam šeš en NG); 56 r.VIII:9 (1 t. U9-du-gú-bí mazalum 
NG); 58 r.XII:3 (2+[…]+2 t. NG); v.III:2’ ([…] ma[škim?]-s[ù?] NG šu-mu-tag4 šú
+ša 2 gín-D. kg.); 59 r.I:3 (1+1+1 t. šeš en NG 2+1+2 t. maškim-sù)

ARET XVI: 7 v.V:7 (ap ù!(IGI.ŠÈ)-ma 2 si-in NG ì-ti); 13 v.III:13 ([…] ⌈si⌉-[i]n NG šu-
mu-tag4)

MEE II: 1 v.I:5 (TAR 7 (gín) kg. 1 níg-tur TAR 3 (gín) kg. BAR.BAR mu-DU NG); 14 
v.VI:4 (1 t. Iš-má-Da-mu lugal NG); 25 r.I:3 (1+1 t. Zi-zu NG); r.IV:7 (1 t. NG šu-
mu-tag4 geštin)

MEE X: 2 r.X:10 (1+1+1 t. Ìr-dMa-lik  NG); v.VII:11 (1+1+1 t. dŠa-ma-gan-BE lú-kar 
NG DU.DU si-in Íl-gú-uš-ti); 3 v.I:16 (1+1 t. Ìr-dMa-lik NG); 4 v.V:8’ (TAR kg. 1 íb-lá 
1 si-di-tum 1 gír kun en NG); 29 r.XXIV:5 (ša-pi 7 gín-D. kb. gú-ba-tum 2 lú Ma-ríki 
lú GABA-Da-mu in NG kéš-da)

MEE VII: 2 r.X:1 (1 mn. 16 gín-D. kg. [mu-DU] NG); v.VII:7 (3 mn. […] šú+ša gín-D. 
kb. wa 7 mn. zabar 4 mn. ša-pi gín-D. urudu lú níg-du8 7 lú Ti-mi-za-ùki wa 1 lú Lu5-
a-tumki AN.ŠÈ.GÚ 20 mn. šú+ša-4 gín-D. kb. níg-ki-za en wa lú níg-du8 50 t. mu-DU 
ugula ki:lam7 NG); 23 r.III:12 (1+1 t. En-na-NI mazalum NG); 34 v.XVIII:
5’ (13+160 t. ki:lam7 dÁš-da-bíl NG Ìr-kuki); 35 r.VII:4 (1+1+1 t. ʾÀ-da-⌈ḫu⌉ NG)
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EN-NEki

EN-NEki

ARET XIII: 14 r.VII:6’ ([…] uš-a-na-ga al6 kurki tag4 A-na-LUM NG); r.IX:3 ([…] al6-
tuš NG dingir ma-da); r.IX:7 (wa ḫi-zu NG)

MEE II: 1 v.II:12 (1 t. 1 NE.LI zabar mu-DU NG)

Ga-da-muki

Ga-da-muki

ARET XVI: 22293 r.II:5 (2 mn. kb. lú 2 KU.TU til NG mun ar-kir-ra-tum wa ì-na-sum kb. 
bur tar); r.III:2 (1 BAR.AN-mí NG Puzur4-ra-Ma-lik TIL wa lul-gu-ak-sù 2 mn. kb.)

Ga-kam4ki

Ga-kam4ki

ARET VIII: 534294 r.X:17’ (2 mn. TAR kb. šu-bal-ak 50 gín-D. kg. 1 dib en NG in Da-ra-
umki šu-ba4-ti)

ARET XII: 34 r.X:8 (1+1+1 t. NG 1+1+1 t. maškim-sù in NI-si-ga-u9ki)
ARET XIII: 11 r.III:3 (al6-du I-ga-Li-im Puzur4-ḫa-al6 A-ba4-Il Bí-ni-Ma-ni en Ib-laki en 

NI-la-arki wa en NG ì nídba); r.III:9 (wa ì-na-sum Ib-al6ki en NG); 13 v.II:2 (wa ḫi-
mu-DU NI-ra-arki wa Ma-nu-wa-adki wa NG áš-da-ga da-ga-bir5 GÌR.GUR.LU.GÚ)

ARET XV,1: 1 r.VI:9 (1+1 t. NG šu-mu-tag4 šuš (ŠE+NÁM) ⌈NE?⌉-[…]); 2 r.III:4 (1+1 1 
giššilig 1 gír mar-tu Iš11-Da-mu NG); v.II:2 (1 t. šu-mu-tag4 kú NG); v.IV:4 (1 t. I-gi-
da-ar NG); v.VII:9 (1 t. I-ni-nu NG); v.IX:3 (1 t. A.ḪA šu-mu-tag4 A-da-mu NG)

MEE XII: 25 v.I:2 (šú+ša kb. ⌈…⌉ gištaškarin NG (ELLes17)ki)

Ga-la-la-bí-ìki

Ga-la-la-bí-ìki
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ARET XIII: 4 r.V:15 (ù NG [ù] [x-(x)] ⌈ú⌉ Ga-nu-um šu-du8 Ib-lul-Il en Ma-ríki ù A-bar-
SAL4ki àga-kár!(ŠÉ) in Za-ḫi-ra-anki)

ARET XV,1: 4 r.X:9 (1+1 t. Puzur4-ra-Il NG); 12 r.VI:7 (2 t. 2 dumu-nita Puzur4-ra-Il 
NG kaskal é dʾÀ-da); 37 v.XII:3 (2 siki na4 Puzur4-ra-Il NG)

Ga-la-la-bí-tùki

MEE X: 38 r.III:9 (3 na-se11 NG Lu-la-NI Da-na Kul-bù-sum En-na-ni-Il […])

Ga-na-neki

Ga-na-neki

ARET XIII: 4 v.II:8 (ù Na-ḫalki [ù] Nu-ba-adki ù Ša-dab6ki kalamtim kalamtim Ga-súrki 
àga-kár!(ŠÉ) in NG)

Ga-nu-um

Ga-nu-um

ARET XII: 178 v.I’:3’ (10 t. dumu-mí NG Si-gi-irki […])
ARET XIII: 4 r.V:1 (ù Ì-marki ù La-la-bu16-umki ù NG Ib-laki Iš-dub-šar lugal Ma-ríki 

àga-kár!(ŠÉ)); r.VI:3 (ù Ga-la-la-bí-ìki [ù] [x-(x)] ⌈ú⌉ NG šu-du8 Ib-lul-Il en Ma-ríki ù 
A-bar-SAL4ki àga-kár!(ŠÉ) in Za-ḫi-ra-anki)

Ga-ra-ma-anki

Ga-ra-ma-anki

ARET I: 8 v.IX:12 (1 t. Íl-ba-Ma-lik Da-⌈rí⌉-t[umki] al6-tuš NG)
ARET II: 16 r.II:3 (1 mi 60 še gú-bar zàḫ NG)
ARET III: 83 r.I:2’ ([…] ugula NG); 241 r.II:2’ ([…] 4+4+[2 t.] in NG […]); 255 r.IV:

3’ (1+1+1 t. […] Da-da-ar lú-giš-nu-kiri6 Kak-mi-umki šu-mu-tag4 […] maškim Ìr-
PÉŠ-zé ugula NG); 265 r.VI:2’ (1+1+1 t. 2 níg-lá-DU 1 gír mar-tu ti kg. lú mu-DU Ib-
rí-um Sa-mu-ù NG ḫi-mu-DU-sù […]); 323 v.V:19’ (1 t. Ḫa-ra-NI maškim Ìr-PÉŠ-zé 
ugula NG šu-mu-tag4 NE.É); 441 v.III:7’ (1+1 t. Sá-ù-bù Áb-zuki in NG šu-ba4-ti); 
535 r.I:3 (1+1+1 t. Ìr-PÉŠ-[z]é [ugula] NG […]); 562 r.II:2’ ([…] Ìr-PÉŠ-zé ugula 
NG); r.VI:2’ (1+1 t. Iš-ba-al6-Ma-lik maškim Du-bí šu-du8 [Ìr]-PÉŠ-zé ugula NG); 
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860 v.IV:14 (1+1 t. A-zú-gú-ra maškim Zi-la-Da-mu in NG […]); 897 r.III:1’ ([…] 
ugula NG DU.DU si-in […]); 908 r.III:2 ([…] ugula NG […])

ARET IV: 16 r.XI:15 (1+1 t. du11 nídba dGa-mi-iš NG)
ARET XII: 139 r.?II’:1’ ([…] ugula NG); 243 r.?I’:10 ([…] […-m]u á-luki in kaskal NG 
šu-ba4-ti); 441 v.II’:3’ ([…] [l]ú NI-ti-baki si-in NG); 1287 v.?III’:4’ ([…] en Ma-nu-
wa-adki in NG); 1302 r.?II’:4’ ([…] ʾÀ-ma maškim Ìr-PÉŠ-zé ugula NG)

ARET XIII: 13 r.VII:1 (wa šu-ba4-ti NG Ib-laki wa Ma-ríki ku-bu16-a); v.III:5 (wa ni-za-
ba-at NG); v.III:11 (wa ne-sa-bar si-in Ma-ríki gá-nu11 NG ne-zi-bu14-⌈ud⌉-kum ab-
diri làl wa še wa [n]a-se11 [w]a ⌈a⌉-ʾà-wa-a MIN ba-da-ga Áb-zuki ša-a sag Bi-ne-
⌈Li⌉-[i]m in Ma-ríki)

ARET XV,1: 19 v.VIII:15 (1 zi-rí siki du11 nídba dGa-mi-iš NG); 37 r.III:8 (1 t. du11 
nídba dGa-mi-iš NG)

MEE X: 3 r.XI:9 (1+1+1 t. dumu-nita Zú-ga-du ugula-ugula Ib-al6ki in NG šu-ba4-ti); 20 
r.XVIII:10 (10 gín-D. kb. lú-giš-nu-kiri6 Ìr-PÉŠ-zé ugula NG šu-ba4-ti)

Ga-rá-ba-anki

ARET XV,1: 28 r.VI:15 (1 t. du11 nídba dGa-mi-iš NG)
Ga-rá-ma-anki

ARET III: 468 v.II:9’ (1+1+1 t. Ga-mu-lum ugula NG 9+9 t. maškim-sù); 522 r.I:
3’ ([…] 2 t. NG lú-gišnú […]); 751 r.I:1’ ([…] NG 2+2 t. maškim-sù […])

ARET IV: 10 r.VIII:7 (1+1 t. Gi-a-Da-mu maškim Ib-rí-um níg-AN|AN.AN|AN NG TIL); 
r.IX:1 (1+1+1 t. 1 íb-lá TAR kg. En-na-ni-Il lú Rí-ì-Ma-lik  lú-kar TÙŠ.LÚ×TIL NG); 
r.X:3 (1+1+ t. La-a-Zi-kir dumu-nita NI-PI-LUM šu-du8 in NG); v.III:13 (1+1 t. 
Puzur4-a-gú maškim Ḫa-ra-NI šu-du8 in NG); v.IV:15 (1+1 t. Du-bí maškim En-na-Il 
šu-du8 in NG)

ARET XII: 88 r.?II’:3’ ([…] 1+3 t. NG); 369 r.?IV’:4’ (7 t. NG)
ARET XV,1: 7295 r.IV:2 (1+1 t. NG)
MEE VII: 15 v.II:3; v.II:6 (1 mušen-babbar GÁ×LÁ 1 mn. šú+ša-5 kg. mu-DU A-ba zú-ti-

niki Al6-du-bùki ⌈x⌉-⌈bú-nu⌉ki ʾÀ-am-ga-ba-ú<ki> A-zúki Ti-ik-⌈ma-nu-um⌉ki Ga-ḫa-tìki 
A-la-la-x-ḫuki La-⌈ar-ma⌉ki Ù-rí-NEki Ga-za-ḫuki ⌈x⌉-[(x)])-da-g[a]-ùki Šu-uš-da-ga-
ùki A-barki Da-mìki Mu-zú-gúki Wa-⌈ad⌉-ʾà-⌈nu?⌉ki Zi-a-⌈an?⌉ki Zú-da-NEki […] Mu-ra-
ru12ki Ba-zi-ùki NG lú giš-⌈x⌉ Ù-⌈rí⌉-NEki NG ki:lam7 Ší-zúki Sa-na-šuki Ḫu-ti-muki Lu-
ba-nuki Ši-da-rí-inki […] […]ki [La]-ar-ma-luki Si-naki Ga-MESki Ar-ʾà-muki AN.ŠÈ.GÚ 
4 mn. šú+ša-6? kb.)

Ga-ra-ma-nuki

ARET VII: 155 r.II:3 (ki é NG)
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ARET XVI: 27 r.VIII:1 (wa ì-na-sum Ir-Da-mu In-gàr wa La-dab6ki é Ḫa-la-zuki é Ni-
ba-ra-atki é Gi-za-nuki NG Ma-du-luki é Ma-duki giš-nu-kiri6 Mar-batki lú <lul->gu-ak 
nin-ki Gi-NE-ùki in Bar-ga-u9ki)

Ga-ra-muki

Ga-ra-muki

ARET III: 540 r.I:6’ (2 t. dPI-da-ʾà-an wa dSa-a-sa lú NG); 719 r.III:4’ (3+2+1+3 t. A-
da-da-su NG A-a-bù-uš-gu uruki A-si-Ma-lik túl!!ki […])

ARET VII: 156 r.II:6 (ki gu4 udu! še NG)
ARET XII: 1177 r.?IV’:1’ ([…] Bù-da-NI lú A-ga-ma-al6 […])
ARET XIII: 5 r.IV:9 (NG in šu en Ib-laki)

Gàr-ra-muki

ARET XVI: 28 r.I:1 (NG wa ugula-sù wa 3 uruki kurki wa ugula-sù Šu-a-gúki lú A-tarx-
Gú-nu wa ugula-sù Ḫa-zu-wa-nuki wa ugula-sù Ša-ba-ḫaki wa ugula-sù I-za-ra-duki 
wa Wi-rí-gúm lú Kul-ba-anki ki A-a-suki ki A-mi-du<ki> in Sa-zaxki ki ʾA5-a-bí-tumki ki 
A-sa-raki ki Na-pa-ku-tuki lú níg-á-gá-II Da-mur-Li-im dumu-mí I-rí-ig-Da-mu dam-
dingir)

Ga-sùrki

Ga-su-luki

MEE XII: 26 v.VI:2 (4 udu kú NG)
Ga-sùrki

ARET XII: 452 r.I’:4’ (1[+1] t. Zi-luki NG in Du-du-luki [l]ú […])
ARET XIII: 4 v.II:5 (ù Na-ḫalki [ù] Nu-ba-adki ù Ša-dab6ki kalamtim kalamtim NG àga-kár!

(ŠÉ) in Ga-na-neki)
ARET XVI: 2 v.V:3 (a nídba ì-giš NG maškim-e-⌈gi4⌉ an-da); v.V:16 ([nídba] [ì]-giš 

NG i-ti an-da); 5 r.IV:8 (wa lu àga-kár!(ŠÈ) udu-udu NG in e-še-sù è udu-nu); 13 
v.II:7 (ap du11-du11 Ù-ti ⌈al6⌉? NG wa Ma-ríki); 20 r.IV’:11’ (du11-g[a] é-ne ì-na-
[sum] zà-ú[s] wa du-[du] si-in NG wa ì-dím […])

Ga-surxki
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ARET II: 4296 r.VI:8 (1 DU8 kg. 2 mn. TAR kg. 1 níg-sagšu 1 mn. TAR kg. 1 GIŠ.ŠÚ 3 mn. 
kg. 1 íb-lá si-ti-dum gír kun kg. 1 mn. kg. [n mn. 20+]30 gín-D. kg. 6 mn. 10 gín-D. 
kb. 1 asar kg. ì-giš-sag lugal in u4 TIL.TIL NG); v.III:6 ([…] GIŠ.ŠÚ kg. 3 mn. kg. 1 
túg-dar in u4 kas4-kas4 NG Ib-dur-i-šar šu-mu-tag4 it[i …] […])

ARET III: 447 r.I:4 (2 t. NG Si-luki in Ši-a-NE-duki)
MEE II: 25 v.II:1 (1 t. NG En-na-Il lú ḫu-nu Da-núm NG)
MEE X: 22 r.II:3 (TAR kb. Ru12-si-LUM má-ḫu NG); 39 r.VI:2 ([…] TUŠ.[LÚ?] NG)
MEE XII: 25 v.I:11 (1 mn. kb. Ib-ki-tum UNKEN-ak NG ábba-ábba ḫi-DU); v.II:4 (3 mn. 
ša-pi kb. Ib-ki-tum igi-gùn UNKEN-ak NG 6 kaskal-kaskal); v.II:10 (⌈3⌉ mn. ša-pi kb. 
níg-ba NG); v.III:1 (10 gín-D. kb. A-ba-a? [UNKEN-ak] NG)

Gá-la-muki

Gá-la-muki

ARET XIII: 11 v.V:11 (en-ma A-bí-a-⌈su⌉ e-gi4-⌈mu⌉-DU en Ma-nu-wa-duki ʾa5-na En-
sa-du ugula NG)

Gàr-ga-mi-iški

Gàr-ga-me-iški

ARET XII: 1119 r.I’:3’ (SAG-⌈x⌉-[…] Ḫáb-rí NG šu-du8 Zu-ga-duki Na-NI-du Ab-la-duki 
D[a-…])

Gàr-ga-mi-iški

ARET VIII: 523297 r.VII:4 (2+2+2 t. A-si-a-ḫu NG maškim Ru12-zi-Ma-lik A-si-Ma-lik 
Du-luki šu-du8-máš); 524298  r.I:22 (2+2+2 t. Ar-šè-a-ḫu in-na-DU NG […]); r.III:3 
(1+1+1 t. 1 gú. agrgr. kg. ab-si-II NE-zi-LUM NG šu-du8 in Il-la-gaki); r.XII:21 
(2+2+2 t. Iš-la-NI I-da-ne-ki-mu NG maškim Ru12-zi-Ma-lik šu-du8 in Ma-ša-duki); 
v.VII:7 (1+1+1 t. Ar-šè-a-ḫu lú Ba-ga-mu NG); 525299v.VII:4 (2+2+2 t. Du-bí Áb-
šuki šu-du8 in ʾÀ-da-barki Ma-PI-gi NG šu-du8 in Ga-rí-u9!!ki); 526300 r.XI:20 (1+1 t. 1 
gú. agrgr. kg. sa-ḫa-wa-II Ì-lum-BAL NG šu-du8 in Ù-ti-gúki); r.XII:12 (1+1 t. Mu-ga-
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lum NG šu-du8 in Ù-ti-gúki); v.IV:22 (1+1+1 t. Zi-mi-na-Ma-lik NG); v.VII:6 (1+1 t. 
1 gú. agrgr. kg. sa-ḫa-wa-II I-da-NI NG TUŠ.LÚ×TIL in Bir5-bí-ra-nuki); 527301 v.II:21 
(1+1+1 t. I-lum-BAL NG šu-du8 in NG); v.II:24 (1+1+1 t. I-lum-BAL NG šu-du8 in 
NG); 529302  v.III:18 (1+1+1 t. Ḫa-za-nu NG šu-du8 in Ga-rí-u9ki); 532303  r.VI:16 
(1+1+1 t. A-na-Ma-lik  NG 1 dumu-nita engar Ib-du-lu [š]u-du8); 533304  r.XIII:8 
(1+1+1 t. 1 gú. sa-ḫa-wa-II agr. kg. I-ti-LUM Ti-inki TUŠ.LÚ×TIL áš-da NG); v.V:7 
(1+1 t. 1 gú. agr. kg sa-ḫa-wa-II Ì-lum-BAL NG TUŠ.LÚ×TIL Ù-ti-gúki); 538305 v.VI:
22’ (8+8 t. Am-mi En-na-NI NG šu-du8 in […]); 540306 r.VI:16 (1+1+1 t. 1 gú. agrgr. 
kg. ab-si-II Ar-si-a-ḫu lú Lu-ti-ma-du NG maškim [E]n-àr-[Ar]-miki šu-du8 in […]); 
v.IX:2307 (3+3+3 t. In-na-du NG šu-du8 in NI-la-ríki Dam-mu!!-dum Zu-ša-ga-bùki šu-
du8 in NI-ga-luki in! Ga-ga-li9-iški); 542308 v.V:8 ([N+N+N] t. [N] gú. [agr. kg. sa-ḫa-
wa] NI-sa-du NG šu-du8 Mu-zu-gúki)

ARET XII: 789 r.III’:4’ (5+5+5 t. Zi-i-šar NG I-ti-d‹ʾÀ-›da-bal! Ir-i-bí-duki ʾÀ-da-ša Ḫu-
ti-mu⌈ki⌉ I-da-N[E] l[ú …]); 1320 r.V’:2’ ([…] ʾÀ-[…] NG TUŠ.[LÚ×TIL])

Gàr-ga-mi-suki

ARET IV: 1 v.II:11 (1+1+1 t. A-ti-lu NG šu-du8 in Ur-sá-umki)
ARET XII: 937 r.II:2’ ([…] NG šu-du8 Ù-ti-gúki); 1177 r.?II’:1’ ([…] NG šu-du8 in Ù-ti-

[g]úki [D]a-ba-[…])
Gàr-gàr-mi-iški

ARET XIII: 5 r.II:19 (NG in šu [en] [Ib-laki])

Gi-a-bí-duki

Gi-a-bí-duki

ARET XVI: 4 r.VII:3 (wa šu-ba4-ti Zu-ra-muki wa a íl-gu-sú Ki-ti-ir wa A-zu-ma-an wa 
[…] […]-⌈mu⌉ki NG wa ní-ti gíd al6-tuš in Da5-nu-gúki)
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Gi-daški

Gi-da-suki

ARET I: 7309 r.IX:10 (9+9+9 t. Sa-ù[-x] NG I-rí-x[(-x)] A[N-…] […] x-x-Li-im Si-da-
duki Na-zu-bú A-na-ga-ríki Su-a-NI Lu-ma-anki Ib-ʾà-lu Ša-ḫa-aki Bù-ar PA-x[…])

Gi-daški

ARET I: 5 v.XII:4 (1+1 t. 1 gú. En-na-NI NG šu-du8 in Ḫu-la-zaki); 30310 v.VIII:2 (10 
gín-D. kb. mu-DU NG)

ARET II: 28 r.IV:10 ([…] I-bí-um [x]-da-[r]a-ag I-ti-a-gú En-na-Il Bù-ga-mu Ib-bu-Ma-
lik Ba-da-nu […] Ru12-zi-um Ì-lum-BAL-II lú Ìr-ba-ša Iš11-a I-ti-NE Zi-kir-ra-na-im I-
ti-dRa-sa-ap Zi-mi-na-NI Iš11-gàr-du Šu-ì-lum A-ʾà-mu-gúki Íl-ba-sá-mu U9-mi-luki 
Rí-za- Ar-ar!!-ru12ki Du-bí-zi-kir lú Bu14-ba-da En-na-gú-nu lú Bu!-su-um A-ma-za lú 
NI-[x]-⌈x⌉ Du-bí lú A-ʾà-lu Ḫa-la-bu14ki Ù-ba-an D[a]-mi-guki Puzur4-ra-a-ḫa lú Wa-
da-a-i-bù NG Šu-NE lú ⌈x⌉-du A-si-irki AN.ŠÈ.GÚ 29 na-se11 ká LAGAB×ÚŠ-ra-ar)

ARET III: 103 v.II:5’ ([…] 1 é Bù-da-ba-ùki 1 é NG lú [T]i-inki); 377 r.II:3’ (1 li ki NG); 
779 r.II:3’ (4 mi-at še gú-bar 4 gu4 NG lú Gú-ra-⌈balx⌉ki)

ARET VIII: 538311 v.IV:6’ (30 t. En-na-NI|NI!! NG šu-ba4-ti); v.VII:16’ ([…] wa i[n] Na-
ù-nuki Iš11-ru12-ud En-na-a-gú Ti-inki šu-du8 I-li-NEki Nab-ḫa-NI Gú-la-balxki šu-du8 in 
Da-rí-ù-sa-ba4ki En-na-NI-NI NI-si-gúki Mi-ga-NI NG šu-du8 in Ba-{x}-u9ki); 540312 
v.XI:12’ (1+1+1 t. 1 gú. sa-ḫa-wa agr. kg.-II Ḫa-NE NG šu-du8 Ù-ti-gúki)

ARET XII: 937 r.IV’:10 (2+2+2 t. I-ti-LUM NG šu-du8 in zi-da-rí-nuki Ni-zi-ma-aḫ ša-a-
duki […])

ARET XIII: 14 v.VI:6’ ([w]a [DU].DU si-[i]n NG); v.VI:10 (w[a] ⌈è⌉ mi-nu NG)

Gi-NE-ùki

Gi-NE-ùki

ARET VII: 153 r.I:3 (A-a-luki [x-]⌈a⌉-[m]uki NG [T]i-naki [Da]r-ábki [D]a?-ra-du<ki> A-
laki Mu-⌈ru12⌉ki lú Gi-rí); 155 r.V:1 ([…] NG)

ARET XIII: 9 v.IX:10 (diri ì-tìl [Mu-úrki] [wa] Ù-⌈nu⌉-bùki si-in NG nu-da-bí-an); v.IX:
17 (wa al6-⌈du11⌉-ga na-se11 Ib-laki al6-tuš NG NE-saki lú al6-tuš)
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ARET XVI: 27 r.VIII:10 (wa ì-na-sum Ir-Da-mu In-gàr wa La-dab6ki é Ḫa-la-zuki é Ni-
ba-ra-atki é Gi-za-nuki Ga-ra-ma-nuki Ma-du-luki é Ma-duki giš-nu-kiri6 Mar-batki lú 
<lul->gu-ak nin-ki NG in Bar-ga-u9ki)

MEE X: 33 r.IV:4 (NG Dur-NE-duki GIŠ⌈ki⌉ wa ugula-sù)

Gi-za-anki

Gi-za-anki

ARET I: 13313 r.V:11 (2+1+2+1+3 t. 3 Ar-miki al6-tuš NG UNKEN-ak Ša-mu); 15314 v.IX:
3 (5 mi-at 50 KIN siki Ar-miki al6-tuš NG DILMUN-ku5 še-gur10-sù)

ARET IV: 5 r.IX:12 (2 mi-at t. túg-mu Ar-miki al6-tuš NG); 25315 v.III:5 (1 li-im 1 mi-at 
40 KIN siki túg-túg Ar-miki al6-tuš NG in ʾÀ-ma-duki šu-ba4-ti ŠÈ SI-LU-UR4 udu-udu!!)

ARET VIII: 529316 v.IX:17 (33 šu-kešda al6-tuš NG)
ARET XII: 846 r.II’:2’ ([…] al6-[tuš] NG An-na-i); 1249 r.?III’:8’ (3 KIN siki Maš-NI-ba 

ugula NG al6-tuš Ma-li-NIki)
MEE X: 29 v.VII:22 (1 mn. an-na RU si-in ni-zi-mu 2 ur 5 mn. šu-ra pú NG);
MEE XII: 35 v.VII:46 (3 an-na šub si-in ni-zi-mu 4 ḫa-zi-maḫ wa 3 gín-gal-maḫ 2 dub-

nagar-maḫ lú É×PAP)
Gi-za-nuki

ARET IX: 66 v.II:12 (1 gú-bar NG)
ARET XVI: 27 r.VII:16 (wa ì-na-sum Ir-Da-mu In-gàr wa La-dab6ki é Ḫa-la-zuki é Ni-

ba-ra-atki é NG Ga-ra-ma-nuki Ma-du-luki é Ma-duki giš-nu-kiri6 Mar-batki lú <lul-
>gu-ak nin-ki Gi-NE-ùki in Bar-ga-u9ki)

MEE X: 34 v.IV:2 (1 NG)

Gír-ra-da-aki

Gír-ra-da-aki (ra:gír-da-aki)

ARET XIII: 5 r.IV:13 (NG ù bàd-bàdki in šu en Ib-laki)
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GIŠki

GIŠki

ARET XVI: 27 r.VI:17 (wa ì-na-sum Gi-ir-Da-mu Zi-li «ur4» wa Bu14-du «ur4» wa é 
Am6-ma-šuki é Šè-la-duki é Ù-gul-za-duki é Ar-ra-muki é Kap-pa-luki é Mu-ra-ru12ki é 
NG é Za-lu-luki é Sa-zaxki é Da-rí-pa-nuki)

MEE X: 33 r.IV:6 (Gi-NE-ùki Dur-NE-duki NG wa ugula-sù)
MEE XII: 5 v.III:20 (2 udu kú Sa-zaxki in NG)

Gú-da-da-númki

Gú-da-anki

ARET XIII: 9 v.VIII:10 (wa NG en-ma-sù i-⌈na⌉-⌈a⌉ […] ʾÀ-⌈ba⌉-[ra]-rí-a-gaki šu-ba4-
ti)

Gú-da-da-númki

ARET I: 1 r.V:9 (1+1+1 t. en NG 1+1+2+1 t. ábba-sù); 3 r.VII:3 (1+[1+1 t. en] NG 
1+1+2+2 t. ábba-sù); 4 r.VII:5 (1+1+1 t. badalum NG 1+1+2+1+1 t. ábba-sù); 5 r.V:
7 (1+1+1 t. en NG 2+1+2+1+2+1 t. ábba-sù); 6 r.VIII:7 (1+1+1 t. en NG 2+2+2 t. 
ábba-sù); 7317 r.VI:10 (1+1+1 t. badalum NG 2+1+2+1+2+1 t. ábba-sù); 8318  r.X:9 
(2+1+3+3 t. NG); 9 r.IV:10 (1+1+1 t. en NG); 11319 r.II:1 (1+1+1+1+2 t. en NG Ib-
gi-Da-mu šu-mu-tag4); 30320  v.I:3 (1[+1]+1 t. 1 NE-li zabar 1 zabar 1 gišgu-gíd-kak 
šub ša-pi gín-D. kb. mu-DU NG); v.VI:8 (1 mn. kb. mu-DU NG 1 kaskal); 32 r.IV:4 
(ša-pi kg. 1 dib en NG 10 kg. 1 dib ábba-sù)

ARET II: 14321 r.II:11 (t. NG šu-mu-tag4 geštin)
ARET III: 270 r.III:4’ (1+1 t. NG); 354 r.III:2’ (1+1+1 t. NG); 358 r.III:2’ (TAR-5 gín-D. 

dKU-ra NG); 360 r.III:4 (1+1+1 t. en NG […]); 439 r.VI:3 ([…] badal[um] NG […]); 
458 r.I:2’ ([N] t. NG); 529 r.V:2’ ([…] en NG Za-a-ti šu-mu-tag4); 800 r.VI:
3’ (1+1+1 t. NG); 938 r.IV:8’ (2+2 t. í-giš-sag en wa Ma-áš!!-Ma-lik NG)

ARET IV: 1 v.X:12 (1+1+1 t. Ma-ʾà-Ma-lik NG 1+1+1 t. maškim-sù); 6 r.XIII:7 (1+1+1 
t. NG 1+1+1 t. maškim-sù); 7 r.XIII:7 (1+1+2+1+1 NG 1+1 t. mazalum-sù); 16 r.IV:
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2 (2 t. NG); 19322 r.II:9 (2+2 t. NG) 20 r.III:3 (1+1+1 t. Bù-du-su NG 1+1 t maškim-
sù šu-mu-tag4 geštin)

ARET VIII: 522323 v.II:13 (1+1 t. Ì-lum-BAL maškim I-bí-Zi-kir ḫi-mu-DU šeš Ba-dEš4-
dar Kab-lu5-ulki in NG); v.IV:14 (1+1 t. Mi-ga-NI lú Da-zi-ma-ad níg-AN|AN.AN|AN 
en šeš Ba-dEš4-dar šu-du8!! wa 1 mi-at 20 na-se11 Ar-miki wa 1 mi-at 80 na-se11 A-ba-
dumki TIL in uruki-uruki NG); v.IV:18 (1+1+1 t. 1 dib 1!! mn. en NG šu-du8 šeš Ba-
dEš4-dar 1+1+1 t. ábba-sù 10+10 guruš-sù); 523324  r.IV:10 (1+1+1 t. NG 1+1 
mazalum-sù); r.V:11 (1+1+1 t. 1 dib 16!! Ì-lum-BAL maškim I-bí-Zi-kir TUŠ.LÚ×TIL 
NG); r.VI:2 (21+21 t. NG maškim Ì-lum-BAL); v.IV:11 (3+3 t. lú-kar Kak-mi-umki 
NG DU.DU kaskal En-na-NI lú Bù-PI); 529325 r.XIV:7 (1+1+1 t. en NG); 533326 v.III:
18 (2+2+2 t. en NG wa ábba-sù 3+3+3 t. maškim-sù); v.V:18 (3+4+4 t. Maš-Ma-lik 
wa x!! maškim-sù NG); 542327 r.I:3 (1+1+1 t. en NG 2+2+2+2+2+2 t. ábba-sù)

ARET IX: 74 v.II:2 (1 sìla NG); 81 r.II:7 (1 sìla NG); 82 r.II:4 (1 sìla NG)
ARET XII: 95 r.III’:5’ (2 t. NG […]); 136 v.I’:2’ ([…] t. NG); 146 r.II’:3 (1+1 t. 

badalum NG […]); r.VI’:6 (1+1+1 t. NG […]); 162 r.?III’:1’ ([…] NG 1+1+ t. 
maškim-sù […]); 698 r.VI’:5’ (1+1+1 t. NG šu-mu-tag4 geštin-geštin); 793 v.II:
13’ (1 t. Ša-mi NG); 935 r.III’:4’ ([…] D[a-…] šu-d[u8] i[n] NG); 961 r.V’:2 (⌈1⌉+1 
t. NG); 1197 v.III’:2’ ([…] Sa-zu-ga-lu NG Ib-ga-iš-lu Ti-sumki si-in É×PAP); 1287 
v.?VIII’:1 ([…] NG šu-mu-tag4 geštin); v.?IX:1’ ([…] NG šu-mu-tag4 geštin); 1312 
r.II’:1’ ([…] NG šu-mu-tag4 geštin)

ARET XIII: 5 r.I:17 (NG [ù bàd-bàdki] [i]n šu en Ib-laki)
ARET XV,1: 8 r.XI:6 (2 t. 2 NG); 9328 v.IV:1 (1+1 t. en NG A-da-ar šu-mu-tag4 lú); 14 

r.IX:7 (2 t. NG); 18 r.IX:1 (2 t. NG); 19 r.I:11 (1+1+1 t. en NG 2+2 t. maškim-sú); 
20 v.IV:3 (1+1 t. NG); 23 r.XII:6 (2+2 t . NG); 28 r.II:1 (2+2 t. NG); 32 r.VII:15 
(1+1+1 t. en NG 1+1 t. maškim-sù); 33 r.I:13 (2+2[+2] t. NG); 34 v.III:9 (1+1+1 t. 
en NG 3+2+5 t. maškim-sù); 35 v.I:8 (1 t. NG); 36 v.IV:16 (1+1 t. NG); 37 r.I:2 (2+2 
t. NG); 40329 r.I:8 ([N] t. NG); r.VIII:17 (1+1 t. NG)

ARET XV,2: 42 v.X:8 ([1] t. […] NG); 43 v.VII:17 (1 t. NG); 47 v.III:4 (1+1+1 t. en 
NG); 48 r.I:9’ (1 t. ʾÀ-da-ḫu šu-mu-tag4 geštin-a NG); v.IX:4 ([…] […]-⌈x⌉-zu É×PAP 
NG); 49 r.V:17 (2+2+1 t. NG); 53 r.VI:6’ (1+1+1 t. NG); 54 r.V:3 ([…] ⌈Gú-ra⌉-ra-
abki 1+1 t. NG maškim-sù); 55 v.VII:10 (1+1 t. NG); 58 r.VII:4’ (1+1+2 t. NG)

MEE II: 36 v.IV:4 (1 mn. kb. mu-DU NG)
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322 = MEE VII, 24.
323 = MEE V, 2.
324 = MEE V, 3.
325 = MEE V, 9.
326 = MEE V, 13.
327 = MEE V, 22.
328 = MEE II, 33.
329 = MEE X, 24.



MEE VII: 27 v.I:5 (1 gú. 1 guruš šú+ša agr. 2 gú. 1 guruš 10 agr. guruš-guruš Sa-zaxki in 
ud è níg-kas4 NG); v.III:13 (19 gín-D. kg. ni-zi-mu nu11-za 2 gír mar-tu guruš-guruš 
in ud è níg-kas4 NG); 35 r.XI:6 (2+2+2 t. NG 1+1 t. mazalum-sù); 48 r.XI:3 (1+1+1 
t. dumu-nita en NG 1+1+1 t. ábba-sù 1+1 t. mazalum-sù)

MEE X: 2 v.VI:15 (1+1+1 t. en NG A-šum šu-mu-tag4); 3 v.III:3 (1+1+1 t. en NG); 21 
v.X:3 (2 t. NG ḫi-mu-DU geštin)

Gu-du-ma-anki

Gú-du-ma-anki

ARET I: 9 v.I:3 (10 t. Ab-rí-a-ḫu Zu-tiki Ba-ba-uš-gú ⌈Al6⌉-du-bùki I-na-gi-ba i-[x]-i-
maški ʾà-la-áš-NE-gi NG ⌈u₉!⌉-[…] ⌈u₉?⌉-[…] […] A-d[a]-Ma-l[ik] ʾÀ-[da]-áš[ki] Si-bù 
Ti-a-du A-⌈zu⌉ki A-na-Ma-lik Al₆-du-bùki)

ARET VIII: 538330 v.VII:27’ (1+1 t. Mi-ga-NI ugula NG); 540 r.IX:21 (4+3+3+7+3+7+3 
t. ábba-ábba NG)

ARET XVI: 13 r.II’:11 (an-na maškim-e-gi4-ma si-la-ga šè mi-nu NG wa […] ⌈mu⌉-
[DU] ir11-ir11 ⌈ar⌉-za šu-du8-ma mè kaskal wa è ir11-ir11)

MEE XII: 26 v.VIII:3 (1 udu NG 8 udu níg-mu-sá dam Ar-miki Du-bú-ḫu-dʾÀ-da ʾÀ-NE 
šu-du8)

Gú-du-ma-nuki

ARET III: 776 v.IV:3’ ([…] [D]a-ša-⌈ba4⌉ki NG Si-zúki Zu-tiki Du-la-luki Ga-du-ḫuki)
ARET VIII: 532331 v.VIII:15 (5+4+3+5+7+5+7 t. NG)
ARET XV,1: 10332 r.VIII:8 (1 t. NG)

Gú-du-na-nuki

ARET XV,2: 46 v.IX:5 (1 t. ugula NG 1 t. maškim-sù)

Gu-ḫa-ti-umki

Gú-ḫa-tiki

ARET III: 471 r.V:5 (2+2+2 t. Iḫ-ra-Ma-lik ugula NG wa Ig-na-da-ar maškim-sù)
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330 = MEE V, 18.
331 = MEE V, 12.
332 = MEE II, 37.



ARET XVI: 13 r.I’:4’ ([…]-⌈wa⌉? […]-da-[(x-)]šu in NG […])
Gú-ḫa-ti-umki

ARET III: 2 r.VI:7’ ([…] [1]+1+1 t. dumu-nita-sù 1+1+1 t. šeš-sù 1+1 t. maškim-sù 
NG); 85 r.II:2’ ([…] Iḫ-ra-Ma-lik NG); 420 v.III:4’ ([…] šeš-sù 2 dumu-nita Iḫ-ra-
Ma-lik  ugula NG 6+6+6 t. maškim-sù […]); 468 v.II:4’ (2+2+2 t. [I-da]-Ma-lik wa 
Šè-bù Ù-si-gù⌈ki⌉ Iḫ-ra-Ma-lik wa šeš-sù NG 4+4 t. maškim-sù); 859 v.I:3’ ([…] t. Iḫ-
ra-Ma-lik NG)

ARET XII: 369 r.?II’:7’ (1 t. NG)
MEE VII: 2 r.XI:6 (ša-pi gín-D. kb. mu-DU Iḫ-ra-Ma-lik NG)

Gú-ra-balxki

Gú-la-kulki = Gú-la-balxki

ARET IV: 6 v.III:15 (2+5+5 t. Ba-a-ḫu NI-LUM Ḫu-mi-zú Šu-šè U9-na-na NG NE-di in 
ʾÀ-za-anki šu-ba4-ti)

ARET VIII: 526333  r.XI:8 (1+1 t. 1 gú. agrgr. kg. sa-ḫa-wa-II ʾÀ-da-ša NG); 538334 
v.VII:9’ ([…] wa i[n] Na-ù-nuki Iš11-ru12-ud En-na-a-gú Ti-inki šu-du8 I-li-NEki Nab-
ḫa-NI NG šu-du8 in Da-rí-ù-sa-ba4ki En-na-NI-NI NI-si-gúki Mi-ga-NI Gi-daški šu-du8 
in Ba{-x}-u9ki)

Gú-la-la-bal!(KUL)ki = Gú-la-la-balxki

ARET I: 15335 r.IX:6 (2 gú. agr. kg. TAR-2 Ba-a-ḫu wa NI-LUM NE-di NG); 16336 r.X:14 
(1 t. Bu-ma-NI NG)

ARET IV: 4337 r.VII:11 (1 t. Bu-ma-NI NG); 7 v.I:10 (2 t. Má-za-gú lú Bu-ma-NI NG ʾÀ-
da-ša lú Ìr-am6-Da-mu šeš-II-ib ⌈dagx⌉ dBara7-ra en)

ARET XII: 830 r.II’:5’ (1+1+1 t. Bu-ma-NI NG […])
Gú-ra-balki

ARET VIII: 524338 r.V:4 (1+1 t. ì-giš-sag Bu!-ma-NI NG)
ARET XII: 891 r.I’:3’ (⌈1⌉+1+1 t. en NG […])
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333 = MEE V, 6.
334 = MEE V, 18.
335= MEE II, 2. 
336 = MEE II, 8.
337 = MEE II, 3.
338 = MEE V, 4.



ARET XV,1: 2 r.VI:7 (1+2 t. NG)
Gú-ra-bal!(KUL)ki = Gú-ra-balxki

ARET III: 103 v.III:6’ (1 é NG ʾ À-⌈na⌉-NE[(-x)] ⌈A⌉-x-NE-gú A-šum ì-na-sum); 464 v.III:
8’ (1+1+1 t. Bux(MUNU4)-ma-NI NG); 498 v.I:8’ (4+6 t. maškim Iš11-a-Ma-lik  NG); 
779 r.II:4’ (4 mi-at še gú-bar 4 gu4 Gi-daški lú NG); 858 v.VIII:5 (1+1 t. I-ni!!-ḫi-Li-
im ugula Kab-lu5-ulki in NG […])

ARET IV: 3 r.XI:9 (3+3 t. Iš11-a-Ma-lik Nab-ḫa-NI NG Bar-za-ma-ù Zu-ša-ga-bùki); 9 
r.VII:13 (6 t. Ba-a-ḫu wa 1 dumu-nita-sù NI-LUM wa 2 dumu-nita-sù Ra-ì-zú NE-di 
NG in gi6-sá šu-ba4-ti)

ARET VII: 152 r.III:4 ([Mu-rí-g]úki Me -tùmki Á-aki Bù-giki Ar-raki UR-ḫu-[b]ùki x-[x-]a-
duki A-mi-sa-duki Ù-du-zuki NI-gi-muki Ib-suki Du-ru12-baki La-gúki Sa-ma-ʾà-gúmki 
Da-ma-zaki NG Wa-NE-duki Ar-a-luki A-zúki Za-arki Ù-duki Mu-ru12ki [un segno 
cancellato] uruki Nab-ḫa-NI)

ARET VIII: 523339 v.IX:25 (1+1+1 t. 1 gú. agr. kg. ab-si-II Gú-gi-a-an NG); 524340 r.V:
4 (1+1 t. ì-giš-sag Bu!-ma-NI NG) 534341 v.IV:11 (1-½ gín-D. kb. wa 9 gín-D. kb. šu-
bal-ak 3 gín-D. kg. ni-zi-mu 2 gú. TAR Puzur4-ra-Ma-lik lú I-ti-dNI-lam Bu!-ma-NI 
NG 1 gú. šú+ša-2 A-ba-ga lú Kam4-Da-mu)

ARET XII: 673 v.II’:13’ (6 KIN siki Bux(MUNU4)-ma-NI NG Ti-la-NI […]); 759 r.IV’:3 
([…] A-bì NE-di NG); 1211 r.?II:3’ ([…] […]-ga-AN-⌈x⌉ Bux(MUNU4)-ma-NI NG 
[…]); 1287 v.?IX:7’ (1 t. Bux(MUNU4)-ma-NI NE-di NG […])

ARET XIII: 7 r.I:6 (mi-nu-ma ki-ki níg-sa10 níg-sa10 Ìr-PÉŠki wa NG Ìr-kab-Da-mu Ti-šè-
Li-im in-na-sum)

ARET XV,2: 52 r.VIII:1’ ([…] NG)
MEE VII: 14 v.I:8 (1 níg-lá-sag Bux(MUNU4)-ma-NI NG); 47 r.VI:18 (5 gín-D. kb. níg-

sa10 1 gír mar-tu ba-du-u4 kbg. Bu-ma-NI NG)
MEE XII: 36 r.XVII:14 (12 gín-D. kb. šu-bal-ak 3 gín-D. kg. 2 geštugx-lá Bu-ma-NI NG)

Gú-ra-ra-abki

ARET III: 322 r.I:5’ (4+4 t. NE-di lú A-šum NG); 506 r.IV:5’ ([…] t. guruš maḫ 2+2 t. 
maškim-sù NG)

ARET XII: 298 r.II:19 (1 t. NE-di NG); 372 r.?I’:3’ (1+1+1 t. dumu-nita en NG […]); 
808 r.IV’:6’ (1+1 t. NG); 885 r.II’:6’ ([…] agrgr. kg. I-ti-LUM lú En-ba-u9 šu-du8 in 
NG […]); 1277 r.?I’:1’ ([…] NG)
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339 = MEE V, 3.
340 = MEE V, 4.
341 = MEE V, 4.



ARET XV,1: 3 r.IV:7 (1+[N] t. NG); 13342 r.III:8 (1+1 t. NG); 19 v.VII:8 (1 gú. agrgr. 
kg. Ra-ì-zú NG); 22 r.IX:7 (1 t. En-na-I[l] NG); 32 r.XI:17 (1 t. Ra-ì-zú NE-di NG); 
35 r.V’:12 (1+1+1 t. 1 íb-lá TAR-TAR kg. Gàr-da-um in ud TUŠ.LÚ×TIL NG); 36 
r.VII’:16 (1 t. 1 dumu-mí en NG); r.IX’:9 (1+1+1 t. I-rí-ig-zé be-kaskal NG); 38 v.I:8 
(1 t. I-rí-ig-zé du NG); v.VIII:11 (1+1+1 t. 1 siki zi-rí en-li NG) 

ARET XV,2: 41343 r.I:4 (1 t. NG); 42 r.VIII:4 ([1+1] t. NG šu-mu-tag4 igi-du8); r.XI:11 
(1+1 t. NG giš-dug-DU); v.III:5 (1+1 t. En-na-Il NG); v.VIII:10 (1+1 t. giš-dug-DU 
NG); v.IX:2 (1+1 t. NG àga-ús Ar-ru12-LUM); v.X:16 (1+1 t. Ki-ru12 NG); 43 r.VIII:
19 (1+1 t. NG giš-dug-DU); 45 r.X:9 (2 t. ⌈maškim⌉ A-da ur4 níg-AN.AN.AN.AN NG 
TIL); r.XI:4 (1+1 t. Ra-ʾà-agki níg-AN.AN.AN.AN TIL NG); 50 r.VII:11 (2 t. 4 bu-DI 12 
kb. 2 dumu-mí en NG in ud DU Ra-ʾà-agki); 52 v.II:5 (2 t. dumu-mí-dumu-mí NG);
54 r.V:3 ([…] NG 1+1 t. Gú-da-da-númki maškim-sù); r.VIII:9 (2+1+3 t. NG); 56 
v.VII:6 (1+1+1 t. lugal NG 2+1+3 t. maškim-sù); 58 r.IX:2 ([3]+3+3 t. NG [š]u-mu-
tag4 15 kb.) 

MEE VII: 46 v.II:2 (1+1 t. mu-DU NG)
Gú-ra-ra-balki

ARET I: 30 v.V:8 (2+3+1 t. 1 íb-lá dar 3 NE-li zabar 1 gír 15 gín-D. kb. mu-DU NG 4 
kaskal)

ARET XII: 551 r.III’:3’ ([…] 1 t. Bux(MUNU4)-ma-NI NG); 936 r.III’:4’ (2+2+2 t. 2 
du[mu-nita] N[E-di] NG)

ARET XV,2: 48 r.II:9’ (1 t. Gú-ù-lum NG); 53 r.X:11 (1+1 t. NG) v.IV:9 (3+2+⌈5⌉ t. 
NG); 57 v.VII:4 (2+2? t. NG)

MEE VII: 31 v.II:2 (TAR lá-2 kg. 1 mn. kb. an-na mu-DU NI-sa-ba4 in ud nam-ku5? NG 
mu-DU 2 mu)

Gú-ra-ra-bal!(KUL)ki = Gú-ra-ra-balxki

ARET I: 30344 v.V:8 (2+3+1+1 t. 3 NE-li zabar 1 gír 15 gín-D. kb. mu-DU NG 4 kaskal)
ARET III: 23 r.I:4’ ([…] NE-zi-ma-NI NE-di NG in ⌈Da⌉-na-NEki […]); 232 r.IV:2’ ([…] 

en NG É×PAP); 937 v.IV:5 (1+1 t. ì-giš-sag Bu!-ma-NI NG)
ARET IV: 18 r.VI:13 (2+6+[3+]3 t. Ba-a-ḫu wa 3 dumu-nita-sù NI-LUM 1 dumu-nita-sù 

NE-di NG in gi6-sá šu-ba4-ti)
ARET XII: 347 r.?I’:1’ ([…] NG)
ARET XIII: 8 r.I:7; r.IV:2 (ap níg-sa10 níg-sa10 Ì-marki ša-du […] al6-gír-šum NG […] in 

2 šu Ti-[ša]-L[i-im])
ARET XV,1: 28 v.II:10 (1 t. NG maškim En-na-Be)

La geografia storica di Ebla

 129 

342 = MEE II, 41.
343 = MEE X, 26.
344 = MEE VII, 28.



ARET XV,2: 41345 r.VII:7 (1+1+1 t. Sag-Da-mu ⌈lú⌉ En-na-Be in ud níg-AN.AN.AN NG 
TUM×SAL)

MEE II: 36 v.IV:7 (1 mn. kb. mu-DU NG)

Gú-šè-bùki

Gú-šè-bùki

ARET II: 8 v.IV:5 (1 kg. 1 gú-za-ra-dum ḪA DA NE NA DU lú NG)
ARET III: 106 r.VII:3 (1 bír-BAR.AN I-ti-dÁš-da-bíl NG); 795 r.V:1’ ([…] NG)
ARET XII: 1353 r.I’:2 ([…] lú-kar NG è Ša-ra-bì-igki DU.DU si-in Ḫáb-ra-ar)
ARET XVI: 27 v.VIII:2 (wa ir11-sù ugula NG nam-ku5)

Gú-šè-bu16ki

ARET II: 27 r.II:2 (1 li gána-ki NG)
Gú-si-bùki

ARET XV,1: 34 v.IV:17 (1+1 t. Zi-ki-ar ugula NG); v.X:7’ (1+1 t. 1 gú. Ìr-NI-ba šú+ša 
kb. 4 kg. En-na-Ma-lik ugula NG)

ARET XV,2: 43 r.IV:2; r.IV:5 (1+1 t. En-bú-Ma-lik  NG šu-du8 mi-ma NG) r.VII:17 
(3+3 t. ⌈guruš⌉ […] ḫi-mu-DU dumu-nita al6-gál tuš Siki Ar-raki NG) r.VIII:4 (1 t. I-
nu-ud maškim A-Da-mu níg-AN.AN.AN NG nídba ì-giš); 45 r.III:4 (1+1+1 t. 1 dib 10 
kg. En-na-Ma-lik ugula NG) 

Ḫa-a-bí-duki

Ḫa-a-bí-duki

ARET I: 5346 r.X:15 (1+1+1 t. I-da-NI NG)
ARET XII: 121 r.?III’:6 (1+1+1 t. I-da-NI šeš:pa4 dAš-dar NG); 694 r.II’:5’ ([…] t. [šu]-

DAG ⌈I⌉-bí-[Z]i-kir lú è si-in NG […])
ARET XVI: 4 r.IV:15 (wa TIL ba a-na mi-a-gú lú si-in NG è); r.V:5 (wa du-ba an-da 

mi-nu NG bù-šu a-gú-nu)

La geografia dei testi diplomatici

130

345 = MEE X, 24. Nell’edizione di Pettinato, l’intero passo è in lacuna.
346 = MEE V, 10.



MEE XII: 35 r.XVIII:19 (5 mn. 50 gín-D. kg. 1 níg-bánda 2 šu 5 mn. 50 gín-D. kb. šu-
bal-ak 1 mn. 10 gín-D. kg. 1 dib šú+ša 5 gín-D. kb. šu-bal-ak 5 gín-D. kg. 1 gú-zu-ra-
tum TAR kb. šu-bal-ak 6 gín-D. kg. nu11-za 1 kun lugal Ma-ríki si-in NG Ù-ti šu-mu-
tag4); r.XIX:14 (5 gín-D. kb. Gi-ra-dum ḫúb in NG Ù-ti in-na-sum)

Ḫa-la-bí-duki

MEE II: 1 v.I:11 (1 t. Ma-ríki mu-DU NG mu-DU-mu-DU ud-ud Ib-rí-um)

Ḫa-la-zuki

Ḫa-la-zuki

ARET XVI: 27 r.VII:12 (wa ì-na-sum Ir-Da-mu In-gàr wa La-dab6ki é NG é Ni-ba-ra-
atki é Gi-za-nuki Ga-ra-ma-nuki Ma-du-luki é Ma-duki giš-nu-kiri6 Mar-batki lú <lul-
>gu-ak nin-ki Gi-NE-ùki in Bar-ga-u9ki)

Ḫa-ma-zi-imki

Ḫa-ma-zi-imki

ARET XIII: 3 r.V:2 (Ìr-kab-Da-mu en Ib-laki šeš Zi-zi en NG); r.V:5 (Zi-zi en NG šeš Ìr-
kab-Da-mu en Ib-laki)

Ḫa-ra-anki

Ḫa-ra-anki

ARET I: 1 r.IV:8 (1+1+1 t. NG 2+2+5+2+2 t. ábba-sù); 3 r.VI:8 (1+1+1 t. badalum NG 
2+2+4+4 t. ábba-sù); 4 r.VI:6 (1+1+1 t. badalum NG 2+2+2+2 t. ábba-sù); 5347 r.VI:
4 (1+1+1 t. badalum NG 2+2+2+2+2+2 t. ábba-sù); 6 r.VII:5 (1+1+1 t. badalum NG 
2+2+5+2+3 t. ábba-sù wa mazalum-sù); 7348  r.V:14 (1+1+1 t. badalum NG 
3+2+3+2+3+2 t. ábba-sù); 8349 r.VI:14 (1+1+1 t. badalum NG 2+2+2 t. ábba-sù); 12 
350r.IV:8 (1+1 t. NG giš-dug-DU)
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347 = MEE V, 10.
348 = MEE X, 14.
349 = MEE VII, 3.
350 = MEE II, 21



ARET II: 13351 v.VII:3 (2 NE-li zabar mu-DU NG)
ARET III: 63 r.III:12 (1+1+1 t. badalum NG); 193 r.V:8 (1+1 t. 1 íb-lá 3 bar6 túg gada 1 

guruš Ar-miki u5 NG gibil mazalum šu-mu-tag4); 277 r.I:1 ([…] NG […]); 367 r.II:
4’ ([…]+2+2 t. badalum NG wa […]); 467 r.V:16 (1+1 t. NG giš-dug-DU); 471 r.IX:
4 (2+2+2 t. NG); 629 r.II:2’ (1+1+1 t. En-na-ni-Il šeš In-gàr lú-kar Ga-nu-um NG); 
822 r.I:1’ ([…] NG); 860 v.VII:7 ([…]-ḫu [N]E-di NG wa Iš-da-má dumu-nita Ìr-
am6-Da-ar NE-di A-da-áški); 868 r.I:4’ (1 NE-lu zabar dumu-nita badalum NG É×PAP 
[…])

ARET IV: 1 v.XI:1 (1+1+1 t. badalum NG 1+1+1+1+1 ábba-sù); 6 r.I:3 ([2+2] t. 
badalum NG wa Ḫu-ḫa-da-nam 4+4+8+4+4+4+8 t. ábba-sù); r.XII:3 (1+1+1 t. 
badalum NG 1+1+2+1+1 2 maškim-sù); 12 r.XI:16 (1+1 t. am6-mu-tum NG giš-dug-
DU); 19352 v.V:12 (1+1+1 t. Gu-gàr NG)

ARET VIII: 524353 v.VII:3 ([…] badalum NG); 526354 r.XII:22 (2+2 t. Sa-sa-NI Si-a-um 
maškim!! NG); 527355 r.XI:7; r.XI:12 (1+1+1 t. 1 dib ša-pi Sa-sa-NI 1+1+1 t. 1 dib šú
+ša En-na-NI-NI 2 NG níg-AN|AN.AN|AN Ù-ti-gúki wa Ar-miki NG TIL); r.XIII:11 
(1+1+1 t. en NG lú Ù-ti-gúki TIL En-ár-Ar-miki šu-mu-tag4); v.III:9 (80 t. NG Na-ga-
um šu-ba4-ti); 531356 r.III:17 (1+1+1 t. [bada]lum NG […])

ARET XII: 332 v.IV’:3’ ([…] [e-gi4:]⌈maškim⌉ šú+ša 4 gín-D. kb. A-šaki e-gi4:maškim 
NG 7 kaskal); 732 r.I’:1’ ([…] NG); 763 r.I’:3’ ([…] t. badalum NG); 772 r.III’:
5’ (1+1+1 t. Mi-na-NI NG); 789 r.II’:6 ([…] Sá-da-nu Ù-nu-bùki Bar-za-ma-ù Zu-ša-
ga-bùki kas4 NG); 1002 v.III’:6’ (1 t. NG 1 t. maškim-sù […]); 1167 r.?III’:3’ (1 gír 
[…] en NG […]); 1320 r.III’:5’ (2+2+2 t. 2 kas4 NG in Za-NE-duki šu-ba4-ti)

ARET XV,1: 13357  r.V:4 (2 t. NG 1+1 t. 1 gú. agrgr. kg. 1 íb-lá zabar En-nu-lum 
TUŠ.LÚ×TIL); 19 r.IV:15 (1+1+1 t. NG 3+4 t. maškim-sù); 31 r.III:4 (1+1 t. NG); 36 
r.VII’:6 (1+1 t. dingir NG); r.VIII’:4 (1 t. NG); v.III’:13 (1+1+1 t. en NG Ib-su-ul-
Da-mu šu-mu-tag4); v.IV:3 (1 t. maškim:e-gi4 en NG); 40358 r.I:2 ([…] NG); r.X:6 (1 
t. NG)

ARET XV,2: 59 r.VI:13 (2+2 t. NG)
ARET XVI: 13 r.IV’:6 (ap maškim-e-gi4 si-la-⌈ga⌉ DU.DU wa gaba-ru ir11-ir11 [zà]-[ú]s 

[…] mè-ma DU.DU si-in NG wa ì-t[i] uruki-⌈uru⌉⌈ki⌉ Ir-i-íbki wa ⌈è⌉ zà-ús Ib-laki); r.V’:
10 ([…] […]-⌈ib⌉-[…] m[è] Kir-mi-n[aki] A-ba4-z[i]-⌈tum⌉[ki] ⌈wa⌉ DU.DU si-in NG); 
15 r.III:7 (ap badalum NG […]); 19 r.I:8 (su-ma DU.DU kam4-mu gú-wu-na si-in NG 
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w[a] Na-g[àrki] w[a] ⌈a⌉-NE-NE-ma Ib-la⌈ki⌉ wa du11-ga maḫ nu gaba-⌈ru⌉ Na-zi-du-
nuki [wa] ⌈an⌉-na [dir]i ša tur wa nu ì-na-sum gaba-ru); r.IV:1 (ap i-ti kam4-mu si-in 
NG wa Na-gà[r]⌈ki⌉ al6-[d]u); 22359  r.I:7 (2 mi-at lú Gi-da-Na-im ì-na-sum si-in NG 
áš-da NG šu-ba4-ti-sù); v.II:13 (2 KU.TU ⌈DUki⌉ wa 1 KU.TU Ma-ríki wa ḫa-mi-zu in 
ʾÀ-duki wa zàḫ si-in ki-sur NG wa šu-du8-sù igi!(ME)-sig kurki wa ì-na-sum-sù Gi-da-
Na-im si-in 2 šu Ma-ríki)

MEE II: 1 r.X:5 (1 mn. kb. mu-DU NG); v.V:12 (2+2+2 t. 2 NE-li zabar mu-DU NG) 
v.VI:1 (1 mn. kb. mu-dU NG)

MEE VII: 2 v.II:7 (57 gín-D. kb. mu-DU NG); 29 v.X:10 (4 gín-D. kg. NG); 48 r.XII:2; 
(1+1+1 t. NG 1+1+1 t. ábba-sù 1+1+1 t. mazalum-sù); 50 r.XIV:12 (1+1+1 t. Ḫu-
⌈ḫa⌉-da-nam NG maškim Iš11-gi-bar-zú)

MEE X: 20 r.XII:7 (1-½ gín-D. kb. 1 ma-da-ḫu Bu14-ka-LUM maliktum NG); r.XIII:20 
(šú+ša gín-D. kb. šu-du7 2 bu-DI níg-ba Daš-má-dUtu dam I-bí-Zi-kir wa šu-du7 níg-
ba dam-dam NG Bu14-ka-LUM šu-mu-tag4)

MEE XII: 35 r.VIII:36 (3 mn. šú+ša gín-D. kb. šu-bal-ak ša-pi gín-D. kg. 1 dib badalum 
NG); 36 v.III:3 (šú+ša gín-D. kb. bu-DI 8 gín-D. kb. šu-bal-ak 2 gín-D. kg. nu11-za 2 
sag-sù maliktum NG lú níg-kas4 Aš-dar-lumki)

Ḫa-ra-nuki

ARET XV,2: 50 r.XI:8 (1+1 t. NG)
Ḫar-ra-anki

MEE XII: 3 v.I:16 (1 mn. kb. mu-DU NG in A-ru12-ga-dùki)

Ḫa-zu-wa-anki

Ḫa-zu-wa-anki

ARET I: 17360 r.III:5 (1 t. Ti-rí-ig-Da-mu dam en NG DU.DU kak-mi-umki)
ARET III: 127 r.I:3’ ([…] lú ba-ru12-gú lú-kar-lú-kar NG); 284 r.III:1 ([…] NG […]); 

369 r.III:1 ([…] NG); 398 r.II:6 (1+1+1 t. Ìr-kab-ar lú-kar NG); 467 r.IV:14 (2+2 t. 
Du-bú-Ma-lik En-na-Ma-lik  Kak-mi-umki ḫi-mu-DU lú-kar Ib-laki wa dumu-nita en 
NG wa dumu-nita en Ma-nu-wa-adki ugula [maškim] Ḫa-r[a]-Il TUŠ.LÚ in Ša-nu-
gúki); 468 r.VII:11 (3 t. 3 dumu-nita NG lú è é-šè In-gàr ugula é Ib-rí-um šu-ba4-ti); 
506 r.III:7’ (1+1 t. I-ba-zi-nu šu-du8 guruš NG Mug-rí-NIki); 531 r.II:6’ (20 gišti ḪAR 1 
t. lú-kar NG); 610 r.II:3’ ([…] Bù-da-Il lú-kar NG […]-⌈gi|gi4⌉); 629 r.II:6’ (1+1 t. 
še-numun lú-kar NG […]); 938 v.II:3’ ([…] Ù-mi-zuki TUŠ.LÚ NG)
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ARET IV: 17 r.XIII:10 (1+1 t. Na-ma-Da-mu lú-kar NG); r.XIII:18 (1 t. Ib-ki-Da-mu 
dar t. NG); v.III:19 (1 t. Za-a-mi NG); v.XI:15 (1 siki KIN Ib-ki-Da-mu dar t. NG)

ARET XII: 185 r.?I’:6’ (1 t. lú-kar NG […]); 194 r.?II’:4’ (⌈1⌉+[1] t. I-šar ur4 NG é 
nagar); 325 v.III’:1’ ([…] NG […]); 343 r.III:17 (1 t. Za-zu NG); r.V:6 (2 gír tu:mar 
ba-du-u9 kb. Ib-dur-i-šar Zi-bù lú-kar NG); 363 r.?III’:6’ (8 níg-bar-DU 4 guruš NG); 
370 v.II’:4’ (1 t. Ba-t[i] l[ú-kar]-lú-k[ar] NG); v.II:6 (1 t. NG maš[kim] Sá-g[u-
šum?]); 465 r.II’:7’ (1 t. lú-kar NG); 553 v.I’:1’ ([…] NG); 770 r.III’:2 ([…] A-ʾà-NE 
NG […]); 918 r.III’:2’ ([…] NG); 923 v.I:2’ ([…] NG); 974 r.I’:1’ ([…] NG); 1048 
r.I’:8’ (1 t. A-ti NG […]); 1052 v.III’:4’ ([…] KIN siki 1 dam Il-Da-mu NG); 1055 
r.I’:3’ ([…] Puzur4-Ma-lik lú-kar NG […])

ARET XIII: 4 r.IX:6 (in NE-ra-adki ù in é-na NG é Ib-lul-Il lugal Ma-ríki); 5 v.III:11 
(Kak-mi-umki NG NI-ra-arki in-i šeš-šeš 2 u4 3 u4 me-na-⌈ma⌉ [ʾa5-na] [kalamtim] 
kas4-kas4 ʾà-na-sa nu kas4-kas4 ì a-è); 10 r.VI:2 (NG ù Kak-mi-umki ⌈ù⌉ [NI-ra-arki 2 
u4 ù 3 u4] e11 al6-ma Da-bí-na-adki DU ar-ḫi-iš ar-ḫi-iš ⌈bàd⌉⌈ki⌉-bàdki [Ra-ʾà-agki])

ARET XV,1: 3 r.VII:3 (1 t. Ìr-da-Ma-lik šu-mu-tag4 NIN.UŠmušen NG); v.III:9 (1+1 t. Iš11-
a-Ma-lik  giš-dug-DU Kak-mi-umki NG); 4 r.VII:4 (1+1+1+1 t. A-a-ga-lu NG); 5 v.II:
5 (1 t. dumu-nita en NG); 6361 r.I:8 (3+3+3 t. 1 dib GÁ×LÁ 50 gín-D. kg. 4 kù-SAL 
GÁ×LÁ 1 mn. kb. 50 gín-D. urudu sìla A-sar-a-nu A-dar-la-PI ḫi-mu-DU guruš-guruš 
NG); r.XI:6 (1+1 t. NE-di NG); 7362 r.II:15 (3 t. lú-kar NG); 8 r.IV:7 (3 t. TUŠ.LÚ×TIL 
mi NG); r.V:14 (1 t. maškim Ìr-da-Ma-lik TUŠ.LÚ×TIL NG); 9363 r.XI:4 (4 t. NE-di NE-
di NG); v.VIII:3 (2 siki KIN dam A-tum NG); 10364 r.I:6 (1+1 t. 1 íb-lá TAR kg. Ib-
dur-i-šar lú La-ga-ab TUŠ.LÚ×TIL NG); v.VII:7 (1+1+1 t. Rè-í-Ma-lik ugula-BAR.AN-
BAR.AN níg-AN.AN.AN.AN TIL NG); 11 v.III:6 (1 t. Šu-a-sar muḫaldim NG); 13365 
r.III:2 (1+1 t. En-bù-Ma-lik NG maškim A-ʾà-lu); r.IV:16 (2 t. A-ti dumu-nita en I-si-
rúm NG); r.VII:3 (1 t. LÚ×GÁNAtenû NG); r.XIII:9 (1 t. I-da-Ni-ki-mu NG); 15 r.VI:9 
(1+1 t. šu-ra NG); v.I:2 (1+1+2 t. ⌈NI⌉-ba-ni lú NG); 19 r.VIII:11 (1+1 t. maškim:e-
gi4 dumu-nita en NG e11 Ma-ríki); 20 r.IX:11 (1+1 t. Zi-ki-ra-a-bù NG); r.XII:6 (1+1 
t. Zi-ki-ra-a-bù NG); 24 r.IV:13 (1+1 t. 1 íb-lá kb. Iš-šurx-⌈ga⌉-lu NI-[r]a?-arki Zi-
bir5-ir NG); v.III:4 (1 t. NG du11 dAMA-ra); 26 r.I:4 (1+1+1 t. Ib-du-ru12 níg-
AN.AN.AN.AN TIL NG); r.VII:8 ([n]+1 t. Ma-ríki 3 guruš Ma-ríki 2 guruš A-bar-sal4ki 2 
guruš Dar-ábki 6 guruš NG 1 guruš I-bu16-buki ḫi-m[u-D]U ⌈Ar-mi⌉ki); 27 r.XI:4 (1+1 
t. A-da-ar NG); r.XI:19 (1+1+1 t. Ib-da-u9 NG lú-kar 2 t. maškim-sù); r.XI:25 (3+3 t. 
lú-kar NG); 29 r.XV:16 (1 t. Ib-da-u9 NG); 31 r.IV:22 (1 t. ʾÀ-bí lú-kar NG); r.IV:18 
(1 t. kid-sag ká en NG); v.III:5 (3+3 t. LÚ×GÁNAtenû NG); 34 r.IX:12 (1+1 t. 1 íb-lá 
ša-pi kb. 1 dib TAR kg. Ib-da-am TUŠ.LÚ×TIL NG); r.X:4 (1+1 t. Zi-ki-ra-a-bù NG); 
r.XI:18 (1+1 t. Ì-lum-ag NG); r.XII:22 (2+1 t. Ki-i-šar Gu-ud-D[a]-mu NG);v.XI:
14’ (1+1 t. In-gàr NG); 35 r.IV:15 ([…] t. 1 íb×lá 1 mn. kb. 2 gú. kb. kg. 1 gír mar-tu 
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kg. níg-ba Dub-Da-mu lú I-ti-ig in ud TUŠ.LÚ×TIL NG); 36 r.III’:16 (1+1+1 t. En-ne 
NG); r.IV’:1 (1+1 t. 10 geštugx-lá […] bu-DI […] NG); v.V:15 (4 t. gùn NG); 38 
r.VII:18 (1 t. NG du Ar-miki); r.IX:4 (1 t. lú-kar NG); 40366 r.III:17 (1+1 t. Za-zú 
NG); r.IV:2 (1 t. I-su-rúm NG); r.VII:4 (1 t. Ar-miki In-gàr NE-di NG); r.VII:7 (5 t. 
lú-kar NG níg-⌈ba⌉ d aAMA-ra dRa-sa-ap); v.I:2 (1+1 t. lú-kar NG kaskal é dʾÀ-da); 
v.IV:4 ([1+1] t. ⌈I?⌉-ba-zi-nu NG)

ARET XV,2: 41367 r.I:15 ([N t.] 1 ⌈dib⌉ kg. GÁ×LÁ 1 mn. kg. 4 kù-SAL 2 níg-anše-ak 
GÁ×LÁ 1 mn. kb. ⌈Zé⌉-Ma-lik in ud TUŠ.LÚ×TIL NG); r.III:4 (1+1 t. 1 íb-lá kb. 1 gú. 
agr. kg. I-bí-um lú ⌈I⌉-bí-iš in ud TUŠ.LÚ×TIL NG); r.III:13 (1+1+1+3 t. 1 gír mar-tu 
kg. En-na NG); r.IV:10 (1+1+1 t. Íl-ba-igi-du8 5 t. maškim-sù in ud kas4-kas4 NG); 
r.VI:9 (1+1+1 t. Gul-lu NG); r.XII:3 (4 t. A-⌈tum?⌉ En-na NG); v.VIII:5’ (1 KIN siki 
maškim En-bù-uš-Li-im ḫi-mu-DU dumu-nita NG); v.IX:6 (8 KIN siki maškim-
maškim Iš11-a-Il šu-mu-tag4 ⌈zú!(SAG)-rum⌉ NG); 42 r.VI:14 (1+1 t. ⌈I⌉-zi-[u]m šeš I-
bax-zi-nu níg-AN.AN.AN.AN NG TIL); r.XI:3 (1+1+1 t. I-bí-ù Mu-nu-ti-umki níg-
AN.AN.AN.AN NG TIL); 42 v.IX:7 (2 t. Zi-ki-ra-a-bù NG); 44 r.IX:5 (1+1+1 t. A-tum 
NG); r.IX:8 (2 t. Ar-Zi-kir NG); r.IX:12 (1 t. NG ir11-ir11 dRa-sa-ap); r.X:7 (1+1+1 t. 
I-da-ni-ki-mu NG); r.XI:10 (1 t. Bù-da-Il kin5-ak Ša-mu NG); v.II:4 (1+1+1 t. Za-a-
mi NG); v.VI:13 (1+1 t. A-a-da-ar NG); 46 r.V:3 (1+1 t. Ù-ti-mu NG); 47 r.II:6 (3 
gír mar-tu kg. En-bù-Ma-lik ⌈En⌉-a-[mi]-ir [Pu]zur4-ra-Ma-lik  NG); r.XI:14 (1+1 t. 
lú-kar NG); r.XII:8 (1+1 t. Ib-du-dRa-sa-ap mazalum DU NG); v.V:11 (1+1+1 t. 1 íb-
lá 10 kb. A-i-bù Ma-nu-wa-adki 6 t. maškim-sù ḫi-mu-DU 6 guruš Ma-ríki Kak-mi-
umki NG); v.V:15 (2 t. maškim Si-dib ḫi-mu-DU NG); 48 r.VI:6 (1+1 t. Du-bí-Zi-kir 
šu-mu-tag4 kú NG); r.VII:17 (3+3 t. dumu-nita sub-sar NG); r.X:12 (1+1 t. giš-dug-
DU NG); v.III:9 (1+1+1 t. I-ga-Da-mu dumu-nita en NG 2 t. maškim-sù šu-mu-tag4 
[…]); v.V:7 (1 t. A-a-šum šu-mu-tag4 gišMA×GÁNAtenû NG); v.VI:8 (1+1 t. Du-bí-
šum šu-mu-tag4 kú NG); v.VII:6 (1 t. I-zi-gú-ur NG); 49 v.IX:20 (1 t. I-da-ni-ki-mu 
NG); v.X:5 (1 t. lú-kar NG); 52 r.V:8’ (1+1+1 t. NG); r.VIII:8’ (1+1+1 t. 1 giššilig 1 
gír mar-[t]u Ri-ti dug-NI-si NG); r.XI:9’ (1 t. NE-li šu-ba4-ti NG); v.II:2 (3+3 t. 
dumu-nita NG dub-sar); v.III:2 ([…] Da-sa NG giš-dug-du); 56 v.III:10’ (1+1+1 t. 1 
giššilig 1 gír mar-tu kb. A-ba-ù NG); v.IV:7 (1 t. Puzur4-ra-Ma-lik  šu-mu-tag4 gišḫa-
ra-nu NG); 57 r.VII:5 (1+1 t. níg-AN.AN.AN.AN Kak-mi-umki guruš NG TIL); 59 v.IX:
4 (1 t. A-da-ar NG)

MEE II: 25 v.X:5 (15 siki na4 Bù-da-Ma-lik wa GIBIL-Ma-lik wa A-ti lú-kar NG)
MEE VII: 27 r.IV:2 (2 gín-D. kg. ni-zi-mu Ib-ga-Il NG); 29 r.VIII:4’ ([…] in ud dumu-

nita en NG al6-ug7 ⌈in⌉ Ga-ra-ma-anki lú Ḫar-šúmki)
MEE X: 21 r.XII:4 (1+1 t. Wa-da-[…] lú-kar NG); v.II:2 (1 t. Bù-da-il NG); 25 v.VI:6 

(1+1 t. maliktum NG)
Ḫa-zu-wa-nuki
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ARET XVI: 28 r.II:2 (Gàr-ra-muki wa ugula-sù wa 3 uruki kurki wa ugula-sù Šu-a-gúki lú 
A-tarx-Gú-nu wa ugula-sù NG wa ugula-sù Ša-ba-ḫaki wa ugula-sù I-za-ra-duki wa 
Wi-rí-gúm lú Kul-ba-anki ki A-a-suki ki A-mi-du<ki> in Sa-zaxki ki ʾA5-a-bí-tumki ki A-
sa-raki ki Na-pa-ku-tuki lú níg-á-gá-II Da-mur-Li-im dumu-mí I-rí-ig-Da-mu dam-
dingir)

Ḫa-su-wa-anki

ARET I: 31368 r.V:3 (1+1 t. 1 íb-lá-III dar túg sa6 1 íb-lá si-ti-dum gír kun kg. 1 gír mar-
tu kg. 1 banšur kg. mu-DU en NG)

ARET III: 38 r.II:5’ ([…] [n+]20 gín-D. kb. 2 bu-DI dam A-ʾà-NE NG); 217 r.IV:1’ ([…] 
NG); 789 r.I:2’ ([…] en NG)

ARET IV: 16 r.V:5 (1+1 t. Ar-Zi-kir NG); r.VIII:6 (1 t. I-da-ni-ki-mu NG)
ARET VII: 10 v.IV:4 (12-½ mn. kb. šu-bal-ak 2-½ mn. kg. 2 mn. 15 kb. šu-bal-ak šú

+ša-7 kg. ma-da-na simug UNKEN-ak gišMA×GÁNAtenû BAR.AN ù UNKEN-ak gišḫa-bù 
dRa-sa-ap Du-ni-íbki ù kešda íb-lá dumu-nita en NG 3 mn. ša-pi kb. gišúr 41 mn. šú
+ša kb.); 16369 v.III:4 (9 gín-D. kb. níg-du8 dumu-mí áš-ti NG níg-sa10 I-da-Il Ma-
ríki)

ARET XII: 91 r.?I’:3’ ([…] Ti-NI-n[u]ki lú gur8 NG); 210 r.III:4’ (1+1+1 t. A-da-ar NG); 
r.IV:2 ([…] NG); 807 v.?IX’:1’ ([…] NG šu-mu-tag4 kú); 923 v.III:2’ ([…] ⌈lú⌉ […]-
a NG); 972 r.III:2’ ([…] NG)

ARET XV,1: 3 r.VI:11 (1 t. ⌈x⌉-bar-lum šu-mu-tag4 gukkal-gukkal NG); 5 r.II:7 (1 t. 
maškim Ar-si-a-ḫa níg-AN.AN.AN NG TIL); r.III:7 (1 gír mar-tu kg. Za-a-mi dumu-
nita en NG); 11 r.X:10 ([N] t. […] lú-kar NG DU Ma-ríki); 13370 v.II:4 (2+2 t. En-a-
mi-ir maškim-sù NG); 16 r.VI:12 (1 t. Mi-gi-Il NG); 21 r.VII:5 (1 t. ugula Ša-na-
ru12-gúki NG); r.XII:12 (1+1 t. 1 gú. agrgr. kg. maškim Gàr-da-um níg-AN.AN.AN NG 
DU Ar-mi-umki šu-du8); v.III:2 (1 t. níg-AN.AN.AN NG šu-du8 Ar-mi-umki); v.III:8 (1 
gír mar-tu ti kg. 2 gú. agrgr. kg. A-a-da-ar NG šu-du8 dumu-nita En-ki-iš-ar); 22 r.II:
13 (1+1 t. NE-Ma-lik dumu-nita Ib-gi NG); 23 r.VII:8 (1+1+1 t. 1 íb-lá TAR.TAR kg. 
1 gír mar-tu kg. níg-ba I-bí-um Ma-nu-ti-umki níg-AN.AN.AN Ma-nu-ti-umki 1 bàdki 
NG TUM); r.XIII:4 (1+1+1 t. Iš-má-Da-mu lú A-da-mu in ud níg-AN.AN.AN TIL.TIL 
NG); v.III:5 (3+5 gùn-gùn NG); 28 r.IV:9 (1+1 t. 1 šu-kéšda Za-a-ne NG); r.VI:11 
([…] [… d]a-ríki ḫi-mu-DU 2 guruš NG); v.III:3 (1+1 t. ḫi-mu-DU dumu-nita en NG); 
v.VII:3 (2+2 t. Ar-mi-umki TIL NG); 33 r.IX:1 (1+1 t. A-da-si-in NG); 37 r.IV:2 
(4+⌈4⌉ t. lú-kar NG DU Iš-má-Da-mu); r.IV:8 (1+1 t. A-su igi NG); r.VIII:1 (1 t. lú-
kar NG); r.X:9 (1 t. Du-bí-ar G)
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ARET XV,2 : 41371 r.XII:14 (1 t. Gú-ù-su NG); v.II:2’ ([…] NG […]) 43 r.II:9 (1 t. Bù-
a-ru12 maškim I-am-Da-mu NG); r.XII:8 (1 t. TUŠ.LÚ×TIL U9-ba-ùki in NG)

MEE VII: 46 r.VII:6 (1+1+1 t. mu-DU en NG)
MEE X: 23 r.VII:3 ([…] ḫi-mu-DU guruš-guruš NG)
MEE XII: 25 v.VIII:6 (ša-pi kb. Iš-má-Il NI-du-gánki […] sukkal NG)

Ḫáb-ráki

Ḫáb-ráki

ARET XIII: 8 r.V:1 ([ap al6] NG wa al6 ⌈x⌉-⌈x⌉-muki DU6ki [l]ú ⌈Ḫu⌉-ra-zuki Ti-ša-Li-im 
di-ku5 šu-mu-tag4)

Ḫal-sumki

Ḫal-sumki

ARET I: 2 v.VII:4’ ([…] ⌈Li⌉-ma-dDa-gan Ti-iš-ga-núm ʾÀ-ti-ir NG); 8372  v.IV:
8’ (2+2+2 t. Ti-iš-ga-nu ʾÀ-ti-ir šeš badalum NG); 11 r.X:13 (1 t. NG); 13 r.IV:21 
(1+1+1 t. 1 gú. kbg. šú+ša-2 Li-ma-Da-gan NG)

ARET III: 53 r.I:5’ ([…] en wa badalum NG); 100 v.IV:6 (NE-di-NE-di Sa-zaxki in u4 šu-
du8 mi-nu NG í-ti é Ib-rí-um šu-ba4-ti); 199 v.I:3’(1+1+1 t. en NG A-ag […]); 236 
v.III:5’ (2+2 t. NG); 345 r.III:10 ([…] t. en NG wa badalum Li-ma-dDa-gan Ti-iš-ga-
núm ʾÀ-ti-ir NG A-bir6 Ma-ríki […]); v.I:3 ([…] t. en NG wa badalum Li-ma-dDa-
gan Ti-iš-ga-núm À-ti-it NG A-bir6 Ma-ríki […]); 377 r.III:5’ (1 li ki NG); r.IV:7’ (1 
li ki NG); 458 v.III:4 (5+5+5 t. en NG wa badalum Li-ma-dDa-gan Ti-iš-ga-nu ʾÀ-ti-
ir NG); v.III:10 (5+5+5 t. en NG wa badalum Li-ma-dDa-gan Ti-iš-ga-nu ʾÀ-ti-ir 
NG) 469 r.II:12 (1+1+1 t. šeš badalum NG); 868 r. II:6’ ([…] I-bí-Zi-kir dumu-nita  
Ib-rí-um in u4 TUŠ.LÚ NG); r.III:6’ ([…] Ib-dur-I-šar lú Du-da-ar sa-zaxki šu-du8 in 
NG)

ARET IV: 18 r.XIII:3 (1+1+1 t. 1 dib ša-pi Ḫu-ḫa-da-namki NG)
ARET XII: 278 r.?I’:4’ ([…] TUŠ.LÚ×TIL in NG); 371 r.?II:4’ (1+1 t. Ša-nab-zu-gúmki wa 

NG); 732 r.II’:4’ ([…] en I-bí-Zi-kir TUŠ.LÚ×TIL NG […]); 883 r.I:5’ ([…] gú. kb. 
NE-[x]-gi-[x] l[ú] Bí[l-…] šu-d[u8] NG); 1112 r.I’:3 ([…] Ti-iš-ga-núm ʾÀ-ti-ir NG A-
bir5 [Ma-r]í⌈ki⌉ […]); 1400 r.X:5’ ([…] Sal-ba-[ùki] šu-du8 in NG)
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ARET XIII: 9 v.VIII:5 ([DU.DU] si-in níg-kas4 NG Ar-miki Lam-miki šu-ba4-ti)
ARET XV,1: 9 v.I:8 (2+2 t. NG); 13373 r.VIII:3 (1+1 t. en NG 2+2+2 t. maškim-e-gi4-

sù); 27 r.IV:17 (1+1 t . NG); 34 r.II:5 (1+1+1 t. en NG); v.VII:2 ([N]+2+5 t. NG)
ARET XV,2: 47 v.IX:7 (1 t. NG)
ARET XVI: 22374 v.IV:15 (2 KU.TU DUki in ki NG wa ḫi-mu-DU 4 IGI.NITA-sù wa šu-du8 

IGI.NITA-IGI.NITA-sù wa ì-na-sum si-in 2 TIL-sù)
MEE VII: 26 r.I:6 ([1+1+1] t. [x]-ša-um […]-ùki šu-du8 […] NG); r.III:9 (1+1+1 t. Si-gi 

lú A-gú-ra šu-du8 NG); r.V:2 (1+1+1 t. Ba-⌈x-x⌉ A-⌈ba4?⌉-⌈zi?⌉ki šu-mu-tag4 [igi]-du8 
guruš-guruš in níg-kas4 NG)

MEE XII: 18 r.V:9 (3+3+3 t. Ì-gi wa Ma-si lú Da5-da-ar wa Ru12-si-a-ḫu lú Iš-má-Da-
mu lú-kar A-da-bí-igki ŠÈ.GI mi-nu NG); r.VI:5 (1+1+1 t. En-àr-Da-mu dumu-ni[ta] 
Za-ba-rúm TUŠ.LÚ×TIL in NG); r.VII:4 (1+1+1 t. 2 gú. agrgr. kg. TAR-1 lú An-na-aḫ 
in-na-sum En-na-Il lú Ne-zi-ma-NI lú Ša-ba-ad [Sa-z]axki šu-du8 in NG); r.VIII:8 
(1+1+1t. 2 gú. kb. kg šú+ša-1 Ib-dur-i-šar lú Du-da-ar Sa-zaxki šu-du8 in NG)

Ḫal-šumki

ARET XV,1: 17 r.III:9 (2 t. NG); 19 r.II:9 (1+1 t. I-šar NG)
ARET XV,2: 44 v.VII:12 (1 t. NG) 50 r.V:9 (1 t. NG)

ḪAR-ba-tumki

ḪAR-ba-adki

ARET III: 243 r.I:2’ ([…] [N+]1 t. NG 2 dug geštin mu-DU)
ARET XV,1: 23 v.IV:19 (1 t. níg-AN.AN.AN NG na-rú DU!); 33 r.III:17 (1 t. ⌈KA?-nu⌉-ra-

kur-kur NG) 
ARET XV,2: 54 v.VI:15 (3 siki KIN Iš11-ga-um ʾà-ma-tum NG) 

ḪAR-ba-duki

ARET II: 27 r.I:4 (1 li gána-ki NG)
ARET IV: 8 r.VIII:10 (2 t. Du-bù-ḫu-Ma-lik lú NI-a-BE Za-zi lú Ìr-da-Ma-lik šeš-II-ib 

kéš-da in NG šu-ba4-ti)
ARET XII: 427 r.I:6’ ([…] [Ìr-]⌈az⌉-NI ⌈A⌉-za-g[i]-ir[ki] Ti-[da-]na-⌈ù⌉ A-te-[na-]ad⌈ki⌉ In-

rí-u[m] NG); 533 r.II’:2’ ([…] in NG); 769 v.I’:2’ ([…] i[n] NG)
ḪAR-ba-tumki
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ARET I: 4 v.IX:16 (1+1+1 t. 1 dib 16 A-bù-uš-gú Zu-gú-luki šu-ra in NG); 15375 v.I:4 
(4+1+5+4+1 t. NG Si-namki Ti-gi-na-u9ki nídba ì-giš)

ARET III: 711 r.III:3’ ([…] en NG 3+3+3 t. maškim-sù […]); 719 r.V:7’ ([…] En-na-ni-
Il maškim Ir-NE šub NE si-in NG)

ARET IV: 2 r.IV:7 (2+2 t. ⌈Ìr-am6-gú-nu A-ru12-luki ⌈ʾÀ⌉-zu-rí NG è ⌈mi⌉-nu Ar-miki)
ARET VIII: 534376 v.XIII:23’ (16 kg. 1 dib 16 A-a-bù-uš!!-gú Zu-gúki šu-ra in NG)
ARET XII: 868 v.I’:2 ([…] in NG); 934 r.V’:4 (3+3+3 t. 2 NG 1 Ti-gi-na-u9[ki])
ARET XIII: 13 r.V:8 (ap NG in šu-šu-sù na-a-ma KÍD-sag-KÍD-sag)

Ḫu-ba-duki

Ḫu-ba-duki

ARET XIII: 14 v.IV:2’ ([…] ḪI-[x] NG wa Ša-da-bùki […]); 19 r.I:10 (wa è si-in NG); 
r.V:2 (wa gaba-ru Su-wa-ma-wa-ba-ar [si-in] NG)

Ḫu-ra-zuki

Ḫu-ra-zuki

ARET II: 27a r.II:1 (9 mi-at gána-ki NG wa Da-ma-rúm wa in-na-sum še-ba Ti-ša-Li-
im)

ARET XIII: 8 r.V:6 ([ap al6] NG wa al6 ⌈x⌉-⌈x⌉-muki du6ki [l]ú NG)

I-za-ra-duki

I-za-ra-duki

ARET XVI: 28 r.II:8 (Gàr-ra-muki wa ugula-sù wa 3 uruki kurki wa ugula-sù Šu-a-gúki lú 
A-tarx-Gú-nu wa ugula-sù Ḫa-zu-wa-nuki wa ugula-sù Ša-ba-ḫaki wa ugula-sù NG wa 
Wi-rí-gúm lú Kul-ba-anki ki A-a-suki ki A-mi-du<ki> in Sa-zaxki ki ʾA5-a-bí-tumki ki A-
sa-raki ki Na-pa-ku-tuki lú níg-á-gá-II Da-mur-Li-im dumu-mí I-rí-ig-Da-mu dam-
dingir)
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Ì-marki

Ì-ma-arki

ARET XII: 95 r.IV’:3’ (1+1 t. Ib-Da-mu NG)
ARET XV,1: 23 r.III:17 (1 t. Ib-da-mu en NG); 24 v.I:5 (1+1 t. Du-bù-lu-ù NG)
MEE X: 39 v.IV:3 (4 é-duru5 […] na-se11 nu-DU NG)

Ì-marki

ARET I: 1 r.I:9 (1+1+1 t. en NG 2+2+2+ t. ábba-sú); v.VI:4 (1 t. 20 kb. 2 b[u-DI] ì-giš-
sag Ti-ša-Li-im maliktum NG); v.VII:18 (1+1+1 t. NG maškim-e-gi4 Ti-ša-Li-im si-in 
maliktum); v.X:20 (1+1+1 t. I-ti-dAš-dar NG giš-dug-DU); 2 r.II:6 (1+1+1 t. en NG 
2+[2]+2 t. ábba-sù); 3 r.II:9 (1+1+1 t. en NG 2+2+2 t. ábba-sù); 4 r.II:3 ([1]+1+1 t. 
en NG 2+2+2 t. ábba-sù); 5377  r.II:13 (1+1+1 t. en NG 4+4+4 t. ábba-sù); 6 r.II:10 
([…] t. [en NG] [2+]2+4+4 t. ábba-sù NG); r.III:3 ([…] t. [en NG] [2+]2+4+4 t. 
ábba-sù NG); 7378 r.II:9 (1+1+1 t. en NG 4+4+4 t. ábba-sù); 8379 r.VIII:3 (1+1+1 t. en 
NG 2+2+2 t. ábba-sù 12+12 t. nar-sù); v.I:13 (1+1+1 t. en NG in gi6-sá šu-ba4-ti); 
v.XVI:15 (1+1+1 t. Puzur4-ra-a-ḫu NG giš-dug-DU); 9 r.II:8 (1+1+1 t. en NG 1+1 t. 
ábba-sù); 10380 r.III:17 (3+3+6+6 t. en Raʾà-agki en Du-luki en NG en Bur-ma-anki en 
Lum-na-anki en Gàr-muki Iš11-ga-um ugula Kab-lu5-ulki šu-ba4-ti); r.VI:8 (1+1+1 t. 
Wa-sum NG); r.X:13 (1+1 t. NG šu-mu-tag4 Ḫa-ra-NE en); v.X:8 (1+1 t. NG šu-mu-
tag4 gišMA×GÁNAtenû); 15381  r.X:15 (1+1 t. TAR kg. 2 bu-DI Ti-šè-Li-im maliktum 
NG); 16382 v.II:3 (1+1+1 t. Bù-da-NI NG šu-mu-tag4 Ra-ʾà-tum); 32 r.II:7 (1 mn. kg. 
1 dib en NG 10 kg. 1 dib ábba-sù)

ARET II: 15383 v.II:5 (1+1 t. Puzur4-ra-Ma-lik NG šu-mu-tag4 NE.É maliktum)
ARET III: 3 r.V:8’ (1+1 t. NG šu-mu-tag4 LAK-727); 63 r.I:11 ([…] t. en NG); 74 r.I:

1’ ([…] NG […]); 107 v.IV:2’ (1+1+1+1+[…]+1+1 t. NG in ir-mi šu-ba4-ti); 300 
r.II:3’ ([…] 1+1 t. Ba-lu-zú urx NG […]); 323 v.IV:10’ (1 t. í-giš-sag Ù-gú-ba en 
Kéš-Ma-lik  ugula ká Kak-mi-umki wa ká-sù TIL.TIL in Má-NEki lú NG šu-ba4-ti); 326 
r.II:5’ ([…] ⌈šú+ša⌉ gín-D. kg. 2 bu-DI níg-ba Ti-ša!!-Li-im maliktum NG); 331 r.III:
3’ ([…] Ib-du-Ma-lik šeš en NG); 439 r.II:4 (1+1+1 t. en NG); 440 v.VII:4 ([…] 
nam-ku5 é-dKU-ra NG Lu-mu-na-anki); 467 r.VI:14 (1 t. NG níg-AN|AN.AN|AN); v.III:
9 (1+1+1 t. A-sa-du NG níg-AN|AN.AN|AN dam en […]); 469 r.III:12 (1+1 t. Puzur4-
ra-a-ba4 GIŠ.GID.DU NG); 471 r.II:4 (1+1+1 t. Ar-šum NG); 522 r.II:1’ ([…] NG); 
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584 r.VIII:13’ (1 t. AN.ŠÈ túg-túg en en NG); 659 r.I:2’ ([…] Zé-bù NG ḫi-mu-DU); 
673 r.II:4’ ([…] t. dumu-nita en NG in Maš-ga-duki šu-ba4-ti); 730 v.II:9’ (1 t. 2 bu-
DI dumu-mí en NG Da-r[a]-umki šu-ba4-ti); 743 r.III:5’ (1 t. za-ra-an maškim-sù 
NG); 797 r.II:1’ ([…] NG); 861 r.III:5’ (1+1+1 t. Ar-šum NG)

ARET IV: 3 r.III:7 (1+1+1 t. 1 dib šú+ša En-na-NI lú Ar-šum TUŠ.LÚ Ba-ùki lú NG); 4 
384r.IV:8 (1+1 t. NG šu-mu-tag4 NE.É maliktum); 5 r.VIII:5 (1+1 t. NG šu-mu-tag4 
NE.É maliktum); 6 r.XI:5 (1+1+1 t. en NG); 7 r.VI:14 (1+1+1 t. Íl-ba-sa-mu 1+1+1 t. 
maškim-sù NG mu-DU níg-ki-za Ru12-zi-Da-mu en NG lú tu-da maliktum); r.VII:2 
(1+1+1 t. Íl-ba-sa-mu 1+1+1 t. maškim-sù NG mu-DU níg-ki-za Ru12-zi-Da-mu en 
NG lú tu-da maliktum); 9 r.VI:11 (1+1 t. NG šu-mu-tag4 NE.É maliktum); r.IX:2 (1+1 
t. NG šu-mu-tag4 NE.É áš-du Ti-ša-Li-im); 18 v.IX:8 (1+1+1 t. UR-ne NG); 19385 r.X:
13 (1+1+1 t. en NG); 20 r.IV:1 (1+1 t. NG šu-mu-tag4 mu-ḫu-du); 23 r.VII:9’ ([…] t. 
Ìr-NI-ba NG šu-mu-tag4 ⌈NE⌉.É); v.VIII:2 ([…] en NG é-dbe ga-na-na šu-ba4-ti); 
v.VIII:8 (1+1 t. Puzur4-ra-Ma-lik NG šu-ba4-ti); 24386 r.I:4 ([1]+⌈1+1⌉ t. Ru12-zi-Da-
mu en NG)

ARET VIII: 521387 r.II:9 (1 t. Bíl-za-NI NG šu-mu-tag4 NE.È en); 522388 r.IX:17 (2+2+2 t. 
Ti-la-NI A-da-bí-gúki UR-NE NG); 524389 r.VI:6; r.VI:9 (1+1+1 t. Rí-ì-Ma-lik NG níg-
AN|AN.AN|AN en NG Mar-tuki TIL in kurki); v.V:20 (2+2+2 t. en NG en I-bu-íbki); 525 
390v.V:15 (1+1+1 t. NG); 529391 r.XIII:7 (1+1+1 t. NG); v.VI:22 (3+3+3 t. en Du-
ubki en NG en Ra-ʾà-agki); v.VIII:19 (1+1+1 t. en NG); 533392 v.III:4 (9+9+9 t. 1 Ra-
ʾà-agki 2 Bur-ma-anki 2 NG 2 Lum-na-anki 2 Gàr-muki 4+4+4 t. 4 maškim-sù); 540393 
v.II:11 (2 t. en NG wa sumu-nita-sù 3+3+3 t. ábba-sù […]); v.II:19 ([…] maliktum 
NG wa 2 dumu-mí); v.VIII:11 (1+1+1 t. Rí-ì-Da-mu dumu-nita en NG in ʾÀ-da-NIki 
šu-ba4-ti); 541394 r.III:5 (1+1+1 t. en NG 2+2+2 t. ábba-sù)

ARET IX: 74 r.II:4 (2 sìla NG); 81 r.II:3 (1 sìla NG); 82 r.I:8 (2 sìla NG)
ARET XII: 37 r.?II’:4’ ([…] nu11[-za] 2 sag-sù Ti-ša-Li-im maliktum NG Na-am6-ì-giš 
šu-mu-tag4 […]); 134 r.II:5’ (1+1+1 t. en NG 1+1+1 t. maškim-sù); 136 v.VI’:
3’ ([…] [Ti-ša-L]i-i[m] maliktum NG); 190 r.?II’:1’ ([…] ugula NG); 201 r.?I:2’ ([…] 
dumu-nita en NG); 232 r.VII:4 ([…] […]-um dam en NG dumu-nita tu-da); 243 r.?I’:
16’ (1 t. Ḫa-na-ba-du lú é en NG […]); 333 r.?II’:1’ ([…] NG); 369 r.?II’:5’ (1+1 t. 

La geografia storica di Ebla

 141 

384 = MEE II, 3.
385 = MEE VII, 24.
386 = MEE X, 30.
387 = MEE V, 1.
388 = MEE V, 2.
389 = MEE V, 4
390 = MEE V, 5.
391 = MEE V, 9.
392 = MEE V, 13.
393 = MEE V, 20.
394 = MEE V, 21.



Ru12-zi-du-du NG); 382 r.?I’:3’ ([…] t. Dam-da-Il NG); 390 r.I:5’ (1+1 t. Ru12-zi-du-
du NG šu-mu-tag4 ì-nun); 501 r.II’:7’ (1+1 t. 2 níg-lá-DU Za-ra-an NG); 506 r.I’:
4’ ([…] Na-am6-Da-mu en NG É×PAP […]); 572 r.II’:6’ (1+1 t. Za-ra-nu ⌈x⌉ NG 
[…]); 613 r.II’:5’ […] t. 4 geštugx-lá 2 kg. Rí-ì-Da-mu en NG 1 dumu-nita en ⌈Ra⌉-
ʾà-⌈ag⌉ki […]); 686 r.II’:5’ (1+1 t. NG šu-mu-tag4); 688 r.I’:3’ ([…] [Ti-ša-Li-i]m 
maliktum NG […]); 689 r.I:3’ ([…] Ti-[ša-]Li-[im] maliktum NG); 750 v.II’:3’ ([…] 
2+2 t. en NG en Du-ubki en Gàr-muki); 814 v.III:8 (7 kb. [ša-p]i ⌈45⌉ lú Šè-NI-LUM al6 
A-ga-da NG wa […]); 961 v.I:3’ (1+1+1 t. en NG); 962 r.II’:3’ ([…] [Ti-ša-Li]-⌈im⌉ 
maliktum NG lú ì-tìl mi-nu dAMA-ra ʾÀ-da-NIki); 970 r.II’:4’ ([…] kù 3 t. šu-du8 NG); 
1100 r.I’:3’ ([…] […]-NI Ba-da NG […]); 1233 r.?VI’:1’ ([…] NG); 1299 r.?I’:
2’ ([…] Ib-ḫur-Il NG […]); 1300 r.?I’:3’ ([…] 1 t. Wa-da-ra-im NG […]); 1302 r.?
III’:2’ ([…] ⌈en⌉ NG é dAš-dar ì-tìl); 1386 r.I’:2’ ([…] [l]ú níg-sikil NG […]); 1408 
v.II:2 ([…] en NG); 1416 r.I:6’ (1+1 Ù-zu ur4 NG)

ARET XIII: 4 r.IV:14 (ù NG ù La-la-bu16-umki ù Ga-nu-um Ib-laki Iš-dub-šar lugal Ma-
ríki àga-kár!(ŠÈ)); r.V:8 (in NG ù in La-la-bu16-umki du6-SAR gar); v.I:5 (ù NG 
TUM×SAL du6-SAR gar Ib-lul-Il lugal Ma-ríki); 7 r.IV:1; r.V:1 (ap na-se11 na-se11 NG 
lú 2 šu Ti-ša-Li-im áš-da en di-ku5 di-ku5 al6-ma ga-ma-lum NG al6-tuš); 8 r.III:2 (ap 
su-ma si-mi Ti-ša-[Li-i]m [en] in-na-sum NG [k]ú níg-sa10 ní-s[a10] in [2 šu Ti-ša-Li-
im]); r.III:10 (ap níg-sa10 níg-sa10 NG ša-du […] al6-gír-šum Gú-ra-[r]a-balxki […] in 
2 šu Ti-[ša]-L[i-im]); 14 r.XI:18’ ([N na-se11] A-la-gaki in Ša-NE-u4ki sa-gáz 2 na-se11 
Kab-lu5-ulki in Zà[r]-⌈da⌉-muki sa-gáz 1 na-se11 ʾA5-a-ra-bí-gúki 1 gír mar-tu-sù kg. in 
NE-a-luki sa-gáz Dur-ti NG […]); r.XII:5’ (níg-sa10 Murguki NG áš-da Ib-laki še); 
r.XII:11’ (en-ma Dur-ti NG ʾa5-na ugula)

ARET XV,1: 14 r.VIII:1 (1+ t. 1 mn. šú+ša gín-D. kb. ì-giš-sag maliktum NG 1 t. Ma-ríki 
dumu-nita-sù KA-SU šu-mu-tag4); r.XI:10 (1 t. NG dumu-nita In-Da-mu); 15 r.V:14 
(1+1 t. NG); 19 v.V:9 (1+1 t. Ib-Da-mu NG); 21 r.II:9 (1+1 t. Ib-Da-mu en NG); 28 
r.X:14 (1 t. NG); 37 v.III:3 (1+1+1 t. en NG); 40395 r.XI:5 (1+1+1 t. en NG 1+1 t. 
maškim-sù); v.II:13’ (1+1+1 t. NG)

ARET XV,2: 45 r.V:1 (3+3+3 t. 3 dè-li zabar 3 en Lu-mu-na-anki NG Gàr-mi-umki šu-
mu-tag4 KA-du In-Ma-lik I-ḪAR-Da-mu); 46 r.IV:11 (1 ìb-lá GÁ×LÁ TAR kg. EN-mar 
ugula NG); 49 r.XI:8 (1+1+1 t. Lá-da 1+1 t. maškim-sù NG); 59 r.IV:12 (1+1+1 t. en 
NG 5+5 t. maškim-sù)

ARET XVI: 9 r.III:2 (wa kb. en Ra-ʾà-agki kb. en NG an-da nam-ku5 su-nu-du še-SAG!

(KA)×ḪA-mul wa lul-gu-ak)
MEE II: 12 r.V:11 (50 gín-D. kg. dib TAR kg. 1 íb-lá En-mar ugula NG); 25 r.II:7 (1+1 t. 

Dam-da-Il ugula NG); 40 r.X:9 (1 t. 2 bu-DI kg. Ti-ša-Li-im maliktum NG lú ì-ti níg-
kas4 Ib-al6ki)

MEE VII: 14 r.VII:10 (1++1 t. Šurx-si dumu-nita en NG); r.VIII:10 (1+1 t. En-na-NI NG 
šu-mu-tag4 NE.É en); 26 r.V:5 (1 t. en NG); 34 v.VI:2 (TAR kb. 2 bu-DI ⌈Ti⌉-ša-[Li-im] 
maliktum NG in ud DU.DU mi-nu ʾÀ-da-NIki); v.IX:32 (šú+ša gín-D. kb. 2 bu-DI Ti-ša-
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Li-im maliktum NG in ud DU.DU mi-nu NI-abki si-in Sa-zaxki); v.XXII:11’ (1 mn. 10 
kb. níg-sa10 gír mar-tu kg. en NG Ib-rí-um šu-mu-tag4); 35 r.VIII:6 (2+2+2 t. Ib-ḫur-
ni wa Daš-ni NG); 50 r.I:3 (1+1+1 t. lú en NG); r.II:12 (1+1 t. maškim Ti-ša-Li-im 
maliktum NG níg-AN|AN.AN NE.É); v.III:2 (1+1 t. En-na-NI NG šu-mu-tag4 NE.É in 
Du-si-gúki šu-ba4-ti)

MEE X: 2 r.IX:9 (5+5+5 t. NE-di NG); 20 r.XVI:24 (1 gín-D. kb. nu11-za 1 zà 1 gišgígir-2 
en NG); 21 r.XII:12 (4 t. NE-di NG); 29 r.XXII:28 (šú+ša gín-D. kb. 2 bu-DI 10 gín-
D. kb. šu-bal-ak 2 gín-D. kg. nu-za11 2 sag-sù Ti-ša-Li-im maliktum NG); 38 v.VII:
9’ (AN.ŠÈ.GÚ 32 na-se11 a-ur4 NG lú nu DU.DU si-in A-la-gaki); v.IX:6 (šu-nígin 1 mi-
at 70 na-se11 na-se11 Ib-laki wa Sa-zaxki wa NG [nu DU.DU] si-in A-la-gaki)

MEE XII: 3 v.VI:11 (1+1+1 t. mu-DU en NG); 5 r.IX:26 (2 udu en NG); 35 r.II:30 (šú
+ša gín-D. kb. 2 bu-DI 10 gín-D. kb. šu-bal-ak 2 gín-D. kg. nu11-za 2 sag-sù ì-giš-sag 
Ti-ša-Li-im maliktum NG lú ug7 Daš-má-dUtu); 36 r.I:15 (10 gín-D. kb. 1 bu-DI 
dumu-mí en NG si-in É×PAP); r.II:14 (TAR kb. 2 bu-DI 12 gín-D. kb. šu-bal-ak 3 gín-
D. kg. nu11-za 2-sag-sù ⌈ì⌉-giš-sag maliktum NG lú úš dumu-mí-sù); r.XV:20 (ša-pi 
gín-D kb. 2 bu-DI 16 gín-D. kb. šu-bal-ak 4 gín-D. kg. nu11-za 2-sag-sù Ti-ša-Li-im 
maliktum NG in ʾÀ-da-NIki lú dAMA-ra šu-ba4-ti); r.XVIII:3 (TAR kb. 2 bu-DI 12 gín-
d. kb. šu-bal-ak 3 gín-d. kg. nu11-za 2-sag-sù Ti-ša-Li-im maliktum NG in u4 Ti-iš-te-
Da-mu tu-da); v.XXI:2 (ša-pi gín-D. kb. 1 bu-DI 16 gín-D. kb. šu-bal-ak 4 gín-D. kg. 
nu11-za 2-sag-sù Ti-ša-Li-im maliktum NG si-in É×PAP); 37 v.XVIII:41 (ša-pi gín-D. 
kb. 1 bu-DI 16 gín-D. kb. šu-bal-ak 4 gín-D. kg. nu11-za 2-sag-sù Ti-ša-Li-im 
maliktum NG in u4 al6-tuš-sù in-na-sum dumu-nita-dumu-nita I-bí-Zi-kir)

Ib-al6ki

Ib-al6ki

ARET I: 1 r.VIII:4 (4+4+8+4+4 t. NG); 3 r.IX:4 ([4+4+8+4+4 t.] NG); 4 v.V:6 
(4+4+8+4+4 t. NG); v.VII:19 (5+[5+5]+5 t. libir-rá kaskal-kaskal NG); 5 r.XI:9 
(3+3+3 t. NG lú edinki); r.XI:15 (8+8+8 NG lú pa5); 6 v.IX:8 (1 t. 1 gišti NG); 7396 
v.X:7’ ([…] 3 t. Su-m[a-x] Iš-la-NI En-na-NI-NI lú-kar edin lú NG); v.XII:1 (2+2+2 t. 
2 maškim-sù NG šu-du8 in KÉŠ-bùki in A-NI-la-duki šu-ba4-ti); 8397 r.X:11 (11+11+11 
t. ugula NG); 12398 r.I:5 (2+2 t. ⌈A⌉-rí-ḫi-Il wa Ì-lum-ʾà-bí 1 ugula 2+10 t. maškim-
maškim-sù šu-mu-tag4 gišgu-kak-gíd); r.II:6 (1+1+1+ 1 gír mar-tu zú šú+ša gín-D. an-
na A-ti-an en NG 1+1 t. dumu-nita-sù); r.III:1 (1+1+1 t. Na-zú-ù NG En-na-Ma-lik 
šu-mu-tag4); 14399 r.VII:13 (2 t. NG maškim Na-zú-ù šu-mu-tag4 gaba udu en); v.V:6 
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(1 t. Ku-tu NG šu-mu-tag4 geštin gibil); 17400 r.VII:13 (4+4 t. Bu14-ga-du wa A-ba-nu 
wa I-ga-Li-im wa 1 dumu-nita Na-zú-ù NG 2 t. maškim-sù); r.VIII:17 (1 t. Da-na-Il 
NG); v.IX:4 (7+7 t. 7 gír mar-tu zú-ak nu-du11 DU.DU NG)

ARET III: 9 r.I:1’ ([…] NG); 14 v.I:2 (A-ga-Li-im ugula NG ḫi-mu-[DU] […]); 31 r.V:
2’ (5 t. 2 gú. agrgr. kg. šu-du8 Na-zú-ù NG); 44 r.I:1’ ([…] NG); 60 r.VIII:1’ ([…] 
NG); 185 r.VI:7’ (3 gín-D. kg. 2 geštugx-lá Ra-i-zu níg-AN|AN.AN|AN Dur-duki lú NG 
šu-ba4-ti maliktum in-na-sum); 207 r.II:3’ (1+2 t. NG); 243 r.III:4’ (2+2 t. NG); 273 
r.II:1’ ([…] NG); 322 r.II:2’ ([…] Da-na-Il NG in Bar-ga-u9ki šu-ba4-ti‹‹-ki››); 335 
r.IV:2 (2 t. 1 tùn urudu NG); 404 r.IV:3’ (1+1+1 t. A-ba4-Il ugula NG ì-giš-⌈sag⌉); 
420 r.II:3’ ([…]-DU NG); 441 v.II:5’ ([…] La-a!! Ib-ʾà En-sa-gi-su I-ga-Li-im ugula 
NG); 458 r.I:4’ (6+5+9+9 t. ugula NG); 459 v.II:19 (1+1+1 t. dumu-nita A-a-lu NG 
in Am6-ma-šu!!ki šu-ba4-ti); 469 r.IV:11 (1+1+1 t. Rí-ba!!-du ugula NG); 471 r.VII:2 
([…-r]a ugula NG); 500 r.III:3’ (1 t. NG […]); 511 r.I:2’ ([…] NG […]); 562 r.VII:
4’ (1 t. […]-gi-[…] maškim Iš11-a-Ma-lik ugula NG šu-mu-tag4 geštin gibil wa gišše-
geštin […]); 577 r.II:2’ ([… m]aškim-sù NG); 588 r.III:4’ (1+1+1 t. I-rí-ḫi-NI NG ḫi-
mu-DU 4 gu4 4+4+4 t. maškim-sù šu-du8 in A-ma-šuki šu-ba4-ti […]); 630 r.II:6’ ([…] 
in giškiri6 NI.PI šú+ša gín-D. an-na I-ti-dingir NG En-na-Ma-lik  šu-mu-tag4); 746 r.II:
3’ (1+1+1 t. Na-zú-ù NG); 805 r.I:3’ ([…] maškim I-ga-Li-im NG); 830 r.I:3’ ([…] 
A-ba-Il wa ugula-ugula NG […]); 860 v.IV:3 ([…] ì-giš-sag Rí-ba-du NG 1+[…] t. 
⌈maškim⌉-sù); 862 r.I:1’ ([…] NG in níg-kas4 […]); 937 r.II:14’ (3 t. dumu-nita I-ti-
A-gú šu-i Du-si NG lú Da-zi-ad!!ki […] 20 šu-kešda ḫi-mu-DU ma-ríki I-b[í]-Zi-[kir]); 
952 r.II:2’ ([…] NG Na-zi-a é Gur-du […])

ARET IV: 1 v.V:1 (4+5+4+5+4+5 ugula NG); v.V:3 (1+1+1+1+1++1 NG lú edin); 3 
v.VI:7 (2+2+2 t. Ar-si-a-ḫu Ar-ḫa-duki I-gi-NI NG); 6 r.VI:12 (5+5+5+5 A-ba-NI Ìr-
ḫi-NI Ìr-a-NI Rí-bad Ip-dur-NI EN-gi-lum Ib-ʾà Ra-ù Ì-ti-lu Mar-za-NI ugula-ugula 
NG); 9 r.VI:3 (1+1+3+1+2 t. ʾÀ-rí-zuki lú NG lú eden); 12 r.II:5 (7+3 NG ḫi-⌈mu⌉-DU 
4 gu4); r.IX:17 (1+1+ t. maškim Na-bu14-ù NG); v.I:9 (1+1+1 t. Nab-ḫa-Il maškim 
Na-bu14-ù NG šu-du8 in íl-PI-umki); 13 v.III:17 (1 t. maškim Na-bu14-ù NG); 16 r.IV:
20 (1 t. NG); 17 v.V:9 (10+2+2+⌈10⌉ t. NG ḫi-mu-DU kas4-kas4 Du-ne-íbki); 23 r.VI:
7’ ([…] [Ku]m-da-ba-an En-na-Ma-lik Sa-zaxki 2 KUL-ba-anki 2 ⌈Nu?⌉-ga-muki 2 Ig-
du-luki NG […]ki [giš-du]g-DU); 24401 r.X:7 (3 t. 1 na-s[e11?] wa 2 dam zu5-a NG)

ARET VII: 130 v.I:1 (1+1 t. Za-ù-su Ìr-íb-a-ḫu NG)
ARET VIII: 521402 v.IX:6 (1+1+1 t. 1 gú agr. kg. ab-si-II NG TUŠ.LÚ×TIL); 524403 r.I:10 

(1+1+1 t. Ti-sum-tu NG); r.I:15; r.I:18 (4+4+4 t. Ig-la-Li-im Da-a-NI-lu A-ma-du NG 
ʾÀ-rí-šu ʾÀ-rí-zuki lú NG); r.X:12 (1+1+1 t. 1 gú. sa-ḫa-wa-II NI-bù-ul-NI Da-rí-íbki 
al6-tuš áš-da I-rí-ḫi-NI NG); r.XIII:20 (2+2+2 t. NI-ba-mu NG Mi-sa-lu Ar-ḫa-duki); 
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527404 r.X:23 (4+4+4 t. Sa-u9 Du-luki NI-ba-NI Ar-ḫa-duki an-tuš Du-si-Li-im NG); 
r.XII:31 (5+5+5 t. Iš-la-ni Zu-ba Ḫu-ti-muki Ti-la-NI Dab6-nu-gúki šu-du8 in Mar-tuki 
I-mi-iš-Li-im Na-mu-du NG); v.III:30 (2+2+2 t. A-mi-iš-Li-im KA-DU-KU-tu Zu-duki 
lú NG); v.VIII:16 (1+1+1 t. Mi-sa-lu NG); v.IX:1 (2+2+2 t. NG lú edinki); 531405 
r.VII:9 (3+3+3 t. NG lú edinki); r.VII:16 (8+[8+]8 t. NG lú [pa5]); r.VII:27 (6+6+6 t. 
Ma-sa-nuki ʾÀ-ma-li-imki I-ti-ùki A-ʾà-ga-⌈KU⌉ki ʾÀ-zaki A-da-ad-du!!ki NG); r.VIII:3 
(1 t. Ba-ḫa-NI NG); r.VIII:6 (1+1+1 t. I-gi-NI NG šu-du8); v.II:20 (2+2+2 t. Iš11-gi-
ba-ír maškim Ir-ti níg-AN|AN.AN|AN NG TIL wa Puzur4-dŠa-ma-gan I-gu-[…]); 
533406 r.IX:11 (6+7+7 t. NG šu-du8-šu-du8); 534407 r.IV:4’ (2-½ gín-D. kb. šir-za 1 
gír mar-tu NG […]); r.V:4’ ([…] tùn-šè udu-udu PI-za-ru12ki l NG); 539408 v.VIII:
16’ (4 kg. šir-za-sù Du-bí-Zi-kir maškim ʾÀ-gu-LUM TUŠ.LÚ in NG)

ARET IX: 26 v.II:6 (1 pisan bappir Kiški wa NG 10 gišASAR); v.III:10 (4 ninda-sig15 Kiški 
NG); 67 v.I:5 (šu-nígin 58 ½ gú-bar GIŠGAL-titab šu-ba4-ti Sa-zaxki wa NG 20 u4 iti 
dA-dam-ma-um)

ARET XII: 57 r.?I’:2’ ([…] Zu-ga-du NG); 138 r.?I’:3’ ([…-]na-⌈tu?⌉ mazalum NG in ʾÀ-
da-NIki šu-ba4-ti); 211 r.?III’:3’ ([…] 1 gír mar-tu zú kg. en NG); r.?III’:7’ (1+1 t. 
maškim A-ba-an NG […]); 232 r.XI:15 (1 t. NI-ba-Il maškim Rí-ba-du NG šu-du8 
[…]); 262 r.?I’:1’ ([…] NG è Ma-lik-ma-suki); 265 r.?II’:3’ ([…] wa Rí-ba-du NG 
[…]); 282 r.?II’:2’ ([…] ⌈I⌉-[ti]-Ga-[mi-]iš NG maškim Ìr-am6-Ma-lik […]); 302 v.II:
9 (1+1+1 t. 2 gú. agrgr. kg. dumu-nita Du-bù-uš-Da-mu NG); 330 r.?I’:3’ ([…] t. 
[A]l6-rí [l]ú NG […]); 366 r.IV’:4’ ([…] ⌈1⌉ t. NI-AN en NG); 465 r.I’:3’ ([…] 6 t. šu-
du8 NG)

ARET XIII: 11 r.I:2 (maḫ-maḫ NG ʾa5-na en Ma-nu-wa-duki); r.III:7 (wa ì-na-sum en 
Ga-⌈kam4⌉ki); v.VI:7 (me-na-a an-da ba šu-du-mu NG an-da); v.VI:13 (an-na en NG 
na-se11 na-se11 Da-muki); 13 r.I:3 (⌈dub⌉ ⌈ù⌉-su-rí NG); v.II:9 (wa KA.UNKEN ugula-
ugula NG igi-du in Bu-saki ba-ma-a i-bí-ra-an a)

ARET XV,1: 4 r.VI:11’ (2+2+2 t. NG) r.VII:12 ([N] t. NG šu-mu-tag4 si-am gišiš11 ar-gi-
im 1 t. maškim-sù); r.IX:5 (1 t. I-rí-iš-zé be-kaskal-kaskal); v.IV:7 ([1+]⌈1⌉ t. Da-mu 
en NG); 6409  v.III:8 (3+3 t. 1 gír mar-tu-zú NG); 7410  r.I:4; r.II:3 (2+2+2 t. 2 íb-lá 
GÁ×LÁ 1 mn. kb. 4 gú. GÁ×LÁ 1 mn. šú+ša gín-D. kb. GÁ×LÁ 16 gín-D. kg. Ìr-íb-NI 
Ga-la-kuki ugula NG 6+6+6+19+19 t. maškim-sù NG in ud nam-ku5 é dKU-ra); 9411  
r.I:5 (2+2+2 t. Ga-la-mu-ud ù I-rí-ib-Il ugula NG 40+2 t. maškim-sù); r.I:10 (1 mi-at 
25 siki na4 ú-íla NG ḫi-mu-DU 1 mi-at 60 gišti-ḪAR 1 mi-at gišgu-gíd-si 7 gu4); r.X:17; 
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r.XI:2 (1 dè-li zabar níg-ba dGa-mi-iš NG 6 t. pa4-šeš-pa4-šeš-sù NG); v.VII:3 (1 mi-
at 25 siki na4 NG ú-íla gišti-ḪAR); 10412 r.X:12 (1+1 t. 1 íb-lá 1 gír-kun GÁ×LÁ šú+ša 
5 gín-D. kb. TUŠ.LÚ×TIL 5 t. šu-du8 NG); v.II:1 (2 t. NG šu-mu-tag4 gišban-gišban); 11 
r.XI:13 (4+3 t. NG); v.I:10 (1+1+1 t. I-ti-a-nu NG 1+1 t. maškim-sù); 12 v.IX:8 (2 
KIN siki kin-ak gišti NG); 13 r.X:5 (1 t. NG); 14 r.XII:11 (2 t. NG); 15 v.II:2 
(7+3+1+2 t. šu-du8 NG dub kas4-kas4 Ìr-PÉŠki); 16 r.XI:8 (6+6 t. NG); v.VI:7 (2+1 t. 
1 tùn-tur 19 urudu NG); 19 r.XI:14 (1+1+1 t. 5 mn. agrgr. 1 gír mar-tu-zú [kg.?] TAR 
8 an-na Na-du-ru12 šeš Na-bu14-ù 1+9 t. maškim-sù NG); v.IV:5 (1 t. NG šu-mu-tag4 
gišban); 20 r.VII:2 (2+2+[1?]+2 t. [maš]kim [Na]-bu14[-ù]); r.VII:9 (5 gír 5 zi-bar 
zabar 1 mn. TAR ⌈4⌉[+2] kb. ⌈šú+ša⌉ an-[na] šu-mu-tag4 Na-bu14-ù ⌈en⌉ NG); v.IX:12 
(2 KIN siki Za-lu-mu NG); v.IX:17 (5 KIN siki NG mu-DU gišban); 21 r.VII:2 (2 t. 
NG); r.IX:7 (1 t. NG šu-mu-tag4 5 gišban 10 gišti); 22 r.III:13 (2 t. NG šu-mu-tag4 
gišban gišti maškim I-ti-Il); r.V:11 (1 t. NG al6-du11-ga dGa-mi-iš Da5-rúmki); v.IV:10 
(2+2 t. NG); v.IV:13 (1 gír mar-tu-ḫul Za-lu-mu NG); 23 r.VII:10 (2 t. NG); 24 v.III:
8 (5+5 t. NG); 25 r.III:4 (2 t. NG šu-mu-tag4 1 gu4 en); 31 v.II:8 ([N] t. NG); v.VI:9 
(1+1 t. NG); v.VIII:13 (2+10+10+2 t. ugula NG En-bù-uš-Li-im šu-ba4-ti); 32 r.VI:
18 (1 t. Iš11-⌈a⌉-Da-mu šu-du8 máš NG); r.XIII:2 (4 t. NG; v.III:4 (1 t. Na-bù 3 t. 
maškim:e-gi4-sù NG); 33 r.VII:8 (2 t. NG); r.VII:11 (1+1+1 t. Na-zú-ù ugula NG); 
v.VI:4 (1+1+1 t. Il-Il 25 t. maškim-sù NG); 34 r.VI:8 (11+1+11 t. šu-du8 NG); v.I:8 
(2+2+2 t. 2 íb-lá 1 mn. kb. 4 gú. agrgr. kg. Mi-la-ba-nu Puzur4-NI 13 t. maškim-sù 
NG); v.II:14 (1+1 t. NG); v.V:10 (4 gú. ša-pi kb. kg. Ìr-íb-NI NG); 35 v.I:7 (2 t. NG); 
36 v.IV:5 (1+1 t. NG); 38 r.VII:7 (2 t. NG); 40413 v.IV:8 (1 t. NG) 

ARET XV,2: 42 b.s.:6 (1 gír mar-tu NG); 45 r.XII:6 (2+2 t. NI-Da-mu En-ʾà-Da-mu šu-
mu-tag4 KA NG 23 t. šu-du8 maškim-sù); v.V:4 (1+⌈1⌉+1 1 íb-lá zabar šu-du8 NG); 
46 r.XI:2 (2+1+2 t. šu-du8 NG); v.VII:15 (2+2 t. NG); 47 r.III:10 (5+1+5 t. šu-du8 
NG); v.IV:1 (3 t. NG); v.VII:6 (2+2+1+6 t. 1 gú. agrgr. kg. NG šu-du8); 50 r.III:20 (2 
t. Za-lu-mu A-bí-lu šu-mu-tag4 1 mn. an-na Nu-zú-ù NG); r.III:18 (2 t. NG šu-mu-
tag4 20 gišti 2 gišban); r.V:11 (5 t. NG); 54 r.VII:6 (1+1+⌈2⌉ t. NG); 59 v.III:3’ (1+1 t. 
NG 1 t. maškim-sù); v.VI:14 (1+1+1 t. Na-zú-ù NG 2+1 t. maškim-sù) 

ARET XVI: 7 v.II:3 ([…] […]-ma? [da]-sa-[da]-an an-da Mar-tuki àga-kár!(TÚG) udu 
NG lú edenki)

MEE II: 25 v.IV:10 (1+2+2 t. NG šu-mu-tag4 giš-gu-kak-gíd); v.VIII:2 (3+3 t. Ìr-a A-
da-[x] Ù-ti-mu NG šu-mu-tag4 giš-gu-kak-gíd); 39 r.VI:11 (1+3+4+4+3+4 t. Iš11-ma-
NI A-za-la-Il Íb-lu Ḫal-da-NI Kas-ba-NI A-mu-dGa-mi-iš [U]š-mi-NI ugula-ugula Wa-
za-ru12ki lú NG); 40 r.X:9 (1 t. 2 bu-DI kg. Ti-ša-Li-im maliktum Ì-marki lú ìti níg-kas4 
NG)

MEE X: 3 r.XI:7 (1+1+1 t. dumu-nita Zú-ga-du ugula-ugula NG in Ga-ra-ma-anki šu-
ba4-ti); 25 v.I:2 (1+1 t. A-ba4-Il NG giš-dug-DU); v.III:6 (2+2 t. NG); v.IV:14 (1 t. 
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maškim A-ba4-Il NG); 43 r.II:3 (3 li-im 2 mi-at na-se11 TIL Ba-da-nuki wa Ma-sa-nuki 
lú NG iti Ig-za)

MEE VII: 23 r.V:13 (1+1+1 t. 1 dib ša-pi Bù-ar maškim En-ár-Ar-miki TUŠ.LÚ in NG); 
34 v.VIII:24 (10 gín-D. an-na RU si-in 1 mn. 10 gín-D. agrgr. kin-ak 3 gír mar-tu 
ugula NG DU.DU Du-gú-ra-suki šu-mu-tag4 šú+ša […] mn. kb. níg-kas4-sù); 40 v.VI:
12 (12 gír mar-tu ga-me-ù kb. ì-na-sum Ìr-sa-bar-ru12 7 gír mar-tu [ga-me-ù] kb. A-
mu-du Rí-tum Šu-Ma-lik Ma-ra-ba-duki Ib-ḫur-ni A-i-duki Iš-la-NI Má-NEki lú Ig-du-
luki Du-bí NG Ib-rí-um Mu-rí-guki […]); 48 r.III:21 (1+1+1 t. Ti-a-ga-mu maškim [I-
bí-Zi-kir] níg-AN|AN.AN en Gi-da-NI ugula NG TIL)

MEE XII: 18 r.I:4 (1+1+1 t. dumu-nita […] NG); r.I:13 (7+7 t. A-ba-Il Ìr-a-Il La-ù Ib-
dur-Il I-si-i I-rí-Il NG); 35 r.VII:33 (10 gín-D. kb. šu-bal-ak 2 gín-D. kg. 2 gišgeštugx-
lá I-ti-dNI-lam níg-AN|AN.AN NG šu-ba4-ti maliktum in-na-sum); r.VIII:7 (5 mn. kb. 
šu-bal-ak 1 mn. kg. 1 íb-lá si-di-tum 1 gír kun 15 gín-D. kb. šu-bal-ak 3 gín-D. kg. 1 
giš-sal 1 mn. kb. níg-sa10 1 gír mar-tu kg. 15 gín-D. kb. šu-bal-ak 3 gín-D. kg. 2 
gišgeštugx-lá I-bí-Zi-kir TUŠ.LÚ×TIL in NG); r.VIII:23 (5 mn. kb. šu-bal-ak TAR kg. 1 
dib ša-pi gín-D. kb. 1 íb-lá 1 gír kun TAR 5 gín-D. kb. šu-bal-ak 7 gín-D. kg. maš-maš-
sù Gu-sa dumu-nita Ìr-am6-Ma-lik TUŠ.LÚ×TIL in NG); r.VIII:45 (3 mn. šú+ša gín-D. 
kb. šu-bal-ak ša-pi gín-D. kg. 1 dib badalum Ur-sa-umki in níg-kas4 NG šu-ba4-ti); 
r.X:27 (1 mn. ša-pi gín-D. kb. šu-bal-ak šú+ša gín-D. kg. Ti-ša-Li-im lú ì-ti níg-kas4 
NG); r.X:35 (šú+ša gín-D. kb. 1 gú.-2 4 gín-D. kg. nu11-za-sù NI-la-bar NG lú DU.DU 
si-in Sa-zaxki nídba ì-giš); r.XVII:15 (3 gín-D an-na RU si-in 6 mn. šú+ša gín-D. agrgr. 
1 gír mar-tu-máḫ 4 mn. ša-pi gín-D. kb. šu-bal-ak 57 gín-D. kb. nu11-za-sù dGa-mi-iš 
NG); r.XXVIII:29 (1 mn. 50 gín-D. 2 níg-anše-ak 4 kù-SAL 1 mn. ša-pi gín-D. kb. šu-
bal-ak šú+ša gín-D. kg. máš-máš-sù Du-bù-ḫu-dʾÀ-da dumu-nita I-bí-Zi-kir lul-gu-ak 
2 níg-anše-ak 4 kù-SAL A.ḪA in níg-kas4 NG); v.X:17 (šú+ša 1 kb. níg-kaskal Bù-da 
[…] DU.DU si-in NG); v.X:27 (šú+ša kb. šu-bal-ak 4 kg. nu11-za igi-UM 2-šu 2-DU-sù 
níg-ba dNI-da-KUL NG); 37 r.IV:45 (10 gín-D. kb. šu-bal-ak 2 gín-D. kg. 2 gišgeštugx-
lá Ib-gi Daš-te-Da-mu in-na-sum níg-AN|AN.AN NG šu-ba4-ti); r.VI:42 (šú+ša gín-D. 
kb. 1 gú. šú+ša gín-D. kb. šu-bal-ak 4 gín-D. kg. nu11-za-sù En-na-ni-Il maškim túg-
du8 TUŠ.LÚ×TIL in NG); r.VII:28 (2-¼ an-na RU si-in 18 gín-D. agrgr 1 gír mar-tu-ti 
15 gín-D. kb. šu-bal-ak 3 gín-D. kg. zi-du-sù A-gú-šum maškim I-bí-Zi-kir in níg-kas 
NG ⌈Ù⌉-ti […] DU.DU si-in Ar-miki); r.XXII:18 (šú+ša gín-D. kb. šu-bal-ak 4 gín-D. 
kg. zi-du-sù Bù-di maškim túg-du8 TUŠ.LÚ×TIL in NG); v.XX:5 (6 gín-D nagga RU si-
in 1 mn. agrgr. 2 gír mar-tu 7 gín-D. kb. 6 gín-D. kb. šu-bal-ak 1-½ gín-D. kg. nu11-
za-sù níg-ba en dGá-mi-iš NG wa dḪAR-si-in)

Ib-suki

Ib-suki
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ARET III: 138 r.I:2’ ([…] al6-tuš NG); 627 v.II:6’ ([…] dumu-⌈nita⌉-sù lú-⌈kar⌉ ma-nu-
wa-adki al6-tuš NG)

ARET IV: 12 r.IX:4 (1 t. 5 siki na4 I-ti-nu wa 2 dumu-nita-sù lú-kar ma-nu-wa-atki al6-
tuš NG)

ARET VII: 152 r.II:5 ([…] [Mu-rí-g]úki Me-dùmki Á-aki Bù-giki Ar-raki UR-ḫi-[b]ùki x-
[x-]a-duki A-mi-sa-duki Ù-du-zuki NI-gi-muki NG Du-ru12-baki La-gúki Sa-na-ʾà-gúmki 
Da-ma-zaki Gú-ra-balxki PI-NE-duki Ar-a-luki A-zúki Za-arki Ù-duki Mu-ru12ki [rasura di 
una linea][k]i uruki Nab-ḫa-NI)

ARET VIII: 538414 v.VIII:6’ (1+1 t. 1 gú. agr. kg. sa-ḫa-wa ʾÀ-pi-ra Ḫu-ti-muki in NG 
šu-ba4-ti)

ARET IX: 35 v.IV:6 (5 mi-at še-ninda Ma-gal-lu NG)
ARET XII: 831 v.IV’:4’ ([…] [da]m [ki]n5-ak še-munu4 NG); 977 r.VI’:5’ ([…] Du-bí-
šum Mar-rúm níg-mul-an a NG); 1010 r.IX:6’ ([…] dumu-mí gaba-ru Ib-rí-um in é 
NG); 1267 r.?II’:2’ ([…] al6-tuš NG)

ARET XV,1: 7415 r.II:18 (1 t. A-du-ul-Li-im NG); 20 r.X:4 (1+1+1 t. Ar-miki mi NG šu-
ba4-ti); 33 v.IV:12 (1 t. A-tum-Li-im NG É×PAP)

ARET XV,2: 52 r.VII:6 (1+1 t. Ḫa-da-lum en NG)
ARET XVI: 27 r.X:2 (wa ì-na-sum Nab-ḫa-Il En-na-BAD ur4 wa é Mu-rí-igki é Mi-túmki 

é Á-aki é Bù-giki é La-gúki é Sa-na-ru12-gúmki é Gú-ra-ra-abki é NG)
MEE XII: 25 r.III:8 (10 gín-D. Ma-tum-ì-giš NG)

Ig-du-raki

Ig-du-raki

ARET I: 6 v.X:3 (1+1+1+1+1+1 t. en Kak-mi-umki Ìr-PÉŠ-zé šu-mu-tag4 […] áš-da 
ugula NG Da-nu-LUM áš-da ugula A-lu-luki Ù-gu-ša-nu áš-da ugula A-ba-zuki Ib-
dur-NI áš-da ugula KUL-ba-an-{dar}ki I-i-bu16 I-rí-gu Dag-ba-al6ki Du-bù-ḫu-NI áš-
da Ḫa-ra-NI Ìr-NI-ba áš-da ugula Nu-ga-muki Da-bù-šè áš-da ugula A-da-áški Šu-NI-
ḪAR Ib-KA ká dRa-sa-ap! gú-nu)

ARET III: 111 r.III:2’ (2 mi-at gána-kešda-ki Iš-ma-Da-mu NI-za-arki Ma-ba-ar-adki Ša-
dab6ki lú NG)

ARET VII: 121 r.II:3 (En-na-Il Si-neki lú NG)
ARET XII: 79 r.?IV’:5’ (Mu-rí-igki lú NG A-bí-za-mu Mu-ti-gi-lu […])
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ARET XIII: 9 v.VI:9 (wa A-ba-ti-muki wa Má-NEki NG si-in uruki-sù šà Ib-laki nu-u9-nu-
ma)

ARET XVI: 24 r.III:3 (wa še kb. níg-sa10 in A-da-áški wa NG)
MEE VII: 29 r.I:8 (5 mn. kb. níg-sa10 še Rí-ì-Ma-lik ugula NG)
MEE X: 38 r.V:4 (10 na-se11 Má-NEki lú NG Da-da-si-ma Ib-u9-mu-ut Kul-ba-Il A-du-

gu Gi-NE-rí Si-mi-na-NI A-za-gàr-ti-lu Šurx-su En-na-NI A-lu-ḫu […])

IGIki

IGIki

ARET VIII: 523416 r.VIII:7; v.IV:5 (1+1+1 t. 1 gú. agr. kg. ab-si-II I-ti-Ma-lik  NG šu-du8 
Du-ubki); v.III:18 (4+4+4 t. 2 gú. sa!!-ḫa-wa-II 2 gú. ab-si-II En-na-NI NG šu-du8 Ar-
ʾà-muki Gú-gi-a-nu Ti-inki šu-du8 Ar-gaki Bù-du10 Mu-ru12ki šu-du8 ʾÀ-duki Ib-ḫur-NI 
NG sagki)

ARET XIII: 5 r.V:11 (NG in šu en Ib-laki); 15 r.II:17 (⌈wa⌉ è dam-gàr Ib-laki al6 NG 1 
ninda-gur4 ì-na-sum)

ARET XV,1: 11 v.IV:1 (2 t. NE-di NG); 20 r.III:14 (1+1 t. Du-ubki in NG šu-ba4-ti)
ARET XV,2: 56 r.III:13’ (1 gu Ìr-ba-su NG)
MEE II: 35 v.V:1 (1 mn. kb. NG)

Il-laki

Il-laki

ARET XIII: 19 r.I:6 (Su-wa-ma-wa-ba-ar Ma-ríki wa DU.DU si-in NG); v.III:8 (mi-ne-iš 
du-ba-ra-ù še NG); v.III:9 (NG ba-a šeš ʾÀ-duki); v.IV:4 (a-ab-ra-a an-na nu šeš 
NG); v.IV:9 (DU.DU-ma Ib-laki al-kur6 še NG wa nu ì-na-sum an-na)

Íl-giki

Íl-giki

ARET XIII: 4 r.I:10 (A-bù-ru12ki wa NG kalamtim kalamtim Baʾ-la-anki A-nu-⌈bù⌉ en Ma-
ríki àga-kár!(ŠÈ))
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Íl-wu-umki

Íl-wi-ux(NI)ki

ARET XIII: 4 r.II:12 (Ti-ba-la-adki ù NG Sá-ù-mu en M[a-ríki] àga-kár!(ŠÈ))
Íl-wu-umki

ARET I: 1 v.III:9 (11+11+11 t. lú-kar NG Rí-ti ugula Sa-mu-duki šu-ba4-ti-sù); v.VII:2 
(1+1+1 t. 1 gír mar-tu kg. Na-mu-ru12 lú-kar NG); 8 v.XII:9 (1+1+1 t. 1 íb-lá 1 si-ti-
dum 1 gír kun kg. mu-DU NI-ra-arki ŠÈ šu-ba4-ti NG wa ì-na-sum Ìr-am6-Da-mu lú Íl-
zi-Da-mu in u4 ḫùl-sù I-bí-Zi-kir šu-mu-tag4); 10417 v.IX:3 (1+1+1 t. Ib-gi NG in Du-
u9ki šu-ba4-ti); 16418 r.IX:2 (1+1+1 t. 1 gú. agr. kg. TAR-2 LUM-x-x NG in NE-a-ùki 
šu-ba4-ti)

ARET III: 23 v.II:3’ ([…] x-ù-lu NG x-DU […])
ARET IV: 6 v.VII:18 (3+1+1 t. Dur-ʾà-NE-zu lú ʾÀ-NE Bar-i Ì-lum-bal Bù-sum ʾÀ-nu-

LUM En-na-NI maškim Gi-rí Ba-du-lum lú Ša-ša-nu Gú-ba lú Ma-za-ru12 Ba-NE-ù lú 
Iš11-ga-um Bù-da-NI lú Ma-gal En-na-NI lú Ib-dur-i-šar En-wa-i-šar lú šubur Ìr-azx-
NI lú Kab-da-nu NI-ba-NI NG Ar-rí lú En-na-a-gú dumu-nita Ib-dur-NI ḪÚB.KI Rad-
nuki in Sa-du-úrki šu-ba4-ti); 12 v.I:12 (1+1+1 t. Nab-ḫa-Il maškim Na-zú-ù Ib-al6ki 
šu-du8 in NG); 22 v.IV:8 (1+1+1 t. Ib-gi NG in NE-a-ùki šu-ba4-ti); v.V:8 (1+1+1 t. 
LUM-a-nu NG in NI-za-arki šu-ba4-ti); 24 v.II:4 (1+1+1 t. Íl-mi-NI lú Na-mu-ru12 
NG); v.II:10 (4+4+4 t. Ig-šè-bù Bù-da-NI Du-bí-ga-lu Iš-ù-lu NG)

ARET XII: 34 v.I:3 (1+1+1 t. LUM-a-nu NG maškim Rí-ti in NE-a-ùki šu-ba4-ti); 161 r.?
I’:1’ ([…] NG); 743 r.III’:2’ ([…] in NG A-mur-Da-mu ì-na-sum); 744 v.II’:1’ ([…] 
NG); 826 r.III:1’ ([…] NG)

ARET XV,1: 36 r.III’:5 (1 t. NG)
MEE II: 40 r.VIII:14 (1 gú. kg 11 (gín) 1 gír mar-tu ba-du-u4 kb. Na-mu-ru12 NG si-in 

É×PAP)
Íl-wi-i-umki

ARET XIII: 13 r.IV:5 (wa ká Ša-da-ba-anki lu-wu-a šu-ba4-ti Da-ma-adki wa ⌈udu⌉-
⌈udu⌉ en lú àga-kár!(ŠÈ) NG)

Im-ma-ra-anki

Im-ma-ra-anki
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ARET XIII: 14 r.II:19 (wa DU.DU Ba-ti-inki si-in NG); r.VI:7’ (wa DU.DU si-in lam7:ki 
NG níg-sa101 gu4 ⌈en⌉-[ma] ⌈lam⌉7:⌈ki⌉ lú ki-ná [in] lam7:ki)

Ir-gaki

Ir-gaki

ARET III: 429 r.I:2’ ([…] mu-DU NG)
Ir-ga-aki

ARET XVI: 25 r.III:8 (wa DU.DU si-in NG lú ʾÀ-maki wa ug7 kúm-tum); r.V:3 (wa šu-
ba4-ti ki ša-ti En-na-NI wa Puzur4-ra-ḫa-al6 ga-bí-ra-a ug7 in NG)

Ir-i-tumki

Ir-i-tumki (o Ir-i-íbki)

ARET I: 1 r.IV:6 (1+1+2+1+1 t. NG); 3 r.VI:3 (1+1+[1] e[n] NG); 4 r.VI:1 ([1]+1+1 t. 
en NG); 5 r.V:4 (2+2+2 t. NG); r.XII:12 (1+1+1 t. NG giš-dug-DU); 6 r.VII:2 (3+1+2 
t. NG); 7419 r.V:9 (1+1+1 t. en NG 1+3+1+3 t. ábba-sù); 8 r.VII:3 (1+1+1 t. badalum 
NG 1+1+4+1 t. ábba-sù); 12420  r.VII:10 (1+1 t. NG giš-dug-DU Ib-rí-um); 14421 
r.VII:3 (1+1+1 t. ì-giš-sag en NG A-šum šu-mu-tag4); 32 r.VII:9 (šú+ša kg. 1 dib 
dumu-nita en NG)

ARET II: 13422  v.IV:9 (1+1+1 t. 1 NE-li-zabar mu-DU NG); 14423  r.V:3 (1+1 t. šeš 
badalum NG)

ARET III: 60 r.V:7’ (2+2+2 t. NG […]); 191 r.I:2’ ([…] badalum NG); 215 v.I:12’ (1+1 
t. Zú-zú NG); 216 r.VIII:2’ (1 t. NG); 261 r.III:1’([N] t. NG); 379 r.II:3’ ([…] šeš en 
NG […]); 439 r.V:4 (1+1+ 3. NG […]); 459 r.V:5’ (1+1+1 t. NG 1+1+1 t. maškim-
sù); 466 v.II:15 (1+1+1 t. Su-ma-nu NG); 525 r.I:1’ ([…] NG […]); 615 r.II:1’ ([…] 
NG); 618 r.II:2’ (2 […] NG […]); 743 r.IV:4’ (1+1+1 t. KA-zu maškim-sù NG); 763 
r.IV:3’ (2[+N] mn. kb. mu-DU NG); 880 r.III:2’ ([…] NG šu-mu-tag4); 898 r.II:
2’ ([…] badalum NG Za-ba-rúm šu-mu-tag4)
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ARET IV: 1 v.X:17 (1+1+1 t. badalum NG 1+1+1+1 t. ábba-sù); 3 r.VI:5 (1+1 t. Ir-mi-
dŠa-ma-gan dumu-nita en NG); 6 r.XII:8 (2+2+2 t. 2 NG 1+1+1 t. 2 maškim-sù); 10 
r.XI:2 (1+1 t. KA-zu NG); 13 r.VIII:1 (1+1+1 t. badalum NG 1+1 t. KA-zu maškim-
sù); r.IX:1 (1+1 t. KA-zu NG in Ḫa-labxki šu-ba4-ti); 16 r.III:8 (1+1+1 t. en NG); 
r.III:11 (1+1+1 t. badalum NG); r.III:14 (1+1 t. šeš badalim NG); r.IV:9 (1+1 t. NG); 
v.II:5 (1+1 t. NG); 17 r.I:12 (1+1+1 t. NG); 18 v.V:3 (1+1+1 t. NG 1+1+1 t. 
maškim-sù); 25424 r.VI:7 (1+1+1 t. Sa-sa-ma-nu NG giš-dug-DU en)

ARET VIII: 523425 r.X:19 (4+4+4 t. Lugal-a-ba4 Ma-ríki šu-du8 Ma-nu-wa-adki Ša-ma! 
NG EN-zú-PI-AŠ!! lú A-na-ba šu-du8 Si-zú-gúki Mi-na-NI Da-ra-umki šu-du8 Gur-da-
NE-duki); v.I:11 (1+1+1+1+2 t. en NG 1+1+1 t. dumu-nita-sù); 528426 r.VII:6 (2 mn. 
kb. NG); v.II:6 (1 mn. kb. mu-DU NG); 531427 r.III:7 (1+1+1 t. en NG 2+2+2+2+2 t. 
ábba-sù); 532428 v.IV:6 (1+1+1 t. Su-da-mi-gu NG giš-dug-DU); 533 429 r.VII:5 ([…] 
2 t. 2 maškim dumu-nita en NG); 540430  r.VIII:19 (1+1+1 t. En-na-ba-al6 maškim 
Iš11-gi-bar-zú níg-AN.AN.AN.AN en NG še ì-na-sum); v.VI:12 (1 t. en NG 2+2+2 t. 
dumu-nita wa šeš-mu-sù 1+[1]+1 t. ábba-sù)

ARET XII: 20 r.?IV’:8’ (1+1+1 t. I-ti-ba-i-šar 1+1 t. maškim-sù 1 t. mazalum-sù NG); 
93 r.IV’:3’ ([…] t. badalum NG 1+1+1 t. ábba-sù); 243 r.?II’:9’ (1+1 t. A-za-ba NG 
giš-dug-DU); 310 r.?II’:1’ ([…] NG 1 t. maškim-sù); 529 r.III’:1’ ([…] NG níg-mul-
an dam en dumu-nita tu-da); 561 r.V’:1’ ([…] NG […]); 737 r.II:3 ([…] 5 gú. sa-ḫa-
wa-II 5 gú. agr. kg. ab-si-II si-in NG NI-ba-NI […]); 780 r.II’:2’ ([…] en NG in Ḫa-
labxki lú dAMA-ra šu-ba4-ti); 1001 v.I:14 (1+1+1 t. Zú-zu NG giš-dug-DU); 1071 r.II:
1’ ([…] NG); 1118 r.III’:1’ ([…] NG); 1416 r.I:3’ ([…]+1 t. badalum NG)

ARET XIII: 9 v.VIII:23 (guruš NG si-in Za-ba-rúm DU.DU)
ARET XV,1: 2 v.IV:6 (1 t. NG); 4 r.I:2 (1+1+2 t. NG); 7431 r.VII:1 (1 t. NG); 8 r.VI:9; 

(2 t. NG); v.III:7 (1+1 t. 1 dè-li zabar en 1+1 t. 1 dè-li lugal NG A-ga šu-mu-tag4 
maškim A-mu-ra); 11 v.IV:14 (1+1+1+2 r. NG); 12 r.X:14 (1+1 t. NG 1+1 t. 
maškim-sù); 13432  r.VIII:13 (1+1+2 t.); 16 r.XII:6 (2+2 t.); v.IX:14 (2+2+5+2+5 t. 
NG); 19 r.II:6 (4 t. NG); 20 r.II:12 (5+2+1 t. NG); v.II:16 (2+2 t.); 21 r.XI:9 ([N] t. 
NG); v.II:15 (2 t. NG); 22 r.I:7 (1+1 t. NG); v.IV:8 (1+1 t. KA-su NG); 23 r.XII:1 
(2+2+5+7 t. NG in ud nam-ku5 é-dKU-ra); 25 v.V:7 (1+1 t. NG); 27 r.IV:19 (1+1 t. 
NG); 28 r.I:12’ (1+1 t. NG); 31 r.II:18 (⌈1⌉ t. NG); r.XI:13 (1+1 t. NG); 32 r.VIII:4 
(1+1+1 t. NG 1+2+3 t. maškim-sù); 33 r.II:2 (1+1 t. NG); v.VI:11 (1+1 t. NG); 34 
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v.IV:11 (1+1 t. KA-KA NG); 37 r.XI:9 (1 t. NG); v.VI:11 (1 t. NG); 40433 r.III:11 (1 t. 
NG); v.II:7’ (1+1 t. NG)

ARET XV,2: 41434 r.VI:6 (1+1+ t. […] NG); r.XIII:12’ (2 t. NG); 42 r.VI:8 (2+2 t. NG); 
43 v.V:5 (1+1 t. NG šu-mu-tag4 gišMA×GÁNAtenû); 44 v.VIII:8 (4 t. NG); 45 r.VII:2 
(1+1+1 t. NG 4 t. maškim-sù); r.VIII:9 (1 ⌈gír⌉-m[ar-tu] NG); 49 r.VIII:8 (1+1+1 t. 
NG 4+4 t. maškim-sù); 52 v.XI:4 (1+1+5+6 t. NG); 54 r.VII:4 (1+1 t. NG); 58 v.IV:
11 (1+1 t. NG); v.V:14 (1+1 t. ḪAR-na NG); 59 r.V:8 (1+1+1 t. badalum NG); r.VI:2 
(2+5+5 t. NG)

ARET XVI: 13435 r.IV’:10 (ap maškim-e-gi4 si-la-⌈ga⌉ DU.DU wa gaba-ru ir11-ir11 [zà]-
[ú]s […] mè-ma DU.DU si-in Ḫa-ra-anki wa ì-t[i] uruki-⌈uru⌉⌈ki⌉  NG wa ⌈è⌉ zà-ús Ib-
laki); 22 r.III:9 (70 udu NG wa ì-na-sum-sù Gi-da-Na-im si-in Nab-ra-la-duki)

MEE II: 1 r.X:2 (1 mn. kb. mu-DU NG); v.VII:14 (1+1+1 t. mu-DU NG)
MEE X: 2 r.X:4 (1+1+1 t. NG); 3 v.IV:2 (1+1+1 t. Ša-rí NG)
MEE XII: 3 r.VII:4 (2 mn. kb.mu-DU NG); v.III:3 (1 mn. kb. mu-DU NG in Ḫa-labxki iti 

NI-num); v.III:9 (2 mn. kb. mu-DU NG in Da-ra-umki lú ḫúl I-bí-Zi-kir); v.VI:16 (2 
mn. kb. mu-DU NG in níg-kas4 NI-li-ga-ùki)

Ìr-PEŠki

Ìr-PÉŠki

ARET I: 30436 v.VI:12 (TAR 5 gín kb. mu-DU NG 3 kaskal)
ARET III: 225 v.II:8’ ([níd]ba 1 gír mar-tu ti kg. A-bù-na-im in-na-sum Du-bí lú I-ti-Ga-

mi-iš TUŠ.LÚ NG); 236 v.II:6’ (1+1 t. NE-li zabar NE-LUM NG É×PAP)
ARET IV: 3 v.III:17 (1+1+1 t. 1 gú. agr. kg. ab-si-II Su-ma-NI Za-guki TUŠ.LÚ in Mu-

ru12ki lú NG); 16 r.I:2 (1+5+3 t. NG); r.II:15 (1+1 t. dumu-nita en NG); 17 r.II:3 
(1+1+1 t. dumu-nita en NG); v.VII:10 (1+1+1 t. dumu-nita en NG […]-sù ḫi-mu-DU 
kas4-kas4 Du-ne-íbki)

ARET VII: 1 v.III:9 (1 mn. kb. 1 zi-bar kg. an-dùl 10 gín-D. kg. Gul-la u5 NG); 11 
v.VII:3 (TAR kb. u5 NG); 16 r.II:7 (ša-pi gín-D. kb. Gul-la u5 NG); 94 r.III:4 (2 mn. 
kb. NG)

ARET XII: 228 r.?II’:1’ ([…] NG-III šu-mu-tag4); 392 r.?I’:4 ([…] t. [e]n NG); 978 v.II’:
1’ ([…] NG 2+1+3 maškim-sù); 1071 r.I:2’ (1 t. NG); 1125 r.IV’:3’ (1+1 t. KA-gan 
NG)
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435 = ARET II, 28, = MEE VII, 42
436 = MEE VII, 28.



ARET XIII: 7 r.I:4 (mi-nu-ma ki-ki níg-sa10 níg-sa10 NG wa Gú-ra-balxki Ìr-kab-Da-mu 
Ti-šè-Li-im in-na-sum); 8 r.I:5 (mi-nu-ma ki-ki ša-ti níg-sa10 níg-sa10 NG wa Gú-ra-
ra-balxki ša-ti [Ìr-kab-Da-mu] [in-na-sum] Ti-ša-Li-im in 2 šu Ti-⌈ša⌉-[Li-i]m); 9 r.III:
5 (⌈wa⌉ íl bàdki-bàdki Du-bí si-in ša-ti NG); r.IV:17 (wa dib-ù nin-ki kalamtim ki Za-ʾà-
arki še ì-giš Du-bí íl si-in bàdki-bàdki-sù lú NG)

ARET XV,1: 2 v.VIII:8 (1+1 t. maškim NG); 4 v.II:11 (2+1+3 t. NG); 6 r.VIII:3 (1+1+1 
t. dumu-nita en NG); 7 r.V:14 (1 t. NG šu-mu-tag4 Ki-ba-um); r.X:9 (1 t. NG); r.XI:
11 (1 t. NG); v.III:15 (2+1+3 t. NG); 11 r.VII:7 (1+1 kin-ak Ḫar-ì-ba-tum NG); 12 
r.V:12 (1+1+1 t. dumu-nita NE-lum NG); r.XI:11 (1+1+2 t. dumu-nita NE-lum ù 
maškim-sù NG kaskal A-bar-sal4ki); 14 r.II:11 (1 t. 1 íb-lá kb. maš-maš kg. 1 dib kg. 
NI-a-ga-lu in-na-sum Du-bí-Zi-kir lú I-rí-ig-Ma-lik TUŠ.LÚ×TIL NG); 15 r.V:3 (1+1 t. 
Bù-ḫi NG); r.VIII:10 (1+1 t. 1 íb-lá kb. 1 gír mar-tu kb. ugula La-bù-kiki); v.II:5 
(7+3+1+2 t. šu-du8 Ib-al6ki dub kas4-kas4 NG); 17 r.VII:3 (1+1+1 t. šeš-en NG 1+1 
maškim-sù); 18 r.I:9 (13+1 t. maškim-sù igi-du8 en in ud TUŠ.LÚ×TIL NG); 20 r.XIII:
15 (1+1 t. NG šu-mu-tag4 Ḫar-ì-ba-tum); v.III:5 (1+1t. ʾÀ-a-lum šu-mu-tag4 Ḫar-ì-
ba-tum NG); 21 r.I:8 (1+1 t. dumu-nita en NG 2+2 t. maškim-sù); 22 r.III:5 (1+1+1 t. 
Ib-du-Ma-lik NG); v.IV:4 (1+1+1 t. dumu-nita NE-lum NG 1 t. maškim-sù); 23 r.III:
9 (1+1 t. šu-mu-tag4 Ḫar-ì-ba-tum); 24 r.I:3 (1+1+1 t. šeš en NG 4+4 t. maškim-sù); 
28 v.V:10 (1+1 t. dumu-nita en NG 1 t. maškim-sù); 31 r.IV:6 (1+1+1 t. Zú-mu-na-
an lú I-gi níg-AN.AN.AN.AN NG ⌈TUM⌉); 32 r.VIII:14 (6+5+7 t. NG); 40437 r.I:10 ([N] 
t. NG); r.IV:4; (1+1 t. NG šu-mu-tag4 Ḫar-ì-ba-tum) r.VIII:9 (2+2 t. NG); r.XI:9 
(1+1+1 t.NG); v.III:2 (1+1 t. NG); v.V:4’ ([N] t. [dumu-ni]ta [e]n NG […])

ARET XV, 2: 41438 r.I:2 ([N] t. NG); v.III:16 (1+1+1 t. šeš […] 3+1+2 t. maškim-sù); 
42 r.III:12 (1+1 t. Gú-ma-su NG); r.VIII:2 (1+1 t. Du-bí-Zi-kir Ti-mi-lumki níg-
AN.AN.AN.AN NG TIL); r.XI:20 (3+3 t. En-zi-rúm Íl-ba-šar A-a-šar NG); v.VI:16 
(1+1 t. dumu-nita en NG 1+1 t. maškim-sù); v.VIII:12 (1+1 t. NG me-sig Ar-ru12-
LUM 1+1 t. maškim-sù); v.X:11 (3+3 t. Ḫi-da-a[r] NG); 43 r.XI:15 (2 t. NG); 44 r.X:
4 (1+1 t. NG); 47 r.VII:11 ([1+]1 t. ʾÀ-ma-si-g[ú] Ì-lum NG); 49 r.VI:12 (1+2+1 t. 
NG); 50 r.XIV:14 (1 t. 2 bu-DI GÁ×LÁ šú+ša kb. maliktum NG Ib-dur-i-[š]ar di-ku5 
šu-mu-tag4); 52 r.VII:9’ (1+1 t. šu-mu-tag4 geštin NG); 53 r.X:7 (1+1 t. NG); 54 
r.VI:14 (2+2 t. NG); 55 v.IX:3 (2 t. NG); 56 r.VI:4 (1 t. šu-mu-tag4 gi-ba-um NG); 
r.IX:4 (2 t. NG šu-mu-tag4 SAR-i-ba-tum)

MEE XII: 25 v.I:8 (1 mn. kb. I-ti-[d]aAMA […] kb. [G]ul-la ma:ḫu-3 kaskal NG)

Iš-laki

Iš-laki
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ARET XIII: 13 r.II:8 (wa dam-dam a-a wa diri é en in NG é-nam-ak wa á-dab6 am-ma-
ak)

Kab-lu5-ulki

Kab-lu-ulki

ARET II: 14439 v.VII:2 (2 t. NG)
ARET III: 6 v.III:3’ (1+1+1 t. NG DU Ar-miki); 176 r.I:1’ ([…] NG); 197 r.IV:7 (2+2 t. 

NG); 335 r.VI:4 (1+1 t. NI-NE-na-Ma-lik NG)
ARET IV: 17 v.VIII:3 (2+1+1 t. NG ḫi-mu-DU kas4-kas4)
ARET XII: 88 r.?III’:7’ (2 t. Ba-ba Ma-da-na NG); 428 r.II’:4’ ([N+]1 t. ì-giš-sag NI-sa-

ba4 NG […]); 922 r.I:4’ (1+1 t. 1 dè-li en NG É×PAP Iš-da-má Íl-gú-uš šu-mu-tag4)
ARET XV,1: 6440 v.II:12 (1+1 t. A-ba-Ma-lik giš-dug-DU NG); 8 v.II:6 (1+1 t. 1 dè-li 

zabar en NG I-ga-iš-ru12 šu-mu-tag4 É×PAP); 10441 v.V:13 (1 t. A-ba-Ma-lik NG); 12 
r.I:9 (2+1[+1]+[2] [x]-sa-[x-]ra [N] t. maškim-sù NG); r.X:9 (1+1+2 t. NG šu-du8); 
13442 r.II:5 (1+1+1 t. A-sa-ra NG 2+2 t. maškim-sù); 18 r.VII:13 (2+2 t. NG); 19 r.II:
4 (1+1 t. Sa-ba-ù šeš A-sa-ra NG); 21 r.III:4 (1+1 t. Ma-da-na NG); 22 r.V:10 
(1+1+1 t. A-sa-ra NG); 28 r.II:7 (1 t. NG); 29 r.XV:7 (1+1 t. šu-mu-tag4 kú); 31 
r.XIV:10 (1+1 t. NG); 31 r.XIV:14 (3 t. NG); 34 r.II:3 ([…] A-ba-Ma-lik NG); 36 
v.I:14 (1 t. NG); v.VI:7 (1 t. NG DU Ga-NE-iški níg-sa10 na-AN.AN.ANmušen); 39 r.VI:
14 ([4+4] t. ⌈Ma⌉-da-⌈na⌉ ⌈I⌉-na-Ma-lik Ga-da-NE In-⌈a?-ḫa?⌉ 30 mn. kb. 3 mn. ⌈kg⌉ 
TAR.TAR 1 níg-šú-sag GÁ×LÁ 2 mn. kg. šu-mu-tag4 NG) 

ARET XV,2: 41443 r. VII:17 (1+1 t. Ma-da-na NG); 46 r.X:3 (1 t. NG); 59 r.VI:11 (2+2 
t. NG)

Kab-lu5-ulki

ARET I: 1 r.VIII:2 (1+1+2+1+1 t. NG); 3 r.IX:2 (1+1+[2+2+2 t. NG]); 4 r.X:1 
(1+1+2+1+1 t. NG); 5 r.VIII:8 (20+20+3+3+3 t. NG); 6 r.XI:9 (1+1+2+1+1 t. NG 
[…]); 7444  r.VIII:10 (1+2+2+1+2 t. NG); 8445  r.IV:9 (1+1+1+1 t. NG); 10 r.IV:8 
(3+3+6+6 t. en Raʾà-agki en Du-luki en Ì-marki en Bur-ma-anki en Lum-na-anki en 
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Gàr-muki Iš11-ga-um ugula NG šu-ba4-ti); 12446 r.VIII:10 (1+1 t. en NG); 15447 v.II:8 
(1+1+1 NG); 17448 r.II:16 (1 t. Ar-si-aḫ NG); v.X:11 (4+4 t. Surx-si lú Ba4-a-sa En-
na-NI lú BAD-É En-na-NI lú Gàr-ra-nu Ìr-ga-bù lú Du-bí-šum na-se11 Ša-ba4 NG)

ARET III: 2 r.V:6’ (2+2+2 t. I-ni-ḫi-Li-im wa Zi-za maškim-sù NG); 64 r.II:
6’ (1[+2]+3+3 t. I-da-lum wa Za-ba-ne Gú-za NG); 232 r.II:6’ (5+5 t. NG […]); 300 
r.I:1’ ([…] NG […]); 355 r.III:3’ (1+1+2+1+1 t. NG); 429 r.I:7’ (1 t. mu-DU NG 
[…]); 441 r.IV:2’ ([…]+1+2+1+2 NG); 508 r.II:3’ (1+1+1 t. Ga-da-NE NG); 552 r.I:
4’ ([Sa]-zaxki TUŠ.LÚ NG); 858 v.VIII:3 (1+1 t. I-ni!!-ḫi-Li-im ugula NG in Gú!!-ra-
⌈balxki⌉); 938 r.VII:5’ (6+6 Nab-ḫa-NI dar-ʾÀ-ba4ki šu-du8 Ša-[…] Du-[…] šu-du8 in 
NG ʾÀ-ga-[…] Rí-du[ki] šu-du8 in ʾÀ-d[uki] Ti-[la]-NI maškim-maškim Iš-má-Da-mu 
A-šuki TUŠ.LÚ Zi-gi-zuki); 953 r.III:3’ ([…] NG)

ARET VII: 11 r.V:7 ([…] áš-ti NG); r.VI:8 (5 mn. kb. níg-sa10 5 gír mar-tu kg. sa10 áš-ti 
NG); r.X:9 ([…] m[u-x] áš-t[i] ma-[…] NG); 18 r.I:3 (5 lá-5 mn. kg mu-DU NG); 
r.IV:3 (5 mn. kg. mu-DU NG)

ARET VIII: 522449 v.II:11 (1+1 t. Ì-lum-BAL maškim I-bí-Zi-kir ḫi-mu-DU šeš Ba-dEš4-
dar NG in Gú-da-da-númki); 526450 r.IX:22 (3+3 t. 3 gú. agrgr. kg. ab-si-II Iš11-gi-
bar-zú Ù-nu-ubki In-Ma-lik A-nuki šu-du8 in-ma Ù-nu-ubki In-Ma-lik A-nuki šu-du8 in 
NG Ga-ba-LUM Da-ša-ba4ki); v.VI:3 (3+3 t. 1 gú. sa-ḫa-wa-II 1 gú. agrgr. kg. ab-si-II 
Du-bí [x]-xki šu-du8 in Du-ubki Ìr-NI-ba A-a-luki šu-du8 in NI-ga-arki I-bí-šumki Da-
ša-ba4ki šu-du8 in NG); v.VI:17 (3+3 t. Ìr-am6-gú-nu KAS-ar Rí-NI-ríki 1+1 t. A-zi 
NG); v.VII:22 (1+1 t. Sa-mu-ù Ḫa-labxki šu-du8 in NG); v.X:20 (1+1 t. 1 gú. agr. kg. 
sa-ḫa-wa-II I-bí-šum Da-ša-ba4ki šu-du8 in NG); 527451 r.XIV:7 (2+2+2 t. Ḫal-da-ba 
AN-da-ar Da-ša-ba4ki šu-du8 in NG); 528452  r.VII:1 (5 mn. kg. NG); 531453  r.V:6 
(2+2+2+2+2+2 t. NG); 535454 r.I:3 (2 mn. kg. [1!!] mu NG); r.III:4 (5 mn. kg. NG); 
v.I:3 (10 kg. mu-DU NG); 541455 v.III:13’ (1+1+1 t. I-šar NG TUŠ.LÚ×TIL ḪAR-zu-
umki); 542456 v.IX:14’ (4+4+4 t. A-bù-du Ìr-NI-ba A-aḫ-duki Du-bí NI-NE-duki šu-du8 
A-zuki Ib-ḫur-lu ʾÀ-ša-rí-gúki šu-du8 NG in Lu-ba-anki šu-ba4-ti)

ARET XII: 34 v.III:7 (2+[2+2] t. Za-ba-ne wa maškim-sù NG); 103 v.?II’:9 (1+2+2 t. 
Bù-da-NI Ša-dab6ki TUŠ.LÚ×TIL in NG ⌈Ru12-ZI⌉[-…] […]); 146 r.IV’:2 (2+2 t. NG); 
212 r.?I’:2’ ([…] en NG); 325 v.II’:1’ ([…] NG […]); 494 v.III’:4’ ([…] 5 KIN siki 
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Ga-da-NE NG); 699 v.V:1 ([…] NG ì-tìl mi-nu Ar-miki […]); 746 r.I’:3’ ([…] […]-
⌈gùn⌉  En-da-núm NG […]); 937 r.IV’:7 ([…] Ur-sá-umki du-bí NI-NE-duki nu-KA šu-
du8 in NG); 978 v.II’:8’ (1+1 t.]. Al6-ma NG); 1050 r.II’:2’ ([…] A-ša-⌈ra⌉ NG); 
1062 r.II’:4 (1 íb TAR kb. šeš en NG); 1078 r.II’:1’ ([…] NG); 1102 r.I’:2’ ([…] en 
NG […]); 1206 v.II’:1’ […] NG […]); 1209 r.I:1’ ([…] NG); r.IV:4’ ([…]3 níg-sa10 
30 t. [áš]-ti NG); r.V:4’ (1 níg-sa10 2 gu4-gu4 áš-ti NG); r.VI:1’ ([…] NG); 1218 r.?I’:
1’ ([…] NG […]); r.?III’:1’ ([…] NG); 1232 r.IV’:4’ ([…] […]-NE A-a-lu Da-rí-NE 
NG […]); 1289 r.?I’:3’ (1+1 t. I-na-aḫ-Li-im NG)

ARET XIII: 2 r.II:2; 5 r.I:6; 14 r.XI:7’ ([N na-se11] A-la-gaki in Ša-NE-u4ki sa-gáz 2 na-
se11 NG in Zà[r]-⌈da⌉-muki sa-gáz 1 na-se11 ʾA5-a-ra-bí-gúki 1 gír mar-tu-sù kg. in 
NE-a-luki sa-gáz Dur-ti ⌈Ì⌉-marki […])

ARET XV,1: 2 v.III:1 (1+1+1 t. NG); 4 r.XIII:12 (1+1+1 t. NG); 12 r.XI:7 (1+1 t. šeš 
Wa-sa-ra NG); 19 v.VII:13 (1 t. NG); 21 r.IX:2 (1+1 t. A-sa-ra NG); 33 r.X:18 
(1+1+1 t. NG DU áš-ti-sù) 

ARET XV,2: 41457 r.VII: 17 (1+1 t. Ma-da-na NG); 42 v.II:14 (1+1+1 t. NI-ʾà-gá 5+5 t. 
maškim-sù NG); 56 r.I:11 (1+1+[1] t. 1 íb-lá kb. Wa-sa-ra 5+5 t. maškim-sù [i]n ud 
3 mn. an-na 1+1 t. mu-DU NG)

MEE II: 1 r.X:14 (5 mn. kg. mu-DU NG); v.II:15 (ša-pi 5 gín kg. mu-DU NG in níg-kas4 
Ma-ríki); v.V:3 (TAR kg. mu-DU NG); v.VI:4 (10 kg. mu-DU NG in Ḫa-lamki); 44 r.I:
3 (1 mi-at 20 +60 t. 6 t. NG 3 t. Ma-ríki 4+40 t. mu-DU La-da-ad di-ku5); r.IV:5; v.V:
1 (2 mi-at 48 t. 20 t. NG 6 t. NG 1 t. 8 t. Ma-ríki 5 t. Ma-ríki 10+20 t. mu-DU Ti-ir); 
v.VI:3 (65 t. NG); 49 r.V:3 (10 gín-D. kb. níg-sa10 udu:nita:ša10 áš-ti NG)

MEE VII: 2 r.X:8 (1 mn. kg. TAR.TAR mu-DU NG); 31 v.V:2 (1 zi-bar GÁ×LÁ 14 kg. 
níg-ba en É×PAP 6 mn. kg. 30 mn. kb. mu-DU NG 2 mu); 34 v.X:21 (55 gín-D. kb. 
níg-sa10 2 gu4 ki:lam7 NG šu-mu-tag4 […]); 35 r.XII:4 (3+3+3 t. NG 1+1 t. mazalum-
sù); 47 v.XI:1 (šú+ša gín-D. kb. A-a-lu NG al6-tuš Mi-da-ḫiki); v.XII:9 (10 mn. kb. 
níg-sa10 26+6 t. I-na-ni-gi NG [in ud] […] wa maškim-gi4 DU.DU)

MEE X: 2 r.X:7 (1+1+1 t. I-nu-ḫi-li-im NG); 22 r.IV:3 (1 mn. 10 gín-D. kb. níg-sa10 1 
gír mar-tu kg. áš-ti Ma-da-na NG)

MEE XII: 3 r.VIII:11 (5 mn. kg. mu-DU NG); 18 r.IX:9; r.X:6 (1+1+1 t. I-ni-ḫi-Li-im 
ugula NG 4+3+1 t. maškim-sù in u4 nam-ku5 na-se11 NG al6-tuš Za-búr-rumki wa Ur-
sá-umki wa Ḫu-sa-umki wa Lu5-a-tumki); 33 v.IV:8 (3 gu4 Gi-gi I-bí-Zi-kir Ma-da-na 
NG tag4); 36 v.XXI:16 (šú+ša gín-D. kb. 1 gú. 16 gín-D. kb. šu-bal-ak 4 gín-D. kg. 
nu11-za-sù Íl-ba-um maškim Iš11-gi-bar-zú TUŠ.LÚ×TIL lú Ḫar-zúki […])

Kak-mi-umki

Kak-me-umki
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ARET IV: 6 r.IV:13 (1+1+1 t. en NG)
Kak-miki

MEE X: 3 II:1; r.VIII:2; v.II:4
Kak-mi-umki

ARET I: 1 r.I:6 (2+2+2 t. NG); 2 r.II:1 ([1+1+1 t. en] NG 2+2+2 t. ábba-sù); v.VI:
2’ (2+2+2 t. 2 NG in A-ḫa-sumki šu-ba4-ti); 3 r.II:4 (1+1+1 t. en NG 1+1+2+2 t. 
ábba-sù); 4 r.I:5’ ([1+1+1 t.] en NG [2+2]+2 t. ábba-sù); 5 r.III:11 (1+1+1 t. NG); 6 
r.VI:6 (2+2+2 t. NG); v.VII:17 (1+[1 … t.] NG DU.DU Du-gú-ra-suki); v.IX:26 
(1+1+1+1+1+1 t. en NG Ìr-PÉŠ-zé šu-mu-tag4 […] áš-da ugula Ig-du-raki Da-nu-
LUM áš-da ugula A-lu-luki Ù-gu-ša-nu áš-da ugula A-ba-zuki Ib-dur-NI áš-da ugula 
KUL-ba-an-{dar}ki I-i-bu14 I-rí-gu dag-ba-al6ki da-bù-ḫu-NI áš-da Ḫa-ra-NI Ìr-NI-ba 
áš-da ugula Nu-ga-muki Da-bù-šè áš-da ugula A-da-áški Šu-NI-ḪAR Ib-KA ká dRa-sa-
ap! gú-nu); 7458 r.IV:11 (1+1+1 t. en NG 2+2+2 t. ábba-sù); v.XIII:17 ([1]+1 t. en 
NG in A-ru12-ga-duki šu-ba4-ti); 8459  r.I:7 (1+1+1 t. en NG [x] t. [ábba-sù] […] 
[maški]m-[S]Ù); v.XVI:12 (1+1+1+1+1+1 t. en NG); 10460 r.X:20 (1+1 t. šú+ša kg. 1 
bu-DI 2 sag-sù kg. maliktum NG si-in ⌈É×PAP⌉); v.I:20 (1+1+1 t. en NG); 11461 r.IV:
15 (2+2+2 t. Ì-lum-la wa Ḫa-na-da lú-kar NG maškim Ḫa-ra-Il); r.VI:11 (1+1+1 I-
ti-Ma-lik NG in u4 Ib-rí-um du11-ga si-in La-ru12-ga-duki); r.VII:6 (1 t. Si-ir-Ma-lik 
maškim Zé-Ma-lik  NG šu-mu-tag4 1 zàḫ); r.VIII:5 (2+2 t. A-dam-Ma-lik wa Ab-da-
nu maškim Zé-Ma-lik NG ḫi-mu-DU gi4-e maškim En-na-Da-mu en Ma-nu-wa-adki 
DU.DU si-in Ar-miki); r.XI:4 (1+1+1 t. I-nu-ud-Da-mu ugula NG 1+1+1 t. Rí-ì-Ma-lik 
maškim-sù 1 t. ugula bír-BAR.AN I-nu-ud-Da-mu); r.XII:1 (1 t. maškim Zé-Ma-lik 
NG šu-mu-tag4 BU.A-BU.A in Gi-ti-NEki šu-ba4-ti); v.I:3 (4 t. 4 guruš NG [ní]g-AN|
AN.AN|AN en šeš-II-ib); v.II:7 (1+1+1 t. I-nu-ud-Da-mu ugula NG 1+1+1 t. Rí-ì-Ma-
lik  ⌈maškim⌉-sù in Sa-zaxki šu-ba4-ti); v.III:11 (1 t. Du-bí-Zi-kir lú-kar NG); 12462 v.I:
10 (1+1 t. ʾÀ-NE NG tuš Ù-ra-KULki); 14463 v.II:4 (1 t. EN-mar NG in ʾÀ-da-NIki šu-
ba4-ti); v.VII:16 (3 gišKIN siki EN-mar NG); 15 r.V:5 (2+2 t. Íl-ba-Zi-kir wa Du-bí-Zi-
kir 2 NG é I-bí-Zi-kir šu-ba4-ti); 17464 r.III:7 (1 t. Ti-rí-ik-Da-mu dam en Ḫa-zu-wa-
anki DU.DU NG); r.VII:1 (1+1 t. Zé-da-ar NG šu-mu-tag4 geštin); r.VII:17 (1 t. I-ti-
Ma-lik NG šu-mu-tag4 geštin a-UD Šu-a-da dumu-nita Ib-rí-um in u4 [t]u-ra); r. XI:10 
(1 t. I-ti-Ma-lik NG); 30465 r.IX:3 (1+1+1 t. 1 íb-lá si-ti-tum gír kun kg. 1 gír mar-tu 
kg. níg-ba mu-DU NG); v.VIII:9 (1 íb-lá si-ti-tum gír kun 1 gír mar-tu kb. Bù-ma-ù 
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šu-ba4-ti NG); 31466 r.II:4 (1+1+1 t. 1 íb-lá si-ti-dum gír kun kg. 1 banšur kg. 1 gír 
mar-tu kg. mu-DU en NG)

ARET II: 14467 r.III:7 (1+1 t. Puzur4-ra-a-gúki NG); v.VIII:4 ()1+1 t. I-ti-LUM šu-du8 en 
NG)

ARET III: 4 r.II:10’ ([…] ⌈gú.⌉ bar6 kg. guruš-I ša-pi GÁ×LÁ lú Ḫa-zu-um ì-na-sum Du-
bí-šum lú Gú-ma-NI-du maškim I-bí-Zi-kir TUŠ.LÚ NG áš-ti Šu-ra-anki lú NG); r.II:
13’ ([…] ⌈gú.⌉ bar6 kg. guruš-I ša-pi GÁ×LÁ lú Ḫa-zu-um ì-na-sum Du-bí-šum lú Gú-
ma-NI-du maškim I-bí-Zi-kir TUŠ.LÚ NG áš-ti Šu-ra-anki lú NG); r.III:3’ ([…] Kéš-
Ma-lik  ugula ká NG); r.III:9’ (1+1+1 t. Ga-si-[du] ug[ula …] šu-du8 in NG); 5 v.V:
5’ ([…] t. Bad6-bù-ul 2 KIN siki dam-sù 1 t. šeš-sù NG); 46 r.I:1’ ([…] NG); 50 r.II:
3’ ([…] t. en NG); 59 r.VI:6’ (1+1+1 t. Du-bí-Zi-kir ugula ká NG); r.VII:1’ ([…] 
NG); 60 v.IV:1’ ([…] NG); 63 r.II:1 ([…] t. NG); 76 r.II:1’ ([…] NG ḫi-mu-DU 1 
guruš Áb-šuki); 87 r.III:1 ([…] NG al6-tuš NI-ti-baki); 89 r.II:1’([…] NG); 90 r.II:
8’ (1+1+1 t. I-ti-um lú-[k]ar NG); 91 r.II:1’ ([…] NG); 128 r.I:5’ ([…] 2 gú. agr. kg. 
1 guruš En-na-ni-Il maškim-sù lú-kar NG); 137 r.II:3’ (1+1 t. Ìr-am6-Ma-lik NG šu-
mu-tag4 geštin); 155 r.I:1’ ([…] NG DU.DU si-in En-na-Il); 157 v.II:6’ ([…] NG); 
196 r.III:3 ([…]+1 t. Rí-ì-Ma-lik  NG); r.III:7 (1+1 t. Iš11-ar-Li-im lú-kar NG); 211 
r.I:3’ ([…] Du-bí-Zi-kir I-ti-Ma-lik NG šu-mu-tag4); 214 v?.III:10 (1 […] šú+ša kb. 2 
bu-DI ì-giš-sag maliktum NG Iš11-gur-Li-im šu-mu-tag4); 217 r.V:3’ (2+2+2 t. Ib-za-
[…]-ḫa-lam dumu-nita en NG šu-mu-tag4 uduax en); 226 r.III:2’ ([…] 2+2 t. NG šu-
ra MI Ma-ríki); 242 r.III:3’ ([…] en NG in A-ru12-ga-duki […]); 255 r.III:3 (1+1+1 t. 
[…] Da-da-ar lú-giš-nu-kiri6 NG šu-mu-tag4 […]); r.V:4 (1 gír mar-tu kg. Íl-ba-Da-
mu en NG ʾÀ-da-du […]); r.VI:2 ([…] še NG); 259 r.III:8’ ([…]-um in u4 ì-ti mi-nu 
níg-kas4 D.-kur6 še NG?); 263 r.III:2’ ([…]-⌈Da-mu⌉ ugula NG); 269 v.I:4’ ([…] A-
ra-i-imki gi4 mi-nu NG); 274 r.III:7 (12 gín-D. kb. níg-sa10 2 gàr-su MI I-⌈nu⌉-ud-Da-
mu ugula NG […]); 283; r.IV:6 ([…] ⌈maškim⌉-sù Gú-rí-iški lú ʾÀ-maki šu-du8 in NG 
[…]); 303 v.IV:2’ ([…] ⌈lú⌉-kar NG); 316 r.I:3’ ([…] Šu-ša-mi lú-kar NG); 322 
r.VIII:2 ([…] GABA-Li-im NG giš-dug-DU); 323 v.III:4’ ([…] Zi-⌈mi⌉-ne lú-kar NG); 
v.IV:4’ (1 t. ì-giš-sag Ù-gú-ba en Kéš-Ma-lik  ugula ká NG wa ká-sù TIL.TIL in Má-
NEki lú Ì-marki šu-ba4-ti); 360 r.III:1 ([…] NG); 380 r.I:3’ ([…] t. Du-bí-Zi-kir NG); 
389 r.II:2’ ([…] NG šu-mu-tag4 geštin […]); 421 r.II:2 ([…] lú-kar NG); 422 r.I:
8’ (1+1+1+1 t. 1 dib GÁ×LÁ ša-pi gín-D. kg. Du-bí-ab lú-kar NG); 441 v.I:1’ ([…] 
NG A-ru12-ga-duki šu-ba4-ti); 467 r.IV:12 (2+2 t. Du-bù-Ma-lik En-na-Ma-lik NG ḫi-
mu-DU lú-kar Ib-laki wa dumu-nita en Ḫa-zu-wa-anki dumu-nita en Ma-nu-wa-adki 
ugula [maškim] Ḫa-r[a-]Il TUŠ.LÚ in Ša-nu-gúki); 468 r.VI:18 (1+1+1 t. A-na-ḫu 
ugula Ù-gul-za-duki lú-kar NG […]); 473 r.II:1’ (1 t. […] NG); 507 r.II:1’ (1+1 t. 1 
gišASAR 1 gír [mar-t]u […] NG); r.IV:4’ ([…] en maliktum šu-mu-tag4 NG); 510 r.I:3 
(2 li-im 5 mi-at udu Ù-íl NG); 543 r.I:3’ ([…] wa mu-PI NG šu-mu-tag4 […]); 558 
r.I:4’ ([…] ⌈3?⌉ t. Ru12-zi-Ma-lik lú-kar NG); 580 r.I:3’ ([…] 2 t. NG šu-mu-tag4 
[…]); 584 r.VI:3’ ([…]+1+1 t. en NG); 595 r.II:2’ ([…] lú-kar NG); 596 r.III:4 
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(1+1+1 t. Íl-ba-Da-mu en NG); 598 r.V:2’ (1 t. TAR.TAR […] [si]-in NG); 602 r.III:
2’ ([…] maškim NG šu-du8 wa ká-sù […]); 616 v.I:4’ (⌈Bù⌉-[…]-ra-[…] lú-[kar?] 
NG); 628 r.III:4’ (1+1+1 t. En-na-Ma-lik  lú-kar NG in Du-si-igki šu-ba4-ti); 644 r.II:
9’ (1+1 t. A-a-lu a-mu In-gàr lú-kar NG); r.III:10’ (1+1+1 t. In-gàr lú-kar NG); 732 
r.I:8’ ([…] t. Šu-dar-nu lú-kar NG DU.DU si-in […]); 734 v.I:6’ ([…] 1+1 t. mazalum 
maškim NE-zi-Ma-lik lú-kar NG DU-D[U] si-i[n] Ḫ[a?-…]⌈ki⌉); 736 r.III:6 (60+60 t. Íl-
ba-Da-mu en NG); 741 r.III:1’ ([…] NG lú-giškiri6); 752 r.II:3’ ([…] níg-AN|AN.AN|
AN Ti-ma-dumki lú NG […]); 799 v.III:5’ ([…]-iš11-a I-šar Zi-la-Ma-lik  lú-kar NG 
⌈DU.DU⌉ […]); 800 r.I:7’ (5+5+5 t. Ru12-zi-Ma-lik [… -I]l Zé-kam4 NG in u4 nídba ì-
giš é-dKU-ra); 802 v.I:3’ ([…] en NG šu-du8 in Ša-ra-NE-igki […]); v.III:7’ (1 kíri:éš 
2 níg-gìr-ak 1 gišgígir-II I-nu-ud-Da-mu NG ugula é šu-ba4-ti); 821 r.I:1’ ([…] NG); 
823 r.II:2’ ([…] lú-kar NG šu-du8 in […]); 834 r.I:1’ ([…] NG maškim […]); 837 
r.II:3’ ([…] Gu-ga lú-kar NG […]); 850 r.I:1’ ([…] NG šu-mu-tag4 […]); 858 v.VI:
2’ ([…] lú-kar NG DU.DU si-in za-ba-rúm […]); 860 v.VIII:7’ ([…]+1+1 t. MUNU4-
ma-Il lú-kar NG DU.DU si-in […]); 862 r.III:5’ ([…]+1+1 t. Ku-ra-gàr-ru12 dumu-
nita I-nu-ud-Da-mu NG); 864 r.III:4’ ([…] gír [m]ar-t[u] zú AN.LAGAB×AN kg. Ì-
lum-BAL lú-kar NG); 865 r.I:4’ (Ar-zi-ga-muki šu-du8 in NG); r.II:6’ ([…] A-da-mi 
KU.BA A-lu-nu sig4-ki Mu-úrki lú NG); 871 r.III:6’ ([…] t. […] La-ḫ[a]-NE-i[g] 
mašk[im] Ḫa-r[a-]I[l] šu-du8 in NG); 880 r.V:5’ (1 gú. agrgr. kb. 1 guruš-I Ḫu-na-
lum lú-kar ḪAR-ba-LUMki šu-du8 in Šu-ma-du-gúki i[n] è si-in níg-kas4 NG); 881 
v.III:11’ (1 t. EN-mar NG mazalum Ar-miki maškim Zi-la-Da-mu); 882 r.II:1’ ([…] 
ugula NG šu-du8 in NG wa na-se11 LÚ×GÁNAtenû […]); r.II:4’ ([…] ugula NG šu-du8 
in NG wa na-se11 LÚ×GÁNAtenû […]); 888 r.III:2’ ([…] lú-kar NG maškim Ba-ga-
ma); 893 r.III:5’ ([…] ⌈maškim⌉ Bù-[…]-ma-[…] GIŠ.[…] mi[-nu] NG D[U.DU] […]); 
895 r.II:7’ (2+2+2 t. Zi-la-Il wa En-na-NI lú-kar NG […]); 923 v.I:4’ ([…] in u4 šu-ra 
in NG); 932 r.I:1 (NG DU.DU si-in In-M[a]-lik […]); 961 r.I:1’ ([…] NG)

ARET IV: 1 r.III:12 (1+1+1 t. A-ma-Ma-lik NG); v.VI:5 (1+1+1 t. Zé-kam4 NG); 2 r.IX:
18 (2 t. En-na-ni-Il NG); 3 r.V:20 (1+1+1 t. 1 dib 10 Ir-i-NE-duki maškim ʾÀ-zi šu-
du8 NG); r.IX:22 (1+1+1 t. I-ti-dNI-⌈da⌉-KUL [Ir-]i-NE-duki šu-du8 NG); r.X:15 
(1+1+1 t. 1 dib 10 ʾÀ-da-ša lú En-na-ni-Il NG TUŠ.LÚ Ti-sumki in Mu-si-luki šu-ba4-
ti); 6 r.V:12 (1+1 t. Íl-ba-Zi-kir NG); 7 r.II:12 (4+4+4 t. Íl-ba-Zi-kir Du-bí-Zi-kir Íl-
ba-Ma-lik  Iš11-gur-Da-mu NG šu-mu-tag4 níg-ba maliktum); 10 r.III:11 (1+1+1 t. 2? 
gú. kb. kg. TAR 1 guruš lú I-da-Ma-lik lú Mu-ti in-na-sum Bíl-zi-Ma-lik lú-kar NG); 
r.XII:4 (1 t. Šu-Ma-lik NG šu-mu-tag4 geštin); r.XII:15 (2+2 t. I-nu-ut-Da-mu wa Rí-
ì-Ma-lik NG); v.IV:8 (1+1 t. Zé-ba-kam4 NG); v.V:10 (1 t. NG šu-mu-tag4 geštin); 
v.VI:9 (1 gír mar-tu zú-ak Iš-má-Ma-lik lú-kar NG); 11 r.I:3 (1+1+1 t. I-nu-[u]t-Da-
[m]u NG in A-a-su[ki] šu-ba4-ti); r.I:9 (1+1+1 t. I-nu-ut-Da-mu ugula NG in Am6-ma-
šuki [šu-b]a4-[t]i); r.II:1 ([…]t. […] NG); r.V:13 (1 t. EN-mar NG); r.VIII:19 (1+1 t. 
Ar-ra-Ma-lik NG šu-mu-tag4 geštin); r.X:3 (1+1+1 t. 2 níg-lá-DU I-ti-um lú-kar NG); 
v.IV:11 (1+1+1 t. EN-mar NG); v.VII:9 (1+1+1 t. Zé-ba-kam4 NG); 12 r.I:12 (1+1+1 
t. A-šum NG giš-dug-DU); r.II:12 (1+1+1 t. Rí-ì-Ma-lik NG); r.III:12 (50 gín-D. kg. 1 
dib lú Iš11-a-NE-ḪAR in-na-sum En-na-ni-Il lú-kar NG); 15 r.XI!!:12 (1 t. Mi-NE NG 
šu-mu-tag4 geštin); v.VI:6 (1+1+1 t. 1 gú. agrgr. kg. 1 guruš 1 gír mar-tu ba-du-u4 
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kb. kg. Ib-ḫu[r]-M[a-li]k lú-kar NG); v.VII:6 (1 t. NG šu-mu-tag4 geštin); 16 r.X:9 
(1+1 t. šu-du8 NG); 17 r.III:8 (1+1 NG giš-dug-DU); r.V:5 (1+1 t. šu-du8 NG); r.VII:
17 (1+1 t. NG šu-mu-tag4 giš-dug-DU); r.X:3 (1+1 NG šu-mu-tag4 geštin NG); r.X:6 
(1+1 NG šu-mu-tag4 geštin NG); v.III:2 (1+1+1 t. Du-[bí-]š[um] NG); v.IV:11 (2 t. 
NG šu-mu-tag4 ì-giš du10 kas4-kas4); 18 v.X:3 (1+1+1 t. I-ti-NI NG ḫi-mu-DU níg-
kas4 si-in Na-bùki); 21468 r.I:6 (4+4+4 t. Ru12-zi-Ma-lik Zé-kam4 Ìr-am6-Ma-lik A-ma-
Ma-lik NG lú DU.DU nam-ku5 é-dKU-ra); v.I:9 (3+3+3 t. Zé-kam4 Ìr-am6-Ma-lik  A-
ma-Ma-lik NG); 25469 r.VII:3 (1+1+1 t. en NG)

ARET VIII: 521470  v.VI:22 (2+2+2 t. Zé-kam4!! A-a-ba4 NG in A-ru12-ga-duki); 523471 
r.V:3 (1+1+1 t. en NG si-in É×PAP); v.III:15 (1+1 t. En-na-NI maškim-sù Šu-bù-gúki 
lú NG); v.IV:10 (3+3 t. lú-kar NG Gú-da-da-númki DU.DU kaskal En-na-NI lú Bù-PI); 
531472 r.II:10 (2+2+2 t. NG); 540473 v.II:8 (2+2+2 t. 2 kas4 NG)

ARET XII: 25 r.?I’:3’ ([…] lú Wa-NE-lu lú-kar NG in-na-sum […]); 33 r.II:2 ([…] en 
NG […]); 56 r.?I’:3’ (1+1 t. Am-da-du NG šu-mu-tag4 lú Šu-NI-LUM); 63 r.?III’:
1’ ([…] NG šu-mu-tag4 […]); 129 r.?III’:3’ (1+1+1 t. en NG); 136 v.V’:4’ (1+1+1 t. 
Íl-ba-Zi-kir NG); 193 r.II:4’ (1 t. maškim I-gi NG); 300 v.I:2’ ([…] […-Ma]-lik NG 
šu-mu-tag4 geštin-geštin); 302 v.VI:3’ ([…] 1 t. I-nu-ud-Da-mu NG); 308 r.?II’:
4’ (1+1+1 t. en NG); 316 r.?II’:2’ ([…] NG); 322 v.I’:1’ ([…] NG); 343 r.I:11 (1 gír 
tu:mar kg. É-ba-kam4 dumu-nita Ma-na-Da-mu NG); 355 r.II:4’ (1 t. Ìr-íb-Il NG 
maškim-sù); 357 v.V:4’ (1 t. NG); v.V:10’ (1+1 t. I-ti-Ma-lik NG); 371 r.?I:3’ ([…] 
Ib-du-Da-mu lú-kar NG); r.?III:4’ (1+1+1 t. É-kam4 NG); 491 r.II’:2’ ([…] I-nu-ud-
Da-mu NG); 494 v.III’:8’ (5 KIN siki Ba-ra-i I-ti-Ma-lik NG); 498 r.II’:4 ([…] Zi-mi-
ne lú-kar NG); 532 r.I:2’ ([…] Ar-[…] NG šu-mu-ta[g4] gešt[in]); 563 r.II:2’ ([…] I-
nu-ud-Da-mu NG šu-du8 in Ša-ra-bí-igki); r.IV’:4’ ([…] ⌈Ìr-am6⌉-Ma-lik šu-du8 in 
NG); 570 v.II’:1’ ([…] NG); 573 r.I’:2’ ([…] […]-Ma-lik NG […]); 612 v.I’:3’ ([…] 
Ḫa-za-an šu-du8 NG); 646 r.I:2’ ([…] e[n] NG); 651 r.II’:1 ([…] NG); 666 r.VI’:
2’ ([…] en NG); 714 r.I’:5’ ([…] 1 bìr-BAR.AN níg-ba Íl-ba-Da-mu en NG); r.II’:
7’ ([…] ⌈kaskal⌉ lú é dʾÀ-da si-in Kéš-Ma-lik  ugula ká NG ḫi-mu-DU); 716 v.III’:
5’ (1+1+1 t. I-ti-Ma-lik NG); 718 r.IV’:3’ ([…] I-[rí-]ig-⌈zé⌉  nídba ì-giš NG); 736 
v.IV’:5 ([…] ⌈NI-bù⌉-úr lú A-ru12-ga-duki TUŠ.LÚ×TIL in NG); 747 r.II’:1’ ([…] NG); 
756 r.II’:3’ ([…] 1 níg-l[á-DU] 1 gàr-su gi6 en NG […]); 807 v.?III’:4 (1+1 t. Ib-dur-
Ma-lik  šu-mu-tag4 gištaskarin NG); v.?IV’:5 (1+1 t. 1 giššilig 1 gír mar-tu kg. Ib-du-
du-lum dumu-nita en NG); v.?VI’:10 (1 t. En-na-BAD maškim Dab6-ki-dUtu NG); 
808 r.V’:2’ ([…] NG šu-mu-tag4 geštin); 809 r.IV:6 (1+1+1 t. En-Ma-lik NG); 829 
r.II’:4’ (1+1+1 t. en NG); 832 r.I’:1 ([…] NG); 868 v.II’:4 (1+1+1 t. en NG); 949 
v.II:6 (1+1+1 t. dumu-ni[ta] en NG); 954 r.III’:4’ ([…] t. Lu-la-Ma-lik lú-kar NG 
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[…]); 961 v.II:5’ ([1]+1+1 t. en NG […]); 968 v.II’:3’ ([…] t. en NG); 1001 r.VI’:17 
(1+1 t. A-ba4-še-numun! NG šu-mu-tag4 zàḫ); 1007 r.III’:1 ([…] NG ḫi-mu-DU 
dam-dam […]); r.V’:1’ ([…] NG); 1010 r.XIII:2’ ([…] [Zé?]-Ma-[lik?] NG šu-mu-
tag4 ḫurinx-ḫurinx); 1019 r.I’:2’ ([…] ⌈Ìr⌉-ka[b]-ar NG); 1028 v.II’:1’ ([…] NG níg-
mul-an en NG šeš-II-ib); v.II’:4’ ([…] NG níg-mul-an en NG šeš-II-ib); v.II’:7’ (1+1 
t. NG šu-mu-tag4); v.IV’:1’ ([…] NG šu-mu-tag4 zàḫ); 1035 r.II’:3’ (1 t. I-nu-ud-Da-
mu ugula NG); 1039 r.III’:4’ (1 t. NG šu-mu-tag4 dùltúg ZI:ZI.ÉŠ:ÉŠ); 1050 r.II’:9’ (1 
níg-lá-sag en NG […]); r.III’:7’ (1 t. NG […]); 1062 r.I’:3’ (1 t. NG [šu]-mu-[ta]g4 
[…]); 1144 r.II’:2’ ([…] 1 t. NG […]); r. III’:2’ ([…] en NG […]); 1241 v.III’:
1’ ([…] NG ⌈in u4⌉ […]); 1248 r.?III’:10’ (1+⌈1⌉ t. NG ḫi-mu-DU […]); 1285 v.II’:
1’ ([…] NG); 1286 v.III’:5’ (1 t. 1 ½ KIN siki I-za-iš-lu lú-kar NG); 1293 v.IV’:7’ (1 
½ KIN siki túg dam Ì-lum-bal lú-kar NG wa níg-sa10 še-in kù gu4-S[Ù]); 1294 v.II:4 
([…] wa I-ti-Ma-lik lú-kar NG […]); 1307 r.I’:5’ (1 ½ KIN siki Puzur4[-ra]-Ma-lik 
[lú-]kar NG […]); 1356 r.III:6’ ([…] Zi-mi-ne En-mar lú EN-zú-úr lú I-bi-zi-im lú-kar 
NG); 1399 r.I’:2’ ([…] I-nu-u[d]-Da-mu NG)

ARET XIII: 5 v.III:10 (NG Ḫa-zu-wa-anki NI-ra-arki in-i šeš-šeš 2 u4 3 u4 me-na-⌈ma⌉ 
[ʾa5-na] [kalamtim] kas4-kas4 ʾà-na-sa nu kas4-kas4 ì a-è); 10 r.VI:4 (Ḫa-zu-wa-anki ù 
NG ⌈ù⌉ [NI-ra-arki 2 u4 ù 3 u4 e11 al6-ma Da-bí-na-adki DU ar-ḫi-iš ar-ḫi-iš ⌈bàd⌉⌈ki⌉-
bádki [Ra-ʾà-agki])

ARET XV,1: 3 r.III:4 (1 t. šu-mu-tag4 ⌈ki⌉-ba-um NG); r.IV:5 (1+1+2 t. I-gi ur4 NG); 
r.IV:11 (1+1+1 t. 1 giššilig 1 gír mar-tu kb. Ar-si-a-ḫa NG); r.V:8 (1+1+1 t. Zu-mu-da 
šu-mu-tag4 ki-ba-um NG); r.VIII:6 (1 t. Bù-ti šu-mu-tag4 ki-ba-im NG); v.III:4 
(1+1+1 t. Ga-mu giš-dug-DU NG); v.III:8 (1+1 t. Iš11-a-Ma-lik giš-dug-DU NG Ḫa-
zu-wa-anki); 4 r.II:3 (1+1+1 t. 1 gír mar-tu kg. NG); r.VI:4 (1+1 t. NG šu-mu-tag4 
geštin-geštin-a); r.IX:12 (1+1 t. NG šu-mu-tag4 geštin-geštin-a); r.XII:14 (1 t. Gibil-
Ma-lik  lú-kar NG); r.XIII:8 (1+1 t. NG šu-mu-tag4 nag); 5 r.III:9 (1+1 t. NG); 6474 
r.IX:13 (1+1+1 t. 1 íb-lá kb. 1 gír mar-tu kg. Lu-a-Ma-lik TUŠ.LÚ×TIL NG); r.XI:12 
(1+1+1 t. 1 íb-lá kb. I-ti-ig-Li-im NG šu-mu-tag4 níg-ba en); 7475  r.VII:11 (1 t. 
maškim Ar-mi-umki dab5 NG); r.X:8 (1+1 t. NG); 8 r.VI:12 (1+1+1 t. Išx-ga-ù NG); 
r.XII:2 (1+1+1 t. Ìr-am6-Ma-lik  NG); v.X:2 (1 siki zi-rí e-gi-maškim níg-
AN.AN.AN.AN šu-mu-tag4 A.ḪA NG); 9476 r.IV:7 (1 t. NG šu-mu-tag4 ḫúl); 10477 r.I:13 
(1+1 t. 1 íb-lá TAR kg. Du-bí-šum maškim Iš-da-má TUŠ.LÚ×TIL NG); r.II:6 (1+1 t. 1 
íb-lá GÁ⌈×LÁ⌉ ša-pi kb. maš-maš kg. 1 dib GÁ×LÁ šú+ša gín-D. kg. šu-du8 en NG); 
r.III:3 (1+1 t. En-da-N[E] šu-du8 Dur-du-lum NG); r.III:8 (1+1 t. En-da-za šu-du8 Al6-
ra-kam4 NG); r.IV:8 (1+1 t. Du-bí-šum maškim Nab-ḫa-Il šu-du8 dumu-nita en NG); 
r.XI:18 (1 t. titúg sag en NG); v.I:11 (1+1+1 t. šu-du8 dumu-nita en NG); v.VIII:2 
(1+[1]+[1] t. Du-bí lú I-ti-Ga-mi-iš šu-mu-tag4 sag en NG); v.VIII:9 (1+1 t. In-ti 
ugula Ba-ti-NEki níg-AN.AN.AN.AN TIL en NG); v.VIII:14 (1 t. 1 gú. agrgr. kb. šu-mu-
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tag4 me-te en NG); v.VIII:17 (1 t. libir-ra en NG in ud TIL-⌈sù⌉); 11 r.IV:2 (1+1 t. NG 
giš-dug-DU è dʾA5-da-balx); v.III:11 (1+1+1 t. [giš]-⌈dug⌉-[DU] NG); 12 r.IV:4 (1+1 t. 
NG šu-mu-tag4 2 LAGAB geštin-⌈kur⌉); r.VIII:15 (1+1+1 t. NG); 13478 r.XI:4 (1+1+1 
t. I-ku-NI ur4 níg-AN.AN.AN.AN NG Dar5-kab-du-lum šà-zu dumu-mí); r.XII:5 (1 t. 
šu-mu-tag4 gukkal-gukkal NG); 16 r.III:3 (2+2 t. Iš-má-Da-mu Du-bí-Da-mu NG ḫi-
mu-DU geštin[-a]); r.III:9 (2+2 t. NG); r.VII:6 (1+1+1 t. níg-AN.AN.AN NG en igi-du8 
me Ar-miki); v.V:11 (1+1 t. Ì-kum-lum šu-mu-tag4 NIN.UŠmušen); v.VIII:5 (1+1 t. Du-
bí-šum urx NG); 17 v.I:12 (1 t. I-ti-lum NG); 19 v.II:12 (1+1 t. NG šu-mu-tag4 zì-
gibil); 20 r.VIII:12 (1+1 t. NG níg-AN.AN.AN.AN I-ne-éb-du-lum ì-ti); 21 r.II:2 
(1+1+1 t. giš-dug-DU NG); r.II:11 (1+1 t. NG giš-dug-DU enku dʾA5-da-balxki); r.IV:
11 (1+1 t. NG); r.IX:11 (1 t. ⌈dam⌉ […] NG ḫi-mu-DU udu-udu nídba níg-AN.AN.AN); 
r.XII:6 (1+1+1 t. 1 íb-lá GÁ×LÁ tar kb. šu-du[u8] NG); v.I:6 (1[+2?]+1 t. šu-du8 NG); 
v.II:9 (1+1 t. 1 íb-lá kb. Ib-ḫar-Da-mu šu-du8 NG); v.VII:4 (1 KIN siki šu-mu-tag4 
[…]); 22 r.V:7 (1+1 t. šu-mu-tag4 zì-gibil kú NG); r.X:6 (2+2+2 t. giš-dug-DU NG); 
v.I:7’ (1+1 t. NG šu-mu-tag4 geštin-a A.ḪA); 23 r.III:13 (1+1 t. NG DU Ar-ru12-LUM); 
r.VI:19 (1+1 t. Du-bí-šum ur4 NG); r.X:3 (1+1 t. Iš11-ga-um NG); r.X:11 (2+2 t. I-ti-
[M]a-lik  RI-⌈ti⌉ NG šu-mu-tag4 igi-du8 I-ni-íb-du-lum in Ar-miki); 24 r.V:6 (1+1 t. 
Du-bí-šum ur4 NG); r.V:10 (1+1 t. NG šu-mu-tag4 kú); v.II:8 (1+1+1 t. I-rí-ig-da-si-
in dumu-nita-en NG); v.IV:3 (1+1+1 t. 1 ìb-lá TAR.TAR kg. 1 mn. kb. 1 gír mar-tu kg. 
níg-ba 1 giššilig kg. šu-du8 kb. Du-si NG in ud kas4-kas4 áš-ti Ib-laki ʾa5-na Mu-urki 
TIL A-bar-sal4ki); v.IV:15 (1+1+1 t. 1 íb-lá TAR kb. Za-bú-ru12 NG in ud TUŠ.LÚ×TIL 
mi Ma-ríki áš-ti ⌈Mu⌉-urki); 26 r.III:1 (1+1 t. Di-bí-šum NG); r.III:5 (1+1+1 t. dumu-
nita en NG 1+1 t. maškim-sù); r.VIII:8 (2+2 t. NG); r.XII:14 (1+1 t. A-si-Ma-lik 
NG); v.I:11 (⌈1⌉ […] NG); v.III:8 (1 t. NG šu-mu-tag4 gišḫa-ra-nu); 27 r.VIII:21 (1 t. 
šu-du8 NG); 28 r.VII:7 (1+1+1 t. ⌈Ga-nu-um⌉ šu-du8 NG); r.XI:3 (1+1+1 t. túg Du-
bí-šum ur4 NG); v.II:3; (1+1+1 t. Du-bí-šum ur4 NG níg-ba-sù) v.II:8 (1+1 t. urx níg-
AN.AN.AN NG); 29 r. I:17 (1+1 t. lú-kar NG); r.IV:7 (1 t. Ki-a-ar šu-du8 NG); 31 r. 
II:1 (1+1+1+5 t. 1 dib 1 mn. kg. 1 íb-lá GÁ×LÁ [N+]2 mn. ⌈kg.⌉ 1 šu-⌈kešda⌉-gún Ar-
ru12-lum in-na-sum DU-si NG); r.XI:20 (1 t. NG); r.XII:11 (1 t. šu-m[u-tag4] ⌈geštin⌉ 
NG); v.XIII:6 ([…] kaskal kas4-kas4 NG); 32 r.XI:3 (1+1 t. Ar-si-a-ḫa NG); r.XIII:10 
(1+1+1 t. Du-bí-šum ur4 NG); 33 r.VIII:6 (1+1 t. maškim I-rí-ig-Da-mu níg-
AN.AN.AN.AN ʾÀ-m[u?] NG TIL); 36 r.IV’:2 (1 t. NG šu-mu-tag4 ninda-tin); v.I:2 
(1+1+1 t. NG); v.IV:10 (1+1 t. NG šu-mu-tag4 geštin-a); v.VI:13 (1+1+1 t. 1 gír 
mar-tu kg. 1 giššilig kb. dumu-nita en NG 1+1 t. maškim-sù […] [du]g geštin-kut ⌈50⌉ 
ninda-gal šu-mu-tag4); v.VIII:3’ ([1+1] t. giš-dug-DU gišgu-gíd-kak-si dʾA4-da-bal La-
ru12-ga-duki mu-DU); 37 r.III:2 (1+1 t. NG); r.VIII:3 (1+1 t. NG šu-m[u-tag4] [giš?ti?]-
⌈ḪAR⌉); r.XI:2 ([…] NG šu-mu-tag4 geštin-a gišMA×GÁNAtenû 3 dug geštin); r.XI:11 
(1+1 t. NG giš-dug-DU izi:gar); v.V:9 (1+1 t. NG); v.VIII:1 (1+1 t. I-ti-Ma-lik šu-
mu-tag4 uzu izi:gar NG); r.VIII:4 (1+1 t. NG); r.IX:10 (1+1 t. 1 gú. agr. kg. I-rí-ig-
Ma-lik  šu-du8 Ù-gul-za-duki); 39 r.XI:2 (1+1 t. NG šu-mu-tag4 gišgu-gíd-kak-si 
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BAR.AN); r.XI:13 (1+2 t. DU-si NG); r.XII:8 (1+1 t. šu-mu-tag4 kú); v.II:4 (1+1 t. Du-
bí-šum ur4 NG); 40479 r.IV:8 (1+1 t. NG šu-mu-tag4 kù:ba-um); v.II:6 (1+1+1 t. NG)

ARET XV,2: 43 r.X:3 (1 t. I-gi ur4 NG 1 t. maškim-sù šu-mu-tag4 geštin-⌈a⌉ ḫa-ra-na);
45 v.III:13 (1+1+1 t. 1 íb-lá TAR kb. Wa-da-ni-bù níg-AN.AN.AN.AN Ma-nu-wa-adki 
NG TIL); 47 v.III:10 (2+2+2 t. Du-ubki ḫi-mu-DU kas4-kas4 si-in NG 2 t. maškim-sù); 
v.V:10 (1+1+1 t. 1 íb-lá 10 kb. A-i-bù Ma-nu-wa-adki 6 t. maškim-sù ḫi-mu-DU 6 
guruš Ma-ríki NG Ḫa-zu-wa-anki); 48 r.V:3 ([…] Ib-dur-Li-im giš-dug-DU NG); r.V:8 
(1+1 t. I-nu-Li-im šu-mu-tag4 kú NG); r.VI:12’ ([1]+1 t. 1 giššilig 1 gír mar-tu I-gi ur4 
NG šu-mu-tag4 gišuštil […]); r.X:5 (1+1 t. 1 giššilig […] [šu-mu-ta]g4 [k]ú Iš11-Da-
mu); r.X:8 (1+1 t. š[u-m]u-[t]ag4 gišḫ[a]-ra-n[u] NG); r.XI:13 (1+1+1 t. 1 íb-lá kb. 1 
giššilig 1 gír mar-tu Gú-ba-zú níg-AN.AN.AN NG ⌈šu?-du8?⌉ […]); v.IV:7 (2 dug 
geštin-a kú dumu-dumu-nita en NG); v.V:3 (2+2 t. ⌈Wa-BAN-⌉-Ma-⌈lik?⌉ šu-mu-tag4 
kú 2 dug en maliktum NG); v.IX:7 (1+1 t. ⌈Ìr-am6-Ma-lik); 49 r.VIII:6 (1+1+1 t. 
NG); v.II:18 (1 t. e-gi4-maškim níg-AN.AN.AN.AN NG); v.III:15 (1+1 t. NG); v.VI:14 
([1+1] t. [D]u-bí-šum NG); v.VIII:10 (1+1 t. šu-du8 NG); v.IV:5 (1 t. Ìr-am6-Ma-lik); 
50 r.VI:16 (1+1+1 t. 1 íb-lá kb. Ìr-am6-Ma-lik šu-du8 NG); r.VIII:7 (1 t. NG ḫi-mu-
DU 3 guruš Ir-i-bí-NIki); r.XI:4 (1+1 t. šu-du8 NG); 51 r.VIII:18 (1+1 t. Iš11-gur-Da-
mu NG [níg-AN.A]N.AN.AN gišMA×GÁNAtenû); 52 r.VIII:4 (1 gír mar-tu KÉŠDA-Ma-
lik  dumu-nita Iš11-a-Ma-lik NG); r.IX:5 (1+1 t. 1 íb-lá kb. 1 giššilig 1 gír mar-tu kb. 
Su-rúm-Ma-lik NG); 53 r.VII:5’ (1+1 t. NG gišMA×GÁNAtenû ḫa-zi-na-NE kú); r.XIII:
14 (2 t. Ì-li-iš-Da-a-in NG); v.VIII:2 (2+2 t. NG šu-mu-tag4 […]); 54 v.IX:12 (1+1 t. 
šu-mu-tag4 mušen-babbar NG); v.III:4 (1 siki KIN šu-mu-tag4 si:gíd-gíd NG); v.VI:4 
(1-½ siki kin šu-mu-tag4 si:gíd-gíd NG); 55 v.X:13 (1+1+1 t. NG); 56 r.IX:2 ([…] 
[níg-AN].AN.AN.AN NG Ar-mi-umki TIL.TIL); 57 r.I:3 (1+1+1 t. Ré-ì-Ma-lik  NG); r.VI:
8 (1+1+1 t. 1 gír mar-tu […] kb. Dub-da-ar níg-AN.AN.AN.AN NG); r.VII:3 (1+1 t. 
níg-AN.AN.AN.AN NG guruš Ḫa-zu-wa-anki TIL); v.I:6 (1+1+1 t. I-gi NG); v.III:2 
(1+1 t. NG); r.VIII:5 (1+1 t. NG); 58 r.III:3’ ([…] I-ti-nu NG mu-DU dA5-da-bal La-
ru12-ga-duki); r.VI:10’ (1+1+1 t. I-nu-ud-ḫa-labx NG); v.IV:4 (1+1 t. Dub-da-ar giš-
dug-DU NG); v.VI:13 (1 t. NG šu-mu-tag4 geštin-a) 

ARET XVI: 27 v.VIII:7 (wa gi4 si-in NG)
MEE II: 25 r.VI:11 (1 t. Šu-Ma-lik nagar NG UNKEN-ak); r.VII:3 (1+1+1 t. I-nu-ud-Da-

mu ugula NG); v.I:10 (1+1+1 t. Ar-šum […] dub-sar ì-na-sum si-in NG); 39 r.I:16 
(1+1+1 t. Íl-Zi-kir NG šu-mu-dúb gišMA×GÁNAtenû en); r.III:9 (2+2+2 t. Íl-ba-Zi-kir 
Íl-ba-Ma-lik NG šu-mu-dúb mìn gišMA×GÁNAtenû maliktum maliktum ì-na-sum); 
r.VIII:16 (1+1+1 t. Íl-ba-Zi-kir NG šu-mu-dúb gišMA×GÁNAtenû en); v.IV:3 (2+2+2 t.  
MUNU4-ba-[x]-lu wa Íl-ba-Zi-kir 2 NG in A-ḫa-sumki šu-ba4-ti); 40 r.IX:5 (1+1+1 t. 
Ìr-am6-Ma-lik NG); 45 v.II:3 (na-rú in DIŠ mu DU Ir-kab-du-lum ʾa5-na NG simug-
simug na-rú)

MEE VII: 23 v.III:10 (1+1+1 t. en NG); 26 r.VI:7 (1+1 t. Du-bù-Ma-lik  NG in A-ru12-
ga-duki šu-ba4-ti); 34 r.XII:15’ ([…] TUŠ.LÚ Ti-⌈ma⌉-timki lú NG); r.XII:19’ ([…] I-
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bí-Zi-kir TUŠ.LÚ NG áš-ti […]); r.XV:7 (4 gín-D. kb. 1 zú-zú-ba-tum Íl-ba-Da-mu en 
NG in Sa-zaxki šu-ba4-ti); r.XVI:9 (1 mn. kb. níg-sa10 1 gír mar-tu kg. Ib-rí-um in ud 
è níg-kas4 DILMUN-kur6 še NG); 35 r.III:10 (1+1+1 t. Ì-lum-BAL lú-kar NG DU.DU si-
in Du-gú-ra-suki); r.VI:7 (1+1+1 t. en NG 3+3+3 t. maškim-sù); 47 r.VIII:8 (TAR kb. 
1 íb-lá si-di-tum 1 gír kun níg-ba Ib-ḫur-Ma-lik NG TUŠ.LÚ in Ar-ḫa-duki); v.XV:8 
([2] mn. kb. šu-bal-ak TAR kg. 1 dib NE-Ma-lik  lú-kar NG); 48 r.II:14’ ([…] e⌈n⌉ NG 
si-in É×PAP Bar-za-ma-ù ugula A-ru12-ga-duki šu-mu-tag4); v.III:14 (1+1+1 t. 1 íb-lá 
1 si-di-tum 1 gír kun TAR kg. [ì-giš]-sag en NG); v.IV:13 (1 t. Ti-ga wa 3 maškim-sù 
NE-di NG)

MEE X: 2 r.III:5 ([N] t. Iš-ra-[…] lú-kar NG šu-du8 […]); v.IV:14 (1 t. Dur-NE lú-kar 
NG in Ar-ʾà-NI-igki šu-ba4-ti); 4 v.VI:7 ([…] Ìr-da-Ma-lik lú Ba-ḫa-ga in ud TUŠ.LÚ 
NG); 20 r.XVIII:16 (ša-pi gín-D. kb. 4 bu-DI 2 dam en NG É×PAP  Nab-ḫa-NI wa Iš-
má-ga-lu šu-mu-tag4); 21 v.I:16 (1+1 t. NG šu-mu-tag4 geštin); 25 v.V:11 (1+1 t. 1-
½ KIN siki I-ti-ki-Ma-lik a-mu In-gàr lú-kar NG); 29 v.II:7 (šú+ša gín-D. kb. níg-
kaskal Ì-lum bal NG ʾÀ-bil Ma-gal lú-kas4 DU.DU Du-gú-ra-suki); v.VI:25 (2 gín-D. 
kg. nu-za11 1 sag-sù maliktum NG si-in É×PAP In-Ma-lik šu-mu-tag4); v.VIII:29 (2 
mn. kb. šu-bal-ak TAR kg. 1 íb-lá 1 si-di-tum 1 gír kun ì-giš-sag en NG Iš11-gur-Li-im 
šu-mu-tag4)

MEE XII: 18 r.II:9 (1+1 t. I-ti-Ma-lik MG 1+1 t. Du-bú-ḫu-Ma-lik  maškim-sù); 35 
r.XX:13 (2 mn. kb. šu-bal-ak TAR kg. 1 íb-lá 1 si-di-tum 1 gír kun ì-giš-sag en NG 
Iš11-gur-Li-im šu-mu-tag4); 36 v.VII:22 (2 mn. kb. šu-bal-ak TAR kg. 1 íb-lá 1 si-di-
tum 1 gír kun ì-giš-sag en NG Bar-za-ma-ù ugula A-ru12-ga-duki šu-mu-tag4)

Kap-pa-luki

Kap-pa-luki

ARET XVI: 27 r.VI:13 (wa ì-na-sum Gi-ir-Da-mu Zi-li «ur4» wa Bu14-du «ur4» wa é 
Am6-ma-šuki é Šé-la-duki é Ù-gul-za-duki é Ar-ra-muki é NG é Mu-ra-ru12ki é GIŠki é 
Za-lu-luki é Sa-zaxki é Da-rí-pa-nuki)

Kir-mi-naki

Kir-mi-naki

ARET XVI: 7 v.IV:18 (ap 2 NG in A-barki); 13 r.V’:5 ([…]-⌈ib⌉-[…] m[è] NG A-ba4-
z[i]-⌈tum⌉[ki] ⌈wa⌉ DU.DU si-in ⌈Ḫa⌉-⌈ra⌉-a[n][ki])

Kir-mi-nuki
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MEE X: 3 v.IV:11 (1+1+1 t. NG)

Kiški 

Kiški

ARET III: 76 r.III:1’ ([…] NG En-na-Il šu-mu-tag4); 107 v.V:3’ (1+1+1 t. NG); 117 
r.III:1’ ([…] NG); 214 v.?III:20 (1 t. Ma-ríki 5 kb. níg-kaskal En-na-NI lú Bíl-za-NI 
DU.DU si-in NG); 403 r.II:3’ ([…] si-in NG); 445 r.II:2’ ([…] si[-in] NG); 471 r.X:6 
(1+1+1 t. Sa-mu-nu NG); 534 r.III:1’ ([…] NG wa Ma-ríki […]); 937 v.I:7’ ([…] I[š- 
…] l[ú …] Ma-r[íki] Iš-L[AM-…] lú ḫ[i-mu-DU] NG l[ú] e[n] […])

ARET VII: 9 r.IV:1 (8 mn. kb ‹šu›-mu-tag4 ⌈6⌉ kaskal-kaskal NG)
ARET VIII: 540480 r.VII:25; r.VIII:2; (3+3+3 t. 2 mn. 11 kg. 1 dib na4 50 kg. 1 dib na4 
ša-pi-5 kg. 1 dib na4 5 níg-ba en NG wa dumu-nita-sù Uš-kùn-nu-nu NG In-Ma-lik lú 
Ib-rí-um šu-mu-tag4); r.X:22 1(1+1+1 t. Zi-NE-ḪAR NG); r.XIV:10 (2+2 t. 2 ugula 
bìr-BAR.AN In-x lú Ib-rí-um DU.DU si-in NG [casella vuota] gaba-ru Sa-zaxki); 541 
481r.V:4 ([1]+1+1 t. A-ḫu-šu[(-x)] NG); 542482 r.VI:3 ([…] U-sa!!-nu dUtu-lux NG)

ARET IX: 26 v.II:5 (1 pisan bappir NG wa Ib-al6ki 10 gišASAR); v.III:9 (4 ninda-sig15 NG 
Ib-al6ki); 94 v.II:6 (dub-gar níg-kaskal I-bí-Zi-kir lú DU si-in NG wa Na-gàrki)

ARET XII: 103 v.?I’:2’ ([…] NG); 232 r.XII:1’ ([…] NG); 602 r.III’:2’ ([…] ⌈šu-du8⌉ 
NG in ì-giš[-sag?] […]); 790 r.VI’:1’ ([…] NG); 859 r.III’:3’ ([…] si-[in] NG); 935 
r.I’:2’ ([…] DU.DU NG ḫi-mu-DU níg-kas4); 1249 r.?IV’:4’ ([…] Na-zu-mu níg-kas4 
si-in NG 5+5+5 t. maškim-maškim-sù); 1251 r.?I’:6’ ([…] 6+6 t. maškim Ìr-NI-ba 
níg-kas4 si-in NG); 1307 r.V’:2’ ([…] ⌈DU⌉.[DU] NG); 1383 r.II’:1 ([…] NG […]); 
1407 r.II’:2’ ([…] ⌈Zi⌉-[ne]-àr NG Ga-zu-um PÉŠ-NI ⌈x⌉-duki)

ARET XIII: 15 r.I:13 (dam-g[àr] Ib-la[ki] mi-n[u] Ma-ríki si-in Ib-laki DU.DU ù-ma si-in 
NG DU.DU ⌈mi⌉-nu Ma-ríki wa šu-ba4-ti […])

ARET XVI: 8 r.II:9 (ap giš-íb lugal NG wa en Na-gàrki ì-ti mi-na ì-na-sum); 15 v.IV:8 
(an-da iti ḫu-mu wa-ʾa5-da mi-na DU.DU Ib-laki wa NG […]); v.V:2 (lu[gal] NG [a]-
⌈ḫu⌉-lu […])

MEE VII: 34 r.VI:2’ ([…] si-in NG […]); 47 v.XIII:5 (1 mn. kb. [níg-ba] Daš-na Ma-
ríki níg-AN|AN.AN NG TIL); v.XIII:13 (10 gín-D. kb. níg-sa10 1 gír mar-tu ba-du-u4 
UD.KÚ.GI En-na-NI lú GIBIL.ZA.NI DU.DU si-in NG […]-an-na sagi Ma-ríki En-na-NI)

MEE X: 29 v.IX:16 (šú+ša gín-D. kb. níg-kaskal Wa-na wa A-da-ar DU.DU NG); 
v.XVII:5 (11 gín-D. kb. níg-sa10 1 mi-at 2 ba-ba lam7:ki NG wa lam7:ki Ma-ríki)
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MEE XII: 25 v.VII:12 (½ kb. Sa-ù-mu-um níg-AN|AN.AN 2 kaskal-kaskal dumu-dumu-
nita lugal NG šu-du8); 26 v.VI:7 (2 udu kú Na-gárki wa NG)

KUL-ba-anki

KUL-ba-anki

ARET II: 18483  r.IV:2 (1 rí-bab 1 li 6 mi še gú-bar 12 ugula še-sù NG); 28 v.VIII:7 
(AN.ŠÈ.GÚ 3 na-se11 NG lú [Ì]r-am6-[M]a-lik)

ARET III: 278 r.I:1’ ([…] ugula NG al6 TIL Ša-da-duki); 781 v.II:5’ (1 m[i-at] gír mar-
[tu] gišSAL bar6 […] mu-DU 4 mu Ù-ti ugula NG)

ARET IV: 23 r.VI:4’ ([…] [Ku]m-da-ba-an En-na-Ma-lik Sa-zaxki 2 NG 2 ⌈Nu?⌉-ga-muki 
2 Ig-du-luki [Ib]-al6ki […]ki [giš-du]g-DU)

ARET VII: 145 v.III:4 (4 ⌈mi⌉-at 87 TIL NG)
ARET IX: 61 v.III:4 (7+N la-ḫa libir 5 la-ḫa gibil NG)
ARET XII: 18 r.?IV:3’ ([…] 3 KIN [siki] Ib-u9-Da-mu NG DU.DU si-in In-Ma-lik); 335 

v.VIII:9’ (⌈8⌉ mi-at gišgu-kak-gíd NG); 943 r.I’:2 ([…] A-mu-rí NG)
ARET XVI: 28 r.II:11 (Gàr-ra-muki wa ugula-sù wa 3 uruki kurki wa ugula-sù Šu-a-gúki 

lú A-tarx-Gú-nu wa ugula-sù Ḫa-zu-wa-nuki wa ugula-sù Ša-ba-ḫaki wa ugula-sù I-
za-ra-duki wa Wi-rí-gúm lú NG ki A-a-suki ki A-mi-du<ki> in Sa-zaxki ki ʾA5-a-bí-tumki 
ki A-sa-raki ki Na-pa-ku-tuki lú níg-á-gá-II Da-mur-Li-im dumu-mí I-rí-ig-Da-mu 
dam-dingir)

MEE X: 39 v.I:3 (10 na-se11 NG)

La-ba-na-anki

La-ba-na-an<ki>

ARET I: 11484 v.VI:10 (11 t. Bar-zi lú I-bí-šum I-rí-ig lú Ḫa-bù-zu lux lú Gul-Da-mu Rí-
ti ugula Ìr-a-núm I-rí-ig-Da-mu Za-mi-lu lú Ì-ša-du NG wa Da-a-dum)

ARET XIII: 4 r.II:8 (du6-SAR in kurki NG gar)
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La-da-i-nuki

A-da-i-nuki

ARET XII: 93 r.III’:10’ ([1]+1+1 t. En-na-dRa-sa-ap 1+1 t. Iš11-ru12-ud Ti-inki šu-du8 in 
Zi-ra-ba4ki wa NG […])

La-da-i-inki

ARET III: 232 r.III:8’ (2 t. NG […])
La-da-i-nuki

ARET XII: 1071 r.II:3’ (1+1 t. NG)
ARET XIII: 5 r.III:12 (NG in šu-en Ib-laki)
ARET XV,1: 4 r.II:9 (1+6 t. NG)
ARET XV,2: 42 r.XI:5 (2+1 t. NG); 54 r.VIII:14 (2+1 t. NG)

La-gúki

La-gúki

ARET VII: 152 r.III:1 ([…] [Mu-rí-g]úki Me-dùmki Á-aki Bù-giki Ar-raki UR-ḫi-[b]ùki x-
[x-]a-duki A-mi-sa-duki Ù-du-zuki NI-gi-muki Ib-suki Du-ru12-baki NG Sa-na-ʾà-gúmki 
Da-ma-zaki Gú-ra-balxki PI-NE-duki Ar-a-luki A-zúki Za-arki Ù-duki Mu-ru12ki [rasura di 
una linea][k]i uruki Nab-ḫa-NI)

ARET XVI: 27 r.IX:12 (wa ì-na-sum Nab-ḫa-Il En-na-BAD ur4 wa é Mu-rí-igki é Mi-
túmki é Á-aki é Bù-giki é NG é Sa-na-ru12-gúmki é Gú-ra-ra-abki é Ib-suki)

La-la-bu16-umki

La-la-bu16-umki

ARET XIII: 4 r.IV:16 (ù Ì-marki ù NG ù Ga-nu-um Ib-laki Iš-dub-šar lugal Ma-ríki àga-
kár!(ŠÈ)); r.V:11 (in Ì-marki ù in NG du6-SAR gar

La-da-ba4ki

La-dab6ki
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ARET XVI: 27 r.VII:10 (wa ì-na-sum Ir-Da-mu In-gàr wa NG é Ḫa-la-zuki é Ni-ba-ra-
atki é Gi-za-nuki Ga-ra-ma-nuki Ma-du-luki é Ma-duki giš-nu-kiri6 Mar-batki lú <lul-
>gu-ak nin-ki Gi-NE-ùki in Bar-ga-u9ki)

Lá-da-ba4ki

ARET VII: 94 r.I:2 (1 mn. kb. NG)
ARET XV,1: 40485 r.X:8 (1 t. NG 2 kaskal! Ar-ru12-LUM)
ARET XV,2 : 49 r.VIII:2 (1+1+1 t. 1 gú. UD.KÙ.GI 1 gír mar-tu maš-maš kg. ugula NG 

1+19+1 t. maškim-maškim-sù)

Lam-miki

Lam-miki

ARET XIII: 9 v.VIII:7 ([DU.DU] si-in níg-kas4 Ḫal-sumki Ar-miki NG šu-ba4-ti)

Lu-a-tumki

Lu-a-timki

ARET XII: 873 v.III:2 ([…] in NG); 978 v.III’:6’ (5+5 t. Ti-ir šu-ba4-ti bàd NG)
ARET XIII: 5 r.XIII:8 (me-nu níg-sa10 Ib-laki in šu A-bar-sal4ki [gi4 ù-ma me-nu níg-sa10 

NG] in šu Ib-laki gi4 ʾa5-na NG maškim nu du maškim ʾa5-na Ti-ir lú du)
ARET XV,1: 7486 r.VI:12 (2+2 t. NG)
MEE X: 34 v.V:2 (AN.ŠÈ.GÚ 50 bàd NG)

Lú-a-timki

MEE X: 19 v.I:2 (1 li-im 3 mi-at en gàr-ra NG)
Lu-a-tumki

ARET I: 10487 v.V:5 (3+3+8+6+6 t. ábba-ábba NG lú 2 šu Ki-ti-ir); v.V:10 (3+3+8+6+6 
t. ábba-ábba NG lú 2 šu Iš11-gi-bar-zú); v.VIII:8 (4+4+3+8+3 t. ábba-ábba NG)
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ARET VIII: 521488 v.I:8 (1+1+1 t. Lu-a-NI maškim Du-bù-ḫu-dʾÀ-da níg-AN.AN.AN.AN 
Du-bù-ḫu-dʾÀ-da TUŠ.LÚ×TIL in uruki-uruki NG); 540489 r.IX:11 (2+2+2 t. A-ti lú Rí-ì-
Ma-lik  níg-AN.AN.AN.AN uruki-uruki NG šu-ba4-ti Du-bí-Zi-kir lú Ki-ti-ir níg-
AN.AN.AN.AN uruki-uruki edin šu-ba4-ti)

Lu5-a-tumki

ARET III: 367 r.II:1’ (1 t. […] NG); 391 r.II:3’ ([…] [I-l]u5-zax-Ma-lik maškim [x-
g]àr[-…] níg-AN|AN.AN|AN NG […])

ARET IV: 19490 r.III:5 (1+1 t. Ti-la-NI maškim Ù-ti šu-du8 in NG); r.IV:15 (1+1 t. Ar-
da-ša maškim Ki!!-ti-ir šu-du8 in NG); r.V:8 (1+1 t. 2 gú. agr. kg. LAGAB×LÁ šú+ša 
En-na-Be maškim Ù-ti šu-du8 in NG in NI-abki šu-ba4-ti)

ARET VIII: 522491 r.V:19 (1+1+1 t. 1 dib-10 I-da-i-nu lú Ḫa-za-an šu-du8 NG)
ARET XII: 60 r.?III’:1 ([…] NG); 492 r.III’:6’ ([…] A-mi-du ⌈maškim⌉ Za-ba-rúm šu-

du8 in NG […]); 750 v.V’:3’ ([…] 5+5 t. ugula-ugula NG); 758 r.II:6 ([…] A-da-si-
in 2 maškim Ù-ti šu-du8 in NG […])

ARET XV,1: 2 r.III:6(3+4 t. NG); v.IX:5 (1 t. NG); 3 r.V:3 (15+1+15 t. NG)
MEE VII: 2 v.IV:2 (10 gín-D. kb. mu-DU Gi-za-nuki lú NG); v.VI:10 (3 mn. […] šú+ša 

gín-D. kb. wa 7 mn. zabar 4 mn. ša-pi gín-D. urudu lú níg-du8 7 lú Tin-mi-za-ùki wa 1 
lú NG); 26 r.VII:7 (1+1+1 r, ʾÀ-da-ša maškim Za-ba-rúm šu-du8 in NG); 35 r.I:11 
(1+1+1 t. Ib-ka-NI maškim Ti-ir TUŠ.LÚ NG); r.II:18 (1+1+1 t. Bar-zi maškim KI-TI-
IR TUŠ.LÚ NG)

MEE XII: 18 r.X:14 (1+1+1 t. I-ni-ḫi-Li-im ugula NG 4+3+1 t. maškim-sù in u4 nam-
ku5 na-se11 Kab-lu5-ulki al6-tuš Za-búr-rumki wa Ur-sá-umki wa Ḫu-sa-umki wa NG); 
37 r.VI:23 (šú+ša gín-D. kb. 1 gú. šú+ša gín-D. kb. šu-bal-ak 4 gín-D. kg. nu11-za-sù 
ʾÀ!-du-uš-Ma-lik ugula Sa-mi-du-gúki lú NG); v.VIII:19’ (⌈2⌉ [gí]n-D. nagga RU si-in 
18 gín-D. agrgr. 1 gír mar-tu 2 gín-D. kb. wa 2-½ gín-D. kb. šu-bal-ak ½ kg. ba-du-
u9-sù 10 gín-D. kb. 1 gú. 10 gín-D. kb. šu-bal-ak 2 gín-D. kg. nu11-za-sù I-rí-bu! […]-
bi-ti-lumki lú NG šu-du8 in Da-gú-ra-iki lú Ḫu-sa-umki)

Lum-na-anki

Lum-na-anki

ARET I: 1 r.III:2 (1+1+2+1+1 t. NG); 2 r.III:8 (1+⌈1⌉+[1] en NG 1+[1?+2?+2? t.] [2? 
ábba-sù]); 3 r.IV:5 (1+1+1 t. en NG 2+2+2 t. ábba-sù); 4 r.III:11 (1+1+1 t. en NG 
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1+1+2+1+1 t. ábba-sù); 5 r.III:14 (1+1+1 t. en NG 2+1+2+1+2+1 t. ábba-sù); 6 r.IV:
1 ([…] [en] NG 2+2+2 ábba-sù); 7492 r.III:5 (1+1+1 t. en NG 2+1+2+1+2+1 t. ábba-
sù); 9 r.III:7 (1+1+1 t. en NG 1+1 t. ábba-sù); 10493 r.IV:4 (3+3+6+6 t. en Raʾà-agki 
en Du-luki en Ì-marki en Bur-ma-anki en NG en Gàr-muki Iš11-ga-um ugula Kab-lu5-
ulki šu-ba4-ti); 32 r.III:1 (1 mn. kg. 1 dib en NG 10 kg. 1 dib ábba-sù)

ARET III: 8 r.III:5’ (1+1+1 t. en NG); 247 r.I:4’ ([…] en NG en I-bu16-buki en […]); 322 
r.XII:1 ([…] NG); 323 v.VI:12’ (1+1+1 t. en NG); 420 r.I:3’ ([…] t. […]-su NG 
[…]); 584 r.VII:9’ (5+5+5 t. Ra-ʾà-guki en Bur-ma-anki en Du-ubki en Gàr-muki en 
NG); 627 v.IV:8’ (1 t. Ma-ríki 1-½ GÍN-D. kg. […] kù-sal […]-SAL [x]-ti-[x]-[t]u 
[ma]liktum NG […]); 849 r.III:2’ ([…] E[n-na]-I[l] NG […])

ARET IV: 11 r.XIV:6 (1+1 t. Šu-Ma-lik ur4 NG); 13 r.IV:1 (1+1 t. ì-giš-sag en NG); 15 
v.V:6 (1 t. Ù-ti-mu NG šu-mu-tag4 SIKI+LAK 778)

ARET VIII: 529494  v.XIII:9 (1+1+1 t. NG); v.IX:5 (1+1+1 t. en NG); 531495  r.II:8 
(1+1+1+1+1+1 t. NG); 533496 v.III:5 (9+9+9 t. 1 Ra-ʾà-agki 2 Bur-ma-anki 2 Ì-marki 
2 NG 2 Gàr-muki 4+4+4 t. 4 maškim-sù)

ARET XII: 440 r.II’:5’ (1+1 t. ʾÀ-bí šeš Ib-dur-Ma-lik  NG […]); 575 r.I’:3’ ([…] 1 t. en 
NG)

ARET XVI: 9 r.II:8; (ap ne-si-in tur ma-na-su an-da ì-zu kb. en NG wa-ad)
MEE II: 25 r.II:4 (1+1+1 t. En-na-Il ugula NG)
MEE VII: 29 r.III:8’ ([…] kb. šu-bal-ak […] ⌈ gín-D. kg.⌉ ni-zi-mu […] [da]-ti[…] 

[maliktum NG] […]); 34 r.XII:1 ([…] [… bu]-DI maliktum NG ama-gal en šu-mu-
tag4 in ud DU.DU si-in U9-gú-a-áški); 35 r.VII:14 (1+1+1 t. En-na-NI NG)

Lum-na-nuki

ARET III: 63 r.III:2 ([…] U9-ne-a-nu NG 1+1 t. maškim-sù); 466 v.II:8 (1+1+1 t. U9-ne-
a-nu šeš en NG)

ARET VII: 141 v.III:3 (6 mn. ša-pi urudu šu-GÁ maḫ 3 mn. šú+ša zabar NI-ti SÌLA.ŠU 5 
mn. šú+ša zabar NI-ti šu-GÁ 6 mn.urudu 6 šu-GÁ maḫ 5 tùn tur 1 tùn tur urudu 3 
urudu 6 šu-GÁ zabar 5 an-na TUK šu ì-ti NG 4 mn. zabar 25 ì-ti SÌLA.ŠU tur)

ARET IX: 74 v.I:4 (1 sìla NG); 81 r.II:5 (1 sìla NG); 82 r.I:10 (2 sìla NG)
ARET XII: 133 r.?II’:2’ ([…] d[am] en é-NG)
ARET XV,1: 7497 r.VIII:7 (1 t. NG ḫi-mu-DU 1 udu dKU-ra)
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ARET XV,2: 49 r.XI:13 (1+1+1 t. Sag-da-mu 2+2 t. maškim-sù NG)
MEE VII: 44 v.III:15 (1 udu en Ur-sa-umki 5 udu en NG Du-bù-ḫu-dÀ-da ì-na-sum níg-

sikil šu-ra)
Lum-na-amki

ARET XV,2: 41498 r.XIII:10’ (1+1 t. Sag-da-mu en NG);
Lu-mu-na-nuki

ARET XII: 310 r.?I’:1’ ([…] NG)
Lu-mu-na-anki

ARET III: 207 r.I:1’ ([…] NG); 339 v.II:5’ ([…] níg-du8 dam U9-ba-ru12 NG nagar); 
440 v.VII:5 ([…] nam-ku5 é-dKU-ra Ì-marki NG); 552 r.II:2’ ([…] […]-il NG)

ARET IV: 16 r.III:3 (1+1 t. En-na-Il NG ḫi-mu-DU kas4-kas4); r.XI:16 (1 t. NG); 17 r.I:5 
(1+1+1 t. SAG-Da-mu NG)

ARET XII: 1090 r.I’:1’ ([…] NG šu-mu-tag4 […])
ARET XV,1: 14 r.VIII:8 (1 t. Ma-ríki dumu-nita en NG); r.IX:15 (1+1 t. Ib-dur-Ma-lik 

NG); 15 r.III:11 (1 t. en NG); r.VI:2 (1+1 t. NG); 23 r.IX:14 (1+1 t. SAG-Da-mu en 
NG); 27 r.XI:7 (1+1 t. giš-dug-DU NG); 31 r.I:8 (1+1+1 t. en NG); 37 v.III:6 (1+1+1 
t. NG); 40 r.VIII:15 (1+1 t. NG)

ARET XV,2: 45 r.IV:14 (3+3+3 t. e dè-li zabar 3 en NG Ì-marki Gàr-mi-umki šu-mu-tag4 
KA-du In-Ma-lik I-ḫar-Da-mu); 59 r.V:14 (1+1+1 t. en NG 4+4 t. maškim-sù)

Ma-duki

Ma-duki

ARET I: 7499 v.XIV:8 (1+1+1 t. ì-giš-sag EN-KA-NI ugula bír-BAR.AN in NG šu-ba4-ti)
ARET III: 118 v.III:1 (Ma-duki 1 zi-rí siki du11-ga nídba dGa-mi-iš); 140 r.III:6 ([…] A-

NI-a-ù-du A-ru12-ga-duki Maš-gú-du! Nu-ru12-ud Mi-kum-dKU-ra NG); 459 v.II:14 
(2+2 t. 4 níg-lá-DU Ma-gal Sa-zaxki wa Ma-gal kas4-kas4 in NG šu-ba4-ti)

ARET VIII: 531500 v.XI:32 (1+1 t. NI-ra-arki in NG šu-ba4-ti šu-mu-tag4); 541501 v.VII:
8’ ([…] […-d]aki in NG šu-ba4-ti); 542502 v.II:6 (4 t. maliktum A-ma-ga Kéš-du-ud 
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Daš-má-Da-mu En-na-dUtu I-šar-dum Da-ba-a-du Mi-li-ga-ti I-du-NI-na Si-na-ì-ma-
du Da-dub En-na-dUtu šeš-pa4 dKU-ra Bù-kb. Da-dub A-NI-a-ù-du A-ru12-ga-duki 
Maš-gú-du Kir-su-ud Mi-kum-dKU-ra NG Ma-za-a-du Daš-má-Zi-kir Nu-ru12-ud ʾÀ-
za-anki Tal-du-ud Ḫa-su-ud Lu-ubki Na-da5-ba-du Má-bar-ráki dam en)

ARET IX: 52 r.III:6 (1 še gú-bar dam Iḫ-su-ub-Da-mu NG)
ARET XII: 167 r.I’:2 ([…] NG [šu-b]a4-[t]i); 181 r.?I’:6’ ([…] ⌈pad⌉ gišuštin gišnà giššilig 

si-in NG […]); 1162 r.?II’:3’ ([… gú.] agr. kg. sa-ḫa-wa-II lú Ar-si-a-ḫu NG ì-na-
sum ʾÀ-da-ša […])

ARET XV,2: 43 r.VI:11 (1+1+1 t. I-ḪAR-Li-im níg-AN.AN.AN.AN NG A-⌈ba⌉-bùki è); 
v.VI:9 (1 t. Gú-ra-za níg-AN.AN.AN Kam4-Da-mu TUŠ.LÚ×TIL mi NG)

ARET XVI: 7 r.II:3 (wa nu ⌈gi4⌉-ma maškim-⌈e⌉-gi ⌈a⌉-ti-ma I-ti Íl-ba-Zi-kir é NG lu-wu 
gál-tak4 ⌈ká⌉); r.III:10 (ap NG é); r.IV:4 (ap ì-giš-sù nu nídba 3 mn. ì-na-sum NG 
nídba ì-giš); 27 r.VIII:5 (wa ì-na-sum Ir-Da-mu In-gàr wa La-dab6ki é Ḫa-la-zuki é 
Ni-ba-ra-atki é Gi-za-nuki Ga-ra-ma-nuki Ma-du-luki é NG giš-nu-kiri6 Mar-batki lú 
<lul->gu-ak nin-ki Gi-NE-ùki in Bar-ga-u9ki)

MEE II: 39 r.I:13 (1+1 t. AN.ŠÈ 1 t. é ti-túg I-bí-Zi-kir in ud en wa-sù ì-ti in NG); r.III:5 
(1+1+1 t. Mi-kum-dKU-ra dam en in ud DU.DI si-in NG); v.V:17 (1+1+1 t. GIGIR-ra-
ar NI-da-tumki in NG šu-ba4-ti); 40 v.VI:17 (40 KIN siki 20 t. si-in NG Ìr-Da-mu šu-
ba4-ti)

MEE X: 46 v.IV:3 (I-in-KUR-KI NG)

Ma-du-luki

Ma-du-luki

ARET XVI: 27 r.VIII:3 (wa ì-na-sum Ir-Da-mu In-gàr wa La-dab6ki é Ḫa-la-zuki é Ni-
ba-ra-atki é Gi-za-nuki Ga-ra-ma-nuki NG é Ma-duki giš-nu-kiri6 Mar-batki lú <lul-
>gu-ak nin-ki Gi-NE-ùki in Bar-ga-u9ki)

Ma-nu-wa-adki

Ma-nu-wa-adki

ARET I: 7503 v.XII:30 (2+2+13 t. šeš-II-ib NG in A-NE-la-duki šu-ba4-ti); 10504 v.IX:16 
(1+1+1 t. A-ma-NI NG in Du-si-gúki šu-ba4-ti); 11505 r.VIII:10 (2+2 t. A-dam-Ma-lik 
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wa Ab-da-nu maškim Zé-Ma-lik  Kak-mi-umki ḫi-mu-DU gi4-e maškim En-na-Da-mu 
en NG DU.DU si-in Ar-miki); 12506  v.II:3 (1+1 t. NG šu-mu-tag4 NE.É); 14507  r.I:6 
([2+2+2 t.] NI-ba-Il wa Iš-a-Il lú-kar NG maškim I-bí-Zi-kir); r.IV:13 (1+1+1 t. EN-
ʾà-ud maškim I-bí-Zi-kir ì-ti NG); r.XI:14 (1 dib GÁ×LÁ ša-pi gín-D. kg. lú Ib-lu5-zú 
lú-kar NG ì-na-sum En-na-be A-a-luki)

ARET II: 14508 r.VII:1 (1+1 t. NG šu-mu-tag4 geštin); r.VII:6 (1+1+1 t. en NG); r.VII:10 
(1 t. NG níg-AN.AN geštin-gibil); v.I:16 (1 t. NG šu-mu-tag4 É-NE); v.V:16 (1 t. NG 
šu-mu-tag4 É-NE); v.VII:4(2+2 t. NG šu-mu-tag4 geštin ginil)

ARET III: 3 r.V:15’ (2+2+2 t. I-ti-lum wa Mi-ga-Il NG maškim Ḫa-⌈ra-Il⌉ […]); 29 
r.IV:2 (1 t. NG […]); 31 r.I:3’ ([…] t. en NG 1+1 t. maškim-sù); 72 r.IV:2’ (3 t. A-zi 
NG); r.VI:1’ (1 t. A-du-na NG […]); 74 r.II:3’ ([…] NG); 87 r.II:2’ ([…] lú NG al6-
tuš Zú!!-ša!!-ga-búki); 93 r.II:8’ ([…] KIN siki [níg]-sa10 [(x-)]in lugal-na-i-iš dumu-
nita en NG); 128 r.IV:3’ (1+1+1 t. Mi-ga-Il lú-kar NG); 134 v.?V:7’ (1+1+1 t. Mi-ga-
Il NG); v.?IX:12 (1+2 t. gišKIN siki Puzur4-ra-NI Ga-da-NE lú-kar NG maškim I-bí-Zi-
kir); v.?XI:5 ([…] 18 t. gu-mugtúg níg-sa10 2 gu4 [Ib]-⌈lu5⌉-zú lú-kar NG); 192 v.IV:9 
(2+2+2 t. 2 en NG NI-PI-LU šu-mu-tag4); 193 r.I:4 (1+1+1 t. 1 íb-lá 10 kg. en NG ʾÀ-
da-NIki šu-ba4-ti); r.I:9 (1+2+3 t. NG); r.V:14 (1 níg-lá-sag en NG); 197 r.IV:2 ([…] 
2 t. NG 2 Mi-ga-Il); 201 r.II:1’ ([…] NG); 202 r.I:3’ ([…] t. Za-zú!! NG […]); r.III:
4’ ([…]+1+1 t. Mi-ga-NI lú-kar NG); 207 r.II:1’ ([…] NG); 221 v.I:2’ ([…]+3 t. NG 
šu-mu-tag4 kalam); v.II:3’ (1 dib TAR 1 íb-lá maš-maš kb. 1+1+1 t. Ma-gal-lu NG); 
270 r.I:4’ ([…] 1+1 t. Ru12-zi lú-kar NG); 271 r.III:3’ ([…] A-NE-dum 2 en NG in 
NE-a-úki šu-ba4-ti); 286 r.I:3’ ([…]+1 t. En-na-be NG giš-dug-DU […]); 322 r.II:8’ (1 
t. I-ḫir-Ma-lik NG in […]); r.VI:1 ([…] NG); 329 r.IV:4’ (1+1+1 t. dumu-nita en 
NG); 337 v.II:5’ (2 gú. kb. kg. 20 GÁ×LÁ En-na-Ma-lik lú-kar NG); 338 r.I:6’ (2 íb-lá 
kg. sag|sag 2 en NG [x-b]ù-xki); 385 r.I:2’ ([…] lú-kar NG wa Ib-gi […]); 402 r.IV:
2’ (8+8 t. En-n[a]-be NG níg-AN|AN.AN|AN NE-ʾà); 465 r.VI:4 (1+1 t. NG […]); 467 
r.IV:23 (2+2 t. Du-bú-Ma-lik En-na-Ma-lik Kak-mi-umki ḫi-mu-DU lú-kar Ib-laki wa 
dumu-nita en Ḫa-zu-wa-anki wa dumu-nita en NG ugula [maškim] Ḫa-r[a]-Il TUŠ.LÚ 
in Ša-nu-gúki); 468 r.IV:7 (1 dib ša-pi gín-D. kg. lú I-za-iš-lu lú-kar NG wa in-na-
sum Ti-ti-nu maškim Ib-rí-um); r.V:3 ([…] Ru12-zi-Da-mu lú-kar NG); 470 r.I:9 (1 t. 
3 siki na4 dam-sù lú-kar NG al6-tuš ʾÀ-ma-adki); r.II:5 (1+1+1 t. 2 KIN siki Ar-si-a-ḫa 
lú-kar NG maškim Bur-ḫa-áš); r.II:11 (1 t. Ru12-zi-Da-mu dumu-nita en NG lú-kar); 
r.III:12 (8+8+8 t. 12 KIN siki Me-ga-NI I-šar-Ma-lik Ig-rí-iš-kam4 Dab6-al6-ì-la Na-
zu-mu Iš11-Da-mu […] Dam-da-Il lú-kar NG); r.VI:3 (1+1+1 t. Ra-bù-šum NG giš-
dug-DU Ib-rí-um si-in Mi-sa-ga-ti dumu-nita En-na-Da-mu); 512 r.II:3’ ([…] t. En-
na-Ma-lik  lú-kar-lú-kar NG); 520 r.I:3’ ([…] NI-ba-ad-Il lú-kar NG […]); 527 v.IV:
11’ (5 t. En-na-Da-mu lú Du-bí A-nu-ud-ḫa-lam dumu-nita en NG Zú-ba Du-bí-Zi-
kir NI-a-ra-NE-gíki Am6-mu-ti); 546 r.II:2’ ([…] en NG in ʾÀ-da-NIki šu-ba4-ti […]); 
562 r.IV:5’ ([…] Iš11-a-NE-ḪAR wa Ga-si-du NG); 564 r.I:2’ ([…] ḫi-mu-DU EN-ga-
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am); 591 r.II:7’ (1 t. […] Ib-dur-i-šar guruš-guruš Sa-zaxki ḫi-mu-DU En-na-Da-mu 
en NG é); 605 r.II:2 ([…] en NG); 612 r.I:5’ (1+1 t. En-na-Ma-lik  lú-kar NG […]); 
615 r.I:1’ ([…] NG al6-tuš Ma-li-NIki […]); 627 v.II:4’ ([…] dumu-⌈nita⌉-sù lú-⌈kar⌉ 
NG al6-tuš Ib-suki); 646 r.II:1’ ([…] NG); 651 r.I:1’ ([…] NG maškim-sù kaskal A-
ku-tu ugula); 657 r.I:5’ ([níg]-AN|AN.AN|AN En-na-Da-mu en NG šu-du8 […]); r.II:
6’ ([…]+1+2 t. Ib-rí-um in u4 ì-ti níg-kas4 NG […]); 732 r.III:6’ ([…] dumu-nita 
SAG-Da-mu dumu-nita en NG É×PAP); 735 r.II:3 ([…] wa En-na-Be NG […]); r.VI:1 
([…] in u4 DU.DU si-in Sa-zaxki); 747 r.II:5’ (1+1+1 t. Ar-si-a-ḫa NG ḫi-mu-DU […]); 
802 v.V:3’ ([…] é ká NG [šu]-ba4-ti); 821 r.II:2’ ([…] lú-kar NG wa in-na-sum 
[…]); 831 r.I:1’ ([…] NG); 842 r.II:1’ ([…] NG DU.DU [i]n […]); 890 v.I:8’ (A-mu-
[x] Bad6-ba-[x] I-ti-NI Ḫa-labx maškim-sù lú-kar NG […]); 934 r.II:4’ (l[ú] Zi[-x]-
Da[-mu] TUŠ.L[Ú] NG […])

ARET IV:10 r.VII:11 (1+1 t. Iš11-ba-um NG šu-mu-tag4 NE.É); 11 r.X:9 (1 t. KU-ir-Ma-
lik  dumu-nita Gú-ma-da lú-kar NG); 12 r.II:2 (1+1+1 t. LAGAB×ÚŠ-ra-ar NG giš-
dug-DU); r.III:6 (1 mn. 19 gín-D. kg. 1 dib mu-DU Du-ubki wa ì-na-sum Iš11-a-NE-
ḪAR lú-kar NG); r.IV:7 (50 gín-D. kg. 1 dib lú En-na-ni-Il in-na-sum A-ma-Il lú-kar 
NG); r.V:3 (4+4+2+2+6 t. 15 gišKIN siki I-ni-ud-Da-mu Ar-si-a-ḫa Zi-NI-šum Ga-nu-
um Za-ku-tu Ar-ra-Il lú-kar NG al6-tuš in Sa-zaxki); r.V:13 (3+3+3 t. 4-½ gišKIN siki 
Ar-si-a-ḫa A-da-pi-zu Zi-ì-šar lú-kar NG); r.VI:12 (6+6 t. 6 gišKIN siki A-ga-ab Ìr-
am6-da-⌈ar⌉ Ma-a-Da-mu Ib-dur-i-šar Puzur4-ra-NI A-ba4-Il lú-kar NG DU.DU si-in 
Za-ba-rúm); r.VII:6 (5+5 t. 5 gišKIN siki NI-ba-Il Ra-ga-ma-Il Za-zú NI-da-sa Zi-mi-
nu lú-kar NG DU.DU si-in Iš11-a-NE-ḪAR); r.VIII:12 (1+1 t. 3 siki na4 En-nu-LUM lú-
kar NG al6-tuš Šè-ra-duki); r.IX:2 (1 t. 5 siki na4 I-ti-nu wa 2 dumu-nita-sù lú-kar NG 
al6-tuš Ib-suki); r.IX:6 (1 t. NG du11-ga nídba dRa-sa-ap dEn-ki in Du-si-gúki šu-ba4-
ti); r.XII:12 (2+2 t. 3 gišKIN siki Za-zú EN-zú-mu lú-kar NG DU.DU si-in Za-ba-rúm); 
v.V:7 (3 siki na4 níg-sa10 in En-na-NI wa Da-ru12-bú lú-kar NG al6-tuš); v.V:13 (3 
siki na4 níg-sa10 in A-ma-Il lú-kar NG); v.VI:14 (5 siki na4 NI-za-ù gu-dùltúg A-ma-Il 
lú-kar NG); 13 r.II:15 (12+12 t. 18 gišKIN siki Zu-ma-NI Za-ba-ru12 Dab6-rí-lu Gi-li 
Ba-la-mu-du Zu-gú Bù-da-a-ḫu UR-na Zi-li-ku-tu In-NE-pa4 I-si-rúm Rí-íb-a-⌈ḫu?⌉ lú-
kar NG DU.DU si-in Iš11-a-NE-ḪAR); r.III:10 (6+6 t. 9 gišKIN siki Puzur4-ra-a-ḫu Ga-
si-du NI-zi-ma-Il EN-TI za-NE-ru12 A-na-Il lú-kar NG DU.DU si-in Iš11-gi-ba-ìr); 
r.XIII:4’ ([…] 1 t. A-ma-Il lú-kar NG); r.XIV:6’ ([…] Ì-sa-du EN-zu-mu Ib-dur-Il lú-
kar NG [DU.DU si-in] Iš11-⌈a⌉-NE-ḪAR); v.V:2 (5+5 t. 9 gišKIN siki I-rí-íb-a-ḫu Ar-si-a-
ḫa A-bí-du EN-ga-u4 Ìr-ba-⌈x⌉ lú-kar NG DU.DU si-in Iš11-a-NE-ḪAR); v.V:9 (1+1 t. 3 
siki na4 MÌN-na-Il lú-kar NG DU.DU si-in Za-ba-rúm); 15 r.VI:7 (1+1+1 t. 1 gú. 
agrgr. kb. 1 guruš A-ga-ma-al 2 lú-kar NG); v.IV:12 (1+1+1 t. Gú-bù-zu lú-kar NG)

ARET VII: 15509 r.IV:8 (1 gír mar-tu ga-me-ù kb. ʾÀ-NE NG lú-kar Ma-r[í]ki Ìr-šè-bar-
ru12 ugula é-duruki-x Ìr-a-núm I-ti-NE); 19 v.I:5 (1 íb-lá kb. Bíl-Ma-lik lú ir11-ir11 šu-
ba4-ti in NG)

La geografia storica di Ebla

 175 

509 = MEE VII, 37.



ARET VIII: 522510 r.I:7 (2 é-duruki NG lú mu-DU al6-tuš si-in Sa-zaxki lú mè Ar-miki); 
523511 r.X:17 (4+4+4 t. Lugal-a-ba4 Ma-ríki šu-du8 NG Ša-ma! Ir-i-dumki En-zú-PI-
AŠ!! lú A-na-ba šu-du8 Si-zú-gúki Mi-na-NI Da-ra-umki šu-du8 Gur-da-NE-du!!ki); v.II:
21 (3+3+3 t. A-na-lugal Ma-ríki níg-AN|AN.AN|AN NG TIL Gú-la Gàr-muki En-na-Be 
Si-zúki šu-du8 I-li-NEki); v.IX:7 ([…] Iš-[l]a-NI Puzur4-ra-NI níg-AN|AN.AN|AN Du-bù-
ḫu-dʾÀ-da TUŠ.LÚ×TIL NG); 532512 v.II:14 (1+1+1 t. En-na-Malik NG lú-kar)

ARET XII: 239 r.?III’:4’ ([…] šu-du8-máš si-in níg-kas4 NG NI-bar-zú); 251 r.?II’:
3’ ([…] ⌈1⌉+2 t. Ar-si-a-ḫa NG giš-dug-DU); 298 r.V:5 (1+1 t. NG); 309 v.V’:5 (2+2 
t. NG); 349 r.?I’:3’ ([…] t. Mi-ga-Il NG […]); 371 r.?III:1’ ([…] NG); 382 r.?I’:
6’ (1+1+1 t. lugal-na-i-iš NG […]); 386 r.?II’:2’ (2 t. NG); 497 r.II’:1 ([…] NG); 522 
r.IV’:4’ ([…] 2 t. Su-ma-Il lú-kar NG […]); 557 r.I’:7’ (1+1+1 t. Ì-lum-bal maškim 
⌈A⌉-ma-Il lú-kar NG […]); 563 r.I’:5’ ([…] En-na-Il šeš I-bí-du-lum en NG al6-tuš 
Ma-li-duki […]); 570 v.I’:1 ([…] NG al6-tuš NI-NE-duki); 672 v.II’:3’ ([…] dumu-
[nita] en NG in u4 ḫúl-sù badalum lú Ib-rí-um šu-mu-tag4); 683 r.III:3’ ([…]+1 t. Ar-
si-a-ḫa NG); 891 r.II’:4 (1 t. NG ḫi-mu-DU geštin-geštin […]); 910 r.III’:8’ (1+1 t. 
Du-bí-šu[m] NG mašk[im] […]); 912 r.I’:1’ ([…] NG šeš-ib-II wa Kéš-Ma-lik I-ti-
ga-Ma-lik  2 šeš:pa4 [d]ʾÀ-da-bal! A-ru12-ga-duki); 954 r.II’:2’ ([…] lú-kar NG); 1010 
v.I:1 ([…] NG); 1044 r.II’:3’ ([… í]b-⌈lá⌉ TAR kb. Il-Da-mu NG níg-an|an.an […]-
⌈muki⌉ TIL uru-bar šu-ba4-ti […]); 1059 r.III’:5’ (5 GÍN-D. kb. níg-ba NG É×PAP Ìr-
am6-da-ar di-ku5 […]); 1243 r.?II’:4’ ([…] níg-sa10 še-in A-ma-NI lú-kar NG); 1251 
r.?II’:1’ ([…] NG DU.DU si-in Ig-rí-su); 1266 r.IV:3 ([…] Ma-gal-lu lú-kar NG); 
1281 r.II’:1’ ([…] NG […]); 1287 v.?III’:2’ ([…] en NG in Ga-ra-ma-anki); v.?III’:
11’ (6+6 t. Ib-al6ki šu-du8 in NG […]); v.?IV’:12’ (1 t. I-rí-ig-da-si-in dumu-nita En-
na-Da-mu en NG); v.?V’:11 (1+1 t. Maš-bar lú-kar NG); v.?VI’:5 ([…] lú A-ma-za 
Iš11-ar-Da-mu níg-an|an.an A-a-du-lum en NG šu-du8); v.?VI’:10 (1 t. Su-ma-Il lú-kar 
NG); v.?VII’:14 (1+1 t. I-lu5-zax-Ma-lik ur4 níg-an|an.an Iš11-ar-Da-mu NG […]); 
1294 r.I’:3’ ([…] [dumu-ni]ta-[d]umu-nita en NG 34 KIN siki ama-gal-ama-gal-sù 
[…]); 1315 r.?I’:2’ ([…] NG […]); 1363 r.I’:6’ ([…] [En]-na-[I]l lú Zi-ba-da in u4 
TUŠ.LÚ×TIL NG […]); 1372 r.I’:1’ ([…] NG DU.DU si-in […])

ARET XIII: 10 r.III:1 (⌈en⌉-ma ⌈En⌉-na-[Da-m]u [en] NG ʾa5-na en Ma-ríki); r.III:9 (su-
ma in ki-k[i] NG [dingir nu ì-dím an-na] gaba-[ru] gaba-[ru]-sù ì-dím ⌈šu⌉-]ba4-ti]); 
r.V:5 ([…] […] ⌈x⌉ [nu] ⌈šu⌉ba4-[t]i Ma-ríki ù NG […]); v.III:4; v.III:6 ; ([ki-ki NG 
en] NG bàdki-bàdki Ra-ʾà-agki en [Ma-ríki]); 13 v.I:13 (wa ḫi-mu-DU NI-ra-arki wa 
NG wa Ga-kam4ki áš-da-ga da-ga-bir5 GÌR.GUR.LU.GÚ)

ARET XV,1: 7513 r.III:13 (1+1 t. NG); r.VIII:13 (1+1+1+ t. 1 íb-lá kb. dumu-nita en NG 
1+1+1 t. maškim-sù); r.X:6 (1+1+1 t. NG); r.XI:13 (1+1+2 t. NG); v.IV:10 (1+1 t. 
NG nam-ku5); 10 v.I:7 (1+1+1 t. 1 íb-lá tar kb. dumu-nita en NG); v.II:14 (2+2+2 t. 2 
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íb-lá GÁ×LÁ 2 mn. kg. 2 en NG En-na-Be pa4-šeš Ré-ti šu-mu-tag4); 13514 r.IV:18 
(1+1 t. NG); 15 r.I:5 (1+1+1 t. NG); 18 v.III:8 (1+1 t. NG šu-mu-tag4 1 gàr-su en); 
25 r.VI:2 (1+1+1 t. NG); 27 r.IV:21 (1+1+1 t. NG); r.VIII:6 (1+1 t. Ar-mi 2+2+1 t. 1 
íb-lá GÁ×LÁ 1 mn. kg. 1 gír mar-tu kg. En-na-Da-mu en NG 8+5+3+10 šeš-sù 3+1 t. 
maškim-sù); 29 r.VI:15 (2+2 t. NG;); 31 r.III:6 (1+1 t. NG); r.VII:10 (1+1+1 t. 
[dumu]-nita ⌈en⌉ NG ⌈1⌉+1 maškim-sù); v.IV:2’ ([…] I-sar NG); v.V:13 (1+1 t. NG 
níg-AN.AN.AN.AN Za-ùki šu-ba4-ti […] Šu-Ma-lik lú Ga-ni); v.VI:20 (1+1+1 t. dumu-
nita en NG); v.VII:14 (1+1 t. Ib-d[ur]-I[l] NG); v.VIII:10 (1+1 t. Du-bí-ar NG šu-
du8); v.IX:1 (1+1 t. En-na-Il šeš en NG šu-mu-tag4 kú); v.X:16 (1 t. Ḫa-ra-a-lum 
NG); v.XI:9 (2+2+2 t. 2 íb-lá kg. NG 3+4+3 ⌈šeš⌉-sù); 32 r.V:2 ([1]+1 t. I-ti-ig-na-im 
KA.DU NG); r.VI:5 (1+1 t. NG); r.VII:6 (1+1 t. Šum-Ma-lik 1+1 t. maškim-sù NG); 
r.X:17 (1+1 t. NG); v.I:8 (2+2 t. NG); 33 v.VII:8 (1+1 t. NG); 34 r.XI:2 (1+⌈1⌉+[1] 
Šum-Ma-lik NG 1+1 t. maškim-sù)

ARET XV,2: 42 r.I:14 (1+1 t. ʾÀ-za-anki nu-du11 šu-du8 NG); 44 v.I:14 (1+1+1 t. NG 
1+1 t. maškim-sù); 45 r.VI:5 (2+1 t. NG); r.XIV:6 (1+1+1 t en NG); v.III:12 (1+1+1 
t. 1 íb-lá TAR kb. Wa-da-ni-bù níg-AN.AN.AN.AN NG Kak-mi-umki TIL); 46 r.X:9 
(1+1+1 t. Du-bí-ab NG); v.X:3 (⌈1+1+1⌉ t. NG); 47 r.X:5 (1 t. NG); v.V:4 (1+1+1 t. 
1 íb-lá 10 kb. A-i-bù NG 6 t. maškim-sù ḫi-mu-DU 6 guruš Ma-ríki Kak-mi-umki Ḫa-
zu-wa-anki); 53 r.VII:13’ (1+1 t. [Si]-⌈ti⌉-Li-im níg-AN.AN.AN.AN geštin-a NG); 59 
v.VIII:1 (2+2+2 t. 2 ìb-lá 1 mn. kg. 2 en NG Íl-ba-igi-du8 šu-mu-tag4) 

ARET XVI: 14 v.VI’:2’ (⌈en⌉? NG nu maškim-e-gi ⌈ì⌉-giš ⌈x⌉ […])
MEE II: 12 v.I:6 (1 íb-lá TAR kg. ⌈En-na⌉-Da-mu en NG in ud DU in níg-kas4 Ma-ríki); 

v.V:8 (1 íb-lá TAR kg. en NG in ud nídba na-rú-sù Du-rí-um […]); 25 r.VIII:4 
(2+2+2 t. 2 íb-lá […] TAR kg. ì-giš-sag 2 en NG Ba-gá-ma šu-mu-dúb)

MEE VII: 27 v.IV:3 (8 gín-D. kg. nu11-za 5 gú. dib agr. In-gàr lú-kar NG); v.V:4 (1 gín-
D. kg. ni-zi-mu in iti Ì-nun); 29 r.VII:7’ (4 gín-D. kb. lú nu-kiri6 DU.DU al6 dumu-nita 
Ru12-si-Da-mu NG); v.XII:16 (5 mn. kb. šu-bal-ak [1 mn] kg. kin-ak 2 íb-lá kg. ì-giš-
sag 2 en NG ba-ga-ma šu-mu-tag4 in ud TIL maliktum); 34 r.XVI:16’ ([…] [Du]-bí-
ga-lu Ša-gú-bù dumu-nita en NG); 40 v.VII:3 (1 gír mar-tu ga-me-ù kb. NE.É NG lú-
kar si-in Ma-ríki); 47 r.II:13 (4 gín-D. kb. níg-sa10 1 gàr-su Ib-lul-zú lú-kar NG)

MEE X: 4 v.IV:12’ (2 mn. kg. 1 íb-lá 4 si-di-tum 4 gír kun níg-ba 2 en NG in Ma-[…] 
[…]); 25 v.II:7 (1+1 I-za-iš-lu lú-kar NG); v.IV:5 ([…] Zú-du Lu-a-Ma-lik Za-zi lú-
kar NG); v.VI:3 ([…] En-na-Ma-lik lú-kar NG); v.VII:4 (1+1 t. Za-zi lú-kar NG); 27 
v.V:2 (1 íb-lá si-di-tum gír kun GÁ×LÁ 1 mn. kg. En-na-Da-mu en NG)

MEE XII: 25 v.IX:9 (1 mn. kb. en NG [it]i MA×GÁNAtenû-sag); 37 v.I:19 (2 íb-lá 2 gír 
kun ʾÀ-zi wa Ru12-zi-Da-mu NG gi4 é-en)

Ma-nu-wa-duki

ARET III: 35 v.VI:5 (1+1 t. Ga-ga-ba-ù dumu-nita en NG […]); 665 r.I:1’ ([…] NG)
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ARET IV: 3 r.III:22 (1+1+1 t. 1 gú. sa-ḫa-wa-II Bar-zi Rí-ki-AN maškim Rí-ki šu-du8 
NG); 7 r.XI:10 (9+9 t. I-i-bù EN-ti Ar-rí Ìr-am6-Da-mu Ga-NE Šu-be Ru12-zi-um Ar-
si-a-ḫu Iš-a-bù ábba-ábba NG šu-mu-tag4 igi-du8-igi-du8 maliktum)

ARET XII: 14 r.?I’:3’ ([…] En-na-Ma-lik lú-kar NG […]); 325 r.III’:4 (1+1 t. giš-dug-
DU NG […]); 1292 v.II’:4’ ([…] [Ar]-šè-⌈a⌉-ḫu [l]ú Gú-ma-da lú-kar NG)

ARET XIII: 11 r.I:5 (maḫ-maḫ Ib-al6ki ʾa5-na en NG); r.V:6 (La-a-wa-ba4-nu e-gi4:mu-
DU ⌈A⌉-ti-a-mu ʾÀ-ma-ba-du e-gi4:mu-DU I-ga-Mi-im A-bí-[a]-su [e-gi4:mu-DU en 
NG] […] [e-gi4:mu-DU] Du-šu-rí-bí 1 du); r.VI:5 (en-ma en [NG ʾa5-na e-gi4:mu-DU 
I-ga-Li-im]); v.III:4 (in-na ⌈nam⌉-ku5 gar ne-⌈a⌉-tum urudu ⌈en⌉ NG); v.IV:9 (ap ne-
[a]-tum urudu en Ib-laki nu-gar a-ti e-gi4:mu-DU en NG ni-a-du-lu wa A-da-a-ti e-
gi4:mu-DU A-ti-a-mu 3 du); v.V:7 (en-ma A-bí-a-⌈su⌉ e-gi4:⌈mu⌉-DU en NG ʾa5-na 
En-ša-du ugula Gá-la-muki)

MUNU4-wa-duki

ARET IX: 61 v.I:14 (1 dar-áb A-a-bù-uš-gu NG)

Má-NEki

Má-NEki

ARET I: 13515 v.II:9 (45 t. 45 KIN siki Sá-mu-um In-BÀDki Da-gu4ki Ìr-NI-ba I-si-lum En-
na-NI Da-bí-na-duki Áš-da-NI Mi-ga-ni Sa-du-úrki Ù-ša-lu I-ti-ib Za-la-maki A-du-gu 
Ik-su-ud A-lum NE-NE-duki A-du-gu Sal-ba-ùki Ìr-íb-NI ʾÀ-ru12-gúki En-na-a-gú Uš-ti-
umki Dab6-da-ar Dab6-da-ar-II Zi-kir-ra-ar EN-zu-mu Sa-zaxki A-da-a-at Ba-NI-gúki 
Ḫa-ba-rí-a Ù-lum An-ba-númki Ìr-PÉŠ-za-NI Za-ra-mi-šuki ʾÀ-wa-ra Zu-ra-muki Ib-
da-ra-gú Ar-rí A-za-ga-nu A-du-i-gúki Ma-NI EN-zé ʾÀ-bí A-ba-ti-muki Ì-lum-BAL Sa-
du-úrki A-da-gi-na A-zi-du-gur? Zi-ba-da A-a-za-duki Bar-i Ti-na-gúki I-lu5-zax-Ma-lik 
Ma-a-iki Ì-lum-a-ḫu Da-bí-na-duki Puzur4-ra-ḫa-al Šu-du-nuki Ìr-an-da-ar Wa-ti-nuki 
EN-gi-lum Da-ʾà-zuki Ib-dur-i-šar NG Ma-na-a-a-mu Ì-NAM-gúki En-na-ni Da-bí-na-
duki I-ib-Ma-lik Ba-u9-ra-duki Rí-tum Ti-naki GIŠ.LUM in Úr-luki)

ARET II: 27 r.II:4 (1 li gána-ki NG); 27a v.II:2 (2 li gána-ki NG)
ARET III: 230 r.II:10’ (1+1 EN-bù-Ma-lik ugula NG NG […]); 323 v.IV:9’ (1 t. ì-giš-

sag Ù-gú-ba en Kéš-Ma-lik ugula ká Kak-mi-umki wa ká-sù TIL-TIL in NG lú Ì-marki 
šu-ba4-ti); v.VI:2’ ([…] dAMA-[iš] NG wa dAMA-iš zu-ra-muki); b.inf.II:3 (ama-gal en 
ì-na-sum kaskal dAMA-iš NG); 371 r.II:5’ ([…] t. dam-dam šeš-pa4-mí dBara10!!-ra 
NG lú níg-ba maliktum Íl-zi BAD-É en šu-mu-tag4); 460 v.I:4’ ([…] Da-da-ar NG 
Da-ša NG […]); v.I:6’ ([…] Da-da-ar NG Da-ša NG […]); 666 r.II:7’ (1 t. […] bur-
ma-[anki] lú-kar ama-gal en šu-mu-tag4 si-in NG […])
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ARET IV: 11 r.XIV:8 (1 t. dumu-mí níg-si dBe NG Du-si-gú in-na-sum kaskal)
ARET VII: 156 r.IV:6 (ki še NG); v.V:13 (NG)
ARET VIII: 534516 v.IV:22 (TAR kb. níg-sa10 3 dumu-mí 1 dumu-nita níg-ba maliktum 

dBara7-iš-dBara7-iš Su-ra-muki NG U9-gú-šuki)
ARET IX: 51 r.V:5 (2[+4? dam] ú-a lú NG); v.III:3 (1 dam NG)
ARET XII: 531 r.I’:2’ ([…] ⌈dŠÁRA⌉ NG); 618 r.II’:4’ ([… K]IN siki 4 dam NG); 926 

v.I’:3’ ([…] TAR 9 kb. NG […])
ARET XIII: 9 v.VI:3 (mi-ne-iš ḫi-mu-DU-ḫi-mu-DU-ne-a-ti si-in NG na-ni); v.VI:8 (wa 

A-ba-ti-muki wa NG Ig-du-raki si-in uruki-sù šà Ib-laki nu-u9-nu-ma)
ARET XV,2: 49 r. VIII:13 (1 t. ì-giš-sag En-bù-Ma-lik ugula NG)
MEE II: 48 r.IV:8 (20 gín-D. kb. ámušen níg-ba dBe NG maliktum níg-ba)
MEE VII: 40 v.II:1 ([1] gír mar-tu ga-me-ù kb. [ì-na]-⌈sum?⌉ [Iš-la-NI NG] ⌈lú⌉ al6-tuš 

Sal-baki); v.VI:9 (12 gír mar-tu ga-me-ù kb. ì-na-sum Ìr-sa-bar-ru12 7 gír mar-tu [ga-
me-ù] kb. A-mu-du Rí-tum Šu-Ma-lik Ma-ra-ba-duki Ib-ḫur-ni A-i-duki Iš-la-NI NG lú 
Ig-du-luki Du-bí Ib-al6ki Ib-rí-um Mu-rí-guki […]); 44 v.X:10 (1 udu NG šu-du8 in 
Ba-lu-duki); 45 r.IV:3 (3 mi 10 gána-ki diri NG)

MEE XII: 5 r.VIII:6 (1 udu izi-gar dBARA10-iš NG); 36 r.IV:16 (8 gín-D. kb. šu-bal-ak 3 
gín-D. kg. nu11-za igi-UM 2-šu 2-du-sù níg-ba maliktum ša-ti NG wa ša-ti Zu-ra-muki 
wa Ù-gu-a-šuki Íl-zi be é šu-mu-tag4)

Má:NEki

ARET VII: 3 v.IV:3 (10 mn. kb. níg-⌈ba⌉ lugal Ma-ríki Ig-na-Da-mu Ib-u9-mu-ud šu-mu-
tag4 NG); v.IV:8 (šú+ša gín-D. kg. 2 bu-DI níg-ba PAP.GÁ NG Ib-dur-i-šar En-na-NI 
šu-mu-tag4); 6517 r.IV:2 (1 mn. kb. ⌈Du⌉-[b]í níg-AN|AN.AN NG TUM); r.VI:3 (11 mn. 
kb. šu-mu-tag4 Ig-na-Da-mu ù ⌈Ib⌉-⌈u9⌉-mu-ud ábba-ábba Ma-ríki NG); r.VI:4 (40 
AK.AK mn. šú+ša Ig-na-Da-mu šu-mu-tag4 NG); v.II:1 (40 mn. kb. Ig-na-Da-mu ù Ib-
u9-mu-ud šu-mu-tag4 lugal NG); v.III:3 (30 mn. 50 kg. níg-sagšu šú+ša-5 kg. kešda-
kešda gišgu-gíd 2 mn. kb. kù-sal túg-du8 en šu-mu-tag4 lugal Ma-ríki NG); 7518 r.II:4 
(4 mn. kg. níg-sagšu šú+ša-5 kg. kešda-kešda gi[šgu]-⌈gíd⌉ 2 mn. kb. kù-sal túg-du8 
en šu-mu-tag4 lugal Ma-ríki NG); r.V:1 (40 mn. kb. Ig-na-Da-mu ù Ib-u9-mu-ud šu-
mu-tag4 lugal NG)

ARET XIII: 4 v.I:2 (ù mu-DU Ib-laki šà-sù NG šu-ba4-ti)
ARET XV,1: 2 r.IV:9 (1+1+1 t. NG)
MEE X: 20 v.VIII:23 (6 gín-D. kb. 3 zi-bar níg-ba ama-gal en dBARA10-iš NG wa U9-gú-

a-aški wa Zu-ra-muki); v.XIX:22 (8 gín-D. kb. níg-sa10 1 dumu-mí maliktum dBARA10-
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iš NG wa dBARA10-iš Zu-ra-muki); 38 r.V:3 (10 na-se11 NG lú Ig-du-raki Da-da-si-ma 
Ib-u9-mu-ut Kul-ba-Il A-du-gu Gi-NE-rí Si-mi-na-NI A-za-gàr-ti-lu Šurx-su En-na-NI 
A-lu-ḫu […]); v.IV:4 (Ni-wa NG lú Ga-du-ru12ki); 39 r.II:3 (3 é-duru5 4 na-se11 NG); 
v.III:8 (11 na-se11 nu DU NG)

MEE XII: 38 r.V:4 (42 mn. kb. 4 mn. ša-pi 5 gín-D. kg. níg-ba lugal šu-mu-tag4 NG Ig-
na-Da-mu Ib-u9-mu-ud šu-mu-tag4)

Má-NEki-Má-NEki

ARET XV,2: 46 (1 t. Du-bù-Ma-lik ugula NG)
MEE XII: 26 v.X:5 (3 udu kú en in NG)

Mar-ba-adki

Mar-batki

ARET XVI: 27 r.VIII:7 (wa ì-na-sum Ir-Da-mu In-gàr wa La-dab6ki é Ḫa-la-zuki é Ni-
ba-ra-atki é Gi-za-nuki Ga-ra-ma-nuki Ma-du-luki é Ma-duki giš-nu-kiri6 NG lú <lul-
>gu-ak nin-ki Gi-NE-ùki in Bar-ga-u9ki)

Mar-ba-adki

ARET XV,1: 8 (4 siki KIN nu-kiri6 NG); 16 v.X:20 (1 kin siki giškaskal-sar NG) 
ARET XV,2: 54 v.III:12 ([…] NG 4 siki KIN gi6 dam-dam-3-sù)

Mar-duki

Mar-tuki

ARET I: 5519 r.XI:4 (1+1+1 t. en NG 12+12+12 t. ábba-sù); 15520 r.IX:8 (2+2+2 t. 2 NG 
ì-ti áš-da Ù-ne maškim Ib-du-ra)

ARET VIII: 521521 r.VIII:1 (1+1+1 t. en NG); 524522 r.II:12 (1+1+1 t. 1 dib šú+ša Ti-ti-
nu Úr-luki šu-du8 in NG); r.VI:10 (1+1+1 t. Rí-ì-Ma-lik Ì-marki níg-AN|AN.AN|AN en 
Ì-marki NG TIL in kurki); r.XI:11 (1+1 t. I-ti-lum Úr-luki maškim Za-NI níg-AN|AN.AN|
AN NG TIL áš-da Gu-duki); 526523 r.XV:6 (1+[1] t. Da-ba4 Ne-ʾa5-ra-duki TUŠ.LÚ×TIL 

La geografia dei testi diplomatici

180

519 = MEE V, 10.
520 = MEE II, 2.
521 = MEE V, 1.
522 = MEE V, 4.
523 = MEE V, 6.



in NG); v.III:10 (2+2+2 t. Ìr-az-NI A-ku-sa-mu nídba […] NG); 527524  r.XII:28 
(5+5+5 t. Iš-la-NI Zu-ba Ḫu-ti-muki Ti-la-ni Dab6-nu-gúki šu-du8 in NG I-mi-iš-Li-im 
na-mu-du Ib-al6ki); 531525 r.VI:26 (1+1+1 t. en NG); 533526 r.VI:21 (1+1 t. En-na-NI 
maškim Ìr-ʾà-ag-Da-mu níg-aN.AN.AN.AN NG TIL); v.IV:9 (1+1+1 t. 1 gú. agrgr. kg. 
sa-ḫa-wa-II Ba-ba Du-du-luki TUŠ.LÚ×TIL in NG)

ARET XII: 124 r.?I’:3’ ([…]+1+1 t. en NG); 580 r.II’:3’ ([…] udu-udu IGI.NITA NG 
[…])

ARET XIII: 20 r.I:3 (dub nídba ì-⌈giš NG w[a] Ib-laki); r.I:9 (1 mu-ma nídba ì-giš udu-
⌈udu⌉ NG e[n] Ib-[laki] á-g-II); r.III:2 (Ma-ti-lum bù-su-ma en Ib-laki du11-ga NG ú-
šim); r.IV:14 (Ib-lik:Ma KU.TU mè Ib-laki si-in NG kéš-da-sù ì-na-sum-sù); r.V:11 (in 
ʾa5-ḫi-rí ša-ma-la […] nu [šu-du8] NG lú zé-sù en Ib-⌈la⌉[ki])

ARET XVI: 7 v.I:11 ([…] […]-ma? [da]-sa-[da]-an an-da NG àga-kár!(TÚG) udu Ib-al6 
lú edenki)

Mar-tumki

ARET XII: 952 v.IV’:1’ ([…] NG ugula Áš-da-gúki Dam-da-NI Za-zuki); 1354 r.I’:4’ (1 
KIN siki NG šu-mu-tag4)

MEE VII: 46 r.VIII:1 (1+1 t. mu-DU A-mu-ti lugal NG)

Me-dùmki

Me-dumki

ARET III: 941 r.IV:9’ (1+1 t. I-ti-NE NG […])
Me-dùmki

ARET III: 511: r.IV:1’; r.IV:5’ ([…] NG maškim ʾÀ-zi šu-du8 NG)
ARET VII: 152 r.I:2’ ([…] [Mu-rí-g]úki NG Á-aki Bù-giki Ar-raki UR-ḫi-[b]ùki x-[x-]a-

duki A-mi-sa-duki Ù-du-zuki NI-gi-muki Ib-suki Du-ru12-baki La-gúki Sa-na-ʾà-gúmki 
Da-ma-zaki Gú-ra-balxki PI-NE-duki Ar-a-luki A-zúki Za-arki Ù-duki Mu-ru12ki [rasura di 
una linea][k]i uruki Nab-ḫa-NI); 155 v.I:9

MEE VII: 50 v.II:2 (1 t. Ma-gal-[…] NE-di NG)
Mi-tùmki
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ARET XVI: 27 r.IX:6 (wa ì-na-sum Nab-ḫa-Il En-na-BAD ur4 wa é Mu-rí-igki é NG é Á-
aki é Bù-giki é La-gúki é Sa-na-ru12-gúmki é Gú-ra-ra-abki é Ib-suki)

Mu-ra-ru12ki

Mu-ra-arki

ARET IV: 12 r.II:9 (4+1 t. NG)
Mu-ra-ru12ki

ARET III: 776 v.V:2’ (1+1+1 t. NG in NI-na-ra-NE-duki šu-ba4-ti)
ARET VII: 19 r.IV:2 (TAR-7 kb. NG)
ARET XV,2: 59 r.VI:9 (1+4 t. NG)
ARET XVI: 27 r.VI:15 (wa ì-na-sum Gi-ir-Da-mu Zi-li «ur4» wa Bu14-du «ur4» wa é 

Am6-ma-šuki é Šè-la-duki é Ù-gul-za-duki é Ar-ra-muki é Kap-pa-luki é NG é GIŠki é 
Za-lu-luki é Sa-zaxki é Da-rí-pa-nuki)

MEE VII: 15 v.II:1 (1 mušen-babbar GÁ×LÁ 1 mn. šú+ša-5 kg. mu-DU A-ba zú-ti-niki 

Al6-du-bùki ⌈x⌉-⌈bú-nu⌉ki ʾÀ-am-ga-ba-ú<ki> A-zúki Ti-ik-⌈ma-nu-um⌉ki Ga-ḫa-tìki A-la-
la-x-ḫuki La-⌈ar-ma⌉ki Ù-rí-NEki Ga-za-ḫuki ⌈x⌉-[(x)])-da-g[a]-ùki Šu-uš-da-ga-ùki A-
barki Da-mìki Mu-zú-gúki Wa-⌈ad⌉-ʾà-⌈nu?⌉ki Zi-a-⌈an?⌉ki Zú-da-NEki […] NG Ba-zi-ùki 
NG lú giš-⌈x⌉ Ù-⌈rí⌉-NEki NG ki:lam7 Ší-zúki Sa-na-šuki Ḫu-ti-muki Lu-ba-nuki Ši-da-
rí-inki […] […]ki [La]-ar-ma-luki Si-naki Ga-MESki Ar-ʾà-muki AN.ŠÈ.GÚ 4 mn. šú
+ša-6? kb.)

MEE X: 33 r.III:5 (Du-ma-šuki NG še-sù šu ḫi-mu-tag4)

Mu-rí-gúki

Mu-rí-igki

ARET XII: 79 r.?IV’:4’ ([…] NG lú Ig-du-raki)
ARET XV,1: 12 v.VI:2 (1 kin siki gišgu-gíd-kak-si dRa-sa-ap NG)
ARET XV,2: 55 v.IX:8 (1+1+1 t. NG)

ARET XVI: 27 r.IX:4 (wa ì-na-sum Nab-ḫa-Il En-na-BAD ur4 wa é NG Mi-tùmki é Á-aki 
é Bù-giki é La-gúki é Sa-na-ru12-gúmki é Gú-ra-ra-abki é Ib-suki)

Mu-rí-gúki
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ARET I: 8527  v.X:5 (14+14+14 t. Puzur4-ra-NI Ša-gú-mu I-i-bu16 I-ti-NI Ib-zuki NI!!-ne-
ba4 I-ti-ni [x?-]x-⌈ša?⌉-ra-muki Bu14-du ⌈Zi⌉-[i-]-šar KA-[x]-x NG Ḫa-za-bù x-rí-x-gú-
zaki A-lu-a EN-du Da-mi-luki ábba-ábba [x]-x-duki)

ARET VII: 152 r.I:1 ([…] NG Me-dùmki Á-aki Bù-giki Ar-raki UR-ḫi-[b]ùki x-[x-]a-duki 
A-mi-sa-duki Ù-du-zuki NI-gi-muki Ib-suki Du-ru12-baki La-gúki Sa-na-ʾà-gúmki Da-
ma-zaki Gú-ra-balxki PI-NE-duki Ar-a-luki A-zúki Za-arki Ù-duki Mu-ru12ki [rasura di 
una linea][k]i uruki Nab-ḫa-NI)

ARET VIII: 526528 v.III:18 (2+2 t. Dab6-da-ar Sa-zaxki A-bu14-gú-ra NG)
ARET XII: 1320 r.IV’:12’ (1[…] 1[…] m[i-…] NG šu-du8 Ar-si-d[uki])
MEE VII: 40 v.IV:9 ([5] gír mar-tu [ga-me-ù] kb. Ba-gu-tum Du-i-ni-rí-a-gu Šum-a-rí-

mu ʾÀ-wa-ra A-da-i-guki wa En-mar NG al6-tuš Sal-baki); v.VI:14 (12 gír mar-tu ga-
me-ù kb. ì-na-sum Ìr-sa-bar-ru12 7 gír mar-tu [ga-me-ù] kb. A-mu-du Rí-tum Šu-Ma-
lik Ma-ra-ba-duki Ib-ḫur-ni A-i-duki Iš-la-NI Má-NEki lú Ig-du-luki Du-bí Ib-al6ki Ib-rí-
um NG […])

Mu-ru12ki

Mu-ru12ki

ARET III: 942 r.II:6’ (6+6 t. I-ti-LUM NG En-na-Be Gú-rí-suki […])
ARET IV: 3 v.III:16 (1+1+1 t. 1 gú. agr. kg. ab-si-II Su-ma-NI Za-guki TUŠ.LÚ in NG lú 

Ìr-PÉŠki)
ARET VII: 152 r.IV:4 ([…] [Mu-rí-g]úki Me-dùmki Á-aki Bù-giki Ar-raki UR-ḫi-[b]ùki x-

[x-]a-duki A-mi-sa-duki Ù-du-zuki NI-gi-muki Ib-suki Du-ru12-baki La-gúki Sa-na-ʾà-
gúmki Da-ma-zaki Gú-ra-balxki PI-NE-duki Ar-a-luki A-zúki Za-arki Ù-duki NG [rasura 
di una linea][k]i uruki Nab-ḫa-NI); 153 r.I:8 (A-a-luki [x-]⌈a⌉-[m]uki [Gi-N]E-ùki [T]i-
naki [Da]r-ábki [D]a?-ra-duki A-laki NG lú Gi-rí); r.III:8 (NG ⌈A⌉-[z]úki ⌈UR⌉-⌈ḫu⌉-
[b]ùki Mu-ù-la-muki A-mi-sa-duki uruki-uruki Nab-ḫa-NI)

ARET VIII: 523529 v.IV:1 (4+4+4 t. 2 gú. sa!!-ḫa-wa-II 2 gú. ab-si-II En-na-NI NG šu-du8 
Ar-ʾà-muki Gú-gi-a-nu Ti-inki šu-du8 Ar-gaki Bù-du10 NG šu-du8 ʾÀ-duki Ib-ḫur-NI 
IGIki Sagki); 527530 v.I:22 (2+2 t. PI-su-LUM NG Ì-lum-BAL Ba-šu-u9-nuki šu-du8 in 
Za-ru12-duki); v.X:1’ ([…] NG [i]n Da-[t]i-gúki šu-ba4-ti); 533531  v.II:10 (1+1+1 t. 
Bù-du10 NG TUŠ.LÚ×TIL Za-ba-ùki)
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ARET XII: 909 v.II’:6 (2+2 t. A-daš NG A-nu-ud-Da-mu Ù-lu-lu-ba4ki)
Mu-ru12ki (ru12:muki)

ARET I: 8532 v.III:12’ (3+3 t. NG […])
ARET VII: 1 v.VIII:3 ([…] Ru12-z[i]-lum u5 NG); 77 r.II:5 (7 gín-D. kb. 1 níg-sa10 si-si 

NI-bar-si áš-ti NG); r.III:1 (9 gín-D. kb. 2 níg-sa10 si-si NI-bar-si áš-ti NG); r.III:7 (5 
gín-D. kb. 3 níg-sa10 si-si NI-bar-si áš-ti NG)

ARET VIII: 524533 r.II:18 (1+1+1 t. 1 dib 10-5 A-na-NE lú I-da-ne-ki-mu šu-du8 in NG); 
r.VI:3 (1+1 t. PI-su-LUM maškim I-rí-ig-ni šu-du8 in NG); v.V:13 (1+1+1 t. maškim 
Rí-ti níg-AN|AN.AN|AN NG é in A-ba-abki šu-ba4-ti); 542534 v.III:19 (1+2+2+3 t. Íl-ba 
Zi-ku-tu wa Aš-ku-tu NG DU.DU níg-sa10 kuš-kuš)

ARET XIII: 12 r.I:4 (en-ma I-rí-ig-NI si-in NG); r.II:8; r.III:3 (su-ma inim ḫul al6 I-rí-ig-
ni NG du11 wa nam-ku5 I-rí-ig-NI wa NG áš-da-ma Ib-rí-um ni-si ⌈ḫul⌉ šu-mu-tag4); 
r.IV:1 (NG kb.-sù gu4-gu4-sù udu-udu-sù BAR.AN-BAR.AN-sù níg-du8 I-rí-ig-NI);  
r.IV:9; r.V:8 (ap NG ib-rí ḫul I-rí-ig-NI urudu-sù gu4-gu4-sù udu-udu-sù BAR.AN-
BAR.AN‹-sù› dumu-nita-dumu-nita-sù níg-du8 NG)

ARET XV,1: 5 r.VI:4 (1 t. be-kaskal NG); 26 r.XII:4 (18+5+⌈2⌉ t. šu-du8 NG)
ARET XVI: 21535  r.III:2 (6 mn. TAR kb. 7+53+4+2+3+40+40+20 t. 1 mi-at udu-udu 1 

niga:gu4 2 mi-at bára-bára Ú-naga níg-ki-za Ma-wa-gi-lu ugula NG); r.III:8 (Ma-wa-
gi-lu še apin gu4 in ki NG wa du11-ga Ḫa-zu-um kb. níg-sa10 še wa níg-sa10 3 mn. 
TAR kb. su-wa-du); r.IV:10 (ap 2 mn. kb. ʾà-ba-du NG 1 mn. kb. Ma-zú-úr in-na-
sum 1 mn. kb. Ḫax(ḪAL)-ra-NI in-na-sum); r.VI:1 (1 mn. kb. zi-du8 NG A-du-gu šu-
ba4-ti); r.VI:6 (3 mi-at udu-udu zi-du8 NG I-bí-iš-lu šu-du8)

MEE II: 35 v.III:9 (1 mn. Su-ma-a-ba4 má-ḫu NG)
MEE XII: 25 r.VIII:5 (ša-pi kb. má:ḫu NG); 37 v.XIV:39 (2 mn. kb. šu-ba[l-ak] TAR kg. 

1 dib Ga-du-um NG lú […-x-l]um […-D]U-[…] […] [in A-r]u12-ga-duki šu-[ba4-ti])
Mú-ru12ki (ru12:múki)

ARET XV, 1: 27 v.I:19’ (1 t. NG […]); 29 r.IV:10 (1 t. dAš-dar NG Sa-ti-ir šu-mu-tag4); 
r.VI:2 (1+1+1 t. NG); 32 r.X:8 (3+3+3 t. NG nídba ì-giš)

ARET XV,2: 47 r.VII:17 (1 t. NG)
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Mu-úrki

Mu-úrki

ARET I: 3 v.II:13 (2+2+2 t. NG)
ARET III: 737 r.VII:12 (1 t. I-bu16-buki in NG šu-ba4-ti); 865 r.II:5 ([…] A-da-mi KU.BA 

A-lu-nu sig4-ki NG lú Kak-mi-umki); 894 r.I:3’ ([…] I-lu5-zax-Ma-lik urx níg-AN|
AN.AN|AN NG TUM wa Ù-nu-bùki ì-giš-sù nídba)

ARET IV: 10 r.I:5 (1+1+1 t. 2 gú. kb. kg. TAR guruš Ru12-ga-šum TUŠ.LÚ×TIL NG); r.II:
13 (5+4+1+5 Bar-zi lú Mi-ga-Il lú I-ti-ig-šum Du-bí-ab lú Ìr-a-ad I-ti-NE lú Puzur4-
ra-ni Zi-ba-lum ugula bìr-BAR.AN Ib-rí-um šu-du8 in NG)

ARET XIII: 9 v.IX:6 (diri ì-tìl [NG wa] Ù-⌈nu⌉-bùki si-in Gi-NE-ùki nu-da-bí-an)
Mu-urki

ARET XII: 299 r.?I’:1’ ([…] NG)
ARET XV,1: 24 v.IV:9 (1+1+1 t. 1 íb-lá TAR.TAR kg. 1 mn. kb. 1 gír mar-tu kg. níg-ba 1 

giššilig kg. šu-du8 kb. Du-si Kak-mi-umki in ud kas4-kas4 áš-ti Ib-laki ʾa5-na NG TIL A-
bar-sal4ki); v.IV:21 (1+1+1 t. 1 íb-lá TAR kb. Za-bú-ru12 Kak-mi-umki in ud 
TUŠ.LÚ×TIL mi Ma-ríki áš-ti NG); 34 r.XI:12 (2+2 t. NG); r.XV:15 (1 gír mar-tu kb. 1 
gú. agrgr. kg. ugula NG 5 t. maškim-sù)

ARET XV,2: 45 r. IX:6 (1 t. Gú-⌈ʾà⌉-ma-ru12 NG šu-mu-tag4 tumušen-tur)

Murguki

Murguki

ARET XIII: 14 r.XII:4’ (níg-sa10 NG Ì-marki áš-da Ib-laki še)

Na-gàrki

Na-gàrki

ARET I: 6 v.VIII:21 (1+1+1 t. 1 gú. agr. kb. 10-1 A-ga NG 2+2+2 t. maškim-sù ḪÚB.KI 
1+1+1 t. DU.DU áš-da-sù); 9 r.VI:3 ([1]+1+1 t. Šu-a-ḫu NG); 13536 r.VII:16 (1+1+1 t. 
1 gú. kbg. šú+ša-II Ša-na-ḫa-an ḪÚB); r.XI:8 (11+11+11 t. Za-la-li Ìr-NI-sù SUM-ìr 
Ù-gú Zi-ru12-dab6 Zi-gi Ga-da-na A-ga-iš Zi-lu I-ti-ma-Il Kir-zu ḪÚB NG); 44 r.II:3 
(19 mn. kb. 1 mi 50 guruš-III 1 mi 50 dam-III 80 dam-III NG EN-TI lú Iš12-gi-bar-zu); 
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r.II:8 (15 mn. kb. 1 mi 40 guruš-III 1 mi 40 dam-III 20 dam-III NG Du-bí-Zi-kir); r.III:
4 (37 mn. TAR kb. 3 mi 40 guruš-III 3 mi 40 dam-III 70 guruš-III NG En-na-Ma-lik  lú 
Íl-Da-mu); r.IV:16 (TAR kb. níg-kaskal I-NI-LUM Ìr-kab-ar lú-⌈gi6⌉ 4 maškim-sù sa-
zaxki DU.DU si-in I-bí-Zi-kir si-in NG Ḫa-zu-lu maškim Du-bù-ḫu-dʾÀ-da šu-ba4-ti); 
r.VI:3 (5 kb. še-ba […] simug DU.DU NG); 45 v.V’:4 (40 mn. kb. en NG 3 šu-ba4-ti); 
v.VI’:3 (11 kaskal en NG)

ARET III 108 r.III:3’ (12 KIN siki Ba-ra-i 12 KIN siki NG 12 […]); 338 v.VI:3 ([…] zag 
gišgígir-4 NG); 673 r.I:3’ ([…]1+1+1 t. Sá-ù-um NG); 691 v.V:4’ (92 KIN siki NG wa 
8 KIN gu GIŠ.TUM 2 t. túg-nu-tag 4 t. ʾÀ-ki-a mn. šu-⌈ba4⌉-ti […]); 718 r.I:1 (6 KIN 
siki NG 1 t. dKU-ra […]); 959 v.II:1 ([…] 2 KIN siki NG); v.II:3 (3 KIN siki NG Ḫa-
lu-ud)

ARET IV: 14 r.VII:11 (7+7+7 t. dumu-nita-dumu-nita maškim-maškim-sù ḪÚB.KI NG)
ARET VII: 6537  v.IV:4 (5 kb. maškim NG); 16538  r.VIII:11 (1 gada sa6 Ma-ra-an en 

NG); 64 r.I:4 (10 kg. 1 ma-da-a-um NG); 75 v.I:2 (5 mn. kb. si-in NG šu-mu-tag4); 
78 r.I:4 (ša-pi 3 kb. maškim-maškim Ib-du-lu DU.DU NG); v.II:6 (šú+ša kb. še-ba ir11 
é NI-za-arki DU.DU NG); 80 v.II:5 (4 kb. níg-kaskal Gi-la-Ma-lik DU.DU NG); 122 
r.II:5 (16 t. Lu-ma-NI šu-ba4-ti šè DU.DU I-bí-Zi-kir si-in NG)

ARET VIII: 523539 v.VI:4 (1+1+1 t. Iš11-ga NG); 525540 r.I:3 (1+1+1+1+1 t. Iš11-ga NG 
šu-mu-tag4); 528541  v.V:4 (1 t. Ma-ríki 1+1+1+1 t. 10 ra-ʾà-um 30 ba mu-DU NI-zi 
NG iti i-si); 532542 v.X:14; v.X:17 (2 KIN siki NG 2 KIN siki Ba-ra-i Da-kùn-Da-mu 
2 KIN siki NG 2 KIN siki Ba-ra-i In-ba-Li-im 2 dam I-bí-Zi-kir); 533543 v.XII:2’ (27 
na4 siki NG 50 na4!! siki SI-LU-UR4 1 mi-at I-bí-Zi-kir); v.XII:12’ (AN.ŠÈ.GÚ 2 mi-at 
35 na4 siki NG 2 mi 60 na4 siki SI-LU-UR4 Ìr-a-núm maḫ); v.XIII:1 ([N mi-at] 2 na4 
siki NG 1 mi-at 26 na4 siki SI-LU-UR4 Ìr-a-núm Za-a-na); v.XIII:5’ (40 na4 siki NG 1 
mi-at 3 na4 siki SI-LU-UR4 Ìr-a-núm SAG-Da-mu); v.XIII:9’ (60 na4 siki NG 1 mi-at 
20 na4 siki SI-LU-UR4 Ìr-a-núm Ib-u9-mu-du); v.XIV:3’ ([…] […]-ad NG […]); 
542544 v.I:1 (2+2 t. Bù-PI-nu A-bù-NI maškim Íl-zi Be-é šu-mu-tag4 geštin wa ì-giš si-
in NG)

ARET IX: 66 v.III:3 (2 gú-bar NG); v.IV:11 (1-½ gú-bar Mi-na-NI NG); 79 r.V:7 (1 sìla 
In-Ma-lik  DU NG); 80 r.II:15 (16 sìla íl si-in NG); v.III:7 (1 sìla ì-giš du10 In-Ma-lik 
DU NG); 82 r.VII:1 (1 sìla DU NG); 83 v.I:6 (ne-m[i]-lum A-bu šu-ba4-ti lú DU I-bí-
Zi-kir NG); 84 v.III:19 (2 sìla Iš11-Da-mu DU NG); 93 v.I:2 (5 gú-bar GIŠGAL-titab A-
mu-tum šu-ba4-ti níg-kaskal I-bí-Zi-kir lú DU NG); 94 v.II:8 (dub-gar níg-kaskal I-bí-
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Zi-kir lú DU si-in Kiški wa NG); 95 v.II:9 (6 gú-bar GIŠGAL-titab A-mu-tum šu-ba4-ti 
níg-kaskal I-bí-Zi-kir lú DU NG)

ARET XII: 10 r.II’:3’ ([…] I-b[í]-Zi-[kir] si-in NG); 107 r.III:4’ (⌈53⌉ kg. 2 ½ 1 an-zamx 
1 pad 1 ma-da-a-um 2 zi-bar níg-ba en NG); 130 r.II:2 ([…] [ḪÚ]B.KI NG); 170 r.?II’:
3’ (6 mi-a[t] 22 ½ KI[N siki] NG); 332 v.II’:3’ ([…] níg-[mu]l til ma-ríki NG); 355 
r.IV:4’ ([…]-Il Sa-zaxki ì-tìl NG); 452 r.I’:1’ ([…] NG); 614 r.II’:4’ ([…] GABA-Da-
mu DU.DU si-in NG); 633 r.I’:3’ ([…] [mašk]im-sù [mi]-nu NG); 683 r.II:3’ ([…] áš-
du NG); 786 r.I’:3’ ([…] […]-su en NG in Du-du-luki šu-ba4-ti lú nídba); 793 v.II:
5’ (1+1+1 t. 1 dib Sal-ma-kéš-sù NG); v.IV:3’ ([…] t. ⌈Ù⌉-NE-zi NG [DU]-DU [si-i]n 
[A]r-miki […]); 809 r.III:5’ ([…] 1 dib TAR ḪAR-ḫa-mu dumu-nita en NG); 846 r.I’:
6’ ([…] šú+ša 1 dub-bulug4 10 1 šum TAR níg-ba ḫúb NG); 861 r.III’:2’ (6 […] NG 
azux […]); 874 r.II:15 ([…]+1+1+1+2 t. níg-ba en NG); r.V:22 (1+1+1+1 t. lú é titúg 
Dag-rí-iš-Da-mu dumu-mí en maliktum NG […]); 947 v.II’:8’ (1 KIN siki NG […]); 
961 v.IV:7’ (1+1 t. ʾÀ-mu-ru12-gú ḫúb NG […]); 1152 v.II’:1 (1 na4 ⌈siki⌉ NG); v.II’:
5 (88 na4 siki NG); v.III’:7 (1? mi-at na4 siki NG); 1179 v.II’:7’ (20 na4 siki NG)

ARET XIII: 14 v.IV:2” ([…] 1 n[a-se11 NG […]); v.V:1’ ([…] NG si-in Nap-ra-ra-duki 
DU.DU-ma); v.VIII:3 ([…] […]-x NG Ma-NE-a géme-⌈kar⌉-⌈kìd⌉); v.VIII:IX (en-ma-
sù [du11-]ga [si]-ma NG [Ma-NE]-a ⌈géme⌉-⌈kar⌉-⌈kìd⌉)

ARET XV,1: 6545 v.IV:1 (3+3+3 t. Da-rí-íbki DU áš-ti Ar-mi-umki NG); 9546 r.V:4 (1 t. 
Ar-miki maškim I-rí-ig lú kas4-kas4 DU NG); 14 r.XII:14 (1+1+1 t. Ma-ríki 1+1 t. 
šubur NG); 16 v.IV:10 (2+2+2 t. NG); 18 r.VI:2 (1+1+1 t. NG DU Ar-miki); 28 r.X:8 
(1 gír mar-tu 1 gú. agrgr. kb. I-ti-bù-Il DU NG); 32 r.IV:16 (2 t. 2 zú-AN.A.GÁ×AN en 
NG NE-zi-ma-Il šu-mu-tag4); r.XII:18 (1+1 t. NG); 36 r.VIII:13’ (1 t. 1 gír mar-tu kg. 
en NG NI-zi-ma-Il Ìr-am6-ga-ma-al6 šu-mu-tag4); 37 v.VI:10 (1 t. Íl-da-ga-ás lú 
kas4-kas4 DU NG)

ARET XV,2: 45 r.VII:7 (1+1 t. en NG Ìr-am6-ga-ma-al6 šu-mu-tag4); 50 r.IX:15 (2 t. 
Ar-miki ì-tìl NG); r.XI:16 (2+2 t. Ar-mi-umki DU NG)

ARET XVI: 8 r.III:3 (ap giš-íb lugal Kiški wa en NG ì-ti mi-na ì-na-sum); 15 r.I:3’ ([…] 
[DU.D]U [si]-[i]n NG); r.III:2’ ([…] in-[x(-x)] NG NI-⌈x⌉-[…] I-[bí]-Zi-[kir]); 19 r.II:2 
(su-ma DU.DU kam4-mu gú-wu-na si-in Ḫa-ra-anki w[a] NG w[a] ⌈a⌉-NE-NE-ma Ib-
la⌈ki⌉ wa du11-ga maḫ nu gaba-⌈ru⌉ Na-zi-du-nuki [wa] ⌈an⌉-na [dir]i ša tur wa nu ì-na-
sum gaba-ru); r.IV:3 (ap i-ti kam4-mu si-in Ḫa-ra-anki wa NG al6-[d]u)

MEE X: 29 v.I:10 (20 mn. kb. níg-sa10 4 BAR.AN in NG Ru12-ʾà-Da-mu Da-si-ma-du)
MEE XII: 16 v.I:4 (2 mn. kb. níg-sa10 IGI.NITA 6 kb. níg-kas4 Íl-ba-sum Íl-ba-um 

maškim Ib-du-lu si-in NG); 26 v.VI:5 (2 udu kú NG wa Kiški); 35 r.I:13 (10 mn. kb. 
níg-sa10 2 BAR.AN Ru12-ʾà-Da-mu si-in NG šu-mu-tag4 5 gín-D. kb. níg-kaskal-sù); 
r.I:22 (1 mn. kb. 2 mn. agrgr. níg-ba ʾÀ-mu-ru12-gú ḫúb NG [U]M?.LU.LU dumu-nita-
dumu-nita Sa-zaxki); r.I:35 (2 mn. kb. 5 mn. agrgr. 3 gín-D. an-na RU si-in TAR agr. 1 
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gín-tur šú+ša 1 DUB.NAGAR 1 šum šú+ša níg-ba ḫúb-ḫúb NG me-SIG); r.X:46 (3 gín-
D. kb. níg-kaskal Ru12-ʾÀ-da-mu DU.DU si-in NG); r.XIV: (AN.ŠÈ.GÚ 1 mi-at 19 mn. 
10 gín-D. kb. 2 mi-at la-ḫa ì-giš NI-zi- URx NG šu-ba4-ti); r.XIV:22 (TAR kb. 10 mn. 
agrgr. ʾÀ-mu-ru12-gú ḫúb NG si-in uruki-sù níg-gú-du); v.XIV:15 (šú+ša kb. níg-
kaskal […] DU.DU si-in NG); v.XIX:25 ([…] […]-da-Ma-lik níg-ba ḫúb-ḫúb NG); 
v.XXIV:1 ([…] 1 gú. 1 šú+ša kb. šu-bal-ak 4 kg. nu11-za-sù ʾÀ-mu-ru12-gú ḫúb NG 
lul-gu-ak 1 gú.-sù A.ḪA); 36 r.II:20 (3 mn. kb. níg-sa10 3 BAR.AN NG en iti I-si); 
r.XXX:9 (5 gín-D. kb. níg-kaskal Ìr-NI-ba ugula bìr-BAR.AN en DU.DU si-in NG); 
v.XVIII:6 (šú+ša gín-D. kb. níg-kaskal engar-kínda NG iti Za-LUL); v.XXIII:28 (10 
gín-D. kb. Ru12-ʾÀ-da-mu DU.DU si-in NG); 37 r.XIX:38 (5 gín-d. kb. níg-kaskal 
Ru12-ʾÀ-da-mu DU.DU si-in NG); r.XIX:41 (14 mn. kb. níg-sa10 5 BAR.AN NG); 
v.XIII:19 (5 gín-D. kb. níg-kaskal Ru12-ʾÀ-da-mu DU.DU si-in NG iti Za-LUL); 
v.XVIII:23 (12 gín-D. kb. níg-du8 1 dumu-nita NG áš-da DUki); v.XXIII:20 (15 gín-
D. kb. níg-kaskal Ru12-ʾÀ-da-mu DU.DU si-in NG)

Na-ḫalki

Na-ḫalki

ARET III: 549 r.VI:3’ ([…] ì-giš-sag Ḫar-ra-Il NG […])
ARET XIII: 4 r.IV:10 (in [z]ag [x]-an in NG du6-SAR gar); v.I:13 (ù NG [ù] Nu-ba-adki ù 
Ša-dab6ki kalamtim kalamtim Ga-sùrki àga-kár!(ŠÈ) in Ga-na-neki)

Na-pa-ku-tuki

Na-pa-ku-tuki

ARET XVI: 28 r.III:12 (Gàr-ra-muki wa ugula-sù wa 3 uruki kurki wa ugula-sù Šu-a-gúki 
lú A-tarx-Gú-nu wa ugula-sù Ḫa-zu-wa-nuki wa ugula-sù Ša-ba-ḫaki wa ugula-sù I-
za-ra-duki wa Wi-rí-gúm lú Kul-ba-anki ki A-a-suki ki A-mi-du<ki> in Sa-zaxki ki ʾA5-a-
bí-tumki ki A-sa-raki ki NG lú níg-á-gá-II Da-mur-Li-im dumu-mí I-rí-ig-Da-mu dam-
dingir)

Nap-ra-ra-duki

Nab-ra-la-duki
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ARET XVI: 22547 r.III:14 (70 udu Ir-i-dumki wa ì-na-sum-sù Gi-da-na-im si-in NG)
Nap-ra-ra-duki

ARET XIII: 14 r.IV:4 ([wa ì-na-sum n la-ḫa-ì-giš] gaba-ru-su-ma NG); r.X:4 (ma-⌈ri⌉⌈ki⌉ 

mu-DU si-in NG); r.X:10 (wa ti-da-lu-su NG [...]); v.V:3’ (Na-g[àrki] si-in NG du-
du-ma); v.V:3” (en-m[a] NG); v.VI:2 (7 na-se11 NG); v.VII:7 (šu-[mu]-ta[g4] 10 lá-3 
aktum-TÚG wa 12 gín-DILMUN bar6:kù si-in NG níg-sa10 na-se11); v.VIII:13 (en-ma 
NG); v.IX:2 (Si-mi-a-am al6-tuš ma-ríki I-ti al6-tuš Ib-laki àga-kár!(ŠÈ) ša-da-ga bù-
ne-iš […] NG Si-<mi->a-Am); v.IX:5 (géme-kar-kìd NG ì-i dʾÀ-da wa áš-du11 dʾÀ-
da); v.IX:17 (wa ⌈mu⌉-DU-[e]-gi [Ì]r-am6-Ma-lik  [Ib]-rí-um [ì]-na-sum 1 na-se11 NG 
ì-i dʾÀ-da wa áš-du11 [d]ʾÀ-da); v.X:9 (⌈wa⌉ nam-ku5 nam-ku5 Bar-ʾà-ti uruki-sù ká 
NG ì-na-sum […]); v.X:5’ (1 na-se11 nu nam-ku5 NG)

MEE XII: 36 r.XXII:10 (ša-pi 2 gín-D. kb. níg-du8 3 dumu-nita Ib-laki áš-da A-zi NG)

NE-a-ùki

NE-a-luki

ARET XIII: 14 r.XI:15’ ([N na-se11] A-la-gaki in Ša-ne-u4ki sa-gáz 2 na-se11 Kab-lu5-ulki 
in Zà[r]-⌈da⌉-muki sa-gáz 1 na-se11 ʾA5-a-ra-bí-gúki 1 gír mar-tu-sù kg. in NG sa-gáz 
Dur-ti ⌈Ì⌉-marki […])

NE-a-ùki

ARET I: 16 r.IX:4 (1+1+1 t. 1 gú. agr. kg. TAR-2 Lum-x-nu Íl-PI-UMki in NG šu-ba4-ti)
ARET III: 45 r.II:1’ ([…] NG); 183 r.II:6’ (1 é NG […]); 271 r.III:5’ ([…] A-NE-dum 2 

en Ma-nu-wa-adki in NG šu-ba4-ti); 468 r.V:10 (1+1+1 t. I-šar NG); 533 r.III:3’ (1 t. 
Ar-ḫa-duki in NG šu-ba4-ti)

ARET IV: 7 v.IV:15 (1+1 t. Ru12-zi-Ma-lik mazalum Ar-ḫa-duki in NG); 18 r.VIII:14 
(1+[1] t. ì-giš-sag Ib-ga-NI ugula-bìr-BAR.AN en in NG šu-ba4-ti); 22 v.IV:10 (1+1+1 
t. Ib-gi Íl-PI-umki in NG šu-ba4-ti)

ARET VIII: 524548 r.XI:20 (2+2+2 t. Sa-mu-um Ḫa-labxki šu-du8 in NG I-ti-LUM Bù-ra-
ša-duki šu-du8 in Si-zi-gúki); v.V:2 (4+4 t. 4 íb-lá agr. kg. sa-ḫa-wa-II 4+4+4 t. Íl-ba-
um TUŠ.LÚ×TIL PI-ra-amki Mu-a-nu TUŠ.LÚ×TIL A-ba-a-nuki Da-zi-ma-du maškim 
Zu-NI TUŠ.LÚ×TIL NG Ír-NI-ba TUŠ.LÚ×TIL A-sa-suki); 527549 v.VIII:3 (1+1+1 t. 1 gú. 
agrgr. kg. sa-ḫa-wa-II En-na-Be NG šu-du8 in A-NE-la-duki)
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ARET XII: 34 v.I:7 (1+1+1 t. LUM-a-nu Íl-wu-umki maškim Rí-ti in NG šu-ba4-ti); 751 
r.I’:9’ ([…] mazalum-sù in NG šu-ba4-ti); 1330 r.I’:3’([…] Du-ur-Il lú-kar NG […]); 
1356 r.II:9’ (1+1+1 t. I-da-nu DUR lú áš-ti In-gár in NG šu-ba4-ti)

MEE X: 25 r.IV:10 (1 t. Ḫa-zu-um šu-ba4-ti in NG)
MEE XII: 18 r.III:7 (1+1+1 t. en NI-ra-arki in NG šu-ba4-ti)

NE-ra-adki

NE-ra-adki

ARET XII: 923 r.II’:2 (10 t. NG)
ARET XIII: 4 r.IX:2 (in NG ù in é-na Ḫa-zu-wa-anki é Ib-lul-Il lugal Ma-ríki)
ARET XV,1: 12 r.IV:17 (1 t. NG šu-du8 éren+x); v.IV:8 (10 KIN siki gi6 maš-kaskal ur4 
šu-ba4-ti 1 KIN siki maškim-sù šu-du8 éren+x NG)

NE-saki

NE-saki

ARET III: 78 v.IV:4 (2+2+2 t. NG […])
ARET XIII: 9 v.IX:18 (wa al6-⌈du11⌉-ga na-se11 Ib-laki al6-tuš Gi-NE-ùki NG lú al6-tuš)

NI-a-ra-bí-guki

NI-a-ra-bí-igki

ARET XII: 1253 v.II’:3’ ([…] I-bí-Zi-kir lú Ki-ti-ir NG)
NI-a-ra-bí-gúki

ARET III: 527 v.IV:14’ (5 t. En-na-Da-mu lú Du-bí A-nu-ud-ḫa-lam dumu-nita en Ma-
nu-wa-adki Zú-ba Du-bí-Zi-kir NG Am4-mu-ti [casella vuota] A-a-bù-duki šu-ba4-ti)

ARET IV: 3 v.IV:6 (1+1 t. EN-su-ḫu NG)
ARET XIII: 14 r.XI:12’ ([N na-se11] A-la-gaki in Ša-ne-u4ki sa-gáz 2 na-se11 Kab-lu5-ulki 

in Zà[r]-⌈da⌉-muki sa-gáz 1 na-se11 1 gír mar-tu-sù kg. in NE-a-luki sa-gáz Dur-ti ⌈Ì⌉-
marki […])

Forse variante grafica di ʾà-ra-NE(bí)-igki da leggere ʾa5-a-ra-bí-gúki?
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Ni-ba-ra-adki

Ni-ba-ra-adki

ARET XV,2: 51 v.VIII:9’ (1 siki na4 níg-AN.AN.AN.AN a NG) 
ARET XVI: 27 r.VII:14 (wa ì-na-sum Ir-Da-mu In-gàr wa La-dab6ki é Ḫa-la-zuki é NG é 

Gi-za-nuki Ga-ra-ma-nuki Ma-du-luki é Ma-duki giš-nu-kiri6 Mar-batki lú <lul->gu-ak 
nin-ki Gi-NE-ùki in Bar-ga-u9ki)

NI-ra-arki

NI-la-arki

ARET II: 14 v.VII:10 (2+2 t. 2 dumu-nita en NG 3 t. maškim-sù)
ARET III: 630 r.I:3’ ([…] šub giška 1 gišgígir-2 en NG)
ARET IV: 6 r.V:9 (1+1+1 t. en NG)
ARET VIII: 526550 r.XV:23 (1+1 t. 1 gú. agrgr. kg. sa-ḫa-wa-II 6+6 t. En-bu-NI Ga-si-lu 

En-a-mi-lu NE-ʾa5-ra-duki Ib-NI Ga-ʾà-ku-tu En-na-NI-NI NI-a-du Da!!-sa-duki šu-du8 
in NG […]); 527551 v.III:5 (2+2+2 t. Šè-bù lú-kar Ma-ríki šubur NG šu-mu-tag4 Gu-
la-ʾà-dum); v.VI:20; v.VI:24 (2+2+2 t. 2 dib 1 mn. En-na-Ma-lik NG I-rí-ig-da-šè-li 
šeš-mu en NG); v.VII:6 (1+1+1 t. ugula zax en NG); 532552 r.VIII:9 (1+1 t. En-ga-
Da-mu NG maškim Du-bù-ḫu-dʾÀ-da); 533553 r.XI:2 (1+1 t. en NG)

ARET IX: 66 v.VI:4 (2 gú-bar NG); 72 v.V:1 ([…] NG); 75 r.II:1 (1 sìla En-na-Ma-lik 
1 sìla dumu-nita en NG 1 sìla dumu-nita en-en 1 sìla lú-máš iti Kur6); r.III:6 (1 sìla 
En-na-Ma-lik 1 sìla dumu-nita en NG 1 sìla dumu-nita en-en 1 sìla lú-máš); v.III:2 (1 
sìla En-na-Ma-lik 1 sìla dumu-nita en NG 1 sìla dumu-nita en-en 1 sìla lú-máš); 76 
r.I:6; r.II:3 (1 sìla En-na-Ma-lik NG 1 sìla dumu-nita en NG 1 sìla dumu-nita en-en 1 
sìla Da-da-NI wa lú-máš iti Ir-me); r.III:7; v.I:3 (1 sìla En-na-Ma-lik NG 1 sìla 
dumu-nita en NG 1 sìla dumu-nita en-en 1 sìla Da-da-NI wa lú-⌈máš⌉ iti Ḫu-lu-mu); 
v.II:8 (1 sìla En-na-Ma-lik 1 sìla dumu-nita en NG 1 sìla dumu-nita en-en 1 sìla Da-
da-NI wa lú-⌈máš⌉ iti è); 77 r.III:2 (2 sìla En-na-Ma-lik 6 sìla Ar-miki 1 sìla Da-da-NI 
1 sìla lú-máš Ar-ḫa-duki 1 sìla Du-luki 1 sìla dumu-nita en NG); r.V:3 (½ sìla dumu-
nita en NG 1 sìla En-na-Ma-lik 3 sìla lú-kar Ar-miki ½ sìla Da-da-NI ½ sìla lú-máš 
Ar-ḫa-duki ½ sìla Du-luki); 81 r.III:3 (1 sìla En-na-[M]a-lik  NG); v.I:1 (1 sìla dumu-
nita en NG); 82 r.IV:4 (21 sìla ì-giš du10 è en 7 sìla En-na-⌈Ma⌉-lik  NG 1 la-ḫa 12 
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sìla kas4 iti dA-dam-ma-⌈um⌉); r.V:8 (2 sìla En-na-Ma-lik  NG); r.VI:11 (2 sìla En-na-
Ma-lik NG); v.I:13 (2 sìla En-na-Ma-lik NG); 83 r.I:5 (2 sìla E[n]-na-[M]a-lik NG)

ARET XII: 149 r.III’:7’ (1+1+1 t. en NG in Bar-ru12ki šu-ba4-ti); 961 r.III’:6 (1+1 t. Ù-
za-NI NG […])

MEE XII: 35 r.XII:13 (1 mn. ša-pi gín-D. kb. šu-bal-ak šú+ša gín-D. kg. 2 bu-DI 
maliktum NG); .XXV:26 (12 gín-D. lul-gu-ak kb. ʾÀ-sum Ìr-kuki NI-ba-NI Wa-la-nuki 
lú NG Ti-di-nu I-šar Ì-lum-BAL Ib-bí-NI nu-du11 A-luki); r.XXVI:11 (šú+ša gín-D. 2 
bu-DI ama-gal-en NG si-in É×PAP); r.XXVI:20 (3 mn. gín-D. kb. šu-bal-ak ša-pi gín-
D. kg. 1 íb-lá 1 si-di-tum 1 gír kun ì-giš-sag en NG); r.XXVI:27 (2 mn. TAR kb. šu-
bal-ak TAR kg. 2 bu-DI ì-giš-sag maliktum NG)

NI-ra-arki

ARET I: 1 r.I:2 (1+1+1 t. NG); 2 r.I:3 (1+1+1 t. en NG 4+4+4 t. 4 ábba-sù); 3 r.I:3 
([1]+1+1 t. en NG 3+2+5+5 ábba-sù); 5 r.I:10 (1+1+1 t. en NG 5+5+5 t. ábba-sù); 
v.V:2 (1+1+1 t. en NG maliktum ì-na-sum); v.XIII:25 (1+1 t. NG in ʾÀ-za-anki šu-
ba4-ti); 6 r.VI:8 (1+1+1 t. NG); 7554 r.I:3 ([1+1+1 t. e]n [NG] 7+7+7 t. [ábba-]-⌈sù⌉); 
v.XII:15 (1+1+1 t. x[-x]-zu NG); v.XIII:6 (3+3+3 t. ì-giš-sag Na-am6-Da-mu Ḫa-ba-
sum Ga-a-ba4 NG); v.XIII:29 (1+1+ t. NG šu-mu-tag4 Gu-la-a-tumki in A-ba-adki šu-
ba4-ti); 8 r.VII:10 (1+1+1 t. en NG 3+2+5+3+2 t. [ábba-sù]); v.XI:10 (1+1+1 t. 1 íb-
lá 1 si-ti-tum 1 [gír-]k[un…] mu-D[U] NG ì-giš-sag en wa ì-na-sum Ki-ti-ir in u4 ḫúl-
sù túg? I-bí-Zi-kir šu-mu-tag4); v.XII:6 (1+1+1 t. 1 íb-lá 1 si-ti-tum 1 gír kun kg. mu-
DU NG ŠÈ šu-ba4-ti Íl-PI-umki wa ì-na-sum Ìr-an-Da-mu lú Íl-zi-Da-mu in u4 ḫúl-sù I-
bí-Zi-kir šu-mu-tag4); 11555 r.IX:7 (1+1+1 t. A-dub-Da-mu NG); 12556 r.IV:12 (1+1 t. 
Du-bí-šum NG šu-mu-tag4 ʾÀ-bí); r.V:4 (1+1+1 t. en NG in ʾÀ-ma-adki šu-ba4-ti); 
r.VI:8 (1+1 t. Ga-li-im NG šu-mu-tag4 ʾÀ-bí); r.VIII:5 (1+1 t. En-na-Ma-lik NG šu-
mu-tag4 ʾÀ-bí); v.III:7 (1 t. NG šu-mu-tag4 NE.É); 17557 r.X:12 (1+1 t. Ḫal-za-um šu-
mu-tag4 uduax en); 30 v.II:4 (1+1+1 t. 1 íb-lá si-ti-tum gír kun kg. mu-DU NG)

ARET II: 14558 r.VI:13(1+1 t. NG šu-mu-tag4 uduax!! en); 15 r.III:7 (1+1+1 t. NG šu-mu-
tag4 NE.É en); 32 v.II:2 (46 mn. kb. 50+160 t. 1 mi-at 60 udu-udu 7 t. NG Ḫa-zu-um)

ARET III: 35 r.VIII:7’ (1+1+1 t. Ar-ra-bar-zú NG šu-mu-tag4 NE.É); 63 r.I:3 (1+1+1 t. 
en NG); 93 r.V:4’ (1+1+1 t. NG […]); 107 v.I:2’ ([…] NG šu-mu-tag4 Ar-ḫa-duki); 
134 v.?V:1’ ([…] NG); v.V:4’ (1+[1+1] en NG); 141 r.II:2’ ([…] NG šu-mu-tag4 
Gu-la-ʾà!!-dum en […]); 142 r.II:1’ […] NG); 145 r.III:6’ ([…] gín-D. kb. nam-ku5 
A-Ma-lik ʾa5-na NG […]); 226 r.II:3’ ([…] 1+1 t. Mi-sa-du NG); 261 r.V:6’ (1+1+1 
t. ì-giš-sag I-rí-ig-NI ugula NG […]); 332 r.II:3’ ([N] t. ḪAL-za-mu NG šu-mu-tag4 
NE.É); 398 r.III:7 (1+1 t. [lú]-⌈kar⌉ Ab-ba-da-anki wa gi4 si-ma en NG); 405 r.II:3 
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(1+1 t. A-mi-NI NG giš-dug-DU Ib-rí-um); 406 v.I:4’ ([…] [… N+] 2 mi-[at] gišKIN 
siki 2 mi-at t. Ki-li-im ugula NG); 412 r.VI:1’ ([…] NG giš-dug-DU Ib-rí-um); 463 
r.I:3’ (1+1+2+2 t. en NG 1+[…] t. ⌈ábba⌉-[sù] 22+22 t. maškim-sù); r.II:6 (1 t. 1 bu-
DI šú+ša kg. maliktum NG); 465 r.III:3 (1+1 t. giš-dug-DU NG […]); 501 r.III:
1’ ([…] NG šu-mu-tag4 Za-PÉŠ […]); 506 r.II:2’ ([…] 1 t. NG šu-mu-tag4 É-NE); 510 
v.IV:2’ ([…] 1 gu I-ti-il NG); 679 r.I:1’ ([…] NG); 770 r.III:4’ ([…] dumu-nita Ti-in-
Da-mu NG è Ar-⌈mi⌉[ki] […]); 788 r. II:2’ ([…] ⌈Ma⌉-ríki [N]+1+1+1 t. NG); 800 r.II:
3’ ([…] ⌈1⌉ t. Ar-ra-Da-mu NG ḫi-mu-DU-sù); 815 v.I:3 ([…] dumu-mí en NG in ʾÀ-
da-NI⌈ki⌉ šu-ba4-t[i] […]); 838 r.II:3’ ([…] t. I-ša[r]-Il NG šu-mu-t[ag4]); 887 r.I:
3’ ([…] en NG mi-nu [x-d]a[-…] […]); 937 v.III:7’ (1+1+1+1+1+1+2+6 t. Ga-a-ba4 
NG)

ARET IV: 1 r.XI:1 (1+1+1 t. Ar-bar-zu NG); r.XI:4 (1+1+1 t. Ḫa-ra-NI NG); v.II:5 
(1+1+1 t. En-na-Ma-lik NG); v.VI:8 (1+1+1 t. en NG); 3 r.II:5 (4 t. En-na-Ma-lik lú-
kar NG); 4559 v.VI:13 (2+2 t. Íl-e-Da-mu Sa-ab-za-ir-Ma-lik NG šu-mu-tag4 NE.É A-
ru12-ga-duki šu-ba4-ti); 6 r.V:6 (1 t. 2 bu-DI šú+ša kg. maliktum NG); 8 r.VI:6 (1+1 t. 
I-šar-Ma-lik NG šu-mu-tag4 gišMA×GANAtenû in Bar-ru12ki šu-ba4-ti); 9 v.II:6 (1+1 t. 
I-šar NG šu-mu-tag4 NE.É in Lu-ba-anki šu-ba4-ti); 10 v.XIII:4 (12 t. NG); 12 r.X:1 
(1+1+1 t. en NG in Am6-ma-šuki šu-ba4-ti); v.I:3 (1+1+1 t. I-da-ba-ḫal NG šu-du8); 
13 v.I:10 (1+1 t. ḪAL-za-mu NG); 16 r.VIII:15 (1 t. NG šu-mu-tag4 É-NE); r.XI:3 
(1+1 t. NG šu-mu-tag4 É-NE); r.XII:10 (1 t. NG šu-mu-tag4 É-NE); v.III:9 (1 t. NG 
[šu-]mu-tag4 [É-N]E); 17 r.IX:1 (1 t. ʾÀ-KA-núm NG); r.XI:16 (1+1+1 t. NG); v.I:5 
(1+1 t. ʾÀ-KA-nu ḫi-mu-DU BAR.AN NG); v.V:14 (1 t. lú-kar NG); v.IX:3 (1+1+1 t. I-
bí-Zi-kir NG ḫi-mu-DU bar.an 1 t. maškim-sù); 18 v.VIII:6 (1+1+1 t. En-na-Ma-lik 
NG 1+1+1 t. ábba-sù 1+1 t. maškim-sù šu-mu-tag4 ì-giš I-bí-Zi-kir en I-NI-sùki); 20 
r.VI:3 ([…] 1 maškim-sù lú-kar NG); v.IV:7 (1+1 t. NG šu-mu-tag4 ḫa-ra-NE en); 23 
v.I:20 (1+1 t. En-na-NI NG šu-mu-tag4 NE.É); v.VII:1 ([…] NG šu-mu-tag4 Gu-la-
dum in Bar-ga-u9ki šu-ba4-ti); v.IX:3 (1 t. I-šar-Ma-lik NG šu-mu-tag4 NE.É in Lu-ba-
anki)

ARET VII: 11 v.VI:6 (10 gín-D. ma-ba-ḫu Dar-am6-Ma-lik NG)
ARET VIII: 521560 r.I:11 (1+1+1 t. [casella vuota] NG šu-mu-tag4 NE.É); r.VIII:9 (1 t. 

En-na-Ma-lik NG in Túlki šu-ba4-ti); 522561 r.V:13 ([N] t. [ì-gi]š-sag […]-ù […]-ti-x 
Na-am6-Da-mu NG); 524562  v.I:25 (1+1 t. Ma-la-ḫu NG šu-mu-tag4 NE.É); v.III:18 
(2+2+2 t. En-na-Ma-lik NG wa ugula? NI-da-dumki); 525563 r.VII:2 (1+1+1 t. Da-zi-
ma-du NG šu-mu-tag4 Gu-la-ʾà-dum); r.XII:3 (1+1 t. [casella vuota] NG šu-mu-tag4 
zax-zax wa Gu-la-ʾà-dum); 529564  r.VII:11 (1+1+1 t. šubur NG šu-mu-tag4 NE.É en 
NG); r.VIII:23 (1+1+1 t. En-na-Ma-lik NG); v.IV:20 (1+1+1 t. dumu-nita En-na-
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Ma-lik NG); 531565  r.I:3 (1+1+1 t. en NG); v.III:3 (1+1+1 t. En-na-Ma-lik NG); 
v.XI:24 (1+1+1 t. NG šu-mu-tag4 Gu-la-ʾà-du); v.XI:30 (1+1 t. NG in Ma-duki šu-
ba4-ti šu-mu-tag4); 532566  r.IX:11 (1+1+1 t. šubur NG šu-mu-tag4 G[u-la]-dum); 
533567 r.IX:7 (2+2+2 t. en NG 4+4+4 t. ábba-sù); 541568 r.IV:15 (1+1+1 t. NG šu-
mu-tag4 NE-É); 542569 v.V:14 (1+2+2 t. Šu-ì-lum Ga-a-ba4 NG šu-mu-tag4 Gu-la-ʾà-
dum)

ARET XII: 20 r.?VI’:3’ ([…] e[n] NG […]); 136 v.V’:1’ ([…] NG); v.V’:9’ (1 t. šú+ša 
kg. maliktum NG); 146 v.V:3’ ([…] t. en NG); 175 r.?I’:1’ ([…] NG šè níg-mu-sá 
bur-NI […]); 298 r.IV:14 (1 t. NG šu-mu-tag4 É.NE); 302 v.I:3 ([…] Ig-mul-da-mu 
NG); v.I:8 (1 t. I-ti-ki-Li-im NG); v.II:4 ([…] dumu-nita en NG); 303 v.III:1’ ([…] 
NG […]); 369 r.?II’:1’ ([…] NG); 389 r.?I’:3’ ([…] 1+1 t. en NG [i]n? […]); 438 
v.III’:3’ (22 ámušen gišgu-kak-gíd NG […]); 502 r.IV’:3’ ([…] Ma-a-⌈da⌉-mu NE-di 
NG); 582 r.I’:2’ ([…] en NG […]); 587 r.I’:2’ ([…] en NG); 592 r.II’:1’ ([…] NG); 
614 r.III’:1’ ([…] NG in ir-mi šu-ba4-ti); 669 v.II:12 ([…] Ša-li NG in Bar-ru12ki šu-
ba4-ti); 687 v.I:2’ ([…] [e]n NG); 699 r.II:3 (1+1+1 NG é I-bí-zi-kir šu-ba-ti4); r.II:9 
(1+1 t. Puzur4-ra-BAD NG); 748 v.II:3’ (1+1 t. Ša-i-lu NG šu-mu-tag4 sum-kur in ʾÀ-
da-NIki šu-ba4-ti […]); 817 r.II’:3’ ([1]+1 t. En-na-Ma-lik  NG); 835 r.II’:6’ (1+1+1 t. 
I-bí-Zi-kir dumu-nita Iš-má-da-mu NG); 910 r.III’:4’ ([…] nig-⌈AN|AN⌉.AN uruki-uruki 
NG ì-giš nídb[a]); 949 v.IV:2 ([…] en NG wa 5+5+5 t. I-rí-ig-da-šè-in […]); 973 
r.II’:1’ ([…] NG); 976 r.IV:4 ([…] ugula NG); 1000 r.IV’:7’ (2+2+2 t. Gi-ba-zi-mi-
mu wa I-ti-ga-da-mu 2 dumu-nita en NG […]); 1059 r .I’:1’ ([…] NG in u4 ⌈ama⌉-ra 
[…]); 1125 r.III’:2’ ([…] [šu]-mu-tag4 NG); 1364 r.II’:1’ ([…] NG šu-du8 in Íl-wi-
iki)

ARET XIII: 5 v.III:12 (Kak-mi-umki Ḫa-zu-wa-anki NG in-i šeš-šeš 2 u4 3 u4 me-na-⌈ma⌉ 
[ʾa5-na] [kalamtim] kas4-kas4 ʾà-na-sa nu kas4-kas4 ì a-è); 10 r.VI:6 (Ḫa-zu-wa-anki ù 
Kak-mi-umki ⌈ù⌉ [NG 2 u4 ù] 3 u4 e11 al6-ma Da-bí-na-adki DU ar-ḫi-iš ar-ḫi-iš 
⌈bàd⌉⌈ki⌉-bádki [Ra-ʾà-agki]; 11 r.II:8 (al6-du I-ga-Li-im Puzur4-ḫa-al6 A-ba4-Il Bí-ni-
Ma-ni en Ib-laki en NG wa en Ga-kam4ki ì nídba); 13 v.I:11 (wa ḫi-mu-DU NG wa 
Ma-nu-wa-adki  wa Ga-kam4ki áš-da-ga da-ga-bir5 GÌR.GUR.LU.GÙ)

ARET XV,1: 4 v.II:13 (1+1 t. NG); 6570 r.VIII:9 (1+1 t. I-ti-NI NG); 7571 v.II:12 (1+1 t. 
NG); 8 r.I:8 (1+1 t. NI-ba-Il giš-dug-DU NG); r.V:7 (1 t. šu-mu-tag4 NE.É NG); r.XII:
4 (1 t. NG šu-mu-tag4 NE.É); v.V:12 (1 t. NG); 9572  r.IX:4 (1+1 t. Dar-ma-áš ù 
maškim-sù NG); v.I:1 (2 t. A-dAš-⌈dar⌉ NG); 10573 r.IX:2 (1+1 t. 1 íb-lá GÁ×LÁ šú+ša 
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gín-D. kg. en NG É×PAP Wa-ba-rúm ur4 šu-mu-tag4); 16 v.VI:4 (1+1 t. NG); 18 r.IX:
11 (1 t. NG); 20 r.II:15 (1 gír mar-tu Mi-sa-du NG); r.X:11 (1+1 t. Ni-ba-Il NG šu-
mu-tag4); v.I:13 (1+1 t. giš-dug-DU NG NG); 21 r.IV:2 (2+3 t. NG); r.V:7 (1 t. NE-di 
G); r.VI:2 (1+1 t. dumu-nita en NG); r.VIII:8 (1 t. NG ḫi-mu-DU); 22 r.III:2 (1 t. 
NG); r.VII:8 (1 t. NG šu-mu-tag4 NE.É); v.I:4 (1 t. 2 bu-DI GÁ×LÁ 15 kb. 1 giš-du 
GÁ×LÁ 6 kb. A-ba-a-gú NG); v.V:2 (1+1 t. NG šu-mu-tag4 NE.É); 23 r.IV:2 (1 t. Za-
ba-ru12 dumu-nita en NG 1+1 t. maškim-sù); v.III:13 (1+1 t. giš-dug-DU NG); v.IV:2 
(1 t. du11 nídba dEn.zu NG); 24 r.IV:11 (1+1 t. 1 íb-lá kb. Iš-šurx-⌈ga⌉-lu NG Zi-bir5-
ir Ḫa-zu-wa-[an]ki); v.III:3 (1 t. 2 bu-DI 15 zabar A-na-ʾà NG); 26 r.V:1 (1 t. NG); 27 
r.XIV:7 (1 t. NG); r.XIV:7 (2+2 t. NG); 28 r.IX:8 (1 t. NG); v.V:14 (1 t. NG); 29 
r.III:3 (1+1 t. Iš-má-ga-lu NG 2 t. maškim-sù); r.III:10 (1+1+1 t. en NG En-bù-uš-Li-
im šu-mu-tag4); r.XI:13 (3+3 t. NG); 31 r.VI:2 (1 t. NG); v.II:13 (1+1 t. NG); v.XI:2 
(1+1+1 t. En-zi-ar NG); 32 r.III:12 (1+! t. NG); 33 r.VI:17 (5+5+5 t. Dar-ma-áš 
maškim-sù NG ḫi-mu-DU A-dab6-Il ugula Ba-liki); r.XI:12 (1+1+1 t. NG 1+1 t. 
maškim-sù); 34 r.I:8 (1+1+1 t. 1 gú. agrgr. kg. A-da-ba-du); r.XI:5 (2 t. NG); r.XII:
11 (1 t. NG); v.I:10 (2 t. NG); v.XI:3’ (1 t. NG); 36 v.I:4 (1+1 t. NG); 39 r.XI:10 
(2+1+7 t. NG); r.XII:5 (10+4+5 t. NG šu-du8); 40574 v.I:3’ (1+1+1 t. dumu-nita en 
NG 1+1 t. maškim-sù)

ARET XV,2: 41575 v.II:10 (1+1 t. 1 íb-lá kb. I-⌈du⌉ NG šu-du8); v.III:14 (1+1 t. NG); 42 
r.II:14 (1+1 t. Ì-lum-ag šu-du8 NG); v.V:2 (1+1 t. gùn-gùn-túg NG); v.XIII:17 
(1+1+1 t. Iš-má-ga-lú šu-du8 NG); 44 r.XI:12 (2+4+5 t. NG 20 gu4 30 udu mu-DU); 
46 v.X:5 (1+1 t. 1 gír mar-tu-zú NG); 47 r.VII:19 (2 t. NG); 48 v.VIII:4 (1 t. [x-m]a?-
Il šu-mu-tag4 kú NG); 49 r.VII:1 (1+1 t. NG); v.X:16 (1 t. NG ḫi-mu-DU gu4-udu); 
50 r.VIII:15 (1 t. NG šu-mu-tag4 NE.É); r.IX:10 (1 t. NG šu-mu-tag4 si-am); 52 r.VII:
5’ (1+1 t. šu-mu-tag4 É:NE NG); v.IV:5 ([N] t. [N] t. Ma-ríki níg-ba Da-am6-Ma-lik 
NG 3 t. maškim); 53 r.II:5’ (1+1 t. NG); r.IX:2 (1+1 t. 2 dumu-ita-dumu-nita Mu-ud-
ar NG lú-kar); 55 r.IV:12 (1+1+1 t. 1 íb-lá kg. en NG Ar-si-a-ḫa šu-mu-tag4); r.VII:
10 (1+1+1 t. dumu-nita en NG 3+3+3 t. ⌈maškim⌉-sù); v.XIII:14 (1+1 t. ur4 NG); 57 
r.IV:9 (1+1 t. NG); r.VIII:3 (2+1 t. NG); 58 r.V:10’ (2+1 t. Dar-ma-áš En-bù-uš-Da-
mu NG in ud nam ⌈é⌉ dKU-ra); 59 v.VIII:5 (1 t. NG)

ARET XVI: 21 v.II:2 (6 mn. kb. 50+160+160 t. 7 gàr-su níg-ki-za NG Ḫa-zu-um)
MEE II: 1 v.IV:10 (1+1+1 mu-DU en NG ì-giš-sag en); v.VIII:9 (2+2 t. 26 kg. 4 bu-DI 

NG ama-gal en wa maliktum); 25 r.IX:3 (1 t. A-za-ba NG); v.IV:16 (1 t. NG); 39 
r.VI:17 (1+1+1 t. NG)

MEE X: 3 r.VIII:20 (1+1+1 t. Ar-ra-Da-mu NG); 29 r.XXIII:1 (1 mn. ša-pi gín-D. kb. 
šu-bal-ak šú+ša gín-D. kg. 2 bu-DI maliktum NG)

MEE XII: 18 r.III:5 (1+1+1 t. en NI-ra-arki in NG šu-ba4-ti); 36 r.XV:4 (1 mn. šú+ša 
gín-D. kb. šu-bal-ak šú+ša gín-D. kg. 2 bu-DI maliktum NG šú+ša gín-D. kb. 2 bu-DI 
15 gín-D. kb. 2 bu-DI šú+ša gín-D. kb. 4 bu-DI dumu-mí-dumu-mí-sù); v.XXVIII:27; 
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574 = MEE X, 24.
575 = MEE X, 26.



(TAR kb. 2 bu-DI 12 gín-D. kb. šu-bal-ak 3 gín-D. kg. nu11-za 2 sag-sù ì-giš-sag 
maliktum NG Ḫal-za-um šu-mu-tag4); 37 r.XV:3 (1 mn. ša-pi gín-D. kb. šu-bal-ak šú
+ša gín-D. kg. 2 bu-DI maliktum NG)

NI-rúmki

NI-rúmki

ARET IV: 3 v.III:6 (1+1+ t. 1 dib-10 ʾÀ-LUM NG TUŠ.LÚ in Sal-ba-ùki lú Ra-ʾà-agki); 7 
v.III:16 (1+3+1+3 t. Iš-da-má Mi-ga KU-Ma-lik Ìr-NI-ba Ag-da-ru12ki in NG šu-ba4-
ti)

ARET XII: 134 r.I:3’ ([…] [l]ú […-g]i-lum NG); 136 r.IV’:9 (1 t. 15 kb. dam en Ra-ʾà-
agki si-in É×PAP Šu-Ma-lik NG […]); 318 r.II:2’ ([…] Ìr-ni-ba NG); 569 r.VI:4’ ([…] 
[…]-z[i]-k[ir] šeš Šu-Ma-lik NG šu-du8); 740 r.XI’:4’ (2 t. Puzur4-ra-Ma-lik  NG Íl-
da-kas […]); 793 r.II’:8 (3 kb. 1 dib šú+ša lá-1 Íl-da-kas zu-rí-guki šu-du8 NG); 873 
v.IV:4 ([…] en Ur-sá-umki in NG šu-ba4-ti); 1255 r.?I’:3’ ([…] TUŠ.LÚ×TIL in NG 
[…])

ARET XIII: 4 r.III:12 (kalamtim kalamtim Ra-ʾà-agki ù NG)
MEE VII: 47 r.XVII:2 (in NG šu-ba4-ti)

Nu-ba-adki

Nu-ba-adki

ARET XIII: 4 v.II:1 (ù Na-ḫalki [ù] NG ù Ša-dab6ki kalamtim kalamtim Ga-sùrki àga-kár!

(ŠÈ) in Ga-na-neki)
ARET XV,1: 27 r.III:14’ (5+5 t. šu-du8 Ša-dab6ki ù NG); v.I:9’ (2 t. NG šu-mu-tag4)

Nu-ba-duki

ARET II: 24 r.III:3 (2 gu4 lú NG níg-sa10 wa šu-ba4-ti Ìr-am6-Ma-lik)
ARET XII: 738 r.II’:8’ ([N] t. Du-bí lú Si-ga-ma-al6 níg-AN|AN.AN.AN Ru12-zi-M[a]-l[ik] 

TUŠ.LÚ×TIL in NG […]); 927 r.II’:5’ ([…] I-da-NE maškim Ù-ti šu-du8 NG); 977 
r.VI’:15’ (2 t. Bíl-za-NI maškim Bù-Ma-lik  ugula Úr!-luki wa ʾÀ-da-ša maškim ḫa-
NE-du ugula NG níg-AN|AN.AN)
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Ra-ʾà-agki

Ra-ʾà-agki

ARET I: 1 r.I:4 (2+1+3+3 t. NG); 2 r.I:8 (1+1+1 t. en NG 2+[2+2 t. 2 ábba-sù]); 3 r.I:8 
(1+1+1 t. en NG 2+2+4+2+2 t. ábba-sù); 4 r.I:2’ ([1+1+1 t.] NG); 5576  r.II:3 
(1+[1]+1 t. en NG 2+2+2 t. ábba-sù); 6 r.I:3 ([…] [en] NG); 7577 r.I:8 ([1+1+1] t. en 
NG 3+3+3 t. ábba-sù); 8578 r.IX:5 (1+1+1 t. en NG 1+1+1 t. dumu-nita-sù 3+2+5+5 
ábba-sù); 9 r.I:3 ([1+1]+1 en NG 1+1 ábba-sù); 10579 r.III;13 (3+3+6+6 t. en NG en 
Du-luki en Ì-marki en Bur-ma-anki en Lum-na-anki en Gàr-muki Iš11-ga-um ugula Kab-
lu5-ulki šu-ba4-ti); 14580 r.IX:15 (1+1+ t. A-wa-ra-su NG šu-mu-tag4 siki ùz); 30581 
v.III:1 (1+1+1 t. 1 íb-lá si-ti -<tum> gír kun kb. NG); 32 r.I:4 (1 mn. kg. 1 dib en NG 
10 kg. 1 dib ábba-sù)

ARET II: 13582 v.III:10 (ša-pi gín-D. kg. 1 dib mu-DU en NG)
ARET III: 2 r.III:3’ (1+1+1 t. Bur-tar-ti-lu NG); 50 r.III:5’ (1 t. NI-a-ru12 NG giš-dug-

DU Ib-⌈rí⌉-[um] maškim-sù); 63 r.II:11 (2+2+2 t. I-bí-ù wa Ib-dur-i-šar NG); 139 r.I:
3 (1+1+1 t. ⌈en⌉ NG […]); 171 r.III:2’ ([…]+1+2+1+1 t. NG); 175 r.II:2 ([…]+2 t. 
NG); 197 r.VII:3’ (1+1+1 t. en NG […]); 200 r.III:6 ([…] en Bur-ma-anki É×PAP ʾ À-
gi en NG Iš11-Da-mu […]); 213 r.I:3’ ([…] t. giš-gid-DU NG […]); 215 v.III:6’ (2 t. 
NG šu-mu-tag4 giššim); 219 r.II:3’ ([…] NE-[x]-ù-ra maliktum NG Ìr-Da-mu šu-mu-
tag4); 232 r.II:4’ (2+2 t. 2 šeš en NG); 236 v.VI:5’ (1+1 t. NG); 322 r.XI:8 (1+1+1 t. 
I-bí-Zi-kir maškim-sù NG […]); 362 r.II:2’ ([…]+1+1 t. NG […]); 412 r.III:7’ (1 t. 
Ib-dur-i-šar NG [šu-]mu-[tag4?]); 420 v.IV:2’ ([…]-da-an NG); 440 v.VIII:7 (10 gín-
D. kb. nam-ku5 Ib-dur-i-šar šu-mu-tag4 ʾa5-na NG); 459 r.V:3’; (2+2+2 t. NG) v.III:
17 (1+1 t. NG šu-mu-tag4 gišpèš-gíd); 464 r.VI:1 ([…] NG en […]); 480 r.III:1 ([…] 
NG in […]); 537 r.III:3’ ([…] 3 dumu-mí en NG maliktum […]); r.IV:4’ ([… g]ín-D. 
kg. šir-za 2 sag 2 bu-DI maliktum NG É×PAP […]); r.V:1’ ([…] NG EN-mar šu-mu-
tag4); 689 r.III:5’ (1+1+1 t. ì-giš-sag en NG […]); 703 r.III:2’ ([…]1 t. NG); 730 r.II:
3 (1+1+1 t. en NG); 788 r.II:4’ ([…]+4+4 t. NG); 860 v.VI:17 (1+1 t. Du-bù-uš-Li-
im giš-dug-DU NG […]); 882 r.III:2’ ([…] Ma-u9-um NG ì-ti mi-nu ar-miki […]); 885 
r.I:3’ (1+1 t. I-bí-Zi-kir NG); 915 r.II:3 (1+1 t. en NG); 966 r.II:2’ ([…] e[n] NG mi-
n[u] úr-[x] Ḫu-m[i-]u[m] šu-mu-t[ag4])

ARET IV: 1 v.XI:10 (1+1+1+1+1+1 t. NG); 3 r.VII:9 (1+1+1 t. Ga-ba-LUM NG 1+1 t. 
maškim-sù); r.VIII:12 (1+1+1 t. Gàr-ga-rí maškim Ru12-zi-Ma-lik  níg-AN|AN.AN|AN 
Ma-ʾà-lum lú Ar-miki TIL NI-la-gaki lú NG); r.IX:12 (1+1+1 t. 1 dib-10 Dur-Ma-lik lú 
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576 = MEE V, 10.
577 = MEE X, 14.
578 = MEE VII, 3.
579 = MEE II, 17.
580 = MEE II, 20.
581 = MEE VII, 28.
582 = MEE X, 40.



Ìr-da-az NG šu-du8 ar-miki); r.XI:13 (17+17 t. NG šu-du8); v.III:10 (1+1+1 t. 1 
dib-10 ʾÀ-LUM NI-rúmki TUŠ.LÚ in Sal-ba-ùki lú NG); 5 r.X:11 (1+1+1 t. en NG 
1+1+1 t. dumu-nita-sù); 13 r.VI:17 (1+1+1 t. en NG); 15 v.II:14 (1 t. A-PI-ra-su NG 
šu-mu-tag4 SIKI+LAK 778); v.III:6 (1+1 t. íl alanx NG); 16 r.IV:7 (1+1 t. ʾÀ-gú-rí 
NG); 17 r.II:8 (1+1+1 t. šeš en NG); 19583  r.II:2 (2+2 t. NG); 23 v.II:18 
(1+1+2+2+1+3+1 t. 1 mn. kg. 1 GIŠ.ŠÚ 58 kg. 1 níg-tur lú 2 šu 1 mn. 10 kg. 1 dib 
TAR-7 kg. 1 an-zamx 1 kur6-sù 14 kg. 1 zi-bar 1 kur6-sù lú mu-DU en NG ⌈7⌉ kg. šir-
za 1 kun 13 kg. šir-za 1 si am 5 kg. 1 gú-zu-r[a?]-du[m] AN.ŠÈ.GÚ 5 mn. šú+ša-4 kg. 
lú en ì-na-sum); 25584 v.VI:2 (1+1 NG šu-mu-tag4 Ḫa-ra-NE)

ARET VII: 94 r.III:2 (1 dib 50 kg. NG)
ARET VIII: 525585 v.IV:9 (1+1+1 t. giš-dug-DU NG); v.X:4’ ([…] […]-NEki [Ib-d]u-Ma-

lik  Ìr-da-PÉŠ NG); 526586 v.X:25 (1+1 t. Zi-la-NI NG); 529587 v.VI:24 (3+3+3 t. en 
Du-ubkien Ì-marki en NG); v.VIII:9 (1+1+1 t. en NG 2+2+2 t. ábba-sù); 531588 r.I:8 
(1+1+1 t. [e]n NG 4+4+4 t. ábba-sù); 533589 v.III:2 (9+9+9 t. 1 NG 2 Bur-ma-anki 2 
Ì-marki 2 Lum-na-anki 2 Gàr-muki 4+4+4 t. 4 maškim-sù); 542590 r.XI:8 (1+1+1 t. NG 
giš-dug-DU)

ARET IX: 74 r.II:2 (2 sìla NG); 81 r.I:2 (1 sìla NG); 82 r.I:2 (2 sìla ì-giš du10 NG)
ARET XII: 20 r.?V’:5’ ([…]+1 t. Ib-dur-iš-lu 1+1 t. maškim-sù NG); 134 r.III:2’ ([…] 

1+1+1 t. 2 NG); 136 r.II’:1 ([…] NG in ⌈A⌉-rí-[g]úki [šu]-ba4-ti); r.IV’:5 (1 t. 15 kb. 
dam en NG si-in É×PAP Šu-Ma-lik NI-rúmki […]); 201 v.?III:3 ([…] t. en NG); 210 
r.I:3 (1+1 t. A-ʾà-mu NG); 212 r.?II’:4’ (1+1 t. Ib-dur-i-šar NG […]); 302 v.III:5 (1 t. 
ú-ḫáb 2 bu-di kb. 2 sag kg. GÁ×LÁ šú+ša maliktum NG En-mar šu-mu-tag4); 355 
r.IV:7’ (2 t. Uš-ga NG [w]a [G]ú-la Ba-sa-gúki ì-tìl […]); 357 v.V:7’ (1+1 t. Ga-ga-
da-nu NG); 613 r.I’:1’ ([…] NG); r.II’:8’ ([…] t. 4 geštugx[-lá] 2 kg. Rí-ì-Da-mu 1 
dumu-nita en Ì-marki 1 dumu-nita en NG […]); 681 r.II’:2’ ([…] dumu-n[ita] e[n] 
NG); 807 v.?III’:5 (1 t. NG); 892 r.III’:5’ ([…]kg. 1 dib KU.TU en NG); 991 r.I’:
2’ ([…] [… Du-bù-uš]-Li-im NG giš-dug-DU en); 1034 r.I’:5 (1+1 t. NG); 1047 v.I’:
4’ (1+1 t. šu-mu-tag4 gišgudu4 NG); 1233 r.?IV’:1’ ([…] NG); 1241 r.II:8 (1+1 t. Na-
nu-um NG šu-mu-tag4); 1284 r.V’:1 (1+1 t. Ni-bar-zú lú I-rí-su-um Sa-zaxki NG); 
1287 v.?II’:3’ (1+1+1 t. en NG)

ARET XIII: 10 r.VII:7 (Ḫa-zu-wa-anki ù Kak-mi-umki ⌈ù⌉ [NI-ra-arki 2 u4 ù 3 u4] e11 al6-
ma Da-bí-na-adki DU ar-ḫi-iš ar-ḫi-iš ⌈bàd⌉⌈ki⌉-bàdki [NG]); v.III:8 ([ki-ki] [Ma-nu-
wa-adki en] [M]a-[nu]-wa-adki bàdki-bàdki NG en [Ma-ríki])
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584 = MEE X, 44.
585 = MEE V, 5.
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590 = MEE V, 22.



ARET XV: 4 r.I:4 (2+2+2 t. NG); 7591 r.V:12 (2 t. šu-mu-tag4 gišMA×GÁNAtenû NG); 
v.IV:5 (1+1 t. Íl-ba-igi-du8 NG); 10592 v.IV:10 (1+1+1 t. 1 an-zamx TAR kg. en NG); 
11 v.II:7 (1+1 t. Mi-lu giš-dug-DU NG); 12 r.VII:18 (1 t. TI-in-a-ḫa šu-mu-tag4 NE.É 
NG); 14 r.X:17 (1+1 t. NG); 16 r.I:5 (1+1+1 t. Íl-ba-igi-du8 3+3 t. maškim-maškim-
sù NG); r.III:16 (2 t. dumu-nita-dumu-nita en NG); 17 r.VII:10 (1+1+1 t. Íl-ba-šar 
NG Da-zi-ma-ad šu-mu-tag4); v.IV:14 (1+1+1 t. 2 bu-DI 10 kb. dam É×PAP Íl-ba-šar 
NG Ib-dur-i-šar di-ku5 šu-mu-tag4); 18 r.VIII:6 (1+1 t. NG); r.X:10 (2+2 t. Za-ba-zu 
NG maškim-sù); v.IV:9 (1+1+1 t. Íl-ba-igi-du8 NG); 20 r.VII:15 (1+1 t. ⌈ʾÀ⌉-gú-rí 
NG šu-mu-tag4 ⌈KA?⌉); v.I:7 (1+1 t. giš-dug-DU NG); 21 r.V:5 (1 t. NG); 22 v.II:5 
(1+1+1 t. Íl-ba-igi-du8 1+1 t. maškim-sù NG); 23 r.VIII:9 (1 t. Íl-ba-igi-du8 NG); 
r.XI:13 (1+1 t. NG); 24 r.III:3 (1+1+1+1 t. 1 íb-lá GÁ×LÁ!! 1 mn. kg. 1 dib GÁ×LÁ!! 
50 gín kg. Íl-ba-igi-du8 5+5+10 maškim-sù NG); 27 r.X:14 (1+1 NG ḫi-mu-DU 
BAR.AN); 28 r.IX:7 (1+1+1 t. Ìr-am6-da-ar šu-mu-tag4 ì-giš-sag KU.TU en NG); r.X:
13 (2+2 t. NG); v.I:5 (1+1+1 t. Íl-ba-igi-du8 2+2 t. NG); 30 r.III’:5’ ([1+1+1] t. [en] 
NG); 31 r.I:3 (1+1+1 t. NG); v.VII:16 (1+1+2 t. NG šu-mu-tag4 kú); 32 r.IX:13 (1+1 
t. NG šu-mu-tag4 kú); r.XI:13 (2 t. NG); 33 r.VIII:16 (1+1+1 t. Za-ba-lux giš-dug-DU 
NG); 34 r.VII:5 (1+1+1 t. 1 íb-lá 1 mn. kg. ì-giš-sag en NG Dub-da-ar šu-mu-tag4); 
r.XIV:8 (2 t. NG); 36 r.VII’:18 (1+1+1 t. NG); 38 v.VIII:7 (1+1 t. NG); v.IX:3 (2 t. 
NG); 39 2 t. 2 dumu-nita en NG); 40593 v.II:5’ (1+3 t. NG) 

ARET XV,2: 42 r.I:4 (⌈1+1⌉ t. NG ḫi-mu-DU BAR.AN); v.VIII:2 (2+4+2 t. […] túg-túg 
NG); v.VIII:18’ (1+1 t. NG šu-mu-ta[g4] […]); v.XI:11 (1 t. En-na-da-ar kin5-ak ŠE
+TIN NG); v.XIII:13 (1+1 t. ʾÀ-da-um NG); 45 r.XI:1 (1+1 t. NG níg-AN.AN.AN.AN 
TIL Gú-ra-ra-abki); 46 v.II:9 (1+1+1 t. níg-AN.AN.AN.AN NG Wa-ra-nuki šu-ba4-ti); 
47 r.VI:9 (1 t. NG); 49 r.XI:1 (2+2+2 t. Íl-ba-igi-du8 1+1+1 t. [š]eš-[sù] 2+2 t. 
maškim-sù NG); v.V:3 (2 t. NG); v.XII:16 (4 siki KIN ḫul 2 siki KIN sag gišgígir-2 Ku-
tu NG); 50 r.VII:14 (2 t. 4 bu-DI 12 kb. 2 dumu-mí en Gú-⌈ra⌉-ra-abki in ud DU NG); 
53 r.IX:7 (1+1 t. NG); v.VI:4 (1 t. NG); 55 r.XI:6 (1+1+1 t. dumu-nita-en NG); 56 
r.V:10 (1+1 t. Nu-ma-Il ḫi-mu-DU udu-udu NG); v.VI:8 (1+1+1 t. 1 íb-lá kb. Íl-ba-
šar NG); v.VI:15 (1+1+1 t. 1 íb-lá kg. 1 giššilig 1 gír mar!-tu kg. 1 an-zamx kg. TAR 
kg. en NG 10+10 [m]aškim-sù ḫi-mu-DU kas4-kas4); 58 r.XI:4 (1+1+1 t. Í[l]-ba[-igi-
du8] […] maškim-sù NG in ud nam⌈-ku5⌉ é dKU-ra); 59 r.III:11 ([1?]+2+1 en NG); 
r.V:11 (2+2+2 t. šeš Ku-tu NG)

ARET XVI: 9 r.II:13 (wa kb. en NG kb. en Ì-marki an-da nam-ku5 su-nu-du še-SAG!

(KA)×ḪA-mul wa lul-gu-ak); 24 r.II:1 (13 mn. kb. níg-sa10 7 mi-at udu-udu in NG wa 
in Ib-laki)

MEE II: 1 v.IV:3 (1+1+2 t. 1 dib TAR kg. 1 íb-lá TAR 5 kg. mu-DU en NG ì-giš-sag en); 
12 v.III:10 (1 íb-lá TAR kg. Ku-tu en NG in níg-kas4 Ìr-ḫuški ì-na-sum); 25 r.II:1 (1+1 
t. Ìr-a-Il NG)
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592 = MEE II, 37.
593 = MEE X, 24.



MEE VII: 14 r.VIII:7 (1+1+1 t. Ìr-da-PÉŠ NG); 29 v.X:6 (4 mn. kb. níg-sa10 1 BAR.AN 
áš-ti en NG Íl-ba-Ma-lik šu-mu-tag4); 35 r.VI:11 (1+1+1 t. NG 1+1+1 t. maškim-sù); 
48 v.I:4 (2+2+2 t. NG)

MEE X: 27 v.V:8 (TAR-6 gín-D kg. 2 dib 4 ba-ga-ne-sa-a dumu-nita en NG wa dumu-
nita en Il-ba-igi-du8)

MEE XII: 35 r.XXIV:22 (2 mn. kb. šu-bal-ak TAR kg. 1 íb-lá 1 si-di-tum 1 gír kun en 
NG si-in É×PAP Na-zu-mu šu-mu-tag4); 36 r.XIII:10 (15 gín-D. 2 bu-DI maliktum NG 
si-in É×PAP)

Ra-ʾà-guki

ARET III: 584 r.VII:1’ (5+5+5 t. NG en Bur-ma-anki en Du-ubki en Gàr-muki en Lum-
na-anki); 722 r.II:7’ (1+1 t. NG [šu]-mu-tag4 gišMA×GÁNAtenû)

ARET IV: 6 r.XIII:11 (1+1+1 t. NG)
ARET XII: 664 r.III’:5’ (1+1 t. Gi-iš-na-im NG); 750 v.III’:4’ (1+1 t. NG)
MEE X: 2 r.IX:12 (1+1+1 t. en NG); 29 v.XII:28 (1 mn. kb. 2 bu-DI maliktum NG in 

Úr-luki šu-ba4-ti)
MEE XII: 5 v.VI:21 (9 udu kú NG wa Bur-ma-anki Ti-la-NI šu-du8); v.VI:29 (2 udu kú 

en NG in Ù-du-ḫu-duki wa NI-abki)

Ra-áški

Ra-áški

ARET XIII: 5 r.V:3 (NG in šu en Ib-laki)

Sa-mu-zaki

Sa-mu-zaki

ARET XVI: 22594 v.IV:10 (1 mn. kb. níg-sa10 1 giš-má 4 gín-D. kb. mun lú in 1 giš-má 
TIL Ma-ríki 2 KU.TU DUki wa NG)

Sa-na-ru12-gúmki

Sa-na-ru12-gúmki
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ARET IV: 16 r.XII:14 (1. t. ugula NG)
ARET XVI: 27 r.IX:14 (wa ì-na-sum Nab-ḫa-Il En-na-BAD ur4 wa é Mu-rí-igki é Mi-

tùmki é Á-aki é Bù-giki é La-gúki é NG é Gú-ra-ra-abki é Ib-suki)
Sa-na-ru12-gúki

MEE X: 34 v.II:5 (1 NG)

Sa-ra-bùki

Sa-ra-abki

MEE II: 27 r.IX:4 (9+7+4+1+1+3+2+1+10+34+16 t. mu-DU Iš11-gi-Da-mu lugal NG)
Sa-ra-bùki

ARET XIII: 19 r.II:1; r.II:5 (wa gaba-ru-sù NG lú ʾÀ-duki wa Zàr-rúm ugula NG)
Sa-ra-bu16ki

ARET II: 5 v.I:11 (1 udu NG lú Mar-za-u9)

Sal-baki

Sal-baki

ARET III: 404 r.III:3’ ([…] t. A-rí-NE NG al6-tuš Ša-NE-a-duki in […]-⌈ti⌉-[...ki]); 861 r.I:
2’ ([…]-ga NG al6-tuš áš-⌈ti⌉ [D]u-bí in Du-ne-íbki [šu]-ba4-ti)

ARET VIII: 524595 r.IV:18 (1+1+1 t. 1 gú. agrgr. kg. sa-ḫa-wa-II A-gú-zu NG maškim 
ʾÀ-zi šu-du8 U9-ru12ki); r.XI:36 (2+2 t. Iḫ-da-ar Gàr-ru12ki šu-du8 in A-ḫa-da-muki Íl-
ba-Ma-lik Gur-adki šu-du8 in NG)

ARET XIII: 14 r.VI:2’ (wa […] NE-da-ar NG)
MEE VII: 40 r.IV:7 (7 gír mar-tu kg. 2 gír mar-tu kg. ʾÀ-lum 9 gír mar-tu-ti kg. 3 gír 

mar-tu zu-AN.ENGUR kg. 15 gír mar-tu [ga-me-ù kb.] 4 gú. agrgr. kg. TAR 2 6 gú. 
agrgr kg. 10 1 3 gú. agrgr. kb. TAR 1 5 gú. agrgr. kb. 10 1 lú al6-tuš NG); v.II:4 ([1] 
gír mar-tu ga-me-ù kb. [ì-na]-⌈sum?⌉ [Iš-la-NI Má-NEki] ⌈lú⌉ al6-tuš NG); v.IV:11 ([5] 
gír mar-tu [ga-me-ù] kb. Ba-gu-tum Du-i-ni-rí-a-gu Šum-a-rí-mu ʾÀ-wa-ra A-da-i-
guki wa En-mar Mu-rí-guki al6-tuš NG)
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Sal-ba-duki

Sal-ba-adki

ARET XII: 1408 v.III:1 ([…] NG šu-ba4-ti)
MEE XII: 19 v.IX:12 ([AN.ŠÈ.GÚ] 10+[…] na-se11 na-se11 šu-du8 NG); v.X:5 (šu-nígin 

[1]+1 mi-at 40 na-se11 na-se11 šu-du8 Sur-ubki wa NG)
Sal-ba-duki

ARET VIII: 529596 v.VII:20 (1+2+2 t. Za-NE Ag-ga Zi-ti-luki in NG šu-ba4-ti)
ARET XII: 874 v.XII:6 (1+1 t. En-na-NI mazalum Du-ubki in NG šu-ba4-ti)
ARET XVI: 22597 v.I:7 (šú+ša gín-D. kb. níg-du8 ir11 Ma-ríki NG níg-du8-sù)
MEE X: 38 r.IX:3 (7 na-se11 NG Ma-na-NI Iš-a-gú-nu I-da-NI En-gu-lu)

Sar-ra-bù

Sar-ra-bù

ARET XIII: 15 r.III:4 (wa è al6 NG lú kurki al6 ma-na-ì na-se11 na-se11-sù ninda-gur5 
⌈x⌉? ì-na-sum 10 na-se11-sù 10 ninda-gur5 ⌈x⌉? ì-na-⌈sum⌉); r.III:14 (NG Puzur4-rí 
dam-gàr 1 ad-gi4 ḫi-mu-DU si-in Ma-ríki)

Si-da-rí-inki

Si-da-rí-inki

ARET I: 11598  v.III:4 (2+2+2 t. Ša-maḫ wa Ab-na-an I-bu16-buki šu-du8 in  NG 1 t. 
mazalum-sù)

ARET III: 239 v.II:1’ ([…] NG); v.III:5’ (2 t. NG); 271 r.II:4’ ([…] si-KA šu-du8 in 
NG); 281 r.I:3’ (šu-du8 in NG in Da-ra-umki šu-ba4-ti); 295 r.I:4 (Du-bí šu-du8 in NG 
[…]); 337 v.IV:2’ (1 t. Da-da-NI maškim NG); 398 r.IV:5 ([…] šeš en NG); 469 
r.III:5 (1+1+1 t. 2 níg-lá-DU Ḫu-na-lu dumu-nita Bù-du-du ugula Ar-ʾà-muki TUŠ.LÚ 
in NG 1+1+1 t. A-na-lu maškim-sù); 531 r.III:4’ (1+1 t. en NG); 827 r.II:2’ ([…] 
uruki NG […]); 852 r.I:1’ ([…] NG); 924 r.II:2’ ([…] níg-AN|AN.AN|AN NG […]); 
933 r.I’:1’ ([…] NG 1+[…] t. Bù-du-mi maškim-sù)
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ARET XII: 135 v.II’:3’ ([…] ⌈Ḫu⌉-sa-umki ḪAR-ba-LUMki NG Zàr-ru12ki Zi-mi-luxki Uš-
du-muki Ù-zu-zu-luxki); 238 r.?I’:3’ ([…] šu-du8 in NG); 592 r.I’:2’ ([…]+1 t. NG 
[…]); 890 v.I:4 (2+2 t. NG […])

ARET XIII: 9 r.I:10 (4 mi-at udu-udu 40 gu4-gu4 [N] mi-at la-ḫa ì-giš še ziz gig-gùn a-
ʾà-wa 3 li-im gú-bar lú en NG lú ʾÀ-maki íl si-in bàd⌈ki⌉-bàdki Du-bí); r.II:5 (diri é en 
NG ba-lu gišná gišušti(n) gišzé giššu4 gišgušur e la-ḫa Wa-na); v.VII:20 ([wa ug7] e[n] 
níg-mul Du-bí lú Ib-rí-um si-in NG i-na ma-na-a tukux áš-du a-rí inim [du11-ga])

ARET XV,1: 6599  v.II:2 (1+1+1 t. NG); 7600 r.V:2 (1+1 t. NG 2+2 t. maškim-sù); 17 
r.IV:7 (1+1 t. NG); 32 v.III:8 (1+1 t. 1 dib TAR kg. en NG 4 t. maškim-sù); 33 v.V:2 
(1 t. Iš-ra-NI maškim ⌈Ib-rí-um⌉ níg-AN.AN.AN.AN TIL NG)

ARET XV,2: 44 r.XII:8 (2 t. NG); 47 r.XI:5 (1+1 t. NG); 51 r.VII:9 (1+1+1 t. NG 18 kb. 
šu-mu-tag4); 52 r.I:3’ (1+1+1 t. dumu-nita-en NG); 55 r.IX:16 (3+1 t. NG šu-du8)

MEE VII: 15 v.III:6 (1 mušenbabbar GÁ×LÁ 1 mn. šú+ša-5 kg. mu-DU A-ba Zú-ti-niki Al6-
du-bùki ⌈x⌉-⌈bú-nu⌉ki ʾÀ-am-ga-ba-ú<ki> A-zúki Ti-ik-⌈ma-nu-um⌉ki Ga-ḫa-tìki A-la-la-
x-ḫuki La-⌈ar-ma⌉ki Ù-rí-NEki Ga-za-ḫuki ⌈x⌉-[(x)])-da-g[a]-ùki Šu-uš-da-ga-ùki A-barki 
Da-mìki Mu-zú-gúki Wa-⌈ad⌉-ʾà-⌈nu?⌉ki Zi-a-⌈an?⌉ki Zú-da-NEki […] Mu-ra-ru12ki Ba-
zi-ùki Ga-rá-ma-anki lú Giš-⌈x⌉ ù-⌈rí⌉-NEki Ga-rá-ma-anki ki:lam7 Ší-zúki Sa-na-šuki 
Ḫu-ti-muki Lu-ba-nuki NG […] […]ki (La)-ar-ma-luki Ší-naki Ga-MESki Ar-ʾà-muki 
AN.ŠÈ.GÚ 4 mn. šú+ša-6? kb.)

MEE X: 3 r.VII:3 (1+1+1 t. […] ugula-k[á] Du-bí-LAK 672 in NG); v.VIII:7 (1+1+1 t. 
Ìr-ba-AN maškim GIBIL-Ma-lik TUŠ.LÚ in NG)

Su-gú-rúmki

Su-gú-ru12ki

ARET VIII: 531601 v.II:3 ([…] Ar-[…] Ga-du-GIMki NG Iš11-gi-bar-zú šu-ba4-ti)
Su-gú-rúmki

ARET XIII: 4 r.VII:13 (ù Ša-dab6ki ù Ad-da-li-NIki ù A-rí-sumki kalamtim kalamtim Bur-
ma-anki lú Si-gú-rúmki Ib-lul-Il àga-kár!(ŠÈ))

Ša-ba-ḫaki

Ša-ba-ḫaki
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ARET XVI: 28 r.II:5 (Gàr-ra-muki wa ugula-sù wa 3 uruki kurki wa ugula-sù Šu-a-gúki lú 
A-tarx-Gú-nu wa ugula-sù Ḫa-zu-wa-nuki wa ugula-sù NG wa ugula-sù I-za-ra-duki 
wa Wi-rí-gúm lú Kul-ba-anki ki A-a-suki ki A-mi-du<ki> in Sa-zaxki ki ʾA5-a-bí-tumki ki 
A-sa-raki ki Na-pa-ku-tuki lú níg-á-gá-II Da-mur-Li-im dumu-mí I-rí-ig-Da-mu dam-
dingir)

Ša-da-ba-anki

Ša-da-ba-anki

ARET XIII: 13 r.III:11 (wa ká NG lu-wu-a šu-ba4-ti Da-ma-adki wa ⌈udu⌉-⌈udu⌉ en lú 
àga-kár!(ŠÈ) Íl-wi-i-umki); r.V:1 (wa dumu-nita Bu14-ga-da I-ga-Li-im wa A-ba-NI wa 
du11-du11 gaba dGa-mi-iš NG)

Ša-da-buki

Ša-da-bùki

ARET XIII: 14 v.IV:4’ ([…] ḪI-[x] Ḫu-ba-duki wa NG […])
Ša-da-duki

ARET III: 278 r.I:4’ ([…] ugula KUL-ba-anki al6 TIL NG)
ARET IV: 2 v.III:9 (1+1 t. En-na-NI NG); 10 v.V:15 (1+1 t. Zi-ì-šar ugula NG); 18 v.X:

10 (2 KIN siki dam NG maliktum ì-na-sum)
ARET XII: 201 v.?II:1’ ([…] NG)
ARET XV,1: 15 r.XII:8 (1 t. Ré-ì-Ma-lik NG); 24 r.VII:4 (1+1 t. Íl-uš-Da-mu lú Íl-da-

ga-áš NG); 39 v.I:2 (1 t. NG šu-mu-tag4 Ga-sa-a-tum)
ARET XV,2: 43 r.XI:20 (1 t. ugula NG in ud Du-bí-šum ur4 É×PAP) 
MEE VII: 46 r.VIII:6 (1+1 t. mu-DU Ib-su-ul-Da-mu lugal NG)

Ša-dab6ki

Ša-dab6ki

ARET II: 27a r.I:2 (1 li-im 7 mi-at gána-ki NG)
ARET III: 111 r.III:1’ ([…] NG lú Ig-du-raki); 159 r.II:6’ ([…] Du-b[í] šu-du8 in Bù-saki 

in NG šu-ba4-ti); 740 r.II:5’ ([…] Ḫa-na-ba-du lú é-en NG šu-ba4-ti […])
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ARET IV: 11 r.VI:5 (1 t. A-ḫa-a-du NG lú-é-en); 15 r.VIII:14 (4 gín-D. kb. kù-SAL 
buru4mušen níg-ba in NG wa in Du-du-laki)

ARET VII: 155 r.I:6 (ki é NG)
ARET VIII: 522602 r.VI:3 (1+1+1 t. 1 gú. agr. kg. sa-ḫa-wa-II Ìr-NI-ba NG šu-du8 Ur-sá-

umki); 538603  v.IV:13’ (1+1+1 t. 1 dib šú+ša Ru12-gi-iš-ká Sa-zaxki TUŠ.LÚ×TIL in 
NG)

ARET XII: 103 v.?II’:6 (2+2+2 t. Bù-da-NI NG TUŠ.LÚ×TIL in Kab-lu5-ulki ⌈Ru12-zi⌉-
[…]); 332 v.III’:6’ (šú+ša gín-D. kb. e-gi4:maškim NG 5 kaskal); 524 r.II’:2’ ([…] 
[i]n NG šu-ba4-[ti]); 716 v.I’:6’ (2 gú. agrgr. kg.-1 esi Ti-ra-NI NG […]); 809 r.V:6 
([…] Iš11-ì-lum šè-la-duki šu-du8 da-ma-luki I-da-ni-ki-mu NG šu-mu-tag4 igi-du8); 
996 r.III’:6’ ([…] BAR.AN Ib-rí-um in kaskal NG); 1233 r.?VI’:6’ (1+1 t. I-ti-M[a]-
l[ik] […] NG šu-ba4-ti)

ARET XIII: 4 r.VII:6 (ù NG ù Ad-da-li-NIki ù A-rí-sumki kalamtim kalamtim Bur-ma-anki 
lú Si-gú-rúmki Ib-lul-Il àga-kár!(ŠÈ)); v.II:3 (ù Na-ḫalki [ù] Nu-ba-adki ù NG kalamtim 
kalamtim Ga-sùrki àga-kár!(šè) in Ga-na-neki)

ARET XV,1: 27 r.III:12’ (5+5 t. šu-du8 NG ù Nu-ba-adki)
MEE VII: 29 v.VIII:10 (1 mn. 2 gín-D. kb. níg-ba Ib-gi-tum wa maškim-sù Ma-ríki in 

NG šu-ba4-ti); 33 r.III:2 (2 li gána-ki NG); 47 v.VIII:11 (6 mn. 10 gín-D. kb. níg-sa10 
38 gu4 in NG ⌈x-x-x?⌉ki wa […]⌈ki⌉)

MEE XII: 40 r.II:2 (1 áb NG nídba)

Ša-NE-u4ki

Ša-NE-u4ki

ARET XIII: 14 r.XI:4’ ([N na-se11] A-la-gaki in NG sa-gáz 2 na-se11 Kab-lu5-ulki in 
Zà[r]-⌈da⌉-muki sa-gáz 1 na-se11 ʾA5-a-ra-bí-gúki 1 gír mar-tu-sù kg. in NE-a-luki sa-
gáz Dur-ti ⌈Ì⌉-marki […])

Ša-ra-anki

Ša-ra-anki

ARET XIII: 4 r.VIII:6 (ù NG ù Dam-mi-umki Ib-lul-Il lugal Ma-ríki àga-kár!(ŠÈ))
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Šè-la-duki

Šè-la-duki

ARET VIII: 524604 r.III:23 (3+3+3 t. [rasura di una linea] Ib-NE-ḪAR Ir-i-NE-duki šu-du8 
in U9-ru12ki Ì-lum-BAL NG šu-du8 in A-ʾà-u9ki Ar-ra-ti-luki NI-a-bù-duki šu-du8 in A-
laki)

ARET IX: 35 v.V:1 (4 mi-at 30 še ninda-bappir Mi-ga-NI NG)
ARET XII: 809 r.V:2 ([…] Iš11-ì-lum NG šu-du8 da-ma-luki I-da-ni-ki-mu ša-dab6ki šu-

mu-tag4 igi-du8)
ARET XVI: 27 r.VI:7 (wa ì-na-sum Gi-ir-Da-mu Zi-li «ur4» wa Bu14-du «ur4» wa é 

Am6-ma-šuki é NG é Ù-gul-za-duki é Ar-ra-muki é Kap-pa-luki é Mu-ra-ru12ki é GIŠki é 
Za-lu-luki é Sa-zaxki é Da-rí-pa-nuki)

Šè-ra-duki

ARET IV: 12 r.VIII:14 (1+1 t. 3 siki na4 En-nu-LUM lú-kar Ma-nu-wa-adki al6-tuš NG)

ARET VII: 153 v.II:1 ([…] Zi-l[i-]urxki Za-arki NG Áb-šuki Mug-rí-NIki Sa-du-úrki Du-
na-na-anki lú 2 šu); 155 r.V:5 (ki é NG); 156 r.IV:9 (1 li 1 mi ki A-da-bí-gúki NG A-
laki ⌈NI⌉-abki Áki […])

Šu-a-gúki

Šu-a-gúki

ARET XII: 908 r.II’:3’ ([…] gú. agr. kg. ab-si-II Ga-du-um NG maškim ʾÀ-da-ša lú A-ti 
A-ba4 lú Kas-si-du […])

ARET XVI: 28 r.I:8 (Gàr-ra-muki wa ugula-sù wa 3 uruki kurki wa ugula-sù NG lú A-
tarx-Gú-nu wa ugula-sù Ḫa-zu-wa-nuki wa ugula-sù Ša-ba-ḫaki wa ugula-sù I-za-ra-
duki wa Wi-rí-gúm lú Kul-ba-anki ki A-a-suki ki A-mi-du<ki> in Sa-zaxki ki ʾA5-a-bí-
tumki ki A-sa-raki ki Na-pa-ku-tuki lú níg-á-gá-II Da-mur-Li-im dumu-mí I-rí-ig-Da-
mu dam-dingir)

Šu-ra-anki

Šu-ra-nuki
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ARET XIII: 10 v.II:2 (wa du11-ga ⌈Ma⌉-[nu]-⌈wa⌉-ti-iški Ma-ríki e11 áš-du-na ì-tìl [si-in] 
NG wa zi-ga-⌈ma⌉ ⌈an⌉-na)

Šu-ra-anki

ARET III: 4 r.II:12’ ([…] ⌈gú.⌉ bar6 kg. guruš-I ša-pi GÁ×LÁ lú Ḫa-zu-um ì-na-sum Du-
bí-šum lú Gú-ma-NI-du maškim I-bí-Zi-kir TUŠ.LÚ Kak-mi-umki áš-ti NG lú Kak-mi-
umki); 93 r.III:2’ ([…] NG); 807 r.II:5’ ([…] Ib-rí-um in u4 TUŠ.LÚ NG)

ARET VIII: 524605  v.IV:1 (1+1+1 t. 1 gú. agr. kg. sa-ḫa-wa-II Šu-ì-lum NG TUŠ.LÚ 
Dam-mi-lumki)

ARET XII: 1249 r.?III’:5’ (3 KIN siki I-nu-ud NG); 1287 v.?V’:7’ (1 t. Gi-NI-šar ugula 
NG)

MEE X: 3 v.VII:5 (2+2+2 t. 3 KIN siki Iš-la-NI wa In-ni-PAP NG DU.DU Ma-li-duki)

Ti-a-ma-duki

Ti-a-ma-duki

ARET XIII: 14 v.III:4’ (wa è mi-nu NG)

Ti-ba-la-adki

Ti-ba-la-adki

ARET XIII: 4 r.II:10 (NG ù Íl-wi-ìki Sá-ù-mu en M[a-ríki] àga-kár!(ŠÈ)); v.III:7 (ù Ba-ra-
ma-a-IIki ù A-bù-ru12ki ù NG kalamtim-kalamtim [Baʾ-l]a-anki àga-kár!(ŠÈ) En-na-Da-
gan en Ma-ríki)

Ti-inki

Ti-in-nuki

ARET XII: 1408 r.IV:’2’ ([…] […]-kir NG šu-du8 in Ba-u9-ra-duki […])
ARET XIII: 5 r.III:3 (NG ù bàd-bàdki in šu en Ib-laki)

Ti-inki
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ARET III: 103 v.II:6’ (1 é Gi-daški lú NG); v.III:2’ (1 li-im gána-ki NG Ḫu-su šu-ba4-ti); 
511 v.IV:1 ([…] NG […]); 939 r.III:3’ ([…] […]ki NG lú Ù-gú-ra-dumki); 940 r.IV:
5’ (2 lú En-na-⌈NI⌉ šu-du8 NG) 

ARET IV: 3 v.VII:18 (1+1+1 t. A-na-Ma-lik lú EN-zú-PI-AŠ NG)
ARET VII: 105 r.II:1 ([…]1 1 gú. sa-ḫa-wa-II ⌈al6⌉ Ti-la-NI NG maškim Ù-ti […])
ARET VIII: 523606 v.III:22 (4+4+4 t. 2 gú. sa!!-ḫa-wa-II 2 gú. ab-si-II En-na-NI NG šu-

du8 Ar-ʾà-muki Gú-gi-a-nu NG šu-du8 Ar-gaki Bù-du10 Mu-ru12ki šu-du8 ʾÀ-duki Ib-
ḫur-NI IGIki Sagki); v.IX:27 (1+1+1 t. Šu-ì-lum NG); 524607 r.II:21; r.II:24 (1+1+1 t. 
Ba-zi-LUM NG šu-du8 in NG lú Ù-gu-ra-dum‹ki›); v.I:1 (2+2+2 t. Ba-ḫa-da NG 
maškim Ru12-zi-Ma-lik Puzur4-ra-NI ʾÀ-šuki maškim ʾÀ-zi šu-du8); 525608  v.VI:12 
(1+1+1 t. 1 gú. agr. kg. sa-ḫa-wa-II Si-ti-ì-lum NG šu-du8 in ʾÀ-da-barki Ma-PI-gi 
Gàr-ga-mi-iški šu-du8 in Ga-rí-u9!!ki); 526609 r.XI:5 (2+2 t. 1 gú. agr. kg. 1 gú. agrgr. 
kg. ab-si-II Si-ti-ár-ru12 ʾÀ-nu-ga-duki En-na-NI NG); r.XIV:6 (2+2 t. 2 gú. agrgr. kg. 
ab-si-II NI-sa-an NG šu-du8 in I-li-NEki Bar-zi Da-ma-duki šu-du8 in Iš11-la-luki); 
v.III:4 (1+1 t. Si-ti-ì-lum Mu-na-gi NG); 529610 v.II:1 ([…] NG šu-du8 in Ar-gaki); 
v.IV:6 (1+1 t. Ma-da-mu NG); 533611  r.III:2’ ([…] NG [šu]-du8 in Du-ma-naki); 
r.XIII:5 (1+1+1 t. 1 gú. sa-ḫa-wa-II); 538612 v.I:9’ (3+3+6 t. Ba-ḫa-da Puzur4-ra-a-
gú NG TUŠ.LÚ in Ba-u9-ra-duki wa in Ù-nu-z[a]-luki Ki-t[i-ir]); v.III:4’ ([…] maškim 
Gi-ra-Ma-lik Ti-la-NI NG šu-du8 ʾÀ-za-miki Du-bí lú Á-KAB); v.VII:5’ (wa i[n] Na-ù-
nuki Iš11-ru12-ud En-na-a-gú NG šu-du8); 540613  r.XII:6 (2+2+2 t. Na-mi Gàr-muki 
maškim Da-zi-ma-du Ù-gú-mu NG maškim En-ár-ar-miki šu-du8); v.III:3 (1+1+1 t. 
A-wa-i-šar NG šu-du8 in I-li-NEki); v.VII:6 (2+2+2 t. Ig-na-um Bar-za-ma-ù 2 dumu-
nita Ḫa-bù-zú NG)

ARET XII: 93 r.III’:5’ (1+1 t. Iš11-ru12-ud NG šu-du8 in Zi-ra-ba4ki wa A-da-i-nuki […]); 
428 r.I’:4’ ([…] ⌈kg.⌉ Dub-da-ar šu-du8 NG […]); 447 r.III’:4’ (⌈3⌉+3+3 t. 1 gú. agr. 
kg. sa-ḫa-wa-II ʾÀ-da-ša En-na-NI NG Iš11-ga-um Bur-m[a-]anki NG)

ARET XV,1: 4 r.IV:13 (1+1 t. I-šar Sa-zaxki TUŠ.LÚ×TIL NG); r.XII:11 (1+1 t. lú-kar 
NG); 20 r.X:20 (1 t. dAš-dar NG); 23 r.XII:11 (1+1 t. siki du11 nídba dAš-dar NG); 
v.VI:15 (2 zi-rí siki du11 nídba dAš-dar NG); 36 r.IX’:5 (1+1+1 t. 1 íb-lá TAR.TAR kg. 
3 gú. kb. kg. A-na ugula NG); 40614 (1+1 t. NG)
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ARET XV,2: 42 v.VIII:6 (1+1 t. dumu-nita A-si-ar níg-AN.AN.AN.AN NG DU); 47 r.X:11 
(1+1+1 t. 1 íb-lá kb. A-da-ar ugula NG); 51 r.IV:1 ([…] NG […]); 54 r.IX:5 (1 t. NE-
di in-na-sum kaskal NG)

MEE VII: 16 v.III:4 (AN.ŠÈ.GÚ 1 rí-bab 1 li-im 7 mi-at guruš-guruš TUŠ áš-ti NG iti I-rí-
sa)

MEE X: 3 v.VI:3 (1+1+1 t. NG maškim Za-ba-rúm)
MEE XII: 23 r.V:3 (2 mi-at 10 udu-udu NG)

Ù-gú-na-am6ki

Ù-gú-na-am6ki

ARET III: 215 v.IV:4’ (1+1 t. 1 gú. agrgr. kg. ugula NG)
ARET XV: 12 r.VI:3 (1 t. Bar-zú NG)
ARET XVI: 24 v.I:2 (šè šu mu-nígin Sa-zaxki dam Du-bí in NG al6-tuš ap Du-bí in ká 
ʾÀ-da-ra-tumki al6-tuš wa e-gi4:maškim Du-bí è dam-sù wa nu ì-na-sum uruki); v.IV:2 
(wa a-ba-da-ra-ar NG)

Ù-gú-a-am6ki

MEE X: 20 v.XIV:3 (6 gín-D. […] ni-zi-mu […] NG)

Ù-gul-za-duki

Ù-gú-za-duki

ARET II: 27 r.III:2 (4 mi gána-ki NG)
Ù-gul-za-duki

ARET III: 239 v.I:3’ ([…] BAD-É NG); 467 v.VI:4 ([…] sa-za-bùki TUŠ.LÚ in NG); 468 
r.VI:16 (1+1+1 t. A-na-ḫu ugula NG lú-kar Kak-mi-umki […]); 665 r.II:2’ ([…] NG); 
941 r.II:8’ (1 t. Rí-ì-uruki NG maškim I-bí-Zi-kir […])

ARET IV: 17 v.VIII:10 (3+3 t. NG)
ARET XII: 501 r.III’:8’ (1 t. Du-rí lú-kar NG […]); 1327 r.II’:3’ ([…] kg. TAR esi 1 A-

na-aḫ ugula NG […])
ARET XV,1: 11 v.VII:6 (2 t. Áb-suki šu-du8 anše NG); 27 v.XI:6 (2 t. A-ù-zax-Il Ga-si-

da NG); 31 v.XI:15 (2 t. NG); 38 r.IX:8 (1+1 t. 1 gú. agrgr. kg. I-rí-ig-Ma-lik NG)
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ARET XVI: 27 r.VI:9 (wa ì-na-sum Gi-ir-Da-mu Zi-li «ur4» wa Bu14-du «ur4» wa é 
Am6-ma-šuki é Šè-la-duki é NG é Ar-ra-muki é Kap-pa-luki é Mu-ra-ru12ki é GIŠki é Za-
lu-luki é Sa-zaxki é Da-rí-pa-nuki)

MEE VII: 45 v.I:1 (2 mi 30 gána-ki lú NG)
MEE III: 58 r.I:1
MEE X: 33 r.I:2 ([…] NG)

Ù-nu-bùki

Ù-nu-bùki

ARET III: 426 r.II:1’ ([…] NG ì-na-sum NAM-aḫ-ḫu […]); 894 r.I:6’ ([…] I-lu5-zax-Ma-
lik urx níg-AN|AN.AN|AN mu-úrki TUM wa NG ì-giš-sù nídba)

ARET XII: 258 r.?I’:3’ ([…] t. NE-di NG); 491 r.III’:5’ (1+1 t. Ad-da ábba NG); 789 
r.II’:2 ([…] Sá-da-nu NG Bar-za-ma-ù zu-Ša-ga-bùki kas4 Ḫa-ra-anki)

ARET XV,1: 31 r.XIV:18 (5+5 t. nídba [ì-gi]š NG A-raki); 34 r.VII:18 (3 t. NG); r.XII:
18 (4+1 t. NG)

ARET XV,2: 46 r.VIII:5 (2+2+2 t. ugula NG); 47 r.XIV:7 (1+1+1 t. NG)
ARET XIII: 9 v.IX:8 (diri ì-tìl [Mu-urki wa] NG si-in Gi-NE-ùki nu-da-bí-an)

Ù-nu-bu14ki

ARET III: 467 r.III:7 (11+11+11 t. Ar-BAD A-TAG4-BAD NG al6-tuš Gi-neki wa A-LUM 
Dab-a-ru12 A-bu-Ma-lik I-ti-NI A-šu-gú-da A-LUM-II DU.DU si-in Ìr-am6-Ma-lik wa 
Si-íb-Da-mu DU.DU si-in Du-b[í(-x)])

Ù-nu-bu16ki

ARET III: 948 r.I:4’ ([…] [ʾÀ-d]a-ša Da-rí-íbki I-ba-zi-mi-nu NG En-na-NI Ga-ti-nuki 
[…])

ARET VIII: 523615 v.I:4 (2+2+2 t. NG Iš-má-NI lú-kar Ma-ríki)
Ù-nu-ubki

ARET VIII: 523616  r.VII:19 (2+2+2+ t. 2 gú. agr. kg. ab-si-II Iš12-gi-bar-zú NG 
TUŠ.LÚ×TIL A-laki Ba-ti-núm Ba-ti-nuki maškim Ki-ti-ir šu-du8 NI-a-NE-nuki); 526617 
r.IX:14; r.IX:17 (3+3 t. 3 gú. agrgr. kg. ab-si-II Iš11-gi-bar-zú NG In-Ma-lik A-nuki 
šu-du8 in-ma NG In-Ma-lik A-nuki šu-du8 in Kab-lu5-ulki Ga-ba-LUM Da-ša-ba4ki); 
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527618 v.X:12’ (1+1+1 t. En-na-ni-Il maškim I-bí-Zi-kir níg-AN|AN.AN|AN A-ḫa-Da-
muki wa NG TIL)

Ù-šu-muki

Ù-šu-muki

ARET XVI: 22619 r.IV:2 (1 udu 3 gu4 3 IGI.NITA Ù. Puzur4-ra-Ma-lik lul-gu-ak-sù)

Ù-zi-la-duki

Ù-zi-la-duki

ARET XIII: 5 r.I:12 (Za-ʾà-arki NG ù bàd-bàdki ⌈in⌉ šu en Ib-laki)

Úr-luki

Ul-luki

ARET II: 17620 r.I:2 (55 ir11 NG); 19 v.III:5 (12 še-numun NG)
ARET III: 313 r.I:4’ (1 t. NG […])

Ur-luki

ARET XVI: 27 v.VIII:16 (wa ì-na-sum en ugula-sù wa uzu-sù Am6-maki Za-mi-umki NG 
Gi-rí)

Úr-luki

ARET I: 13621 r.VII:11 (1 t. NI-za-ma Sa-zaxki ì-ti áš-ti en mi-nu NG); v.III:2 (45 t. 45 
KIN siki Sá-mu-um In-BÀDki Da-gu4ki Ìr-NI-ba I-si-lum En-na-NI Da-bí-na-duki Áš-da-
NI Mi-ga-ni Sa-du-úrki Ù-ša-lu I-ti-ib Za-la-maki A-du-gu Ik-su-ud A-lum NE-NE-duki 
A-du-gu Sal-ba-ùki Ìr-íb-NI ʾÀ-ru12-gúki En-na-a-gú Uš-ti-umki Dab6-da-ar Dab6-da-
ar-II Zi-kir-ra-ar EN-zu-mu Sa-zaxki A-da-a-at Ba-NI-gúki Ḫa-ba-rí-a Ù-lum An-ba-
númki Ìr-PÉŠ-za-NI Za-ra-mi-šuki ʾÀ-wa-ra Zu-ra-muki Ib-da-ra-gú Ar-rí A-za-ga-nu 
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A-du-i-gúki Ma-NI EN-zé ʾÀ-bí A-ba-ti-muki Ì-lum-BAL Sa-du-úrki A-da-gi-na A-zi-du-
gur? Zi-ba-da A-a-za-duki Bar-i Ti-na-gúki I-lu5-zax-Ma-lik Ma-a-iki Ì-lum-a-ḫu Da-
bí-na-duki Puzur4-ra-ḫa-al Šu-du-nuki Ìr-an-da-ar Wa-ti-nuki EN-gi-lum Da-ʾà-zuki Ib-
dur-i-šar Má-NEki Ma-na-a-a-mu Ì-NAM-gúki En-na-ni Da-bí-na-duki I-ib-Ma-lik Ba-
u9-ra-duki Rí-tum Ti-naki GIŠ.LUM in NG); 

ARET IV: 3 v.VII:14 (1+1+1 t. 1 gú. agr. kg. ab-si-II Ì-lum-BAL Zu-ra-muki šu-du8 in 
NG); 5 v.I:8 (1 t. 1 lá-2 mn. kb. 2 bu-DI Ti-šè-Li-im in NG šu-ba4-ti); 14 v.VII:18 (1 
mi-at 50 KIN siki 1 t. Ki-ti-ir in NG šu-ba4-ti)

ARET VIII: 524622 r.II:9 (1+1+1 t. 1 dib šú+ša Ti-ti-nu NG šu-du8 in Mar-tuki); r.XI:17 
(1+1 t. I-ti-um NG maškim Za-NI níg-AN|AN.AN|AN Mar-tuki TIL áš-da Gu-duki)

ARET XII: 121 r.?II’:5 (1 BAR.AN in NG šu-ba4-ti); 977 r.VI’:10’ (2 t. Bíl-za-NI maškim 
Bù-Ma-lik ugula NG wa ʾÀ-da-ša maškim Ḫa-NE-du ugula Nu-ba-du⌈ki⌉ níg-AN|
AN.AN.AN […])

MEE VII: 48 r.II:11 (21+10 t. lú é-siki è 11 t. lú é I-bi-Zi-kir ì-na-sum en I-bi-Zi-kir Du-
bí Ḫa-ra-ni A-⌈a⌉-da-⌈nu?⌉ Maḫ-r[a]-Da-m[u] Ḫa-b[a] I-r[í]-ig-⌈d⌉[Da]-⌈mu⌉ Ìr-an-
Da-mu Iš11-gi-ba-ìr In-Ma-lik En-na-NI GABA-Da-mu Re-ì-Ma-lik En-na-NI-Il Du-
bí-Zi-kir Zi-kir-rí Ḫáb-ra-ar Lá-a-lum Ù-ti Ib-ki in NG šu-ba4-ti); r.V:9 (2 t. <I>-dè-
ni-ki-mu lú GIBIL-Ma-lik In-Ma-lik  lú Zu-ma-na-AN šeš-II-ib kéš-da in NG); r.V:24 
(3 t. Di-li-su-gu En-na-NI ʾÀ-ša-šúm ḫúb in NG šu-ba4-ti)

MEE X: 29 v.XII:30 (1 mn. kb. 2 bu-DI maliktum Ra-ʾà-guki in NG šu-ba4-ti)
MEE XII: 35 r.XIX:22 (5 mn. kb Iš-ma-NI má.ḫu Du-du-luki in NG šu-ba4-ti lú DU.DU 

en); v.XX:26 (4 mi-at […] NG)

Uriki

Uriki

ARET XIII: 5 r.XI:14 ([su-ma gu4-me] ⌈nu⌉ ⌈dùg⌉ ba-li kalamtim al6-ug7 gu4-me dùg níg-
du8 kalamtim ug7 i-mu in NG ug7)

Uruki-AN

Uruki-AN

ARET VIII: 527623 r.IX:17 (1+1+1 t. NI-ba-NI NG624 šu-du8 Íl-pi-ùki)
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ARET XVI: 7 r.I:2 ([D]u-bí-šum NG maškim-e-gi lu-wu ì-na-sum uruki)

Uš-du-LUMki

Uš-du-LUMki

ARET III: 74 r.IV:4’ (1 t. Ìr-ga-bù NG di-ku5 lú ʾÀ-gú-du šu-mu-tag4 giššudun en)
ARET XII: 845 r.V:3 (1+1 t. NI-ba-NI NG […])
ARET XVI: 24 r.IV:2 (6 lú níg-sikil níg-sa10 si-in še NE-di NG in si-gi-rí-im áš-da-su)

Za-ʾà-arki

Za-ʾà-arki

ARET I: 14625 r.VI:7 (1+1+1 t. Gi-bar-gú-NE I-bu16-buki šu-du8 Ar-miki in NG)
ARET III: 293 r.I:2’ ([…] t. NG in ʾÀ-za-anki šu-ba4-ti); 537 r.II:3’ ([…] Íl-zi-Da-mu in 

u4 NG […])
ARET IV: 13 r.V:17 (1+1+1 t. NG 2+3 t. maškim-sù); v.III:10 (1+1 t. I-na-Ma-lik NG 
šu-mu-tag4)

ARET XII: 959 r.II’:1’ ([…] NG)
ARET XIII: 5 r.I:11 (NG Ù-zi-la-duki ù bàd-bàdki ⌈in⌉ šu en Ib-laki); 9 r.III:10; r.IV:10
ARET XV,1: 12 r.VII:6 (4 t. šu-du8 NG)
ARET XV,2: 43 v.IV:6 (1+1 t. en NG) 49 r.VII:6 (1+2+1+1 t. NG)
MEE VII: 2 v.III:3 (šú+ša gín-D. [kb.] ⌈m⌉[u-DU] NI-ra-ar NG); v.V:8 (ša-pi gín-D. kg. 

2 mn. TAR kb. 11 mn. zabar 15 mn. urudu 5 dè-li zabar 2 gír mar-tu zú-ak 6 gír-gu-
kak-šub [zabar?] [x] giš-gu-kak-gíd urudu 5 šu-gur zabar 1 giš-gu-kak-gíd urudu 
14+4+3 t. dar níg-dar é-nam-ak é NI-ra-ar NG)

Za-a-arki

ARET XII: 307 r.?II’:3’ (1 t. NG […])
ARET XV,1: 31 r.III:13 (1 t. NG); 34 r.XIV:7 (10 t. šu-du8 NG); v.I:9 (1 t. NG); v.II:4 

(5+ t. 4 gú. agrgr. kb. šu-du8 NG) 
Za-a-ru12ki

ARET III: 234 r.I:3’ (3 gú. agrgr. kg. šu-du8 NG)
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ARET IV: 17 r.III:6 (8 t. šu-du8 NG); r.IV:12 (1+1+1 t. 1 íb-lá kb. ugula NG 5+3+8 tn 
šu-du8 maškim-sù); v.IV:6 (26 t. NG in u4 […])

ARET XV,1: 27 r.VI:16 (1 t. En-bù-Il NG ne:sag); r.IX:15 (1 t. NG šu-mu-tag4 KA.KA); 
v.III:11; v.III:14 (1 t. NG šu-mu-tag4 KA NG); v.VI:8 (12 t. NG); v.VII:19 (1 t. NG); 
29 r.VIII:2 (1+3+1 t. 1 gú. agr. kb. šu-du8 NG); 31 v.II:11 (6 t. šu-du8 NG); v.V:6 (4 
t. NG); 34 r.IV:8 (1+1+1 t. 1 gú. agrgr. kg. I-za-iš-ru12 21 t. maškim-sù NG); r.V:8 (1 
gú. agrgr. kg. EN-zi-ù NG); 38 r.VI:3 (1+1+1 t. ugula NG); r.VII:1 (1 t. Ra-ti-mu 
NG)

ARET XV,2: 47 r.XIV:13 (1+1 t. 1 íb-lá kb. 1 gú. agrgr. kg. Gi-ì-sar lú-dab5 NG 2+2 t. 
maškim-sù) 59 r.I:14 (3 t. NG); r.XI:2 ([…] kg. ugula NG 2+20+1 t. maškim-sù) 
v.IV:7 (4 t. NG)

Zi-ʾà-ru12ki

ARET VII: 94 r.IV:4 (ša-pi lá-1 kb. NG)

Za-bí-ḫa-duki

Za-bí-ḫa-duki

ARET XIII: 8 r.VI:3; r.VI:6 ([n]a-⌈se11⌉ [na-s]e11 Ti-ša-Li-im lú in NG si-gi-ma na-se11 
na-se11 NG šu-ti en ki-ki kú); v.II:1 (wa A-ḫum-Na-im al6 di-s[ù] al6-tuš in NG na-
se11 na-se11 en in é-é-sù wa in ki-sù)

Za-ḫi-ra-anki

Za-ḫi-ra-anki

ARET XIII: 4 r.VI:12 (ù Ga-la-la-bí-ìki [ù] […] ⌈ù⌉ Ga-nu-um šu-du8 Ib-lul-Il en Ma-ríki 
ù A-bar-sal4ki àga-kár!(ŠÈ) in NG)

Za-lu-luki

Za-lu-luki

ARET XII: 809 r.IV:3 (1+1 t. Ḫa-da-rí NG)
ARET XVI: 27 r.VI:19 (wa ì-na-sum Gi-ir-Da-mu Zi-li «ur4» wa Bu14-du «ur4» wa é 

Am6-ma-šuki é Šè-la-duki é Ù-gul-za-duki é Ar-ra-muki é Kap-pa-luki é Mu-ra-ru12ki é 
GIŠki é NG é Sa-zaxki é Da-rí-pa-nuki)
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Za-mi-umki

Za-mi-umki

ARET I: 30626 v.VII:12 (šú+ša gín-D. kb. NG)
ARET XV,2: 51 r.VI:6’ (1 t. NG); r.VIII:11 (1+1 t. NG); 53 v.VII:1 ([…] ugula NG)
ARET XVI: 27 v.VIII:15 (wa ì-na-sum en ugula-sù wa uzu-sù Am6-maki NG Ur-luki Gi-

rí)
MEE X: 33 r.IV:9 (NG wa ⌈ugula⌉-sù)

Za-mi-ùki

ARET XII: 1043 r.II:4’ (1+1 t. NG ḫi-mu-DU)
ARET XV,1: 4 r.I:12 (1+3 t. NG)

Za-mu-ùki

ARET XV,2: 45 v.IV:2 (1 t. Iš11-gi-a-šar NG 5 udu ḫi-mu-DU) 

Zàr-badki

Zàr-badki

ARET XV,1: 40627 r.V:4 (2 gír mar-tu-ti kg. A-ga-nu A-da-wa-zú NG)
ARET XVI: 3 v.I:2 (an-da du11-ga Bu14-šu ninda šu-mu-tag4 wa gaba-ru nu-u9-nu ù-ma 

si-in NG ù-ma Bù-šu)
MEE XII: 35 r.XXV:9 (TAR kb. Wa-ru12-tum šú+ša gín-D. kb. Šu-a-ḫu Ma-ríki šu-mu-

tag4 uduax dAš-dar NG)

Zàr-da-muki

Zàr-da-muki

ARET XIII: 14 r.XI:9’ ([N na-se11] A-la-gaki in Ša-NE-u4ki sa-gáz 2 na-se11 Kab-lu5-ulki 
in NG sa-gáz 1 na-se11 ʾA5-a-ra-bí-gúki 1 gír mar-tu-sù kg. in NE-a-luki sa-gáz Dur-ti 
⌈Ì⌉-marki […])
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Zu-ra-muki

Zu-ra-am6ki

ARET III: 415 r.I:3’ ([…] wa dBara10!!-iš NG)
Zu-ra-muki

ARET I: 13628 r.XIV:14 (45 t. 45 KIN siki Sá-mu-um In-BÀDki Da-gu4ki Ìr-NI-ba I-si-lum 
En-na-NI Da-bí-na-duki Áš-da-NI Mi-ga-ni Sa-du-úrki Ù-ša-lu I-ti-ib Za-la-maki A-du-
gu Ik-su-ud A-lum NE-NE-duki A-du-gu Sal-ba-ùki Ìr-íb-NI ʾÀ-ru12-gúki En-na-a-gú 
Uš-ti-umki Dab6-da-ar Dab6-da-ar-II Zi-kir-ra-ar EN-zu-mu Sa-zaxki A-da-a-at Ba-NI-
gúki Ḫa-ba-rí-a Ù-lum An-ba-númki Ìr-PÉŠ-za-NI Za-ra-mi-šuki ʾÀ-wa-ra NG Ib-da-
ra-gú Ar-rí A-za-ga-nu A-du-i-gúki Ma-NI EN-zé ʾÀ-bí A-ba-ti-muki Ì-lum-BAL Sa-du-
úrki A-da-gi-na A-zi-du-gur? Zi-ba-da A-a-za-duki Bar-i Ti-na-gúki I-lu5-zax-Ma-lik 
Ma-a-iki Ì-lum-a-ḫu Da-bí-na-duki Puzur4-ra-ḫa-al Šu-du-nuki Ìr-an-da-ar Wa-ti-nuki 
EN-gi-lum Da-ʾà-zuki Ib-dur-i-šar Má-NEki Ma-na-a-a-mu Ì-NAM-gúki En-na-ni Da-
bí-na-duki I-ib-Ma-lik Ba-u9-ra-duki Rí-tum Ti-naki GIŠ.LUM in Úr-luki)

ARET III: 323 v.VI:5’ ([…] dAMA-[iš] Má-NE[ki] wa dAMA-iš NG)

ARET IV: 3 v.VII:11 (1+1+1 t. 1 gú. agr. kg. ab-si-II Ì-lum-BAL NG šu-du8 in Úr!-luki)
ARET XVI: 4 r.VI:8 (wa šu-ba4-ti NG wa a íl-gu-sú Ki-ti-ir wa A-zu-ma-an wa […] 

[…]-⌈mu⌉ki Gi-a-bí-duki wa ní-ti gíd al6-tuš in Da5-nu-gúki)
MEE X: 20 v.VIII:27 (6 gín-D. kb. 3 zi-bar níg-ba ama-gal en dBARA10-iš Má-NEki wa 

U9-gú-a-aški wa NG); v.XIX:25 (8 gín-D. kb. níg-sa10 1 dumu-mí maliktum dBARA10-
iš Má-NEki wa dBARA10-iš NG)

MEE XII: 26 r.X:9 (1 udu dBARA10-iš NG Dar-kab-bú nídba); 36 r.IV:19 (8 gín-D. kb. 
šu-bal-ak 3 gín-D. kg. nu11-za igi-UM 2-šu 2-du-sù níg-ba maliktum ša-ti Má-NEki wa 
ša-ti NG wa Ù-gu-a-šuki Íl-zi be é šu-mu-tag4)

Zú-ra-muki

ARET XII: 1097 r.I’:3’ ([…] 1 kù-sal 1 kg. dŠàra NG […])
ARET XV,2: 42 r. III:14 (1+1 t. NG šu-du8 […]) r.VII:1 (1+1 t. dumu-nita A-BAN-Il pa4-
šeš dBARA7 NG)
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4    Cluster geografici

4.1 I dati

I toponimi presenti nei testi di cancelleria, oggetto della schedatura effettuata nel cata-

logo dei contesti, possono essere quantificati in 175. Certo si tratta di un numero esiguo ri-

spetto ai più di 1.400 complessivamente noti dai testi degli Archivi, tuttavia consistente è la 

quantità di dati ad essi relativi presente nei testi cuneiformi di Tell Mardikh.  

Una prima osservazione di carattere generale sulla documentazione qui raccolta, riguar-

da la frequenza delle attestazioni. Alcuni toponimi, tra i quali il caso più evidente è certo Ar-

mi, non sono ancora stati collocati con certezza nonostante la loro frequente menzione nei te-

sti amministrativi. Altri invece sono talvolta citati unicamente nei testi di cancelleria: questo 

comporta che, nel caso in cui non vi sia nel testo un riferimento chiaro e puntuale (come può 

essere l’indicazione NG lú NG) non è stato possibile fornire una localizzazione geografica, 

neanche in modo approssimativo.

La difficoltà maggiore nel delineare la geografia storica della Siria nell’età degli Archi-

vi consiste nel ricercare costantemente dei riferimenti che permettano di contestualizzare i 

dati relativi a toponimi la cui localizzazione è certa o almeno approssimativa attraverso il con-

fronto con i dati relativi a toponimi più raramente menzionati, creando così delle aree geogra-

fiche di influenza che descrivano, anche se in modo superficiale, una geografia complessiva 

degli Archivi. 

Nel presente studio si è cercato di limitare il riferimento a testi inediti: il presente Cata-

logo dei contesti considera infatti solo i riferimenti ai toponimi dei testi di cancelleria indivi-

duabili anche nei testi amministrativi pubblicati. La scelta di escludere dal presente studio il 

materiale inedito deriva in primo luogo dalla difficile reperibilità di parte di questa documen-

tazione; va inoltre considerato che i testi presenti in contributi di carattere sparso, oltre a non 

presentare spesso alcun contesto, essendo presente solo il riferimento a passi isolati, non sono 



edizioni ufficiali, e possono quindi essere oggetto di successive revisioni. Questo è il caso ad 

esempio di testi come la Lettera di Enna-Dagan (ARET XIII 4), la cui errata interpretazione 

iniziale629 è stata successivamente corretta nell’edizione ufficiale.

Il costante riferimento a testi inediti costituisce infatti un grave problema per lo studio-

so: non è possibile una verifica puntuale di tali dati, la cui raccolta e analisi sistematica è an-

cora oggi quasi impossibile. La ricerca si configura quindi come un lavoro preliminare, volto 

ad individuare una metodologia che permetta l’analisi sistematica dei toponimi degli Archivi: 

per questi motivi non è stato possibile analizzare sistematicamente tutti i toponimi presenti nei 

testi di cancelleria, ma si è proceduto ad analizzare alcuni contesti al fine di porre le basi per 

un’approccio più sistematico della geografia della Siria in questo periodo storico.

4.2 Analisi dei toponimi

4.2.1 L’Eufrate siriano e il Balikh

L’area geografica che si estende a est di Ebla, comprendendo sia il corso dell’Eufrate 

fino a Karkemiš che il corso del Balikh, da Tuttul al confine della regione dei badalum, è cer-

to una delle regioni con le quali Ebla ebbe i contatti più frequenti: l’ingerenza di Mari a sud è 

certamente il motivo per cui quest’area si configura come di grande importanza per il regno di 

Ebla.

Tra i testi di cancelleria, quello che nel corso degli anni è stato maggiormente studiato è 

certo TM.75.G.2367 (ARET XIII, 4), noto in letteratura come “Lettera di Enna-Dagan”. Il te-

sto, originario della cancelleria mariota630, è indirizzato dal sovrano mariota Enna-Dagan631 al 

suo corrispettivo eblaita, non menzionato secondo la tradizione scribale degli Archivi Reali di 

Cluster geografici

218

629 La prima edizione di Pettinato (Pettinato 1980b) è stata infatti, come già esposto, interamente riveduta nelle 
edizioni successive (Edzard 1981b), in particolare nell’edizione ufficiale di Fronzaroli in ARET XIII. Pettinato 
1980b.
630 Non si tratta di un caso isolato. Alcuni dei documenti di cancelleria rinvenuti negli Archivi Reali, come pre-
cedentemente esposto, sono stati infatti ritenuti, soprattutto su base linguistica, come originariamente redatti 
presso altre cancellerie. Successivamente una copia degli stessi è stata poi depositata presso gli archivi di Ebla.
631 Come precedentemente esposto, inizialmente Pettinato aveva interpretato il testo diversamente, ritenendo 
Enna-Dagan un generale eblaita. Gli studiosi sono tuttavia oggi concordi nel ritenere Enna-Dagan un sovrano 
mariota. Nella lettera i titoli en e lugal sono utilizzati in modo inconsistente: Astour1992: 28 n. 166 ritiene giu-
stamente tale particolare non degno di rilevanza, giustificando l’alternanza come un tentativo della cancelleria 
mariota di adeguarsi alle convenzioni eblaite.



Ebla: in questa lettera Enna-Dagan descrive le conquiste di Mari ai danni della città siriana, 

elencando le vittorie dei suoi predecessori, probabilmente a scopo intimidatorio.632 Il testo si 

presenta come un elenco di campagne militari:633 la maggior parte sono attribuite ad Iblul-Il, 

re di Mari contemporaneo di Irkab-Damu, al quale successe Nizi, che tuttavia non è menzio-

nato nel presente testo e regnò probabilmente per non più di tre anni.634 Il motivo di questa 

omissione è con ogni probabilità dovuto alla brevità del regno di Nizi e all’assenza di fatti ri-

levanti verificatisi durante la sua reggenza. A Nizi successe Enna-Dagan, mittente della pre-

sente lettera, e con tutta probabilità contemporaneo di ArruLUM, il ministro del re Irkab-Da-

mu. La datazione del testo è probabilmente da riferirsi quindi ai primi anni documentati dagli 

Archivi.635

Dei toponimi citati in questa lettera, solo alcuni sono noti da altri testi, sia amministrati-

vi che di cancelleria. È verosimile ritenere che non potessero trovarsi a grande distanza dal-

l’Eufrate, ma dal momento che l’intervento mariota si sviluppa da Imar fino alla regione dei 

badalum (Abarsal), l’orizzonte geografico è certo da ritenersi estremamente ampio.

Sovrano mariota Territori Titolo Azione
A-nu-bù A-bù-ru12ki ù Íl-giki kalamtim-kalamtim Baʾ-la-anki en àga-kár!(ŠÈ)A-nu-bù

kurki La-ba-na-an<ki> du6-SAR gar
Sá-ù-mu Ti-ba-la-adki ù Íl-wi-ìki en àga-kár!(ŠÈ)Sá-ù-mu

kurki An-ga-i[ki?] du6-SAR gar
Sá-ù-mu

kalamtim-kalamtim Ra-ʾà-agki ù NI-rúmki ù Áš-al6-
duki ù Ba-ulki

en àga-kár!(ŠÈ)

Sá-ù-mu

in [z]ag [x]-an in Na-ḫal du6-SAR gar
Iš-dub-šar Ì-marki ù La-la-bu16-umki ù Ga-nu-um Ib-laki lugal àga-kár!(ŠÈ)Iš-dub-šar

in Ì-marki ù in La-la-bu16-umki du6-SAR gar du6-SAR gar
Ib-lul-Il Ga-la-la-bí-ìki ù […] Ga-nu-um en šu-du8Ib-lul-Il 

A-bar-sal4ki in Za-ḫi-ra-anki àga-kár!(ŠÈ)
Ib-lul-Il 

Ša-dab6ki ù Ad-da-li-NIki ù A-rí-sumki kalamtim-
kalamtim Bur-ma-anki lú Su-gú-rúmki

- àga-kár!(ŠÈ)

Ib-lul-Il 

Ša-ra-anki ù Dam-mi-umki lugal àga-kár!(ŠÈ)

Ib-lul-Il 

in NE-ra-adki ù in é-na Ḫa-zu-wa-anki lugal è

Ib-lul-Il 

ù Ì-marki lugal TUM×SAL / du6-SAR gar
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632 Archi e Biga 2003: 1.
633 ARET XIII: 39.
634 Archi e Biga 2003: 4.
635 ARET XIII: 39



ù Na-ḫalki [ù] Nu-ba-adki ù Ša-dab6ki kalamtim-
kalamtim Ga-sùrki in Ga-na-neki

lugal àga-kár!(ŠÈ)

En-na-Da-gan ù Ba-ra-ma-a-IIki ù A-bù-ru12ki ù Ti-ba-la-adki 
kalamtim-kalamtim Baʾ-la-anki

en àga-kár!(ŠÈ)

Tabella 3 - Sintesi schematica delle campagne militari citate nella lettera di Enna-Dagan (ARET XIII, 4)Tabella 3 - Sintesi schematica delle campagne militari citate nella lettera di Enna-Dagan (ARET XIII, 4)Tabella 3 - Sintesi schematica delle campagne militari citate nella lettera di Enna-Dagan (ARET XIII, 4)Tabella 3 - Sintesi schematica delle campagne militari citate nella lettera di Enna-Dagan (ARET XIII, 4)

La lettera descrive in primo luogo le imprese del sovrano di Mari Anubu (ARET XIII 4, § 2): 

tutti i toponimi citati in questa sezione del testo (Aburu, Ilgi, Baʾlan e Labanan)636 non tro-

vano riscontri nei testi di Ebla ad eccezione del presente. La deduzione di Bonechi che appar-

tengano alla regione di Tuttul (Dudulu, Tuttul sul-Balikh) “where the political influence of 

Ebla never reached”637  è basata sull’ipotesi che le campagne descritte nella lettera di Enna-

Dagan siano elencate secondo un criterio geografico, ben lungi dall’essere dimostrabile, an-

che se accettabile come ipotesi di lavoro. Sino a quando non emergano dai testi degli Archivi 

ulteriori attestazioni di questi toponimi non è possibile determinarne una collocazione geogra-

fica, se non approssimativa.

La successiva campagna militare (ARET XIII 4, §4) è intrapresa dal successore di 

Anubu, Saʾumu. Per quanto riguarda Tibalad e Ilwi, la prima non trova riscontri negli Archi-

vi: Ilwi invece è forse la stessa Íl-wi-i-umki citata in ARET XIII 13, §6, un testo riguardante 

problematiche connesse con il territorio di Ibʿal.638 Neanche la montagna di Angai è nota in 

altri testi.

Di maggior interesse è invece la menzione che Saʾumu raggiunse il paese di Raʾaq 

(ARET XIII 4, §6), non distante da Imar:639 alcuni studiosi tuttavia collocano Raʾaq a monte, 

altri a valle di quest’ultima.640 In questo secondo caso, se si accetta l’ipotesi della continuità 

geografica, la lettera di Enna-Dagan avvalorerebbe l’ipotesi che Raʾaq si trovi a sud di Imar: 

la prima è infatti menzionata in riferimento alla campagna di Saʾumu, mentre al successore di 

Saʾumu, Išdub-šar, è attribuita la conquista di Imar (ARET XIII 4 § 18). Un riferimento inte-
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636 La trascrizione dei toponimi qui adottata è puramente convenzionale, e si configura come basata sulla lettura 
della variante grafica più attestata nei documenti degli Archivi.
637 Bonechi 1998: 226.
638 ARET XIII: 138
639 Bonechi 1993: 274.
640 Bonechi 1998: 228.



ressante alle vicende che coinvolsero direttamente Raʾaq si ha in ARET III 440,641 dove è re-

gistrata una consegna d’argento in occasione di un giuramento: 

[ARET III 440] 10 gín-D. kb. nam-ku5 Ib-dur-i-šar šu-mu-tag4 ʾa5-na Ra-ʾà-agki, “(argen-
to) per il giuramento, Ibdur-išar ha consegnato a Raʾaq”

La formula è insolita: la preposizione ʾa5-na ricorre assai raramente nei testi ammini-

strativi, mentre è più frequentemente nei testi di cancelleria, ma il suo uso è limitato agli anni 

più antichi di vita degli Archivi. Secondo le interpretazioni di Catagnoti e Tonietti,642 in que-

sto passo Ibdur-išar assume l’incarico di consegnare il quantitativo d’argento a Raʾaq, in oc-

casione di un giuramento di questa in favore di Ebla. In tale giuramento è forse da riconoscere 

un’alleanza: che Raʾaq avesse stretto un’alleanza con Ebla è confermato anche dalla menzio-

ne di un nam-ku5 é-dKU-ra in un testo amministrativo (ARET XV, 58).

[ARET XV 58] 1+1+1 t. Í[l]-ba[-igi-du8] […] maškim-sù  Ra-ʾà-agki in ud nam⌈-ku5⌉ é 
dKU-ra, “(tessuti) per Ilba-igi-du8 [… e] il suo commissario, (uomini di) Raʾaq inocca-

sione (del) giuramento (nel) tempio di KUra”

In una lettera del re di Manuwad al re di Mari (ARET XIII, 10) si delinea tuttavia un 

quadro politico differente: in questo testo il re di Manuwad Enna-Damu si impegna infatti a 

riferire tempestivamente al re di Mari i movimenti degli alleati di Ebla. Se Ḫassuwan, 

Kakmiʾum o NIrar (tutte situate a nord di Ebla) si muovo verso sud, Enna-Damu riferirà la 

notizia alle fortezze (bàd-bàdki) di Raʾaq. I castelli di Raʾaq sono, nella chiusura del testo, sot-

to controllo mariota (ARET XIII 10, §15): Manuwad doveva quindi essere situata in un’area 

geografica compresa tra la regione settentrionale caratterizzata dalla presenza degli alleati di 

Ebla e la regione di Raʾaq. La necessità di informare i castelli di Raʾaq, sotto controllo mario-

ta, deriva probabilmente dal fatto che questi erano posti in una zona geografica compresa tra 

Manuwad e Mari. I rapporti tra Enna-Damu di Manuwad e Mari non furono tuttavia sempre 

pacifici, come si può evincere dal seguente testo amministrativo: 
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641 Il riferimento ai testi amministrativi si limiterà, per particità, alla menzione della pubblicazione nel quale esso 
è contenuto. Per la singola attestazione e il relativo contesto, qualora non esplicitamente citato, si rimanda al 
Catalogo dei contesti.
642 Catagnoti 1997: 120, Tonietti 2013: 55.



[MEE II 12] 1 íb-lá TAR kg. ⌈En-na⌉-Da-mu en Ma-nu-wa-adki in  ud DU in níg-kas4 Ma-
ríki, “(assegnazione) per Enna-Damu, sovrano di Manuwad, quando andò in spedizione 
militare (contro) Mari”

Che in questo caso la spedizione militare sia “contro Mari” e non “con Mari”, deriva dal 

confronto con simili contesti presenti in altri documenti degli Archivi. Enna-Damu regnò pro-

babilmente per un lungo periodo, poiché è citato nei resoconti mensili di tessili del periodo di 

ArruLUM (ARET XV, 27) ma anche in testi datati al periodo di Ibrium (ARET I, 11). 

Al periodo di ArruLUM è da attribuire la sconfitta di Kakmiʾum ad opera di Manuwad:

[ARET XV 45] (1+1+1 t. 1 íb-lá TAR kb. Wa-da-ni-bù níg-AN.AN.AN.AN Ma-nu-wa-adki 

Kak-mi-umki TIL, “(assegnazione) per Wadanibu, (per aver riferito la) notizia che Manu-
wad ha sconfitto Kakmiʾum”

Un altro documento di cancelleria riporta la notizia che il re di Manuwad aveva pronun-

ciato un giuramento (ARET XIII 11), quindi stipulato un’alleanza, con una località sita in  

un’area geografica posta sotto l’influenza di Ibʿal, denominata Damu. Dal testo si può evince-

re che Abi’asu, inviato del re di Manuwad, riferisce a En-šadu, capovillaggio di Garamu, che 

il re di Manuwad ha stretto un’alleanza con gli abitanti del Damu. En-šadu, rappresentante di 

un villaggio posto sotto l’autorità di Ibʿal, sembra contestare tale accordo (ARET XIII 11, 

§13-18): l’inviato del re di Manuwad riporta però che il re di Ibʿal ha dato il suo consenso. 

Nel quadro descritto da questo testo, sembra quindi che Manuwad fosse interessata a stabilire 

dei rapporti pacifici con un’area sotto l’influenza di Ibʿal: Ebla era sicuramente a conoscenza 

dell’intenzione di Manuwad, come si può evincere dalla menzione del re di Ebla in questo 

stesso testo (ARET XIII, § 10). Questo documento sembra confermare l’ipotesi che Manuwad 

si trovasse in una zona non troppo distante dal confine mariota: la necessità di entrare in al-

leanza con la gente del Damu (e quindi con Ibʿal) e l’estrema varietà che caratterizza i riferi-

menti geografici connessi al toponimo di Manuwad (gli alleati settentrionali di Ebla, Raʾaq, 

Kakmiʾum, Ibʿal) sembrerebbe avvalorare l’ipotesi che Manuwad (come la stessa Ibʿal) si 

configuri come un gruppo tribale in via di sedentarizzazione.643 Per Manuwad si ha infatti an-

che la singolare menzione di due en (ARET III, 271).
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In riferimento nuovamente alla seconda campagna militare di Saʾumu di Mari menzio-

nata nella lettera di Enna-Dagan (ARET XIII 4, §6-7), il re mariota si diresse quindi in dire-

zione dei paesi di Raʾaq, NIrum, Ašaldu e Baʾul e “in Naḫal lasciò un tumulo (di 

cadaveri)”.644

NIrum è citata in due testi amministrativi in riferimento a Raʾaq.645  In particolare in 

ARET XII 136 si fa riferimento ad un’offerta per la dam dell’en di Raʾaq in occasione delle 

esequie funebri in suo onore, consegnata forse da Šu-Malik, personaggio di NIrum: 

[ARET XII 136] 1 t. 15 kb. dam en Ra-ʾà-agki si-in  É×PAP Šu-Ma-lik NI-rùmki […], “1 

tessuto, 15 sicli d’argento per la sposa del re di Raʾaq: per la cerimonia funebre, Šu-Malik 

di NIrum […]”

Queste due attestazioni, sebbene isolate, lascerebbero intendere che la città si trovasse 

nella sfera di influenza di Raʾaq. Naḫal, citata anche più avanti nella lettera di Enna-Dagan, 

trova un’unica corrispondenza negli Archivi, nella quale in un passo gravemente lacunoso è 

riportata la menzione della cerimonia ì-giš-sag in riferimento ad un personaggio di nome Ḫar-

ra-Il di Naḫal.

[ARET III 549] […] ì-giš-sag Ḫar-ra-Il Na-ḫalki […], “[…] la cerimonia dell’unzione, 

Ḫarra-Il di Naḫal […]”

Che Ḫarra-Il sia da identificare con uno dei lugal del periodo di Ibrium646  non è certo 

dimostrabile: la totale assenza di altri riferimenti a questo toponimo non permette inoltre di 

chiarire il riferimento alla cerimonia dell’unzione. L’ipotesi che Naḫal si trovasse in una zona 

di confine (ARET XIII 4, § 7) sembra confermata da un passo successivo (ARET XIII 4, §19) 

nel quale la città appartiene ai territori di Gasur (cfr. più avanti).

Nulla è possibile dire invece riguardo ai toponimi Ašaldu e Baʾul, mai menzionate in 

altri testi degli Archivi. 

La successiva campagna è attribuita a Išdub-šar, che raggiunge Imar: nulla si sa di La-

labum, mai citata altrove. Per quanto riguarda invece Ganum, determinata da Ebla, è proba-
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644 ARET XIII 11, § 7.
645 ARET IV 3 v.III:6 e ARET XII 136 r.IV’:9.
646 Astour 1992: 44. Archi 2000: 52.



bile che questo nome geografico non sia da considerarsi un vero e proprio toponimo: Fronza-

roli propone il confronto con il sumerico GÁ×NUN, reso dagli scribi eblaiti come gá-nu11, 

“magazzino”, che permetterebbe di inserire questo termine tra le “tipologie topografiche”.647

Imar è invece uno dei pochi toponimi presenti nei testi degli Archivi Reali la cui collo-

cazione geografica è nota: corrisponde infatti all’attuale Tell Meskene, nella Siria settentrio-

nale, sulla riva occidentale del Lago Assad.648 La regina di Imar Tiša-Lim prese probabilmen-

te parte ad una spedizione contro Ibʿal insieme ad Ebla (MEE II, 40): 

[MEE II 40] 1 t. 2 bu-DI kg. Ti-ša-Li-im  ma-lik-tum  Ì-marki lú ìti níg-kas4 Ib-al6ki, “(asse-

gnazione) per Tiša-Lim, che partecipò alla spedizione militare (contro) Ibʿal”

Quanto esposto in questo testo trova forse corrispondenza in un resoconto annuale di 

metalli TM.75.G.2428 datato all’ottavo anno del vizirato di Ibbi-Zikir:649 come nota Toniet-

ti650  un riferimento a 11 persone di Ibʿal che si recano ad Ebla per la cerimonia dell’offerta 

dell’olio in MEE II 40 può forse riferirsi alla stipula di un patto tra Ibʿal ed Ebla, successivo 

alla sconfitta della prima alla quale partecipò anche Imar.

Connesse con Imar sono anche le due località di IrPEŠ e Gurrabal: in due testi651 infatti 

questi due toponimi sono citati in occasione dell’acquisto dei medesimi da parte della regina 

di Imar Tiša-Lim, ceduti a quest’ultima dal re eblaita Irkab-Damu.

Probabilmente il regno di IrPEŠ (per il quale è attestato un en già nel periodo di Ar-

ruLUM, ma non nel periodo Ibrium/Ibbi-Zikir) entrò a far parte del territorio eblaita già nei 

primi anni di vita degli Archivi. Nei resoconti mensili di tessili datati al periodo di ArruLUM 

sono infatti presenti numerosi riferimenti a interventi militari relativi a IrPEŠ (ARET XV 14, 

18), che culminarono probabilmente nella conquista del regno:

Cluster geografici

224

647 ARET XIII: 40-41. Questo sembrerebbe conferma dal riferimento al ganum nel medesimo testo (ARET XIII 
4, §10), dove però non è specificato da Ib-laki ed è privo del determinativo.
648 L’identificazione con Tell Meskene è stata resa possibile dalla scoperta degli Archivi di Imar, nei quali la 
stessa città è menzionata. Archi 1990a.
649 TM.75.G.2428, v.X:4-8: […] Ti-ša-Li-im / lú / ì-tìl / níg-kas4 / Ib-al6ki, “[…] Tiša-Lim che partecipò alla spe-
dizione (contro) Ibʿal”. Tonietti 2010: 75.
650 Tonietti 2010: 75-76.
651 ARET XIII 7 e 8.



[ARET XV 42] 1+1 t. Du-bí-Zi-kir Ti-mi-lumki níg-AN.AN.AN.AN Ìr-PÉŠki TIL, “(asse-

gnazioni) per Dubi-Zikir di Timilum (per aver riferito la) notizia della conquista di IrPEŠ”

In ARET XIII 7 è riportato che Tiša-Lim, regina di Imar, ha acquistato dal re di Ebla dei 

terreni nel territorio di IrPEŠ: questo presuppone che, al momento della consegna, il re di Ebla 

Irkab-Damu avesse già assoggettato la regione. Infatti Dubi, lugal durante il vizirato di 

Ibrium, possiede delle fortezze a IrPEŠ (ARET XIII 9, §7).

Un quadro simile si può delineare anche per la città di Gurrabal: anche qui aveva sede 

un en, ma riferimenti ad eventi militari durante il periodo di ArruLUM e l’acquisto di alcuni 

territori presso Gurrabal da parte di Tiša-Lim, fanno supporre che la città sia passata sotto 

controllo eblaita già durante il regno di Irkab-Damu. Interessante inoltre è la menzione del 

diretto coinvolgimento di Raʾaq nella confitta di Gurrabal (ARET XV 45): due figlie del so-

vrano di questa città ricevono infatti due tessuti, quattro spille e 12 sicli d’argento per essersi 

recate a Raʾaq.

[ARET XV 50] 2 t. 4 bu-DI 12 kb. 2 dumu-mí en Gú-ra-ra-abki in ud DU Ra-ʾà-agki, “(as-

segnazione) per 2 figlie del sovrano di Gurrabal quando andarono a Raʾaq”

Parte del territorio di Gurrabal sarà successivamente acquisito da uno dei figli di Ibrium, 

Nabḫani (ARET VII 152).

Dai dati presentati sembra possibile dedurre che IrPEŠ e Gurrabal non si trovassero a 

grande distanza da Imar: l’acquisto di territori in queste due località da parte della regina 

Tiša-Lim, e soprattutto il riferimento a persone di Imar che qui si sono trasferite in seguito 

all’acquisizione (ARET XIII 7, §4), avvalorerebbe l’ipotesi che questi due toponimi siano da 

collocare in un’area ad ovest dell’Eufrate, tra Imar ed Ebla. Il diretto intervento di Raʾaq nella 

sconfitta di Gurrabal induce a ritenere che questa fosse situata più a nord di IrPEŠ, e quindi a 

nord di Imar, in un’area limitrofa al regno di Raʾaq. Del territorio di IrPEŠ faceva sicuramente 

parte Muru (ARET IV, 3).

Informazioni riguardo Muru sono contenute in due testi: il primo di questi è ARET 

XIII, 12, un documento che riporta le sanzioni previste in caso di inadempienza ad un giura-

mento stipulato tra un personaggio di nome IrigNI e il villaggio di Muru: il testo non riporta 

gli estremi del giuramento, e non è pertanto possibile comprendere il motivo e la necessità 
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della stipula di tale patto. Il figlio di IrigNI e un personaggio di nome Dadi-Danu (mai citato 

altrove) sono i rappresentati dello stesso IrigNI, per il quale pronunciano il giuramento. Ogni 

violazione del contratto sarà riferita a Ibrium: la penale in questa circostanza sarebbe per Mu-

ru di dover consegnare oro, buoi, argento e muli, mentre per IrigNI rame, buoi, pecore, muli e 

i suoi stessi figli. Il secondo testo è ARET XVI, 21: questo è un dossier relativo al personag-

gio di Ḫassum, figura rilevante del periodo di Ibrium (del quale è definito pa4-šeš e maškim), 

marito di una delle figlie di Ti’a’-Damu, dam di Ibrium. Il testo riporta in chiusura la dicitura 

dub ù-su-rí, “tavoletta dei problemi da chiarire”: è probabile che Muru fosse uno di quei vil-

laggi gestiti direttamente dall’amministrazione eblaita, tanto che beni fondiari situati in questa 

località saranno consegnati da Ibrium a due dei suoi figli (ARET VII 153, ARET VII 152).

Un collegamento tra i due testi (ARET XIII 12 e ARET XVI 21, cfr. più avanti) sembra 

essere ARET VII, 66, nel quale sia Ḫassum che IrigNI sono citati: è registrata la consegna di 

argento, stagno, oro e oggetti in oro da parte di IrigNI per Ḫassum.

L’ugula Mawagilu, capovillaggio di Muru in ARET XVI 22, è citato soltanto in un altro 

testo (ARET XII, 232) dove sembra essere un mercante di Arugadu. Da ARET IV, 3 è invece 

possibile dedurre che per almeno un certo periodo, durante il vizirato di Ibrium, Muru abbia 

fatto parte del territorio di IrPEŠ. Sempre durante il vizirato di Ibrium, due figli del vizir, Giri 

e Nabḫani, possedevano delle proprietà a Muru, come si evince da ARET VII, 156: sembra 

probabile che si tratti di proprietà (é) diverse nello stesso luogo, anche se alcuni studiosi in-

terpretano la doppia menzione di Muru in questo testo come prova dell’esistenza di due città 

con lo stesso nome.652

Il toponimo di Muru è va distinto dalla località indicata attraverso la grafia Mu-úrki/Mu-

urki: Mur è infatti da collocarsi più a nord, poiché è determinata da Kakmiʾum in ARET III 

865 e risulta coinvolta in modo indiretto negli scontri tra Ebla e Abarsal:

[ARET XV 24] 1+1+1 t. 1 íb-lá TAR.TAR kg. 1 mn. kb. 1 gír mar-tu kg. níg-ba 1 giššilig kg. 
šu-du8 kb. Du-si Kak-mi-umki in ud kas4-kas4 áš-ti Ib-laki ʾa5-na  Mu-urki TIL A-bar-sal4ki, 
“(assegnazione) per Dusi di Kakmiʾum quando i messaggeri (andarono) da Ebla a Mur 
(in occasione della) sconfitta di Abarsal”.
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La campagna di Išdub-šar è quindi seguita dalle campagne di Ib-lul-Il, il sovrano ma-

riota militarmente più attivo tra quelli menzionati nella lettera di Enna-Dagan.

Il primo dei suoi interventi militari (ARET XIII 4, §10) si sviluppò probabilmente a 

nord, al confine con la regione dei badalum: Galalabi è citata in ARET XV, 12 in occasione 

di un viaggio al tempio di Hadda di un personaggio di nome Puzur-Il, mentre Zahiran non è 

mai citata altrove nei testi degli Archivi. La loro menzione insieme ad Abarsal lascerebbe tut-

tavia intendere che questi toponimi siano a nord di Ebla, in prossimità regione dei badalum.653

Nella sua seconda campagna, Iblul-Il (ARET XIII 4, §12) interviene nuovamente nei 

territori compresi tra il Balikh e l’Eufrate. Šadab è citata due volte nella Lettera di Enna-Da-

gan: la prima in occasione della vittoria di Iblul-Il presso Sugurum in questa seconda campa-

gna, nella quale appartiene al territorio di Burman insieme ad AddaliNI e Arisum; poco più 

avanti nel testo appartiene invece al territorio di Gasur (ARET XIII 4, §19), insieme a Naḫal e 

Nubad. Piuttosto che interpretare questi passi come testimonianza dell’esistenza di due città di 

nome Šadab654, è preferibile ipotizzare che la città fosse passata dal controllo di Burman a 

quello di Gasur nell’intervallo di tempo che trascorse tra i due interventi bellici del re 

mariota.655 Di certo Šadab era vicina ad Imar, essendo parte dei territori che Irkab-Damu as-

segnò a Tiša-Lim in occasione del suo matrimonio con Ruzi-Damu, sovrano di Imar (ARET II 

27a).

Šadab è citata insieme a Nubad anche in un testo di assegnazioni di tessili datato al pe-

riodo di ArruLUM (ARET XV 27), mentre è determinata da Igdura in ARET III 111: quest’ul-

tima determina varie località656, ed è citata in ARET XIII 9, un dossier che raccoglie docu-

menti relativi alla regione di Hama, e in ARET XVI, 24, dossier riguardante un’area ad est di 

Ebla. Quest’ultimo testo è un documento relativo ad un’area compresa tra Raʾaq e Tell Mar-

dikh: i toponimi qui citati sembrano quindi riferirsi a località situate nei pressi dell’Eufrate.

Per quanto riguarda invece Arisum, citata nella seconda campagna di Iblul-Il, se si vuo-

le accettare la grafia ʾÀ-rí-zuki/ʾÀ-rí-zúki come variante della A-rí-sumki citata nella lettera di 
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653 Per Abarsal e la regione dei badalum, cfr. più avanti.
654 Bonechi 1993: 121.
655 Per l’interpretazione di Šadab come una sola città vedi Astour 1992: 33. Per un’altra interpretazione vedi Bo-
nechi Bonechi 1993: 279.
656 Oltre alla già citata Šadab, anche NI-za-arki, Ma-ba-ar-adki, Si-neki, Mu-rí-igki e Má-NEki.



Enna-Dagan, questa città apparteneva al territorio di Ibʿal.657 Sembra tuttavia lecito supporre 

che Arisum si trovasse almeno nella zona compresa tra il Balikh e l’Eufrate, essendo apparte-

nuta al regno di Burman all’epoca di Iblul-Il.

Un altro toponimo nella lettera di Enna-Dagan si può forse individuare ad r.IX:5, dove 

nell’edizione del testo in ARET XIII si riporta la lettura é-na, “fortezza”: e Archi e Biga inter-

pretano invece la grafia come un toponimo, ʾÀ-aški.658 Una delle letture sillabiche possibili del 

segno É è infatti ʾà: il segno NA è invece interpretato diversamente da Archi e Biga, che prefe-

riscono separare il cuneo orizzontale AŠ dal segno successivo, KI. Generalmente nel segno NA 

il primo cuneo orizzontale è corto, mentre nel nostro caso sembrerebbe trattarsi proprio del 

segno AŠ.659 Inoltre il termine é-na per “fortezza” non è attestato in altri testi di Ebla. Tuttavia 

il toponimo ʾÀ-aški non è attestato in altri testi. Nulla si sa di Šarran e Dammium, mentre 

NErad è menzionata solo in altri due testi (per Ḫassuwan, cfr. più avanti).

Nella lettera di Enna-Dagan, tra le conquiste di Iblul-Il sono menzionati anche alcuni 

territori di Burman. Questo toponimo è citato anche in un altro testo di cancelleria (ARET 

XIII 6) che descrive le clausole di un accordo tra Ebla e Burman. Il documento può essere da-

tato ai primi anni del regno di Išar-Damu:660 il contenuto dell’accordo sembra alludere a una 

situazione di instabilità del regno di Burman, poiché Dubi-Damu, figlio del re di Burman 

Enar-ḫalam,661 e il padre sono invitati entrambi a trovare rifugio presso la corte di Ebla nel 

caso di uno scontro armato che veda perdente uno dei due. Ebla non sembra essere interessata 

a sostenere il re o il principe in questa lotta interna, quanto piuttosto ad assicurarsi che lo 

scontro si risolva in breve tempo. La sorella del re di Ebla citata in questo documento,662  è 

probabilmente la regina di Burman: Zimini-KÙ.BABBAR andò infatti in sposa a Enar-ḫalam, in 

virtù di un matrimonio politico il cui scopo era consolidare i rapporti tra Ebla e Burman.663
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658 ARET XIII, 4. Archi e Biga 2003: 2 n. 4.
659 ARET XIII: Tav. XXXVII.
660 ARET XIII: 79.
661 Dubi-Damu come figlio dell’en di Burman Enar-ḫalam è citato nei testi amministrativi, come ad esempio in 
ARET III 35.
662 ARET XIII 6, § (3’) e commento.
663 Zimini-KÙ.BABBAR è definita maliktum Bur-ma-anki anche in ARET IV 7. 



Riguardo l’esito dello scontro tra il re di Burman e suo figlio, non è possibile stabilire 

chi fu il vincitore dal presente testo di cancelleria (ARET XIII 6). Un indizio tuttavia può forse 

essere il riferimento in ARET II 13 al re di Burman, che si reca al tempio di KUra ad Ebla por-

tando numerosi doni (un tributo?), in occasione dell’offerta dell’olio:

[ARET II 13] 5 mn. kg. GIŠ.ŠÚ 1 níg-tur lú limlulimlu 1 níg-tur gíd kg. 12 mn. kb. 4 níg-tur 
20 an-zamx mu-DU En-ar-ḫa-lam en Bur-ma-anki in u4 DU.DU nídba ì-giš é-dKU-ra é-siki 
al6-gál, “(assegnazione) apporto di Enar-ḫalam sovrano di Burman, quando andò ad offri-
re l’olio (presso) il tempio di KUra, disponibile presso la Casa della Lana”.

In un altro documento (ARET III 940) è menzionata la cerimonia dell’unzione del capo 

dell’en di Burman e dell’en di Ibuʾib:

[ARET III 940] […]-sù [ì]-giš-[s]ag en Bur-ma-anki en ⌈Ì⌉-bu-[ì]bki ⌈I⌉-rí-[i]g-Da-mu 
[…], “[…] la cerimonia dell’unzione del capo del sovrano di Burman (e) del sovrano di 
Ibuʾib, Irig-Damu […]”

Il sovrano di Ibuʾib è citato nello stesso testo (ARET II 13) in cui è menzionata l’offerta 

dell’olio da parte di Enar-ḫalam, dove però si riferisce che il re di Ibuʾib si è recato presso il 

tempio di KUra per prestare giuramento. Che anche il re di Burman abbia prestato giuramento 

sembrerebbe provato dalla menzione di questo in un altro testo (ARET III 145): la presenza 

della preposizione ʾa5-na lascerebbe tuttavia intendere che il testo appartenga ai primi anni di 

vita degli Archivi, e il giuramento sarebbe quindi precedente l’offerta di olio avvenuta nel 

tempio di KUra durante il vizirato di Ibrium.

Dallo scontro tra il re e il principe di Burman di cui si parla in ARET XIII 6, sembrereb-

be esserne uscito vincitore Enar-ḫalam: Dubi-Damu non è mai menzionato altrove nei testi, ad 

eccezione del trattato Ebla-Burman e di due testi amministrativi.664

Da quanto appena esposto sembra dunque possibile affermare che Burman fosse alleata 

di Ebla almeno a partire dal vizirato di Ibrium: dai resoconti mensili di tessili datati al periodo 

di ArruLUM, è invece possibile ricostruire parte degli eventi che precedettero l’insediamento 

di Enar-ḫalam sul trono di Burman.
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In ARET XV 51 il sovrano di Burman riceve un ricco completo di tessili, in occasione di 

un’offerta per la cerimonia funebre del padre:

[ARET XV 51] 1+1+1 t. 1 dè-li 1 gú. agr. kg. 1 íb-lá kb. en Bur-ma-anki  […] šu-mu-tag4 
in ud nídba É×PAP  a-bù-sù, “(assegnazione) per il sovrano di Burman […] consegna in 
occasione dell’offerta per la cerimonia funebre di suo padre”

Che il sovrano menzionato in questo testo sia Enar-ḫalam, sembra confermato da ARET 

XII 976:

[ARET XII 976] 1+1 t. ⌈Wa⌉-la-kir-lu Bur-ma-anki níg-AN|AN.AN.AN En-ar-ḫa-labx 
TUŠ.LÚ×TIL, “(tessuti) per Walakiru di Burman, (per aver riferito la) notizia che Enar-ḫa-
lam si è insediato (come sovrano)”

Burman era quindi un regno importante già durante il vizirato di ArruLUM. Sempre in 

questo periodo, il predecessore di Enar-ḫalam venne a mancare e il nuovo re poté quindi salire 

al trono: il figlio di Enar-ḫalam, Dubi-Damu doveva essere già adulto all’inizio del regno di 

Išar-Damu, quando sappiamo che tentò di usurpare il trono paterno (ARET XIII 6). 

Gasur è citata nella lettera di Enna-Dagan, in riferimento all’ultima campagna di Iblul-

Il (ARET XIII 4, §19): del suo territorio facevano parte Naḫal, Nubad e Šadab. Questo per-

mette di ipotizzare che Gasur non si trovasse lontano da Imar, probabilmente nell’area geo-

grafica compresa tra l’Eufrate e il Balikh, a nord di Tuttul. 

L’affermazione di Astour che Gasur fosse sede di un en, e quindi un regno,665 si basa su 

una errata lettura del toponimo presente in ARET XIII, 11 (Ga-kam4ki)666 per il quale la men-

zione di un en è nota anche da un testo amministrativo (ARET VIII 534).

Gasur è scarsamente attestata nei testi amministrativi, ma la menzione di un’offerta del-

l’olio in riferimento a questa città si ha in una lettera indirizzata dal sovrano di Ebla al suo 

ministro Ibbi-Zikir (ARET XVI, 2), mentre in un’altra lettera il re chiede informazioni riguar-

do una carovana diretta verso Mari (ARET XVI, 5): vi è qui il riferimento al prelievo di alcune 

pecore da Gasur, destinate ad essere acquisite da Ebla. Una localizzazione geografica a est di 

Ebla sembrerebbe essere confermata da un testo lacunoso (ARET XVI, 20) che riporta proba-
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bilmente le clausole di un accordo tra Mari ed Ebla: Mari è infatti vincolata a fornire supporto 

militare alla città siriana, ed è qui menzionato un ordine di Ibbi-Zikir che obbliga Mari a in-

viare delle truppe in direzione di Gasur, anche se il contesto non è specificabile.667

L’ipotesi che la Gasur dei testi eblatiti fosse da identificarsi con Nuzi668 è stata oggi ab-

bandonata, soprattutto sulla base della lontananza di Yorgan Tepe dall’area siriana, ma anche 

in virtù della sua menzione nella lettera di Enna-Dagan, che come già esposto riporta dei to-

ponimi da collocarsi geograficamente a nord-ovest di Mari:669  Nuzi (Yorgan Tepe) è certo 

geograficamente troppo distante dal contesto eblaita per ritenere che in essa sia da identificare 

la Gasur degli Archivi. Per quanto riguarda invece Gakam, è citata insieme a NIrar e Manu-

wad in ARET XIII, 13, e nuovamente insieme a NIrar nella lettera dei principi di Ibʿal al re di 

Manuwad. Entrambi i testi si possono riferire geograficamente ad una zona situata immedia-

tamente a est di Ebla.

Per quanto riguarda Nubad, la conferma che non si trovasse a grande distanza da Šadab 

viene dalla menzione di entrambi questi toponimi in un testo amministrativo del periodo di 

ArruLUM:

[ARET XV 27] 5+5 t. šu-du8 Ša-dab6 ù Nu-ba-adki “(tessuti) versamento (di) Šadab e 

Nubad”.

Luwatum è invece una località da porsi nell’area dell’Eufrate, citata in un altro impor-

tante documento, il trattato Ebla-Abarsal (ARET XIII 5): questo accordo impedisce infatti ad 

Abarsal di consegnare ad Ebla i proventi delle proprie attività commerciali presso Luwatum, 

che devono al contrario essere consegnati direttamente al lugal Tir o, se questi è gravemente 

malato, allo stesso re di Ebla. Tir è citato in riferimento a Luwatum anche in un testo ammini-

strativo (ARET XII 978): si fa qui riferimento alle fortezze del territorio di Luwatum, elencate 

nell’inedito TM.75.G.2136.670 Si può anche dedurre da MEE X 19 che Luwatum fosse un im-
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portante centro per l’allevamento: in questo testo sono infatti registrati 1300 bovini destinati 

al sovrano di Ebla.671 

Negli ultimi anni degli archivi Dubuḫu-Ada, figlio del ministro Ibbi-Zikir, sembra aver 

occupato i villaggi di Luwatum: 

[ARET VIII 521] 1+1+1 t. Lu-a-NI maškim Du-bù-ḫu-dʾÀ-da níg-AN.AN.AN.AN Du-bù-ḫu-
dʾÀ-da TUŠ.LÚ×TIL in uruki-uruki Lu-a-tumki, “(assegnazione) per LuaNI, commissario di 
Dubuḫu-Ada, insediato nei villaggi di Luwatum”

Questa notizia sembra trovare conferma in un altro testo, nel quale si menziona la “con-

quista” dei villaggi di Luwatum:

[ARET VIII 540] 2+2+2 t. A-ti lú Rí-ì-Ma-lik níg-AN.AN.AN.AN uruki-uruki Lu-a-tumki šu-
ba4-ti Du-bí-Zi-kir lú Ki-ti-ir níg-AN.AN.AN.AN uruki-uruki edin šu-ba4-ti, “(assegnazione 
per Ati, (l’uomo) di Ri-Malik per (aver riferito la) notizia della conquista dei villaggi di 
Luwatum, (e per) Dubi-Zikir, (l’uomo) di Kitir (per aver riferito la) notizia della conqui-
sta dei villaggi della steppa” 

Tuttavia già durante il vizirato di Ibrium, Ebla esercitava una forma di controllo politico 

in quest’area:

[ARET I 10] 3+3+8+6+6 t. ábba-ábba Lu-a-tumki lú 2 šu Ki-ti-ir, “(assegnazioni) per gli 

anziani di Luwatum che (sono) nelle mani di Kitir”
[ARET I 10] 3+3+8+6+6 t. ábba-ábba Lu-a-tumki lú 2 šu Iš11-gi-bar-zú, “(assegnazioni) 

per gli anziani di Luwatum che (sono) nelle mani di Išgi-barzu”

Kitir può forse essere lo stesso personaggio citato in ARET VIII 540. Luwatum è inoltre 

uno dei pochi toponimi per i quali si ha notizia della presenza di più ugula (ARET XII 750), 

mentre non è mai menzionato un en.

Sempre in un’area in prossimità dell’Eufrate, non lontano di Imar, è situato il regno di 

Lumnan: sicuramente questa località era sede di un en durante il regno di Išar-Damu, ed è 

frequentemente citata insieme a Raʾaq, Dulu, Imar, Burman e Garmu (ARET I 10, ARET III 

584, ARET VIII 533). La conferma che Lumnan fosse un regno viene da un testo di cancelle-

ria,  ARET XVI 9, §3: questo testo è una lettera di Dubuḫu-Ada (figlio del ministro Ibbi-Zikir) 
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nella quale sono menzionate anche Raʾaq e Imar. L’attività di Dubuḫu-Ada nell’area di Lum-

nan è testimoniata anche da un testo amministrativo:

[MEE VII 44] 1 udu en Ur-sa-umki 5 udu en Lu-mu-na-anki Du-bù-ḫu-dÀ-da  ì-na-sum 
níg-sikil šu-ra, “1 pecora per il sovrano di Ursaʾum, 5 pecore per il sovrano di Lumnan, 
Dubuḫu-Ada ha consegnato"

Un passo lacunoso cita inoltre un giuramento presso il tempio di KUra che sembrerebbe 

vedere coinvolte Lumnan e Imar:

[ARET III 440] […] nam-ku5 é-dKU-ra Ì-marki Lu-mu-na-anki, “[…] il giuramento (pres-

so) il tempio di KUra, Imar (e) Lumnan […]”.

Sicuramente Lumnan era un regno già nel periodo di ArruLUM: il sovrano di questa città 

è infatti menzionato in ARET XV 23, con il nome di Sag-Damu.

Dulu è invece menzionata in una “tavoletta dell’offerta dell’olio” (ARET XIII 21, §12), 

dalla quale si può evincere che la città era legata ad Ebla da un’allenza. Sia nel periodo di Ar-

ruLUM (ARET XV 11, 19, 46) che durante il vizirato di Ibbi-Zikir (testi del tipo ARET I 1-9) la 

città era sede di un en .

In un testo del periodo di ArruLUM (ARET XV 31) è menzionata la notizia della cerimo-

nia dell’unzione del capo per il sovrano di Dulu e la conquista di alcune fortezze, forse a ope-

ra della stessa Dulu:

[ARET XV 31] 1+1 t. ì-giš-sag en Du-luki A-du-ul, “(tessuti) (per) la cerimonia dell’un-
zione del capo del sovrano di Dulu, Adul”

[ARET XV 31] 1 t. Du-luki níg-AN.AN.AN.AN bàdki-bàdki šu-ba4-ti, “(tessuto) per Dulu, 
(per) la notizia della presa delle fortezze”

Non è chiaro dal contesto se le fortezze siano quelle della città di Dulu, ma è probabile 

che non appartengano al territorio di questa città. Nei testi del tipo ARET I 1-9 Dulu è spesso 

citata insieme ad Iritum e Ḫarran:

[ARET I 1] Ursaʾum - Utigu - Dulu - Irʾitum - Ḫarran
[ARET I 3] Ibubu - Ursaʾum Utigu - Dulu - Irʾitum - Ḫarran
[ARET I 4] Ibubu - Utigu - Dulu - Irʾitum - Ḫarran 
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[ARET I 5] Ursaʾum - Dulu - Irʾitum - Gudadanum - Ibubu 
[ARTE I 6] Kakmiʾum - Nirar - Dulu - Irʾitum - Ḫarran 
[ARET I 7] Ursaʾum - Utigu - Kakmiʾum - Dulu - Irʾitum - Ḫarran 

Di questi toponimi, sia Irʾitum che Ḫarran fanno parte della regione dei badalum: sem-

bra quindi possibile che Dulu sia da collocare lungo il Balikh, a sud della regione caratterizza-

ta dalla presenza dei badalum. 

AdaNI, sede del culto di Rašap e Adamma, è stata identificata con la Atanni, nota dai 

testi di Alalaḫ672, ed era forse situata in prossimità del fiume Oronte. Qui si recò di certo la 

regina di Imar, Tiša-Liʾim (MEE VII 34) per ottemperare a delle celebrazioni cultuali. Di cer-

to AdaNI subì una sconfitta durante il vizirato di ArruLUM: 

[ARET XV 43] 1 t. Ga-nu-um  níg-AN.AN.AN ʾÀ-da-NIki TIL, “(tessuto) per Ganum, per la 
notizia della sconfitta di AdaNI”.

AdaNI non era sede di un regno, ma sembra configurarsi piuttosto come un centro reli-

gioso: numerose offerte per il dio Rašap  di AdaNI avevano luogo durante il mese di dAMA-RA 

(III mese), in occasione probabilmente delle celebrazioni in onore di questa divinità.673

In una regione più meridionale, coincidente con l’area che circonda l’intersezione tra il 

Balikh e l’Eufrate, è possibile collocare Dudulu, che compare tra le città menzionate nel dos-

sier sulle attività del mercante Gida-Naʿim (ARET XVI 22). La sua identificazione con Tuttul 

sul-Baliḫ (Tell Biʿa)674 sembra confermata da un testo di cancelleria (ARET XIII 15), una “ta-

voletta dei problemi da chiarire” che descrive le problematiche affrontate da alcuni mercanti 

di Ebla. In questo testo infatti gli eventi narrati si riferiscono ad un’area di confine tra le sfere 

di influenza di Ebla e Mari, DU: questa regione è frequentemente menzionata insieme a Mari 

e Nagar, ed è quindi probabile che fosse situata nell’area compresa tra l’Eufrate e il Balikh, a 

breve distanza da Dudulu.675 La stessa Dudulu è citata insieme a Šadab (ARET IV, 15), Gasur 

(ARET XII 452) e Nagar (ARET XII 786) in alcuni testi amministravi, dai quali si può anche 
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evincere che Dudulu fu coinvolta negli scontri tra Ebla e Mari durante il vizirato di Ibbi-Zikir 

(MEE VII 20, MEE VII 47).676

Adu era probabilmente sotto l’influenza eblaita durante il regno di Irkab-Damu, come si 

può evincere da quanto riportato nel trattato Ebla-Abarsal (ARET XIII 5, §17). In ARET XIII 

19, un inviato di Mari, Šuwa-ma-wabar, si reca ad Adu per incontrare il sovrano: ma questi è 

alleato di Ebla, mentre l’inviato mariota evidenzia il comportamento ambiguo della città si-

riana, che induce il sovrano di Adu a riconsiderare i suoi rapporti con quest’ultima. Ebla ha 

infatti razziato la città di Illa, alleata di Adu. Il sovrano di Adu propone quindi alla sua as-

semblea un’alleanza con Mari. 

Dal testo sembra chiaro che Adu fosse situata in una zona di confine tra la sfera d’in-

fluenza eblaita e quella mariota: Illa non è mai citata altrove nei testi degli Archivi, ma Adu è 

citata in testo amministrativo datato al decimo anno del vizirato di Ibbi-Zikir, dove si fa rife-

rimento alla sconfitta di Adu ad opera di Mari:677 

[MEE XII 36] TAR kb. wa ša-pi gín-D. kb. 1 gú. TAR 2 gín-D. kb. šu-bal-ak 8 gín-D. kg. 
nu11-za-sù Wa-ru12-dum  níg-AN.AN.AN.AN Ma-ríki ʾÀ-duki TIL, “(assegnazione) per Waru-
tum, per (aver riferito la) notizia (che) Mari ha sconfitto Adu”

Che questo passo testimoni la sconfitta di Adu e non di Mari sembrerebbe essere dimo-

strato dall’inedito TM.75.G.2274, nel quale è riportata la menzione della sconfitta di Adu, an-

che se i due toponimi sono invertiti nell’ordine.678 Il funzionario che riferisce la notizia della 

sconfitta di Adu, Warutum, è inoltre un noto personaggio mariota. L’alleanza proposta da Ma-

ri ad Adu sarebbe quindi databile ad un momento precedente il vizirato di Ibbi-Zikir: se Adu 

era sotto l’influenza eblaita già all’epoca del trattato Ebla-Abarsal, è probabile che il tentativo 

di Mari di convincere Adu ad abbandonare la sua alleanza con Ebla, sia da collocarsi cronolo-

gicamente durante il regno di Išar-Damu, prima dell’avvento del ministro Ibbi-Zikir.

Adu è citata anche nel testo di cancelleria ARET XVI 22: questo dossier si riferisce alle 

attività del mercante Gīda-Naʿim, e in particolare è presente nel testo un riferimento a due 

agenti fiduciari (KU.TU) di DU e uno di Mari che furono derubati ad Adu. I due agenti fuggiro-
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no poi verso il confine (ki-sur) di Ḫarran dove furono intercettati e ricondotti nuovamente a 

Mari dallo stesso Gīda-Naʿim. Sembra dunque che Adu si trovasse a nord di Mari, vicino a 

DU, e a sud di Ḫarran, quindi probabilmente non lontano dal corso del Balikh. 

DU è citata anche in una “tavoletta dei problemi da chiarire”, riferita proprio a questa 

regione (ARET XIII 14): il testo è lacunoso, ma è possibile stabilire che la regione fosse com-

presa tra le influenze di Mari a sud e Nagar a nord. DU sembra caratterizzarsi come una re-

gione costituita da vari centri, i cui rappresentanti si recarono ad Ebla per prestare giuramen-

to:

[MEE II 40] 11+11+11 t. Mi-ti A-ba-da-nu Ìr?-bù-ga-ma-al Ḫu-zi-mi Mi-na-lum Še-li-ti I-
ti-da-mi-gu Ti-ba-ùki I-gi-da-ga-mu Du-ba-anki Ḫa-mu-šúm É-ba-rí-umki ḪUŠ-ra a-ù-zu 
Ba-zi-ru12ki DUki lú DU.DU nídba ì-giš wa  nam-ku5 é dKU-ra, “(tessuti) per Miti, Abadanu, 
Irbugamal, Ḫuzimi, Minalum, Šeliti, Iti-damigu, di Tibaʾu, Igi-dagamu di Duban, 
Ḫamšum di Ibʾarium, Ḫušrazu di Baziru, di DU che andarono ad offrire l’olio e (a presta-
re) giuramento (presso) il tempio di KUra”

In ARET XIII 9 è invece menzionata la conquista di Šidarin: la città era sicuramente 

indipendente prima della conquista, poiché sede di un en.679 Dal testo sembra che le spoglie 

del saccheggio che consistevano in bestiame, cereali e beni di consumo, fossero state traspor-

tate ad Hama, dove sono prelevate da Dubi, per le sue fortezze di IrPEŠ, mentre le suppellettili 

sono prese in consegna da Wana. Nella spartizione delle spoglie sembra coinvolta la stessa 

Hama, che riceve 1000 misure-g. di orzo: le fortezze di Hama citate in questo testo di cancel-

leria (ARET XIII 9, §9) sono menzionate anche in due testi amministrativi (ARET XII 720, 

ARET XV 7), in uno dei quali è presente il riferimento ad un’offerta (nídba, ARET XII 720). Il 

passo in questione è lacunoso, ma in esso si può forse leggere un riferimento al rito dell’offer-

ta dell’olio. In ARET XIII 9 Hama è spesso citata in riferimento ad Abatum: la sconfitta di 

questa città è menzionata in un testo amministrativo, dove a riferire la notizia è un commissa-

rio di Dubi:

[ARET III 167] […] maškim Du-bí níg-AN|AN.AN|AN TIL A-ba-tumki “[…] (per) il com-
missario di Dubi (per aver riferito la) notizia della sconfitta di Abatum”
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sovrano di Šidarin.



Il saccheggio di Šidarin (TUM×SAL) a cui si fa riferimento ad r.II:13 trova forse riscon-

tro in altri testi amministrativi degli Archivi:

[ARET III 469] 1+1+1 t. 2 níg-lá-DU Ḫu-na-lu dumu-nita Bù-du-du ugula Ar-ʾà-muki 
TUŠ.LÚ in Si-da-rí-inki 1+1+1 t. A-na-lu maškim-sù “(tessuti) per Ḫunalu, figlio di Budu-
du, l’ugula di Arramu, insediato in Šidarin; (tessuti) per Analu, suo commissario”

[MEE X 3] 1+1+1 t. Ìr-ba-AN maškim GIBIL-Ma-lik TUŠ.LÚ in Si-da-rí-inki “(tessuti) per 
IrbAN, commissario di GIBIL-Malik, insediato in Šidarin” 

[ARET XV 33] 1 t. Iš-ra-NI maškim ⌈Ib-rí-um⌉ níg-AN.AN.AN.AN TIL Si-da-rí-inki “(tessu-
ti) per IšraNI, commissario di Ibrium, (per aver riferito la) notizia della sconfitta di Šida-
rin”

Dei tre testi, l’unico databile con certezza è ARET XV, 33 (ArruLUM) mentre probabil-

mente ad Ibrium risale ARET III 469.680 Pur nell’incompletezza dei dati appena esposti, si può 

affermare che Šidarin abbia perso la sua indipendenza nei primi anni del vizirato di Ibrium, 

ipotesi che sembrerebbe confermata dalla spartizione del bottino derivante dalla sua conquista 

in ARET XIII, 9 e dalla totale assenza delle menzioni di questo toponimo nei testi più tardi. A 

riferire la notizia della morte del re di Šidarin è Dubi, inviato dallo stesso Ibrium. Archi data 

la spedizione contro Šidarin citata in ARET XIII 9 al tredicesimo anno del vizirato di Ibrium, 

sulla base dell’inedito TM.75.G.2365.681

Dal momento che Dubi possiede anche dei castelli a IrPEŠ (ARET XIII 9, §7), sembra 

lecito supporre che l’area geografica di competenza di questo funzionario eblaita si estendes-

se, almeno per il periodo documentato da questi testi, nell’area a est e a nord-est di Ebla. Sia 

Šidarin, che Hama e Abatum sono menzionate in connessione con questo funzionario che 

quindi intervenne probabilmente in quest’area per conto del sovrano di Ebla. Tutte queste lo-

calità sono scarsamente attestate nei testi amministrativi ed entrarono probabilmente a far par-

te del regno di Ebla già durante il vizirato di Ibrium.

Tra i toponimi citati nella lettera di Enna-Dagan, MaʾNE è l’unico a non essere elencato 

perché parte dei territori conquistati dai sovrani marioti: questo è infatti il luogo dove Ebla 

paga il suo tributo (mu-DU) a Mari. Un passo di difficile interpretazione accomuna MaʾNE e 
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Imar: nel testo, di datazione incerta, sono citati Uguba, sovrano di Garmu,682 e l’ugula della 

porta (kà) di Kakmiʾum, Keš-Malik: 

[ARET III 323] 1 t. ì-giš-sag Ù-gú-ba  en Kéš-Ma-lik ugula ká Kak-mi-umki wa ká-sù TIL-

TIL in Má-NEki lú Ì-marki šu-ba4-ti, “(assegnazione) per la cerimonia dell’unzione del ca-

po del re Uguba e Keš-Malik, ugula della porta di Kakmiʾum e la sua porta (?), per la 
sconfitta di MaʾNE (di?) Imar, ricevuti.”

Certo il passo è di difficile interpretazione. Il termine šu-ba4-ti può talvolta assumere 

connotazione militare, con il significato di “conquistato; conquista”, ma nel presente contesto 

la menzione di una sconfitta militare è già esplicitata dal termine TIL. Certo è possibile che in 

questo contesto lú Ì-marki šu-ba4-ti indichi che MaʾNE è stata conquistata da Imar, ma ciò non 

spiega perché sia menzionata la cerimonia dell’unzione per Uguba e Keš-Malik.683

MaʾNE è tuttavia determinata da Igdura nel trattato Ebla-Abarsal684 nonché da Mari in 

numerosi altri testi, dati che confermano la localizzazione di questo toponimo in un’area lun-

go l’Eufrate, tra Dudulu e Imar. 

Durante il vizirato di ArruLUM era presente a MaʾNE almeno un ugula: due nomi infatti 

ci sono pervenuti, Enbu-Malik e Dubu-Malik, designati con questo nome di funzione. Ad una 

data molto alta può essere assegnato anche il saccheggio di questa città (ARET VII, 6) citato 

in un testo del periodo di ArruLUM che riporta anche quantità di oro e di argento devolute a 

Mari da parte di Ebla:

[ARET VII 6] 1 mn. kb. ⌈Du⌉-[b]í níg-AN|AN.AN Má:NEki TUM, “(assegnazione) per Dubi 

(per aver riferito la) notizia di MaʾNE, saccheggiata.”

4.2.2 L’area a nord di Ebla

Nell’area a nord di Ebla, è invece possibile collocare NIrar, citata nel trattato Ebla-A-

barsal (ARET XIII 5) in un passo molto significativo: “(quando) Kakmiun, Ḫassuwan, NIrar 

Cluster geografici

238

682 Nel testo in questione Uguba non è chiaramente definito come en di Garmu, tuttavia le uniche due altre due 
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in ARET XII 302 v.III:10-11 e in ARET I 17 v.III:2-3. Garmu è uno dei regni citati nei testi del tipo di ARET I 1-
9.
683 Tonietti 2010: 64-65.
684 Anche in MEE X 38 r.V:4.



fossero entrati in alleanza (con me) da due (o) tre giorni…”. Il fatto che NIrar sia citata insie-

me a Kakmiʾum e Ḫassuwan, entrambe site a nord di Ebla, ad ovest della regione dei bada-

lum, lascerebbe intendere che anche NIrar possa essere collocata a settentrione di Ebla. Du-

rante il periodo di ArruLUM, alcuni funzionari minori di NIrar si recarono ad Ebla per prestare 

giuramento:

[ARET XV 58] 2+1 t. Dar-ma-áš En-bù-uš-Da-mu  NI-la-arki in ud nam ⌈é⌉ dKU-ra, “(tes-
suti) per Darmaš ed Enbuš-Damu di NIrar quando (prestarono) giuramento (presso) il 
tempio di KUra”.

Anche Kakmiʾum si trovata probabilmente a nord di Ebla, ed è uno dei toponimi mag-

giormente attestati negli Archivi Reali.685

Dal testo ARET IV, 21 si evince che quattro persone di Kakmiʾum si recarono al tempio 

di KUra per prestare giuramento: 

[ARET IV, 21] 4+4+4 t. Ru12-zi-Ma-lik Zé-kam4 Ìr-am6-Ma-lik A-ma-Ma-lik Kak-mi-umki 
lú DU.DU nam-ku5 é-dKU-ra, “(assegnazioni) per Ruzi-Malik, Zekam, Iram-Malik e Ama-
Malik di Kakmiʾum che si recarono a giurare (presso) il tempio di KUra”

Ben poco è possibile dire di questi quattro personaggi: Ruzi-Malik è citato come mer-

cante in ARET III, 558, ma non è possibile verificare se si tratti dello stesso personaggio. 

Iram-Malik è citato citato quattro volte nei rendiconti mensili di tessili datati ad ArruLUM 

(ARET XV, 8, 48, 49, 50) ma anche in questo caso non è possibile stabilire se si tratti della 

stessa persona. Un collegamento può essere stabilito tra il giuramento citato in ARET IV, 21 e 

quanto riportato in ARET III, 800, dove almeno due delle persone citate sono Ruzi-Malik e 

Zekam, che riferisce la notizia dell’offerta dell’olio nel tempio di KUra. 

[ARET III 800] 5+5+5 t. Ru12-zi-Ma-lik [… -I]l Zé-kam4 Kak-mi-umki in u4 nídba ì-giš é-
dKU-ra, “(tessuti) per Ruzi-Malik […] e Zekam di Kakmiʾum quando hanno offerto l’olio 
(presso) il tempio di KUra”.

Si può dedurre, anche se solo per ipotesi, che alcuni personaggi di spicco di Kakmiʾum 

si siano recati a prestare giuramento ad Ebla, probabilmente in occasione di un’alleanza.
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Kakmiʾum NIrar e Ḫazuwan sono citate insieme sia in ARET XIII 5 che 10. Entrambi i 

testi possono essere datati tra i regni di Igriš-Ḫalab e di Irkab-Damu: in nessuno dei due è ci-

tato un en, tuttavia in alcuni rendiconti mensili di tessuti del periodo di ArruLUM è citato un 

en Kakmiʾum, che testimonia l’indipendenza di questa città, almeno per un certo periodo, du-

rante il vizirato di ArruLUM.686

Darkab-dulum, una delle donne della corte eblaita sicuramente già a partire dal tempo di 

ArruLUM, è citata in alcuni testi inediti in riferimento alla città di Kakmiʾum, tanto che Archi 

ipotizza che Darkab-dulum sposò il re di questa città,687 fatto che proverebbe la volontà di Eb-

la di consolidare i suoi rapporti con i regni settentrionali in un’epoca nella quale Mari era an-

cora militarmente e politicamente forte nel meridione.

Ḫassuwan è menzionata sia nella lettera di Enna-Dagan che nel trattato Ebla-Abarsal. 

Nel primo testo è citata tra le conquiste di Iblul-Il, re di Mari, insieme a NErad, mentre nel 

secondo è menzionata insieme a Kakmiʾum e NIrar: Abarsal dovrà garantire il passaggio di 

viaggiatori attraverso questi territori, che sembrano essere legati ad Ebla da un’alleanza. Tutte 

e tre queste località sono citate anche ARET XIII 10: in questa lettera del re di Manuwat En-

na-Damu indirizzata al re di Mari, si può evincere che Manuwad aveva il compito di control-

lare gli alleati di Ebla posti a nord per conto di Mari.

Durante il vizirato di ArruLUM sono menzionati nei testi amministrativi numerosi mer-

canti di Ḫassuwan: i rapporti di questa città con Ebla non furono tuttavia esclusivamente paci-

fici, e la città fu probabilmente sede di scontri bellici più riprese: 

[ARET XV 10] 1+1+1 t. Rè-í-Ma-lik ugula-BAR.AN-BAR.AN níg-AN.AN.AN.AN TIL Ḫa-zu-
wa-anki, “(tessuti) per Ri’i-Malik, sovrintendente della pariglia di muli, per (aver riferito 
la) notizia che Ḫassuwan è stata sconfitta”.

[ARET XV 26] 1+1+1 t. Ib-du-ru12 níg-AN.AN.AN.AN TIL Ḫa-zu-wa-anki, “(tessuti) per 
Ibduru per (aver riferito la) notizia che Ḫassuwan è stata sconfitta”.
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[ARET XV 35] […] t. 1 íb×lá 1 mn. kb. 2 gú. kb. kg. 1 gír mar-tu kg. níg-ba Dub-Da-mu 
lú I-ti-ig in ud TUŠ.LÚ×TIL Ḫa-zu-wa-anki, “(assegnazione) per Dub-Damu, uomo di Itig, 
quando si insediò in Ḫassuwan”.

Questa città non è mai menzionata nei testi del tipo ARET I 1-9 ed appare raramente nei 

testi datati al vizirato di Ibrium.688 I dati appena esposti lascerebbero dunque ipotizzare che 

Ḫassuwan sia entrata presto a far parte del territorio di Ebla: il toponimo sembrerebbe essere 

menzionato in un testo di cancelleria relativo ai beni fondiari della figlia di uno dei lugal di 

Ibrium (ARET XVI, 28) datato, sulla base della formula di datazione in esso contenuta, al-

l’anno nel quale Mari fu sconfitta, ovvero il quattordicesimo anno del vizirato del ministro 

Ibrium. Il testo, composto di due differenti documenti, descrive la problematica successione 

dei beni fondiari di Irig-Damu alla figlia: tuttavia Archi esclude che il toponimo Ḫa-zu-wa-

nuki sia da considerare come una variante grafica di Ḫassuwan.689

Kablul è citata in un testo (ARET XIII, 2) datato all’inizio del regno di Irkab-Damu690 

nel quale si sancisce un’alleanza tra questa città ed Ebla: tuttavia trattato tra Ebla-Abarsal, 

datato probabilmente a questo stesso periodo o di poco precedente, Kablul sembrerebbe esse-

re sottoposta ad Ebla, poiché non è citato un en. Il fatto che nel trattato tra Ebla e Abarsal non 

sia citato l’en di Kablul non è indice, a nostro parere, che questa città avesse perso la sua indi-

pendenza: il trattato infatti è principalmente rivolto a delineare i rapporti tra le due città, e la 

posizione di svantaggio di Abarsal nei confronti di Ebla (e di fatto gli unici en ad essere men-

zionati sono quelli di Ebla e Abarsal). L’espressione in šu en Ib-laki, “nelle mani del re di Eb-

la”, può forse non indicare un possesso effettivo dei territori così elencati (tra i quali figura 

appunto Kablul), quanto piuttosto una forma di controllo esercitata su queste aree.

Le menzioni di un en di Kablul sono tuttavia molto limitate tra i testi sinora pubblicati, e 

quasi totalmente assenti nei rendiconti mensili di tessili datati al periodo di ArruLUM: solo in 

un testo (ARET XV 8) è citato l’en di Kablul, in occasione di una cerimonia funebre, in onore 
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dello stesso en. Un’altra menzione di una cerimonia funebre è in ARET XII, 922:691  in en-

trambi i testi il toponimo è reso con la grafia Kab-lu-ulki, che lascerebbe intendere una data-

zione non posteriore ad ArruLUM. La grafia Kab-lu5-ulki (presente in ARET XIII, 2) è infatti 

attestata a partire dall’epoca di ArruLUM in poi, mentre la variante con il segno lu è abbando-

nata in favore di lu5 a partire dal vizirato di Ibrium.692 Questo permette di attribuire i testi in 

cui Kablul si presenta con la variante lu non oltre il vizirato di ArruLUM: le attestazioni in cui 

Kablul è scritto con la variante lu sono in effetti inferiori in numero rispetto a quelle che pre-

sentano la grafia lu5.

Sembrerebbe dunque che un en di Kablul sia deceduto durante del vizirato di ArruLUM, 

e che a breve la città sia passata sotto il controllo di Ebla. Un’ulteriore osservazione tuttavia 

va fatta sui testi del tipo ARET I 1-9, nei quali non è mai menzionato un en di Kablul, fatto 

che lascerebbe dunque intendere che durante il vizirato di Ibbi-Zikir, al quale questi testi sono 

datati, Kablul era ormai definitivamente sotto il controllo eblaita. 

I dati a nostra disposizione sembrerebbero dimostrare che un en fosse presente a Kablul, 

fino al periodo di ArruLUM. Durante il vizirato di quest’ultimo tuttavia la città sembrerebbe 

essere controllata da Ebla, almeno fino al vizirato di Ibrium, momento dopo il quale un nuovo 

en, sebbene menzionato con certezza una sola volta (ARET I 12), sembra essersi nuovamente 

insediato. 

In MEE XII 18 è riportata l’offerta ricevuta dall’ugula di Kablul Iniḫ-Lim in occasione 

di un giuramento: si fa riferimento a delle persone di Kablul residenti in luoghi differenti, Za-

burrum, Ursa’um, Ḫusaum e Lu’atum. 

[MEE XII 18] 1+1+1 t. I-ni-ḫi-Li-im  ugula Kab-lu5-ulki 4+3+1 t. maškim-sù in  u4 nam-
ku5 na-se11 Kab-lu5-ulki al6-tuš Za-búr-rumki wa Ur-sá-umki wa Ḫu-sa-umki wa Lu5-a-
tumki, “(tessuti) per Iniḫ-Lim, ugula di Kablul, (tessuti) per il suo commissario quando 
(prestarono) giuramento le persone di Kablul residenti a Zaburrum, Ursaʾum, Ḫusaʾum e 
Luwatum”.
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editori non leggono il segno per “cerimonia funebre”, É×PAP.
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Generalmente le attestazioni di giuramenti nei testi amministrativi non riportano infor-

mazioni puntuali: è citato solo colui che pronuncia il giuramento ed eventualmente è riportata 

la menzione del tempio nel quale il giuramento ha avuto luogo. In questo caso sembra co-

munque possibile supporre che a pronunciare il giuramento sia l’ugula: in un testo inedito 

(TM.75.G.2171) è infatti registrata la consegna di un’offerta da parte di Iniḫ-Lim, che si è re-

cato al tempio di KUra per prestare giuramento. Il motivo che ha reso necessario specificare in 

MEE XII, 18 che il giuramento fosse per le persone di Kablul,693 in questo caso residenti al di 

fuori di Kablul stessa, non è chiaro. Il fatto che Iniḫ-Lim si sia recato al tempio di KUra, fa-

rebbe ipotizzare che il giuramento in questione fosse un accordo di alleanza o sottomissione.

Armi è stata recentemente oggetto di indagine da parte di Archi e Otto:694 questo topo-

nimo è tra i maggiormente attestati negli Archivi di Ebla e numerosi sono gli eventi riportati 

dai testi che la vedono attivamente coinvolta nel quadro politico siriano del III millennio a.C. 

Durante il vizirato di ArruLUM Ebla ed Armi erano legate da stretti rapporti, come l’in-

vio di numerosi messaggeri sembra dimostrare. Numerosi sono gli avvenimenti riguardanti 

Armi menzionati nei rendiconti mensili di tessili datati a questo periodo: non è tuttavia possi-

bile ordinare cronologicamente tali avvenimenti, poiché i testi presentano solo la menzione 

del mese, non dell’anno in cui furono compilati. Sicuramente a questo periodo risale una spe-

dizione militare di Armi contro Adabig (ARET II 14), il saccheggio di Darab (ARET XV 5) e 

di Abarsal (ARET 15 44), la cui notizia è riportata da un personaggio di Armi. 

Dubbio è invece un passo che Archi interpreta come la notizia di una sconfitta subita da 

Armi:

[ARET XV 46] 1 t. maškim Du-bí níg-AN.AN.AN.AN Ar-miki [ì]-tìl, “(assegnazione) per  

il commissario di Dubi (per aver riferito la) notizia che (l’uomo di) Armi è presente”

Il passo in questione è stato infatti interpretato dallo studioso695 come menzione di una 

sconfitta ai danni di Armi: tuttavia, nell’edizione di ARET XV, Pomponio non condivide que-

sta interpretazione,696 laddove il segno che segue il toponimo di Armi non è TIL ma [ì]-tìl, 
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694 Archi 2011, Otto 2006.
695 Archi 2011: 8.
696 ARET XV/2: 99.



“essere presente; arrivare”.697  Questo passo è messo a confronto da Pomponio anche con 

ARET XV 10:

[ARET XV, 10] 3 t. níg-AN.AN.AN.AN Da-ra-ḫa-tiki en Ar-miki ì-tìl, “  (assegnazione) per 

la notizia (che a) Daraḫati, il sovrano di Armi è presente”.

In entrambi i casi sarebbe quindi presente il riferimento all’en di Armi, “presente”. Un 

altro riferimento si ha in ARET XII 796:

[ARET XII 796] r.IV’:11 (1+1+1 t. 1 dib ša-pi geštugx-lá 2-½ kg. Mu-lu-wa-du 2+2 t. 
maškim-sù níg-AN.AN.AN.AN en Ar-miki mi-nu níg-kas4 ⌈si⌉-in uruki-sù ì-tìl

Il passo è stato recentemente preso in considerazione da Tonietti, che lo traduce come 

“(tessuti, metalli) per Muluwadu e il suo maškim, per aver riferito la notizia che il re di Armi 

era presente nella sua città, (di ritorno) dalla spedizione militare”.698

Se in ARET XV 46 non si ha quindi la menzione di una sconfitta di Armi, questa trove-

rebbe comunque conferma nell’inedito TM.75.G.2029699 dove a riferire la notizia sono Ḫara-

nu e un suo rappresentante, gli stessi due personaggi che in ARET XV 5 riferiscono della noti-

zia del saccheggio di Darab. 

[ARET XV 5] 1+2+1+2+3 t. 1 dib GÁ×LÁ ša-pi kg. Ḫa-ra-na-ù 1+2+3 t. maškim-sù Ar-
miki in ud níg-AN.AN.AN TUM Dar-ábki iti Ḫa-li-NI, “(assegnazione) per Ḫaranau, (asse-
gnazione) per il suo commissario, (uomini di) Armi quando (riferirono la) notizia del sac-
cheggio di Darab, mese di ḪaliNI”

Nello stesso testo è inoltre riportata la notizia della sconfitta di Abarsal, da datarsi allo 

stesso mese.

Alcuni passaggi sembrano evidenziare un rapporto conflittuale tra Armi e Kakmiʾum: 

[ARET XV 16 r.VII:10] 1+1+1 t. níg-AN.AN.AN Kak-mi-umki en igi-du8 me Ar-miki, 
“(tessuti) per la notizia che Kakmiʾum il re … lo scontro armato con (?) Armi”
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697 Una nuova interpretazione, ì-ti, “arrivare” è stata recentemente proposta da Sallaberger 2006.
698 Tonietti 2001: 62, nota 32.
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Il passo in questione riferisce sicuramente ad uno scontro armato (me) tra Armi e 

Kakmiʾum, ma il termine igi-du8 è di difficile interpretazione: sono state proposte varie tradu-

zioni, tra le quali “consegnare; consegna” e “dare provvigioni; provvigione”700 ma non è co-

munque possibile chiarire il significato del termine in questo contesto. Altrettanto poco chiara 

è l’identità dell’en qui citato: sembra si possa escludere che si tratti dell’en di Kakmiʾum (in 

questo caso il termine avrebbe preceduto il toponimo a cui è riferito), e forse mancando la 

qualifica può trattarsi dell’en di Ebla. In questo caso Kakmiʾum sembrerebbe essere benefi-

ciaria di una ricompensa da parte del sovrano eblaita, in occasione di uno scontro armato con 

Armi. Un altro passo di dubbia interpretazione accomuna Armi e Kakmiʾum:

[ARET XV 56] […] [níg-AN].AN.AN.AN Kak-mi-umki Ar-miki TIL.TIL, “[…] per la notizia 

che Kakmiʾum e (?) Armi sono state sconfitte”.

Nuovamente non è chiaro se la sconfitta (TIL.TIL) si riferisca ad entrambe o solo ad Ar-

mi. Nonostante la lacuna che precede, confrontando questo testo con gli altri riferimenti a 

“notizie” menzionati negli Archivi, il beneficiario dell’assegnazione (in questo caso ignoto a 

causa della lacuna) avrebbe riferito la notizia della sconfitta di Kakmiʾum e Armi.

Durante il vizirato di ArruLUM un personaggio di nome Mazaum originario di Armi si 

reca ad Ebla per portare le teste dei sovrani di Sunedu e Zamarum:

[ARET XV, 58] 1+1 t. Ma-za-um  Ar-mi-umki in ud sag en ⌈Su⌉-NE-duki ù sag en Za-ma-
rúmki šu-mu-tag4), “(assegnazioni) per Mazaum di Armi(um), quando consegnò la testa 
del re di SuNEdu e la testa del re di Zamarum”

Sempre in ARET XV 58, Mazaum pronuncia un giuramento presso il tempio di KUra ad 

Ebla. La consegna delle due teste dei sovrani di Sunedu e Zamarum è menzionata anche in 

MEE X 27: 

[MEE X: 27] 1 dib GÁ×LÁ TAR kg. níg-ba Kum-ti-ni Ar-mi-umki in ud 1 sag en ⌈Su⌉-NE-
duki ù 1 sag en Za-ma-rúmki níg-gù-du,701  “(assegnazione) dono per Kuntini di Armium 
quando ‘consegnò’ la testa del sovrano di SuNEdu e la testa del re di Zamarum”
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In questa occasione Kuntini, che Archi ipotizza essere il sovrano di Armi,702  riceve 

un’offerta.

Il quadro politico appena descritto sembra dunque dimostrare che Armi si trovasse a 

nord di Ebla, non a troppa distanza da Kakmiʾum e Ḫassuwan. Tuttavia nei resoconti di tessili 

del periodo di ArruLUM, è in più casi menzionata insieme a Nagar (cfr. più avanti): se Armi è 

da collocare ad ovest della regione dei badalum, il riferimento allo spostamento di persone da 

Armi a Nagar e viceversa lascerebbe comunque intendere che Armi si trovasse a non troppa 

distanza dall’Eufrate, in un’area che non troppo lontana dal regno di Nagar.

Alla regione a nord di Ebla apparteneva anche Karkemiš: questo toponimo è citato nel 

trattato Ebla-Abarsal come appartenente al territorio di Ebla (in šu en Ib-laki). È probabile che  

Karkemiš sia entrata a far parte dei territori di Ebla sin dai primi anni degli Archivi: non è mai 

menzionato un en, è le occorrenze di questo toponimo sono esigue.

4.2.3 La regione dei badalum

Un altro importante testo è il cosiddetto trattato tra Ebla e Abarsal (TM.75.G.2420, 

ARET XIII, 5). Il toponimo, inizialmente letto da Pettinato come A-šuryki, è ormai letto dalla 

maggior parte degli studiosi come A-bar-sal4ki: gli ultimi due segni BAR e SÌLA sono infatti da 

leggersi singolarmente.703 Il testo si apre con un elenco di città e fortezze che appartengono al 

regno di Ebla, senza che siano tuttavia nominate le città poste sotto l’influenza si Abarsal. Se-

guono delle disposizioni nei confronti di chi “insulti” gli dèi, il paese o il re di Ebla, proba-

bilmente un riferimento a casi di contestazione della sovranità dell’en della città siriana.704 Ad 

v.II:7 inizia una nuova sezione, nella quale sono riportate le clausole del passaggio di mercan-

ti stranieri in territorio eblaita. Abarsal  deve impegnarsi a rendere noto ad Ebla l’arrivo di 

mercanti stranieri, specificando che mercanti da Kakmiʾum, Ḫassuwan e NIrar potranno en-

trare solo se queste ultime saranno alleate di Ebla. Un’altra clausola riguarda il commercio 
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703 Sollberger inoltre adduce ulteriori argomentazioni a favore della lettura A-bar-sal4ki: non solo la lettura silla-
bica che si da di questo toponimo nella Lista di nomi geografici (A-⌈su⌉-x-ur), ma anche il NP A-šu-ur-Ma-lik 
che non fa uso della grafia BAR.SÌLA per esprimere il fonema /šur/, nonché il riferimento a commerci fluviali tra 
Ebla e Abarsal, fatto che rende improbabile l’identificazione con Ašur. Cfr. Sollberger 1980; Milano 1994.
704 Fronzaroli ARET XIII: 59.



fluviale tra Ebla e Abarsal: secondo il trattato infatti, sebbene Abarsal possa esercitare tale 

forma di scambio, il commercio fluviale sarà comunque monopolio eblaita. Probabilmente 

vincolando Abarsal ad utilizzare le propri imbarcazioni, Ebla era intenzionata ad esercitare  

una forma di controllo sui commerci di Abarsal. È stato giustamente notato705 che questa città 

non è necessariamente da collocarsi sull’Eufrate, sulla base del suo coinvolgimento nel com-

mercio fluviale: anche Ebla, sebbene intraprendesse questa forma di scambio, non era colloca-

ta in prossimità diretta di questo fiume, quindi non vi è motivo per ritenere che la stessa Abar-

sal lo fosse. Che Abarsal sia da collocarsi a nord sembra comunque accertato, vista la sua ap-

partenenza alla regione dei badalum.

Il trattato tra Ebla e Abarsal è datato da Fronzaroli706 ad un periodo che intercorre tra il 

regno di Igriš-Ḫalab e quello di Irkab-Damu: nel trattato è infatti citato Tir, lugal attivo duran-

te il regno di Igriš-Ḫalab. Fronzaroli ipotizza che Tir potesse avere avuto una posizione pre-

minente soltanto nell’intervallo di tempo trascorso tra la morte del lugal Darmia, suo collega, 

e l’ascesa di ArruLUM a visir707. I lugal Darmia e Tir rivestirono sicuramente questa carica 

durante il regno di Igriš-Ḫalab, ma è probabile che il primo sia morto 6 o 7 anni prima del 

secondo:708 anche ArruLUM era presente nell’amministrazione eblaita prima che Darmia mo-

risse e, quando divenne ministro, Tir è menzionato nei testi sino alla sostituzione di ArruLUM 

con Ibrium. Come giustamente notato da Archi “in this period, the “lords”, lugal-lugal, did 

not yet represent a fixed group, thus the presence or absence of one of them cannot be used as 

a certain element in establishing dates”.709 Questo non permette di considerare la menzione 

del lugal Tir nel trattato Ebla-Abarsal come un valido argomento per giustificarne una data-

zione alta. 

Nel testo tuttavia va evidenziato l’uso della congiunzione ù al posto della più comune 

wa, ritenuta valido indicatore cronologico per l’attribuzione dei testi in cui essa è presente al 
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quanto riguarda lo scambio di somme frutto del commercio tra Ebla e Abarsal.
708 Archi 2000: 20.
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periodo di Igriš-Ḫalab e Irkam-Damu/ArruLUM.710 Sulla base di queste considerazioni, Pom-

ponio711 data il trattato Ebla-Abarsal all’inizio del regno di Irkab-Damu. 

Nei rendiconti mensili di assegnazioni di tessuti datati al periodo di ArruLUM si fa spes-

so riferimento ad attività belliche nei confronti di Abarsal: il fatto che nel trattato tra questa 

città ed Ebla sia menzionato più volte un un en A-bar-sal4ki, che era evidentemente il diretto 

interlocutore del sovrano eblaita, lascia intuire che questa città, sebbene non in posizione pre-

dominante, fosse ancora ufficialmente indipendente al momento del trattato con Ebla. Questa 

indipendenza venne probabilmente a mancare durante periodo di ArruLUM, quando non è mai 

più menzionato un en A-bar-sal4ki nei rendiconti mensili di tessili, e questa città non è nean-

che menzionata nei testi del tipo ARET I 1-9, datati al vizirato di Ibbi-Zikir.

Che non si tratti di episodi isolati sembra essere confermato non solo dall’insediamento 

(TUŠ.LÚ×TIL) di vari personaggi, ma anche dal saccheggio (TUM×SAL), dalla conquista (TIL), 

nonché e dalla menzione di un’offerta dell’olio da parte delle fortezze di Abarsal (ARET XV 

26).

Alcuni dei rendiconti di tessuti del periodo di ArruLUM ci informano infatti che questa 

città fu occupata (ARET XV 8), almeno in un’occasione dal sovrano di Dub (ARET XV, 43) e 

dal sovrano di Burman (ARET XV, 45). Una cospicua ricompensa spetta invece ad un perso-

naggio di Kakmiʾum in occasione dello spostamento di alcuni messaggeri dal Ebla a Muru-

quando Abarsal fu sconfitta (ARET XV, 24).

[ARET XV, 8] 1+1+1 t. 1 íb-lá 1 mn. kg. Ib-rí-um  in-na-sum Ar-ru12-LUM in ud 
TUŠ.LÚ×TIL A-bar-sal4ki, “(assegnazione) Ibrium ha dato ad ArruLUM, quando Abarsal fu 
occupata” (XII mese)

[ARET XV, 43] 1+1 t. níg-AN.AN.AN.AN en Du-ubki TUŠ.LÚ×TIL mi A-bar-sal4ki, “(asse-
gnazione) per la notizia che il sovrano di Dub si è insediato in Abarsal” (VI mese)

[ARET XV, 45] 2+2+2 t. 2 íb-lá kb. Bur-ma-anki TUŠ.LÚ×TIL in A-bar-sal4ki 1+1 t. 
maškim-sù, “(assegnazione) per Burman (per) l’occupazione di Abarsal, (assegnazione) 
per il suo commissario”
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L’ipotesi che l’occupazione di Abarsal da parte dell’en di Dub sia antecedente a quella 

di ArruLUM è un’ipotesi interessante, ma non verificabile: certo è lecito supporre che il re di 

Dub abbia temporaneamente occupato Abarsal, e che poi questa sia stata nuovamente oggetto 

di interventi militari diretti da parte di Ebla, ma questo dato non è verificabile con certezza 

sulla base di quanto riportato nei testi. Più che la reale successione degli avvenimenti, ciò che 

è degno di nota è che durante il vizirato di ArruLUM, Abarsal fu oggetto di ripetuti interventi 

militari, sia perpetrati direttamente da Ebla, sia da altre città che erano evidentemente, se non 

sue alleate, comunque in buoni rapporti con la città siriana.

[ARET XV, 17] 4+4+2 t. 1 dib GÁ×LÁ 50 (gín) kg. Da-wi-du maškim-sù 

níg-AN.AN.AN.AN TIL A-bar-sal4ki “(consegna) per Dawidu e il suo commissario (per aver 
riferito la) notizia della sconfitta di Abarsal” (VI mese)

[ARET XV, 23] 1+1 t. Du-bì-Zi-kir lú Za-ba-áš 1+1 t. dumu-nita-sù in ud níg-AN.AN.AN 
TIL.TIL A-bar-sal4ki “(consegna) per Dubi-Zikir (dipendende) di Zabaš, (consegna) per 
suo figlio quando (diede[ro?] la) notizia della sconfitta di Abarsal” (III mese)

[ARET XV, 23] 1+1 t. Ar-si-a-ḫa Du-bí-šum níg-AN.AN.AN TIL.TIL A-bar-sal4ki “(conse-
gna) per Arsiaḫa (dipendente di) Dubisum (per aver riferito la) notizia della sconfitta di 
Abarsal” (III mese)

[ARET XV, 24] 1+1+1 t. 1+1+1+1 o. Du-si Kak-mi-umki in ud kas4-kas4 áš-ti Ib-laki ʾa5-
na Mu-urki TIL A-bar-sal4ki, “(consegna) per Dusi di Kakmiʾum quando i messaggeri da 
Ebla verso Mur (portarono la notizia della) sconfitta di Abarsal” (V mese)

[ARET XV, 41] […] ⌈1 t.⌉ I-rí-šum  maškim A-mu-ra níg-AN.AN.AN A-bar-sal4ki TIL.TIL 
“(consegna) per Irisum commissario di Amura (per aver riferito la) notizia della sconfitta 
di Abarsal” (VIII mese)

Alla luce di quanto già esposto sulla datazione del trattato Ebla-Abarsal, sembra dunque 

lecito supporre che successivamente Abarsal sia stata definitivamente annessa al dominio 

eblaita: resta tuttavia degno di nota il fatto che la maggior parte delle attestazioni di questo 

toponimo siano concentrate, oltre che nel suddetto trattato, nei testi di rendiconti mensili data-

ti al periodo di ArruLUM.

Un riferimento interessante si ha in ARET XV 26: nel trattato Ebla-Abarsal sono elenca-

te le città poste sotto l’influenza di ciascuna delle due parti, e ad esse nel loro complesso si 
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riferisce il plurale bàd-bàdki; in ARET XV, 26 è riferita la notizia dell’offerta dell’olio da parte 

delle fortezze di Abarsal da parte di un personaggio di nome Ibbi-Zikir, incaricato di Enna-Il. 

Il testo è datato al periodo di ArruLUM, ed è forse possibile correlare quanto appena eviden-

ziato con un altro testo (MEE II 25) che riporta l’offerta per il badalum e l’en di Abarsal, in 

occasione del giuramento da questi stipulato, indicato non come nam-ku5 ma come gi-tum. È 

possibile che il testo abbia una datazione alta, probabilmente al vizirato di Ibrium,712 o anche 

prima: si potrebbe dunque forse ricollegare questo giuramento a quanto avvenuto preceden-

temente.

Gudadanum apparteneva alla regione dei badalum, ed è citata nel trattato Ebla-Abar-

sal, nel quale si dice che questa città è “nelle mani del re di Ebla” (ARET XIII 5, §4): come 

già notato, questo non implica che la città fosse sottomessa al sovrano eblaita.

Un en di questa città è attestato nei testi del tipo ARET I, 1-9, fatto che testimonia l’in-

dipendenza di Gudadanum al tempo di Ibbi-Zikir. Un interessante riferimento ad eventi che 

coinvolsero Gudadanum di ha in ARET VIII 522:

[ARET VIII, 522] 1+1 t. Mi-ga-NI lú Da-zi-ma-ad níg-AN|AN.AN|AN en šeš Ba-dEš4-dar 

šu-du8 wa 1 mi-at 20 na-se11 Ar-miki wa 1 mi-at 80 na-se11 A-ba-dumki TIL in uruki-uruki 
Gu-da-da-numki, “(consegna) per MigaNI, incaricato di Dazimad, (per aver riferito la) 
notizia che il sovrano e il fratello (del sovrano) Ba-Eštar sono stati catturati, (e per aver 
riferito la notizia) sia delle 120 persone di Armi, sia delle 180 persone di Abadum, morte 
nei villaggi di Gudadanum”.

Tale traduzione si basa sulle recenti considerazioni di Tonietti713 riguardo il significato 

di šu-du8 in connessione ad eventi militari. Il passo è di difficile interpretazione: sembra co-

munque lecito supporre che verso la fine del vizirato di Ibbi-Zikir, al quale questo testo può 

essere datato, alcuni eventi di carattere militare abbiano coinvolto Gudadanum, come sembra 

confermare la menzione dell’occupazione di questa città da parte di Ibbi-Zikir (ARET VIII 

523)
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Alcune notizie riguardo Ḫarran714 sono contenute in ARET VIII 527:

[ARET VIII 527] 1+1+1 t. 1 dib ša-pi Sa-sa-NI 1+1+1 t. 1 dib šú+ša En-na-NI-NI 2 Ḫa-

ra-anki níg-AN|AN.AN|AN Ù-ti-gúki wa Ar-miki Ḫa-ra-anki TIL) “(assegnazione) per Sasa-

NI, (assegnazione) per Enna-NINI, due (uomini) di Ḫarran, (per aver riferito) la notizia che 
Utigu e Armi hanno sconfitto Ḫarran”

Il passo è di difficile interpretazione: è chiaro che le due persone destinatarie dell’asse-

gnazione siano originarie di Ḫarran, ma non è chiaro a chi si riferisca il termine TIL e chi sia 

l’autore della sconfitta. 

In MEE XII 36 sono elencate varie assegnazioni connesse con una campagna militare 

contro Ašdarum, alla quale partecipò lo stesso Išar-Damu. Attraverso lo studio dell’inedito 

TM.75.G.1979, Tonietti ha potuto riconoscere nella regina di Ḫarran citata in questo testo, 

una delle figlie del sovrano eblaita Irkab-Damu, ZugaLUM. 

[MEE XII 36] (šú+ša gín-D. kb. bu-DI 8 gín-D. kb. šu-bal-ak 2 gín-D. kg. nu11-za 2 sag-sù 
maliktum  Ḫa-ra-anki lú níg-kas4 Aš-dar-lumki “(assegnazione) per la regina di Ḫarran, che 
è andata in spedizione militare contro Ašdarum”.

Sulla base dell’analisi di Tonietti715 è possibile ricostruire la figura della regina di Ḫar-

ran come segue: ZugaLUM era una delle figlie di Irkab-Damu, nata forse dall’unione con Du-

sigu, una delle più importanti donne della corte eblaita. Il suo matrimonio ebbe luogo proba-

bilmente durante il primo anni del vizirato di Ibbi-Zikir. Subito dopo la regina di Ḫarran ebbe 

un figlio, la cui nascita è ricordata nell’inedito TM.75.G.10127. Di grande interesse è la noti-

zia, riportata in TM.75G.10074, che ZugaLUM si recò ad Ebla per rendere omaggio alla regina 

in occasione della nascita del figlio di quest’ultima, insieme alla regina di Burman, 

Zimini-KÙ.BABBAR. Dieci anni dopo che ZugaLUM fu proclamata regina, nel decimo anno del 

vizirato di Ibbi-Zikir, ebbe luogo la spedizione contro Ašdarum alla quale partecipò anche 

Išar-Damu.

La figura di ZugaLUM e il suo ruolo come maliktum di Ḫarran rivestono particolare inte-

resse soprattutto in riferimento al numero delle menzioni di un en di Ḫarran: queste sono in-
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fatti estremamente sporadiche; due volte un en di Ḫarran è citato nei rendiconti mensili di tes-

sili del periodo di ArruLUM (forse ancor prima della nascita di ZugaLUM), mente una menzio-

ne si ha in ARET VIII 527, testo probabilmente databile agli ultimi anni di vita degli Archivi. 

Nessun en è tuttavia menzionato nei testi del tipo ARET I 1-9, datati al vizirato di Ibbi-Zikir: 

protagonista in questi testi è il badalum, frequentemente menzionato in relazione ad Ḫarran.

Del territorio di Abarsal faceva parte Arga: quest’ultima è citata anche in ARET XVI, 7 

in una lettera del re Ibbi-Zikir nella quale si fa riferimento a delle truppe qui stanziate. Arga è 

menzionata solo una volta nei testi del tipo ARET I 1-9 (5), in una di quelle tavolette che fu-

rono salvate dall’incendio del Palazzo, e verosimilmente considerate per questo motivo le più 

recenti. In due occasioni delle consegne di personaggi di Tin hanno luogo ad Arga. Tin appar-

tiene al territorio di Uguradum, ed è citata in un documento molto particolare (MEE VII, 16): 

si riporta in questo testo una lista di 11.700 “dipendenti” (guruš) di diversi lugal e del Sa-za 

stanziati presso la città di Tin. Visto il numero elevato dei dipendenti si è pensato ad un con-

tingente militare, anche se la laconicità del testo non permette di comprendere il motivo di un 

trasferimento così consistente di personale nella città di Tin. Certo è che una città denominata 

Tinnu, e forse da associare alla Tin qui presa in considerazione, è citata nel trattato tra Ebla e 

Abarsal come appartenente al sovrano eblaita insieme alle fortezze che la circondavano. Il 

termine guruš non indica, nei testi degli Archivi, una categoria specifica, sociale o ammini-

strativa: il termine intende in modo piuttosto generico un individuo (o un gruppo di individui) 

di sesso maschile (mentre la donna è indicata come dam) che svolge un compito per conto 

dell’amministrazione eblaita.716  Non è possibile chiarire dal contesto se i guruš menzionati 

qui siano elementi di un contingente militare.

4.2.4 L’area a sud di Ebla

Poche informazioni riguardo Ibʿal possono essere desunte da un testo (ARET XIII 13) 

che si inserisce nella tipologia di testi definiti dagli stessi scribi eblaiti dub ù-su-rí, “tavoletta 

dei problemi da chiarire”. Il termine ù-su-rí è stato recentemente interpretato da Sallaberger717 

come “tavoletta dei problemi da chiarire”, derivante dalla radice *wšr, “regolare, chiarire”, 
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mentre in precedenza718 si era ritenuto che il termine derivasse dalla radice *wṯr, “istruzione”. 

Il testo si configura come un dossier che raccoglie questioni relative ad Ibʿal, nel quale sono 

riportate alcune vicende che vedono coinvolto Iga-Lim, figlio di Ingar, sovrano di Ibʿal, e che 

tuttavia risulta di difficile interpretazione.

ARET XIII 11 è invece l’unico testo in cui si faccia riferimento ai principi (maḫ-maḫ) di 

Ibʿal: Iga-Lim, Puzra-ḫal, Aba-Il e Bini-Mani sembrerebbero essere i quattro principi. Aba-Il 

è citato come ugula di Ibʿal (ARET III, 404), così come Iga-Lim (ARET III, 441): molti sono 

gli ugula stanziati ad Ibʿal, e il loro numero supera di gran lunga quello di qualunque altro to-

ponimo degli Archivi. È probabile Ibʿal fosse uno stato territoriale costituito da varie unità 

tribali, ipotesi che sarebbe confermata dalla menzione di differenti “principi” citati in ARET 

XIII 11. Il toponimo Ib-al6ki è inoltre uno dei pochi che frequentemente appare caratterizzato 

da diversi termini: sono noti almeno un’Ibʿal della “steppa” (lú edinki) e un Ibʿal del “canale” 

(lú pa5). L’ipotesi di Astour che Ibʿal debba essere identificata con Tell Fray, sito indagato tra 

il 1972 e il 1973 da una missione archeologica congiunta siro-italiana, si basa sul rifermento 

nei testi inediti di età medio-assira qui rinvenuti ad un canale che scorreva nelle immediate 

vicinanze del sito:719  se tuttavia si accetta l’interpretazione che Ibʿal fosse, piuttosto che un 

regno, una regione caratterizza dalla presenza di unità tribali, è più logico supporre che essa 

debba essere identificata con un’area piuttosto che con un singolo sito. A conferma dell’ipote-

si dello stato territoriale, sarebbe l’interpretazione del toponimo data da Fronzaroli: esso sa-

rebbe infatti da intendersi come un collettivo per “signori, abitanti”.720 

Durante il vizirato di ArruLUM, un ugula di Ibʿal, IribNI, si reca con i suoi commissari 

presso il tempio di KUra ad Ebla per prestare giuramento:

[ARET XV, 7] 2+2+2 t. 2 íb-lá GÁ×LÁ 1 mn. kb. 4 gú. GÁ×LÁ 1 mn. šú+ša gín-D. kb. 
GÁ×LÁ 16 gín-D. kg. Ìr-íb-NI Ga-la-kuki ugula Ib-al6ki 6+6+6+19+19 t. maškim-sù Ib-al6ki 
in ud nam-ku5 é dKU-ra, “(assegnazione) per IribNI di Galaku ugula di Ibʿal, (assegnazio-
ni) per il suo commissario di Ibʿal quando (pronunciarono il) giuramento (nel) tempio di 
KUra”
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Parte del territorio di Ibʿal doveva essere Damu, citata nella lettera dei principi di Ibʿal  

al re di Manuwad. 

Il testo ARET XVI 7 è composto di due lettere inviate dal sovrano di Ebla al suo vizir 

Ibbi-Zikir: nella seconda si fa riferimento alla razzia da parte di persone di Ibʿal delle pecore 

di proprietà dei Martu. Che questi ultimi fossero vincolati a fornire pecore all’amministra-

zione eblaita sembra confermato da quanto riportato in ARET XIII 20, il cui incipit  dub nídba 

ì-⌈giš⌉ Mar-[tuki] w[a] Ib-laki, “tavoletta dell’offerta dell’olio di Martu e di Ebla”, alluderebbe 

ad una accordo vigente tra i Martu e il sovrano della città siriana. In questo testo i Martu han-

no l’obbligo di fornire ad Ebla delle pecore ogni anno, di riferire eventuali attività ostili nei 

confronti della città siriana e di partecipare attivamente alle campagne militari del re di Ebla 

contro i suoi nemici. 

Le grafie Mar-tuki/Mar-tumki 721 potrebbero tuttavia non indicare lo stesso toponimo, e 

non riferirsi quindi esclusivamente ai Martu:722 differente è infatti l’opinione di Pettinato ri-

spetto a Bonechi, che unifica queste varianti grafiche come riferite ad un medesimo toponimo. 

Pettinato giustamente nota che differenti grafie possono essere ritenute varianti dello stesso 

toponimo solo in virtù di uno studio onomastico e prosopografico e sull’accurata analisi dei 

contesti. Di certo Mar-tuki è, tra le due presunte varianti grafiche, la meglio documentata nei 

testi degli Archivi: la breve comparazione onomastica condotta da Pettinato tra in nomi propri 

attestati per Mar-tuki e Mar-tumki indurrebbe ad escludere che si intendesse indicare con que-

ste due varianti il medesimo luogo. Per Mar-tumki infatti, sembrerebbe che l’onomastica sia di 

provenienza eblaita: tuttavia l’osservazione che i Martu menzionati negli Archivi di Ebla, ol-

tre a dimostrare la presenza di una componente amorrea in Siria già a partire da questo perio-

do, fossero “sedentari con una forma di governo del tutto simile a quella di Ebla ai cui vertici 

si trovava un en”723 si rivela estremamente semplicistica. 
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Di certo dai testi si può evincere che per l’entità politica (o città) denominata Mar-tuki, 

Ebla riconosceva l’autorità di un en, almeno nei periodi più tardi, e di un gruppo di anziani.724 

Un inedito (TM.75.G.1755)725 menziona la cerimonia dell’unzione e il giuramento degli ugula 

di Mar-tumki presso il tempio di Kura: questo giuramento non trova tuttavia corrispondenza 

con ARET XIII 20, sulla base dei nomi dei contraenti citati nei due testi. Che gli scribi e il 

personale eblaita utilizzassero la terminologia amministrativa che era loro propria per identi-

ficare i loro interlocutori, anche nel caso in cui non vi fosse una diretta corrispondenza tra il 

sistema eblaita e quello di qualunque altro stato, regno o città, sembrerebbe essere una valida 

spiegazione per la menzione di un sovrano di Mar-tuki. È tuttavia degno di nota il fatto che nei 

testi di cancelleria (in particolare ARET XIII, 7) non sia mai menzionata una figura reggente 

per Mar-tuki, laddove gli scribi eblaiti specificano la natura delle autorità ibaliote, definendole 

“principi” (maḫ-maḫ, “i grandi”). Va ulteriormente specificato tuttavia che il testo nel quale si 

fa riferimento a questi principi (ARET XIII 11) può non essere interamente originario della 

cancelleria eblaita.

La notizia della sconfitta di Mar-tuki ad opera dell’en di Imar citata in ARET VIII 524, e 

confermata dall’inedito TM.75.G.1317726 alluderebbe ad un rapporto conflittuale tra la città di 

Imar e Mar-tuki, rendendo plausibile l’ipotesi che i territori di entrambe fossero limitrofi. Ad 

una simile vicinanza con lo stato territoriale di Ibʿal sembrerebbe alludere non solo il testo di 

cancelleria ARET XVI 7, nel quale è riportata la notizia della razzia di pecore da parte di Ibʿal 

ai danni di Mar-tuki: i dati appena esposti lascerebbero intuire una vicinanza geografica tra i 

territori di Imar e Mar-tuki da una parte, e tra lo stato territoriale di Ibʿal e Mar-tuki dall’altra. 

Se per Imar è possibile una localizzazione geografica certa (Tell Meskene), è lecito supporre 

che i Martu (Mar-tuki) dei testi degli Archivi fossero originari delle aree montuose vicine al 

Jebel Bišri, luogo connesso all’etnia amorrea nelle epoche successive. 
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4.2.5 Il triangolo del Khabur

L’identificazione di Nagar con Tell Brak è certo di grande aiuto per collocare alcuni 

toponimi dei testi degli Archivi nel triangolo del Khabur.727

In una lettera del ministro Ibbi-Zikir (ARET XVI 19), Nagar è frequentemente citata con 

Ḫarran: il testo sembra riferirsi ad alcuni scontri che ebbero luogo ai margini del territorio sul 

quale Ebla aveva controllo diretto. Il ministro sembra fare riferimento ad un gruppo di semi-

nomadi (kam4-mu) che si sarebbero diretti verso Ḫarran e Nagar per fare razzia di scorte ali-

mentari per conto di Ebla: tuttavia l’ordine del re prevedeva che non si dovessero impegnare 

in scontri militari. Contravvendendo all’ordine, il gruppo di seminomadi, alleati di Ebla, in-

gaggiò battaglia sul confine del territorio eblaita, che sembrerebbe quindi situato a nord, pri-

ma di Ḫarran. È quindi lecito supporre che a settentrione la regione dei badalum fosse solo in 

parte sotto il diretto controllo eblaita, come l’assoggettamento di Abarsal già in età antica 

sembrerebbe suggerire. Va inoltre tenuto presente che Ḫarran era alleata di Ebla, come il ma-

trimonio politico di ZugaLUM, figlia del re Irkab-Damu, sembrerebbe dimostrare: anche se gli 

scontri ai quali si fa riferimenti in ARET XVI 19 sono probabilmente posteriori al matrimonio 

di ZugaLUM con il re di Ḫarran (avvenuto nei primi anni del vizirato di Ibbi-Zikir), certo era 

necessario per Ebla mantenere lo status quo in questa regione, che in questo particolare conte-

sto sembra minacciato da interventi militari non autorizzati. Sicuramente oltre Ḫarran anche 

Nagar era un regno autonomo, con il quale Ebla era interessata a mantenere rapporti pacifici, 

anche in virtù della presenza mariota a sud. L’interessa di Ebla nel mantenere un’alleanza con 

Nagar sembra confermato da un altro matrimonio diplomatico: Tagriš-Damu, figlia di Išar-

Damu, andò infatti sposa al figlio del re di Nagar, Ultum-huhu, negli ultimi anni documentati 

dagli archivi.728

Per quanto invece riguarda il periodo di ArruLUM, Nagar è menzionata solo sporadica-

mente. Degno di nota è tuttavia il fatto che in quattro occorrenze Nagar sia citata insieme ad 

Armi:
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[ARET XV 6] 3+3+3 t. Da-rí-íbki DU áš-ti Ar-mi-umki Na-gàrki, “(tessuti) per (uomini di) 

Darib che (vengono) da Armi e Nagar”

[ARET XV 18] 1+1+1 t. Na-gàrki DU Ar-miki, “(tessuti) per (un uomo) di Nagar che è 

andato ad Armi”
[ARET XV 50] 2 t. Ar-miki ì-tìl Na-gàrki, “(tessuti) per (un uomo di) Armi che è arrivato a 

Nagar”

[ARET XV 50] 2+2 t. Ar-mi-umki DU Na-gàrki, “(tessuti) per (un uomo) di Armi che è 
andato a Nagar”

Questi contesti sembrerebbero avvalorare l’ipotesi729  che Armi sia da identificare con 

Tell Bazi, o con un sito a non troppa distanza dall’Eufrate.
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Conclusioni

Il quadro appena descritto certo si configura certo come sommario: i testi di cancelleria 

forniscono talvolta dati puntuali, che tuttavia non trovano sempre riscontro nei testi ammini-

strativi. Va inoltre nuovamente sottolineato che i testi degli Archivi non sono ancora stati 

pubblicati nella loro totalità: se molto spesso in contributi di vario genere è possibile trovare 

riferimenti puntuali ad eventi specifici della storia di Ebla, va tenuto presente che molti di 

questi sono contenuti in testi che ancora oggi non sono accessibili. Questo pregiudica grave-

mente l’esito di qualunque studio che intenda considerare la documentazione epigrafica di 

Ebla nel suo complesso: lo studioso sarà infatti obbligato a riferirsi a testi inediti, non esenti 

da errori interpretativi, che spesso hanno indotto a conclusioni errate. 

In questo quadro apparentemente desolante, è tuttavia stato possibile fare delle osserva-

zioni, certo di carattere preliminare, in base ai dati forniti dai testi di cancelleria. 

Certamente tra i principali interlocutori politici di Ebla si possono annoverare i regni di 

Imar, Raʾaq, e Burman: tutti questi toponimi possono essere geograficamente collocati lungo 

il corso dell’Eufrate, mentre più diretti erano gli interessi di Ebla sul territorio a ovest di Imar. 

Una zona politicamente più instabile doveva invece essere quella che circondava il fiume Ba-

likh: qui le ingerenze di Mari, soprattutto durante in vizirato di Ibrium, e la vicinanza del re-

gno di Nagar più a nord, rendevano questa zona di grande interesse per Ebla, nel tentativo di 

consolidare il suo dominio a scapito di Mari. 

Per quanto riguarda la regione dei badalum a nord, certamente Abarsal e Karkemiš per-

sero ben presto la loro indipendenza: tuttavia l’influenza eblaita sembra fermarsi a queste due 

località, essendo sia Gudadanum che Ḫarran indipendenti nei testi del tipo ARET I 1-9. 

Per quanto riguarda Armi, l’ipotesi che sia da identificare con Tell Bazi730 è certo molto 

interessante, ma trova scarse conferme nei testi degli Archivi: se è pur vero che le menzioni di 

Armi insieme a Nagar lasciano supporre che le due non si trovassero a troppa distanza l’una 

730 Otto 2006.



dall’altra, il coinvolgimento diretto di Armi negli eventi che caratterizzano la regione a nord 

di Ebla contrasta fortemente con sua localizzazione geografica lungo l’Eufrate. Al contrario, i 

dati qui presentati non avvalorano l’ipotesi che Armi si trovasse nella regione dell’Eufrate, 

poiché nessun riferimento a regni come Burman o Raʾaq testimonia la presenza di Armi in 

questa regione.

Sempre a nord Ḫarran, legata politicamente ad Ebla dal matrimonio di una delle figlie 

del re Irkab-Damu con il sovrano della stessa Ḫarran, era probabilmente situata in una zona di 

confine, oltre la quale era il regno di Nagar. Anche Nagar è da considerarsi alleata di Ebla in 

virtù di un matrimonio interdinastico, risalente tuttavia al successore di Irkab-Damu, Išar-

Damu: il triangolo del Khabur era infatti pericolosamente aperto alle influenze di Mari, fatto 

che giustifica la politica attuata da Ebla, finalizzata a garantire un controllo indiretto di territo-

ri situati ai margini dell’area siriana. 

L’attività militare di Mari lungo l’Eufrate è certo dimostrata dalla lettera di Enna-Da-

gan: durante i primi anni documentati dagli Archivi Mari fu infatti in grado di condurre con 

successo una politica espansionistica ai danni di Ebla, testimoniata anche dall’obbligo di que-

st’ultima a pagare un tributo presso MaʾNE. Tuttavia sembra che a partire dalla morte di Enna-

Dagan, avvenuta probabilmente lo stesso anno in cui Išar-Damu divenne re di Ebla,731  ebbe 

inizio per Mari un periodo di declino.

Differenti sono invece le conclusioni che si possono trarre per Manuwad, Ibʿal, Martu e 

DU: la localizzazione geografica di questi toponimi è estremamente sfuggente, poiché sono 

spesso citati in riferimento a località dalla distribuzione molto varia. È probabile quindi che si 

tratti di territori caratterizzati dalla presenza di più villaggi, uniti in modo più o meno istitu-

zionale sotto la guida di una “confederazione” di carattere tribale. A favore di questa ipotesi è 

la menzione, almeno per Manuwad e Ibʿal di più di una autorità, come la testimonianza del-

l’esistenza di due sovrani (Manuwad) o di più principi (Ibʿal), e la menzione di un grande 

numero di ugula.

Il presente studio ha dunque permesso di impostare una metodologia per un futuro stu-

dio sistematico dei dati geografici dei testi di cancelleria: sebbene in questa sede l’analisi to-

ponomastica sia stata limitata, la raccolta dei dati si configura come il punto di partenza indi-
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spensabile per qualunque trattazione sistematica. Premessa a questo lavoro di schedatura, la 

valutazione quantitativa e qualitativa del materiale epigrafico e bibliografico e dei nuovi mez-

zi digitali a disposizione ha permesso di considerare la possibilità di un approccio più organi-

co allo studio della geografia storica della Siria nell’età degli Archivi di Ebla.
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